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Marchcie di Villa Bianca , Signore del Caítello di Mazara ,
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СО M PI MENTO

DELLA PARTE SECONDA,

Nella quale fi ha le Storia

DEL BARONAGGIO DI QUESTO REGNO DI SICILIA,

DISTINTO

NE'PRINCIPI, DUCHI, MARCHESI, CONTI,

E В А К O N 1,

Colle Notízie de' loro Titoli , Feudi , e Vaffallaggí,

2i con una larga Cronología Genetliaca dalprimo ebe tiebbe la c$nceJJtoney

fino alprefente Pofleflore ,

С А V А Т А

Da i Proccfli dellc Invclliture Rcali , e de i Privilegj , ed illuftrata da Memoríe

Lapidaric, da Anticaglie Sepolcruli , di Epitafj,

Elogj , ed lícrizioni .

 

IN PALERMO MDCCLIX.

Nella Stamperia de' Samti Appostoli in Piazza Viglieoa ;

per Pietro Bentivenga .

CON LICENZA SVPERIQRU
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LO STAMPATORE

A CHI LEGGE.

Egnendofi in quefto terzoTomo al termine

della Parte Seconda di queft* Opera , era_>

peniiero dell'Autore lo includervi ancora

Ja Parte Terza , ful riHeíTo di coiidur quel lo

ad una giufta mole , che più o meiio aggua-

gliaife quell« deiji alrri due Turm i-fri-

ti . Ma veg^endoíi da me avanzar moho il numero de i to-

üli del compimento di eíTa Parte Seconda , a fegno che Ьд-

ftanti parvero a comporre da fe foli un fol Tomo , ho giudi-

cato non perder piu tempo ad efcirlo , con riferbare la To za

Parte in un altro Tomo , che farà di queft' Opera il Quarto ,

del quale parecchj fogli ne fono gia ftampati , r le ne \ : » u-

tora colla poflibile premura aHrettando la сопс'чиГпшс*.

Frattanto piacemi farpalefe ad ognuno il gradimenro , cu

cui è ftata ricevuta queft' Opera cosí in Italia , cvme Olti.i-

monti -, affinchè refti pienamente períuafo del mérito di rifa ,

e del fuo Autore , che infinite fauche ha fpefe per caüda.lj

a fine . Ed intorno all' Italia non altra amonta mi gi. v л л 1-

durre, che quella dell' Eruditiííimo Continuatore della fuá

Storia Letteraria, il quale nel Vol.x. lib. f . cjp.x i . p.^;. $32.

cosi ne parla : Ella è tanto più pregevole , quanto dee d j

un ornatilTimo Cavalière ; nè io 7 non fo come , ma è p ar

„ cosi , il fapere in un Grande comparifee più grande , e più

maravigliofo „ . Quindi ftendendoli a diftingueine tutte__.

le fue parti , conchiude : „ Noi per quello , che leggendo ab-

' i •

„ Lia-
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M biaino potuto coiicicere , Г Opera non manca di ciiügen-

„ za , e di efattezza . Peí Г innanzi chi amera di fapere della

Sicilia converrà ricorrere a quell' Opera . Anche la Storia

,, Letteraria vi acquiíla „ . Per Oltramonti adduco i dotti

Giornalifti di Berna , i quali col fólo richiederla , che han—

fatto , per darne il Saggio о Па Г Eílratto , che fi vedra im-

j.icflo nel Tomo íutTeguente de i loro Giornali di libri Ita-

liani, han recato all' Autore bailante crédito per la Ш-

ma , che moftrano meritamente ihre della di lui Opera_ .

Onde fenza recare alcun torto ai Siciliani Letterati, che

anch' eífi fonoftati unanimi a promuovere a lui per quefta—

lúa fatica non pochi diftinti onori ; potráfli benifllmo dalle

fudette íbanierc relazioni arguire , che Г Opera merici di ef-

for letta con jлacere , e tenuta in quel la eftimazione , con che

vien guardata da moltiílimi noftri Baroni del Regno , i quali

non íolo han curato di averia per ornamento delle loro Li-

brerie , ma anche riponendola ne' loro Archivj , la i iconofeo-

no per una delle principali fcritture , che abbia culbdia^

degli antichi loi Privileg) , e delle fuíTeguenti loro Inve-

ftiture . Pertanto parendomi di aver foddisíatto al mió dove

le in dar fuori quelle notizie , molto necelíarie a faperíi , pre-

£,o a ferbarmene gradimentó , e vivi felice ,
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DELBARONAGGÍO

DEL REGNO

t I В R O <£_U ARTO

DE I CONTI.

MODICA*

Ittà che giace nella Valle di Noto , ed è Capita

le di una Comea dell' ifteûo nome («) . Prende^

fuá origine dal!* ancicbiffima Cuta di Motuca , со»

flrutta da i Sicoli , o da i Sicani (J>) preilb le ravi

ne di quella Metía Città famofa , ch'edibcö hrco-

ûto non moho Ion tano dal Promontorio Pa*

appellandola Mutuca dal nome di una fun

, che gli fu cara pe '1 raro mérito de' di lea

i , nicntemeno che pe' fervigj preltatigli nellc paflate occoncnze

de»

 

( т

\ le ш ut

Î chino, ;

41 Donna,

{¿ij Pirri SU.fotr. notit.Syrac.f.6i>5- Diziomrio geográfico flampoto in

Napoli nel 1749./ 3a8.

(bj Amico in Nom $d FazcHum de f.cius SUulis dec* x.lib. 10. not. % I.

**f§rtt IL A fit-
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de' i'uoi gran tatú , с dells fue vitcoric (л) ; e jxr cale s) fatta antichità

tiene ella luogo ргейо Caruío clor, di Sicilia par. г. vol. ». lib. i. for. 25.

porta tra '1 novcio délie più antichs Cuta di que Si' I Го! a , ch' eüllea-

no neir età de' Sicoli , co a; furoao Cencoripi , Adra.vj oggi Aderaô ,

Agira , Капа , Meneo , Capizzi , e Bidi . Siüo ce la ramm enta in quel

verfo :

Et NetuMt& ¿!lut}te tpubefque lijurait; Achat ('>) .

Cicerone ta menzione dclla iua campagna da lui chiamita /fser Alotw

tenßs nclla Verrinn 3. (с) celle feguenti parole : Tàeopbraft.tt Syracjfam/r

in egrum Mulicenfera tur abt te immifut e/i: e Plinio nel c. 8. del libro

3. dopo aver raccontate tutre le Città marittime , che г! fuo temoo era-

no in Sicilia , menrovando le Città infra terra , li vede die dice : Ma~

gellini , JMtsrfcvtiai , Jfutiecnfet , Alcnanini &c. Edifiratore di Módi

ca , vuole Filadelio Mugnos nel Ve/pro Siciliano , eflere rtato Moftichin__»

Capstano de' Geloi , o Lindj nell' Olimp. 40. , e cita Teófilo ; ma poi di-

meu -

fog. 463.» t 9«) &e abveriir/t, (be ciè mente Ii opsone aW oùpellatii»

moderno di cbiamarfi irt latino Mohac a motivo weUul vose fj corroí

ta da i Saracer.i , vfiia pur nell' età de'Normannt , e ß mantiene al pre'

fente in tulle (e pubbliche feritturc . . :

(Jtj Bonfiglio Flor, di Sicilia par. 1. lib. 6. fog. 65. ,e not.'/;, the le w

daglie y (be o?gt refiano dell' entita Città di vlut¡a femùrat tp" /un»

indubtotomnte di quellst Molia effíeata da Erklii , to:>t? fopfa ¡i ас

сспяa i comiófiatofatbb la prima di iß'e m 9/1'ra il capo di (Hovunr sbür~

bato , the tiene a je antro un Verme car. v.oilt gcntbe , e Г' ifcrizionç^

МОТКАШК ; п.оргем'с ltd roveftio un С:ч,е , e di fipru una fpiga: It

ßtoviL e/prit.'.c л; istia di Donna ton сЫома fctonciata , e letters^

MOTNA i e nel lito nveß.io la figura <;'. un dañe. In ultra medaglia ß

vede mi dritte rui.be il capo di Donna cou intreteiatura flravagante ; ç

nel lotit -Ho la vice м»ютг , МигуепПшп , e per tvventura voller* 7t

Aíotte/.' *n lib ruptrefemare la AJoüa , Donna , da tui la loro Città

riceve il ko Jte ^totalmente pero diver/a dull' áltre due Alotie » (befecon*

do il IVaurch iß rt I' una nel Territorio di Girgenti , e l'vlïrtt nel lie-

torale preßo Palermo . Motuca , cost egli fcrive , nunc Mottest , оИщ

Motya ingens oppidum in Valle Noteníi . Altera Motya fuit i:i Ag«>

gennois agris . Tenia littoralis juxta Panormum ex Indice Alphabe*

tico. Vedufi intorno a tib il libro di Arezio de ßta Sicilia ex Bibi¡o~

tbeta Carulii ton:. X.fig. 7- col. I., e V Palermo cniito del Valpuarnera

/66.68.

(b) la eltri luoghi leggeß Micite, та queßo ßßinta ßtovreiiono , comp

notano Cluvcrio, e Ccllario, the re correßero il teßo .

(f) Aretii Uber de ßtu Sc. cx ßilhet, Caruiii t, i.f. 28. ç, \. , ed A'mi*

Co in Fazcll. lot. cit.



PARTE Ii. LIBRO IV. 5

menticatofi di quanto а»ча tumo , [о ущ cuiío fine .j »iTerifce ncl mode-

fimo libro , efferc la Città di Mutica délia Valle di N >to (a) Carura de'

Fenicj , e la voce Mttut , ieconuo il Cataiîa , valere in idioma Fenicio

Cofielforte . Quai redt meritmo le alTerzioni d' un tale Aurore ù appren-

da dal libro intitolato la Verith /vétala , opera dell" çruditiiïiaio D. Via«

cenzo d'Auria {t) . Ella é Cuca grande , e tiene il citólo di Popolo/a , av-

vegnacchè abitata vedefi da un gran numero di Cittadini a cendenti a_*

quellodi 1 8^75. lècondo Г ultima numerazione d i 1 7 1 f. , noveraudofi

fra tili molti N >bili , e Feudatarj di quelto Regno (с) ; onde eflendo in_*

yero riguardevole , e vo'endo 10 qui racvogliere tutt' infierne i di leí pre-

gi , ornamenti , e ^randezze , tui ltrvo dtH'iüeÜo eligió, che le dà

¡1 Fazello dec. I. lib. 10. cap. 2. tog. 45$. cu-n n.itis Amici : Afotya am-

pli/fimum, ¿J" Comílatus titulo , populique ficu'untia egregium ;» profan'

da Valle oppidum fitum e/I: áccoi latí jo con lui il Dote. Fia. ido Caratfa

in Deftriptione Motu.c illullrut* fog. 2. Z),-bi Ьлс ohtiq la^nobilis , am

pia, ас populi fi quetiia preèïans , poputofe Vtbit dtил.m agnomen ex

cepio/o, Ö" ingenti avium numero (Ус. O lali finalmente ció che incoa-

ferma di si faiti preni cantó d Canipailla ш lode di Módica fuaPauia—»

canto 8. del luo Adamo llauza 109 t. 1 ¿o.

Módica e tu, ni pitcioit nel tierno ,

Ni minima farai ml fuvio Mondo .

Aurai fia ecce/fi Ingcgni umile lngegno%

Cbe il noßro canterà / ,per profond?,.

Concede taiti il Ciel per merlo de о по %

bJobiltà , Popol vaßa , e fuol fuondo

Pari al copo del Regno , /' prop) j Regt

Preminenze daranti , с privilegj .

Scrive Auria Cronol. de' /■■ icerè tog. 197. > che quefia Cirtà nel tremuoto

del 169}. roviaô (]uaü tueca da i fbndamenci , compianco aven 10 1з per-

dita di un gran numsro di Cittadini (d) , ma tollo fa ella riftoraca de' fof.

fer«

Ça) Si corregga il Paficrone , il quale nelia fua Guida geograf. edit, di

Vcnezia 1710. par. 2. fg. »55. ripon Afodica neHa Valle di Mazarat

a parimente il Signor di Roldn Stor. unher/ale edizione di Venczii*

1740 lom. X.fog. a4j« 1 poiebè collocandola egti nella parte délia Sici»

lia del Promontorio Lilibeo , la /cambié certamente colla Città di Mo-

Z¡at tbe ßrriva ne' tempi de' Cariagineß nella parte ßvrachata del Li*

libeo , noverandoft ira le pià rinomate Città délia medefima ,

Çby Mafia Sic. in trofpet. par 2. C. non E.f. 116.

(c ) Caraffa Motuca illuflrataf.i^i.efeg.

{d) Notà Mongitore Melle fue Addiz. a Pirri Se. pur. not. Ectief. Sytou

f. 650. t. 2. di tßere Halafol devaftata la Città di Aladica per metà dot

tremuoto , e cbe il numero de'fuoi Cittadini mortifu fuello di ¿400,

tufarte Л. А *
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ferti íuoi damii , rialzand^u im.nsjiatauKiue i= iniameilate fuc faöbrich::

coa nuovi abbdlimenti .

Per quillo riguarda alla nobile Ilona d fini Bir >.u , rilevaii dalla

petizione , che fece últimamente il Principe della Kiccia di Cafa Capotu»

ne' Tribuiwli di quefto Regno , per conte icrg ili la reiiuegrajio:!.: de i

Stati Chiaramontani , che im al tempo de' Кита н polie luía ella miravaíi

da quel famofo Meriço , cujus duelи попито , Icri ve Li vio , Syracnf.it in

troïtum erat \ giacchè al mcdelim * per ilpeziale proyvidcaía del S. natu

furono aligna ti Ii campi Furgcntiai di biulia , ove p»j c¿!¡ e.iifi;ô \i

Cuta , o più tofto pu6 dirlí , amplió ella con nuove lab.mche , chiaman»

dofi indi pe'l dominio della medefima Aferró Medica . Venne conceda—•

dal Rè Ruggicri Normanno a un tal Qualtitri in confide ra ¿i one Jv' inar-

ziali fervigj , ch' ci gü avea preftato nçjla Grecia , e .ntlf Epiro , uniti

a trofei di moite vutorie riportaie ivi íua mercè dalle gjoriofe aimi

Normanne j e fíce me era di qutj tempi il соЦите , che dalloStaio

prendevano i poííefloti il cognome (л) , chiamofTî percià Qualtieri d't Ala

dica . Queito Gualtieri efercitando la cccclla carica di Grande Ammi-

taglio dclla Sicilia ntl Regno dtl Rè Tancredi, ti concitó l'odio deli' lm-

peradore Errigo Svevo , il q jale alendo rierperato di elfo Regno il do

minio come ere.titaiio dell' ImpcU'.lrice Coílanza li¡a moglic , dopo aver

egli sfogato lo ídegno fin connu le cenen di Tmcredi , с del già nunto

flglitiolo Ruggieri ., arreltata la di lui moglie , e gli altri figli , abiiaunato

e caltrato il giovanetto Rè Guí;|icI r.o : commile poi quelle orridiilima—*

ílrage contro tutti i Prelati, Baroni , e fazionarj di Tan:rcdi , che come—»

Rè Г aveano riconofciut» , awiido l-uo 'v.icnr viví i Vefcovi, ihc'l co-

ronarono ,e fpogliati de' loro beui ti ni gh aini , ch: per с IT.» svevao—«

militato l» , fia i qua'i il noltro Gualtieri , сш privo dtjl; digniù , J¿iJÜ

oiiori ,e dclla prelenie Comea (r) . Entrai che furouo gli Aragouefi ael

govemodi quelto Regno, apparc in ta! iem(H/ eflerc flato Signor? di que

ito Stato ^edcrigo Alofca , quello ftelfo che fu Govcrnatore della Vallen

di Noto fono il Rè Hietro Primo di Aragoua , e сопбоэ Soldaii pofe a

ferro , ed a fuoço gran num.ro di Fraiuefi nelle vicinanze di Reggio (iO ,

eflendo (tato anch'egli uno de' quaranta Cavalieri , che atTociarono euTu

Rè Pietro al farnigerato duello di Bordeaux ¿ cosí per fede del Doce. Pla-

ci-

\a) Piuco Giannon. flor, civile del Regno di Napoli lib. 8. cap. 2. ton*

i, lib. }, prfßo il Sig. D, Carlo Napoli Concordia f. t}2.

{Jf) L'g > Falcaud. flor. Sicul. Baron, biflor. Etclef. torn. 12, ad annum

1 1 i/4. Riccaidus de S. German. Cbron. Rer.Sicul. Api ilc Cron. Sica/.

cap. 24. f. 107. t. it lJietio Giannon. flor, civile lib. 14. cap, \.f, 320.

t. 2. e /. 122.

(V) Napoli Concordia fo?. 1 39.

{dj Caiulo flor, di Sic. par. 2. vol, 2. lib, l,/. 10,
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cido Carafla nclL íua Medica iüu/ir. f. yo. inter tjucs , dice c/;Ií , Mota-

ce Comes Fedcruus Mofea hterfatt , до &gm /V/r¿'«/ ai mononsocbiam

provocant! :fl : Ma>fredas Muíafuit vir/Irenaus , ¿J" in arte bellica Ma

gnus й confiais y #/émet a Fetro uii/Ias , */ Sealсиra oppidum reciperet .

Ma íc fía ftatocoltui difeeodente per Imca retta da Qualiieri teile iiiento-

vato , o füife da altro nuovo conctífionario di diffère its Famiglia io non

ardilco atfermarlo . E' certo pero , ch' cgli fu Г ultimo B¿rone della Fro-

fapia Melca , e da potete di lui , o al certo dalle maui de! fuo fif»l¡o Man

frede, come Icrivouo ak'uni, pafaó eflb Stato ia potcredi Manfrede Cbia~

rameute, e de'fuoi íucceltori, come fi dirá apprelío, vegueridogli cencedu-

to dal Serrño Re Fcdciigo , con titulo di Coutca io conlideraiione dcTuoi

fegnalati iervigj non meno , che per cller marito d' Ilatxlla Moica ñglia

di Federico , e ion lia di Manfred i fopravvifato, che lLconio voglioaoi

detti Autori , fu didiiaiato ribeHc , e Ipogliato di cíla Cootea dal fiicce*-

nato Sovrano , per aver cglt feguitato к parti del R¿ Giacomod' Aragu-

nadi lui fratello(e). Quiudi pria di venue alla Itoria de' Signori Cinara-

montani nella fuccellijiir di quedo Stuo fa d' uopo notare , ch" ella Can

tea miravafi appunto iu detto tempo tuita affatto di verla , e oh quauio pía

ampia di quel che ñ vedo nc lio (lato preíénte . Abbracciava t ila la diu

di Módica Villa fuá Capitale , e con ciTa Ragufa , Scicli , Oiiaramonte ,

iMooteiotfo , Spaccaíorno , Comifo , Giarrataoa , Bitcari , Odogrilio o

DinJIo , Città , e Terre , со* Territorj delle Piaoure , с Boíchi , dove da

рос' oltre ad un fecolo ¿ (tata fabbricata la Victoria 0) . Appaiteueva—•

anche alla medefima la Cirtà di Caccamo , eiTendole ltate indi aggregate

le Gitta di Al:amo , с Calatafimi cultenti nella Valle di Macara p:r con-

Ctffionc fatia alia Caía Ceprera dal Scrrîio Rè Alíonlb coa rtal privilegio

fegnato ¡n Napuli nell' amio 1445. Adorna videli di un diíh.itirii.:MJ pri

vilegio di mnu e millo Impero , che fu io vero il più amnio , с privile

gíalo tira quanti altri fnfllro ílau conctllí o prima , o dopo a 1 Baroui del

noítro Rtr.no . h quedo ippunto rifiede og.«,idi iicl Goveruatore Generale

de' prcdetti Stat: , che ha la guardia di dodici Alabarda . , p.-efedenJoa

un Cunlegli» rórmato da alcrettanti Miniítn quanci ío.i tgli ao :icl conted

lo del Reak Sacro Conícglio di tutto il Regno , alia di cui unitazione fu

quel

le : Vedan/¡ le ¿Qllegazitni del Dottor Don Emaoucle lo Giu>!icv /óg.

8. с 96. falte o favore del l'rmcipe dolía Riccia per Г eitcuz.one deilj

Cbiaramontana reinlcgrazioae , ría».pate in Palervc ueW anus 17 5 j.

fog. 96.

{b) Aprile Cronoloç. Sic fog. 202. t. ». Notiß in queßo ltog$t ch /л>

fovracilatü Terra dclla l^itloria trafic tal поте do Victoria Colonia cd

Oi lim mo°lie del С. di Módica Luigi let zu bnriqucs d: Cabrerл e_#

/Mendoza , соме casait dal Fa die AabatC Amico /»Faieli. d; Rebus Sit.

a\c. i. Hb, i0.f.<\()2. »ot. ¿9«
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quclto ¡dimito , с со i mcJefuiii titoü ас' lnouj.ii , с Magidrati dctla_J

Gran Corte , del Patrimonio s e del Con:nbru , del iJroto:utajo , Мао

flro Giurato , Maeltro Portolaao , Maeltro Secret j , e Protomjdico . la

lômina il Padrone di queda Cuntía potevali be i dire adora un piccolo Rè

dentro Г Mola di Sicilia , üccome nfiettono il Lbttor ü. Bernardi 10 Ma-

sbel nella Rclazionc del Galerno di Sicilia cap. 1 4. tog. 44. , e il Padrea

April; uella lúa Cronología di S,c. fog. <o.. cul. 1. , ove legged , che il

Coate di Módica era VafTillodcI Rè di xcilia , ma di f'jr¿e ,di ricchcz«

Же , e di autoriti nou era inferiore ad aleuui Suvraiü > che oggi haaao ti

tulo di Sereni (Tirai Ça) .

Manfredo Chiaramonte e ProrMio Signore dclla Citti di Caeca-

mo , fu il primo di tal Famiglia , ch' ertlf: la Cuta di Mud.ca coIJe altre

Ville da elfa dependenti all'oiiore , e titolo di Comea mrrcè della с >nccP-

fione, che gliene fece il SeriTio Kè Federigoll. con Fio real privilegio

ftgnato net principio deü'auno 1 300. (¿)t ma fecondo narra Sunca Annal^

Arag. p. 2. lib. 7. с 2j. f. 112. col. 2. e j. g!i fj concdla la furriferit*

inveílitura nel giorno délia Cornnazionc ai tlf. cemwe» S>vrano , cele-

brata in Palermo fotto Ii 25. Manu 1 296. , a. ;of>piauJolègli ancora la-*

collazione dvli' ufficio di Sinifcako del Regao , che oggi ^orníponde al

Maggiordom) , с Gran Maeltro della Cau Reale ¿c) . Sorti i natali da

Fcdcrigo Cbiaramonte , come vuule Г Inveges nella fuá Carinoha Sici-

lana l.b. 2. cap. 6. log. 20 1., e da Marchijia Profolio , «.h.aro dócumeaco

di ció clTendo quel pubblico i dru meneo, che li trova nella Real Cincclla-

ria di quedo Regno lib. an. 1 3 20. coceante all 1 ton jjzioac del Monade«

to di S. Spirito di Girgenti, in cui Ii legge : Ргг magnifi:amt £j* eo-rniam

Dominant àtartbifiaM de Profolio , mairem ma-rni/i i , ¿J* c*rcvii Domini

Aíanfrcdi de Claromome , с più a bailo : Cum aurhritute Carifívi Filii

•o/lri Domini Muhfredi de Cluromontt Ca¡.-Í:tis M»bк , -y Regnt Sicilia

¿inifcalcbi Procurator!* S. Spiritus , atqu: najlti ffc. Rifcnfce lo Giudice

ncl-

Çt} p eolio credere y cbe in r¡guardo della grandezza fovrannotata di tali

Átati la Religion« Gerofoltmitana abbia etneeßo alli Conti di Modicm

Ußngolar privilegio di poter e/Tere ammeffi i Nabili loro Vaßalli ai

toh/cguur.cnto dcir Ordine illuiJre di S. Giovanni .

(J) Nitoß dal Padre Amico nelfue Fazello de Rebut Situlh dec. 1. lib.

»0. /¡46,. tot. ¡i. quod pcimam inflitutionera Comitatus , cujus ca

pul cil Moly¿a , (teculi XIV. initio Fridericus Rex Guillclmum [dovea

d¡r Manfredo, overdo egü fitterámente in cié abbagliato nel nome] Cla

ir montanum Comitis inûgubos decoravit . Confermaß queßo per altra

da burita par, 3. lib. 7. С. a 12. , е dalP Invehes Cartag. Sic. lib. 2.

tsp.é.f. -04.

(«) liiveget Cartaginc Siciliana lib. a. top.6.fog.2os. Pal. Nobiliar. Vi*

tere¿-f. 6a.
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nclle cítate fue Alkgazioni rog. 1 10. , die Fedeijgo di Chiaramonte mcn-

tovatü di fopra padre del Conte ManfieJo fti armato Cavalière dal Som-

пю Ponteficc Oaorio Tcrzo , с quai difeeodente dalГ Imperador Carlo

Magno ricevè la roía Papale , e promife impugnare il brando íuo valoro-

fiflimo contro de' Scifmacici appunto , come riferif'ce Ughellio nella fuá-»

Julia/acra : Princeps , ¿J" Dominus Fideritus d: Claromonte Confangui-

neus nofler miles creatus luper a SaniVfJim in Çbri/la Pâtre , ¿J* Domino

nofiro Honorio Divina providencia Papa, Q" ob eo pote fías tradita eflyut

poffic pugnare pro juflitia ad bonorem Dei , б" etiara propter Sauclam Ro-

manam Ecclcfium , ф тахте contra Jarátenos , ¿3" It.JiiJ-s ^ ф" Scißnv

ticos , ut tlapfis temporibus femper faerunt potetuiffimi , & ma^nißcentiß-

fimi Principes de domo Cbri/}ian>'ß,ni Maoni Caroh Rc¿is Frantic , de

qua Ule glorioßßmus Verlandus de Claromonte ortum duc;f,3 tes aient

defeenditis . Qjjndi cade im ito inauoncio di nuiar tjuivi un elogio di

ella ioclita Famiglia Cbiaramnte , la di cui origine fafíi Derivata dalla-*

Francia da una gran Citù per nome Cluaranv nie , ua Fianccii detta

Clermont , polla nella Picardía , capo del Paefe d' Avcrgoa f 0 , rffc.ido

flaca ella incominciata in Sicilia da Verlaudo á\\i.<aA.*\¿ .jell' : mirador

Cario Magno Rè di Francia , e che "enuc in qu?!o Re-^no , o ni rempo ,

o in compagnia de1 Rè Normaniii . Si ha nuiizia di Z) o> с (Jludi j.-noitc ,

che iotervenne nella Coronazione di Rug^ien Primo Ke di Sicilia , ap-

portato da Pirri Chron. Return fa?,, 81. , ove Ii Lgg'»rw qii.de parole:

&uibus omnibus odf'ue^e , Hn¿o de Claromonte Ro¿e'rius A: cmlio %

CxoJ/'reJu: Altovilla , Amfridus B'-nello . Fiorirono mJi ncl 1)19. Fe*

deri¿ot ed Atanafio Patriarca di Aleffandria fratelii , e ciuadini Paler-

mitani , come appare in una letrera data in Alexandria ami. .219. di cflb

Acanaíio, ferivendo a Fedeiigo , rí portara da Fia Egidio Lcondilicato ncl

Giardino Carmelitano p. 4. cap. 1 S. , ed anche Ii vede ntlla vira di S. An

gelo , pane della quale ri/cri fee Pirri in notifia tLctlcfic РатгпМич* •

Nittolà Cbiaramontt Palermuano fu creato Vífcovo di Fralcaii , e Car

dinale di Santa Ctíiefa da Papa Onorio (11. uel rnedslimo anno » 4??. (Ол

e mor\ indi ncl 1227., ceme nleyaft dall' Inveg&r nella fuá Lortugiue

Sitiliana I ib. 3. c?p. 6. fog, 190. ЙаШ di Giatomo Chtardiente , ch' ef-

fendo Ciovmiatorc dclla Crttà di Nicofiá ebne il privilegio di regalía di

ftr ivi coniare 5 с I pender. monera di carne coli' impronta della fuá clfigic t

С eolio liemma di lúa Famiglia chiamata moneta Giacobina , coii peí jap-

porto all' atteílato die ci fa inveges oeüa fuá CarUg. Sii. lili,.a. cap. 6.

fog. ü5. , cd aboianw in Piiri Спи. Reg.;p*ë- 8 7« Ыакшони

(й; Dhhr..gtooraß.oJlampato in Napoli net i749.fi в 5- c.U

{b) Malaterra ex Bibliot. Caruüi tont. \.f.»îl.fi nunziw dtlJiiKenw*.

to Vgone Cbioromonte tirta V anne io&6.

(tj Schiavo Mtm, ñor. di Sicilia t. 2. for, 4. drtic. 14-/ а»а«
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-dgrig. Alanfredi Coftitit Mobac Fraier Magnat Admirâtus Regni Sich

lief ,«r Vitarius Generalit imperii . Veggonli finalmente di eíTa Hr^fapia,

maleo illuílri memorie d' ¡fcrizioni , di geroglifici , с di coípicue immagi -

ai, che intatte dal coció di più fccoli , fin al prclcnte tuttavia li rawifaao

nellc Aanze del fupremo Palagio Chiaratnontano . Fu ello C. Manfiedo

uno de* pi& poteuti Baroqí di quedo Regno , ed accrcbbc i numen»! i fuot

Vaffallaggi coa U fabbrica di una nuova Fortczza , e popolaziooc per ef-

fo facta fu le rovine di Gulfi , nomandola СЫaromóme , ad eterna mema-»

fia del (uo Calato , come riferifee il Fazello decad. i. lib. ю. cap. de Me

neo &c. feg. 45Э. Chromons non longiàs abcfl in ardait , ¿J" petrofit col-

libut a Manfrede Claromontano eonditum oppidum . Fabbricô il Punte del

fiume di Caccamu nell' anno 1 307. , ch* efiite fin oggi bello cuttavia , с

fiarte , adorno di una tabella marmórea colla qui lotto iferizione :

jínno Domini Mcccvii. menfe Decembrit vi. Mit, Régnante Ulm*

ßrißmo Rege Friderico HL [ aliat II. ~) Regiminit fui anno dua-

deetme . Magnißcut Dominus AJanfridm de Claramente egregiut

Comes Mobac , Dominut RoguR* ^ (y Caccabi\ ¿J" Regius Sene»

fcaltut prtfentem Pontcm, quem ipfi contlrui fait ad honorent-»

£. Marie Ifirgmii , (J falutem gratia Jtrvieniium complçri man*

akvity & ficit.

Fabbricô parímeote ta Palermo il fuperbo Palagio Cbiaramontano , che-*

di lopra ceanai , chiamato lo Steri grande («) , laido ancora eti fiente oel

largo dclla marina . Ne i paila ti fccoli ferv) di lianza a i Vitciè di Sici

lia U>): ed al prefente chiamafi il Santo Ufizio , per elíere I« Rehdenza—•

degl* Inquiüdoii . Vi è anche la Regia Dogana . E vico comproviio Гаи*

zidetto da uo* aotichiflima iferizione , che ü legge in una tabella polla net

tetto dclla gran Sala di eflb Palagio del tenor foguéate t

jinr- Domini Mccovii. Iniitione v. Menfe funii f» Magni/S-

ern Aíanfrídut de Claromonto presfens opus fieri mandavit felici*

ter Amen .

Confcrmandoü indi il rimanente col luogo di Arezio lib. defitu Siciliee

F.7.

(a) Fazello ate. 1. Uk. 34»« Di Giovanni Palermo rifíor. lib. э.

/. i »5.

{è) T-lamanca tienco unherf.aVRi di Siciliafog. 6. Aprile Cronol. Sic.

f. -оэ. (• i. Di Giovanni Pal. riflor. lib. a.f. 78. retr. VcdofiC Bilac-

cioni Guerre civili ofEuropa occidenti di Pal. f. 5 1.

Çt) i» queft' anno jteßa 1307. narra Pirri » rapportai» dalP Inveges Car*

tag.dnil.üb.2. cap* 6.fog. 209. , ebe Giovanni Chiaramoute, dem i

Vcc-
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f. 7. с. a. ex Billiotb. Corujti del tenor che íiegue : Inßgnit trat Panormi

Regia ah Andrea Claramonte , tempere quo fiares reguli a regiafide defe-

tere , ipßus dtfe&tonis auBorc , cxtrutU (d) , Stertum tum vocarunt , que

floßra átate in Aierdum borreum , \_Dobanam ¿odie appellant} ubi partito

rcí ad regia vcftigalia txigenda difptnuntur , mulata cfi . Bio Conte*

finalmente fa Г aurore di moite nitre nobili fabbriche in ciTa Cictà di

Palermo, colle quali fà paleiè ièmpre più la fuá graudezza , e laièiô

memorie a' poileri délia pietà Criftiana , che in fe rifulfe , corne ce ne fan

fède gl' irrefragabili teitimonj délie lapidi , che û veggono adorne délie

armi Chiaramontane , eretee nel Chioitro di S. Domenico , nella Chiefa__»

di S. Fraacefco in una délie colonnette délia Porta maggiore , e nel Cam

panile di S. Antonio (b) .

Intorno poi alie fue imprefe militari trovanfi non poche eifere da

te le vittorie , che pel fuo conúglio , e valore ottenute , rendono illu-

ftre eternamente il fuo nome non preiïb un fblo , ma prtiTo qualî tutti i

Storici di Sicilia . S' impiego cgli primieramente a i fervigj del Rè Pictro

d'Aragona, corne ferive Surita p. 2. lib. 7. cap.25. f. 1 ta. c.'j. Dopo pafsô

in quelli del Re Giacomo di lui âglio, il quale nel 1 286. a 30. Agoito ri-

cevuto avendo la Corona in Palermo , fubito û trasrerî in Mcffiua ; e per-

chè ebbe contezza , che alcune Terre , e Caitelli del fuo dominio nella—»

Calabria fi eran ribbellati ; volendo ridurli ail' obbedienza con poderofo

cièreito inviô colà il noftro Manfredo , il quale , aflediando la forcezza di

Moraeo, fu dalla Signera del Caílello invitato lotto vani penfieri ; cd ivi

eflendo flato ritenuto con inganno , fu obbligato pagarle una gran fom-

ma di danari per ridurfi di nuovo in liberta (c) . So ben io , che il Fazello

dec. a. lib. 9. cap. a. f. 45. fu di parère , che queílo Manfredo con ingan

no carcerato in Morano fu Franzefc , e 1er vi va al Rè Angioino Carlo II.,

с che nella Sicilia venne ad ¡mitazione d' Atrighetto Franzefe fuo paren

te . Ma erra per ceno ; perché Bartolomeo di Nicaftro Scrittorc autico di

quei tempi , e da cut l'Abbate Maurolico flor. Sit. lib. 4. f. 1 39. с. i. ciö

traferifle, chiaramente afferma, cheegli in quella imprefa comandara

l'ar-

Vcccbio , firatello del futeennato Conte Manfredo compré per fe 3e fuoi

da Fr. Cirino Priore , e Beneficíale di S. Alaria d'Vflica , oggi Luflri-

ta , e di S. Onofrio quella gran tenuta di terra , ebe abbracciava il pia

no della Marina , il quartiere delta Kaifa , il piano di S. Elmo , vol-

garmente detto di S. Et'afino , e fi ilargava fino al ponte delP Amm'u-

raglio , fatendone di quella Giardino , l/igne ,Cafi , * Palazzi .

Ça) Dovea dire efio Autors di Arezzi più tofto poiTcffa, cbe cxtru£ta_s ;

poiebè c¿li i incontraflabite , cbe il fovracennato Palagio fia /lato opera

delfurriferito С. Manfredo Cbiaramonte .

(¿) Inveges Cartag. Sic. lib. a. cap. 6./ 209.

(V) Boufiglio Bar. Sit.far. I. lib. I.f. 391«

**farte JJ. В
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Parmi del Rè Aragoncfc Giaçoqno, e non di Carlo Franzeiè Rè di Napoli:

Marfredus Claramoniius projacobo Rege in Calabria bellumgerit , quem

Domina Moronifraude invjtotum, non nifi prelio redemptum dimifit\ с '1

Surita м. Jib.4. cap. Si. f. 306. cul, 3, coa più cbiare note aticüa; Man*

fredo eiTerc ftato Sigoorc Siciliano , e 000 Franzefe ; Par eße tiempo fue

prefo per lo: Franccfc: a trato Manfrede de Claramente Baron principal

de la Sicilia . Servi parirncure il Serroo Rè Federigo Secoodo colla carica

di fuo Ambafciadore preflo Arrigodi Luccmburgo linperadore ncil' anoo

1 297. (e) , e toroato eíTendo in Sicilia comando le di lui arm¡ > riducendo

all' ubbidicoza del medefirno le Terre di Pietrapcrzia , Gangi , ed aliri

Caftclli di quedo Regno : tanto abbiamo da Fazello dec. 2. lib. o. cap. 3.

fog. 60. Duce Manfrçdo Claromontano Fridericus Rex Petrampertiam , fiC

Gangemper dedttionem accipit ¿JV. Soggiogó la Terra , e Caítcllo di Ra-

gufa nel 1301. , come haffi da Maurolico flor, Sic. lib, 4. fog. 165, с. з.

edit. Meli. 1716., e fece altre gloriofc imprefe in fervigio di día Real

Cafa di Aragona , che qui «Utte lurgo larebbe il trafcriverle , poten*

dofi c(Te dirfufamente leggere nel cicato Fazello , Maurolico , Caru-

fo , ed altri Storici Siciliani Ш . Tenne la carica di Ambalciadore dell'

cccelfo Senato Palei mitano al Pontefice Bonifazio Octavo infierne coo—•

Giovanni di Procida , с Manfredo lo Caftronc neH'anno 1295. , come ap«

pare nelli regiitri di ello Senato di detto anno, riferito dal Barone de Ai''

jeflate Patiormifana libro 3. cap. и. & in lit. С. de Farn, Caflroniorum-t .

Fu Capuano Giuftiziere di efl'a Città di Palermo per patente del Serma

Rè Federigo 11. data in Cailrocovo (otto Ii 6. Setiembre 13, Ind. 13 14. ,

foftituendofcgli in tempo di Iba alfenza Niccolà di Ma/da , ch'ebb; lègna-

to il privilegio oeil' acçennaia Città di Caílronovo fono Ii 8. Setiembre

13. Ind. 4314,(1). Cedè al común fato nçlP anno 13*1, , licet me chu

ramente diducefi dall'atto della fondazione del Monaltero di S. Spirito di

Girgenti , tranfuntata negli atti di Notar Leonardo di Giovanni d' Ama-

rcadi Girgenti a 19. Dicembrc 15. Ind. 1321. Prima che ujoriííc-»

fece il fuo teílamento ¿ pe'l quale i il i tu 1 erede univerfale nel Contado di

Módica, Signoria di Caccair.o, e negli altri beni feudal ¡ Giovanni fuo úni

co fíglio , natogli da lfabella Mofea íua conforte (e) , foltituendogli ¡r^

ca

Carufo flor. Sic. par. 2. vol. a. lib. "i. fog. 123. Surita lib. 5. с. «ОЗ.

/.45¿. Inveges/211,

(¿) Caraffa Motuca illußrata f. 71.

(O Del Vio Privilegia Vrbis Pahormif. 52. с 53.

(f) ¿guefie fine le parole del trenfunlo: Donationis fací* diclo Mona-

íterio per magniricam , & egregiam Dominara Marchifiam deProíolío

matruu quondam maguifici , & egregii Domini Maníredide Clararqon-

te Comitis Molían .

[e; Dopo la morte d' lfakl'.a Mofea Ccvtefo eredera di Módica pafso il

С. Man.
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caló di motte fcnza prole mafcolina (a) Manfrede Chiaramonte figlio pri-

anogenho di Giovanni , detto il Vecchio , fuo german ftatello [b) . Cre-

«fiamo finalmente , che fia flato egli fepolto nclla Città di Módica nella-»

Cappella dt S.Giorgio délia Chiefa maggiore}ovvero nella Chiefa Parroc-

chiale di S. Niccolô la Kalfa di Palermo nella famofa Cappella della Farn.

Chiaramonte (f)» e in quell' urna marmórea , che oggi trafportata , <_*

colloeata vedefi vicino alla porta maggiore di efla Chiefa (d) . Quindi gli

fuccedette dopo fua morte nell' inveft della prefence Contea in virtu del

ibvra efpreflato teftamento

Giovanni Chiaramonte e Mofea fuo figliuolo , che fi cenna di fopra ,

«ome attefta Surita, e ее l'addita il privilegio fattó dal Rè Lodovico, che

per la poffeffione de' dct'tt Stati fi riferira appreßb colla data di Catania_-»

• ' ■ fot-

C. Manfredè a fetondo fpofalizio con Beatrice , délia quale non obbiamo

notizia ni del tempo , ni della di leiFamiglia. lavegc* Cortar. Sic. lib.

a. tap. 6.ß 313.

(ai) La fuddett* teßamentaria difpofizione canaß dal fovrannotato privile*

gio del Ri Lodo-око dato in Catania a 35. Maggie 1 J4? •

(à) ghtefío Giovanni Cbiafamonte , detto il Vetihio,fu Gran Sinißal-

to del Regno , Maeßrd Rationale , ed altret'i forti la carica di Capita-

no Giuffiziere di Palermo , come rilevafi dalla Raccolta de"Privileg] di

Palermofatta da Don Michèle del Vio/Si. 136. 143. ^ 144.

(c~) Nella fivrannotata Cappella Cbiaramontano adoravoß anticamenteuí

quell' iflefla immagine di Crißo Crocefiflo , cbe oggi fi venera nella Cat-*

tedraledi Palermo, alla quale fu toncefla perdànazione del ConteMan-

Jredo Semore, come rißrißс Fateüadec. t. Hb. 8. de Urb. Pan.f. i Ц.

ton queße parole'. Cujus Imago gtoriofiffimà a Maofredo Claramente-»

Moticse Comité ibi dicara . Amia fíor. del S& Crocefißo f. 1 o. E qui

fa tTuope notare , сЬл efla ventralffima Immagine fufeolpit» diviniffi-

tnamente da S. Nicodemo , quelle ßeflo cbe ftofe Getù dalla croce, de}

quale divino ßmulacro ferifle il Maggi : Hanc effigicm tellus effinxit ,

& JEther , atque ea ab Urbe fàroem , bella , lucmque fugat . Cos) per

rapporta alle Aïlegaz. del Giudice /.152. Al preßnte delta Cappella

appartient a i Baront di Raflobia di Cafa Benannt e Cbiorawntc ,poi-

cbi la revindicàtono colino giuridjtatnente nel principio della fcerfóje

tólo con fenttnza de'Tribunali di queflo Regno per сflor loro provenien-

ti dell' iflefla Famiglia Chiaramonte de* С. di Módica , come dnxib fa-*

fede il Padre Aprile Cron. Sic.f. aoj. c. 1.

Çi) Vifirmon* cbe leggefi nel Tempio di S. Antonio della Kolfa¡ citato

dal Dom. lo Giudice nolle dettefue AlUgazionif. з. voglio credere, cbe

parti di queflo Conte Manfrede fovracenuato . Spcctabilis Mamfridi

Claramontis , quo magnificenter , & catbolice militavit , has lacrymas

peiic Antóai cordi cape ргогЛа* memoriam boni .

ttParteU. В a
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fotto Ii 25. Maggio 1345. (0). Scrivc effo Sunt* loc. cit. lib. 7, cap, "в5«

fog. 113. col. 3. , che per ordinc dpi Rè Fcderigo Ц. fu cgli allevato nci

Palazzo Reale di Palermo infierne coli' Jnfanre Doo Pictro priraogentff

del Rè coa trattamento veramente regio , non aitrimenti che fe folTe йцщ

Principe del Sangue ; çpme poj gli riufc\ di eflfcrlo per ave/e pttenota iq •

moglie rinfanta Lionora d'Aragona figliuola dcll'accennato Rè Federigo*

benchè jllegittima (¿) , Era (lato g¡á armato Cavalière , veítendo l'Qrdine

fteffo 1 che in quçi tempi prendev» «1 Rè » onde obbligaw» yeggeudo*

fi da tanti onori , la fortunata occafíoae (ofpirava di dillinguerfi nel

real fervigio » e gli venne fatta , quaodo infierne con aUri Baropi del

Regno ebbe Г incarico di difender la Ci «à di Palermo nel 1335., afledia?

ta dal Rè Roberto Franzefe , çondpccndo da Napoli 113, Galee > copié

fi legge preflb Maurolico lib. 5. fog. 171« С. i^ed Aprile Стоя. f. 17 1. с.

i. e з, , e riferifee Pietrp Speciale lib, 8. cap. deprogre/luJiegU ad Ludo

vicurn Imperatorçm , che eflb Giovanni nel I jai. fu inviato in Roma dal

cennato Rè Federigo per fuo Ambafciadore ftraordinario (r) infierne çoq

Pietro d'Antiochia Gran Cancclliere di quefto Regno (d) a Lodovico IV.

ßavaro Imperadore cola venuto per çoronarfi ; ed egli da quilla Impçria}

Maeftà ottenne Ii Contad dt Marfico , e Tricarw , e la ¿¡¡¿noria dt S. Se-

vcrt'no nel Regno di Nappli , con fargli infierne privilegio di poter crea

re Notari nel fuo Contado di Módica. Serive innoJrre Surita par.*. Üb,7.

c. 25. f. 1 19.C.3.» che e(To Cefare l'abbia ancora inveftito del Marcbcfato

d' Ancona , añorándolo finalmente col ti tolo di Marefcalco dcil' Imperio ,

e di Generale delle Truppe Imperiali nella Marca , cosi per rapport" alla

Relazione ftoiica , che leggcfi in Antonio Errera nel Commente de i pro

cedí degli Spagnuoli пе!Г Italia (c) , nel noftro Carufo flor, di Sit, par. 2.

vol. 3. lib. 3. fög. 155- » e ncgli /3malt <Г halt* di Lod, Аш. Muraron

ann. 1 3 29. torn. 8. fog, 169. R itomato che fu in.Sicilia pen«o vendicarfi

di Francefco Primo Ventimiglia Conte di Gewi per 1'iogiuria £u-

ta a Collanza fuá forella nell' averia ripudiat* acagion difuaftecili*

tà (/) ; ma intraponendofi a tempo il valorólo Cbiaramontano Giovaa*

at

(a) Heal Çancell. lib. ап.\Ц\.

\b) Surita par. 2. lib. 7. с 25./. 1 1 J.-*'/* 3- Caruib flor, di Sic. par* »,

vol. 2. lib. $.f. 1 55.

(f) Caruib par. 2. vol. 2. lib. 3. f, 149.

{d) Pieiro d* Antiocbia , cbefi cenna di fopra , opparc adorno del titola di

Miles , di Confanguineo del Ri Federigo Secondo , di Gran CaneeHiere ,

с MaeAre Razionalc del Regno пслPrivileg] di Palermo Del Viof. 136.

Çj) Inveges Cartag. Sicil. lib. 2. cap. 217.,? Surita Amol. íom.2.

lib.l. f. 139- «/.4.

Çf) Fazell. de Rebus Siculi: cum nolis Amici dee. 2, ¡jb, $.f, 77,



PARTE И. LIBRO IV. 13

ai üVecebio, che colla fuá autoriù riparô il male , dovca ícguirnc-» ,

non poté per eflb paliare al fatto , cd all' efecuzioiic de' fooi difeg.ii . Ció

non olíante , vinto dall' ambizioac , e dalla forza dcll'iia , e dtllo fdegno,

non curando il riípetto , çhe vcoiva a perderfi al venerando nome del zio,

aflîilito cíTcndo da alcuni fgherri aflàli il nimico , e Г affliffe cou più fe-

rite i bensi non Г uccife , perché ebbe quegli il luogo di falvarfi col

la fuga (e). Cerco altara eflb Giovanni di (chivare il meritato gaíligo ,

ritirandou ne' fuoi Statt , nia inforruato dagli Amiçi , che non dove* ÍH-

marü quivi licuro , fu conñgliato ad ufeire un'altra volta fuoti dell'lfola ,

e di valerfi délia protezione del!' Imperadora Lodovico fuo benefattorc^

per placare la collera del Rè giuílamente orfefo , e feanfar la pena del

fuodelitto. Cosí eglt fece , roa febbene intercede fle per lui caídamen

te Г lmpetadore , с quel ch' ¿ più , 1' avefle eletto iuo Ambafciadore per

trattare il maritaggio dell' Infanta D. liabella di Sicilia col Principe.

Reale fuo lècondogenito , negô il Rè Don Federigo di ammettetlo nella^

lúa Corte , с moítroflí più aíTai di prima cuatro di lui fdegnato . Perduta

duoque ogni (peranza di perdono , e moflo il Conte dalla brama di una in-

giufta vendetta , aggiunfe al fuo primo delicto Г infedultà , с la risellione,

offerendo al Rè Roberto di Napoli la fuá perfona, e quella delii fuoi ade-

renti , e de' fuoi Vaflalli , fe volea rirmovare la guerra nella Sicilia (ù) .

Accettô tollo quel Principe Г offerta d' un Barone s\ principale , e di si

gran feguito fra i Siciliani , qua) era il Conte di Módica j e polla in ordi-

ne Г armaca navale , la mandó fotto il comando del Conte di Coriglia-

no (r) a feorrere nell* cftà dell' anno 1335- le riviere délia Sicilia . Ma__>

febbene avefle il Corigliano fatto sbarco dclla gente in varj luoghi del la

xo fettentriouale , e méridionale dell' llola , non nufcendogli di farvi ac

quitte confiderabile , e non moveudofi alcuno a favore de' Chiaramonta-

ni (J) , che con tali fpcranze erafi imbarcato full' armata , ri tornoflene_>

il Corigliano in Napoli t dopo di aver devaílato le marine di Girgen-

ti , di Sciacca , di Mazara , di Marfala , e di Trapanl , e tentato di far

I* ifteflo in quella di Palermo , il che non ebbe effetto , mentre trovaronfi

per ventura in quel porto t6. Galee Aragonefi , comándate da Don Rai-

mondo Peralta . Ancorchè non riufcifle al Rè Roberto , come avea ípera-

to » di metter piede nella Sicilia , col mezzo del uoitro Chiaramonte , non

poco perô contribuí quefti alla perdit a , che indi a nun molto fece il Rè

Don Federigo dell' llola délie Gerbe, (0 . Narranû i predetti fatti concór

de

le) Maurolico flor. Sic. lib. 5.f. «74- (•»> BonfigUo fipr. Sic.par.l. tí*.

9'f- ЗЗ6.

(h) Maurolico Bor. di Sic. Iii. S.f. 174* ^^

(<3 Bonñglio вот. Sic. par. 1 . lib. 9./ 1 J 6.

(éf) Surita Ann. Arav.par. %. Hb. 7. c. as.f. 1 13. f. Ь

(*) Caxufo ffer, Sic. р. я. vol. я. üb, $.f. 156.
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demente da i noAri Scorici , e parte rammentafi de' medeGmi da Fazello

dec. a. lib. 9. cap. 3. f. 78. colle feguenti parole : Frida¡cuj Joannen^*

exilie mulclot ; qui cum in fuáfe reeepißet eppida ; contra сшигчасст bei'

tumparat ; Alconor* Regina , qut reditum ei pollicebatur ¿ cohfilio , rcli-

ffii oppidit Revi , ad ludevicum profugit (a) . Scgui intanto la morte del

Re Federigo 11. , e dal Sovrano di lui fucceíTore Pietro II. fu с (To Conte

Chtaramonte richiamato dal bando , e ritornato eticado finalmente in Si

cilia fotto li 9. Luglio 1337. (b) ebbe qui toílo la grazia di veuirgli re(ti«*

tuito il fuo Contado di Módica , cccettuataae folo la Città di Caccamo ,

e la Signoria di Pitirrana , che non furono coroprefe nella featenza di re-

ftituzione , preferita a fuo favore nella Città di Nicoíia (c) . Quindi egli

grato mofirandofi alie grazie di quefto Principe , ed impiegandoú con—»

cono lo fpirito al dí lui fervigio , ebbe il comando delle fue Truppe , col

le quali fece il riaequifto delle Terre di Gratteri , e di Collefano , oceu-

pate allora da i Napolitani . Preíc la Rocca di Brucato nel 133 8., facendo

difcollare dalle di Ici (piaggie fette Galec di eífi nemici , ch' eran venuce

colà a foccorrcrla , perduto avendovi buona parte de' vivfri già disbar-

cati (d) . Pur non di meoo nella battaglia navale , che fu attaccata viciao

Upari , redó egli prigioniero «di guerra (e) di Gofíredo Marzano C. di

Squillaci Capitán Generale del Rè Roberto di Napuli ; onde per rifcat»

tarfi fu obbligato venderé , o pignorare tutto il fuo Coatado ad Arrigo ü

Cbiaramonte Maeftro Razioaale del Regno fuo rratel cugino nclP anno

1 3 39. (/") . Fu Capitauo Giuíh'ziere di Palermo nel 133 8, (g) , ed acqui-

ftatoic videli finalmente delia oobil Baronía , e Caítello di Cefalà nel

1 339. , come dice Г lnveges Cartog. Sic. lib. 2. cap. 6. f. 343. , e non nel

137 1 . , come per errore io narrai nel capitolo di detta Baronía par. 2, lib.

a. f. 173. di quefla mia Sicilia, cavato avendoio dal Capibrcvc. Terminó

lua

{a) Inveges Cartag. Sicikioc. cit.f. 219. Aprile Cran. Sic./.17». Riuab

di Annales Ecclef. adr annum 1 33 J. lib. 1 1, cap. 29.

(à) Aprile Cron. Sic. f. 1 7 J. c. a.

'Kc) Allcgazioni del Giudiccfog. 13., in cut leggefi la fentenza , per

qualefu refittuito il Contad* di Módica al nofiro Conte Giovanni Cbta

tamente y preferita dal Tribunale délia R. G. Corle fotto li 30. Dianen

are 1337. Vcdaß anebe Г ißeria di Fra Michèle di Piazza , ebe mana*

feritta cenfervafi dal Sig. Aiartbefe di Gtarratana Al. 8. tap. 7. 8.

(i) A pri \e loe. cit.f. 1 75« c. a.

Bonfiglio fítr. Sic. par. i. lib. S. f. 29 1.

С/J Aprjle ¡ec. cit. f.П6. ci. Aíanufcritto di Fra Michèle di Piazza/tfr.

i. cap. 5.

CeJ Vffib di Ai. Not. del Senate di Palermo lib. 6. Indiz. 1337.* IJJS.

fog- 4«
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fuá vita nel 1 343* privo di matchj ercdi , reliando di eflfo lolo única íiglia

per nonoc Margherita, ebe fu Г erede di si gran padre , lelamente nelli bé

ni burgenfatici , ci allodiali (a) , giacchè oe' feudali diebiarato videQ íuo

fucee(Tore

JHonfreduuio Cbiaramonte e Palizzi Signore di Caccamo fuo fiatcl

cugioo , figliuol» primogénito di Giovanni JI. detto il Veccbio fuo zio ,

in virtù delle an tic be vocazioni, leggi, e tellamenti , ed a tenure di quau-

to avvifai ne' precedenti capitoli (b) ; onde quelli in forza delle annotate

teilamcntaric difpoûzioni del primo acquiflatorc Man/redo Primo prefer

de' prefenti Stati Г inveftitura per privilegio del Scrmo Re Lodovico ,

ipedito in Catania adl 25, Maggio 1 34$. , dopo peró di a veil i re vend i-

cato con caufe, e giudizj formait ne' Tribunali di quedo Regno da potere

di Artigo Cbiaramonte fuo fratcllo, come fopia narrai, che glienc rece Ja

revendizione, come di Feudi che a lui ricadevano pleno jure hereditario,^.

ta forza del poc'anzi citato teílamento ció non olíante fe egli fuccede-

rc a cale acquitta un' alienazione , qual fu quclla dclla Baronía , e Callello

di

(j¡\ Inveges Cartag, Sic lib. 2. cap. 6.f. 224. 225. e 226.

CO ^Jieß0 G iovanni Cbiaramonte detto il decebió , fu Conte di Cbia

ramonte , Maeßro Rationale del Regno , e Gran Sinifcalco del rncdcfi*

mo t Perfonoggio invero molto tlluffre nella Fieria del noffro Re

gno. Tolfe egli in moglie Lucca Palizzi , e dtpofe fua mortale fpogli*

nel 1339., dato a fepoltura hello Cappella Cb'iaramontana , cb% efiße^ß

nella Cbie/a Parroccbiale di S, Niсcole la Kaifa di Palermo: in quel?

urna marmórea , ebe oggid) r¡tiene il feguenie epitafio :

Lucca fui , genitor Nicolaus de ílirpe Palici .

Quondam nupta viro Claro de Monte Joanni ;

Quos teget hsc ílructura , pulchro velamiae moles ¿

Fecit utrumque vero mi (lu , pulcherrima proles .

AV//' arco anebe del/a fuddetta Cappella fi legge queß% altra iferizione :

Vetuftum hoc delubrum vetuftiHlma Claramontanorum Profapia__»

temporum injuria feie dirutum , D. Antonius Claromons Baro

Salfetia: »Judex M. R. C, & Philippi II. Regis Caihohci Conli-

liarius , Majorum fuorum harum Mdiucn Fundatotum memoria:

confulens , initaurari , & in decentiorem furmam redigi curavit .

Anno Domini 1 595.

(*) Real Conceit. Hb. an. 1 g 60. e 1 ¡66.f. 412. Inveges Car'. ag. Sic. Hb.

3. cap. 6. f 22*, 256. e 26$.
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di Ccfalà , fat ta a Federigo di Federico di Sciacca nel i 370. per lo prez-

zo di fioriai 3000. , come hafli negli atti di Notar Laca Poliedra di Pa

lermo pre (Го luveges Cortog. Sit¿ lib. 2. cap. é. f. 34s. Creato videû С.

di Chiaramonte , cioè délia Città, e Stato di Caccamo per novello fpczial

privilegio del Sermo Rè Fedcrigo fegnato nell* anno 1 3 1 5. Fu Capitaoo ,

с Maedro Giudiziere délia Città di Palermo negli anni 1341. с 1349. ,

fe non vogliamo dargli il titolo di Governatorc , come fi nota nella opera

di Lello Defcriz. di Morreóle par.a. f.3 8. , e ai'Pritilegj di Palermo Au-

torc Del Vio fog. 53. e 165. {a) . Ebbe Г ooore di noverarfi tra i Mag-

giordomi del Re Fictro Seconde , eletto ancora veggendofi Vicario Ge

nerale in quedo Regno nelГ anno 1351* Fu dfU'idedb Gran Sinifcal-

co , с ConteAabilc [b) . Ammogliôfli due volte ; delta prima fuá mogliera

non fappiamo nè il nome , nè la famiglia ; la féconda perô chiamôdi Mat*

tía dt Aragona , e non Strigonia , come riferifee Pirri (c) . Queda fu fi-

gliuoladi Federigo d'Aragona figliodi Sancio , e ñglioqueíli illcgittimo

del Sermo Rè Pictro Primo d'Aragona . Or da queito fecondo matrimonio

venne al mondo único ñglio , che a lui fuccedette negli ampj fuo i Stati ,

dinominato

Simone Chiaramonte с di Aragona , che fu il quarto С. di Módica-*

nella genetliaca (lona della pedente fuccefli jne . Armato venne coltui Ca

valière aurato , fecondo Г uíó di quei tempi , e ch' era l'oidine più ecccl-

fo , che a i Baroni di qucílo Regno confcrivafi (d) . lnvedifli del titolo di

Conte di Chiaramonte , fortito avendone il privilegio ncll' ifteflo di della

coronazions del Re Lodovico , folennizzata in Palermo a 15. Settembre

»342. Fe il egg i o le fue nozze con Vcnezia Pali /.¿i , figliuola del C. Mat-

teo Palizzi , alle quaii intervenne lo (kilo fuccennato Ke Lodovico , che

gli diè Г onore di avvivar maggiormentc le feile colla (ua pref.nza—« .

Quedo matrimonio perô fu la caufa della fuá rovioa , poichè accefiti

tra la fuá Famiglia, e quella de' Palizzi alcuni gravi difgufli per ra-

gione d' interefll , e di certa emulazione di grandezza , û procaccio egli il

divorzio della fuccennata fuafpofa, e fu dimato l'Autorc di quella or-

renda tumultuazione , che accadde nella Città di Medina lotto 1 i 21. Lu-

glio 1353. , ia cui furono crudelmente trucidati il C. Matteo Palizzi , la

Conceda Margherita fuá moglie , ed anahe i fuoi ñgliuoli alia prcfenza__»

dell' idedb Rè , che per la potenza , e numero de' fedizioft non poté ripa-

rar la drage (?) . Onde per tal delitto fulminodi contro di lui d' ordinc»

di

(#) Dffiz. di Ai. Not. del Senate di Palermo 9. Ind. 1 340. e 41 •/ 8.

fk) Inveges Cartag. Sic. lib. 2. tap. 6. f. 249. 264. 266.

(c) Piiri Sie.J'atr. net. Agrig. ¿y Pail, rapport, do Inveges Cartog. /248.

(d) Surita /. 2. lib. 7. f. 1 5 1 . col. I. A prile Cron. Sief. 1 78. с. i.

(j\ Fazell. dec. 2. lib. 9. cap. 5. f. \on,. Maurolico ffor. Sic. lib, 5. fog.

17S.
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di quclla Maeflà la capital fentenza di ribclk (a) , e gli vennero conrifca-

ti tuai i Siati j ípogliandolo ancora della nobililfima carica di Gran Si-

nifcalco del Regno , dignità ancicliiílima goduca dalla Famigiia Chiara-

montana . Spedita videû innoltre per maggior pena di tal deluto la tota

le conccflionc delle fue Coatee , e de'predetti Stati nclla perfona di Fede

rico ¿'/¡rogona fratello minore di eflo Rè Lodovico , e la carica di Gran

Sinifcalco venne concelía a Maiíeo Moneada C. di Agofta ; quale Don—

Federigo di venu to poi Rè di Sicilia col nome di Federigo Terzo , íégui a

litenere i titoli di Conte di Módica , e di Chiaramonte , come hafli dall*

Inveges Cartag. .Sc. lib. 2. cap. 6. f. 383. Ció non olíante a villa di tanti

atti , íéntenze , e pene fí mantenne eflo Conte Simone colic armi alle maní

in faccia anche del Rè nclla роГГеЛюпе degli ampj fuoi Stati ; e collega-

xofi con alcuni piu forti Baroni del Regno , fi diede a daaneggiare li—»

Sicilia . Si confederó dopo con Lodovico Rè di Napoli , col di cui aju-

to fattoíi forte di un groffo efercito prefe moite Città , e Caiiclla di quc

lla libia (b) , mettendo il giogo alla Città di Palermo , e all' intera Val

le di Mazara (c) . Quindi gunño abbañanza delle glorie deltc fue im-

prefe , fifsô un giorno lo (guardo , per fuá difgrazia , in íc Helio , dan

do luogo una volta alia íuperbia a difpetto della virtu di moierazio*

ne, e conoícendo, che per eítenüon di dominj , per gloria nelP ar

mi , e per numero di fudditi non la cedeva mica a un Principe So*

vrano , eccitato cosí da tai fublimi penûeri ebbe lo Tpirito di ricercare

in moglie Bianca d'Aragona forella del Scmplice Rè Federigo luo natu

ral Signore , implorándola dal Rè Lodovico di Napoli , che Г avea—»

preffo di fe prigioniera in Reggio. Ricuso ció fare il Rè,- bensi gli of-

ferfe la Ducheüa di Durazzo Principela anche di Real fangue (d) . Elfo

pero

178. c. 9. Aprile Croa, di Sit.fog. 1 78. e. I. Surica tom. 2. lib. T.fog.

I5I. Col. 2.

Ça) Il Eè Lodovico [ ferhe il P. Aprile Cron.^i Sicilia fog. 181. с. 2. ]

rimirando h flrazio fatto in Sicilia da i Cbiaramonti ; i quali volcano

ferla pià toßo da Sovrani , cbe da Vaßalli , meditava d' abbaßarc la-»

loro potenza: e я* era móntate in tant' odio , в fdegno , cbe non ne poicva

ne pure udire il nome* Avvennt percià un fatto ameno : poiebi ritro-

vandofi efSo Principe per divertimento alla caccia , e fentendo nominare

dagli Agricoltori un Bue col nome di Chiaramonte ; uccife il Вчс, с

victà ail ¡fiante pene di morte contro cbi indi innanzi proferífe il co-

gnome di Chiaramonte .

ÇJf) Chiaranda Piazza antica lib. 2. cap. b.f. 130. e 131.

(c) Fazell. dec. я, lib. 9. cap. 5.fog. 115.;fegu. Carufo ftor, Sic. par. 2.

val. 2. ¡ib. 5.f. 202. e 208.

(d) Aprile Crin. Sic. f. 186.Í. a.

ttPme Л С
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pcrô afflitto da tal ripulfa,e punto gravemente dalla lefa cofcienza di avci

roviaati in buona parte la Patria, e la Sicilia, vcrgognoíó a fe riputaa-

do il fopravivere a un tale afTronto, prefè il partito di tollo finir fue—,

pene , coa daríi la morte in uq liquore avveleaato da lui bcvuto ncl di

fatale de' 17. Marzo 1 356. [a) . Nun lafciô dopo fe legiuima fucccffione ;

perciô , mono lui , ebbe luogo a fuccedergü

Fedcrigo ChiaramoDte e Palizzi fuo zio (¿) , terzo fratello di Man-

freduccio terzo C. di Módica . Quefto Signore fu il quieto C. di queílo

S tato, come ci at teíla l' inverti tura che per eífo notafi nel privilegio del

Sermo Re Fedcrigo Terzo , dato in Catania fotto li 1 7. Aprile 14. Indiz.

1 3 6 1 . (í) . Fria che pero fucceduto cgli avclTe in efla Cou tea , pregiavafi

di aver lervito il Rè Pietro II. in moite fazioni militari , e lpezialmente_»

neir afledio ,e conquifla délia Città di Milazzo nel 1339. \d) , ove pre-

fente miroiïi lo fieiTo riferito Rè Pietro a comandar Г armi , infignito del

cingolo militare : Pofl btc Petrus Rex [ ferive il Fazello dec. a. lib. 9.

с. 4. fog. S 8.] Alyles recuperare , ¿J* belies inde pellere ßatuitx cut Hen*

n'eus i ¿5" Frideritus Claramontani germant fraires , ntuM alii , Proce

res prieront i contra Aíylas dirigit . Servi poícia il Scrmo Rè Lodovi- .

со , da cui fu moho ftimaio, cd unorato col titolo di fuo Camcritie mag-

giore [e) , ed indi col fupttmo uffizio di Vicario Generale , e Maeltro

Giuftiziere di tutto il Regno con amplifllma , e larghiflinu podeftà , daa-

doli vola , vhes , Ö" "j0Cei r*g,a* > become арраге per le regie patent i , da

te in Cafirogiijvanni a di 27. Setiembre 3. Ind. 1349. Fu Üovernacore—,

с Capiiano Gi-Jliziere di Palermo aell'aano 2. Indiz. 1362. e 1363. (/*) э

come anche vi fu Precore nel 1 361. (g) , ed ivi finalmente laiciô fuá mor

tale

Ca) Una letiera del Ri Fedcrigo ferina a Giovanni bandolina fotto li 1 8.

Marzo 1356. ci fa ¡a verifica di tutto qucjlo , rapporiandocda Г lava

ges ,f /' Aprile fog. I S6. c. 2. Quod fumpto per Simoncm de Claramon-

te dudum Ccmitem in Civirate Medanx póculo veneuato , Simon iple

in Civitate ipfa obiic 16. hujusmenfis. Amico in nolis odPiZc\Ldec.2.

lib. 9. cap. 5.f. 14b. xct. a.

(b~) Carufo fsor. di Sic. par. 2. vol. 2. lib. 6./Г223.

(i . Real Cancel!, lib. an. 1 3 60. с 1 3 4 1 2.

(d) Aprile Crcn.Sic.f. 176. c. 2.

Ce lnvcges Carlag. Sicil. lib. 2. cap. 6.f. 306.

Cfj G10: Lcllo t/tlPtJhria di Morreóle par. 3.f. 39.

(g \ tSurrcß di queflo Ccnle Fcderigo , che per ifatti giä riferiti delC.

Sih.cjc juo i'pele ii.. airo (.ticer cgli la difirezia del Rè Lodoviсо , non

iFut.ie de ai ¡Jjo ero/lato tanto favorito . ¿¡hihdi pafsb aljcrvigio del

Je L(t>¿i (.: At/í//, n.antet.it,uo /и/.pie la ponnza del fuo partito, с

la (¡¡.ujj.ít.c cilíe Q.tth di Pchmo 3 di ЛЗфпа, с di ihre Città, с-.

Ca-
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tale fpoglia circa il mcfc di Gennajo 2. Ind. 1 363. , riccvendo fuá lepol-

tura nella famofa Chiaramontana Cappella délia Kalfa (а) . Sposó mcn-

tre vifle Coftanza Moneada , figliuola di Guglielmo Raimoudu fecondo

di quefto nome , Coate primo d'Agofta, e Conte di Adernô , e di Marghe-

rita Sclafani jugali ; parto della quale fu

Il fefto C. di Módica Matteo Chiaramonte e Moneada [¥) , ch1 ebbe

fue nozze con Jacopella Ventimiglia e Lauria , figliuola di Franccfco C.

di Geraci , ed' Ifabella Lauria (0 . Fu egli Gran Siniícalco , e Maeílro

Giuíliziere di quefto Regno , come rifèrifee Pirri not. Syracuf. , e ce lo

confermano le feguenti regie lettere : Scriptum eß ¿JV. Nobili Aiatlbeo ¿e

Ciaramonte Contiti Comitatus Mobac 5 ¿f Terre Raguße Demino , ¿j Re-

gni Sicilie Sene/calco , Confil.fo.mil. ¿J* fideli notiro &c. Dat. Cutané

12. Februar. 2. Ind. ■ 3 63. (d) . Ebbe coucefla per iè , e fuoi in perpeiuum

la Capitanía di giuftizia della Città di Girgenti , con podeilà di poter go-

vernar detto uffizio anche per fuftituto , cosí cuitando dal privilegio , che

gli foferifle il Serfño Rè Fedcrigo Teno in Catania a 30. Marzo 4. Ind.

1 366. (e) . Pofcia agli 1 1. del meíe di Aprile di detto aano gli f'u fatta la—»

conceifione della Città di Naro (/), e del Caftello , e Feudo dclla De

lia (g) . Ottenne innoltre la franchigia di ertrazione di falme 100. di fru-

rnenti dal Porto, e Carricatore di Girgenti (fi) . Morí finalmente neU'an

no 1 J77. , fuccedendogli nel fuo Contado l'Almirantc Manfred« Chiara

monte , per non aver egli lafciato figli mafchj legittimi , e naturali ; ma-*

fo-

Coficlla di qutjlo Regno , fin tanto cbe fatta da lui la pace col partit»

reale , reßituita vide alle dette Città la libertà ,e afe medefimo Vantica

marca di fedeltà .

Çn} Aprile Стен. Sief. 191.«. г.

(b) Gïo:Le\lo fíor.d* Morreale par. а*/Г 39.

{с} Fazell. dec. 2. lib. 9. cap. 6. , rapportato da Inveges Cartag. Sicil.

/•33«.

ft/; Real Cancell. an. 1 3 62. e 1 3 66. / 3 3 6. '■

Çc) Raccoglicfi da Pirri Sic.fait: not. Agrigen:. fog. 707. с. I. , cbe 1я-л

Famiglia Cbiaramontana ebitava anticamente nett' aciennata Città di

Girgenti , ove ella avea arapli Palazzi , ed era autrice di varie magnifia

(be opere pubblicbt . ч

{J"j bfitndo il Conte Matteo Signore di Naro , fabbrhà in eßa Città la

- maggior Cbiefa J0U0 titolo di S. Maria ГAnnunziata , e la Cbiefu. di

• S. Colerina y ed ancbe il Coflcllo , come apporc daiParmi Chiaramonta-

ne incaßrate nette mura di ejfi edifizj .

Çgj Real Cancell. lib. an. 1343. í i£75>» rapport.da Inveges Cartag. Sic,

/323.

{bj R. Cancell. lib. an, 1 347. e 1 3 7 i.f. 1 3 7. da Inveges hc. cit.

"farte II. С a
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folamentc due femine , cioè Agata , e Cofíanza , le qualí per le coa*

dizioni , e viacoli di queftoStato furono efelufe dalla fucccffionc di cf-

Inveftiífi quíndi detco Alanfredo de ¡ Stati Chiaramontani per grazia

del Scrmo Re Federigo III, il Seroplice che gliela fece nel 1377. in_>

riguardo de'fuoi fervigj niente meno che pe'l fuo gran mérito, non oílante

che foíTe flaco ijlegittiroo tra i Chiaramcnci , figliuolo eflendo naturale dt

Giovanni Chiaramontc e Mofea lecondo С. di Módica , come vuole Г lu-

veges nella fuá Cartag, Sic. lib. a. cap. 6. fog. 329. Fu egli fettimo C. di

Módica , e adorno videü di talento cosi fublime , che fuperó tutte le va

de grandezzc de' fuoi maggiori , e puó dirfi francamente di eflfere flato il

Perlunaggio più illuflre fra quanti altri flori to aveflero o prima , o dopo

di fuá Profapia , avvegnacchè pe'l fuo configlio, e pe'l fuo valore condot-

te vennero parecebie fíate le Truppe de' Conti fuoi predeceflori a cancar

del le vittorie fopra gli Eferciti de' Rè Aragoneft domiuanti di queflo Re

gno , со' quali la Famiglia Chiaramontc era entrata in guerra , fervendo

Ja reale flirpe Angioina de' Rè di Napoli (í) . Sctive Don Vincenzo di

Giovanni Pal. rißer. lib. 3. f. 3QQ.t ¡1 Padre Aprile Cron.Sic. f.<8o. ca.,

e'l noflro Carufo flor, di Sic. par. 2, vol. a. lib. 5. f. 1 95., ch' ebbe egli la

carica di Governatore di Palermo nel 135a., cd a fog. 207. 208. a 1 8. с

аза. 326. e feguenti ci efpone un catalogo delle fue imprefe militari ,

delle battaglie , ed afledj , che fece in queft* Ifola a danui della Real Co*

roña d'Aragona : fattaû perô la pace generale in cflo Regno tra il Rè , с

i Baroni , e percià ricooeiliatofi l'accenaato Rè Federigo Terzo со i no-

ftri Chiaramontani nel d\ 14. Octobre 2. Ind. 1362. (</), entro eflbSo-

vrano trionfante in Meffina , che per opera di elfo С. Manfredo Ii era_>

refa

Çe) Agata tolfe in ifpofo Artale di Alagona figlio di ßhfco C. di Afi-

fírettat del quale rima/la vedova nel 1398. , pafib alie féconde nozze

con Antonio Moneada C. di Sclafani , e di Aderno figlio di Maiteo Mon

eada , с di Allegranza Abbate jugali . Della fuá forella Coßanza non

fappiamo fe fi fía ello maritata , o falta Religiofa , come dice Inveges

Cartag. Sic. lib. 2. с. в. f. 3 34. e 3 зб.

(/>) Privilegio del Rè Federigo Terzo dato in Trapani fetto li 2. Dicem-

bre 13. Ind. 1374., in eut leggeji: Cum non lie diiTonum racioni , ri»

lium virtuofum in avitis , patcrnifque bonis fuccedere , fupradicta Ca

dra , & Terram Caccabi , vocata nunc Claramontis eidem damus &c.

Ma Г invetlitura del Contado di Módica gli fu concefa nell' anno fe»

vrannotato 1 377. , come fi ba daW Inveges Cartag. Sicil. lib, a. cap. 6.

/ 330.

(f) Forclti Mappam. fívrico torn. 4. par. 1. lib. 7./397. Muratori Annall

(Thalia torn. S. f. 317.

(dj Aprile Cron. Sic.f. 190. c. a.
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refa a patti di guerra ael 1364., fuori pcrô del Caítello del Salvatorc» ,

ove ancora reftava il preûdio délia Regina Giovanna . Sicchè per сAc

re flato cgli aucorc di tal riacquiíto (a) , venae perció trafcelto dal

Rè Governatorc délia fuddetta Città , eleggcndolo ancbe allora Gran

de Almirante di tutto il Regno in eflb anno 1364.(4). Otteune dal

lo ftefio Principe la conceffione délia Conteadi Miftretta ncl 1365. (c) , e

gli fu fatta mercede délia Signoria dell* Jibia di Malta (J) , come ancora-»

dt lia Città di Terranova , e fue Saline nel 1366. (e). FuSignore délia

Baronía di Cefalà (f) , с délia Città di Caftronovo , che dal fuo nome fu

neminata anche Manfrida (g) « Vuole il Fazello dec. I. üb. 10. cap. 3. f.

468. , ch' egli fia Hato Padrone délie Terre di Vicari , Miíilmeri , Muflu-

meli , e Gibellina ,e che da lui furon fatte le fabbrichc délie antiche roc-

che , e fortezte , che oggi ivi cGftono , chiaro documento di ció cûendo

le memorie » che in quelle veggonñ dcll* armi Chiaramontane (¿) . Ebbe i

governi délie Città di Medina , come diffi di Торга , e dclle attre due di

Lentini , e di Siracufa (/) . Electo videû finalmente uno de' quattro 4i-

carj Generali , Tetrarchi , e Plenipotenziarj di quefto Regno in tempo

délia minor ctà délia Regina Maria-(£) , colla quai carica governô aflolu-

tamente da Sovrano la Valle di Mazara , foggiornando nella Capita

le Città di Palermo , in cui attelé a compire il fuo bel Palazzo , ap-

ftfj Maurolico flor. Sic. lib. 5. f. \ 3 1 . c. 1.

(¿b) Aprile Cronol. Steil, fog. IQI. c. 1. Allegazioni Del GiudiceyS^. 19.

Carafo flor. Sie. par. 2. vol. a. lib. 8. f. 243.

Ç/) Privilegio del Ri Federigo dato in Mejfina a d) 7. Giugtto 3. Indiz.

1365» Protonot. ann. 1361.« 1363. a f. 19 3. , rapport, da luve«

ges Cartag. Sic. lib. я. cap. 6.f 338.

Çd) Aprile Croa. Sic. fog. 19t. е. l. , eau) dee notarfi, cbefi trova nella^»

Real Cancelleria di queßo Regno lib. an. 1343. fog. 59. un privilegio di

Conte di Malta t conceflb dal Rè Federigo Terzo al Conte Guglielmo-

ne Chiaramonte , dato nella Città di Licatafotto Ii 2. Febbrajo 1343.

(f) Privilegio delfudetto Sovrano dato in Ragufa a d) 4. Maggio 4. lna\

1366. R. Cancell. an. 1 3 69-/Г 296. da lavegesf. 3 40.

(fj lnveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 6. f. 342.

{jf) Privilegio del Ri Federigo Terzo dato in Siracufa a 1 2. Dicembrc^

14. Ind. 1 3 75. lnveges Cartag. Sic. lib. a. cap. b.f'jg. 349. , e in qucfl*

Città t fir¡ve Pirti not. Agrig. % cb' egli fecefabbricare la maggior Cbie-

fafotto il tittle di S. Giorgio Martire .

Çh) lnveges Cartag» Sit. lib. 2. cap. 6.f. 350. Fazcll. de:, x.lib. to. cap.j.

f.47i- Pirri Sic.facr.not. 6. Mazar,f. 895.

(t) lnvegca he. cit.f. 3 30.

(Jk) Allegazioni delPAvvoeato Del Giudice/ 21. 23. 24. Caruío flor.Sic.

par. г. vol.2. lib. 9./ 350.
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ponendovi çofpicuc Immagini de' fuoi Maggiori , moite armî gentilizie-»

d* antiche * e nobiliffime Famiglie Siciliane coogiuntc ia parentado colla

Tua Profàpia (a) , nnitamentc ad ingcgnofi gereglifki di fpiritofa invenzio-

nc, cd a moite nobili ifcriziooi , uua délie quali leggeû ael tctto délia Sala

dciriflellb Palazzo , ed è ia fegucntc ;

Anno Domini mccclxxx.primo Map 3. Indicl. bec opus complétant.

Ed in altra parte: Hoc opus banc Sk/ш Alanfridus de Ciaramon

tefabricari mandavit . АППО MCCCLXXX.

O Patris s Ö* Prolis concordia nexus amorque .

Hujtts ab Auñore Salts mala cunBa rétorque ^jefus Maria . Sponfa

tuse prolis , o Virgo puérpera Alis,

Pro cunclis oro y fed plus pro Rege labora. Refits Ai. "Jefus.

NelmedeGmo anno 1380. fortificó egli quella parte dimuraglia délia»»

Città di Palermo , la quai era vicina all' accennato fuo Palazzo (b) . Indi

nel 13 88. fece laconquifta dell'liola délie Gerbe nell'Africa, in cui portollï

conpoderofa armata , avendo airuto in fuo ajuto le armi de i Pilàni, e de i

Genoveû, che lo feguirono con 1 5. G alce, alfoldandulî al fuo ftrvigio non

altrimenti che Ге foííe egli (lato Rè di Sicilia . Ed a vero dire era cío poco

roen che da Rè riguardato i avvegaachè per cagione del flruiuil governo

della Regina Maria,e per la diícordia de i Baroni aveva oceupato quafi tut»

te le buonc Terre di queiio Regno , rendendoü Padrone di quafi due parti

della Sicilia; e pero a dirü Rè al tro non mancavagli che il folo titolo (c) .

Neil"

f«) V armi delie Famiglic Palermitane, ebe dipinte veggonß talle grzn

Sala delfuperbo Palazzo Cbiaramontano fono quelle della Chiarainoa-

te , Queralta , Ventimiglia , Alagona , Peralta , Redi , Saiuutkfauo ,

Moneada , Incifa , Sclafani , Palizzi , Abbate , Valguarncra , Spiao'

Doria , Montsperto , Spadafora t Lauria , Lanza , Carretto , Palom

eo , Abbatellis , rapportait ¿¡ulnveges Cartag. Sicilian, lib. я. cap. 6.

fog. 410.

(bj lnvtgcs lee cit. ¡ib. я. cap. 6.f. 353.

(rj Tronci Annali Pifinifog. 468. QucJ? Ifolagiate nel mar mediterrá

neofulla tefla di Barbaria , ed bppartiene oggidi al Regno di Tunifi : da

tfa tracaa ti ncjito Come AJanfredo una grandijjima utilita , non folo

per lo tributo , cíe glipogavan* i Aíori ; ma per Г utile porliapatoglt

au i I^egozianti , the аъеапо lommerzio , e trojficbi in Barbaria . Per la

v.iu/:n.a fit.uln.erite eßo С. Cbicramonle riponè dalla Santa Sede un*

t».fia jtudali itvefíitüra in pt o dije ,fuoiJi\li , e fuetefiari delPuno , e

I' blueJipo , икс ti rij'erijce Rainaldo ticglt Annali della Cbiefa ; Del

Giudice sJiíegaz.fog.. 111.,* Caiuio tior. Steil, par. я. vol. я. lib. 9.
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Neil' anno feguente i 3 89. fice fabbricare nella campagna di Palermo il

Moniftero de'Monaci dell'Ordine di S. Bernardo, nominaco S.Maria dcgli

Angioli nel Feudo di Baida , che poi il decco Feudo, e Mona(lero infierne

uuici furono alla Chielà Palcrmitana per eifere fuo patrimonio , dopo la_^

libellione de i Chiaramontani (e),come halfi dal feguente luogo di Fazcllo

dec. i . lib. S. fog. 347. Gabrieli Fonii ad dexteram quidem in dalo штш

bil штыку qui aculo monti altiffimo fubcß> ceenobium ajTurgit D.Marié: de

slngclis cognomento a Man/redo Claramente Moiyca olim Comité , сеж-

fenfu Vrbani Sexti Romani Pontißcis in agro Boyd* , qui juris erat Ec~

ließe Panormitane , ¿J* ex caufa permutation!s adepto edißcatum , lotuple-

tijfimeque ditatum ^ ut in pubИcis tabulit Notarii Nicolai Caßroni 1 388.

menfe Augufli , £}" in arcbhie Magne Regie Curie legimus . §>uod state

mea vetuffate collapfum a Joanne faternione Catane»fi Panormilano At •

cbiepifcopo ^ cut cejjit , inflauratum , mognifque adibus ampliatum ab edí

culo in area templi ab eofabricata , ¿3* D. Joanni Bapti/le dicata , appel-

lationem a S. Joanne Boyda vulgo adeptum eß . Profpe'clum habet in totum

agrum , ac mare Panormitanum jucundijfimum , ac veré regium . Querto il*

luftre Cbiaramonte finalmente carico d' anni , cd' onori nel mcle di No

vembre 13. Ind. 1391. lafció il fuo fraie in Palermo , e fu fepellito nella

Cappella di fua Famiglia di S. Niccolö la Kalfa (¿) . Sposó mentre viffc-*

Margherita PaiTaneto ed Alagona , figlia di Ruggieri Signore del Graflu*-

liato (c) , di cui indi rimado vedovo , celebro leconde nozze con Euícnr'a

Ventiniiglia , figliuola di Francefco Secoado Ventimiglia C. di Geraci , e

di Goliiano ,c d' Ifabella Lauria jugali (d) j colla quale diede al mondo

J/îibella maritata con Niccelà Peralta ed dragona C, di Caltabellotra—> :

Сo/lanza fecondogenita fpofata a Ladislao Rè di Napoli (e) , e in fecondo

luogo ad Andrea di Capoa Gran Conte di Altavilla (/) : Lionera , ebe fu

mo-

( O) Talamanca Elenco de'' Vicerèfeg. lS.

(JT- Maurolico flor, di Sic. lib.s.f. 1 82. í. 1 . Bonfiglio flor. Sic. par. 1 . lib.

'O./■ 352. Carufo flor. Sic. par. 2. vol. t. lib. 9. f. 263.

Çc) lnvcges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 6.f.¡ 30. 3 3 6. e 3 6ü.

{d) lnvcgcs lee. cit. f. 342.

Qe~) Bonfiglio flor. Sic. par. I. Hb. 10./.' 356. Caruíb flor. Sic. par.2, vol.

2. lib. 9. f. 260. Aprile Cron.Sk.f. 202. c. 2, Muraron Annali d?Italia

torn. 8. f.ätl 2.

i% fj Surira pur. 2. Hb. 10. cap. 49. /404. col. 2. , e netißt cbe il matrimo

nio conebiuß ira Ladislao Rí di Nepali 3ßglio di Carle Tazo сIiamalo

Durazzoy e lafuddeita Coílanza Cbiaramonte fu celébralo nella Cilla di

Caeta a 5. ¿eilemlre 1 3 £9., giorne in cui cola ella sjunfi da Sicilia, c¿n-

doilavi da quattro (Jane Sitiliane , come noto Lodovico Ant. Muratori

jfr.noli d stalla torn. i'. /05.432. Cinti quindi reßarono ambidue ejfi con

fetti della Corona del Regno и 20. Л1aggie 1390., compito avcuáonclj

grau
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moche di Giovanni Patella , о Abbateiiit primo Signore di Cammaraia-:

с finalmeete Г único maíchio , che fu Г erede di si gran padre, e'l rampollo

dcT iocliu Cala Chiaramonte , voglio dire

L'io-

¿ran ceremonia neIIa fuctennata Gitta di Gatta . £>uefla Regina perö non

ando guori cbe tomata 'sidefi al pr: micro fuo Fíalo di vher prívala i peí •

che di efa ingiuftamente cttenulo avendo il diverzio с¡So Re Ladislao Juo

conforte , ihimcdiatamente la rimaritb con Andrea di Capoa , primogé

nito de* Gran Conti d*AItavilla %figlio di Luigi , quell' i¡lefio cbe Ínflente

ton Framefio del Borgo , e col Come di Alifi , era flatofpedito in Siciliл

dal fummentovato Ri Ladislao a cbiederla perfita mogliera al С. Мая-,

fredo di lei padre . Fcfieggíaronfi tai di leiféconde nozze a 16. Dicembre

1595., mafurono elleno non poco intorbidate da i femimenti di dolore ,

кеШ quali proruppe eßa sfortunata Principefa neW atto di partirft dalla

fuá Regia per la novella/на cafa prívala in Capoa , gridando ad allais

voce allaprefenza di molli Baront nella pubblica piazza diGaela: Si-

gnor Andrea, eos} difie al nuorofuo fpofo , vi potete tenere 1 1 più a v ven

turato Cavalierodcl Regno : poichè avete per concubina la mollit-»

legittima del Rè Ladislao voftro Signore : e con queßi detti amaramen

te nonfilo punfe fe fíe/Ta , ma cbi avea parte amora dcll.i fuá¡ventura ,

íes) altando dalla fíoria di Ca rufo par. 2. vol. 2. lib.y f.ib\. Di otteffa

fuo /í rondo matrimoniofotto ecl Capoa fi ebbe lafueteffitnc di dueßgfivo

lt, tbcfono gli aulori, o almeno banno jus & cauíkm di c/fii viventt Prin-

cipi dtlla lílctta (¿tan Conti di Altavilla , da qualifie do,nanduta a tem

pi nofiri ne' Tribunali di que/lo Regno la reintegrazione de i Stati Cbia-

ramontaui . LJfijugalifinalmente cefiero al común falo mentrefiuvano ri-

tirati nella loro Terra delta R'tuia , nella quale tumulatifuro» eglino in

un ntedefimofofio , animate dalla fufieguente iferizione , nferita dall'er/t-

ditiffimo Ammirato nella Genealogía delle Famiglie nobili d Italia nel

capítolo de lia nobilijfima Profapia Capoa :

Andres de Capu:i Comiti Alcavillac , Hidruntins Regionis Froregi ,

adeo Divus Ladislaus Sicilia; Rex ob fingulares animt , & corpo-

ris dotes dilexic , ut eum ex omnibus Regni Proceribus Conltaa-

tis de Claromonte , Sicilia oriunda; , forma , & state , ас generis

nobilitate prsitantilïïms ampliílíma dote virum delegit , qui Ce

cum hic una dormiunt Bartholomaus III. de Capua , Comes Al

tavilla; fepulchrum hoc ofHcioufTimè pofuit . Iufuper & Aloyfio de

Capua Comiti Aicavilts , Andres , & Confíanos primogénito ,

qui a puero pace , ac bello ita ea state fe prudenter geffit , uc ora-

ntm dictionem , ac res (uas incólumes in tanti belli riuchbus, ut ex

Altobella Fanoonia , nulls forma , & pudicitia prifcarum Matro

na-
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L' infelice Andrea Cbiaramunte e Vcntimiglia ottavo , cd uliimo

C. di ,\¿odica tra i Chiaramontani , ed ultimo bignore di quefta grander

non meno che potentiifima Famiglia . Succédé egli in tutti gli Stati del

Conte Manfrede» fuo geni tore , ed anche nell' urhzio di Grande Almiran»

te , e di Vivario Generale Tetrarca di queito Regno , preaiendoac l' in«

Veílitura nell' anno 1 39 1. , come fer i ve Surita par. 2. lib. 10. с. 49. tog.

402. col. 4. Andrei de Claramente /atedie al padre Manfrede en el go-

viente , y fue un de lot quairo Vitariet generales , y Almirante del Rey-

He . Sokuizzste che ruroiio le pubbliche , e reali nozze in Barcellona dél

ia noftia Regina María figliuola del Semplicc Rè Federigo col Rè Mar

tillo d'Aragon» chtamato il Giovane a di 27. Novembre 13.9 h , giunfero

effi

narum fecunda , quam in vita, & in morte iöciam habuit, quinqué

filiosonam fœminam fuícepit, & ûc reparata Familia xxv. annum

agens deceifit , ne in a vi officio deeíTet , hoe monumentum accura*

tilfimè poluit anno Dominica; lncarnationis I50J.

in enere pur ande , ed in memoria di quefla Hepa Serenißma Coßanza

vedeß oggidl la ffotua , e ritratto marmóreo difua perßna nelloßeßo ар-

funtofuperbe таи/olee , tb' eliße in Napcli del Rè Ladislao , eretío nel

Real Tempie di San Giovanni a Carbañara , fulla columella del quale s*

innalza la flatua equeßre del di/onto Sovrano , e nelprimo pediRalle del

tafuddetta magnifitenti/fima maetbina celo/Jico ßedono le tre Régine^ tolle

quali eßo Ladislao fiUrinfe in matrimonii ; otcupando il primo luogo la

nofira Coßanza Ctíaramonte , tome riferifee Del Giudice nellefue Al-

tegaz.fog. 62. 75. * 1 69. , ed Inveges Cartag. Siciliana lib. 2. cap. 6.feg»

375. Le iftrizieni fepolcrali di detta regia tomba fen le feguenti , tra»

feritte dal Canon. Carlo Celano nelle fue Notizie di Napoli giorn.

primo torn. 1. feg. 200.

Divus Ladislaus

Improba mors , bominum , heu temper obvia rebus

Dum Rex magnanimus totum fpe coneipit orbem

En moritur , faxo tegitur Rex inelytus i lie

Libera Sydereum , mens ipfa petivit Olimpum .

Qui populos j belli túmidos ; qui clade tirannos

Perculit intrépidos , viator , terraque , marique

Lux ltalutn , fplcador clariíTimus , hic eft .

Rex Ladislaus , decus altum ; & gloria Regum ,

Cui tanto heu lacrymrc , foror illuftrifllma fratri

Detuncto , pulchrum , dedit hoc Regina Joanna ,

Utraque feulpta , fedens majeftas , ultima Regum

Francorum foboles ; Caroli fub origine primi •

**Parte IL D
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«fll Sovrani in Sicilia a ai. Marzo 1392. con diere tian ricevuti in Tra-

pani da tutti i Baroni del Regno , fuorchè da alcuni pochi , fra i quali fu

Andrea Conte di Módica , che pella carica eccellá di Vicario , che altor

teneva , era divenuto Rególo délia Ciità di Palermo , e di tutte le Ter

re vicine a let d' intorno {a) . Trovavau egli impegnato nell' aniiea lega a

che avea contracto il С. Manfredo luogenitore col Rè Ladislao di Na*

poli (z>) , di foíttnerfi coflantemente ue i dominj di quedo Regoo , c-»

jpezialmente nella Valle di Mazara , che lateramente ubbidiva alia Cala

Churamente; e perció avvalorato veggcudoíi da cal foltegno , ebbe lu

fpirito di non ricouoícere efli novcIJi Sovrani , anzi contumace rendendolt

a moite loi lettere , poflofi alia teña di numeróla Truppa , contralto

loro Pacceílb preflo Palermo, in cui eran venuti quei Principi coH*

tfcrcito in-compagnia dcll' Infante Duca di Monblanco genitore di ella

Rè Martino il Giovine . Ma eflendofi dal Rè , e dall* Infante teíié citata

•íTediita la fovracennata Cittá di Palermo , venne queda finalmente nclle

loro mani , rendendofegli infierne Andrea a buoni patti di guerra , e con

alcune vantaggiofc condizioni , che quafi in forma regia tra lui , e il Re ,

del pari come tra Principe e Principe vennero capitulate . Dopo di ció

ottenne egli il perdono del la fiia reliltenza ad intercedí >ue di Fra Paolo

Arciveícovo di Morreale , coiné appare per atto regio, fauo ucl campo di

guerra de II 'a fled io di Palermo a di 15. Maggio \y Ind. 1 jo 2. (с); с per-

cio umiliandofi a picJi del íüo Sovrano , gli preflo íolennementc ilgiu-

ramento di fedeltà , conijiienJone la cerimonia nella teilè cennata Cittá di

Morreale , dove quel Principe in quel tempo foggiornava. Ritornando

dunque in Palermo con animo di proteftare a quelU Maeltà le fue beneme*

icnze, unitamente agli atti di cíiequio, appaiccchiaudulc una magnifican

fefla per la di lei folenne entrata nella fuá Reggia , ritrovo quivi per fuá

difgiaziagli animi d' alcuni fuoi aderenti, alicni da quanto egli avea cou-

chiufo : onde perfuafo , íc non vogliam dire tradito da coítoro , ailíJatu

redando per altro nella potenza delle fue ariui fciolfe con troppa fácilcá i

vincoli delle (ue promelTe , con ritornare alla fuá fatale contumacia . Ma

prima di venire all' ordiinento de' fuoi difegni , meditanJuü loi colla men

te , aceufato videfi criminalmente di Idioma da Ruggieri Berlione , с Ji

un altro giovane , ch' elpofcro al Rè la novità di eccitarfi in efla Cuta di

Palermo nuovi tumulti per opera del Conte Andrea , giacchè difpofio

erafi da eflb , che nell' entrata proilima délia Macila Sua il Populo gridaf-

1c:

Qej Maurolico Fior. Sic. lib. 5. fog. 1 82. с. i. Fazell. des. г. lib. у. сир. 7.

f. 150. G ¡o: Lei lo fíor.di Aîorrealc par. 2.f.^i.

(b) Carufo flor. Sic par. 2. vol. 2. lib. у. /.' 26

{с) frttonot. tcvijir. ann. 4^3.//¿tj. Bf'. 242. a Itrgo . Vßz. di Ai. Not.

dtlScnato di fuhrто an. 15. У/л/, i ¿¡ya./.' 45. a itrgo.
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ft : Afuejano i Conti ВагШомсо d'Aragona , Guglielato Rahnondo Mon

tada 3 e'l Peralto^ viva la Regina i che ü facelíc Urage di colloro , e d'al-

tri Perfonaggi : с ch' egli non avrebbc laiciato ufcire dalla Citta coloro ,

che voleauo andaré a preilar l'oaiaggio al novcllu Monarca : ordinando

cfprclíanicnte , che fi gridalfc da i fuoi fazionarj : Уha Cb¡¿ramr.te , e_»

che s' innalzaflero fu le mura , e le furtezze le gloriole fue infcgnc Chía»

ramontanc . Venue ciù a notizia del С. Andrea , ond' cgli prevcdendoae

le confeguenze , voló di nuovo alla Corte in Morrea'e , alít-gnando forti

ragioni di iüa innocenza , e che quanto era occorlo avta ieguito ienza la

iua feienza, e folo per fatto, e (radimcnto de'fuoi nimicij ood'è ch'eíTendo

una vera calunnia , volea eíTere riguardato fald.» come prima di fua feilet-

tà , с poüeflbr della grazia reale ; ma il Rè giudicando , che quedo ftcllo

era per fe un inganno , e non volendo al tempo lleilb f'irli fcsp^ar daller

Biani Г occafione di dtbcllare un Barone di tanta gclolia , ordinô di arre*

ftaiû , carcerandolo dentro ofcuriilime carceri {a) . Coifegnato che tu a'

Giudici , convinto videfi reo di lela Maetta . Quindi coa fentenza di

morte y fulmínala dal Maeitro Giultizierc Guglichno Kaimondo Monea*

da , e da i Giudici della Regia Gran Corte : tra i quali vi era Salimbe-

nc Marchefe , ch' era ítato a di lui fpeiè tiatteouto negli ftudj della ca-

gion legale , obbligato venue a lafciar la tclta sfurtuiutamcnte in un_»

palco in lanzi il fuo proprio luperbo Palazzo di Palermo ne! piano, che

vien detto della Marina fotto il primo di Giugii'j i 392. giorno di Ssba*

to (¿) . Cosí terminó la gloria della Famiglia illuitrillima ils Chiaramonti

di real origine , dilcendente da Carlo Magno (r) ; la quale falita eiTendo

al (bmmo dell' umana potenza nell* età di Munfredo , cora? di lopra Ii è

detto , non avendo dove più alto poggiarc in qualità di vaifallo , rovinô

indi a pochi meû nell'obbrobriofa morte dello sfortunato di lui figliuolu C.

Andrea. Era invero coiiui vaflallo del Rè di Sicilia,ed avea titolo di Con

te i

Ça) Surita Ann. Arag.par. 2. lib. 10. с. SO.fog- 407. с. я. Di Giovanni

Palermo rißor. Hb. $.f. 205. сfeguenti . Proton, reg. lit. С. 1592. f. ¿2.

a ter¿o .

Çb) lnveges Cartag. Sic. fog¿l%l.e fegu. Surita lac. cit. Aprile Cron. Sic.

fog. 200. efeg». Forciii Alappam. fíorico tota. 4. par. I. Iw. l.fog. 390.

Caruío Fío,: Sic.par. 2. vol. 2. lib. 9. f. 268. Fazell. dez. 2. lib. 9. cap. 7.

f. 151. Maurohco Hb. 5. fog. 182. Bonfiglio Ftor. Sic. par. 1. Hb. to.

f°g- i 53.

Çc> Cadje la Cafa Cbiaramont: in maniera , ehe il MauroIicoy?/«w-c_*

fcrlß: eßer/t offalto effinta : Hx dux , dice egli lib. 5. fog. «8'{. с. l. ,

Familia- Paliciorum , & Claramontiorum inter Siculos nobiiidmix fun-

ditus aboletx funt . Non pero, ella venae a mancare colla morte del fo'

"Parte II. D a frav-
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te ; ma di forzç , di ricchczzc , с di autorità non era mica inferiore ad al-

cuoi Sovrani , che oggi hacoo litólo di Sereniflími ■ Tutti i íuoi Stati

caddero all' iitante nclle maai del Regio Fiíco (a) , с 1 Coutado di Mó

dica venae concedo а

£cr*

pramifoto С. Andrea, та tens) con quella dell'anteo fuofigliuolo Giovan

ni , // quale credeß non aver lofttolo prole > ed anche dopo chefi efl'mfc il

ramo de i Багont délia Solfetta di Caltagirone , cbe provavano l'identità del

tr.edefimo fondue con fuella de'Conti di Módica , e della quale oggi fono

eredi i Вoront di Kofiabia di Co/a Benannt , cos) cefiando dalla notizia

flor, cbe ci riferi/ce il Padre Aprilc Cron. Sicil.fog. 203. c. 1. , efienio

flot» di cofioro degno romfolio , come mi dp a credere , quell' Antonio

Cbiaramonte , cbe fort prima della meta dello fiorfo fecolo , e fi vedéis

fepolto relia Ç.biefa Parroccbiale di San Niccolà la Kalfa di Paler~

ma, e nella medefima fumofa Cappella Cbioramonlana del Sanliffimo

Croccfifib folto le lapidi di un turnólo marmóreo adorno della ftgucnlc^*

iferizione ;

Tumulus hic vjrtutum omnium cumulum tegit.

D» Antonium ex Claramontium principe Familia virum pietate_/ ,

doclrinaquc illuftrem ; ex S. C. M. Conûlits fidcliffimum con

fortent virtutum . Portia Saladino , ¿4 D. Jorlandus filius vc-

lut allra Solcm circuiullanr . Monumcntum pol'uit D. Hiero

nymus Claramente ex fratre nepos , & gratus hères , eodcm_»

tumulandus cum uxore D. Luna Landulina j ita vel Clan ipù

Montes ad imam ufque terram depreffi obfcuic jacent , donec

in sterna luce ad perennioris vite claritatem eleventur, obiic

anno 1636.

(d) Bfiendo fiati confifiali tutti gli Stati , e Лет del С. Andrea Cbia

ramonte , come appare per varj mandait regj prefio Г Vßz. di Protonat,

regißr. an. 1 302. / 3. a tergo 32. , e regtfir. fign. B. f. 144, a terga ,

ejß aW ¡fiante furon conceffi dal Ri Martino , e dalla Regina Maritu»

alle infroferitte perfont , cioi il Contado di Malta , e Gozzo , unitamen-

te aile Città di Nare , Delia , Sutera , Mufiumeli , Manfreda , Gibelin

na , Favara > Mufari , Montetbiaro , Guallanella , Miflmerit Mineo t

Mongellino , e tutti i béni de i Cbiarantontani efifienti nel territorio di

Palermo a GuglicJmo Raimundo Moneada Conte di Agofia , il Conta

do di Medica a Bernardo Caprcra, il Contada di Caccamo a Garao Guc-

rahoigli armenti , la gregve , e gli altri animait , cb' erano nel terri'

tono di Girgentiy e nclle Terre vicine fureno acquifiati da Bartolomeo

* d'Ara-
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Bernarda Captera с de Fois uno de'pnroi Sigoon délia Catalogne (a',

Viíconte di Caprcra , Conte d' OíTuna , с Bas > ch' era paííato in Sicilia^-*

<ol R¿ Martioo (b) , portando la carica di fuo Ammiraglio dell' Armâta

reale numerofa di cento vele (с) . la verità fu collui il l'eribnaggio ptù

benemérito tra tutti quci Proceri , che accompagnarono ello Re nelf ac

quitta di quefto Regno , ma pieno eflendo di ambiziooe , non focJca*

te [fecondo ootô Carufoyfor. Sic. par. 2. vol. 2. lib. 10. fog.269.] ici fo-

ipctto di aver efaggerato il delitto del fummentovato Chiaramonte , affia

d* eflère inveftito del di lui ricchiffimo patrimonio , e de' iuoi Stati (d) .

11 privilegio di effa Contea gli fu fpedito in rtlermo fot to la data de' 5.

Giugno 15. Ind. 1392. (г), e non a $0. dell' irtêflo, corne ferive il Fazel-

lo dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 151. cum notis Amici : Coptic plexus Andreas

de Claramente ejus bonis , at éedibus Regi i Comitalи vero Aiotkc Ber

nard» Caprera addiBis , ut diplomóte regio dût. Pan.pridie Kai "Ju/ii an

no falutis 1 392. E per queíía Contea Sppunto notato veddi ciïo Caprera

nel fervigio militare del Rc Martirio net 1408. preflo Mufcica Sicil. nob.

f. 100. nella fègueute forma : PJobilis D. Bernardus de Caprera Coinés pro

Comit01и Alobac , Ö" Terris Raga/не ^ Montis Rubei, Claran:сn i s , Set'

(bitt , Jarratan* , ¿J" Cafalii Durilli , Gomici , ¿J1 Spauafurni , Porta , ¿JT

Turri Alpufalli , Ö* pro Salinis Aiarfe , ß Murr* , feudo Darairл , ö"

fro viginti duabus tenimcntis Terrarum ßtarurn . ¿5* po/itarum ¡n linimen

to Rogufie elapfit temporibut diverfis Feudalariis cum bonore militaris fer-

vitii per Regiam Curiam toncejjis , que quidem tenimenta terrarum amen

dant ad fummam equiturn armatorum vi&inti Jepiem fecundam annuos red-

ditas г ¿T provenías , ut in quaierno antique fació tempore Regis Friderici

Ter-

d'Aragona С. di Cammarota , come fi vede nel regifi.della Real Cancel/,

an. 1 1 9 1 .f. 5 a. , ed il Palazzo Cbiaramontano , tb' era in e/Ja Cuta , fu

donato o he tro Cardona С. di Golifano . Siccbi rimafe filo per conto del

Regio Fifeo il famofo Palazzo dello Suri di'Palermo , e la Villa Cbia-

ramontana , tb' ejitlea nel piano di S. Erafmo fuori le porte di efi&^

Cillà.

(e) Anfalone de fuá Farn. digrejT. alt.f. 254.

(¿) Bonfiglio Alefi. nob. f. 70. reír. ct. Di Giovanni Pal. rifior. lib. 2.

f. 1 2 8. , e lib. %.f * 04. relr. „

(f) Surita Annul. Arag. par.2. lib. ю. cap.SO. fog. 406. col. g., e cap. 74-

/¡439. col. 3. Aprile Crou. di Sic.fog. 200. с. I.

(d) Di Giovanni loe. cit.fsos reír.

{ e) Real Cornell, an. 1492. lit. C.f. 1 6l. itergo . Surita /ос. cit.fog.407.

соI. 3. Bonfiglio Aiefi nob.f.li. reír. с. t., ed atti reg; fußcgucnii at-

tinenti alFinveß. di cfia Contea te pofitffione del funnoiato Caprera , re- .

gijlrati nelVVffiz. di Protanet. regijl.fignt lit. E. an. 1 ¿ о 2. / 1 06.
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Terttf fcribitur , Q t.oiatur . la queít' anno r.icdelimu diJiiarato cgli ven

ue Graude Almirante della Sicilia per privilegio del Re Martina« dato ia

Palermo а di 22. Maggio 15. Ind. 1392. (a) , e nel feguente anao prirna__*

Ind. 1392-е 1 39 3. fu creatu Capitano Giulciziere di Palermo, con aver

a fe ioftít uitu in tempo di iba aflenza Niccolô Cefareo (b) . Indi per pri

vilegio del 1395. a 25. Maggio 3. Ind. gli fu concelía la Terra di Giar-

rataua , con la claufula di venire aggregata alia Comea di Módica , mera*

bro riputaudoli della medeíima (c) . Acquiílo per grazia di elfo Rè Mar-

lino la Terra di MontcrolTo , ficcome coda per regie lettere del 1397. ,

cd anche la Terra di Militello , quale rilafeiato avendo alla R. Cortc~> >

la prima ritenne fovranriotata di Monteroflo . Aggrcgô finalmente alia

fuá Contea di Módica la Terra , e Stato di Bifcari , acquittera aveudola—»

da Matteo Mazzone nel 141c. In riandando le unorate fue cariche trovo,

che nell'anno 1400. a di 6. Aprile 8. Indiz, per patente reale traícelto vi'

dcli Vifitatore , с Maeítro Giuíliziere di quelto Regio ; ina puchi tempt

dopo cetro in gravi diíguíli con quel la Maellà a ci ;кмс t!~ 1 nurriinouj

di Donna Marghcrita Peralta , e di Donna Agata Prades , feguiti р;гог-

dioe del Rè con Cafa Luna , с р entimtglio , e n u co i il luo h¿ituoli»

Von Bernardo Giovanni, che avea prete(o una di qu'Ile, rdtuuJune di lot.

to со i predetti coacorreati . Seguirá la morte del R¿ Mirtino il íiiwvi-

ne nelia Cittá di Cagliari a 25. Luglio 1 1. Ind. 1409. > e poichè fu pub-

blicáta la dererminazione del fáuiofo Parlamento di 1 avormina, celébrate

nel 1410. latía dalf unionc de 1 noltri Baron i , ftilu vi is oppolc quelto

C. Caprera , aflérendo 5 c!ie a lui coiné Maeltio Giuíiizicrc generale ap-

parteneva ilgovernodi tutto il Regno, licchè ülc^uj:o:i ;.i quell' aileiu^

Ыеа pieno d: iüperbia , i-.icoiitrando ben volent íeri gf i:ii(>;ti del luo fu

rore , non dico del luo diiegno di volerc afpirarc alia Ct-i ni d» Siciü .:—»

in tempo di talc interregno (d) , fi pofe in arini , e fattofi cipo di un forte

pánico di alcuni Baroni , e di moite Terre , e Cuta , che con 1 л и colle-

garono altre limitáneamente , altre per furza , períeguitó fieramente la—»

Kegina Bianca (e) ; perô lotto la maíchera di finger lémpre , ch' egli inlé-

gueudu i di lei íaziouarj perduto non 1c avrebbc punto di rifpetto , ram

men«

hegiflri della Real Cantell. an. 138b. e 492. /.' 102. Inveges Nebí-

liar, talermitansf.$*.

(f) FroUnot. an. 1392. lit. l.fig. 83. Inveges Caria-. Sicii. lib. 2. cap. 9.

/ 45a.

(с \ Acal Cancel'., lib. av. 1 394 f. 1 5O. , ei an. 1 399. 8. Ы.

[if) Bonfiglio í:'¿r. Sic. par. i . Ijb. \o.f. 359. Di Giovanni Pal. riflíi'.Hí.

3./¡ 208. e f;ga. Maurulico tlor.di ¿:c% ¡ib. 5./. 187.

(f) Inveges lac. cil. Surita par. I. lib. i i.top. l.f.l. col. I. Pirri Cbronoi,
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raentandoû de' fuoi duveri , e che tolo era lúa premura dt confer vare il

Regno per la Real Corona d'Aragona . Ma oh quanto ció luagi era da i

iuoi penlicri : afpirava invero Ji conlcguirc le nozze delta medeiinia fui—p

patTata Sovrana per ornarfi la fronte col regio diadema , come tellè cen«

nai . A quedo Grgno battcvano le fue linee , e quedo era lo leopo fublime

di fue fatiche . Tant' è ch1 ebbe lo fpirito di fargliene apcrtamsnte la ri-

chieila ¿ ma per eifere (tato da lei difprezzaco coa iagiuriofa ripulfa , noa

ii puó credere di quartto cruccio gli fülle dato un taie affronte , 'onde di¿

nellc furie , vendette chiamando contro di quella , accefo eíTcndo oleren

modo di rabbia , e d1 implacabile iudignazione . Quiudi menaodo le ar-

mi , usó ogni sforzo per fifia fuá prigioniera , ed allcdiata avendola nella

Città di Siracufa , farebbc venuto a capo ficuramente del fuo difegno , fe

quella Macíla non folie (lata liberara dal valorólo Giovanni Moneada (a) ,

che la trafportó in Palermo fovra una Gaita , ove ancora farebbc data—»

forprefa dal furibondo Conte.fc ella fuggendo dal fuo Palazzo Cbiaramou-

rano celle chiome fcarniigliate , cuverta piu dalle tenebre della noue, che

dalle veílijiion li fuffc reía falva fuggendo nella Galea delfa,in cui era рос'

anzi venuta , e che ancorata redava nel piccolo Porto , o Molo vecchio ,

detto la Cala , o fia la Garita . Appena li era poda cosi in fal vo е!П_-»

Regina , che errivó in Palermo il Caprera , e sforzato Г accennato Palaz

zo , detto lo Steri , s' avvio tollo alia reale fianza , ove quella dormi va—-,

creciendo di trovar ivi il fuo teforo ; ma trovándola vuota , ne redó аН'к-

to dcluf i , onde compiangendo amaramente la fua ditgrazia , non lalció

di palclarc in quedo punto Г infàno fuo atfetto , che avea per lei » di-

cendo : Ho perduto lapernice , с tengo il nidi . Vcdendo pofeia che Г an-

zidetta Bianca avea velcggiato al Cadcllo di Solanto , voló contro c(Ti_-»

col fuo piccolo efercito , ed atediándola in queda fortezza , procuró

di fame finalmente Г acquido . Ció veggendo il Moscada di lei li

beralere ,e ('Almirante Sancio Dori , radunate buone truppe , gli locero

jntendere ¡.che Icvalle tollo Г affedio , e che riverille la Kcgim come fuá

Signora . La rifpolla fu di affroatare Г efercito di detti due Capitaai , ci-

mentandolt ancora a fanguiaoía battaglia , che non legui per clTcr!»

fatta fera ; onde r ¡tiraron (i ne' loro nfpettivi alloggiamcnti . In un_j

giorno finalmente di qued' alíedio relió cgli prelb dad' anui di det

ti Baroni iuoi iitiuici , e condotto phgiouc (á) ncl Caltcllo della_*

Motta , menó dentro uua Jecca cillerna mtferamcntc i fuoi giorui (í) ûno

a taa-

(V) Surita par. $. lib. « i. c. lú.fíg. 15. col. 1. , с Fazcli. dec. a. lié. o

c. ».f. 165-

{b^ Catufo //or. Si:. par. 3. vol. I. lib, l-feg. i }. Amico Слап. ittu'lr.

par. 2. üb. 6. top. 8. fog.2Ti. Surita par. j. lib. \г. с. }./я*. 77. cel. t.

Di Giovanni Pal. rifior. Hb. $ .f. 2 10. reír,

(t) Forelli Mappamêndo fíor. torn. +.por. i.lib. 7./. 390.
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« tanto che cletto Re di Sicilia Perdinando Primo nel 1414. mandó a li

berarlo , con chiamarlo pur anche preflo-di le in lípagna (a). Quindi for

mo avendo la rcílituzionc de' luoi Stati , e delle antichc fue dignità ,

ссше prima goduto avea , eletto videfi da quella Macílá per fuo Am-

baíciaiorc , e Procuratore aflilienre nel Concilio Coftanzieníe , e promov

ió fufieguentemente all' eccelfa carica di Confultore , e fio Configliere di

Statu , the fu da luí tenuta fino alla morte di elfo Re Ferdinando % feguita

a 1 6. Agoiio 1 4 1 6. (¿) . Pofcia fece ritorno nella Sicilia , dove finalmen-

te nel melé di Setiembre del 143g. vide Г ultimo giorno , laíciando fua__»

mortale ípoglia nella maggiore Chieía di San Giorgio délia Città di

Ragulà , conforme avea egli difpofto nel (uo teítamento, rogato ne-

gli atti di Notar Pictro Rollo délia Città di Blancs d'Aragona fotto Ii 14.

Dicembre dell* anno 1419. , e pubblicato in Ollalric di Catalogna a di

37. Novembre 14a j. (c) ; locchè per altro concorda col legúeme monu

mento , che ne' marmi rinvienfi del fuo lépolcro fin oggi cola efi(teiue_> ,

leg¿cndofi :

Tumulus Comitit Bcrnardi Caprcr* .

Vit primum Dominum Comitatus , Lector amice ,

Vis Regum fíirpem , celebremque Sopbum ?

Si/lc pedem : olaudit Bernardum tumba Capreram

Hic valuit^ jaceant motiiter ojia /ив, 1423.

Seguirá tollo che fu fuá morte , dichiararo videfi fuo fucceflfóre nella pre-

fente Contea

Don Bernardo Giovanni Caprera ed Aragona fecundo di queíto

nome , figlio fuo primogénito da lui acquiltato con Donna Timbar-

re d' Aragona e Prates fuá conlbrte (d) . Strinfeli quclti con nodo di

Ipo-

(«) Fazell. de Rebut Siculis cum notis t\va\ù dea. lib. 9. fog. 169. 170*

Sarita par. 3. lib. 1 9. fog. 89. col. 1. Mauro!ico tior. di Sitil. lib. 5. dal

fog. 187. fino ti fog. 191. c.\. ediz. di Л/ejfina dell'an. 1716. Aprile

Cron. Sic. fog. 2 1 j. 2 1 7. e fegutníi , e veda/i par. i . lib. 3.fog. 144. di '

fet/F Opera.

(i) lnveges Cartag. Sic. lib.t. cap.y. /¡453-

(e) lnveges lac. cit. f.^n.efegu.

(dj Surita par. 9. lib. 10. cap. 38. fog. 389. col. 3. , e notifia cbe la fun*-*

mentovata D. Timborre conobbe in fuo genitore D. Giovanni d'drago

na , figlio quefli deir Infante D. Pictro , /7 di cut padre era flato il Iii

fíefa dldragona D. Giaimo Secando; e per tale potentado eflo С. Ber

nardo Caprera veniva riputato confanguineo , e ñipóte del Re MartittOy

come ferive lnveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 9. fog. 450. Nepos notier,
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ípoíb con Violante di Pfades , figliuola fecondogeniia del!* Almirante»*

Don Giaimo di Prades Signer di Сзссато , e di D. Lionora Vcntimiglia

jugali ; la quale pella morte di eflfo Don Giaimo fuo genitore , ieguit«-*

oeil' anno 1408. , redando vergine in capillo , focedle in fbrza del le leg-

gi di queíto Regno nel retaggio degli ampli fuoi Stati , recandoli io dote

al cennato fuo fpofo unitamente alie Città di Caccamo , Ahorno , с Calar

tofimi (ú) . Fu egli Conúgliere del Rè Alfonfo , cui íervi nella guerra—» ,

che altara ardeva contra il Rè di Caftiglia per li Regni di Sardegna ,

Corfica , e del le Gerbe . Elctto videfi oeil' anno 1436. Capitán Genera

le delT Armala Catalana in ièrvigio di eflb Sovrano per Г imprefa del

Regno di Napoli , come ícrive Surita Ann. drag, par. 3. lib. 14, с. 39.

f. 344. с. 3. Sorti nel 1429. il famofb privilegio del Carricatore di grano

del Puzzallo nelle parti di Módica , le nel íeguentc anno 1430. ebbe con

cedo il mero , e mirto Impero , con la giuridiziooe alta , e baila per li fu*-

riferiti luoi Stati di Caccamo , Aleamo , e Calatafimi ; tranfuntati veg-

gendoû eílí citati privilegj oegli atti di Notar Giuliano Bouafède o Rizzo

ia Termine fotto li 6. Gennajo 143 a. (*) . Trovo pofeia che nell' anno

¡144;. (í) per grazia del fummentovato Rè Alíbnío gli fu fpedita nuova—•

invellitura di tutti inûeme i fuoi Stati s\ dotali, che ereditarj , coofereo-

doglieli quaû di bel niiovo con novella e più ampia conceffione per ateo

regio dato in Foggia Città di Piiglia íotto li a. Maggio 8. Ind. dell' anno

•1445. [d) . Quelto Conte finalmente incontró i colpi di avverfa fortuna s

«vvcgnachè come riferilce Carufo fían Sic. pac* 3 . vol. 1. lib. 3. fog. 60.

vivendo da molto tempo affai malcontenti del fuo goveroo., e di fuá ab

«erigía i Cittadini di Módica fuoi VaíTalIi ; ci accreícendofi ognora più

«а Г uno , e gli altri i diígufti , prefe finalmente da i Modicani Г armi nal

¡1449. , e tumultuando contra del Conte., acclamareno il reale dominio k

imputando al Caprera più di un eccefto contro di efli, с contraía Real Со*

rana • Avuta di ció la notizia il Viccrè Ximeneadi Urrea , invió colà due

prin-

coti nelle leitete del Ri Martina ilVtccbio : & conGmguincus no(1er im

. quelle del Rè Л/art¡no. il Giovine , .

Ça) bveges Cartag. Sie. lit. a. caf.l.f.<\á¿. Anfâloae defua fam. digreß.

ait. fi 56.

{b) Invege» Cartag. Sic. lib. i. cap. 9.f. 460.

(с) Я*** Cancell. lib. an. i+45'fig~. йЦ. 'е 387. Invege» loc. cit.f. 46 t.'

Çd} Oltrc Ufofravvifata inveftitura dcl 1445. travafene urC altra de' detti

Stati nel 145 1. colla data del Capelle di Torre Ottava del Régna di Na?

poli . Gli coflb pero queflo féconda privilegia anpagamento di 60. taila

ducati Sicilian; , per cuifare fu egli 0Ш1gata venderé le Terre del Co-

nñfo y di Giarratana , di Spaccaforoa. , di Aianteroßo , Calatafimi , с dj

AUamo , come narra Inveges lot. cil. fag, 47a.

«Ar« /А 17
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principal i Miniflri per ícdare quei tumultuanti , e i»el tempo fteffo chia-

tab alla Corte il Caprcra per difenderfi de' delicti , de' quali veniva im«

putato ; e ri trovarólo reo non folo di molte angarie contro de' iuoi Vaf-

iàlli , ma di avciG ufurpati alcuni dritti reali , fu condannato a pagare-»

icüapta mil* feudi , fomma iu quell' età talmente confiderabile , che под

poteudo il Conte approotarla altri mente , íü obbligato a venderé parte-*

délie Terre del fuo Contado , cioè a dire Comifo , Giarratana , e Spacca-

forno j la prima a Peritono Najelli , la féconda a Simone Sétimo nobile-*

Pifaoo , e la terza ad Antonio Carufo MaeAro Raciónale del Regno . Se

guí la morte di qucllo Cavalière nel mefe di Maggio 1466. , e'l fuo cada-

veré lcpellito vtdefi nel lato deliro della maggior Chief» di Ragufa in—»

frontifpizio della fepoltura di Don Bernardo Caprcra fuo gen i tore ; fucce-

deodogli immediatamente nel nobiliffimo rctaggio dcllc fue Contee Г lint*

со fuo figlio mafchio, ch'cbbc nome

Giovanni Caprera e Prades primo di quedo nome , la di oui inverti-

tura per tili cennati Stati cadde nel di 9. Maggio del 1466., ed indi dello

Stato, e Cittàdi Caccamo a di ptimo Giugno 4. Ind. 1471. (a) dopo la_^>

morte di D. Violante Prades fuá génitrice nel Maggio del 147 1. , la quai

fu fep ha in effa Cappella di Ragufa (¿) . Fu egli Capitán Generale degli

Eferciti del Re Giovanni contro l'armi di Francia nel 1461. ,e nel Г anuo

feguente 1462, crtato videli Principe , e Signore della Villa , e Città d*

,OÜa<ric polla ful fiume Tordera nella Catalogna per conceffione del teftè

roeutovato Sovraao , come riferifee lnveges nella fuá Curtogine Sicilian*

Jib. «.cap. 9. fog. 477. » e Surita /inn. drag, par. 4. lib. 17. c. 6. f. 81.

c. 4. Finalmcute nel mefc di Maggio 1474. ritrovanduli eflo Conte nella

Sicilia , e fojjgiornando nella fua Città di Módica terminó fuá vita (с) ,

Jalciando da O. Giovanna Ximeoes de Foyx, figliuola del Vi iconte di Ca-

ramagna in Francia fua mogliera (d) Kit figliudli , cioè Donna Anneu» >

che fu fpofata all' Almirante Federigo Enriquez , come appreíío fi dirá ,

Donna Ifabella poßuma , che non godé ipoializio al с uno , e Г única

mafchio

Giovanni fecondo di quedo nome, detto pur Giovannetto Caprera__»

с Ximenes , che fu Г erede fuo univerfale , e Signore videú de* prefenti

Stati , fíceome appare dall' inveítitura , e dalle lettere oftervatoriali da >

lui ottenute nel di 22. Giugno- 7. Ind. 1474. Egli perô breve tempo poté

go-

(a) Real Cancell. an. 147 Si. prep ínveges lib. 2. cap. 9. f. 47 8.

(k) lnveges Carlag. Sic. lot. cit.

{() Tcfiomcnto del C. Giovanni fuddetto , rogalo negli atli di No'ar Gioi

Вaxido di J/odicaJotto li яд. Maggio 1474«

(¿) Capiioli mairimonialipubblitali in Caccamo negli atti di Notar ÍV/c-

te¡¿ d'Apria Pan, hei 1458.
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godeifcli , avvegnachè a i prinu del теГе di Agolio io. Ind. 1477. elTea-

do ancora di minor età (a) Venne per diípolizione del Supremo Reg*

gitore al termine de' fuoi breviflîmi giorni nella fua Capitale Città di

Módica , fotterrato veggendofi nella Cappella del Caftcllo di effa Città

viciuo al turnólo paterno fot to avello di marmo , adorno di gerogliiici, ed

iícrizioni , quali oggi fi veggooo сanee lia te per ordine del Goveroo lui

principio del fecolo prefente décimo ottavo infierne con tutte le altre piu.

antiche , e moderne di tutti i Conti di Módica a motivo del partito Au-*

ítriaco , che abbraccio in detto tempo il Conte Gio: Tommafo Enriquez,

come vedremo appreflb . Alla morte quiadi di coítui tanto alia Contea di

Módica , quanto alia Baronía di Caccamo , e di tutti gli altri Stali di Si

cilia , с di Catalogna fucceíTe

Donna Anna Caprera e Ximenes fuá maggior forella , la di cui ma

dre , e tutrice D. Gtovanna feee procura a Stefano Jurato (b) , affinchè ia

some di detta fua figlia prende fle polTeiTo , ed ottenefle inûerac Г invelii-

tura délie Contee , с Città di Caccamo, e di Módica , com.* in facti Fot-

ceane effo di Jurato diSlo nomine dalla R.Corte fotto il di primo di Settern*

bre dell' annofeguente 1478. Queda Dama fu data a marito nell' anno

•1480. a Federigo Enriquez {¿) Almirante di Caíliglia (¿),figlio di Alforf

Jo , figlio queíli dell' infante Federigo Gran Maeftro dell' OrJine di Saa-»

Giacomo , e fratello di Pietro Rè di Caltiglia (e) . Si fece tal matrimo

nio (/) di fpeciale ordine del Sermo Rè Giovanni, il quale reliando infór

malo dell' ambizione di molti Principi della Cate Reale di Napoli , с d'

Aragona ia confeguire per loio fpoià la noftra D. Anna (g) , affin di mat

ter

(¿t) Allegaziom dell'Amocato DelGiudice/C 176.

(J>~y Atto di procura prefo gli aiti di Notar Gio: Baxetto di Módica fott»

li 7. e 27. di Agofío 10. Ind. 1477«

Çf) Surita par. 4. ПЬ.ю.с. 14./Г286. сol. 3.

\dj Almirante è parola Arabica derivara dalVarticolo Al, (№,tfe figni-

fica Acqua , e dalla parola Raan , ebe ßgnifica Deine ; e percib l'infegna

dell' /4¡mirante è l'Ancora , 0 pure il Tridente di Nettuno .

Çc) La Cafa Reale di Cafliglia diramata nella linea de' Sintió i A'-rairanii

prejj ti nuovo cognome di Enriques in compiacenza d:l iiè D. Enriquez

Seconda di Cafliglia , cerne ferive V lavegca Cartag. Sic. lib. 2. cap. 10.

fog. 4S5 e 52c.

{jTj Capitoii matrimonian ircnfuntaù negli atti di Nsîar Gio: Garajfa di

Alodica a \$.di J/aggio 3. Indiz. 14S4. , e di tal maritaggio fi fa men-

ziehe Kella not. 5. del lJadre Amico ai Fazelb dec. 2. lib. 9.^190.

[g) Renato Rè di Napoli ricbiefe le nozze della С. D. Anna Caprera per

uno da' fuoi figUuoli . Prociurarono i Baroni del Regno di Sicilia far for-

tire tul matrimonio coll1 Infante D* Artigo d'Aragena . Ni fu defíde-

**ParteJ!. E 2 ro-
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ter pic una volta m quelta noltra noritiflîma lfola, с conofcendo per alero

il genio de' Sicilian! inclinad a volere un Rè , che riûedefle nel Paefc— ,

perlonalmente prefedendo al goveroo del Regno , come Г avean goduto

da' lecoli precedent! fino al tempo del Kè Marti ao Primo , ingeloútofc-

ne perciô ibmmamente voile , che niuno di detti Frincipi vi fofle ашшеГ-

ío , ordinando cfpreiTamcnte (a) , che il matrimonio Гиг ti lie ad un Гио con-

íanguineo 5 ma vaflallo nella Corte di Spagna , e in tal maniera venne a_~>

cader la forte Торга la Cafa Reale Enriquez , come fi à dette di (орга . Or

quefto nuovo Conte Almirante Enriquez tollo che videfi Conte di Mu

llica , aggiunfe al proprio cognome quel di Caprera de' Conti fuoi pre-

deceftori , tramandandolo a tutti i fuoi poden , m memoria di detta—»

chiariflima Proíapia primiera conceflionaria di quefto Stato , come haffi

dall'inveftitura cb'egli ргеГе del medeûmo nell'anno 1518. Totto Ii ^Gen-

najo . Serví il Rè Ferdinando il Cat toi ico nel le guerre de' Mori , с terme

il pofto di Capitán Generale dell'Armata Reale , che accompagna va Dea-

oa Margherita d'Auftria novella (pola del Principe Don Giovanni ; Uceó

me riferifee il Dott. Don Vincenzo В1аГсо aeWifíor. d'dragona с. 8.1. t.,

rapportato da Invcges Cartag. Sic. lib. a. cap. ю. Г. 496. Fu eletto Go-

vernatore di Caíliglia dall' Imperatore Cario Quinto nell' anno 1519. » с

con tal carica raffrenô egli i popoli cola tumultuanti con elLmplari gatti-

ghi {b) . Veggendofi unan to quefti confoi ti delufi atfatto di figli , che a—»

lor fuccedeífero nell' eceelfo retaggio di quelle valle Cootee , letífero in

loro erede Don Luigi Enriquez loro ñipóte, tiglio del D. di Riofecco Don

Ferdinando fratello di elfo Coûte Don Federigo , facendolo maritare coa

Donna Anna Caprera e Moneada chiamata la Giovane , ñipóte di tffa_.

D. Anna Seniore , avvegnache quelta veniva ad eifere Г imlubitata legit-

tima (ucceditrice de' prefenti Statt , come quella ch' era figlia di Giovanni

Caprera , figliuolo naturale di Giovanni primo di quello uome , Caprera

e Prades Conte di Módica (c) j e in tal maniera uuirono eglino in si fat ti

no-

rofo parimente il Viceri Raimondo de Foltb e Cardona per ammogliarla

con un Juo ñipóte \ raa lafortuna venendo fommeßa alla ragion di fíats ,

non arrift afollevar quella Principe/Ta ful Trono , e da Vaßalla farla

Sovrana , comefaggiamente riflette Inveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. Ю.

(в) Gtrardo Agliata Protonotajo del Regno , e Giaccoio Bonanni Macßro

Razionale furono i Regj Minißri , che per reale commi¡Jione pale¡arena

alla Conic/fa Giovanna madre dell'eredera D. Anna fordine del Re di do-

verß dare lei a mar:to all'Almirante Federigo Lnriquez .

(b) lnvegcs Cortag. Sic. lib. a. tap. iO.f.499.

Çc) Capitoli matrimoniali celebrad /0:lo H id. AprНе 3. M. 1 j 1 5- » ebe

confermaíi ventero dal Rè Ferdinan ¿0 an real privilegio efecutoriato in

Pa-
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novelli ípofí la ricca fucceífioac di eutrambi i Suci si degli Enriqutz, che

de' Capreri (в) , come ancora a i mcdelimi già рис vivente il auitro Don

> Federigo rinunziô quelli ¡meramente nell'aqno 1 5 JO. > poiché ¿ra reit ri-

mafto vedovo della fuá diletta Coatcffa O. Aaoa , muí ta ael 13 -9. , cui

s finalmente depo due luftri feguitô al fcpolcro oel 15J8. , reliando úni

camente fc polt i ilorcadaveri nella Cappella maggiore da effi fondai*-*

-■ nel Convento di San Francefco della Scarpa nella loro ViKa di Medina

i di Riofecco , e in due urne ricchiffime adorne di geroglifici , e del fe-

gueate epitafio :

f

& Ella cFîà donde merece

'* * Je efloi adonde merezco (b) .

if

Quindi Anna Caprera anzi detta (laute la morte de' detti Conti , ed

* in virtù degli atti fopra cipreífati di capitoli di dote , e di rinunzia prefe

poflelfo di dette Contée , Stati , e VaíTallaggi infierne coli' Almiraate-»

Don Luigi Enriqucz fuo conforte , inve/lendoíene unirameate fotto Ii 24.

> Gennajo 1534. (í) . Iaveftironfi anche coftoro delía ¿;rolfa Terra di Ca-

latafimi , ricuperandola da poterc degli eredi di Cafa Speciale , alla quale

era ttata ella venduta fin dal Г anno 1457. (d) in for¿a di feucenza in loe

favore proferirá da i fupremi TribunaJi di quefto Regao , inlereadoli ael

> proceíficulo della regia inveítitura concelTa loro di detta Terra fotto li

18. Novembre I55'.(r) . Succède Don Luigi nell' uffízio di Grande Al

mirante di Caftiglia dopo la morte di Don Fcrdinaado fuo genitore,

íeguita nell' anno 1550« > ed egli filialmente venue ancor a morco

. ael-

Palermo ntl d) 22. Diccmbrc 4. Indiz, ijrj« > tome baß dj¡ tranftnto

delli medefimi preffo gli atti di Notar FUippo Lionti di Palermo a d}

• 6. Jl'laggio 1738. , notato da Inve'ges Cartagine Sic. lib. 2. cap. 9. f.

479., e cap. 10. feg- 49 8. , e citato nell: Allegazioni Del GiudiceyZ;*.

176., e tJoti//t che Giovanni Caprera fopranómalo ancorcbè ßa flato d'

¡Ilegitimo toro , unijfi in maritaggio con O. Anna Alón, aJa forella di

Deo l'itéré di Sicilia , nafcendo da* detti genitori la Gîovaue Donna

Anna , came Ji сfponс di fopra,

(^O) ÍP entrambi i Stati fe ne fece allora un majorafeo con vincolo perpe

tuo ,e fotto legge inviolabile , che i fueeeßori pmafero le armi , e'/ co

gnante uniti di Cafa Caprera , e di Enriquez .

t\b) lnveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 10. f. 500.

С с) Uffízio di Conßrvatore del Real Patrimonio an. 1 5 $4-

{jdj Jnveges Cartag. Sic. lib. 2. cop. 9./ 47a.

(V) Peal Cancell. Hb. deWanno 10. Ind. 1 55 i.f. 109. lnveges lib. 2. cap.

Ю.fog. 50$.
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nclla fuá Città di Medina di Kioiécce a 34. Setiembre del 1572. , uve-*

fu dato a fcpoltura nclla Chiefa del Monafterio di Valdeícopezo de' Re-

ligiofi Scalzi mezzo miglio lootaoo di elía Città ; a vendo prima dato al

mondo

Luigi Enriquez de Caprera fecondo di queíto nome , il quale dopo

la morte della C. Donna Anna fuá génitrice («) prefe Г inveliitura di que-

iti Stati fotto li 7. Novembre 9. Ind. 1 565. (b) . Succedette nell' Almi-

rantado di Caftiglia > e fu annoverato dal Scrmo Rè Filippo Secondo fira

i Cavalieri del Toíbn d' Oro . Feiteggiô le fue nozze con Auna de Men

doza , figliuola di Don Diego Hurtado de Mendoza primogénito del D.

delP Infantado ; e di un tal matrimonio fu indi prole

Luigi terzo Enriquez de Caprera e Mendoza , rilevato dalF iaveftí- •

tura che di elfo notafi pe' prefenti Stati fotto li 2. Gennajo 1597. Ebbe-«

la carica di Grande Almirante di Caftiglia al pari degli altri Conti fuei

anteceíTori , ed eletto videfi Cavalière dell' infigne Ordine del Tolón d*

Oro , ricevendolo per mani del Sermo Rè Filjppo Terzo iu fecundo luo-

go di quanti altri Magnati aveffe promoífo a tal onorc queda Macíla . La-

icio fuo frale finalmente nella C«ttà di Vagliadulid s 6. Agoíto Jell' anno

1600. (с) , fuccedendogli iunnediatamente dopo íua morte Г único ina~

febio , che gli avea genéralo Vittoria Colonna fuá conlurtc , figliuola di

Marco Antonio Vicerè di Sicilia (d) . Queilo fu appuuto

Gie: /llfinfo Enriquez de Caprera e Colonna , la di cui inveílitura

pella prefeiue Contea caddc ncl di 13. Febbrajo 160 1. Fu egli Grande-/

Almirante di Caíliglia , noverandofi pur anche tra i Gcntduomiui di Ca«

mera del Serrîio Rè Filippo IV. , che lo fecc alucsi luo Siuniglier di cor-

po . Sorti parimente dallo fttfio Sovrano F ccceÜá car;ca di Capitán Ge

nerale dell' Efeicito Spagnuolo , inviato a Fontarabia co.uro i Fran'.cft

ncl

(e) J>lor¿ la C. Donna Ama nelta Città di Vagliadolid', e fa portata a

fcpoltura in quilla di Medina di Riofecco a 28. Aluggio S. Ind. 1565.

Inveges loe. cit./. 504.

(íj Heal Cantell. lib. an. 1 565. 9. M.

(r} Teïïantenlo delßpravvifsto С. Luigi terzo fu difpoßo nel d) 36. Di'

tewbre 1597. » ed indi publlicato negli atti dl Sotar Giovanni di Surs»

lillana di Spannt ßito li \T.A~oflo i6c0.

(«/) Faztll. de Rebus Siculis tu<u f.stis Amici dec. л. IIb. I0.f>4- 462. not.

29., e notiß, che Vittoria Calonna fjM,aentojata died: »*' m-ut ч una

mota Terra у the fallo fpirare del fedtaßmo feccío forget ß vidi tul

C.c?¡tado di Alodita , e tbiumufi Villoría 'Ul di Ici r."un , come noto c¡So

Padre Ann.:;, in Fazcllo dec. « lib. lo fe 462. así. üy. Pirri Sicjhcr.

not. Syrac.J. 6S9. c. i. Caraü'a ûletat» illujlr. /25., e Mafla áicil. in

profpelt. par. a.C.E.f. ЦЧ.
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nel 1 6 3 S. Iûdi fu eJctio Viçerè di Sicilia od 1641. (0); с qui mi vien_»

faito di liferire un elogio , cbc di lui trovafi prellb Carolo flor. Sicil.

par. }. vol. 2. fog. 65. intorno alle fue diftinte qualicà , e rari pregi , di-

cendo , ch' egli era uno de' riguardevoli , e de' più priocipali era i Grandi

di Spagna, e godea in Sicilia uno Stato si ampio, e si popolato, che potea

gareggiare con qualunque più riguardevole di chi ebe fia ira Wfalli ,

per non dire di alcun Sovrano dell* Italia , o dclla Germania . Alla nobil-

tà del fangue , che traea egli da'Re di Caftiglia , e all'ampiezza dc'Fcudi

da lui poücduti corrifpondeano in cflfo tante, e si belle doti di animo, che

pochi fra i Viccre fuoi anteeeifori ne aveano tante mai pofledute ¿ arfába

le nel iratto f encorché grave nel portamento : fplendidiffimo nel le iüo

fuozioni : alieno da ogni privato interefle , zelante della giultizia ; e final

mente ano non meno a farli riípettare da* fudditi , che a catti varient- l»_j

riverenza . Dal governo della Sicilia pafsó a quello di Napoli nell' 9>мо

164?. (¿>) , e in queft' anno appunto appare eflere Hato Reggitore della—»

Compagnie della Carita di Palermo . Trafcelto videñ finalmente dalla

cennata Macità Cattolica per fuo Ambaíciadore in Roma preíTo Papa 'n-

aocenzo Décimo , с per le ingenti fpcic di tale Ambaiceria fu egli obbli*

gato venderé la Baronía di Caccamo al Principe di Galati Don Filippo d'

Amato , fofcrivendogliene il contratto ncll'anno 1646. (с) . Pofcia fece ri-

coroo in íípagna , e reftituico eflendofi alia Corte, fu ncevuto con (bmma

bcoignita dal Rè , che lo rece Capo di Corte , e fuo primo MaggiorJomo.

Nel mefe di Gemiajo 1 647» cadde infermp con febbre , e ritenfione d* uri

na , ndla quale infermità per ben due volte vifuato videfi dai Rè in per-

fona con fegni di extraordinaria confidenza , poiche la cennata M. S. per

due volte gli ftriuie amorevctmenre la mano . Finalmente a 3 1. del mede-

fimo fece teltamcnto preffo gli atti di Notar Francefco Suarcz de Riviera

in Madrid (d) , cd a 6. Febbrajo pofe termine alla fua vita in efla Città ,

con trasfcrutî il cadavere alla folita (èpoltura degli Almiranti fuoi ante«

ceíToi i nella Cappella maggiore della Chiefa di S. Francefco della Scarpa

in Medina di Riofecco fua Villa (?) . Rcftô fuo fucceflbre negli Stati,ed

uffizio di Almirante il fuo unico figliuolo , che gli avea panorito Donna

Francefca de l'a Jiglia fua mogliera {/) > dinominato

Ce> Auria Cron. de'Vicerif. 107. Aprile Cranol. Sicil. fog. 340. с. I. , e

TaJamaica Elcnc. de'Rè di Siciliaf. lag.

С**) Carufo fíer. Sic. par. 3 . vol. s. Iii'. 2./. 7 r .

(V) ISeduß ¡I titole di Galaii della mia Sicilia par. 2. lib. 1./I121.

{d ) Ttanfitat» di ic¡lamento pre/To ¿li atíi di Notar Aianano ¿Jpparra-

ta tíi Palermo a d) 7. Aíaggio 1647.

í*?j Inveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 10.f. 519.

CO ^lt0 ài/pofaliiio celebrate in Burgos/otto И 9. Novembre 1615.
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Gir. Go/pare Enriqucz de Саргега e Padiglia , Je di cui nozze cele-

braronû ncl 1641. coa Elvira Lorenza Toledo , figlia di Federigo , 6glio

di Fietro , che fu fratello del Duca di Ferrandina ; cd eíc) alia luce da tali

cooforti

11 С. Almirante Gio: Tommeß Enriqucz de Caprcra e Toledo , che

fuccedette ne' prefenti Stati dopo la morte del С. fuo genitore , prendeo-

done Г inveilitura a di primo Giugno 1692. Celebró qbefti le prime fue-»

nozzc con Anna Caterina de la Cerda del la Cafa de' Duchi di Medinace-

li ; morta la quale pafsö nel fecondo tálamo di fpoiàlizio con Anna Cate

rina de la Cerda cd Aragoua vedova del D. di Segorve . Non lafciô di le

veruna prole , ma fol funefta memoria ne i fconvolgimenti délia Monar

chie di Spagna , occorû dopo la morte del Rè Carlo Secondo (л) . Ven-

«. ne

Qe) Strive Del Giudice nelle fue Allegazioni in frè del Principe déliai»

Riceta fog. Sj., ebe quejlo Conte Gio: Tommafo fu condannalo a morte

dalfupremo Configlio di Stato di Cañiglia fotto il Rè fHippo P.tcd

imorporoti furono al Regio Fifco tutti Ii fuoi Bcni^c Feudi , сите pure

il Contado di Aladica , tbiaro documento di cid eßendo Г alto fleßo del

real difpaccio fegnato dalla prefata Alaeflà Cat¿olí ca dato in Madrid li

3. Setiembre 1704. , comunicólo al Tribunale della R. G. Corte delia

Sede Crimínale di queflo Regno : e notiß ancora , сbe in tempo del do-

minio Satojardo Г anxidetto Scrmo Filippo V. voile, cbe reßaßero ml

fuo Real Demonio liSlati , e la Cantea di Módica, non oßante la ceffio-

ne del Regno , cb' egli avea fatto al Rè Vittorio Amedeo , mantenenda

ne* medefimi Stati due Reggimtnti di Cavalieria , cbe ubbidivano a un

fuo ptiuliarc Alinifiro Spagnuolo indipendente del governo di Savoja.

II motivo di tale confifcatione egli fu , cbe Г accennato Almirante mal

jeffrendo il dominio del Rè Filippo V. » gli firibbellb in occafione di aver

il detto Alonarca con fuo diploma diebiarati $ Grandi di Spagna uguali

ê i Pari di Francia t к quai cafa moho difpiaequo ai Spagnuoli . Edal

iara efeguï la fuá ribbellione, quando prendendo ombra di lui la Corte%

mandbllo Ambafciadare in Francia . In quai congiuntura egli in vece di

far il fuo- viaggio , eßendo a i confiai , prefè la via del Portogalla , ova

da quel Rè , (be pur gli era parente , fu ben accolto . Capitata ivi pota

dopo Carlo d' Aufifia , e maftiûndo quinci coir ármala per entrar itz^

Ifpagna , feguiio lui , Jintttantccbe giunto in Parto Allegro , cadde in

firma , e mor) . Lo/cio ßdecommißaria delfùo grau contante portato dtlla

Spagna il P. Alvaro CieafuegoeGf/ü/Ve, con ordine di erogarlo in tante

*/ ere pie , quefli endette di pottr commutarc la volonté , с di adempire

in neglio ta pia intenzione del teßatore con difporne afavore delfndetta

( arlo. II quale grad) tanto un tal benefizio , cbe divenuto eßendo Imfe-

t adore , nominó il detto Pudre al Papa per Cardinale , confirendagli ГAr-

i ne/i ovado di Aior reale in quefia neßra Sicilia ,e l'ebbefèmpre fue Ait*

ni- •
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ne intanto a cader fuo retaggio in potcre del ñipóte

Pafqualc Enriquez de Caprera e de Almanza , figlio di Lodovico

M. d'Alcagnifas , e d' Oropeza fuo fratello (e) , che ne prefe l'invcftitura

fotto Ii 15. Febbrajo 1729. , inveftendoii coo efli inücme dell' uffizio fu-

blime di Grande Almirante di Caftiglia , e di tutti i Scati , premiuenze ,

ed onori , che godea in Ilpagaa Г Almirante fuo predeceflbre {b) . Legôffi

in maritaggio con Giufeppa Pacheco Telles с Giron délia Cafa delli bu

ch i d'Uzeda ; ma dapeichè gli riufci coftei infertile di íuecefibri, divenue

erede de' fuoi beni , e Stati la forella

Maria Enriquez de Caprcra ed Alraanza , come ci dà conto Г inve-

ftitura , che per lei notafi délia prefente Contea a di 18. Febbrajo 1740.

Quella Dama non prefe ipofo , onde dopo fua murte fu d'uopo i'uccederle

Maria Ttre/it Alvarez de Toledo , come figlia di Antonio Martin-«

Toledo D. di Alba , e di Caterina de Haro jugali , e queita figlia del M.

del Carpió di Cafa Haro e Guíman , e di Terefa Enriquez de Caprera e—»

Toledo , il di cui genitore era (tato Г Almirante fummentovao Gio: Ga-

fpare Enriquez de Caprera e Padilla C. di Módica . Fondafi tal Jiícenden*

za coll' inveítitura di queíh Stati , ch' ella giurónne nel d\ primo Luglio

1743. Celebraronfi le feftive fue nozze col C. de Guelves di Caía Sylva

y Mendoza de'Duchi dell' Infantado ; e da cui íorti Пасlita prole del ví

vente

C. di Módica Ferdinande de Sylva y Mendoza , Alvarez de Toledo

Beaumont, Haro, Enriquez de Rivera es de Caprera , Sotomajor, Fernán»

dez, Fonfeca , Manriques , Zuaiga , Viedma, y Ulloa D. di Alba, M. del

Carpió , D. de Hueícar , C. D. de Olivarez , D. de Galifteo , y de Mon-

toro , C. de Monterrey , de Módica , Morente , Fuentes , Salvatierra^- ,

Olbrno , Piedrayta , y del Barco , de Avila , M. délia Città di Coriaelic-

cia , Villanova , del Rio , e TerraTona , Signore della Valle di Corn:ya_«

Booyo , y la Horcafada , dello Stato di G ranata, Santo Delerto de las Ba

tuecas , dello Stato de Sorbas , los Pedroches delle Famiglie de Viedma ,

y Ulloa , delle Ville della Conquiíta , Alcalá de Guadaira , Berlanga_> ,

Val-

tíiflro in Koma . Loccbè comprovafi colla fíoria moderna delle Guerre di

Europa del Marchefe Francefco M. Ottieri lib. 12. an. 1707. ют. S.

/501.

fe) Il M. de Alcagnifas Lodo-éico Enriquez ßrinfeji in t/odo maritale^

con Terefa de Almanza , Signor» di Âlmanza , e di Lojola , e cby era

ñipóle di Alarlino Inga Impelatore del Perú paßaio in ¿/pagua, e con 1

vertito alla aera fede .

Ç&) Allcgazioni D.lGiudicc /hg.yi*, ove inferió leggiamo un difpaccio

patrimoniale dato га Palermo fotto Ii 1 2. Marzo 1726. , per il qualc^*

fu ordinato di reßituirß il Contado di Módica al Marchefe di Alcagni"

Jai Don Pafqualt Enriquez de Caprera .

"Parte IL F
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Valverde , Luecbes , Bavilafucnte , Ponte del Congollo , Valle de Gams

con las dos Viniegras , la Hcrgiufucla > Fontcquinaldo , S. Felize» de los

Gallegos» e del famofo Caßellodi Bernardo del Carpió, Padrone degli

vfíxzj perpetui délie Caftellanie délie Regie Forcezze di Cordova, Carmo«

na , e Mofacan, dell' uífízio , с giuridizione délia detta Città di Cordova,

с dell' impiego di Cavallerizzo maggiore délie Reali Cavallerizze di е(Га

Città. Di quedo Signore finalmente trovafi l'invertit, dclli Sta ti, che ha ia

Sicilia,e délia Contca di Módica ncl di з i.Febbrajo I755-W da lui adot-

t at i dopo la morte délia fuddetta Contefla Maria Terela fua génitrice , fc-

guita nelU Villa capitale di Madrid fotto li aa.Gcnnajo di detto anno (b).

ADERNÓi

QUefta ha titolo di Città , e û novera fra le Baronali della Valle di

Demone adorne di mero с mido imperio . Fabbricata ella ve»

deG fülle radici del Monte Etna , volgarmente detto Mongi.

bello , vicino ad un braccio del gran fiunie chiamato Qiarret-

ta . Qu) fu fondata da Dionigi Tiranno di Siracufa , che chiamôlla Ader»

no dal nome di quel Dio Adraoo , che in un Tempio adoravalî a lei vici

no , crettovi da i Sicoli , come notó Malla Sic. in profpett. Fiumi , e Torr.

par. I. f. 2 8 I. , e Fazello ffor. Sic. dec. a. lib. 3. f. I a I. Poff bee Dior.y

fius oppidum fub jîîtne monte contiituit , cui ab infigni Adrani /ano no-

men indidit , Olympiadis xcv. amo primo ; cd in alero luogodec. t. lib.

lO. cap. I. f. 404- -Adfinifíram veri predicit periflylii , Altne radices

cirtumambulanti ad p.m.S. Brontes recens oppidulum occurrit , cut ad eaf-

dem montis radices totidem p. m. Adranum pervetuflum oppidum , Aden. у

¡jodie ditiurn fuccedit , de quo in Timoleone Plutarcbus , Adranite \inquit\

parVam urbem habentes Deum Adranum , qui máximo in honore per uni-

■Dcrfam Sicilian! kabebatur > colebant. LoUcflodice Mario Arezioncl fuo

libro defilu Sicilié ex Bibliot. Carujii t. I. f. 17. с. з. colla fegueote no-

ta: In Montis radicibus ¿Etne , Ö* /w ca parte ¡ que ad Occidentem pcr~

tinet Adranum , noflra etate Adcrnb , adberet fupra Teriam amnem , ab

Hadrant Deo deductum nomen , quern Siculi prope оптеs maxima celebra-

bant religione . Raramentandoû finalmente da Filippo Cluverio Sic.antiq.

lib. a. fog. 332. , с da Plinio nella lua Stor. notur. lib. cap. g. quanta

fa menzione de i Popoli di Alefa : Halicien/es , Halefini , Herbeten/cs , Ha-

draniteni ¿JV, Gli Autori noftri nazionali celebrano la magnificenza di

det-

CO Prounot. lib. 8. deli' Ind. 3 . 1 754-/ 77. Mr.

\b) Fede di morte tranfuntata in Palermo per gli atti di Notar D. Girs-

lamo JJonti a di 21. Fcbbrojo 1755.
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detto Tempio , с rra queíli Diodoro Siculo lib. 14. , rapportato da] r'adre

Mafia loc. cit. ci fa legge« le qui feguenti mcruorie : Dionyfius oppidum

fitb Jb'tnam montent conßruxit , quod ob infigtji quodam fano Hadranum

•ooeavit . 11 che avvercito da Stefano Berkelio Icrifle : £>uamquam , bac

Urbs fiuvium babuirit cognominem , non tarnen aßuvio ,ßd a fano quodam

tiomcn aeeepit . Ventravafi quivi , come abbiamo detto , il Dio Adrano ,

son folamente dagli Abitatori di queila Città , ma da tutti infierne Ii Si-

ciliani : Adranita , dice Plutarco nella vita di Timoleonte preflb il cita

ra Mafla , exiguum quidem fid Deo cuidam Adrano , quem tota Sicilia-»

¡naximé veneratur ,/ácrum oppidum incalentes, Deila magoificenza di eüo

Tempio , e dclle qualiià del menzionato Dio fi legge apprelíb Eliauo lib.

11Je Anim. cap.20. lu la fede di Ninfodoro: In Sicilia Adranum eßCivi-

Ш , at dich Nympbodorus , fif in ea Dei indigente Templum , quod valdi

magnißcum eße ait', fed alio, qua de hoc Lfeo referí , quamque fit ciarut ,

Ö" in fiupplices prompti factlis , ¿J* propitius alibi videbimus . Scrive pari-

mentc Caruio ffor. di Sic. par. 1. vol. 1. lib. 1. f. 24. , che da Centoripi

era poco diftantc verfo Oriente il piccolo Ca(tel lo , e ti Tempio di Adra-

no celebre molto per lo fimulacro , с per la rcligioae dt quel Dio , chc_*

dava il nome al Caitello, e che fu in fomma venerazione fra 1 Sicoli; aven-

do egli poco prima accennato , ebe quedo íteflb Nume venne da Bichio

rammemorato come il padre de' Dii Palici , a' quali nella favola de1 Poeta

û dà per geni tere Г iíteflo Giove . N¿ è iaveriûmile la congettura del Во.

cbarto üb. i . cap. 28. Georg, facta , ehe Tuno , e gli al tri de'tre accennati

Nunai fu (Тего dt quegli Uomini antichifllmi , che per iuveazioae di alcu-

ue cofe utiliffime al Commerz¡0 civile , о per benéfico genio dimoílrato со'

loro contemporanei , vennero poícia da' poileri nella loro Patria , o dalla

loro nazione riguardati per Semidei , e venerati quai Numi . íl Tempio

di Adrano fu refo pofeia celebre , non meno dalla magnificenza delta lúa

fabbrica , che por lo numero , e per la qualità di quei Maftini , che reli-

giofamentc vi fi nudrivano , narrando Ebano lib. 1 1. de Animal. э cht-»

aon fuflero eglino meno di mille , e che moltrandofi foori dell' ordinario

placidi , e manfueti со' раеfan i , e со' foreftieri , i quali venivano a vifi-

tare il Tempio di già notato , fi feagliavano perô furibondi contra di quei

ladroni , o di quei vagabondi , che ícorreano nel circonvicino Paefc-» .

Oggi tal Tempio piu non efifte , e tuttavia di alcune fue antichiffime ro-

viee , che fpeüe fíate s' incontrano da i Contadini cavando la terra , ebbe

la íbrte di raccoglierne il qui feguente monumento il famofo inveítigatore

dell' antichità Giorgio Gualteri nelle fue antiebe Tavole di Sicilia ediz.

di Medina fog. 50. , ed è la feguente ilerizione tradotta dal Greco , cht-/

incifa videfi Iii una pietra ncra :

Cbificbylus Cbryfoli F. Camifïratut Ratori F. Nicaus .

In memoria finalmente dell' ifteflb legged ne' fatti illullri di Timoleonte

*Zfarttil. Fa Co^
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Corintio celebre Capiianu {a) , ene aobatiè la uiauuidc di Dionifiu il

Giovane in Siracufa , ciuè di aver egli per favor d* un tal Dio riponaio

la disfiuta dell' efercito d' leeta Principe de' Leontini , ed alleato de"Car-

tagineli , poichè nell' ateo di accamparli ello Iceta со' fuoi preflb la Cura

d'Àdrano, videro all' ¡liante gli Adraniti Icuoterfi un'aíta dal ümulacro

del lor Dio Adrano , e gettar egli per fronte un frefeo e nuovo fudort^ ,

che fu prefagio della fuccennata vittoria (b) . Rifenfce il Principe di Tor-

remuzza Callello , che la preleute Ademó fra le migliori contavafi ,

prefidiata fra quante altre Città giacevano in quei tempi a pié del Monte

Etna , come ben Г efperimentó il Confolo Romano Ottacilio , facendo la

conquifla di Sicilia , e le Città foggiogando , e i piccioli Borghi di detta

si vaga regione (c) . Delle antichità di Ademó hanfi quattro Medaglie—»

nell a famofa Raccolta di Filippo Paruta , ltampata in Roma nel 1649. fog.

95. , coniatc due in rame , e due in argento con Г impronta di una teilt dt

un giovane coronato, e con alcune ñgure di animali in ambidue adorne di

geroglitici , e di greche iferizioni . Scorre ad eífa vicino un flume , che—,

ha 1' ulciío fuo nome , ed elfcndo de' principali di queít' Ifola , tributa le

fue acque in quello della Giarrctta molto cclebrato dal Carrera prefloil

Padre Malta loe. citato , riferendo egli come cola alTai notabile , che nel

mezzo di ello fcaturilce una fonte di acque frefchiiïime , ed abbondanti ,

da' Paelani chiamata Gorgocbiuro . Queíta Città diede i natali al glorió

lo San Niccoló hremita detto del folito, la cui fefta ricorre nel di

17. Agollo, e la lúa vita oi viene feritta dal Padre Aprile Cron. de' Sae

tí lib. i.fog. 507. c. 1. II fuo territorio final mente coronato vedefí di

vaíli Peu li , e tra quelti noveranfi la Cavalera Rubertello , lo Giudeo ,

S. Todaro , e la Terra appellata la Scarlata .

Per ció che riguarda alla Itoria de' fuoi Baroni , ferive il P. Aprile

Cron. Sic. f. S 5. с. 2. , che Goffrcio Normsnno [diverfo da' quel Gojfrcdo

ñglio primogénito del Gran Conte Ruggieri , che morí íenza figli ] fu Si-

gnorc di quello Stato per conceflíone , come debbo credere , di efl'o gene-

rolifllmo conquillatore , lafeiandolo in retaggio a i fuoi ben degni difeen-

denu , che vi durarono lino alia quarta generazione, femóte fuccedendovi

di padre in ñglio unitamente alie Signorie , e Contee di Ragula , di No»

to , Sclafani , CaltaniíTetta , Butera , Tremifteri , Paternó , Ademó , e_-»

Mineo con altri beni , dignità , e titoli . Onde eflendo (tato elfo Principe

della vera Cafa Reale Normanna , non fi puó perfuadere elfo Storico, per

qual

(e) Rollin Stor. unherf. torn. \ ./. t66.

(¿) Fazell. dec. 2. lib. 3. cap. 166. e 167. Bonfiglio flor. SictL

par. i. lib. 2. Maurolico flor. Sic. lib. 2. dol fog, 56. с. t. ai

/58. cl.

(c) Selinunte Drogcnteo flor, di sfle/â cop. J. f. 9},
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qua! ragione la Ji luí diícendenza non cube mai Juo6o di fuccedere alla-»

Curona di quedo Regno ?

Млттео Sclafaoi В. di Ademó fu il primo Conte di quefla Città

per la conceífione , che gliene fece ¡I Sermo Re Fcderigo Secondo nelP

anuo 1303. , come notó Pirri Sic.fatr. not. Catan, fog. 594. c. 1. Hidra-

rtum an. IJOJ. titulo Comitatus fub ditione Matthai de Se¿afano decora-

tum. Fu egli Signore de i Stati di Centorbi , e di Cimiana , e délie Terre

di Sclafani , e di Chiufa ,che da lui fabricate -jrono , o più tollo accrc-

i'ciute negli ampj terreni di fue Baronie , come ü dirá apprellb ne'capitoli

di elle Contée , e come tale intimato videfi pelle^medefime alia contribu-

zione di "7 1200. nella taffa reale del fervigio militare de i ßaroni del

Regno in tempo del fuccennato Rè Federigo del 1296. prclfj Muicica—.

Sic. nob. fog. 19. D. Mattbcut de Sclafuno tie: pro Ademione , Cen-

torbio , Ca/ali Cluße. Fu invcro queílo Matteo unodegli antichi Baroni

dЛ noltro Regno de i più potenti , che nel íuo tempo fioriflero , tanto che

arrivô a contendería coglt iteflî Baroni Chiaramontefi , non iltimandoù

punto a loro inferiore , non oltante che qucJli aveano luogo Торга Ji tut

ti, come puô dirfi francamente íenza tema di fallo mercè le loro ricduzze,

per l'eltenlion de'dominj, e per la gloria nelParmi. Era anche loro parente

fratello effendo cognato di Manfreduccio Chiaramontc Cdi Módica, come

a propc.fito di tal concetto , ed uguaglianza lalciô leritto D. Vincenzo di

Giovanni nel fuo Pal. riflorato lib. 3. fog. aoo. Accadde in queílo tempo,

che vcnenJo erctto nella Città di Palermo da i detti Conti Chiaramoutef»

il famofo Palazzo dello Steri , oggi divenuto itanza de' Signori Inquiû-

dori , e délia Regia Dogana , onde ad eíTi di lor grandezza maggior no

me fi accrebix ; non potendo egli loffrire si fatta molclla diitinzione, mof-

fo da invidia , e da Tuperbia infierne , fece all' ¿fiante fabbricar ¡vi per fe

im nuovo Palazzo a capo del quartiero di Santa Criítina neir anno 1 3 3c.

coll' impegno di fuperare nel difegno , e nelle magnificenze Г accennato

Steri , venendo ancor compito, che fa invero prodigiofb, Ira lo ipazio Ib-

lamcntc di un anno (a) . Eccone l'antichiiTima ifcrizione incila nelle lapidi

di tale fabbrica ci aiteíla locchè Г1 è detto :

Anno Domini месеххх.

Felix Mattbíu: SclafaniJ memoria dignus ,

Fabricant banc fecit nobilem pius , benignus .

Vt ne i/iireri: medico tarn tempore faBam ,

Vix annus flaxerat , ?»am cernís $:a peroflam .

Quin*

(#) Barone de Afajefl. Panormit. lib. 1. cap. 11. f. 1 19. Invcgcs Ctrtaj.

Sic. lib. a. cap. б./.ия.
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Quindi fcrive Fazcllo dec. I. lib. 8. cap. unie. f. 33 1. , ebe lo fteflo ас-

cennato Palazzo nell' anno 1440. fa venduto da Sondo Rodcrico de Liben

al noftro eccelfb Senato per oucje cento cinquanca , affin di aiíegaarlo al

nuovo grande Spedale , che qui vi davea íbndarü [a) . Alpbonjo Hi/pw

niée у С Sicilie rtrum patiente , dice detto Fazcllo , pió egrotantium ope-

ri, pauperum u/ui äcßtntvtci magnum ,6* novum bojpitale vocaveruvU

Quod ¡3JiruBure mognitudine , 6* pultbritudine loci ceteris halt* Xc

nodocbiis nihil invidet . Ä1 pari della virtu di magnanimità in lui rifulfe

qnella della pietà Cri (liana in dedicare al común. Redentore Tempj , cd

opere pie a gloria del fuo divin nome , e in benefizio de' fuoi fedeii . Fab-

bricô primieramente nella fteffa Città di Palermo la Chicfa della glorióla

Vcrginc S. Chiara nell' anno 1341.» con avere г i paгаto , с ridotto in mi-

glior forma il di lei anticbiflimo ragguardevole Monaftcro , come dice

Pirri Sic. fier, not. Panormit. f. 30З. S. Clare cœnohium antiquijfimum^

Ordinii S. Francifci reparatum e/l , atque in ampliorem firmam reda&um

an. 1 341. a Maube0 Sclofano Hadrani Comité \ in/cripta tunc hxc carmi'

na jux ta Fazellum loe. cit. f. 332.

Annus erat quartus Domini poft mille treceam

Triginta ftptem ; Ludovitus Regno tenebat .

Нес/acra Clara Comet tibi Templa Matbeus

De Scla/unis propriis largas que fumptibus egit .

Hic quondam damnare reos Tbermita Matbeus

Afper erat : fervabat enm fia juré Afagi/iri

Juflitie ÖV.

Vi fondo pariiucntc la Chicfa di S. Agoüino , e quella di San Niceolô 1*

Albergaría , oggi una delle Parrocchiali di ella Città tutte di pietre qua

drate con un alciflimo campanile , fecondo atteíla Don Vincenzo di Gio

vanni ncl fuo Palermo ritlorato lib. 2. fog. 126. retro e 1 37. , benchè a—,

lui fi opponeflè Fazcllo fulla fondazione di detta Parrocchia dec. 1. lib. b.

f. 340. Va ncl ruólo de' Maeftri Razionali di quefto Regno infierne con

Pietro di Antiocbia Gran Cancellierc , e Regio Coníanguioco , e Giovanni

Cbiaramonte Gran Sinifcalco , come fi vede in un privilegio del Sermo Rè

Federigo 11. dato ia Giuliana ncl 1332. preflb Del Vio Privileg. ЪгЬ.Р**

normi f. 136. Commendato vedefi finalmente da i noftri Storici di Sicilia

ne'facti della íbllevazion della plcbe,che fu concitara ia Palermo nel 135a.

da Alun/redo Cbiaramonte С. di Módica di lei Governatore , fe non vo-

gliamo appellarlo Tiranno , fervendofi dcll' opera di Loreozo Murra fuo

familiäre per fare ftrage del noftro Sclafani , che col fuo piccolo efercito

lagunato ncl Caftello di Ciminna , avea avuto la forte di batter più vol

te le truppe de' Chiaramontani , procurando di render libera dal loro gic-

(o) Talamanca Elenco de"Re di Sicilia /,7. Di Giovanni Pakfißou lib*

л.f. и6. reír.



PARTE !If LIBRO IV. 47

go la fummentovata dilctu fua Patria • Egli pcrà accortamente non fog-

giacque al colpo del tradimento,ma vi íbggucquero bens) sfortunatamente

i fuoi fcguaci Franccfco Veotimiglia, e moki Signori Caialaei , come nar

ra Di Giovanni fovra citato lib. 3. fog. зок rctr. > e con lui infierne Fa»

relio dec. з. lib. 9. cap, 5. f. юь Áprile Cron. Sic. fog. 180. с. 3. Carufo

fftr. Sic. par. s. vol 3. lib. 5* fog. 105. Ginnte finalmente all'occaíb de'

fuoi giorni nell' anno appunto 1354. , in cui deploravaü nella Sicilia Tin-

fezione mortak d' aria , cagionatavi dalle locufte , che vi fcorreano -

numero innumcrabtle nelle campagne particolarmente di Catania , devo

randovi tntte Г erbe fino alle radici (a) ; e perché fra quefto tempo non—,

ho trovato fioora di quefto illuftre Signore , fe forfe ancor egli avefle in'

corfo nella qoafi univerfalc diigrazia degli altri Barooi del Regno , di ve

nir dichiarato fellone degli antichi uoftri Rc Aragonefi , atteJb i continui

foment i , che facea preûo di quclli la Real Cafa d' Angiô dominante in—»

Napoli i ferveodofi dell* opera délia potentifluna Famiglia Chiaramonce ;

perciô non fo con quai diritto aveûe dato l'inveftitura il Seimo Rè Pietro

Secondo del ti tolo di Conte di Ademó nel 1 3 g 6. , cioe a dire nel tempo

ftcflb , che ancor vivea il furriferito di Sclafani , a Ció: Raimando Mon

tada * come di ció fa atteftato Fazello dec. a. lib. 9. cap. 4. ï. & 3. , e Ca*

rufo fítr. Sic. par. з. vol. 3. f. 162. Quiudi voglio credere , che tal con-

ccfllone abbia procefto pell' onorifico » e pel trattamento del folo titolo di

Conte in Regno con una quad diílinzione fu gli altri Baronne non mai per

il dominio principale di quefto Stato,avvegnachè quefto riconofceva allo

ra in fuá legittima padrona la eccelia Famiglia Sclafani. E in vero fembra,

che fia (tato di quefto mió fentimento anche il Padre Aprile Crontl. Sic.

fog. 1 73. с. 3. , riferendo le conceflioni di titoli di Conti fatti a i Palizzi ,

Moncadi &c. fenza efpreflarc Г individualité de i Stati . Pria di efalar 1'

ultimo flato , con folenne fuo teftamento , eclebrato a di 6. Setiembre di

detto anno 1354. (¿) > fece erede fuo univerfale nella nobiliilima fuc-

cefiíone di quefta Contea unitamente all' altra di Centorbi il Conten

Mattet Peralta fuo ñipóte , figlio di Guglielroo Conte di Caltabillotta ,

e di Aloifia Sclafani fuá figliuola , da lui data al mondo nel féconda fpo-

falizio , che un di ebbe con Beatrice de Calvellis , imponendogli Г ob-

bligo di chiamarfi Mattet Sclafani , 6" aflumere nomen , 6* «rma di fua

nobiliffima Profapia . Ma il teftè citato teftamento acceiè purtroppo dt

fdegno il Conte Matteo Mineada e Sclaftni primo di quefto nome-/

nella Famiglia Moneada altro di lui nipotc , a cut legi tt ¡mámente detti

Stati appartenevano per efler figlio di Margherita , figlia primogénita-»

(ßj Aprile Crou. Sic. cap. 34./. 183. с. 2. Carufo ñor. di Sic. par. s. vol.

2. lib. 5.f. 2 14.

(?) Terranafuper fueteß. Statum DuíMonth Altï difcur. 2.f. 247. с ь
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di elfo Sclafani , natagli da Bartoiomca de lncila iba prima ГроГа j e

fiattanto non potendo loffrire cflb Moneada la lentezza , e le ingiuítizie ,

che a fuo credere fotferto avea nel giudizio di comprometió , appoggiato

d' ambe le parti all'autorità e voto decilivo del potente Conte Árlale di

Alagona , ricorfe all' armi , с con la ragion di е(Ге fenza indugj di rito , e

flrepito di foro padrone refefi immantinente della prefente Cootea nell'

anno 1 360. j benchè coítato gli fofle la perdiia di Allegranza Abbatc fuá

conforte , fatta prigioniera dalle truppe de' Feralti. lntcrea AloyfiaCemi-

ti/Ta Ai'atiba i Sclafani filia , cosi Icrille Fazell. dec. 2. lib. 9. cap. 6. fog.

125., dum Sclofanum pergit Mattbaus Alontecalinus ejus ex forore пероs

cPpidum invadíI , ас fibi quod tr.atcrno fibi jure debitum aßereret , occupât,

Quindi interpoítafi il Rè Federigo III. a voler riconciliati si grandi , c_>

poterti Baroni con dar fine alle loro liti, che finalmente poteau diifi guer

re inieltine di un Regno intero , ordinô con fuo real decreto di rimet-

terli in liberta la cennata Allegranza , e che la lite terminata fi fofle pe'I

canale ordinario del Supremo Tribunale della Regia Gran Cune-.,

il quale avendo eíaminato il dritto d' ambi le parti confermó all' accenna-

to Moneada 1' inveñitura de' prefenti conteii Siaci , proferendo final

ícntenza per la pnmogenitura . Ma eflendo (lata queda fatta avocare da i

Perahí in virtu di regio diploma , ottenuto da efll nel 1 3 66. a di 4. Apri-

k (a) , ció non olíante feguitando elfo Mattco ad autorizzare coll' armi

le fue ragioni , duró nel poiTclfo délie cennate Terre , nè forza de' contra-

rj valfe a difcücciarnelo . Rendevafi egli invero molto temuto da tutti

univerlalmente di quelto Regno per la potenza dellc fue armi , e pc'l nu

mero de' fuci ludditi, molto più che rifpettato veggevafi fommamentc dal

Rt rredefimo in conhderazione dellc lúe benemerenze , e dcll1 eccelfe no*

bihílimc doli di lúa perlbna . 11 Rè Federigo Terzo l'eleflc Gran Siuifcal-

co di quedo Re^uo , e nell' anno 1359. Vicario , e Capitán Generale de'

fuo i Elcrciti , fpedendolo ne' Ducati di Neopatria , e di Atene nella—«

Grecia , ov' ebbe conecífe dal cennato Sovrano Qoranto , ed Avgo Citti

entran bi della Morea , impetrando innoltre , ritornato che fu in Sicilia—» ,

la conforma della Città di Agoíta , che gli era Itata ufurpata da i Chiara-

montani, la Terra di Sortino con la fuá Rocca, oncie 500. annue nel Pot

to di Agofta , cd altrettantc renditc in quello di Bruca (¿) . Acqnifto an

cora ncll'anno 1336. la concelfione del Fiume Salato nel territorio di Leu-

tim , e utl 1370. la Terra di Curcuraci (r) , e con ella infierne la entr .ta

delle íbvvenzioni , cht di Agoib, d¡ Altavdla, e di Mtlilli per conto del

la Ca

fo) Terrena/.' 24 3. с 249. RtalLúhc:ll.an. 136J.Í 1 366./: 9b.

{b , Heul Cent::'.', ar.tt. 1404. 12. lud. /ig. 1 2. prefo Lenguc»lia frofap,

A/oucadu par. 1 . ; ¡trato 4. y,j. 1 „c.

{jej Fazcll. flor, di Sic. dec-. 2. ïîb. y. cap. 6. fog. 1 3 7.
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la Camera Reale û eligevano (e). Aggiungaü finalmente alla ferie dc'dcb

.ti fooi dominj quello dello Stato di Curcuraci , come raccolgo da Fazello

dec. 2. lib. 9. cap. 6. fog. 137. Matihcus Moniecatinus Coltagirono de-

Ritetus Curcuracium oppidum , quodfui juris erat , atque indc Sortiпит

occupare tentai &c. Neil' anno 137a. ebbe il goveruo di queito Regno in

fierne con altri quattro Baroni principal i , che vívente il Re Fedcrigo fi

oppofero gloriofamente a i crol Ii dclla ravinante fua Monarchie; e appun-

to in quedo tempo per gloria di quedo Moneada fu la nodra Sicilia aflb»

luta dal Papa dal tremendo gadigo dell' interdecía (t) , che per il corlo di

anni íettanta l'avea con iudicibili feiagure i.nfelicitato (c). Celebró la pri

me fue nozze con Giovaana Peralta , figlia del C. Raimoado Peralta , e^>

della Infanta IfabeDa di Aragona , figlia queda del Rè Fed¿ngo , la quale

prima deftinata in matrimonio ad üttonedi Moneada , e qumdi fpofata^j

al C. d'Ampurias tornó vedova in quedo Regno , dove col Peralta rima-

ritataíi diede al mondo la (ummentovata Giovanna fpola di eflb C. Mac-,

teo . Da quefii Imenei íorti i natali üC.Guglielmo Raimando Alentada

e Peralta , che farà comparla nel capitolo , che fisgue apprelio di num. 4.

de' Conti di Caltanidetta . Fu Г акта lúa mogliera Allegrauza Abbaten

ed Arbes , figlia di Arrigo Abbate, e dt Alvira d'Arbes jugali (a) , la qua

le rimada vedova di cosí illudre conforte, m riguardo dc'di lui lèrvigj,e

per le fue benemerenze ottenne dal Rè Mattiuo la conceilîone del Feudo

di Baida , podo nel territorio di Trapani , e del Monte di S. Giuliano »

data ш Catania a 15. Settembre 1. Ind. 139 2. (e) , coníeguendo infierna

lo Stato , e Terra di Carini , concelíagli pure dal Rè Martino nel 1392.

dopo la ribellione di Riccardo Abbate , come notai nel capitob di decta

Terra lib. l. de' Principi í. 56» t. 1. di queda mia Sicilia . tifa finalmente

fu la génitrice di

Amonio Moneada ed Abbate primo di quedo nome , il quale in for-

za del tedamento del padre pretérito veggendoli al maggior Ido geuuano

Gdgliclmo Raimando fopravvilato , preíe Г invellitura di quelti Stati a di

1 Ü. Novembre 1 396. (/) per grazia del Serríio Rè Martino , che gliela—»

coocelfe dopo i pallad incoutri d' inobbedienza (g) , alíuaiendo peró il co-

gnome , cd armi della Proiàpia Sclafani a tcnore dell' antica legge , dovea

(a) Lengucglia he. cit. fog. 1 50. e 15 1.

{¿•) Surita torn. 2. lib. 10. cap. 15-f ¿6a. col. 3. Ler^ucg./; j 6y. Aprile

Ctcn. Sic. f. 1 02. t. !•

(c) Lengu./J loj. e 166.

id) Lengueg./; l 7У-

(t'j foul Cauce//. » : ißr. una. 1 3 S3, с 1392./. Ijy.

{/ ; Tcrrana he. cit. fog. Я50. c. 2.

(g> Fazell. dec. 2. //¿.9. cap. 7./'. 153. Amico Cata*>\llußy. par. 2. l.u.

6. cap. 8./.' 258.

ГPorte 11. G
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oflervarne per la lellaroentaria difpolizioue del materno fuo avolo. L'cbbe

pofcia confermata dalli ftcfli Coati Peral ti , che dcllc acccnnate Contée-,

eraoo flati lafciati credi dal primo Conte Sclafani , come fi è veduto d'i

ibpra , rinuaziando eglino a tutte с qualfi voglia Icro ragioni , dritti , cd

azioni , come fe mai aveíTcro avu'to nome ne' primi acquiftatori , с ció

mcrcè Г at to di accordio , ehe con lui fccero per la prefentc fuccefiîoue—

nel d\ 8. Ottobre 1 397. » autorizzato quefto dal Rè Martino con un fut»

privilegio dato in Siracufa a d\ 12. Ottobre 7. Ind. 1297. (a) . Qtiindi fe-

guendo egli a ritenere pacificamente la Signoria de' prefenu Stati , venue

talTaio pe' medefinii in cene fomme di reali donativi in contingenza del

1er vigió militare intímalo a i Baroni del Regno nel 140S. , corns fi legge

preflb Mufcica Sic. nob. f. 90. Nobil. D. Antonius de Montecatско Comes

pro Comítatи Adernionis , ¿J" Сmorbio , cum omnibus feudi's , ¿J* tenimen

tis fuis. Pofledctte egli innoltre la Terra , e Caítello di AíToro per con-

ссШопе del Serrïïo Rè Federigo Terzo , che accennata ci viene Ja Fazel-

Jo dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 15 1. « e la groffa Baronía del Miferendino per

conceffione del fummentovato Rè Martino , fattagli nel 1392. con real

privilegio fpedito in Catania a dl 25. Febbrajo prima Indiz. , come notai

nella prefente 3. parte di quclta rnia Sicilia lib. i. fog. 161. torn. 2. Ebbe

Г ufiïzio di Confalonicre del Regno per privilegio di ello Rè Federigo

Terzo nell'an. 1364. (b)>ed ektto poi videfi dal Rè Martirio Condottiere

di Efcrciti per rimtttere alla lúa antica ubbidienza moite Ciità , e Ter

re ribbelli nella Valle di Demone (c) . Salí poicia al pollo di Gran Sini-

fcalco di Corte nel 1 392. ; с »eile guerre civili lufcitate dal rtllone С.

di Módica nel!' anno 14 "O. íu dichiarato Capitán generale dellc Truppe

Parlamentarie (d) . La Regina Bianca Г invio fuo Pkiiipoteaziario ntllí—»

Città di Catania , e tiuvaudoU ella {e) nel fuo Palazzo titilo Steri di Pa

lermo, per la di lui opera relió lulva dalle oft'efe , e dalla Ibiprcía fatule-»

da] funbondo Coi. te Caprera nell'anno 141 1. Le íblennua nuzuli di que-

íío Signore celebraron» {f) con Agata di Cniaramonre , che rivolgtndo-

gli il driito corlo di fuá fucctlíione per mancanza di parto , fu obblig<tto

la.

(<Л Real Cornell- lib. arm. 1397. 6. Indiz, fog. 45. Terrana fuddetto fog.

35g. t. i.

(b) AW Cane. Hb. an. 1364. fog. 16. preJJo Lengueglia ritr.6. f. 236.

Л'. L. lib. an. liyi f. 1^4. Lengueglia ritr. 6.f. 243.

{d Carolo flor, di ùn. par. 3. Toi. 1. lib. i. fog. 5. Aprile Cron. Stell,

f 16. с з. e 21 7. г. i.

( с у Lengueglia ritr. 6. fo?. 250.

\f) Lengueglia íitr. b. Jog. 255. Maurolico flor. Sic. lib. 5, f. 190. e. i,

Di G 10 > un )i Palermo ri/lor. üb. 3 .fug. 2 Ю. retr. Fazell. dec. 2. lib. 9.

cop, b.f. 167. Catufo flor. Sic pur. 3. vol. l. lib. i.f. 1 1.
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lafciar erede di fuo aobihílimo retalio il mpote in forza di teftameato da

lui difpofto oeil' anno 141 J. a di 5. Setiembre (a) . Queíti fu appunto

Giovanni Moneada ed Alagona Barone deila Feria , figlio íécondo-

genito di Guglielmo Raimondo Moneada fratello maggiore dcll' anzidcc-

10 difonto Antonio ; ed eflo fu quello , che come dilfi nel capitulo antece

dente de i Conti di Módica , ebbe la íbrte di liberare i' anzi ceuuata Re

gina Bianca di Navarra nel 1410. dall'armi dell* anche furriferito C. Ber

nardo Caprera , che IhingcvalS coa forte aífedio nella Città di Siracuíá ,

trafportata avendola in Palermo fovra una Galea (¿) , с perché tal fatto

liefee molco curíofo , e degno da faperfi , uti с parfo di qui tiafcri verlo di

pelo , cavándolo dalle Uorie del P-itlre Aprile Crea. Seit. ri>g. 2 1 7. c. 2. ,

«d è il feguente : Avea Giovanni Moneada jOO> Ca va! Ii , a' quai: û uni-

rono altre truppe di Cavallcria , e Faateria délia faziou Catalana di ¿an

de Libori ; con quedo Battaglione il parti to della Regina difeg íó lórpreo-

dere il Ponte , che avea fatto fabbricarc il Caprera , per imperii rt i loccor-

ü, che dalla parte di terra potevaao venire alla Regina-, с nelPideflo tem

po di notte fi fece avvtcinarc la Galea del Torres , per liberarla dalP a (Te

dio . Il Moneada conducendo Гссо molti Guattatori , e attrezzi militari ,

buttô follecftameate a terra le Trincee , empiendo le iode , 1 toko oga'

oftacolo , procuró di guailagnare il Ponte . A (Tedíate improviiainente lew

fortificazioni del Caprera , corfe egli quad forprefo nell'orror della notre,

non ancor bene armato , e mal veitito , attaccolfi la pugna con orribile-»

fragore d' armi * e di armati , trombe , e tamburri : fu lo Ichiarar deil'alba

s' accorfe ¡1 Moneada , che il Conte Caprera avea il capo coperto d* una

ícuffia bianca j poichè la fretta non gli avea dato agio di pord la cclata—> .

Onde comandó che tutti s'avventaifero coutro colai , che avea il capo in»

volto nella fcuiïîa . Redando perció quad oppredu il Maedro Giuftiziere

Caprera , fi fottrade dalla battaglia , e poltob l'elmo , rient10 nella zuffa,

la quale fieramente rinnovatad , cederte il ponte «al gran pe(o , e rottod

cou poco danoo de' combattenti , fort 1 alle Truppe del Moneada di gua*

dagnare il luogo ; e la Regina fu poda fu la Galea , e falvodi . Qaindi è ,

che celebrando sí cbiaro fatto il famofb Storico Girolamo Surita ne' fuoí

jinnali di dragona par. 3. lib. 1 1. cap. 18. f. 15. c. 1. ci ta leggere il le-

guente elogio, cioè che la fama di tale impreía, íecondo il fuo dire, h fpar-

íe con grande lode di Don Giovanni Moneada , e di quella Caía, e liguag*

gio , che parve tenere forte particolare , e ventura nel mettere in liberta

due Régine del Regno di Sicilia , dando adèdiate da' nemici , e ritrovan-

dod in rifehio di foggettard a i Baroni loro vadalli . Parlando finalmente

di

(e) Terraaa loe. cit. fog. 2 55.

(¿3 Di Giovanni Palermo rijlor. Ith $.f. 209. Bonfiglio iïor. Sic.par. I.

lib.xo.f.ibx.

îïPartt 11. G *
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di talc imprefa il noftro Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 8. f. 166. conchiudelo

colle Peguen ti parole: Joannes Montecatinus intet-ea , ¿7 Sancbius de Li*

bori , profligatis bo/libut, Syracufai ingrediuntur , alque Vrbçm raupe*

rant . Ac äeinde ud/йот, & Regime liberates injuriant ulcifcendam , at-

que ad reintegrandos y conjirmandufque pro Je tiret properant. Fcce alrre

valoróte azioai Del Regno di Napoli , militando a' fervigj del Rè Alfoa-

fo , con çfferc flato de' prími fuoi Uftlziali , che pegli Efcrciti di terrae ,

e uell "Armate naval i prefedevano Ça). Colmo di glorie finalmente promoí-

Го videfi a' fublimi onori , с alle fupreme cariche de' due Regni infierne.»

dell' una , с Г alera Sicilia , cioè fecoado ferive il Padre Lengueglia Ritr,

delta Projapia Aíoncada p. 1. ritr. 10. fog. 369. di là del Faro ebbe gli uf-

fizj di Gran Camerlengo , Maggiordomo, e Gran Camcriere, e di qua ос-

cenendo quei di Gran Sinifcalco , Gran Cancelliere , с di Maeftro Gmflt*

ziere nel i4Ja« s uniformandofi con lui Pirri Cbron. Regum f. to*, с iOJ.

Confcgui panroente le leguen ti mercedi , cioè un legato di dicci mila fio-

rini , fattogli dal ВЛ Martino il Giovane prima di moriré nel 1409. in

fodisfazione dcllc quali ebbe aíteg nace dal R¿ Don Alfunlo un grano fo*

pra feftrazioni di qualunque falma di vittovaglia faccvanfi da quelto Re*

gno nel 1447. (0 » ed oncic ottanta annuali Торга Г Univerûcà di Calta-

gironc (d) . Fu anche conceflioaario per grazia dell' iftclb Rè di molt*-.

Città , Borghi ,e Caítella in campagna efiftcnti in Terra d' Otranto nell*

Calabria (f) : fortendo finalmente dal medefimo lç conceflbni delle grandi

Città di Sefla, di Brindili, e di Squillaci nel Regno di Napob (/), cioè 1«

prima nella Provincia di Terra di Lavoro, la féconda nclla Terra di Lee-

ce , e la terza nclla Calabria Ultra, íottentrando queíle nelle íue mani

in vece délie Terre dçllaNoara, delle Baroiiie dt Tfipi , e di Saponara,

e delle Terre , e Callella di Militcllo, di Manfria , di Surera, с di Mi-

filmeri, che gli erano ftate tolte in queíla Hola per la rinomata counro

fatal dilgrazia del padre , che fu Gttglielmo Raimando tetzo di quefto no

me M. di Malta. Fcce il fuo nuncupativo teftamento a di 30. Giugno

I4â0. , come notó il Prefidente Terrana ne' fuoi Dij'torfi di /Иentallo n.

2. fi 256. с 2., per il quale fu da lui ordinato erede luo univerfale nella

fueccífione della prefente Conrea, e di Centorbi

Guglielmo Raimondo Moneada e Sfonellar quinto di quefto nome fuo

figlio primogénito , da lui prodotto al mondo con Andreva fuá conforte ,

fi^lia

00 Lengueglia ritr. 10.^389.

(¿) Lengueg. loe cit. f. 37 5.

(r^ Real Cancel!, lib. 1 1 . Ind. 1447- / ¿4 * Lengueglia/ V

(d Lcngu./376.

(f j Lengu. / 39 1«

C/j Leng./ 369. 390,



PARTE II. LIBRO IV. $}

tiglia di Amberto Foncllar Majorchiuo , с di Coitai¿za di Aragon Baro-

nclTa d'AvoU jugali (a) , Appare di coitui Г invert, net di »o. Maggie

«4>4- » coofermato eüendogli il prefente Stato a teaoie del privilegio ebe

un di conccdeite il Ré Martino al Conic D. Antonio nel IjoS. а ю.

Giugiio , come feriffe Terraaa loe. cit. f. 257. с. a. Educato e«ii veunc

Tul cominciar del Г00 vi veré ncU'itteiTo Real Palazzo del Re Alfoafo i a-.

Na;w!i (b) , cd eflendo giuoto a roaggior cta fu iaviato da eílb Soviano

nc lia Francia colla eccelfa carica dt fuo Ambafciatorc preflo quel Rè Cri-

ftiaaiffimo nel 1443* Pcr trattarc il matrimonio dcll' Infante D. Ferdinan

de Duca di Calabria con una délit figlie di queLPrincipe : ma dice Garu

fa Stör. Sie. par. 3. vol. 1. lib. 3. f. 54. elTcre (tata indi (оГреГа una cale-»

Ambafceria , e pofcia ancora ¿meramente dilmeífa . Fu anche Ambafcia-

dore dell" ifteflo Monarca prciTo la Santuà del Romano Ponierice Gallillo

Terzo in compagnie del Marchefe di Gerau , e del Conte di Caltabil-

lotta Peralta, per congratular/i eglino feco lui per la Tua efaltazione

alla fuprema reggcnia di Santa Chiefa , corne fi puô dedurre dalla—»

Stor. di Carulb par. 3. vol. 1. Jib. 3. fag. 64. Ebbe le neche mercedi délie

Caftcllanie del Palazzo Reale di Palermo, e d'ambi i Caitelli de lia Licata

únicamente alie peníioni fattegli fupra le Univerlita di Calugirone , с di

Piazza, e fovra tutti Ii Carricatori di quedo Regno. Electo vuleli Gover-

nacorc, e Vicerè pell' itteiïo Rè Alfonío delle Provincic della Valle Bene-

ventana , del Principaco ultra , с delta Capitanata nel Regm di Napo-

li (f) . Fu infignito del nuovo Reale Ordinc della banda rolla nel 1454. ,

conferitogli da) Rè di Aragona , che ne fu il fondatore in occaiione della

pace da lui fírmala col Rè di Cartiglia , v¿ 'undulo inliem? con lui il no*

ilro Rè Alf >nfb , il Duca di Calabria fuo figliuolo , D. Aifj.fo luo ni»

pote , e do lici primarj Cavalieri di Napuli , e di Sicilia [d) . Compró lo

Stato della Cinà di Paterno nel 1456. dalla R.C. per lo prezzo di 24. n : la

ñor un per la di cui coniecuzione tiTcndo ella Cuta Demauiale,? come

tale non p icudo alie.'aili dal regio Demaoin per gli acci dt¡ Parlamento di

Siracula , e de' Capitoli del Rè Martino, gli tu duopo ottenere nel noíuo

general Parla;n?.itu l'aiTenfodi tutte le Luía del R?gno , conforme nc"a

Regia Cao.eliMiia !"e ne cooitrvano 1 docuunnti lib. am. 1460. 1470.

1473. , citati nella ConcorJia del Signor D. Cario di Napol: r. 2 ■ -. i i

Maettro Giurtizieic di queílo Regno Jail' annu 1433. fi 10 a U6ö. ( * ,

ein

(e) Lengueg!. а /.'401.

{b) Lengueg. ritr. i 1./40З.

(O Lengueg. ht. cl:. /.4 • г. e 41 3.

íV; Lengueg. r'tir. H. /¿¿.420. ' 421. Surita torn. 4. lib. 16. cap :ъ

fog. $ I. cel. 2.

Ce \ Leng. loe. cit. / 424. e 425 .

Çfj К.Сш, §n.b.lnd.\bb T.f.xb.prtßo Talamanca Eisni в:' К} S., г s ?•
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e in cui ebbe infierne le cariche di Graa Siniicalco (a), e di Gran Camar

lengo (.*) . Vi fiorï finalmente colle fupreme di Viütatore generale di Sta-

to lotto il Rè Alfonfo in eflb anno 1456. con autorità vera Viceregia , cd

indi coll' altra di Capitán generale delPArmi nel 1458. (c) , come ancor

di Prefidente , с Vicerè per elezione fartagli dal Sacro Cocfiglio nal

1464. (¿)dopo la morte del Vicerè Giovanni di Moncayo . Abbiamo fi

nalmente da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 10. fi 1 88. , che ncH'anuo 1460.

fu egli trafcelto per uno degli Ambafciadori di quello Regoo preflo il Rè

Giovanni per la fua efaltazionc alia Corona : Huic Regni haberes fufci-

pienti , cosl eg i i , Siculi Concilio in Caltagirono oppido prius celebrate

annoJaluds 1 460. Simontm Ponormitanum Arcbiepifcopum cognomento

Вопоюит> Guillelmum Raymundum Montecatinum Aérant Comitém-* y

Antonium 1лпат Caltabillott* item Comitem , Vaßallum Specialem , &

Hieronymum Anfalonum jure confultum ad fîdei facramentum Régi Bar-

tbinon* agenti cxbibendum miferunt. Il primo folenne fuo fpoializio cc-

kbrofii con Diana Sanfeverino, figlia di Tommafo C. di Sanfeverino, e dï

lVlarlico ; morta la quale palsó nel iècondo tálamo di facre nozze con—»

Barrolomea Romano , figlia di Giovanni B. di Montalbano lull' anno

1465. (0« Dalli primi fuoi Imenei fort! i natali uella chiariflinu Città

di Catania (/*)

Gis: Tommafo Moneada e Sanfeverino primo di que ftо nome > cht-»

fuccedendo nellc prefenti Contée di Adernô , e di Scljfaai , ebbe di eflb

confern.ata la Signoria con atto di poflfeflo del di 9. Luglio 1466.

prendeudone pofeia l'inveftitura in forma nel d\ 17. Luglio 1479.

Fu egli altresi Conte , e Signore délia Città di Calu¡i¡flctta per avère-»

fucceduto in ella dopola morte del Conte Antonio Moneada ed Arago-

na neir anno 1479.a cosí per rapporto all* iftoria del piCi volte da me cita

to Prefidente Tcrrana difc. 1 . f. 23. c. I . , e come meglio da me fi 1 1 fir irá

nel capitolo 4. di detti Conti di Caltaniftetta . b'in da i primi fecoli di luz

ctà appltcato videû a lludj letterarj , ne' quali fece qnella si chiara riufci-

ta , che tanto famoía rendefi da Mongitore nclla fua Bibliolb. Sic. tota, 1.

f. 566.

(и) Carufo flor. Sic. par. % . vol. I . lib. 3 ./ 54«

(b) .Pirri Cbron. Regum /.' юз.

(f) Lengueglia ritr. 1 t. f. 4*3«

(d) Pirri Cbron. f 101 «s e leggqß Гcpiflola dedicatoria cbe ßvede nel te

mo 2. délie Prammathbe , e Leggi di Sicilia. Aprile Cron, Sief, 247.

с. i. Talamanca Elcnc.f.

(e) Legucg. ritr. 1 1 . / 43 6.

If) Amico Catan, illujlr. par. 4. lib. 12. cap. 4.f. 163.

(g) R.Canc. hb.an. 1465. /¡652. Tcrrana/ 258. c, 2.

Q¿J Terrana lec, cit. '.
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f. 366. c. a.col feguente parágrafo: Uotlrina enituit nam litem uddiHus

eruditißmi Poette , (У Orator¡1 ¿lorio exornólas refulßt ; Itteratofyue exi

ma benevolencia profequutus eß . Poß ejus obitum in lucent prod ere Epi-

ffolarum libri tret Militelli apud joonnem Rofíum 1620. in 16. quibus

italicam verßonem , б* adnototioncs addidit D. Petrus Cerrera . tit ne

rum Volenti* per ßernardum Nogues 1658. in 24. una cum précdicitu,

traduclione Correr* , ¿J" verßone in linguant bi/panom Leurentii Alattbeu

Ö" Sans equeßris Qrdinis S.Mari* Monieft (e). Quindi è,che il dor

io Rè Alfoufo Mccenate allora de' Letccraci , conofeendo ¡1 mérito non—'

volgare di quefto Conte voile premiarlo prinieramente con una larga pea.

üone di mille feudi all' anno di rendita fopra la Camera fifcale del Regno

di Napoli nel 1444- («*) > e fuffeguentemente in detto anno , eílendo ancor

giovanetto , gli diede il pollo di Grao Camerlengo di queßo Regno, come

notó il Padre Lengueglia ritr.12. f.443. , e'l Padre Amico nella fuá Cata

na illu/lr. par. 4. lib. 1 a. cap. 4. f. 16;. , confère nJogh pofeia la fuprcma

carica di Maeílro Giullizicre del medeíimo nel 146 come abbiamj dal

lo íteífo Lengueglia f. 445. , e dall' Abrate Pirri Cbron. Kegum f. 102. «

ove legge fi aver Jurato egli in detta luprcma Rcggenra dall' anno 14*79.

fino al 1 502. Fu Gentiluomo di Camera del Rè Giov»uni (г) , che lo со-

ftitui ancora íuo Governatore Generale dell' Armi odia Cuta di Agotta

nel 14S5. (d)9 confidando in un Soggetto , che avea dato bailante di íe

coetezza nel configlio s с uel valore in fimih commifíioni , e governi qual

fu que lio délia Città di Catania nel 146$. , ove fu fpedito colla cari»

ca di Vicario generale dal Conte Guglielmo Raimundo Moneada fuo ge-

nitore Preíidente allora del Regno per la medefima occafione di refiriere

alie invafioni dcll' armata Turchcfca , che infeílava in quei tempi con_»

danno notabile di paclani le l|.iaggie , e luoghi marittimi di noílra lfo»

la (e) . Eletto videü finalmente Capitán Generale dell' Armi (/), e per

due volte cfaltato venue al govetno di tutto intiero quedo Regnj col fu-

premo pollo di Vicerè nel 1475. » conferitogli la prima volta dal nollro

generale Patlamento dopo la morte di Lopes Ximenés de Urrca (g) , «_»

(<n Amico par.q.lib. \2.cap.^.j\ 163. , e сор. Auria Cron.d:*

Vicerè f. 20.

(¿> I Lengueglia ritr. 12. f. 441.

(O Lengueg./:472.

(d) R. Conceit, lib. 4. Ind. 1485./. 16. Lengueg./1 452. Crefcenzi Nob.

и' Italia por. 2. narrât. 1 . cop. I . f. 44«

(fJ R. Cancel, lib. 1 1 . Ind. 1 462./ 101. Lengueg./ 45 j.

\f) Pirti Cbron. Reg.f. 102. Amico Catan, illu/lr. per.4. lib. 12. cap. 4.

/163.

fej Lengueg./456. Auria Cron. dc'V'tccri f. 20. Protonet, lib. y.lni.

*+75.e 1476./ 1 14. Maurolico fíor.Sic.ex Indicef. a*. 1. 1.
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la féconda nell'anno 1477. dopo il таЦруегпо di Guglielmo Peralta , e

Guglielmo Puxadcs , che furono deui i <¿oe Mali Guglielmi (в) . Terminó

fuá vita ncl iJOi., e per í'uo teílamento fauo ncl di primo Giugno di

detto anno (¿>) , fece crede fuo univeriáJe nel retaggio araphflimo di que-

lli Stati l'unigenito fuo figliuolo

Guglielmo Raimondo Moneada fefto. di quedo noroe , ch'ebbe di Ra*

rnondetta Ventimiglia fuá mogliera,riglia di Antonio Grande Almirante

di quedo Regno (с). Onde appâte -di cfl'o Guglielmo l'inveít. delle_*

cennate Contée nel di 24. Setiembre di detto auno ijoi. Ereditando

coflui le virtuofe qualità del padre ,n'ereditô ugualruentc glionori,av-

vegnacchè ne1 tempi critici , in cui iafeltata vedevali la Sicilia dall'

armata Ottomana con molto funelte deplorabili fcorrerie , a lui (ol û

commifè il Generalato dell* Armi dal Parlamento Generale del Regno

nel 1492. Succedette al Conte fuo genitore nell* eccelfo Magiürato di

Maeltro Giuüiziere nel 1502., come notô il Padre Lengueglia ritn l).

fog. 479. , e con lui di accordo l'Abbate Pirri Che», f. 102. Segurán

dolo finalmente nel fupremo di Vicerè, e Pretidente del Regno, lafcia-

locelo dal Vicere Raimando Cardona nel 1509. (d). Tenue laSignoria

délia Città di Agoíta ceü'agli dalla Camera Regiualc a titulo di pigno-

razione, come laició feritto Surita torn. 5. hb. 4. cap. $9. f. 21 1. с. t. , ed

ebbe la Barouia di Serradifàlco relueudola da Gio: Giorgio Rizono , come

notai nel capitolo di ella Baronía lib. 2. par. 2. f. 134. di queda mia Sicir

lia. Relé l'uliimo addio a tutte le cole nel 15 10. mentre abitava nella—»

prclcntc Città di Ademó con aver fatto fuo teílamento nel detto anno

lotto Ii 14. di Ottobre . Sposù mentre vide Conti lie lia di Moneada ed

Estar , figlia unica , cd eredera di Antonio C. di Caltanili'ctta (<f) , co1Ij_j

quale diede Teiler mortale ad

Antonio Moneada e Moneada terzo di quelto nome , come appalefafi

da i proceificuli di due inveiî. ch' egli prefe della prefentc Cornea a di 34.

Ottobre 1511., ed indi a 2. Marzo 1517. liante la moite del Serrño Rè

Don Ferdinando il Cattolico (/') . Muítro egli fegni di non poco valore»

nel-

(в) Suri ta torn. 4. liè.20. cap. i4.fig.3S5. col. 4 Pirn fog. 101. Auria

2 1 . , с dal Competid, della flor, di Sic. di Frat'Angi.'lu di Sciacca ¡jiú~

nujinua /417- ftoioHüt. lib. 1 i . bd. 1 47З. e 1 479./- 69. Aprüe C? i».

Sief. 247. с. i. Maurol./зг. cit.

(¿) Terrana/.'2 59.f. 1. Amito loe. cit.

{с, Lengueglia /.47 1.

(«y Pirn Chrsn. Regum /. Ю I. Lengueg. / 4b j. Ral Conceit. \t.!.-Jm

1 J0> . /.' 92. e 96. Auria Ct e,¡. ¡Je fleeri f. 2 7. Ар» de С» on. ¿n.J. -cf.

í. I. Mauroïic. i: or. Sic. cx India y." г i S. ЛЬ

(О Lengucg./499-

{J ) Tcrrana dijemjii. /Т Я59. с. I.
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nella tumulfuazione del Ририю Pulcini'ta.io , fufcitata nel 1511. contra

la milizia Spagnuola da Gio: Paolo Pollaßra . avendoegli a¡bra mjlto

contribuito infierne col Conte Pittro Cardona (a) a rarfrcnar la furia di

quell a Plebe, e render falvo da Ici il Vitere D. Ugo di Moneada fuo

paréate (¿) ; ina per eflere dato collante feguace della fortuna di eflo

D. Ugo in tutti ¿\i altri facti , che pofeia lèguitarono in Palermo nells »

fàaofa congiura di Squarcialupo ncl j j 1 7. , ebbe íacchcggio il fuo Palaz

zo (г) , corfe pericolo della vita , e per forre falvoffi , poitandofi con—,

tutta la fuá famiglia velocementc nella Gitta di Alca.no (d) , eftendogli

ítati pello fiedo motivo dilapidad molti fuui beni rulkcani . с '1 Palazzo ,

che tenca in Catania (г) , Tanto upe ra va in lui Г impegnn per altro do*

veroío di fodenere la difefa , с Г onore di un Principe fuu coufangui-

oco, non odante che ccuofccva coítargli la perdiu di confiderevoli

beni ; с concorrendo ncl tempo dedo a dar nuove prove di fedeltà al

iuo Monarca al pan de' Coati fuoi anteceflori, e della più furte со-

fianza nel Real fervigio , avvenne , che leltando infurmato Г Imperadore

Carlo Quinto dclle fueaziuni, e delle perdite da lui loffcrtc, ordinùal

Viccrè dt Sicilia , che a rifarcire i luoi danui a tutt' uomo (î applicaiTe—» ,

aiTcgnandogli in compeníb il valore di altrettanti beni confiícati a' ddin*

quenti, come apparc per difpaccio imperiale, regidrato in queitu Kcal Gan-

cellaria lib. 8. Ind. 1 ¡¿o. f. 343., e rapporcato dal Padre Lcngueglia p. 1.

litrattu 14. fog. 526, Trovali nella t-piltola dedicatoria fuvracitata del 3.

tomo delle Prammat'uhe di Sicilia eflere itato egli elctio uel 1523. C?pi-

tan Generale delle Milizie ordinaric di quedo Regno . Occupando poleja

nel 1527. Г eccelfa carica di Viceregio Vicario , e Capitán d'Armi nella

Valle di Noto , a liberar û vide la Gitta di Agolta forprefa da un' armata

navale della Veneta Repubbiica {/) . Fu acquidatore finalmsute della—-

Terra della Motea di Santa Anadafia nella Valle di Demone ncl i53'.(¿)>

accrefeendo con quedo Feudo lo fpaziuio campo degli ereditarj fuoi bta-

ti , Feudi , e Baronie . Terminó íua vita nella Città di Paterno fuo Vaf-

íallaggio (b) nel 1549.Э mortovi ab inußato{}\ onde gli fuccedette l'unico

fuo crede France/со Meneada primo P. di Paterno , natogli da Giovanna

Lionora di Luna lúa moglicra , fíglia di Sigifmondo C. di Calcabi liona—> ;

fu

(a) Di Giovanni Pal, riflor. lib. 4./. 2« j .

\b) Lcngueglia par. uritr, 14./ 509. Aprile Croa. Sief. 259. e.

(r) Leogueg./:537.

(dj Apnlc Cran. Sic. f. 267. с. i.

(O Lengu. f. 527.

(/^Leugu./:529.

¿f) Lcngu./. 528.

(¿J Lengu./ 532.

(/"j Terrana di/саг/, t.f. 359. í. U

+*PartclL H
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fu di cui fi fa qui punto , per lleorgerh la lucceiliva lor difccndcnza fiio

a i preíenti Conti di Adernö , autorizzata dalle inveliiture , e dille note

d¡ onori , pnvilegj , e Magillrati giuita Г ordine del prefente afumo nc'

capitoli del Principato di Paternô par. 2. di queíta mia Sicilia liD. 1. fog.

aj. , e nell'altro di Bívona lib. 2. fog. 1 . del fecondo tomo.

G O L I S A N Ол

NEIla Valle di Masara di là del Fiume di Malpertufo preífo le-»

Terre di Geraci , e Caílelbuono fi vede la Terra di Golifano .

Siede ella ful giogo di un alto colle chiamato il Monte , dove-*

fi veggono alcuni avanzi di un non Го quai piccolo Caítello ,

delle di cui rovine , fecondo che dicono i vecclii del Paefe , fu eíTa edifi-

cata . In Moniibm Jitum , dice Arezio de fltu Sic. t. t, ex Bibliot. Carußi

f. гб. с. I. Golifanum oppidum ultra flamen Aíonalw^ a ncflris Л/ilper-

tufo numupatum , ubi Caflellum bonum, & Giracis oppida Ntll'alto

campanile della lua maggior Chiefa , ch'era aniicamente Torre di guar

dia , e in una feneílra di elfo leggoofi fin oggi inciíc fu di una pietra le le-

guenti parole a letcere cubitali , cosicoltando da Fazello dec. I. lib. iO.

cap. I. fog. 415-

ME FECIT 4NN0 DOMINI MIX.

>

Rammentafi da Caruíb fíor. Sic. par. 2. vol. 1. lib. 1. f. 27. quale antico

Caítello de' Sarateni , che fu devallato dal Gran Come Ruggieri, e p^fto

a íacco nel 1063. infierne colle Terre di Cefalù , e di Brocato nel riturno,

ch' egli fece carico di prede , e di ipoglte nemiche nella Gitta di Traína .

Da Arezio loe. citaco fi mette in dubbio s' ella fia (lata 1' antica Città di

Alefa non già la marittima , ma la mediterránea [poichè Diodoro ricono-

fee più Alefe in Sicilia 3 ma tal credenza vienquafi arFatto rigettata dal

Padre Mafia Sit. in pro/pett. par. 2. С. non E. f. 8. , adducendo Г errorc ,

che per la voce Aleta occorfe ne' teilt latini di Tolomeo , onde più tofto

credefi , ch' efía abbia forto fu le rovine della disfatta Città di Paropo, fe

condo va conghietturando Cluvcrio Sic. antiqu. lib. 2. fog. 3 Sa. lia. 33.»

della quale Città riferifee il Paruta con Г aggiunta di Leonardo Agoltini

ediz. di Roma del 1649. una medaglia in argento, in cui fcorgefi da uní—»

parte la teíta di Proferpina, coronata dt ípighe in erba ; e nel rovetbo una

corona di edera con lettere пар per diuotare la venerazioue , in cui ap-

preffo gli abitanti di Paropo íhvano le Deità di Proferpina , e di Baccu .

Nelle campagne di queíla Terra , e in una delle fue contra le , che B-ija-

rina li appelia cou uome antico , una cava trovafi di poríiJi , e di diafpri

mol to celcarm da Pirä Sic. fuer. mu. 5. Cepiul. t. 2. f. 83 j. c. 2. > с da

Fazcllo dec. 1. lib. 10. cap. 1. f. 415. , in cui leggefi : Toli/unus Sarrace
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nit , fed Colli/anut pcritioribus d'iBum oppidum , Comitatus boite titulé

illufíre , пес ноя jafp¡dis , ff porpbyretií ¡upidiana notile : cujus vêtus re

vio y Boyburina adbuc vacatur ffс. Vcdcli dache 1' ampiu luo teiruorio ir-

xigato all' incomo da più dolci ibrgive d' acquc , che i'alutari fi Ipirimen-

tano per alcuni morbi , commenJandofi particolarineacc quella termale

del Priorato Regio di S. Maria de Burgitabùs , ia cui fcatunfce acqut-»

íulfurea , tiepida , giovevole a guariré diverfe infemiità , fgorgando di

lotto un grau maflo di pietra , fopra la quale ü veggono alcu'ie lettered ,

che uon û fon potute fia ora interpetrare ; Itimano alcuni , ehr tía cal ас*

qua un rivolo delle acque termali , с fulfuree di Sclafani , e de1 bagni fa-

mofi délia Cirta di Termine (a) . Compreudevanü anticameme in quello

Cootado le Terre delle due Petralie , e la Baronía di Beliici U-) , cd anche

quclla di S. Domeaica . La ferie de' fuoi Baroui è la fegueute » с la più

antica notizia haffi di

Paolo Cicala , che ne fu Sigaore fiillo fpirare del lècolo dodicefimo ,

godendola con titolo di Contea uaitameate ail' alera délia Citta di Alifia

celia Calabria 3 ceme abbiamo ia più luoghi di Pirn Sic. fac*. not 5. Ce*

phal. f. 804. c. i. 2. e iègu. , e particolarmente nell* elogio di àlonfi^mof

Don Giovannt Cicala , cognominato il Veneziano, fratel germano di di tto

Coate , che fiori Vefcovo di Cefalù oel 1 г 94. , * benefattore fi re le di

detto Vefcovado , donato avendogli il Territorio della Roccella nell' an

no 1205. Appare al tres! eflo Coate Paolo eifere (lato Signure de lia Città

di Caccamo per cooceffione de i Rè Svevi nel 1 203. (f) , ed ebbe Г eccel-

la carica di Gran Contcftabile di quedo Regno in detto anno iao5* W >

cosí appellandofi ne'privilegj addotti da Pirri (c),e dall'luvegcs ( f) : Not

Paulus de Cicala Dei , ff regio gratia Collifont , 6* Ahfit Comes , ff

regt* privat* Mafucdt Mogifler Comeßabulus ffс. Celebiô le fue nozze

con Speranza , figliuola di Riccardo Mulca ,e genitore egli fu di G*¿liel*

eso Cicala , che va nel ruólo de i Strategott di Medina nel 1 262. , come-»

atteíta laveges nella íua Cartagine Sic. lib. 2. cap. 2. f. 1 аб. (fuella con-

ceflîooe perô del titolo di Conte fbndato fopra quefto Stato , clic prende»

luogo d' anûanità nella clafle de' Coati , e de' 1 itolati di Sicilia, fecoudo

l'ordine de'noftri generali Parlament! noverafi dal 1 305-5 come notó Pirri

loe. cit. , in eut leggefi Collifanus titulo Comitatus ab an. 1305* illußror

tus

(л) Mongitore Sic. ricerc. torn. 2. lib. 5. cap. 14 /I збо.

(t) Lengueglia Pro/ар. Мопс. par. uritr. n,fig. bld. Minutólo Mem,

Prior. dt Meß. lib. 9./: 34».

(í) Inveges Carttg. Sic. lib. я. cap. a./ 1 35.

{dj Pirri Cbton. Regumf. 57.

(rj PutiSie./ecr.ttot.Cepbal./.io^.c.3.

(/j Loc. cit.f. i*6,

+*P»rtcll. H $
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tus oppidum eFf antiquum ¿JV. , ma a chi Па Паю concerto tal titolo non—»

Jo dice eflu Pirri , ne¡ in altri Scrittori oc ho potuio íin ora alcun ñuta

mente rinvenire. L'uttcnnc la Cala VcntiwigH» nel l$6o. («) , effendo*

ne Hato primo conceiïionario

Francefco fetondo Vcnt'miglia ç Con/oh , che fu quarto Conte di Gc«

raci , e Vicerè di Sicilia nel 1355. , come û puô vedere nella cronología

di detti Conti , da me ritèrita ne 1 capitolo del Marcheíato di Geraci nel

la par. 2. lib. j. ï. 265. t. 2. di quelt' opera; e a Jui fuccedette ncl retaggio

délia preíentc Contea

Antonio Veocimiglia e Loria fuo figliuolo fecondogenito, da lui iili-

(uito erede particolare délia medefima (b) con fuo teítamento , autoríza

lo dal Rè Martino per privilegio dato in Catania a di за. Luglio 15. ind.

1392. (í) . Quindi prelé egli Г inveftitura de'preíenti Stati únicamente-»

alie Terre délie due Pctralie , di Belici , d' lfnello , с dclla Gitta di Ter

mine (J) , foggetta al fervigio militare di oncie venti per pgni Soldato ,

inveíleodofi parimenie delta facoltà di poter cflraere la. me otto mila di

grano , cioè quattro dal Porto di Mariàla , e dalla Marina del Caítello

della Roccella anche da lui tenuto in vaûallaggio, come appreif > diremo ,

franche di preñare il notato telle fervigio , e quamo mila Ichiave dalla_>

Cittá di Termine , con ottenere finalmente la conccflbnc di oncie 50O.

lopra le gabelle della Città di Polizzi , il tuteo collando dal privilegio di

eflo Rè Martino , fpedito a fuo í'avore colla data di Palermo fotto li o. di

Giugno i 5. Ind. 1 302. («) • lu quello privilegio appuuto venae cgU coa-

fermato neU'cccelía carica di Camerlengo maggiore del Regno, di cut

avea avuto poco avanti la regia patente in Trapani a 26. Marzo di detto

anno (f) , fuccedendo in ella dopo la morte del Conte trance/ce fuo geni-

tore , e ш altro privilegio fattogli nell* anno itс fío colla data di Catania

del di at. Setiembre prima Indiz, (g) appare eûere ftato alloluto di tutti

quegli atti d' imperio , regalie , guerre , ed omicidj , cU' egli avea coro-

nieflb per il palíalo nelle guerre civili del Regno in fervigio della Kcal

Corona . Ottenne da i medefimi Sovrani la conceffionc di oncie íOO. aa-

nuali d' oro fopra le rendite del regio Erario per privilegio dato in Paler

mo a 28. Maggio 15. Ind. 1392. {jb) , Ebbe concedo parimenie il Caftel

lo,

fe) Real Cancell. lib. on. 1 360./ 1Э9'ргф p¡rrl lo(- (ít'

O; Apu te Crcn.Sic.f. 199.Í. 1.

(c ; R.C.regi/ir.en. 1388.* 1J92«/S5'

{d) Pirri Cbron. Kegum f.6.

{e ) R. C. regiß. an. 1 39 1 . 1 5. tnd.f 99. й terga .

if) ti. C. an" 1 3p2.//¿«. Ht. Cf. »4-

{¿) R.C.art. 13S8.C 1392./ 7«»f 7З.

(¿; Fromnoi. lib. an. X W-fan- М- ¿V: 1 S0, a ter&9 1
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1°> с Ц Xerra di Таvi, che aJJora teneva Ruggieri ¿poda/ora, a cui íurono

dirette latere reali per cvacuargliela , date ш Catania a di 26. Üitcbr«-»

i S У 2, (в) . lnveíbfii pur anche per real grazia del Caadlo dclla Roccclla,

che li fí era Hato çemmutato dal Vclcovo di Cefalù cul Feudo di Albiro ,

cosí per regio diploma dato in Catania a di ij. Novembre prima Indiz.

1392. confermaadofegli finalmente la facoltà di cligere gli Abbati

della Bidia di S. Giorgio , fondatanella Dioceû di Cefalù pereflere que-

íla de antique jurefui patronatut bortnolis , chiaro documento di ci6 ef-

fendo le letterc reali , che per efla fpeditc furono colla data di Catania a

26, Dicembre Ind. 1. del piu volte medefimo citato anno (с) . Or a viita

di grazie si rilevanti in vece egli di moltrarû grato cul Suvrano fuo bene-

fattore , fu ad incontiarfi con elfo lui per li mutivi , che (on ura a dirc^ ,

ieguendo le iftabilità della Corte , ove ha luogo folo Г mvidia , e ГашЫ-

zione j era ftato egli uno de' votanti nel famoio Parlamento di Caílronuvu

del 1391. , ove fu decrétalo dall' umone di tutti i Baroni di non ammci-

tere in quefto Regno il Re Martiuo , e la Regina Maria, a motivo di ere

dcrli Principi Scifmatici , come paititarj dcll'Antipapa Clemente Settioio

rifedente allora in Avignone (d) , contra de* quali Itimarouo ancor eglino

collcgarfi colle armi del vero Pontelice Bonifacio Nuno , e di La Ji si ла Rè

di Napoli (e) . E perche avea eflo Antonio fucceduto poco prima dopo la

morte del C. France/со l'uo genitore , che fu uno de' principal! autori di

detto Parlamento nelF uíhzio fupremu di Vicario generale , o lia Tetrar •

ca della Sicilia , foftituitovi dallo (tclfo Rè FeJerígo (f) ia compagnia-»

de' Conti Alógena , Peralta., e Cbiaramontc , che i vi infierne corregnato

av ¿ano in tempo dclla minor Uj dclla menzionata Maria , nun potca fare

a mena di non Icguiiare il fatto del laggio lüo genitore , cosí fervendu al'

la propria carica nell' oflervarne coliantcmente il decreto . Ció non oltan*

te a villa delle promette di Bcrcngurio Cruyllas , e di £>*cra Gâterait Re-

gj Camerlenghi , venuti quivi in Sicilia nel 139«. col carat tere di Amba-

iciadori , e Vicarj di quel Rè Aragoneli (g) , che a nomc foro 1 pnvilegj

confermarono del Regno , e di tutti 1 Baroni , e con partuojauta del m>-

ltro

(a\y R. Cornell, regijl. en. 1 3 88. e 1 392. y.' 84

(b) R.C.an. \$y2.Jign.lit.A.f. i.

Ç с5 Protonot. an. 1392. íi'gn. Ut. D./.Si.

(d) Forcfii Alappâta. Flor. torn. 3 . par. 2. Vile dc'Papi /'. 1 60. e I b 1.

(r) Pirri Sic. jocr. not. Cutan./. 543 . с. l. , e 544- f< 2- Invcges Carta*, à::,

lib. 2. top. b.f. 364. Aprile Cron. Sic./. 199-е. I. Amicu in nttis au Fj.-

zcllum dec. 2. lib. 9. cap. 7. not. 4. f. 1 jo.

{/) Aprile Cron.Sic.)'o¿. 193.1. 1. Carufo flor. Sic. par. з. з. lib. 9.

f. збз.

(g) Pirri Cbron. Regum/87.
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flro Vcntimiglia per i prefenti Stati di Colleiaao U.c. , allïcurando loro in

fierne di fottomettere lateramente la Sicilia all'ubbid;eiua di Fapa Boni*

fazio Nono a tenore di quanto deüderava la Nazione (a) , a vifia dico , di

tali promedie ftirnô effo Conte mutar cooliglio , appartandoü a&tro da i

contrarj fentimenii de* cennati fuoi colleghi Alagóme Cbiara'r.onte , «-»

riccnoíceudo qual íuo Sovrano il fummentovato nuovo Rè Mart ¡no quale

fpofodclla Regina Maria , prefe il parti to di Agüitarlo , rivereiidolo pri-

mieramente in Trapani {b) , с fra '1 uovero arrollandoû de' di luí Aulici

più confident! , e pie favonti , come fi è veduto nclla relacione , cd at*

teltati degli addotti di fopra privilegj • Ma perché in quelto tempo accad-

de riofèlice cafo di Andrea Chiaramonte C. di Módica , che per delitto di

fellonia lafcto la tefta fu di un palco milèramente nel piano della Marina

di Palermo fotto il di primo Giugno del 139a. fenza che ü aveffe avuto

riguardo alia pailata fuá dÍgnita di Vicario generale , come telîè ho cen

sato, dignità tale che due anni prima avea import ato quanto la reale , e al

tempo iftcflb vedendo effo Antonio arricchiti i Catalani со' fpogli de' St-

ciltani , le prepotenze de' quali in Corte erano divenute intolerabili , П ri-

volfc ancor cgli contra il parti to regio , feguitand» la maggior parte de*

Baroni fuoi Compatrioti (c) , quali turono i Pcrolli , i Ghent > Pnfîaneii ,

Sciafani y gl i Alagor.i , e Aíoncadi {d) , i Spadafcri , Taglinii, 'VBer

ti (0> Ver prevenirc cosí colla ípada alia mano gl' imminent! tradimenti,

e le funefte confeguenze,alle quali ficuramente attela la mahgcita Jc'ítra-

oieri un di credeva di foggiacere . Sen ve Caruíb flor. SU. par. a. vol. 2.

lib. 10. f. 275., ch'egli poilofi alla teíta di numerofe rruppe,e col feguico

di akri baroni íuoi collegati pole l'atfedio alla Cittá di Ni cofia nel 1394.»

dentro della quale era Governatore per il Re Don Ana:Jo di Cervellon ,

e febbenc fuffe venuto in foccoifo di coítui Raimondo de Bages , e P.Gue-

reo Almaco con alcune Compagnie di gente d' armi , tutti furono da lui

attaccati in uua campale giornaia accefa preflb Caflrogiovaimi , с valoro-

fanicnte in effa baituti , reflandovi molti fuoi prigionieri (/). Dopo que-

ño conflicto , non clTcndo chi più a lui fi opponciTc nclle vicinauze di quel

Paefc , (correa egli liberamente tutto il territorio ivi vicino , ma eíTendo-

gli itata tefa vicino a Piazza un' imbofeata da Don Vgo di Samapau , che

fo

{à) Aprilc/ 199. сл. Amico/flf.r/V. Surita/лг. a. lib. 10. cap. 49-/403 .

col. 4. Caruío loe. cit.f. a6g .

(¿} Carufo par. a. vol. a. lib. 1 o.fi з 66.

(t) Muratori Anuali a"Italia tont. Z.an. 1392.fi 448.

\d) Aprile f. 2CJ.r. 2. Suiita far. з. lib. 10. cop. 52. fog. 406« col. 4ч *

407« col. l .

{Cj Fazel. dec. a. lib. 9. c. t.fi. 1 51. Di Giovanni Pal. ri/lor. lib, i.fi X>7-

(/) Surita par. 2. lib. 10. cop. 5 2.f. 40Í». col. 3.
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fu il progenitore de' Priocipi di Вииы , rimafo per íuadiígrazia cauivn

délie truppe regie , e a difcrc¿ionc , e vi ien dcll' offeib Sovrano (a) .

Lcggendoü il fatto di tal Гиг ribclüunc , come auche degli ahri ßaroi.i

del fuo partito in più luoghi dclla Real Can:ellaria , mercé le varie Ierre-

• e, ed ordioazioni del Rè D. Martino , che per reprimere la potenza

dt quelli fece in quei tempi a' fuoi Capitani , e principal! Minilin della_>

iua Corona, regiílr. ann. 1393. 96. e 97. f. 351. 356. 357. 359. 362. a

tergo , ed anche nell' utTizio di Protonot. lib. an. 1393. fog. 1 29.- Il R e_j

per queda volta efercitaudo de more Prlntipum atti di benign i ta. , e di cle-

inenza non tbbe difficoltà di perdonarlo, rimettcndolo quad all'iílacre uel-

la primiera fua libeità , come lafeiô feritto Surita ne*fitoî danuli di dra

gona par. 2. üb. 10. cap. 52. fog. 408. col. 4. 5 ma perché 110a gli turoao

reltiruiti i Stati interamente tali quali per l'innanzi tenutj avca,fu il mo

tivo di ftimarii egli fortemente aggravato , e di tipreuaer di b.l au «vo le

anni con maggtor vigore per ricuperare il perduio , abban.h амъй in

i .tro a 1 conbgli del Vefcovo di Catania , che lempre batteva colle iuc->

picdi he il punto di Religio ie,cioè di riconolccre il Papa Romano, rinuo-

ziando alio Scilmatico di Avignone . Quctto ièguï nel 1397., ma tollo

nell1 anno feguente 139b. fi ndulíe altra volta elf < Слис ab' ubbidie.ua

del Rè со' luoi alleati (b) , forfe perche avvertuo dell' infelice cafo del

сЫлхlil'imo Guglielmo KaimonJo Moneada M. di Malta, che per la fua_*

fellonia perde li Stati , e la liberta , e in fin la vita , mancatagh per dola

re dopo pochi rneli dclla fua caduta. Ed anche per que Па volia trovo

egli ncl Re 1 'lite (Га bo.ità , <è non vogliam dirla maggiore di quella , che

avea provato quattro anni prima nel 1393«, poiché ad intcrjeffiooe del

Gran Conte (labile Don Gtaiuio di Prades C. di Caccamo (t) , cd altri

Grandi di Corte fu ricevuto alla grazia di quella Maelià , ottenendo pur

anche dalla med¿úma i prefenti Stati di Collefana únicamente aile Terre

di Grarteri , di Caronia , délie due Petralie , della Roccella , di Bdici ,

ed altri Feudi , cosí cuitando dal real privilegio , che gli fu fpedito in_«

Randazzo lotto li 13. Agofto 1498. , rapporiato dal Padre Aprils Croa.

Sic. f. 207. с. 2., da Boniiglio clor. Sic. par. 1. lib. io.^.353->da Mauro-

lico flor. Sic. lib. 5. f. 1 82. с. 2., da Surita Annal. Aragon, par.2. lib. ю.

cap. 67. f. 429. с. 2., e da Fazcllo dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 152. col leguen*

te luogo : £¿uos оптеs Vintimillium /сHicet Q alios Л; л Catan£ in ar

ce Ъ'ф;а iL. Kai. Decembris fexie ludúTiouit publies iaJitfc rebelles

• . de-

O) Aprilc/204.í. «• Surita loe. cit.f. 408. col. 4. FazJI. lee. cit.

{J/} Carufo flor. Sic. par- 2. vol. 2. lib. 10 fog. 277. Ailegaz.di Módico

dW/'Avvocato Don fcmmanucle lo Giudicc/¿¿-50. Maurohca ffor.Slc.

lib. 5./.1S2. c. I.

CO Jnvegcs Cartag. Sic. lib. 2. cap. 8./.' 440.
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¿celaravit , tarnetJi mt/J.j fotlea /îugujli tertio Idut 1398., ас eadeuL^»

Indiclione earn fententium Kaudatii Rex de Antonio Vintimillia , ac ca-

::ris cjufdcvt familia revocoveri: , rcliquofque publica ttiaa inulfta dam-

naverit . Ció non oílaote dopo quefia féconda ricunciliazione dobbiamo

credere , ch'egli abbia ritornato per la terza volta aU' arnica fuá contuma

cia , avvegnachè per ordine dello iielfo Rè Martinu carcerato rimafe per

molli anni ne! Callello dell'Ifcla di MaIta,d'onde nun y.iè mai più с fei re,

finche il Regi o cangiô governojvegnendo fotto il Rè Ferdinai.do l.,come

appieiTo riferireaio (a) . Quindi etfendogli ilati confiicati verifimilmenre

per !a terza ñata tutti i fuoi beni , Statt , Terre , e Coatee , fu luogo di

venir eflî tutt' infierne сопсеШ dallo flcíTo Rè Martino , durante il tempe

dalla detta fellonia al Coníe di Aidone

Arribo RoíTo , avvegnachè per eífi intimato egli vedefi nel 1408. *

preЛаг fervigio militare cogli altri Baroni del Regno , contribucado í

donativi ordinarj admentevt Curia , come fi legge preffo Mufcica Sic.

nab. íog. 76 p¿r la qui feguente nota : Nobilií ü. Henricus Rabeui Co

ma pro Ccmitatu Goli/ani , & Terrtí utriufque /'etra/ia, Grattersi ,

Carouia , Ö" Caffris Roccella , Beliebt , £J* aliis feudit cum calleclis or-

dinariis per Curiam in pradiñis. Ei fu quel Conte di Aidone , di cui va

piena in grau рапс dcllc thiarc fue impr< f» noílra Scoria di Sicilia , per

efltre (lato cor.cefllonario di fubluui onori , e capo di qntlta fazione di

Baroni , che diede tanto che fare al Rè Federigo Terz» detto il Sem-

plice pella loro rivaiità contro la Famiglia Aluoona . Oí appare egli nel

ruólo de' Govcinatori della nobiliífima Cittá di MeAína nel '355- ( )»

de' Maeltrt Raziooali della Real Camera , e Gran Cancellieri di qucúo

Regno dall'aano 1356. lino а' 1371. (с) , ed ora andar fa i bfo dt una vie*

tona da lui riportata contro 1 mcnzionati Alagoni fotto la Cittá di Pa

terno nel 1356. , dopo che a forza d' aran li era già refo FadroDe della_*

Cittá di Caítrugiovanni , di Midretta , di Nicofia , e délie Terre di Afa-

ro, Caüiglione, Francavilla , Avola , e della Rocca di Callibile (d) . Neil*

anno feguente 1357. fece egli pace col Conte Alagona (г-) , ed anche toil*

acccanaio Rè Fcderigo , ritoxnando alia di lui ubbidiei¡¿a , da cui all'

iílante trafcclto videfi Governatore dt Taormina , с Grande Almirante-»

di queflo Regno (/ j . Impicgatoft intaoto al fervigio di detta Macftà ,

pafsô in Salemi nel 1 3 jo. , comandando le Truppe regie per fare d: е1Га_-»

Cit-

(ej Sutil* par. i. lib. 12. cop. lb-f. 102. col. 4. Aprile/i 223. f. a.

\L) Carulo flor, di Sic. par. 2. vol. 2. lib. b.f. 2 16. Aprile f. кЪ$.с. \.

(r; l'irri Cbron. Reguwf. 83. De! Vio Prhil. V. tan.f. ¿00,

[dj Carulo he. cil. f. 217. Aprile /. 1З5.С. 2.

j Aprilt/J i 07. c. ?.

{/') Caruio/ 224. I'trri Cbron. Regum f. Hb.
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Città 1' afledio , colla quale iofieme fbggiogo la Città di Alcamo , Caítel-

lamare , e molci altri Calleiii di miaor nome (a) . Fcce indi lu fteflo nslla

Città di Lentini (b) , с di mohi altri Caildli , e Terre in vicitianza della

Città di Mefíina, di coi fe aérele finalmente Signore nel 1374. per riprea«

derne di bel auovo il governo , coatro pcrù il volere del Rè , che diver-

famente avea diípofto , trovandofi allora in Palermo a cinger la fronte dél

ia Real Coroaa . Onde tirandofi addoflb lo reale fdegno, ebbe anche qui vi

la forte di batiere ne'mari della Calabria la Galera medefima , fu la quale

era itnbarçato il Rè con la Kegina fuá moglie, ritirate trovandofi in Reg-

gioefle Maeflà per quietare i bol lor i de' Mtlïïnefi, da' qualf crano (täte

libuttate, feguendo la fortuna del Conte Rciïo (г) . Dopo la raerte di que-

flo Principe feee egli pafiaggio nella Catalogua ael ijlíi., ove fi refd-»

uno de' privati , e de'più fa vori ti dtll' Infante D. Mai tino Oúca di Mori*

blanco , che poi fu noltro Rè di Sicilia , chtamato il Vecchio (4) , acqui*

•ílaudo dalla fuá grazia le vendizioni délie Ville , e luoghi di Bsrbagàï , dt

Partula » di Bolea , di Biel , со' fuoi Cafali efiftcnti la eflb Regno per lo

prezzo di 16. fiorini d'oro, come per aito regio dato nel Cafrclio di San*

tacolomba di Queralt nel di 4. Aborto 13 S4. , regiftrato netl' uífizio di

Protonotajo di quelto Regno an. 13 Зое »390 f1gn.lit.Aif.29. a tierna. Ve*

auto il Rè Martino in Sicilia col detto Infante fuo gc;!¡torc,e colla Regina

Maria nel -1393. , dopo che approdarono eghno nel Porto di Trapani, ap

pâte eflb Coate uno de' aoltri Baroni , che cela andarono per riverircJ

quelle Maelfeà , unendoü col corpo de7 Proceri Catalan! , che con efli So->

vrani quivi erario paffati, e per maggiormente rinvigotire colle bro fbrze,

cd alleanze il regio Efercito , non oltante ch' era de i più fioriti , che mai

û fufle veduto ta queHa età {с) . Commendali egli dal Padre 'Aprile Cron.

SU. f. 206. с. t. , ponendolo tra'l novero di quei Baroni , che nel 139S. ,

cioè ne' torbidi uaiverfali del Regno refero i Huître la loro cotanita a fä-

vpre di detto Rè Martine . Scrive Surita ae' fuoi Armait di Arhgona par.

3. lib. la. cap. 62. f. 127. col. 1. , che acl 1416. fu iaviato effà Conter

al Concilio di*Collanza col carattere di Ambafciàdore del Regno di Sici

lia per il Rè Alfonfo Quinto (f) , dovendofi ivi condannare l' erefia di

Giovanni de Hus , e far lanuova promozione del Pontefice! dopo le de

po- •

£л) Carulb par. з. fudetta lib. 7. /232. Aprile f. 1 88. f-2.

{¿j Carufo f, 233. e 234. Aprile f. 18З. c. 2.

fej Carufo lib. %.f. 248. Aprile / 192. f. 1. Fazel. Flor. Sie. dec. 2. lib. 9.

cap. в. f. 146.

(d) Carufo lib. 9.f. 254.

(rj Carulb lib. \o.f. 266.

Carulb Por, St. per* 3. vol. I, lib. a. fog. »9. Aprile Cron, Sic. fogx

аяб. с. i.

V.Perte II, I
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pofizioni de i tie Papi Benedetto Xlll. , chiamato Fier di Luna (a) , Gre

gorio XII. i e Giovanni XX11I. (b) . Nota finalmente il Padre Aprile-»

Cron. Sic. f. 2 17. с. I. , ponderando la grandczza , e potenza di tal Signo-

re, che la Cafa Roßt in tempo del prefente Conte Arrigo poffedeva da 1 3.

Тепе di Vaffallaggio. FeOeggiô le fue nozze colla figliadi FederigoChia-

ramonte, che pofcia fu quinto Come di Medica (í); e di queíla Dama for*

fe intende parlare la nota del lervigio militare de' Feudatarj del Regno ,

intimato nel 1408. preflb Mufcica Sic. nob. f. 76. , benchè non ne notaffe

ella il noms : Nobilis D. Comttifla uxor ejus pro Feudo Ca/alis Jordorn .

Giaceegli finalmente colle fue ceneri in quelle noftra Palermo , enell«—»

Chiefa del Carmine , come lafcio fcritto Pirri Cbron. Regum f. 88. Согнет

Henricui Rubeus facet in tde Carmeli Panormi . Or mentre andava feilo-

fo detto fu Conte Roffo della Signoria di Golifauo , vívente ancor vede*

vaû il legittimo Signor di effa , quai' era il Conte Antonio Ventimiglia

mentovato di fopra , abbenchè penante egli forfe , e rinchiufo nel Caflello

di Malta , ma effendo (lato coltui liberato da detta fua lunga carcere nel

I4l4.per grazia del Rè Ferdinando il Giuito,fucceiTor délia Corona di que

do Regno dopo i due Martini , che Г obbligô a paffare in Ifpagna per (lar

fienro cos} di un Baroue , ch' era affai potente nel Regno di Sicilia per le

attinenze , e párentele , che ivi avea (d) , ritornarono i prefenti Stati » co

me verifimilmente mi dô a credere per quello farù a dire appreflb , di bel

nuovo nelle lue mani , e in retaggio come prima dell' indita Caía Venti

miglia . Aggiugne peró Carufo ffof. Sic. par. 3. vol. 1. lib. a. f. 25. , ch*

effo Conte ottenuta ch' ebbe la grazia della fua libertà , fort\ anche quelle

di non andaré in Ifpagna ,ma di ritornare liberamente in Sicilia per prov-

vedere a' mal menati fuoi intercfli , procurando di riflorarvi per quanto

era poffibile i notabiliffimi danni fattivi da un ellraneo Padrone ne' coufi*

fcati fuoi Vaffallaggi . Prima peró di ció fare eadde per fua diígrazia gra

vemente infermo , e raori in Malta nel 141 5. affai dilguflato del Conte-»

Francefco Ventimiglia fuo figliuolo ; onde per tal cagione diferedatolo ,

lafcio la prefente Contea , e tutti gli altri fuoi Feudi a Coflanza fua figlia,

partoritagli da D. Elvira di Moneada fua féconda mogliera , e madrcgna.

del riferito Francefco , la di cui génitrice era (lata Margherita Peralta cd

Aragona , figlia di Guglielmo C. di Caltabillotta , come accenna Inveges

nel-

Surita Annal, drag. cap. 66. f. 129. tol.%. e fegu. Forefli Л/еррат.

flor. Vite de"Papi tont. 3. par. 1 74« Muratori Annal, d1 Italia an.

14 17. /сот. 9-/84.

(¿) Carufo loc.cit.

(c) Fazell. Flor. Sic. dec. 2. lib. 9. cap. 5./. 105.

(d) Sunca por. 3. Hb. \2. cap.lb.jog. 102. Г0/.4. Aprile Cron.SU.fog.

яз$.с. a.
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aeïla fua Carta*. Sic. lib. a. cap. 9. f. 452. Adottando dunqse Coitanz«-»

fuddetta una si ricca, e nobile eredità , venae ella defiderata iu moglie dal

figlio del Conte Don Arrigo Alármele cugino del Rè D. Fcrdinando (a) ,

ne avea nel tempo fteflb trafeurato l'Ai mirante di Caftiglia di procúrame

le nozze per Don Giovanni Enriqucz fuo íigliuolo , che trovavafi allora—»

in Sicilia ; quel che ne fofle pero il motivo , fu ad ambidue pretérito dalla

ftcflâ

D. Giîiberio Centclkt nobiliffimo Catalano (b) , il quale divenuto di

lei conforte , e pretendeudo in viitù del teítamento del fuoeero metteríi

io poûeûo di' prefenti Scati , с délie Contée lue dotali , ne fu impedito

dal cognato C. France/со Feutimiglia riferito di fopra , che a furza d'arrni

teneva di quelle il dominio , fpacciando per finto , e nullo il fovracitato

teftamento ; tanto che gli fu d'uopo far ricorib all'Intatue D. Giovanni d*

Aragona,che allor preûedeva al governo di quedo Regno, dal quale otte-

ñuto un valido corpo di mihzia , reilù il Ventimiglia ípogliato di gran

pane delle fue ereditarie Terre , che pafíarono al Centelles , fuorchè del

Cadello , e Terra di Gratteri fortiífimadi lito , dentro la quale erad egli

rinchiufo , e del Cadello dclla Roccella , che foli poté mantener? , e ri

mettere in retaggio a' fuoi difeendenti . Peidutali intanto dal Conten

Fraocefco la fperanza di riaequidar coli' armi Tantico Contado de' fuoi

Maggiorl rieorfe al preüdío dellc leggi, ¡nterponendo le idanze al Tribu*

nale della Regia Gran Corte nel 14*7. , e pretendendo la reítituzione di

Golifano , delle due Petralie , di Belici , di Caronia , e degli altri Feudi

patexni per quattro ragiotü . 1. Per non doverfi quedi Feudi conüderare

come beni liberi del Conte Antonio , da' quali potede efcludere ¡1 figlio

primogénito , ma acquifti de' Maggiori , che al medefimo erano ftati da_j

quell i tramandati со' più Itretti vincoli d' un fidecommiíTo agnatizio lern*

pre oflervato iu queda Famiglia , onde doveaft riputare per nulla , e in-

fuflidente la pretefa dileredaztone fatta dal padre . 2. Fer la efclulione—•

delle femine dalla fucceflionc in efli Stay, ftabilita con quefla claufola :

Et maxim} prebibentes, quod /Шаг /«mint in prtdiclis Comitatibus ,

Terris , ß" bonis noflris nullo modo /accédant. Come Ii legge nel teda-

meato del Coate Fraocefco Vcntimiglia , a cui lu conceffo il Contado di

Golifano dal Re Federigo , come di íbpra fi è detto . 3. Per la donazio-

ne propter nuptias fatta di tutti quedi Stati » e Terre dal Conte Antonio

al íuddctto Francelco fuo ñglio , riíervandofi il folo ulufrutto , in occa-

fionc delle di lui nozze con I Tabella di Prades cugina del Re Martino , ce

lebrate a 16. Setiembre 14c;. , alie quali afliitè il medciimo Rè , confer-

mando le tavole nuziali , с 4, Per il Ibleoae giuramsato di fedeltà , che in

COtt-

(«) Surita par. 3 . lib. 1 a. cap, SO./. 1 1 4* col. 1 .

(¿) Surita lac. cit. Carufo par» 3. val. 1 . Hb. a./.aj.

**Parte IL l »
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feguiio delL fuddctta rionazionc preftarono a Francefco tutt' i Vaf-

falli del Come fuo padre. Veggonfi addoltc quelle ragioni ncl praceflb

diqueita caufa, che ana.r vi\o conlcrvafi , e cosí coroiocia : Juriu*

cxtraBiones Notarii Antonii ,4amniti Procuratoris Alagnifici Domini

Francifci de Vigint'millïis Сет;tit Gelifani , Ö" utriufquc Petrolic filii

primogeniti quondam Alagnifici Domini Comiiis Antonii de Vigintimil-

liit aBoris ex una parle , unira Notarium *foanncm de Chimino Procu*

raterem y ut conßitit Magnifica Domine Confiantiée uxoris Domini G/-

liberti Centelles exifíentis in judicio cum oucleritate marit: fui conven'

téi ex altera ÖV. Ma la potenza del Centelles impedí , che non fi rendef-

fe ragione aile iftanze di Francefco , e rimanefle fofpcfa la caufa , como

attualmentc rimaoe dopo ere fecoli ; e reftô folamente al medeiimo la Ter

ra di Grattcri , e la Roccella , e il titolo di Conte di Golifano , ch' egli ,

e i fuoi fucceffori hanno fempre confervato . Da quefto Francefco , e da—»

lfabella di Prades aacque Giovanni Ventimiglia C. di Golifano , e B. di

Grattcri , come s' intitola in diverfe feritture rapportatc ncl memoriales

Spagnuolo di D.Lorenzo Ventimiglia contro il Principe di Patcrnô, liara -

pato in Palermo al 1643. Ebbe egli in moglie Margherita Kollo , da cui

meque

Francefco Ventimiglia quarto di quedo nome ., che in una feri ttura—.

de'a.Giugno i. Ind. 1498. per gli act i di Not. Antonio di Candiet dt Paler*

rno 0 chiama: Afagnificus Dom. Francifcus deViginthnillüs Comes Goli-

fani , ¿J" Вaro Gratterii . Conclu ufe fuo fpofalizio con Antonia del Balzo,

с oc riportô il rigliuolo

Pietro Ventimiglia С. di Golifano t e В. di Graiteiî , e cosl vedefi

chiamato in una ícrittura de9 28. Agollo 1 544. per Notar Pietro Ribba ,

oltre ad altre riportate ncl memorials fuddetto ; da lui , с da Vincenza—•

del Potto (o) forti i natali

Carlo Ventimiglia chiamato nel fuo teftamento alt. Maggio 1575.

per Notar Simone d' Angelo : ¿lluftris D. Carolas de Vigintimillis Co

mes Golifini, Ö* Dominus Gratterii, Fece fuo maritaggio con Maria—•

de Ruiz erede della Baronía di Santo Stefano alla Quifquina ; с ne ос-'

tenne

Pietro Secondo, ch' effendo Pretore di Palermo nclP anno 1586.

mérito * che il Senato Palermitano faceffe imprimere in fuo onore monete

rit argento , e di bronzo (¿) , dove ful titto vedefi la íua effigie colle-»

parole intorno ; Petrus de Vigintimilliis Come: Gollfani , ¿J" Dominus

Grat

ia) Barone de Majefi. Pan. ¡ib. i. cap. 1 1. Ht. P. Fam. lo Porto* ove cor-

regsafi il nome di Honora, e fi diea Vincenza, come fi dice di fopra.

(t) £ueße mi fono fíate mojlratc dai óignori l/entimigli , e ne bo vedu«

te in caja del? erudito Sac. Dott. Don Domenico Schiavo.
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Grauem Prêter , e nel rovcfcio l' Aquila del Senato colle lerterc-»:

S» P. О^Р. Contraire egli duc matrhnooj ¿ il primo con Maria Grífco ,

il fecondo coa Giulia Agliaca , e ne conléguï tre figli Carlo Secoodo ,

Alfonfo t с Lorenzo , che furono fuccellivaniente Conci di Golilàno, c_.

Baroni di Gratteri , e come tali riconofciuti ia moite ícritture rífente

nel più volte citato memoriale . Moi ti i primi due germant fenza proie ,

il C. Lorenzo terzogenito , e fbeceflore dcgli Stati ammogliofll du» volte,

prima con Felice Roflel , indi coa Maria Filiogcri . Dal di luí prim?

figlio , che fu Franccfso C. di Ventimiglia premorto al padre , e dallan

moglie Nmfa d' Aíílitto PrincipcHa di Belmoate venne ia luce Gtetano

Veotimiglia , che lücceflc all' avo nel titulo di C. di Golilaoo , eaegti

Stati di Gratteri , e S. Stefano , e alia madre nel Principare di Belmente ;

с mono fenza lücceflioae , fu di lui erede il figlio del fuo frarrllа А7я

ceкzu Ventimiglia F. di Villadorata , e di Marianna Stateila , ch' è il ví

vente С. G'iufeppe Emmanuelle Ventimiglia XIV. Conte di Guliiàao p;r

la (uccefTione virile aguatizia del С. Antonio di Ventimiglia , с del Ci.-*»

te Francefco di lui primogénito; ch' с ancora В. di Gratteri , с S. Stefa

no alla Quiíquina , P. di Belmonte &c. (a) , Capo del fecondo Branca

dell' eccclfa Profapia di Ventimiglia in Sicilia , rimirandoii oggidl eletto

per la terza volta Capitano Giuftiziere di queda Capitale, al tempo iftcf ■

fo che Moofigaor D. Sahadore Ventimiglia luo fratel germano ra propo-

lio da Sua Maeftà per il Vefcovado , e Chiefa di Catania , faceadoft co

sí ragioae а' loro ralenti , e a i loro merici pre lío la Real Corona—. .

Nia tornando al Centelles , faggiainente níktte Carufo par. J. vol. t. lib.

a. f. 26. , che per tanto ù llabili egli cosí fortunatamente nel pciTeflb di si

ragguardevolc Contado , perché trovù i Siciliani in un tempo ch' eraao

intent i a tut to altro , che a diúmpegnarfi di un aggravio fatto ad ua Ba

rone lor nazionale per contemplai ione diuneltcro, annojati eflendo af-

íaiíTimo dalle paflare fàtiche dell' armi, e in tutto dediti a godere le félici

ta délia pace. Onde fvani affatto il timoré di vedcrfi per tale fpoglio fuíci-

täte di bel nuovo le antiche guerre civili , che fi erano mantenuce ia Sici

lia per lungo tempo tra i Regnicoli, с i Foraftieri . Frattanto quedo Cen

telles pria che rotte venuto in queíl'Ifola dalla Valenza a foccorrervi il Re

Martino nel 1394., come Capitano di gente d' armi inûcme con Pietro

Calcerano de Caltro , e Pietro Ruis de Lihori (¿) era flato uno de' prioci-

pali foitegni dclla Real Corona d' Aragona ; avvegnachè più d' una volta

ebbe la lortc di confervarle i Regni delle líble di Majorca , с di Sarde-

gna , comandando vi i regj Elerciti со i caratteri di Viceie , e Govenu-

turc
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ture délia prima r.el 1349. (a) , с di Capitán Generale nclla féconda ael

13 56. [b) . Segnalati furono i i¿rvi¿;j , che refe egli al l\¿ rtclla Valenza ,

uccideado il fuñólo ribcllc Giaconio Soicres colla rovioa totale del di

lui parcito , che a quel Re^no toglica la pace . Electo videfi Ambafciato-

re a Giovanni di Luna Souiaio Pomcfice (e) , с in quclto.Regao di Sicilia

finalmente giualè ad ottencre il fu^rcinu ciiore del governo, ch'e quel lo di

Vicercnel 1440. (d). Da lui íorti i Datait

Antonio Centelles e Ventimiglia [e) , il quale fu celebre Capitano

íotw il Rè Alfonfo , alla di cui ubbidienza revendicô nel 1440. (f) la pió

gran parte ¿ella Calabria da potere dcgli Angioini , с per tal cagionc_.

oltre molti Feudi a lut ivi coocefli , lorti anche il governo generale col

pollo di Vicerè . ElTendoli perú egli ípoiato , пол fenza inganno , con Er-

richetta RuíFo Cometía di Catanzaro , e Marchefá di Cotrone ( ¡j) , defti-

nata dal Rè in moglie a D. Inico d'Avalos fuo favorito , relió talmente-,

di lui diípiaciuto Г anzidetto Rè Alfonfo per tale futo , che non olíante

i di lui grandi fervigj , llabili leveramente di gaíiigarlo . Penetratofi ció

dal Centelles , fi fortificó in Cotrone , e in Catanzaro , e dichiaró , che—

avrebbtû ivi difeíb fino alla morte contra chiunque aveffe tentara di fpo-

gliarnelo . Irritara di ció íommamente Alfonfo, rifolle di andar egli iieflb

a gaftigare il fu perbo Coate , e dopo di aver acquiüato Cotrone (ù) , e la

maggior parte de' Caficlli ivi vicini , Г afledió finalmente in Catanzaro ,

riducendolo a tali llrettezze , che ftimó egli miglior configlio di placare—*

con tutti gli atti di pentimento , e di oifequio Г irato Principe ; t (feado ,

com' è fama , con la func al eolio , e accompagnato dalla moglie , e da i

piccoli figli , ico a intercederé la di luí clemenza (i) . Moífo allora Alfba-

fo a pietà di quedo illufire , benchè temerario V allai lo , ¿;li perdonó la-*

vita , ma non lo Stato , parte del quale , cioè a dire la puièute Cornea di

Go-

(e) Surita par. 2. lib. 8. top. 34. fog. 834. coi. 4. Barone de Aíajefl. Pan.

lib. i . cap. 1 1 . Fant. Centelles.

(¿) Surita par. 2. lib. 8. tap. 62./368. col. 2.

(f) Barone loe. cit.

\d) Fazcll. dec. 2. lib. 9. cop. 9./ 18a. Pirri Cbronol. Regunt fog. 100.

Auna Cron. de' Viceri fig. 12. Aprile Cron. ¿¡c. fog. 240. c. 1. Real

Conceit, lib. an. 1440. 0 1441. /393. Di Giovanni Pal.rifior. lib. 2,

/1*9.

(f) Surita par. 2. lib. I a. cap. 50.f. 1 14. col. I. Barone loe. cit.

(/) Carufo par. 3 . vol. 1 . lib. $.f. 52.

(¿) Carufo loc. cit. fog. 55. Inveges Nobiliar. Font. Centelles. Barone

loe. cit.

(¿) Fazell. dec. 2. lib. 9. cap. 9. f. 1 82.

(J) Carufo loc. cit.fog. 55. Surita par. 3. lib. 1 6. cap, il.f. J5. col. 3 .
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Goliiano fu conceda dal Rè oeil' anno 1444. a

Futro Cardona nobiliffimo Catalane allor Maeflro Giudizicre di

quedo Regno (в) , ñipóte di Antonia , che fu С. di Caltabillotta , Vice-

f¿ di Sicilia, Maeftro Giudiziere , e primo ceppo quivi di queda illudrc^

Prorapia (¿) . L'ottenne egli in cooüderazione delie fegoalate fue beneme-

renze preflo quella Maeda, proteftatele nelle padate italiche guerre, come

lafeiô ootato il Padre Lengueglia Profap. Monead, par. 1. ritr. 17. f. 616.,

riferendoci le panicolarità de' fatti Surita ne* fin» Annali par. 3. Jib. 15.

cap. IO f. 374- col. 2. , ove legged la prefa délia Gitta di Napoli da lui

taita uel 144a. contra Г armi del Duc a d* Angiö , ed il Ara gran valo

re dimodrato indi nella guerra di Piombino , come fi vede ncgli annali del

1348. per. 3. lib. 15. cap. 5a. f. 3 13. col. 1. Da lui nacque

Artait (e) , il quale feguendu Г onore délia virtù paterna , aggiunlè

al retaggio de' fuoi Maggion il Marchefato di Padula , come haffi dal io-

vracennato Lengueglia lue. cit. , genitore rendendofi di Pietro , ed Anto

nio y che furono ambidue Conti di Golilàno , come vuole Pirri Cbron.

Jttgnm f. 102. e 103. Quindi trovo di Antonio preflo detto di Pirri effere

ílato egli Gran Cancelliere di queilo Regno dal 1451« Гшо al 1479. , ар-

parendo altresi tra il chiaro iluolo degli Ammiragli della Sicilia , e de'

Vicerè di Napoli nel 1506. Scrive Surita part. 5. lib. 5. cap. 61. f. 3 17.

col. i. , che a lui fu concedo detto Marchefato di Padula nel 1504* * ™«—»

credo che il Re Ferdinande gli abbia dato più todo di ciío l'invcd. , come

di uno Stato ereditario pofledo una volca dal chiariffimo di luí genitore.

Diced di Pietro eílere dato egli lo dipite di queda Comea , come vuole_>

il Preddente Teriana nella саиГа della fucceífione de' Stati di Montado

difeuff. 5. f. 455. c. 1 ., prefo avendone l'inved. nel 1478. Inûgnito vided

dell* eccelfo Ordine del Tofon d'Oro , fu Grande di Spagna (d) ,ed ebbe

le cariche di Grande Almirante del Regno nel 1 506. , e di Tenente Ge

nerale degli Eferciti del Rè Ferdinando il Cattolico ncll' acquülo del Re

gno di Napoli fotto il Gran Capitano Conialvo di Cordova (V). Ei fu

quel С. di Gollefano , che celebrad da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 1 1. fog.

193. per eifere rimado vincitore del famoio duello tra lui occorlo, ed Ar-

rigo Ventimiglia Marchefe di Geraci in un luogo non moho lootaao dal

la

(e) Fazcll. dec. 2. lib. 9. cap. y.f. 1S2. Carufo loc.cit. /.$5. Pirri Cbron.

Return f. 102.

(¿3 Surita par. i. lib. 12. cap. 62./. 126. col. i . Lengueglia he. cit. Inve-

ges Nobil. Fam. Cardona .

(c) Minutólo Mem. Prior, lib. 9. / 34t.

(d) Cavofi da un manufirIno del Padre Notarbartolo torn. 2. Fam. Car

don».

(je) Pirri lee. cit.
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la Terra di Pctraíia luo vallallaggio ncll' anno 148 I., per cui tu eülia:o i<

Veutimiglia dalia Sicilia colla coafifeazion de' fuoi Stati , e ípeztalmeute

del Caltello dclla Roccclla aatico membre della prefeate Coatea , che-»

pafso ingiuítauiente in potere del Vicerè Gafpare de Spes (a) . Scrive ii

Padre Aprile Crea. Sic. f. 248. ci., che i Sicilian! volendo prepare-*

omaggio di fedeltù al aovello loru Sovrano Rè Ferdinand > , eleífero eflb

Coate Piltro ia loro Ambaíciadorc per far tale utfuio nel 1479. Va nel

ruólo de' Strategoti di Medina nel 1498. quando tenea infierne la carica

di Graa Couteftabile di quedo Regno (ú) . Adorno iotanto egii effeado

di si alte prerogative , e alia teda veggendofi continuamente di Magiftra-

liy rimíravafi da per tutto qual' uno de' Padri del Regao , e de' principal!

fuoi Protettori , che faccaníi onurar con rifpette , e venerazione . E in

fini bailó íblo il venexato fuo nome , e'l vcderlo una volta i' infana plebe

di Palermo arafírenarc la furia tiratavi nel 1511. da Gio: Paolo Polla-

lira oapopopolo conexo le foldatefche Spagnuole , che aveáno ívernato

in efla Città dopo Г intelice imprefa delle lfolc dclle Gerbe in Africa (с) .

E non fu egli il löftegno di noftra nazione quando opprefla- ella videfi dal-

la.violenta condottá á¿D. Vgo di Moneada Viceré , che (i era reib uni-

verfalmenre odiofo per le mol te fue prepotenze , e mol to più per averti

irnbrattato le roani col langue di uno de' principal i Baroni (t¡) ? Abbrao

ciando eflbdunque in bi brutea critica contingenza la protezione de' per*

poli fece-sï. eche cacciandoü dall' infuriate volgo d furriferito Don Ugo

dalla Gitta di Palermo , fece ¡vi convocar Parlamento, nel quale fu qudio

dichiarato indegno del govemo , ed eletti in fijo luogo Prefidenti , e Ga-

pitani generali Don Simone Vcntimiglia M. di Geraci , с ihn PonzioSw*

tapou M. di ¡.icodia r). Gli nufcï finalmente di cacciarlo arfarы dal

Regno сов farlo chumare in Fiandra preíTo U Maeflà del Ré a r«n-

derle ragione di fus condona (f) . Ma fu pur egli chiamato alia Cor

te

Carufo ffor. Sie. par..$. vol. 1. lib. 5./. 88. Pirri Chron. Rcgum/16.

Talamanca Elenc.univ. f.^.e 45.

(>) Bonfiglie Mcf. nob. f. 62. c. I. Ferrar. Stradic. di Meßina f. 17. In-

veges Nobilior. Faut. Cardona .

(«_) Fazcll. dee. 2. lib. 9. cap. tuf. 195. Bonfiglio par. 2. lib. 1. fog. 402.

Caruio par. 3. vol. t. lib. 6./. uj. Aprile Cron. Sic. f. 259. i. 1. Mau-

toWc.lib.G.f. 207. c. 2.

M) gueßi fu Ugone Santapau primo Marthefe di Licodia , euae porta-

no le florie di Maurolico lib. 6.f. 208. í. a. , di Fazello dec. 2. lib. Ю-

f. 201., di Lonfiglio par. 2. lib. i /405. » e di Aprile f. 265.C. 1.

(V) Carufo Flor.Sic.par. 3. vol. t.lib.j.f. I3i. e 123.

(/^Fazell. dec. 2. lib. 10. f. 199. гсо.е 20\. Aprile Cronol.Sic.f.265.

col. i. e a. Maurolico lib. 6. fog. so8, c. 2. с . 09. Bonfiglio loe. cit.

Sei-
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ie (a) , da dove ritornaco in Sicilia infierne col Conte di Cammarau Fe-

Jtrigo Abbateîlit (b) , fi puô dire , che fllicitaco avefíero ambidue il Re

gno colla lor venuta , avvegnachè per morti , с colà giuftiziati già ripu-

tavanfi ad iftigazione de' Regj Mioiflri ne' moti popoUri di Squarcialupo>

che pubblicata arcane la morte per cone i care maggiormente il Popólo al

la vendetta , e aggîugner flamme a quel h ardente (èdizione (f) . Dovca__»

qui Analmente ripofàre , e godere i bei flucti di lue fatiche ncll' amore de*

Popoli , che riconofcevanlo qual pubblico loro benefattore ; ma perché

era pieno di fpiriti raarziali , ed impaziente d' ozio , portoffi a' fervigj de!

Rè a militare nel Milancfe contro i Fiau¿efi , ove nella battaglia della—>

Bicoca, che fegui alli 22. Aprilc del 1522. (d) reftô ueeifu con gloria

d' uom pi ode я e forte (f). Quindi all' avvifo della fua morte in

verti?! air iítantc di Golifano , e di tutee le alire fue Baronie il figlio

Artale fecondo del nome , ottenendunc il real privilegio in detto anno

1522. (/); ma perché coflui nnueö di vita uel flor degli anui, privo affat-

todi proie , ebbe luogo a iuccedergli la forella

Antonia di Cardona , che col titolo di eredera ргеГе Г inveflitura di

querti Stati nel 1536. (g), itcandoli indi uid<ue aii Antonio d'/dragona

terzo Duca di Montalto ft : conforte [b) ¡ col quale finalmente diedt_»

vita a

Pietro d' Aragona e Cardona , la di cui inveflitura per la prefente_>

Contea appare nell' anno 1 ¿45. , fuccedendogh indi per la fua morte íen-

za figli

Antonio d'Aragona e Cardona fuo tratet germano , che reliando pri

mogénito del fuo Calato, inveítiiTi dclla prelente fucceílione nei 1553. (i).

Fu prefente coftui alia grande giornata di Navaiino , ove die chiaie pro-

ve

Scipion.de Caítro Te/, polit» par. a. cap. 41. feg. 341.

Carufo loe. cit.f. 114. Di Giovanni Palermo rißor. Iii. 4./. aa 3. retr.

(í) Fazel. loc. cit.f.209. Aprile/. 267. c.2. Maurolico/. 2 14. c.2. Di Gio

vanni lib. 4./! 226. retr.

(f) Fazel./; 203. Aprile/. 267. c. 2. Maurolico loe. cit. f. 2 1 1. c. 2.

{ji ) In quefla bottaglia il AI. di Pefcara, e Prolpero Colonna Generali

di Carlo Quinto fconfifSero il Alare/dallo di Loirecb , cW Mure/dallo

di Le/сип di lui f, callo , comandando quefti per Francefeo Primo Rè di

Francia le Truppe del Altlantfe\coù preßb Chevigni Scieaz.delle Perfonc

di Corte t.2.f. 337o'preßt il Muracori Ann. dyItalia 1 5 ? 2 . 1. 10. f- « 62,

(r) Carufo flor. Sic. par. i. vol. I. lib. 7. f. 13 5- Oi Giovanni f. 226. ret.

(/') Terrana /ирег fueeeß. Moutitolii dijeur. 5-/-455« с. I.

£¿) Terrana loc. cit.

Lengneglia Pre/ap. jjftrtc, ritr. n. par. i./6t5.

i) Terrana loc. tit,

tlPwte IL К
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ve di fuá bravura [a] . fcleuo vidcü Generale líclla Cavallcria di Fian-

dra , с con tal poAo paífando in Ñapo! i cefsô quivi di vivtrc nel quaran»

tcfimo di Гиа era (ù). Spotó mentre víIíl* Maria dclla Cerda, ñglia di Gio

vanni quarto Duca di Medmaceli U) , с ia оссаГюпс di queíle nozzc fe-

íleggiofli in Palermo ilmiütar giuueu della gioílra ncll'auao 1562. ncl

piano del real Palazzo , in cui fu uno de' Giollrúnti il D. di Terranova—

с tra i Cavalieri privan D. Qhvanni sí¿liüto> come Iafci6 ferino D. Viu-

cenzo d' Auria VifcorJ. Bor. /Ulla Qií/ira pag. 40. Da queíli genitori ft-

raímente lorti i nataíi

Alaria Araguna с la Cerda , la quale 5 reliar, io eredera de* preíenti

Stati per mancanza di aiafchj , invefiilli di eíli nel »585. (<0 • Quindi fpo-

fandeñ con Francefeo Pioncada e Luna terzo P. di Paterno , recngli in—>

dote retaggio si nobiliffimo unito altresi allí Statt , с Ducati di M • it al

to , la dignità del quai titolo è la piii cccelfa di quante ne rilplendetTero

nel corpo illuílre del Baronaggio del Regno di Napoü , avvegnache go-

dendo gli onoii della Grandezza di Spagna di prima с 1 a lie , vi gods ella

le qui feguenti quatrro preminenze . La prima с di precédete г tutti i Tt-

toli , ancorchè Principi ,ncl preltare giuramento di VaflY.hgyo . La fé

conda di oceupare nelle pubbliche funzioni il lungo più onor'.-vole , anche

fopra i fette Uffizj del Regno , che precedono a tutti gli aim Fcudatarj

della Corona . La terza di eífiílcre coperto nelle Jolenni u ltenzc fotto al

baldacchino del Rè . La quarts di non pagar nelTuno dii itio per li difpac-

ci della Real Cancellaria ; prerogative mvero queíle molí.) fingolari, con-

celTe a' pnmi Duchi di Montalto , proceduti dal real fatigue di Aragona

del Sermo Ferdinande I. di Atahona Re di Napoli in favore di un fuo fi-

glio naturale , come atteíla il Padre Aptüe Cron. Sic. fog. 2^9. с. i. , e Ч

Padre Lcngucglia loe. cu. f. 613. e 614. 1 di lor fucceífcti , с :■„■ fono ilati

del part Conn di Golilano , incomiociando da 1 più ant ich i lino al viven-

te Conte Antonio -dlvorcz de Toledo fi vedono ne' Titoli di Paterno э с di

Bivuna par. 2. di quefia mia Sicilia ; с perció й fa qui punto ad cífi , peí

non ripeterlí la ítefla (loria

CAL-

{/) Tommafo Caílro Compcr.d. flor, di Napoli lib. я. par. 3. preßb il ci'

tato Lengueglia / 6 tj.

ib) Lengueglia loe. cit.

(с ) Lengueglia loc.cic.

\éj T«ran*/:455- f« '»
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CALTANISSETTA*

Flonfce qucfta nella Valle di Mazara , tra le Città annoverandofi ,

che Baronali fi appellano , adorne di mero e mirto Imperio . Situara

ella vedcfi nella parte mediterránea della Sicilia , quattordici mi-

glia difiante dal L' antica Città di fcnna , oggi Caítrogiovanni , c_/

quattro dalla deftra del Fiume Salía , conofciuto ne' pallati fecoli col ce -

lebrato nome d' Himera Meridionalis («) . Fu efla fabbricata , al riferir d¡

Criftoforo Scannello , detto il cieco di Forlï (b) , da Niciu Capitauo de'

Cartaginefi , allora quando porto egh Г afledio a Siracula neU'annoíé-

. «ondodeir Olimpiade novantefuna prima , 406. anni prima di Gesa Ch

ito . Quindi dal nome di quel Duce fu dinominata Coffra Nic'ne , che poi

sel corrotto vocarbolo di CaltaniíTetta venne a ridurli . Ma tal opiniones

del Forl'i parche non accordi con li monumenti più certi , e fiabili , che

ancos ci rellano . Vuole Domenico Mario Nigro (c) , che antica abitazio-

oe de'Ciclopi fufle (tata: Hodie Callanneeto dicitur , quam quidem% &

earn Infula perle/» Cyclopes dicunt tcnui/fe , al che pctrebbe per avven-

tura alludere quclia raccia di Gigante , che nell'antichiflimo (lemma della

Città fi vede in una délie tre Torri del Caíicita d' oro , eh' ella porta in—,

campo rollo ; ma pure ellendo un tal palio del Nigro alquanto o Teuro, non

me ne faccio qu\ io mallevadore . Certa cofa è perö , che CaltaniíTetta e

la íteíTa , che Г antica Pctilian* , di eut ta raeaztone Г Itinerario d1 Anto

nio , ove leggefi : A trajéelo Lylibeo M.P.CCLVli. Sic. Ale(lana Xll.

Tameritio XX. Per Tauremenium Naxo XV. Acto XtX- Cetina IX.

Capitaniani: XXIX. Gelentium Philofophanis XXI. Petilianis XXVII.

jígrigentum XVIII Cena XVIII. Allava Xtí. Ad aquas XIV. Adflu;

vium Lanarium XXIV. Afazarit XII. Lylibeum XII. £ di tale opinione

fono li duc rioomari Geografi Briezio,e Cluverio (d), co'quali vanno altri

d' aecordo (r), faceado altrew teftimonianza dell'antichità di CaltaniíTetta

le

(л) Cluver. Sic. critiqua lib. 1. cap. 16. /209. Un. 46. cf. 21 1. Carufo

flor, di Sic. par. I. vol. 1. lib. i.f. 26. Aretii liber de Situ Sic. ex Bi-

blioc Carufii x.f.Z.c. 2. MaíTa Sic.inprofp. C. non E.fog. tag. Di

Giovanni Ebraifmo di Sicilia се/. 39./^ 388.

Crónica di Sicilia , chata dal Padre Mafia Sicil. in profpett. С. E.

/185.

(f) Dom. Mar. Niger Geogr. Comm. %. pag. 234.

(J) ffail. Briet. Parait. Gcegr. par. я. ¡ib. 5* Cluver. Sic. antiqu. lib.9.

cep. io.f. j49> Hn.41.

(e) Mafia Sic. in profpett. par. а. f. 128. с 185. » il quale cita Ricciol.

Geegraf. DupleiT. Geografía mice torn* 5. , td altri .

**PartclI. »
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le rovine del Caltello di Pietrarofla , che da' perm Ii reputaao avaczi di

fabbriche Romane (à) .

Sotto nome adunque di Pciilisnc hoi: quefta Città ne' pafläti tempi

de* Greci , Cartagineû , e de' Romani , e cal nome fenz* alero confer vu

lino al fecolo IX. , in cui invafa da' Saraccni la Sicilia , ed al Joro domi

nio foggiogata , muráronle i nuovi Signori Tantico nome , chiatoandola_>

CaltaniiTetca in lor linguaggio , che in noílra favella Caftr»feminaruw-»

verrebbe afignificare , fecondoche ci atteßa Goffredo Malaterra lib. 4.

cap. 5. f. 2 jo. ex Biblioth. Carufíi , il quale vivea , quando il Gran—»

Conte Ruggteri nel Г anno 1086. fecsae la conquiíta (¿) ; potendoG qui-

vi anche addurre il feguente luogo di Fazello clor. Sic. dec. 1. lib. 10

cap. 3. f. 468. A Nari eppido p. m. 1 8. Caltanixctta oppidum Sarratettic*

ctiom locis diflot , cut ad orampoß. p. m. 30. Alicata , ¿J* Gela urbet ос-

currant . Non era la Città al lora nel fito iftelïb , ove nel giorno d' oggi û

vede ; eflendo bea manifello , che in quefti ultimi tre* íecoli fia ilata—»

ella rifabbricata , corne più fotto diremo ; e corne che difficile fembri de

terminare precifamente V antico Geo , ci avanzano nondim.no chiari mo

nument i , a poterlo almeno fondatamente congetturare . Nun v' ha dub-

bio , che la Città piantata era fotto al Caiîello di PietraroiTa , cos\ cûgen-

do la ragione , e l'ulanza di quei tempi , in cui le Città , e Terre fotto a

loro Caitelli vedcanfi fituate . h' certo ancora , che noa era еПа canto di-

feofta , quauto per al prefente , dalla Reale Badia di San Spirito , alleren*

dof) nel la Bolla di Alelfandro Papa Ill.(c) , che la BaJia era junta Colta-

tiixtcïjm , e fol tanto poteavifi framezzarc il Cafale , che dal Gran Conte

fu donato all' Abbate J J Monallero , come nella fudderta Bolla ft legge .

Sapptamo inohre , che fin ncl iccolo palTato , come ci raccontano alcuni

vecchi del paefe , (i reife in f iedi una porta dell'antica loro Città , fituata

tra il Caltello, e la Real Chiefa di S.Giovanni ; e che altra porta cravi in

quel luogo vicino il Moniftero di S. Croce , che oggi giorno la porta_-»

de Ma Badia anche G appella . Veggiamo finalmente , che di tanti quar«

tirri »che la Città vcogono a formare, quello di Santa Domenica fola-

nicntc con Г an 1 1 с hi tà délie lue fabbriche , e Chicle , moltra ad evidenza

il gran tempo , che fia duraio ¿ oltre di che la tradizione Jo fa paliare^

per il più vecchio quartiere délia Città . Che poi il luogo , ove oggi

Cal-

fe) Vcdafi Verudita defer izione futía del Caßello fuddetto da D. Mariano

Aunlluto e Baneli nelle onnotuzionl al ruo celebre Dr.vmna del Alario-

rio , una dille eruditefutiebe da lui date alie Петре.

(¿^ Álle^az. dílF Awocato Francelco Peccheneda a favore délia Città di

Cültam'flitta per le rciuiegrazione al regio demaniof. 45. e cap. uit. della

defet i¿. di eß'a Ci:Li.

(í) Pini Sic.fi.tr. par. 4. lib. 4. not. 1, Л 2.f. 13 36,
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CaUaniifetta vedeii,e precifamente quello dclla fua piazza grande,iananz.

la Chiefa Madre, era bofeo di ulivi,e vafle campagne, come ancora i quar

tiert delli Zingari , di S. Rocco , di S. Lucia , ed ahri a loro viciai , ал-

tiche memorie , e la fama da i maggiori a noi tramandaca churamente Г

atteßano.

Tuteo ció necesariamente premelFo , non è allai difficile il conjet-

turare , anzi che l'affermare ove l'aotica Città di Caltamfletta era ûtuata:

ed appunto tra il Cañello di Pictrarofla,ed il luogo di Zibili,già deliziofc

ville ne' tempi de' Saraceni . Le fue muraglie priacipiavaoo da! Caftcl-

lo i falendo per il luogo , ove era la fuddetta antica pona , и avanzavano.

racchiudendo il quartiere di Santa Domenica , fino al luogo, che og¿i

dicefi la*porta dtlla Badia , e ñendeodofi verlo le ville di Zibili per un—<

gran tratto , come quelle, che chiuder d.-veano dentro una Città con-

iiderevole , fceodevano ahra volta verlo il Ca'teîlo , ove veoivano a ter-

ainare . Fuori le mura erauvi li due Reali inoran di S. Ba/bara , e Sau

Giovanni, il quale era nell'iltelTo lito , the oggi fi vede, un tiro di pietra__,

diñante dalla parte di Ponente, come par ch. atteUi Rocco Pirri (j), men

ue dal primo fol tanto lappiamo dal li libn deJla Real CanceJlana ¿) , che

era fituato fubtut menia Terne Caltanixctu .

Sembra molto difficile, a chi rifguarda oggi il luogo,ove da me (i af

ferma eflere ñata ütuata Г antica Caltaailetta , che elíendo соЛ urrido ,

e precipitofo fía un tempo ñau il lito d' una Città , ove per 1' ameno , e

vago clima volentieri Jbggiuinavano i Signori del real fangue Nort/tanno.

ЪАл egli è da faperfi , che un tal uto era allora una valla piauura , lblo

oggi rotta , e gualta dalli torrenti , che al bailo precipitant) dall* immi

nente colle di S. Auna ; anzi veggiamo , che il daano di gioino in giorno

irreparabil mente ü avanza . Quelta tu la cagione , onde gli antichi abi-

tatori di Petiliana , come diremo , e poi quelli dell' antica Caitsaiiïcua ,

lafeiando Г anriebe loro abitazioni , ü rititarono ai abitare verlo Ii quar

tiert di Piedigiotta , d. Giova .ni , S. Nicola , e poi vetfo h quartieri ai

S. Domenico , e rnJmenic acll' odierno hto della Città .

Che le poi délie antijie Petiliane indoviuar voleflîmo la lituaziom. ,

allai difficile la facenda verrebbe a riufcire . Erano più Ciuà , corne il n j-

me fteflo I' at te lia , о contigue , o poco Г una dall' altra diléoile , e le—

agli avanzi délie fabbriche creder vogliamo , dovrebbomi iitnare tia и

Caftello , che po'cia di Pietraiofla fu detto , ed il FeuJj ii Subucina

Molti veñigj rellano in talc fpazio di antiche fabbiiche , e CallelU ,

Uendofene fovra il Colle , che chiaraafi la Balata di S^bueina , e fu к--

Coi-

{<#) Pirri Sic. fair, in not. SS. Tritt. Mileù , ove traita MU Bal-.a ¿

S. Anaßjßa torn. 2. /. »366. с. а, г i аб7* с> »•

(b) Peccheneda Alltg. let. cit.
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Colima , che gli lia lotto il Pizzorolfcllo j rcltaudovi più сГ ogn' altro Г

anrichiflînio Caítello , che fu detto pofcia di Pietraroll'a . Quelle piccole

grotte poi incavate nel faíTu , cht fi veggono nel ccmiato Feudo di Sabu»

ciaa , erano probabilruente li pubblici Ceineterj del'a Geatilità , che i vi

xaccbiudeva le urne con le ceneri de' Defonti . Cotal fituazione delle—»

antiche Petiliane с allai conforme a quanto dice Г erudito Filippo Cluve-

fio (e) : Ferro a djftis Gelenfium fbilofopbiams XV111. milito p pro

gredient in locum ^ qui Arigento XVHL milita abßc , Pctilit ilite fue-

rinl infra oppidum , cui vulgare vocabulum Caltanixeclu > baud proeul a

dextere Himer* , fisc Sal// omnis ripa , giacchc il lîto , di cui parliamo è

lotto il Caílcllo di Caltaniilttta, nè ¿ lontano dalla delira ripa del fiume—»

Salfb . Che poi veftigj cotanto fcarfi rhnangano di Città un tempo cosï

celebri,e rinomate; n'é cagioue il tempo in aver colle Città íteíTe aiTorbi-

tc il fito , ove furono piantate , un tempo vafta pianura , oggi orridi di-

rupi , e precipizj . Tantum *vi longitiqua valet mutare vetuflas [b) . Cost

la preiente Citta ruutô di tempo io tempo nome , lito , e fortuna •

Fra il Caílcllo duoque , ed il luogo di Zibili era Calcaniiètca fitua-

ra,quaado il Gran Coure Ruggieri fecene la conquiita nel l'an no 1086. ed

cgli fijjChe abbattendo l'infâme rito de'Mufulmannijgloriofamentc la Reib

gione di Crifto fecevi rdtorire , ergendovi la celebre Real Ba lia di S.Spi-

Vtro , dotaixbla di ricchi ibndi , con dare eziandio all1 Abbate la Paroc-

chul cura celia Città , aílieme con le intiere décime , che da tutto il ter

ritorio dt*ivavano (í* . Nè il Gran Conte fojamente volle abbellirla coa

nuove fabbriche , ma anche a ció concorlero , e la Gran ContelTa Adelafi»

lúa uioglie j la Coatclía /Jdehju fuá ñipóte , il Conte Giffredo fuo pro-

ñipóte , ed a!tn Privüpi dell a real cafa Normanna , come ci attclta__>

Monfignor D. Giovanni di Giovanni nel fuo Ebraifmo di Sicilù cap. 3Q.

f. i bit. Quindi è , che al prefente feguendo ella a confervate Г antica fui

bclltzza puô francamente chiamarfi una delle ragguardevoli Città délit—»

Sicilia polla ira le mediterranee di elía, pieoa eíTcndo di popólo , e di no»

bilta (d) , come appunto laíció feritto Leandro Alberti nella fuá Deftri-

zione ée1Г i/ole d? Italia pag. 63. accordando con Pirri Sie. Sacr. Not.

Jigrtg.t. i. /'75З. e. i., che le dà il titolo di Nobilißmum Oppidum -

£fí bod.i Cai.anixefia Oppidum Sieilit in Valle Mazarle antplum , &

probé eultum : cusí la chiama Baudrand nel fuo Dizionario Geográfico , с

il Pa-

(*> Sit. antigua lib. 2. cap. \o.f. 349. 4°«

(b) Virgil. ¿Eueid. lib. 3. ver/. 415»

£¿j Pecchcneda Alleg. loe. cit.

(/) Vcdonfi i nomi de* prefenti Nobili Cittadini di CaltanißcM nel ¡o-

ro nn moríale falto a S. Ai. per ridurf lor Città al Demento» ртесс.

iendo alie citóte diJopra Allegaz.
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il Padre Ргшге Amico le ûà il fcgueucelogiy (a) : Erl bediî CJtamxct-

ta pre ceteris , que dinajiis fubduntur epiefuat Oppidum. Si vede poíla

oggidï verfo il mezzo giorno in luogo piano per lo più , e le fovraitano

dalla parte di Tramontana i monti di S. Giuliano , с délia Serra : da Po

nente un buon miglio diliante ha il Monte di S. fclia , e dalla paitedi Le

vante ire miglia lontano il Monte diSa'Jucina, rcllaudole dalla parte di

mezzo giorno libera uoa veduta di miglia 14. délie fue vaíle Ca.iipagac ,

da pertutto d' alben , с di vigne ripiene , e ioltanto con piaccre viene ar-

reftato lo fguardo dalle picedle vaghc collinette di S. Lucia , e Santolio ,

che Hanno un buon miglio lontane dalla Città . Altrcttani j Jalla parte di

Tramoiuana.e Levante dilcolla lia la celebre furameatoven Real Badia di

S.Spiiito, un tempo de'Canonici Regohri di S.Agollr>o .» ; nellacui an-

tichiiîima Chiefa , ohre la lapide crettavi dal Scrcniffimo Conte Gomredu,

allora quando feccla confagratc nell'anao 1 15g. vi Ii amnira un ал ci-

chiflimo fonte battefimale , ove batte/.zu'ànû \\ tanciui-i per ЫаегКапт^

fecondo il rito greco , un Calice di ilagno , come era pLimdTo tunlagiai-

vifi ne i tempi délia primitiva Chiefa , с Г urna lepokrale üi Diadumeno

Cefare con Gun , с teile d' Aricti , iutagltate maravigliolamentc all' ufo

de i Gcntili con quella iferizione ;

Tit. Flavh Aug: Lib: Diadunttni . Finia

l/iciorina fuiri hïjJvriQ.

A dicci miglia verfo Ponente reda il deüziolb Bufeo di ulivi , dettoil

Aíimiano feraciílimo di Daini , che vaa.io a truppe , quaíi dooieitici, tan-

toche anticamente fi racchiudevano per delizia in alcuni fpazi .Hi luoghi

da pertutto a guifa di Serragli , dclii quali ne rellano Ii veíligj , che vol-

garmente ti chiainano Faragne. Havvi copia di Cignali,quaLhe Cervo, с

Caprio , Conigli , Pernici , cd ogni forta di fclvaggine si volatili , che

quadrupedi , e fpecialmente vi ti trovano (cofa in .Sicilia allai fingo-

larc ) de i Zibetti , benchc rari . Vcdoníi anche nel Territorio di qucft¿~*

Città due laghi ripieni a debito icmpo d: ogni forta d* uccellame aquati-

ca i e fono quello di Rami¡'.a , e dolía Fiiippazza , e fovra ogn' altro di ft-

mili uccclli abonda il fiume Sa'lu , che feorrele a quattro miglia verfo il

Levante (() .

Sorge tal fiume nclle montagne dellc Madonic deitc anticamentï_>

Brei , e correado verfo il mezzo giorno , quati bag.ia , e divide le tre

Provincie , o Valli del noliro ftegno . finche nel mate di mezzo giorno

vifi-

00 mtls ad F*Kll. dec. 1. lib. îc. cap. 3. not. 22. ;. \. f. 4S0.

(¿) Pirn Sic facr. not. 1. lib, 4. par. 4. f. 1$ 56. c. 2.

CO Pcccheneda /illegal, lac. cit.



8o DELLA SICILIA NOBILE.

vicino la Città délia Licata viene a gcttarfi . Produce ioaviilîme Anguín

j Minute , e Gambaretti , qua'cbe Tinca , e laccia . Paifa ibtto un grau

Jante y detto il Ponte di Capodarfi , fabbricato al tempo di Carlo V. Ira-

pcradore dal Viccrè Giovanni de Vc¿a . H' queüo Ponte d' un arco folo,

piantato Ibpra due rupi , veramente una délie tre msraviglie di Sicilia—»

A/ohs, Font y Pens: vi fono incife in marmu le arme di Carlo V. , v' hanno

duc colonne со! motto : Plut ultra t e !a feguente ikrizioue in oro :

Carde V. Imperatorс . "Joannes de Vega Pro-Rex Ai Itinerant]ut*

Commod:taten: Achatem Flubium , Pome publica Impet/fa , con-

¡huelo y decoravit . Fait áedificatus a duobus Magiflris Vendis

Anno MDLUI. Pro Mercede Vnciarum bis mille y expsnfts ta

lius Trinacriée Regni. Extat altitude РаЬмгит Oéluaginta , la*

tttudo vero Palmorum Centum , Q Trefdecim .

Nel Feudo di Trabuna trovanü miniere inelauíte di fale , onde pro-

vedefi la Valle di Noto , e le Terre , с Città co.ivicine . Vi tono altrove

per il Territorio moite minière di geflb , e lapidicine d'ottima pietra da_s

fabbricare , e da far calce , travertine in copia , e pictre müchie , ottima

creta da fabbricar tegole , с vals d' ogui forte , e íiualmtntc per quanto

diteû una miniera d' oro ibtto alla Chieía di S. Giulèppe í'uori la Città .

Scrive Mongitorc nella iba Sicilia ricercata tem. 2. l¡b. 5. cat «4. /¡254.,

che in Caltanifletta v' lia un' acqua termale , cbiamata ivi VAijaa Santa.

Ella ha grato fapore come di latte ; с Ii oflerva nclla fua (uperficie una-»

pingucdinc fbttililfima . Sgorga da pietra di si gran mole nella camoagna ,

che cbiamafi go Iii (bttani , dilbnte due migl:a daU'&bicaco alla de lira-,

della itraaa , the guida alla Cuta di Piazza . Ha tanta \ irtù purgativa ,

quantacchè la iba natura non iinnalî inferiore aquella dell'acqua di Seuc

ea , с di Fcrmine in quell' ífola , ed a quella di Nocera ucllo Stato

Pontificio. Scacciati che ñirono i Saraceni dalla Sicilia , per opera dei

gloriofillimo conquiltatore il Coate Ruggieri , aiTegnata videG da eiTo

Conte la preíente Cittá di CaltaniiTctta al Principe Giordano Normanna

fuo figliuulo illegitimo , unitamente alie Città di Siracufa , di Noto ,

e Sciafani , »1 quale , quantunque contralto a vede quak lie macchia d' ia«

fedcltà con effo lui , del Caílclio Saraceno di Pentargia ; non di meno

era amato da efle Ruggieri più di Goft'redo , e degli altri luoi figli legit-

timi , attefa la diítinzion de' fuoi talenti , e del luo valore (a) . Or quedo

Principe ír.entre governava la Città di Siracufa , fu in tifa fopragiunto

da morte nell' anno del Signure 1093. [¿) , come ftnve hazello dec. з.

hb.

(e) Aprilc Cron. Sic. f. S$. r. 2.

{b ) Malaterra lib. 4. §. 1 8. ex bibliotù. Carufii л r . f. 239.
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lib. 7' f« ЗЙ" Ifittrea Qotßredo Rogeni Comilis máximo filio jam pr¿mor

ía» , Jordanut qui Syracufas adminijlrabat , morbo <j ¡р/с correptus onnv

foliáis 1093. mortem obisit , ac in ade D. Nicolai iamúlalas cjl. <¡>uo

Regerius paítr profeBus filio jufía perfolvit . Abbiamo da Pirri Cbrott.

Rsg. f. 15. l'epitafio del fuo fepolcro , cd e il fegucatc :

Jordanus Rogerii Comítis filias , qui quantum fuit inviBas confi

lio , auBor domcßica libertatis , ipfa ¿niBa a barboris Sicilia-»

demonflrat . Occidit Syracufis , tandem bh t¡mulatas jaceí anno

1093.

Dopo la morte di detto Principe polleduta ella vidcfi da Gtffredo

Principe auch' egli della Real Cata Normanna , che vi duró nel poúeüo

fino alia quarta generazionc de' fuoi difeendenci teneodola infierne coller

Сошсе di Noto , di Sclafani , Butera , Trcmifteri , Pateraó , Ademó , e

Mineo , come dice il Padre Aprile Cron. Sic. f. 83. с. 2. , ed hafii ancora

che nel fecolo dodiceûmo Г ebbe preflb di fe la brincipefía Adelaßa Nor

manne oipote del primo Ré Ruggieri , cosí cortando dalle memorie íepol-

ciali delle di lei ceneri , che ii ritrovarono nel 1 600 nientre facevanfi

le cave di alcune fabbrichc dell' antico Cadello di quella Città , ove ella

fu ícpellita nella Cappella di S. M. laGrazia, fecondo ferive Pirri Sic.

Saer» Not. Agrig. f. 75a. ca., e '1 fuo cañavere rurovato eíFendofi in_»

«terco anno 1600. adorno di corona di bronzo , fu confer vaco per ordine

di Alo'tfia Moneada с Luna DuchelTa di Bivona nella Cappella , e Sepol-

tura medefima de i Conti di CaUaniíTetta dclla Chicfa di S. Domsnico .

Scrive Agoftino Inveges nel fuo Nobiliario Viceregio Pretor, del Pal.No-

bile f. 7a. e feg. , che nel fecolo decimoterzo fia ñata quella Città in po-

tere di Cortado Lama Gran Cancelliere del Regno , il quale morco nell'

«ano 1299. íenza difeendenti y afferma di averia lafeiato in retaggio a—*

Pietrt Lanza fuo ñipóte figlio di Man/redo fuo fratello , ricavandolo da

un privilegio del Rè Pietro II. autorízalo da un alero pió antico di Pede*

rigo II. dato in Palermo a 20. Setiembre X. Ind. 1296. , ed eziandio da

una ícrittura di produzione di teftimonj fatta nel 1366. ad lílanza del Г

Infanta Lionora , la quale infierne со i fopracennati privilegj fi vuolc*

confervata nell' Archivio del Principe di Patcrnó . E peró in conferma

dell' anzidetto narra Carufo Stor. Sic. par. 2. vol. 2. lib. 3. f. 74. , che il

Screniifimo Rè Federigo Ii. d' Aragona nel giorno della fua Coronazione

celebrara in Palermo a d\ 20. Marzo 1296. dopo di aver concedo rimar-

chevoli grazie , privilegj . ed cienzioni aiSiciliani fuoi fudditi , che V

aveano acclamato ior Ré in contento del Rè Giacomo di lui fratello

diè il titolo di Conte di Caltanilfetta al lbpravvifato Pietro Lanzan

ñipóte del fudetto Conrado Maeftro Giuftizicro del Regno , conce-

dcndoli infierne il dominio dell' accennara Terra 3 che appartcneva prime

r*Ar* IL L a D.Rai»
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Л V. Raimundo Almanno dl Cervellon (в) . Е appunto quedo Pictro die*

de in dote il retaggio di quedo Statu a Се/area Lanza fuá figliuola , quan-

do la dià in ifpoiá all' Infante Giovanni a" dragona figlio del Rè Federigo

H. come potö Pirri Cbron. Regum f. 47. ejußem Petti filia Joanni etc*

Aragonía lnfantl Fedfrici Seconal Regis filio nupta , Comltotum Calta*

nixettéc in iotem attulit . Avvertift perö in quedo luogo , che ta! Comea

coftava allora di alcune rendite , e dell' onore del fulo titojo più tollo ,

cbe délia Signoria afloluta délia Ста , avvegnachè ella , fecondo vuole

Francefco Peccheneda nellc fue moderne Allega¿. per la reintegrazione di

CaltanilTetta al regio demanio pag, 76, confutando il Garufo, e Г Ia-

veges , noverata era ira le altre Gitta Demaniali , e non mai Г iatero

dominio d'effa , ma iolo i proveati eran dovuti a Cafa Lanza; с par

cb'egli ft fondi fopra Tirrcíragabile fcrittura del Ja Siç. Nob. di Mufci-

ca , ove leggcft a f, 37. D. Petrus Lamoa pro proventibas Terrл Nari,

Caltanlxetta , la Delia , Cafali.Sabucbi—J iqoo. Or comunque vada I

affare non voglio entrare л fame il partitario, ma loi poilu dire fenza_*

tema di fallo , che Г Infanta Lionora d' Araguna derivando fuo diritto

oella fucceflione di tal Comea come figlia di Giovanni , e di Cefarea juga-

!i fovracennati promoífa videft a copltguir 1' ¡nvcítiiura della medeftma

ucl 1396. ib) per privilegio del Rè Menino, che gliela cunceífe fittu»

vita durante tantum , e con Г cfprcda condizione, che al fuo fighuolo

Niecoló di Peralta ed draina non poteflè que 11 a fptttare fe non guate*

nus de jare {с) . E in l«tti occupait» a vendo ella Li^oora queda Città

unitamente colle lue pertinenze: appare in eda avcitíla fondato il Con

vento de'PP.Carmclitani,nella di cui Chicía ft vedi* o^gidi unantichif-

fimo fcpolcro , che per tradiziouc ft crede eifere di (iu¿lielmonc Peralté

maritodi deita infauta {d) , che circa il 1396. morí in Caltauifletts nbdlc

al Rè Martmu(f). Seguita perô la morte di eda Pune i peda pretenden-

do 1 Conti Pcralti di lei niputi , cd eredi di voler fulfiltere nel pofledi-

m<ntu di qurda Con tea , ne furono impedir i dal Regio Fifco, che vo

lea a fe rivendicarlo • Ma finalmente dopo lunghi , с fieri lUigj , сЦ'

çbbero a fodencre col medefimo ,obbligpti furono a riaííegnarla al Regio

De-

(<f) Noia il di fipro Peccheneda nelle cítate fue ЛIIeg. pag, IQ. di aver

ondato fieurámenle fallito Г accennato Carufo in volerc il Cervelloa—f

Signore di Caltanißetto guando cbe que fia nel tempo cV egll cola erafi

r¡tirata feguive in potere del reglo demanlo .

Çb) Real Cornell, lib. an. 1 396. 4. Ind.f. 1 66.

CO Peccheneda Alleg. f. ty.

(V) Pini Cbron. Reg./. 68. Coronelli Bibliotb, unlv. t. 4./ 358.

{tj Alleg. cit.cop.ult.de/criz.dlCalianif¿tía.
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Dcmanio, mercè di un atto di tranfazione , che per gl'atti dt Notar

Lorenzo di Noto a 15. Marzo 140J. venne ítipulato in Catania {à) . Ma

appena che fu ella ritornata alio liato demaniale , di bel uuovo con-

venne dipartirnela , per gratificará coa efla il famofo Sanchio Reiz de

Libori , come quello ch'era il più favorito che mai vi fbfle , del Gio-

vaoe Rè Martino, ficcome notó Сarulo Stor. di Shil. par. 2. vol. 2.

lib. 10. f. 28 t. Fu coílni Grands Almirante di quedo Regno, Vifcoa-

te di Gsgtiano, с délie Terre, e Caílella di Miüretta, Reitano, c-»

Capizzi {b) , Ma il più bei fregio , che gli poifiam dare , è quello di aver

liberato la Regina Bianca di Navarra ncl 141O. dall' arm del furibondo

Conte Caprera , avendolo facto nualmentc prigione ne) ¡412. con (om

ina fuá gloria pel decoro di una Pcríoua Reale , che opprcila viJefi dalh

fbrza di un di leí paflato fudJito (c) . hbbe la conceíTioae della prcícncc

Gitta per mcrcede di elfo Screnilíim.» R¿ Martino ael 1406. {d) , ¡iiíj

poichè cífo Sovrano per cenvenieuza del fuo Demanio ebbe a bene di ri-

pigliarfela , pagando ad eíTo Sancio ¿o. mila forint , concefla ella videii

per fuo ípeciale privile¿io alia farciglia Mancada in furrogazbnc della

Città di Agoíla , fu la quale fu appoggiata la prima volca la coacdfiont-»

del preílnte titolo di Conte , che og^i diceli di Caltaniífetta .

Guclielmo Raimondo Moneada cd Alagona fu il primo C.di que-

ílo titolo conceflbgli dal Streni/funo Rè Fedengo II. íopra lo Scato della

Città di Agoíla oggi commutato in Caltauilfetta per privilegio delP a.mo ,

J 336. (e) , e in quelto appunto privilegio conseguí cgli Г iavelticura ,0

Tía ateo di conferiría di efla Città di Agoita , e la ouova coaceffione delle

regie éntrate , che dalla pelea de' Tooni fi traeva nelle marine di quel

Contado : onorato veggendoü col trattaiir:nto , e fpeciofó ritolo di con-

íaoguineo della Cafa Reale , e fommatnente commendato pe i proprj 1er-

vigj nientemeno , che pe i fegnalati dell* iucitto fuo genitore refi da en-

trarebi fenza interruzion di tempo alla Real Cala d'Aragona. Qual di lui

Ça") Л. Cancel/. Hb. invefl. an. i. Ind. 1453. vol. и f. 400. eve leggeß

la fuddetta tranfaziont inferita in una vendíziotjr della Terra della Saat»

bucay come baß da Peccheneda /4lieg. f. 100.

C¿3 Amico Catan, illuflr.par. 2. lib. 6. cap. S.f. 26 1 . e 272.

Fazell. Dec. 3. //¿.9. cap. 6. f. 167. e 168. Aprile Cron.Sic. f. ai8.

c. 2. Maurolic. Sicr. Sic. lib. 5. f. 190. c. \. e 2. bonfiglio Stor. Sic.

far. i. lib. 10. /361. Di Giovanni Pal.riflor. lib. 3./210. retr. Su

rita torn. 3. lib. 12. cap. Í./.77. 30I. t. Carufo Stor. Sic. par. 3. vol.t.

iib.i.f.ii.

(é) R. Candil, an. 9. Ind. 1406. /'.$75. rttr.

QO Lengutglia Profap. Monead, ritratto féconda par. I. ritr. I. fig. I K-

с 1 15. Pirri lac. tit./. Js%.

**Parle II. L 9
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degao Padre fu П valorofu Guglielmo Raimondo Moneada fea¡ore primo

ccppo di quefla nobiliffima Prolápia nel noílro Regno íiglio fecondogenito

del Sigaor d' Aitoaa nella Catalogua (a) . Qu i .id i elTen Jo egli Barones

de' predetti Stati , deferido videíi per i medelimi acl ruólo de' Baroni del

fervígio militare in tempo di eífo Re Federigo II. del igso< , che per er-

rore fi dice del 1296. fecondo altrovc avvifai fog. 282. torn. 2. lib.2. par.

a. di quefta mia Sicilia colla legúeme nota , che Jeggeû preflb Mufcica—'

Sic. Nob. f. 3. Guglielmus Raymunäus de Montecatino , С Frater , pro

Feudi: Scorditfuperieris , Bulfidt, Cahrini , Augufle , Curcuracbi, ЛИ

ШИ , ¿J" —7 го. quas habet fuper proventibus antique affiße Coltagironit

"•7 40O. Ebbe parimentc Ii Stati di Saponara corne fi legge a f. 166. üb.

2. t.2. di detta mia opera . Fu electo Confaloniere del Regno (b) dal Serc-

aifs. Rè Pietro Secondo (с), e neU'efèrcizio di talc carica prefe parcito nel

la alleanza de' Catalani , ed Aragonefi ne' crit ici tempi del 1 $4S. quando

divifa videfi tutta infierne la Sicilia in due fazioni , che le fquarciarooo le

propric vifeere con guerre intefline fcemandole le fue ricehetze, e toglien-

dcle l'antica pace . La men potente d' efle fazioni , ma la lincera che prov-

vedeva fecondo il diritto della giuítizia era Г accenuata de' Catalani , ca

po della quale era Blufeo d' Alagona Conte di Miilretta , Sigaor di Nalo,

Vicario Generale del Regno . Dalla parte oppolta ílavano 1 Palizzi , e i

Cbiaramontani con aliri potenti Baroni del Regno , come ferive il Padre

Apri

me) Pafib egli in Sicilia col Ri Pietro I. ¿'dragona , da cti fu ricomfeiu-

to eon la lomejfione , o fia nuova invertitura del? IJóia di Aiaha ,f del

Gozzo in confiderozione de 'Juoi fervigj prcßatigli nell acqиi/lo di quejlo

Regno , с per eßer egli con/orle di Luccbina d' Alagona , a cui legittuna-

tr.ente fpettavano detti Stati , com' eredera di lutte le Bannie , e Vafial-

lagi¿i della poientijfima Famiglia Alagona , lantoebi dopo la morte di

efio di Afamada refíarono efe Ifolc in dominio della /opravifata Ludbi-

na , alia quale furono indi toite dal Sereniffimo Rè Federico Secondo ,

per efSerlc fíate cambióte colla grofa Cantea della Città di Ágofia, Al-

tovilla , e di Aiililli . Vedanjigli elogj , e fatti iИи ti di tal Signare

nel Fazell. de rebus Siculis cum notii Amici dec. 2. lib. 9. cap. 1. /.* ¿5.

5». ncW laveges Nobil. Pretor, f. 95. c. I* , e prefio Carulo StorM Si'

cilio pur. 2. vol. 2. lib. i. f. 81.

(bj Invegcs Nobiliar.l/iceregiof.<)4.c. 1.

{c) La carica di Confaloniere di quejlo Regno riputavaf; iiobiliffima in ogni

Паю , ma fegnatamente in tempo di guerra > dovendo/i altera negli ejerci-

ti portare dul I'efjillario lo ffendardo reale , che nicnte metió gelojamente

guardúvafi , ehe to perJona de* Rè medefimi , come noto Lengueglia por. 1.

rttr $. fog. i «6. Aiocirava/i in efio lleudardo Г imagine di Getu Creci-

fifo , con o latí le ¿barre rofe üclí armi Mili d' A'rogona %
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April« Crée. Sie. f. 179. с. i. e a. i Caralani ü fortificarоно in Catania .

с il noflro Montada volcado ancor egli tra¡>ferirli in cffa Città trovan-

dofi in Rcggio di Calabria ncl paflaggio del Faro da lui varcato íbvra_~>

picciolo legno , redó aHálito da due ben ármate Galee di nemici si impro-

vifamente , che non ebbe tempo di di fender lúa liberta in incontro si di*

fuguale (e) . Trafportato in Meífina fu chiufo in carcerc , ma non per que-

fto eífi Cbioramontefi , e Palizzi vi vean ficuri di fuá prigionia ; e pei's

COQÍultando tra di loro che partito dovefler prenderé intorno la vita , o

шопе di ù importante ioi piigioniero, rifolvettero finalmente di fado

moriré con una vivanda avveleoata nel 134H. credendo di cosí aflícurarii

del Contado di Agofta , ch' era caJuto rn putere de' Chiaramonti con al-

tre appendici di Feudi , che ci ivi polledeva . II fuo cañavere fu fepolto

in Mefiina , di dove poi la filiale pictà del Conte D. Mêttco lo tralporto

a piii onorevole fepoltura nella Chiela Magg'.ore de' Frati Mino;i d¡ Lca-

tiaî , acere feendo la fuucorc pompa col corteggio dell' Avolo , e délia iba

Conforte , che pur la dentro li iépc-IIiro;io(¿j. Sposô menue viffe Mar-

gherita Sclafani e de inciià figlia primogénita di Mjtteo C. di Sclaù-

ni (í) , parto délia quale tu il telle cenuato Conte

Matteo Moneada che nivelti Iii di quedo titolo , e délia Contea , e_j

Città d* Agoila nel 1365. per privilegio del Sereni Hiтэ Re Federigo III.

dato nel dl 4. Aprile di detto aono (d) , vale a dire dopo il latí; di a mi

1 7. dacchè cíío Stato reftituito gli venne da i Chiaramontani , che fi unai*

liarono al Rè unitamente agli altri Baroai del Rejno , otteauto а vendo

perdono dc'paíTati loro delirti di lela MaclU nel di 14. Ottobre 1 362. (<r).

Fu egli il primo C. di Ademo di fuá Hrofapia , ed cletto videfi Gran Si-

nifcalco , e Governatore di quefto Regno , Vicario , e Capita:) Generale

ne' Oucati di Neopatria , e di Atene nella Grecia (/) , conceflionario ren-

dendofi délia Città di Coranto , cd Argo nella Morea , e della Baronía del

Pantano nella Sicilia coa la fiumara di San Leonardo , chiamato antica-

mente il Fiume Terea . Permutó certe Terre con Niccoio Peralta per

Adernô , e Ccntorbi nel 1 34$. , e cosí fece per Altavilla , e Mililli (g) .

Fu acquirtatore della Terra di Curcuraci unitamente ad altre rendite , c-/

re

fací Lengueglia loe. ctí.f. 129. t 1 30.

(¿5 Lcngu./J 133. 135. с 136.

{с) Lengu./. 142.

fdf) Terranafuperfueeeßax Statuant Ducts Menth ait: dt/cur. i./H.J*

& 8.

j Aprile Crow. Sic. f. 190. e. 2.

(f) Veiafila crovolhria de' Conti diAlernà f.tf.t 4$. i: g*fß* "тз '

su cui ß 6a pià largo elogio di que/li Conte.

ÇiJ Mugaoe Earn, nobili lib. 6. t. 2./ 17Ï.
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regie catracc , che daüa liberahra de' Suvrani gli denvaroao . Celebro Ic

prime fue nozze cea Giovaana Peralta cd Aragona ñglia del С. Raímoa-

do (a) , mona la quale amrsogliolli coa Allegranza Abbaie ed Arbea figlia

di Arngo (¿>) . Ced¿ al coniua rite ncll" anno 137S. , e fucceflegli nella.-»

prefente Coatea Г único figlio , che da lui fur fe nel primo fuo letto , qual

fu il chiariffimo

Guglielmo Raimsndo Moneada e Peralta , come ci maniíeíla 1' iq-

veítitura , che per lui notafi per ella Comea nel 1392. fotto li 28. Lut

glio procciíkta nella Città di Catania (с) . Trovo di coftui , ch' cgli non

potendo forfrirc la reggcaza del C. árlale di Alagona fuo rivale , che co

me tutore della Regina Maria tenes-a effa Soviana quafi prigiomeri—»

acl Cafiello Urlíno di Catania , ¿¡fin di fpofarla a Gian Galeazzo Vifionlc

Ducadi Milano (d) , rifolvette montare una delle fue Galere , che teñe va

nel Porto di Agoíla circa Г anao 137b. conic notó Fazello Dec. 2. lib. 9.

cap. 7. f. 149. Si modo геШ Scr.ptores fupputanl , e approfittandofi del

la lontananza dell'Alagona , che dimorava in Medina , con ardttifTimo at-

tentato fcalate Ic^puradi quclla Rocea tolíé di la la Regina , e trafporta-

tala con íe prima in Agoíla , polcia nella Licata {c , ridullcla finalmente

«n Barcelloca , dove ítabili le di lei nozze con Man inu li ;liu di Martiuo

d' Aragoaa D.di Monblanco (f) . Notili регб per quedo t'atto ció che av-

vi-

Qs) Lengueglia ritr. 4. f. >7S. par. 1. , in mi leggeJi che lafovracennata

C. Giovanaa re/id erede única deWInfantafuá andre , cV era figlia del

Ki tederigo Seconde , la dote della quale volendo día digère fonda'.» fu

la Terra, e CejUllo di Gilda nella Catalog}.'!, mandó coi.: procura di г:п-

diia , accioecbi gli jlubili beni convert it iß in mobil danaio trafmejji le

jufScro in queßo Regno di Sicilia .

(bj Notafi d¡ qutj? Allegranza azer ellefinita la concejfior.e celP l/olu

della Favagnana nel 1 i92.¿omc ancora nelio fleffo anno il Feudo di Bui

da nel Territorio di Trapani , e del Monte di San Giuliano per privile

gio dclF Infante Don Martino I), di Л/ontalbo dato in Catania a 15.Set

iembreprima ind. 139a. preßt la Real Cancell. reg. an. 13S8. e 139s*

fi 49-

de) Real Cancell. lib. an. 1392./. 291.

(dj Muratori Annal, d' Italia an. 1380. tora. Z.f. 395.

{e) Suma Annal. Arag.par. 2. lib. 10. cap. i.f. 37U. c. 2. Carufo Stor.

di Sic. par.*, vol.2, lib. 9. /. 25 1. Vedaftpar. 1. lib. 3. f. il\.di qutfia

Opera y ed Apnle Cron.fiiyb. e. 1 in eut leggefi , cbe il С Alomada li

berando la Regina Maria fofíenne continui aßalti nel fuo Cafiello di

AgotiadaW Armi del Conte Alagona ¡ с vidde qua¡i offatlo obbcttuie

lafitafamiglij dallaforza , e potenza di dettofuo rivale , de la facera,

nonfipub credcre,da ußoluto Sovrano della Sicilia.

(/j Muraron an, 1 392. /. »./.' 4/1 S. Jroreítt Moppam. Storico lib.T.to.^.
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visó Manrolico Stet: Sic. Iib.5. f. 1 82. c. 1 . edit. 1716. arterendo, che egli

rapl la Reditu ¡mprovifamenre dal proprio leito : Cutanum frefeclut , ¿J*

arcem ingreflas , Aiartam mbH tale fufpicantem e cutíii rapta.n ad

Augußam arcem tranffulit. Accordant con lui Fazel. Jec.2.1ib.o cip.7.

f. 149. Atfue Mariant Rcgiwn quami,ur,u reluzlanttm rapit ^triretuique

hnpoßtam ad arcem Augußr >qu< fui juris erat^efporiavil Lo ftcfbdtce

Pirri Cbron. Regunt f. So., e cosï par che lïimioo gli altri Storici S.'ciliaai .

Ma il P. Lengueglia neJIa Гиа Star. Encomiaßica p. i.iiir. 5. f. 193. dice ,

che il noftro Coate forprefe la Regina improvifainente ù , ma fcnza ftre-

piio , ne violenza , penetró di notic lino alia di lei Camera , Jove dor-

miva , с ció poté fortirgli , perche la moglic di Blafco Alagona f/aicllo

del Reggente Anale era Cefianza Alomada fuá íbieüa : onde que Iii Ьеа

pocea aver la confianza « с Г au tori tà per Г ingrelïb ael furrifèiito Ca-

iielio Uifino . £ che Па Hato tal trafpurtamcnio non violento e.'la Regi

na , mabeasl a lei oflequiofo , llorgcii churamente dal privilegio appuu-

to del Matcheíato di Malta , che fu coucello dalla medeûma al noftro

IHoncada , dove egli e fatuto viene col molo di fuo liberatore . Vcdali il

P. Aprile Cran. Sc. t. 195. ca., e Г elogie del Regio Couligbers Cu-

tcüi , che ferivendo utile lue Decif. tom. 2. celebra qucUo facto ¿1er una—,

délie più gloriofe memorie di Гиа Patria : Almccattui ßis latoribux , #

indußria , ac Nobihum Catana./tum auxilio Aîariam Rebinara , nuptam

jam Aícdiolani Ctmiti rtluftantco» licet , in Агаовшыш tradux.rчЫ , ut

Alaria Aragtnia nuberet . la ricompenza dun^ue di tutto queitonurite-

vole egli riputandoG d' infinite mcrcedi , e che mai poteaao uguagliarfi al

fuo gran mérito fúrti le fegucnii da etli Sovrani , с dalla ftelfa Regina—»

Maria infame Regoanti , cioè in primo bogo l'invellitura délia mag-

gior parte de' Stati , che furoao confikati al C. Andrea Cbiaram»ntç__t ,

cioè del Contado dell' Jibia di Malta , e del G -lío con titolo di Marche-

fato , ed anche dell' libia di Lipari , с délia Città di Naro , Mineo , e-»

Sucera , e della Terra della Delia , MutTumeli {a) , Manfrida , Gibeiii-

na , Pavera , Mifilmcri , Muxari , e la Rocca del Mongellino (i) , cosí

coftando dal privilegio , che gli fu fpedito nella Città di Caca на rwl di

a8. Gennaj* j 392. come a fog. 22 1. íi legge della Real Cancellaria . Ap-

pare ¡nnolrre dal tcnore di un' altro Diploma, che a lui sbrigolfi ncl di 14.

Aprile 139a. (c) di venire egli appellato confanguioco di elfi msdefimi So-

vra-

par. I. lib. 7./. 39». Terrana difiur. t.f. 9- »• Dl Napoli Concord,

ira diritti Вuro»ali ,r Demanioii f. 159. Amico Catan, illuflr. far. 2,

lib. 6. cap. 7.f. 341.

(e) Pirri Sic.jacr.f. 757. с 2.

CO Aprile Cran. Sit. f.200. <.з. Invcgei Carta*. Sic. Hb.2. cap.b.f. 390.

CO frMbg. Regis Martini dat. Alcmi 4. Afrilit iJ9»- Лв/ CsmccII.

f i&}.prtß> il tinf Invegcs.
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Viani , fortcndo anche di eíli ítcííi la concelfionc di tutti it bent ftabili , с

ícudali , pero ícnza Valíalli , poílcduti , cd occupati da Manfredo ed An

drea Chiararaoote , e dagli altri di data potcete di già abbattuta fami-

glia, unitamente a quci bcni di fumigliante natura , che un dt poiTedette tl

C. Anale di Alagona per privilegio dato in Alcamo a 4. Aprile 15. Ind.

139г. regiftrato nclla Real Caucellaria di queito Regno lib. ami. 1 3 88. e

1303. f. 1 83. Fu creato Gran Corueitabile , e Capitán Generale dell' arr

nata Catalana di с (Го Rè Martino (tf), ed eletto pofeia Maeltro Giufti-

¿iere di queito Regoo ibtto It 17. Maggio 1392. (£) cogliadorni dell'ec-:

celfo pofto di Gran Conteítabilc , e Capitán Generale di tuita laCavalle-.

fia di Sicilia (í) , fegui a godete altri privilegj , onorificenze , e conceí-

ftoni , nelle quaii venendo fempre appellato col fublime fpeciofiflímo tito*

lo di principale conquißatore delb Sicilia (d) , venne a confeguire la—»

grofla Baronía delli Diefi conceflagli dal Rè Martino dopo di averne ípo-

gliato Rainaldo di Bonito , come notai ncl Capítol.) di detta Baronía lib.

1. de' Principi f. 6з. tom. i. di quelta Opera únicamente alia Baronía di

San Giuliano da me not. f. 552. tom. з. , ed alia Cuntea di Sclafani , с di

Caílelluccio, come riferiíce Fazello Stor. Sic. dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 151.

Coßellutium , ¿J* Sclofani quad Gtiiglithti Peralta fubjetlivr) erat , Guil-

Itlmo Raimundo Alomecatino conceffit slugußc , ¿5* Meliveti Murcbionii

cd oltre a quede ebbe i nuovi Vaflallaggi di Sortuio , d.lla Ferla , с délia,

Terra , e Caftello di Mciueclimaco in aecrefeimento del fuo Contado di

Agolta , e con effi infierne oitcic Cinquecento d'oro fopra le tracte délia—*

cennata Città d* Agoíla uni tar. ente al diriteo del tari uno fopra il Porto

di Brucula , come abbiamo per privilegio de' 18. Novembre »396. (*) •

Fu conceflíonario finalmente de' Stati di Calatafimi , Alcamo , Calattu-

vo, e delle lióle della Favagnana, Levanzo , e Marctimo , miimnsó

fe n' abbia ricevuto il poifeifo , non ofiante che notafene il privilegio iné

dito nella Città di Catania a di 19. Ottobre 1392. (/*) . Fclkggiô ie pri

me fue nozze con Beatrice Alagona , e Palizzi figlia di Giovanni , ed ere-

dera del Contado della Novara , e delle Teere di Tripi , e Saponara , e-»

de'

(a) Di Napoli Coacord. f.ido. Surita Annal, di Aragon, doll*anno igSO»

fino all1anno 139J. Tomic. Slor. Catalon.

{b; Aprile he. cit. fog. 201. c. 2. lnveges Nobiliar. delle Famiglie fig.

95. c. I. Puri Cbron. Regumf. 87. Fazell. dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 151.

(c) La dice lnveges nellafua Cartag. Sic. lib. a. cap. 8./I433.

(d) Real Conceit, lib. 15. Ind. 1391. fog. 178. Lcngucglia f. l.ritr.S*

fog. 211.

(t) Tcriana futtcjl. Statuum Ducts Montis alti difcurf. I.f. 13. c. I.

(J"y Real CaneeII. lib. an. 1 3 92./ $i%.,fetondo la nota di un ontico manu*

fertito degno difede.
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de' duc Militelli Val Danone , с Va! di Noto ; morta la quale ft ítrinfe

m nodo conjugale con Stefanie Саггог („) . Or nel tempo medefimo , che

qudto Conte pe i fuoi gran pofti ottenutt pegli accennati fervigj pre-

llati alla Regina, al Rè , с a tutto ¡1 Regno, fàctvaft rimirare il

più illullrc Perfonaggio ne' raaneggi ddla Corte , с délie Armi : tue

co all' iltante divenne 1' uomo più odiaco da cfli Sovrani pe'l fallo d'

iugratitudine da е1Го ufata , poichc abbracciando egli il parcito di molti

Birrmi del Regno , che contro la Famiglu Reale congiurarono , innobbe-

diente muftroffi a" di loro voleri , cd aceufaco videû di/elioiiia, edell'

iftefl'o delitto , incui avea caduto la maggior parte del uofho Baronag

gio non volendo più tollerare la tirannia de'Proceri Carala.tf. Che ne

vó gli furono connfeati tutti i íuoi Bcni , Stati , e Vaflâllaggi , etolte pur

anche le Dignità [c) , per fenteuza fuirai natagli dopa un lbm:nario mal-

conipilato proceffb dallo ileßb Rè Martino uel 1397. 3 che lecondo ferivu

Surita Ann. Arag. par. 2. lib. 10. cap. 67. fog. 439. col. t. Шо fi fer.-

tencia contra el Conde de Agoña , como contra rebelde , y ingratijßmo a

las mercedes , y beneficios que avia recibido dal y del Rey ft Padre , y fe

confifearon a la Corona las Islas de Malta , y del Gozo , y las Otilas de.

Alineo , y Naro et. Quindi rendendofi la fuá eaduta molto ttrepitofa nel-

la no (Ira Siciliana Scona , venne ella da alcuni attribuita all: pcrnizioíc

íuggeftioni del Cardinal Pietro Serra Vefcovo di Catania (d) , ed altri

non che a lui íleflo la imputarono a Francefco Zagariga (e) , che emu

lando la gran potenza del Moneada , lo paiera ш diígrazia del Kè per

fottentrar cllî nel favore , e ne* maneggi della Corte. Onde veggen-

(loü elf» Moneada i'uprafattJ da si obbrobrioià macchia impreífagli dal

la ternbile fentsnza della Gran Corte congregata alla preleuza di el

fo Re Martini a di 16. Novembre 1397. (f) » come teile avvifai, e

pubblicato veggendoft da pertutto fellone , e reo di lefa MaelÜ , refto

preffj a poco trafitto dalla melanconia , ftcchè pel dolore , e per la pena_*

tantolio hui i fuoi giorni nel fegueace anno 1 398. (g) . Credeii pero , che

da

Ça) Lengueglia r/'tr. S.fcg. 230. e 23 1.

Çb) Fazel. ffor. Sic. dec. a. lib. 9. cap. j.f. 151. Bonfiglio fier. Sic. pat\ 1 .

lib. Ю./Г 35g. Di Giovanni fal. ri/lor. lib. i.f. 207. Amico Caían, il'

luflr.par. 2. lib. 6. cap. K.f. 258.

(c) E in fatti l' uffido di Maeflro Giufliziere fu trasferito nel Conte Pc

ralla , com: ferive Surita Annal. Arag. lib. 10. cap. 67-/•* 4ao- c-

Çd) Sarita tont. 2. lib. 10. cap. Gj.f. 438. col. e. preßt Di Napoli Concord.

f. 1 70. Leagueglia ritr. 5./. 219.

(O Pictro Tomich Ißor. С atal. preßj Di Napoli loe. cit.

Çf) Геггада loe. cit. f. ij.

Çg) 11 Padre Aprile Cronología Sit. fog. 207. col. r. pw queflo punto ti

Ufarte//. M f*
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da alcuno che vcnuto in chiaro col tempo il tradimento » с le calunaioíc

macebia de' di lui Ri vali , fufle ftato efio quaaraoquc morto dichiaraco

innocente ncl 1410. {a) . Giacciono le fue oflà nclla Chiefa de* PP. di S.

Domenico délia Città di Lentini , ripofte al deftro lato dell' Alear mag-

giorc * come notó il Padre Lengueglia ne* ritratti délia Profapia Moscada

p. i. ritr. 5. f. a S a. Or in quei primi impeti , in cui la Real Corte árdea di

fdegno , e di vendetta contra tutti infierne i Moncadi , ftimarono Piètre,

cd Antonio fratelli del già eftinto Guglielmo , с Ii di lui figli Ginanni, «-*

Afottco ritirarfi nella Città di Lentini , Sortiao , Mineo , Agotta , e nell'

altre Terre conviciae ad еШ appartenenti , dove fi tottificarono , e feecro

gagüarda refiftenza all' efercito regio , che aflediati nclle anzidette Ca*

ßclla a tutta förza ftringevali . Effi finalmente pentitifi di lor contumacia

fi riduffero all' ubbidienza del Rè , da cui furono trattati non già da Sud-

diti quali erano cglino,ma quafi da Principi atfoluti, avvegnachè attela la

loro potenza fu d' uopo dar luogo ad una prudeazial clemenza, e devenire

con effi a buoni patti di guerra , e ad una finale capitolazioae d* armi (b) ,

per la quale fi permite loro 1' evacuazione delle milizie , che di guaroi-

gione ne' Caftelli di lor dominio fi trovavano , confermando ancora Ic-r

coQceffioei della maggior parte de' loro Stati , fra i quali la Città dt Ago-

fia a

Mtttteo Moneada ed Alagona figlio primogénito del C. Guglielmo

fopravvifato , che pella medeûma ottenne particolare invertitura , cd ua -

aoovo privilegio nell'aano 1404. fotto Ii ao. Ottobre (с). Non ando

lung i frat tanto, che moílrandoG egli zelantiflimo del real fervigio,e le oao-

rate occafioni fbfpiraado di faríi mérito al pari de'cbiari fuoi antecefiori ,

la prima che gli s'incontrô, fu quclla di afiegnare l'iflefla accennata_^

Contea al Sermo Rè Martino , che cfprcfiamente gliela richiefe per Г uti

le del Regno , fiante Г importara» della piazza , e la gelofia , che recava

il di

fa meditare una morale rißeffione , dicenio , ¿be la caduta di Guglielmo

Moneada fu invero lagr'mevtle , ed efempio deW i/Iabilità delle amane

grandezze ; avoegnacbi ancora per colmo délit fue /venture non ebbe^»

toll molto fpazio dj rawederfite camellarс con nuovi merit/' le maecbie,

che avea contratte , eßenda ßat» dalla morte quafi aW ißante rapit-o .

(e) Di Napoli Concord, f. 171. Terrana difeurf. l.f.lh.t.X.

(jf) Vedanß i copitoli del concordato fatto ira il Ri Aiartino , ed Лто~

то y Alatteo y e Giovanni Ai'encada figli del fopravvifato Guglielmo

Ka/mondo , de' quali oppare un alto di iranfonto prefio gli atti di No

tar Antonia Mirabella di Aicffina fotto li 12. Setiembre 1425., regí-

fírato ne* documenti di num. lu. della dife/a del Principe del Cu/Tare ,

foflenuta dal più volte lodaío Carlo di Napoli .

(tj Terrana loe. cit. f. 15.
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ïl di Ici porto , cambiandogliela colla Gitcá di CaltanilTetta , dal Rè рос1

innanzi ricomprata , come fi difle di Ibpra , per ao. mila fiorini da potcre

«leU'Almirante Saochio Ruiz de Libori (a) , concedendogliefi anche altri

Vaflallaggi , che nell' acto di compenfo di detio cambio fegli accordaro-

no . Quefti furoao la Fortezza di Pietrarofla, le Saline, e la gabella naova

del tari , ed innoltre la Terra di Cammarata, e Ii Caßelli, с Feudi di Pie-

tra d' Amico , e Motta di Saat' Agata , quali Ultimi , poichè dovean con-

fegnarfcli fra lo fpazio di un anno , nell* infrattanto di tale tempo ottenue

egli Ii Vatfallaggi del Caüello di Caíhonuvo , coll' ozione pur anche di

commutarícli colle Secreziedi Girgeoti , di Sciacca , с di Coileone (¿) .

L' atto di tal permuta celebroiïï ncldl 95. Giugno 1407« * come notó il

Prefidente Terrana ne' iuoi Dtfiorß délia fucccffione de i Statt ài Montal

te dilcur. I. f. 15. c. 2. y ed appuoto da quelle tempo la ftoria délia pre-,

lente Contea coa le fue inveftiture devc intenderfi per la Citri di Calta»

nifietta , che pafsô a tutti paflati in vaflallaggio de'Signori Memadi ; fic-

chè per e<Ta notato vcdcfi eflo Conte Matteo nel ruólo de* Feudatarj del

Regno dal tempo del Re Martino nel 1408. preflb Mufcica Sic. nob. f.73.

2ЯоЬЦ'и D. Mottbcut de Monteeatino Cernes pro Caflro , ¿5* Terra Cal-

tanißett* , ¿J* Cafait Daifudte. Trovo poi , che nel tempo dell' interregno

förtito in Sicilia dopo la morte del Re Martino il Vecchio , ii palesô egli

infierne cogli altri Proceri di Tua Famiglia (c) molto di voto al partito del»

la Regina Bianca vedova del Giovane Martino , e Vicaria Reggente di

tucto il Regno (d) . Quindi fu prelènte in tutti quel fàtci d' armi , che ft

iößennero contra ¿kpmito del С. Caprera, che crudelmente la inGdiava,

moftrando fempre bravura , e zelo non ordinario рсЦ'оррлсШопе de* di Ici

oemici , e pella di lei gloria j onde la fua virtù meri tarnen te fegnalata vi-

défi per privilegio di efla Sovrana nel 141 1. colla conceflione del Feudo

di Fiume Salato , efilieote nel territorio di Caftrogiovanni , poichè dt eûo

era flato fpogliato Manfredo di Teti feguacc del ribellante Caprera (e) .

Scrive Inveges nel fuo Nobiliario Viccregio Pretor, fog. 95. c. l4 ch'egli

fu eletto dalla fopravvifata Regina Capitán Generale délia Cavalleria Si

ciliana , e dal Rè Alfonfo Capitán Generala del fuo Efcrcito nella guerra

del

Çs) Aprile Croa. Sic f. a io. с. i.

(b) Terrana loe. сit. f. is-e 16. Lengueg./?í.í/V.yC 29$.

£>ueßi/¡trono Antonio Moneada С. di Ademo , ebe fini in eßa con-

iingenza col pojb di Capitán Generale deWArmi y e Giovanni Monea*

da , ebe libero la fummentonata Bianca infierne coW Almirante Sancia

Jtuiz de Liberi, com: narrai nella par. 1. Hb. i. fog. 144. di quefla ma

Sicilia,

[dj Aprile Cron. /317. col. 1.

t) Leagueglia p. 1. ritr. 7. f. 296.

**Paru IL M %
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del Kcgno di Napoli. Likib fua mortale fpoglia finalmente nel СаЛеИо di

Candicatü di Sicilia a ai. Setiembre 1433. (o) , e '1 íuo cadavere fu poi

condono a Caltanifíeua per ripofare in quel luogo , ove dovcao leguirlo

indubitatatnente i fuoi póflcri . Sposû menue vifle Cornelia di Aragon» ,

figlia di Bartolorneo C. di Cammarata (¿>) ¿ dalla quale rclpiro le prime**

«uredi vita

QugUclmo Raimando Moneada cd Aragona quarto di quefio nome a

ch' electo Grau Cancelliere di queflo Regno oel ñor dcgli auai (¡r), che fa

dalH anno 144« • fino al 1451. (d) , ed indi Gran Camerlengo del mtdcfi-

шо (f ) : ottenne la conferma di queílo Stato merec di due privilege Ipedi-

tigli dal Rè Alfbnfo fot to Ii 34.Novcmbre 1444., e ío.Agolto 1453. (/).

Ebbe mercede dal Rè Alfonfo di larghc penfioni affegnategli fu le rendite

jegie dclla Cancellaria nel 1436. , ottenendo nel feguente anno la licenza

di riedificare nel diftretto del Гио Contado il Caftello di Sabuci , il quale

forfe da' Kegaanti era Hato atterrato per diltruggere un nido alia ribellio-

nc (g) . Compró 1c Rocche di Jaci , с di AgoíU nel 1449. , la pruna da—»

ßattiflo Plaiamone , ç da Niccold Bal/amo Г altrà (¿) . Fu fua mogliera

Giovanna Ventiiniglia e Ventiiniglia , figliuola del Marchefc di Geraci ,

che gli recô in dote i Feudi, e Baronía di Ciminna (;) , cosí coftando dal l'

inveftitura ch' eífi conforti prefero di detta Baronía nel 1453 . (i) ; ша in-

tantogli fu infecondo tale maritaggio , e deiuíb in eíTo reliando di íoípi"

rata prole , pria di moriré fece teftamento , per il quale nominó Гио erode а

с Signore délia prefente Сип tea il fratello (/)

Antonio Moneada ed Aragona figlio terzogenito del Conte D* Mat

tet ftcondo , il quale da Frate di San Domenico tomato a! fecolo , prefe Г

inveftitura dj quclio Stato ncl di 14. Novembre 1466., fuccedendovi

perö dopo la morte di effo С. Antonio , che fegui nella Terra di Ciminna

a di

(e) Notoß il teRamento del Conte Mático nel 1421. а 17. Dicerniré ,

t ifuoi codiciIii nel 41 ao. Settemàrt 1423. preßo Tcrrana fog. 17.

t i3.

(¿) Lcngueglia ritr. 7. / 300.

{() Del Vio Privil. Vrbit Faner. pag. 29 1 . 306.

{d) Pirri Ciro». Keg. f. 103. Lengueglia ritr. Ü.f, 307. Del Vio frívih

V.Pan.f. aoi.f 306.

fi) Lcngueg. loe. cit. f. 3 10.

(/) Terrena loe. (it. f. 19.c1.e2.

Çg) Lengueg. ritr. 8. par. 1./33 1. e 33a.

(b) Lengueg. hc. cit. f.iib.

(*) Surita Ann. Arag. pur. i.cap. 3 %,f, 244. cal. a, ;

(¿j R. Cornell. Iil>. on. I453-/95-

\j) Terrana di/turf. i.f. 20. c. 1,
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I a di аб. Aprile 1465. («) . Ammoglioíli coltui con Stcfaoia Esfar , hglia__i

de) Barone di Monforte (é) ; dalla quale riportando uaica figlia , la d e Je

jj in ifpofa all'unigenito figlio di Gio:Tommafo Moneada С. di Adernô, ad-

■ dimaodato Gugliclmo Raimondo Atontada e Ventimiglia feíto di quelto uo-

• me, per cílinguere con tal raaritaggio le dure lui , che nci Tribunale della

^ G. C. radicate fi erano tra eflî Conti per la fucccílione di queílo Stato; fie

che per una iolçnne tranfazione fâtta tra i medefimi nel di 1 1. Novembre

' 1466. vennero quelle a celTare atfatto , riunendofi anche nella íieua loro

Famiglia le antiebe Contée di Ademo , e di Agofta , commutata oggi in_j

Caltanifietta , cosí additandoci l' invellitura ch* cfTi novelli Ipoli giuraro-

ao pe' tied i Stati nell* anno 1 50 1. (c) . Scgul intaniu la morte del С. An

tonio nel 1479- » с a lui fuccelTe nel retaggio Dobilifllmo di tila Contea lo

1 fteflb appunto fuo coutendente

Chi Tommaß Moneada С. di Ademó mentovato di fo¡>ra , il quali^

efiendo figlio di Guglielmo Raimando , th' ebbe in genitore Giovanni Si-

gnor della Feria , figlio quelli lecoridogciiito del Conte di Aguila Gugliel-

то Raimando terzodi quedo nome , a lui ípettava la fucceDione de1 deiti

Stati in virtíi dcgli antichi vmcoli , e piivilcgj , e come tale inveüiffi egli

di eífi ntl fopravviíato anuo I479-/V¿ fbyn:a cx/>re/S.¡ta, come ferive Тег-

rana difeurf. 1. f. 35. c. 1. , ¡ti tontreclu permutation}s olim /¿¿7<f de dictí

Ccmitatu , /ей Comitatu Augufl* cum àneniffimo hont mtmorin Rege

Л/artino celébralo Catana in aSits Notarii LaureutH de Koío olim die

35. Juttii 1407. Fu queíto Conte Macílro Giultiziere di Sicilia , с Grau

Camarlengo del Regno di Napoli ее. , come da me fu notato nel capitolo

genetüaeo ílorico de' Conti di Ademo , ove fi vede il rirnanente dclla^

cronología de' preíenti di CalraniíTetia , che per efTere la medefima de-gli

anzidetti di Adernô , fi tralafeia qui di ripcterla .

Per chiofa finalmente di queíto capitulo è degno da faperli , che la—*

nobil Famiglia Vernogallo de'prefenti Signori Baroni delli Dieli , с Spa-

racia infignita videfi del dominio baronale della prefente Città , comprata

avcndola dalla Regia Corte ne* tempi di Carlo Quinto Imperadore , fc-

condo ferive Bonfiglio nella fuá Mcjjina nobile f. 72. с. зм е Di Giovanni

Palermo rißorato lib.a. f. ico., ma per qual motivo ,ed in qual anno fia fu

ta ad eúa venduta , non lo dicono efii Scritturi; ma fofamente ci acecunano

Г atto di vendizione , che per detta Famiglia fu di cornil! na durata, lian-

te averíela ricattato dalle di lei mani quali all* ¡liante effa Regia Corte_> .

Poffono ancora aggiugneríi al prefente capitolo le feguenti ifcrizioni fe-

polcrali attinenti a i Signori Moncadi , giuntemi últimamente da Calta-

niíTetra. Vc-

»>} Lcngucglia/3J4.

Çi) Lengueg. par, i.ritr. o./! $50.

Xjej Rtül Ctwttll. lib. on, 1 50 1 . J. bd.f. 1 44.
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Vedcíi primieramente nclla Chieía di S.Flavia dc'Padri ßencdetüni i'clcW

gio dclia qiA folio lapide :

D. O. M.

Antonino , & Mari* Aiontata conjugibut ,

Ac Tbome torum filio, augußijfime Profapie Germinibus inctjtiti

In bit D. t'lavie Romane Heroine .

Ab Exe. Antonio D. III. eretiis , ab ipfit etiam dotaiis edibat ,

Confalto quidem tontumulatii , ni mors quidem disjunxifle gaudtat %

Bencfacloribas optima , grati animi monumental»

Caßnenfes Monacbi pitntiffimi pofuert an, MDCLI.

Helia Chiefa de' Padri Cappuccini :

Hiс jactt Ahyfia de Luna б* Vega Dutißa Buborn*\

Orate pro ea. 1619.

Serenífl. Franti/co II. Alontecatcno Maximo Paternionis Principia

quem mors a vivis abffulit Hadermoni an. 1592. tanqaam florets

fuccifum aratro V. Nonas Maji dum annum agent 22. bic cum

filio translata Caput, pauperies bunc tit. pofuit ann. 1751.

CALATABILLOTTAa

TEna di nome Fenicio, a giudizio di Bocarto preflo il Padre Mafia

Sic. inprofpett. p. 2. C. E. f. 1 79., interpetrato Arx Qucrcuum,

cioè iu noitra favclJa Cofíclh di Jguercic j ma più vcrifimilc è

Г opinionc di quanti ce la danno per dizionc d' idioma greco , in

cui la voce *«a« tanto vale , quaoto bona in quello de' Latiai , о beat , e—»

facolta appretfb gl' Italiani , onde Calatabillotta fignifichi li Benidi Bil-

lotto . Si puô dir parimente , che fia parola impoßa da' Mori in memoria

di una loro Città in Africa , appellate Calata : fe non voleífimo piutcoito

dire col Padre Paci , rifèrito da Mafia loe. cit. eflere ella tolta dalla dizio»

ne Calba , femplicc, e propria dell* idioma íaracino , che úgniñxa luago cr

ía , overopendice di Monte , fleché lo íteflb fla dire Calatabillotta , che-»

Calle, o Luogo trío di Billotta. E in fatti polla fi vede efla Terra fulla

crefia di un Monte, delizioflflima rendendofi per la veduta del mare, come

notó Pirri Sic.fatr. not. Agrigent. f. 755. c. l. Saraeeni nominis , Q édi

fieii oppidum eß ad vertiсет Montis , maris profpcBu jacundijfimum ftcx

Giace nella Valle di Mazara ira le mediterrance di efla , ed è Baronale-r

con mero e mido Imperio , cosí rammenсandofl da Arezio defita Sitil. еж

Bibliot. Carufii t. i. f. 20. с. i. AI di fouo del fuo abitato in difianza di

un miglio û veg^ono le rovine dell' antichiflïma Città di Triocala , deva-

ftata iu tempo della guerra Servile , colle quali fi vuole eflere ttata Cala*

sabillotta fabbricata , fecondo dice Briezio, Cactano, Baudrand, e*l Venti

mi-
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miglia rigettando le opiaiooi di Fcrrario , e di Rufcclli preffo il citato Pa

dre Maffa . Qaeüo perô non Г afferma Fazello dec. I. lib. 10. cap. g. fog.

47a. , ma fol di quella le rovine ci accenna in quefla forma : ddMomium

excelforum yerticem merit profpeUu y.uundlffimum , Celetebtllotta Sarre-

ceni Hominis , ¡8 édifiât fupereminet oppidum ¡ Comitatus titulé ornâtum,

Ö* paulo inferius ai pafiut mille ai on»ulum ejufdem Mentit méridien»-

Im in loco, ubi bodie tcdtt eft Div* Mariée e Monte Virgíneo , Triocale

vete/la olim urbt Ptolemteo fita erat initio belli ferviUs ehre &r. Chia-

roelïï Triocala efla antica Città da trc belle fue соГе , ed erano lafertexza

delfilo tu la cima di una rocca , che la rendeva inefpugnabiic ; la dolcetza

dcir ecfue in abbondanza , с laf'ruliuofità ubertola de' fucú terreoi fertili

di vino , di oliveti , e di grano d' ogai forta ; di tanto ci aflîcura Oiodoro

ne1 Framm.. del lib. 36. appreflb Fozio , rapportato dal Padre Mafia p. a.

C. aon E. f. 1 55. con qucííc parole : rfjunt Triocelem fuiße nominatam %

quoi rfí* ит«', idefí tria pulebra ei itiefent; primum quoi fceturiginet

plurimc aquarum in ее extarent ,qu* dulcedine megnopere tommeniantur:

deinde quod adjacentes agri viñeta , С oliveta baberent , eflent vero Ö" cul

ture? mirum in modum idenei: poflrcmo tjuod natura locut ita munittu fo

ret , ut nibil fitpra pofet. Non reda notizia del tempo di fuá ediñeazio-

ae i conviene nondimeno dire , che lia (lata antichiffima , come fopra_»

cennai , mentre fe nc trova ricordanza appo Filifto Scrittor contemporá

neo di Dionigi il Seniore . Fu poi aumentara da un tale Sal vio, o Trifonc

capo de' Servi fuggitivi , il quale quivi fabbricô un Palazzo di flrutrura—»

cûmia , e magnificenza reale , con ampio foro , e circondôlla di mura : fu

disfatta in tempo della guerra Servile , e lo fcrlve Silio preflo Mailar

loe cit.

Et тех Servili vafíata Triocala bello :

Confermandocelo Cicerone in Verr. aft. 7. rapportato da Fazello loe. cit.

Jn Triocalino agro quern locum fugitivi ante tenuerunt. Quindi cíTendo

ftata poi riftorata per la féconda volta , non ando luagi, che Imantellata—*

videb da i Saracini . Reflö famofa per la celebre vittoria ivi ottenuta da

Ruggieri Normenno contre» de' Mori , in eterna ricordanza della quale iL

vittorioíb , e pió Conte fece ncll' ifteflo luogo edificare un Tempio сого

doppio ordine di colonaati in onore di S. Giorgio, detto di Triocala , che

fino a'giorni noflri è in piedi . Vi è memoria »che ne'primi lecoli della Fe-

de Cri (liana abbia ella goduto la prerogativa della Sede V с Icovi Ir; benchè

refti incognito I* annodcir illituzione , non perú piíi rardi del felto feco-

lo , a giudizio del Padre Caetano cap. $7. Hag. , anzi fin dal primo , íe_-

noa fállala tradizione coftautementc ricevuta appreiïo li Calatabcllotteû,

che S. Pellegrino loro Protcttore [il quale , cornu diremo , abito ivi ргеГ-

fclo ic un antro] foil: ftato imprimo Ve/covo Triocalitano , i.iviato da¡

"^Principe degli Apoftoli in quefta noftra 1 Tola di Sicilia . L' Abbate Rocen

Pirri nella fuá Sic.fetr, lib.a.noua. f.490.c.a. ci dà notizia di altri Vefco-

Vi di quefta Chicfa , cioe di Pietro nelf anno 500. noiuinato da S. Grego

no
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rio Magno ncll'ipiltula 12. del !;L>. 4., с nell'cpiih 4}. de! lib. 9. di yfcfj/1

ÍMfl nel 649. , di Gregorio uel 6ííQ. , с di Giovanni nel 7^7- prefenti il

primo cioè Maffimo nel Concilio L- aráñenle ¿ il fecondo nü vil. Co«

ítantiuopolita¡io¿ e il terzo nel Nic.au п. Manco quedo Velcovado, come

li nene, in tempo del dominio Saracii.elco . In una Fpclonca prcü'o tale-»

Città circa gli anni di noítra falute .o- dimorava un fbrmidabilc Drago-

ne , a cui con barbara , cd empia carnificina veniva giornalmente ibmmi-

niíhrato per cibo ил innocente fànciulîo , cavato a íbrte, finché pervea-

r.e ivi San Peregrino , e fatta rovinare la fiera i¡i un báratro profondo

preíc per fuá abitazione l1 antro di quella , с vi meuô IkntiíTimaniente £

fuoi giorni (a). Reítano di Triocala due Medaglie; moítra la prima da

un lato Г effigie di Uomo ignudo , che tiene per le coma un ariete ; nel

roveício la parte anteriore di generólo cavallo con lettere трнкЛлл : i*

altra dal dritto ha il fulmine : nel roveício un altro fulmine colla voct-»

¿ION1KH . Finalmtntc oltre di si facte anticaghc nobilitafi Cilatabillorta

dal corlo, che le tu intorno il fiume dell'HUltu liso nome, rVelTondn l!fio

de: pnncipali di quefta lfola , nalce dal mute Jabro del C»:h-! iU l . \íít

cd accrelciuto coo I'acquc di più Fontane , felicita lo campagne a le¡ vi-

ciue , e sbocca tía la Città di Sciacca , e la toce de! liumc Macafolj nel

reare d'Africa .

Raímos do Peralta с Еч mandez Signerc délia Bnronia di Peralta—,

in Aragoiia , ru il primo Conte di queito titolo per privilegio del Sermo

Re Pietro II. nel 1357., come diremo appreflo , e fu il primo di queíta—.

Cafa , che pallaggio fice ncüa r.-dha Sicilia ncll' anno i f: 26. , Г01 tendu i

iiatali da Ftlippo Peralta fiatel lo uterino di Cojlanza fpoîj d. 1 Ké Pietro

di Aragona , e da /ildsnza Fernandez jugali ugüa dell'ii<ùnta Eufemia d'

¿fregona, lorella di elfo Rè Pietro , come atteíla il P;.!.~e Lcr.gueglia—»

nella ¿thcalogia de'lia Fam. Moneada par. 1. ritratto 16. tog. 56 j. Avea

cgli prima fcrvito il Serfño Rè D. Giaime Seccndo d' Aragosa colla cari

ca di Grande Almirante , e Generale dell' Armi nella guerra di Sardegr.a

в foccorrcrla dalle iovaüoni dcll' ar;oate de' Genovefi . Savouefi , e Pila-

ш nel 1326. , ed in quefta fpedizione ebbe la forte di otrenere infigni vít-

torie coatro di quelli , cacciandoli afFatto da quel paele con tanto vantag-

gio del fuo Sovrano , e fomma gloria del fuo gran nome , cosí coftando da

quel che riferifee Surita ne' fuoi jfnnali lib. 6. cap. 67. fog. 70. col. 1 . , e

con lui d'accordo il Padre Lengucglia loe. cit. Nel punto ilteflo pero che

dovea raccogliere i firutti dalle lue benemerenze , ecciuto fieramente^»

dall' emulazione dcll' Almirante Francefie Cêrrox fuo gran nemico , ob-

bli-

(<») Oüavii Caetan. SS. Sic -1er. /.' 2. fi. Mafia par. 1. Monti, с Caverne

f. 163. Mongitorc Hic. ricirc. lió. (,. cap. 4. torn. л. fog. 302. Aprile-»

Cro». Sie. par. s. lib. i. cap. 449. #. ¿¡.
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bligaio videí'i a lalciare il iervigio di tifo Ré Dan Giaime , e palTare in__.

Sicilia a íaih rbrtuna col noltro Ré Ftderigo Seconde d' Aragoaa nell'

aano 426. , come íopra notai , lafciando interamcnte i fuoi ampj Stati

d'Aragona a i luoi confanguitei , e in eiedità perpetua de' loro defeeadea^

ti (а) y come ¡a conferma di cal paflaggiu molto a propoftto laiLió fericto

Pirri Cbron.Regum fog. 6 S. Raymundiis firalia Aíagnm Admíralas Ara-

gonig ex regia fíirpe primut in Sicilian zenit . E perché era e»dt itretto

farente di elTo R¿ Fedcrigo , ficcome difll , pel quarto reale d'Ara-

r gona , trovó quivi iàciliiïimi i favori dslla Corte , elTeiuio íiato promotTo

all' niante all' eccelío poílo di hio Camcrierc maggiore . Lo lérvi pa-

rinieate eolia carica di Almirante Generale délie lue torze maritii-

me , e narraü , ch' citendo di r i torno con fedici Galère daH'iuipre-

fa cuatro i Genovefi (¿>) , fice con effe lamemorabile azioue di libera

re la Gitta di Palermo aiTecliata nell anuo 13 55. daU'armi del Ké Roberto

ai Najwii , guidatc altura dal Conte di Módica Giovaani Cbiaramoatc ,

come per rapporto all' attetuto di Fazello dec. 2. lib. y. cap. j. rbg. 73.

Ad Panoriititana demum littora veniente: , cum ibi fixiecint \ 'иЫапотт

triremes , quibus Rtymundus Peralta prteerat ojfèndifîtnt bj„u natu pcr.ul-

fi ,feu belli ltd10 ajfccli3 Fantrmitanis aaris intociu, Ntupeim ad Rober-

tum redierunt (f) . Scrive Carufo clor. Sic. par. 2. vol. 2. lio. 3. f. 156. »

che ancorchè non ri ufe i lie al Ré Roberto , come avea (perato di rnetter

piede nella Sicilia col mezzo del Conte di Módica , non poco pero con

tribuí queíli alia perdita , che indi a non multo rece il Ré Don Federigo

dell' Kola délie Gerbe . Eranü li Morí , che Г atmavano per cagione dell'

cltoriioiw , che pac: vano , lollcvati contro i Criüiani , che quivi ítavaao

di preüdio , e chiamato in loro foccorio il Ré di Tuniú , aveano pollo 1'

afledio alia Fortezza , della quale era Govcrnatore un tal Pietro Saroca .

Softenne queiii gran tempo Г a (Tedio , alfiltito daquei vecchi , e valoroG

Soldati , che l'cco trcvavauü nel Callello , ma continuando i Barbari oíti-

natameutc Г incomiociata i m pre Га , diede avvifo il Saroca al Ré Don Fc

derigo delle ítrctt«.z¿e , nelle quali crano i noüri ridotti . il Ré pero do-

vendo aflííteie a di tendere la Sicilia dalle iucurfioni de' Napolitain guida,-

ti dal furriferuo Conte Chiaramonte , non poté Госсоггеге gil aflediati

délie Gerbe ; elTendo peró allontanata dalla Sicilia Г armata Napolitana ,

prego Г Almirante Don Raimondo Peralta Contc di queíto Stato , che_>

trovavali in Palermo , a volcr convogliare alcune navi , che doveano tra-

fpor-

£e) Surita ют- 2. lib. b. tap. G^. f. 71. cd. 3.

í í> л Uuu'.igho Flor. Sic. par. 1. lib. y. f. i i 7-

(O Aprde Cron.Sic./. 172.1.2. Rinaldi Annal. Ecclef. ad annum 1 3 9S-

lib. 1 1, cap. ao. Maurolico fíat: Sic. lib. J-/ 175. c.u Carulo clor. Sit.

par. 2. vol. 2. lib. i.f. lj6.

**fertt IL N
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fporiare alle Gerbe Ii Soldaii , e к proviüon» • che vi craao necedaxiO'.

Vi û ponô intanto tffo Peralta cou cinque delle fue galee, с alla fola согй-

parfa di effe abbaudonarono i Mon J' incomjwciaro afledio . Prima perú

che fi potefle iatrodurre nella Fortezza il íoccorío , comparvero inafpet-

tatamente 16. galee Napolitane comándate da Marino Coila principal idi-

rno Cittadino d' Jfchia , e figlio di quel Pictro CuíTa , che íatto prigionic-

fo nella gioinata della Falconcra , era (lato decapitate come ribelle . Co-

ftui , che eraG acquidato non piccol nome »eile guerre navali , ove era.-»

ito a fervire con tre galee fue proprie , fpiuto dal genio guerricro , che

l'animava, non meu che dal deliderio di vendicar la morte del padre, darr»

neggiando le corte della Sicilia , te palelè al Rè Roberto un tal fuo dife-

gno . II Re , che lo conofcea per uomo di dillinto valore , aggiunfe alie-»

tre di lui 13. altre galere annate a fue fpelè : laoode venuto il Colla coa

queda fquadra ad infedare le marine della Sicilia , udito qui vi che foflt—

peco prima partito Г accennato convoglio verfo le Gcrbe , Г ando fegueo-

do , e comparto inafpettatamente in quell' libia pria che da noitri toi'-

feto sbarcate le provifioni , e la gente , vennero per la fuperiorità dclle--

semiche obbligate legalere di eflo Conte Peralta ad allargarü in mare ,

redando le navi di carico in preda del Coila , che ritornoU'enc vittoriolo

in Napoü j dopo di che podo un' alera vol ta da i Mori Г a (Tedio al Ca-

ftello , e mancati del tuno i vi veri a coloro , che vi erano dentro , fuiono

ebbligati di renderû a diferezione , redando la piu gran parce di edi infte-

mc col Saroca nella íchiavitudine di quci Barbari. Morto il Rè Federigo,

feguitó eflb Conte a conlervare gli onori de' principal! favoriti nella—"

Corte del Rè Pic tro Secundo di lui fucceflore , e de' principali Co-

mandanti delle lue arnii nelle guerre , ch' egli rece con i Baroni di quedo

Regno , e fpezialmente contro i Palizzt , come hafli da Fazello dec. a. lib.

9. cap. 4. fog. 88. e fcgu. Onde con rag юл с conoícendo ciío Principe la_*

codante fuá fedeltà , e 1' inalterable ardcntidimo zelo , che egli tenea pel

fuo fervigio , codituendolo Gran Cancellierc di quedo Regno dopo Da

miano Palizzi (a) neir anno 1540. (¿) gli fece le ampie conceflloni della—»

prefente Contea di Calatabellotta con li fuoi membri del Cartel di Calat-

tuvo , Borghetto , Cartel Jamare del Golfo , e di altre moite Terre ancora,

ch' erano allora date tutte lévate al ribelle Federigo di ¿4>,tiocbia , come

dice Fazello loe. cit. f. S4. Petrus У/, proftriptis boßibut Buronibus Ca-

tûtiam rever/us oppidum Caltabtllotte , Calatubum , Calhum ad ыаге de

Gulfo , Bärgettum , & pleraque alia Fridtrici /Jntiochla opplda R-гуыип-

do Peralta Regis mijunguineo , Regniqite Aragonum Admiran jub titula

Co-

(e) Di Giovanni Palermo rißor. lib. 3. /199. Del Vio Privileg. U.Pan.

/ 157.

(b) Pirri Cbron.Regum /88. Del Vio Priv.f. 17$.



PARTE П. LIBRO IV. 99

Comitaiut Calûtabellottée tradiait , prout ejus diplomate dato Calan* de-

timo Januarii die il П. confiât (а) . Narra Suri» tum. a. lib. 8. cap. ai.

fag. ai a. col. a., ch'egli nelPaaao 1340. poitoû al comaado di otto

galère per ordine del Duea di Arene , cd lofante Gugliclmo d' Arago-

na (b) , fece acquillo dopo un forte affedio dell' Hole , e Ca(kilo di

Liptrí , occupate allora dalia Regina Donna Giovanna di Napoli , <-»

paflando polcia alle code di quel Regno, fece non pochi danoi in quel

le diCapoa, riportando vantaggi di conûderazione continuamente pel

fuo Sovraao . Cedendo finalmente al grave pefo degli auni incontrô

la шопе , accelerata dalle lue gloriofe fatiebe in queda шЛ'.га Paler

mo , lafciando erede dclle fue ricchezze , e de' prefenti Suti , e Vafial-

laggi

Gugliclmo Peralta fuo figliuolo (c) , giovane non meno fpiri.toib , e di

gran valore di quel che fu il padre . É in fat ti eletto egli videli ancor di

teñera cta , Gran Cancelliere di quefto Regno, fiicccdcado nell' irte (Tu

ufizio appueto che prima avea teouto il chiaro fuogenitore. Spofatofi indi

con AJoifia Sclafani e Calvello , figlia di Matteo Sdafàui Conte di Ader-

nô (jd) : mancó di vita nel fior degli anni , effendo flato ucctfb in battaglia

preflb Catania , in un combattimento feguito tra i due partiti de' Ca-

talaai ,edc* Chiaramonti nel 1349. > come riferifee Carufo tlor. Sic. par.

a. vol. a. lib. J. f. 190. , e Pirri Cbron. Reoum f. 68. , ove leggefi: occifiu

fuit anno 1348» juxta Catanam referente Fazello f. 534. Ebbe in fuo fue-

eeflbrc il figlio

Gugliclmo Peralta e Sclafani , che portó Г iftcffo nome del padre-» ,

cbiamato bensl volgarmente Guglielmone a diircrenza di quello (e) , le di

oui nozze celebraronfi con Г Infanta Lionora d' Aragona , figlia di Gio

vanni Duca di Randazzo , figlio íecondogenito di Federigo Sccondo

Rè di Sicilia (/), che gli recô in dote li Stati , e Contee di Calatanif-

Jctta , Calatafimi , Alcamo , Sambuca , Adragna , e Calatamauro , come

notó Pirri loe. cit. Ei fu quel Conte di Caltabellotta , che permutó la-»

Terra di Cimiuna ereditaria di Cafa Sclafani con la Terra di Giuliana ,

af-

(#) Pirri Sic. fier. not. Jigrig.f. 755- t. г., с Cbron. Rcgumf.bl. Ca

rolo fíor. Sic par. a, vol. a. lib. 4. f. 166. Lengueglia lot. cit. Savafta

Cafo di Sctacca trait, a. cap. 33.f. 93. Inveges Nobiliar. V'i ceregio Pre

tir.f. 106. f. 1.

(b¿ Pirri Cbron. Reg.f.67. Aprile Cron. Sief. 173.Í. 1.

(i)- Savafta lac tit.

(d) Fazell. dec. a. lib. 9. tap. 6. / 135. Pirri Cbron. /68.

(O Terrinafuteeß. Statt/um Montisalii difturf. $.f. 454. C. t.

Cf) Invegee Cartag. Sit. liba, cap, 6>f. 369. , e Nobiliar. V'tcereg.f.xob.

t. 1. Pirri he. tit. Aofalooe digref.ult. fl<{5.

**Parull. N a
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âifcgnai;dola aGa¿licíMo l/cmwiglia per сышаио neglí atti di Noiat

Antonio Tutano di bciacca louoh 26. Maggio 1360. , autorizzat© di__»

duc atti, regnirato u:io dal Sercniiiimu Kè bederigo il Semplice colla data

di Corlcone nel di j. Novembre 137'.» e Г ahro del Rè Martino dato

in Catania a 10. Setiembre prima Jad. 1392. Abitando poi ш Sciacca—*

vi edificó quella fodiffima Foritzza , che al pre lente i Sciacchitani chia-

mano il Caítello Nuovo ; quale ilimarono molti egregj Ingegnieri , ebe

fono liar, di ratî'a^gio in tiïa Città , eifere r;guardevoIe ,e per Г architec

ture , с per Г artificio militare , bene he ail' ufo degli antichi . Fu ivi

paumente fondatere di quel ricchillimo , с iontuofiflimo Monaftero di S.

Maria deli' i tria , chiamato il Monaltero grande , dotándolo d' ¡mmenfe

licchtzze } cd arricchendolo col dono di due Spine di quelle , che trahífe-

ro il Capo a! noilro Redentore , aiTegnandogli finalmente éntrate badán*

íi , non folo per loilentamento di mol te Religioie , ma ancora per 10I-

leanizzarft ogn' aono un octavario , e due lollennifilme proccffioni alie-»

fudette lante Spine (a) . Or quanto inchinato egli era alla pictà criftiana ,

come fopra ho cennato , e al bene del prollimo non che a tute' altre-»

opere pie , altrettanto fcvero apparve nel retío di fue azioni : onde

vcgíjevali nel pumo ¡lleífo amato , e tcmiuo dal Regno luuo . Molto più

al loi quando vi tc;me la fuprema reggcnza , e '1 dilpotico governo come

uno »ie ijuamo Vicarj Generali , o lian Tetrarchi , (e non vogliamo chia-

n ü r 1 1 i Quattro piccoli Sovrani , che rcitarono in Sicilia in tempo della_»

т::.о: cta dclJa Regina Maria ¡ er nomina del Sereniílimo Federigo Terzo

m hi gmitorc (b) , efiendo itato altresi il pi ù diilinto ira effi per venir

Itirrngato immcUiatamente alia tutela ni ella Kcgina nel cafo di morte del

С Anale di Alaguna (с) . E in queíta carica dun") lutto quel tempo fino a

tanto che venr.c in Sicilia il Rè Martino d'Aiagona a prcader poileffo del

Regno quai novello fpofb dclla detta Maria ; ma fi puô dir francamente ,

che depcncndola lafciùlla foltanco in titulo , awegnache со' fatti , cd m

foltanza fegui a ntenerla pel dominio « e comando , che gli rimafe di moi

te Pinzze , cioc di Sciacca , Mazara , ed altre Città Dcmaniali , oltre Г

lfola di Malta , che a lui ubbidiva [d) , e le ampliiiimc fue Contee » e—•

Stati , со' quali timoré infierne non meno , che venerazione prelTo tutti

fenza eccezione rifeuoteva (e) . E pero attefa la fuá potenza , с l'altali-

tuazione j nelía quale trovavafi 3 fu accolto dal novello Sovrano , molto

be

fe) Savait ta. ci:.

(¿ F^zel. oVr.2.//¿.5>. cafi.y.f. 1 49. Aprilc Cron.Sh. f. 193.M. Ca«

rufo fror. Sic. fcr. 2. vol. 2. lib. 9./. 250.

(O Aprilc Ice. cit.

(.i» Mauro! ico riiY. Sic. Jib. J. f. 1 S-. f. 1.

(ry bavaiía Cojo ai ¿ciatco irait. 2. tap.H-f.94.
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benignamente con dargli legni di v.ta o ncvoLnza , с trattanüUo ua_-»

fuo parente , с ilretto confanguineo . Inratti lo elelfe fuo Coniigherc,

с Camerlengo , come ü legge in più privilcgj , e lettere di tilo Sovrano ,

ícgiltrate aeila Real Cancellaria colla d:ua di Catania a 15. Giugno puma

Ind. i 393. (а) y e nel Campo di guerra di )au a di 25. Giugno 1. Ind. di

detto anno(¿). Rifpofe egli fempre aiiliatti con codante ammirabil re-

delta per mcíito tempo , come dice Sunu /Innal. <T Aragom lib. 10. cap.

67. r". 428. col. 3.; ma perche i fomenti , e le calunnie de' Proceri Catala-

ni erauo ínteli con fácil ta dal Rè Martino coniro i Baroni del noílro Re

gno , controiqaali procedevaíi in tal guifa da quclli , p.r ilpuglurlt ,

e«i iovtíliili eglmo úe'loro beni , ¡"1 il calo che la niaggior раке de'

ticen Baioni Ii ri'oellallero all' aecbmato Sovrano ncl 1 jyj. , f"acer.dogli

tbrm¿lj guerra per togherfi oal giugo inlo.lrioile per efli c\c Catalani , e

tra quefli tu il noflro Peralu 3 che in compagnie di Niccolo i j-j ti^üa uíci

in campagna alia telta di brave truppc , e con с líe PaJrone iJcii di bao.ia

parte dtl Regno , occupan t) а tbiza u arm le Piazze più ;.-rti di Cidro-

giovanni (¿) , Nam , Eiice , с Sutcr.i. C;«> lo dice il Fazc'.'j dec. 2. lib.о.

cap. 7. tog. 151. celle tèguenti parol ¿ : G'./. ^lielmus Peraiíi , qu;:n Q:i¡l~

Ulmonuui appelUtbant , CaltabilUu* Cewt , & Nierioai t]us /¡:i::s <u»

A/anino , 0' He¿ina Marta Regibus Je/ctfcuttt , оссир.ч;{г/ >.: fiui Lnna¡n,

Sutcram, £ry:erat еУ ¡S'arunt c:un arritms . Non contento dicios' inge-

gnó anche di toigli la Cntà Capitale di Palcimo , e It ragguardevoli di

Girgenu , ed altre Città del Rigno, ecciranJo nelie medciínie tuniuki , с

follevazioni , come ci atteuano non pochi monument i de' libri di Proco-

notajo . с varie latere di tflo Re Martino colla data di Catania ne'gior-

ni il. Lugbo prima Ind. 139$. (d) , e 25. Lugüo di detto aon-i , che leg-

gonfi nella Real Cancellaria regiítr. an. 1 1 5y 6. , с 1^97. i. мб. fc

quanrunque in apprelío Ii fullero ridotti all' ubbidienza del R¿ quali tutti

i Baroui , e le Citià del Regno , egli lolo rimafe codante ncl Гаге guet-

îa ¡r), fempre ilanùo lull* aimi contro il partico regio, linche dalli—»

moue allruio ad .purre il fuo fraie , mori oltinaio n:l!a c. minucia ,

menue abitava nclla Città di Caltanifletta lúo Valíallaggu Ij¡1.» fpujrt_*

del fecolo decimocuarto, che fu ntll'anno l^yii., fecondo Urive lJirn , / },

neevendo fepoltura nella Chicfa del Convento de' кЧ}. del Cir.uine , »j 1-

-' a > Heal СажеIL reg:/.'r. an». i?«6. e 97. /. 29 S.

ib^ R. Cancell. de:::- re¿!Jiro f. jcî>. a terge .

V r A prile Cron. Si;. /.' 20-; . с i .

. .' • fr .icnot. rcgißr. a;:. f. ioj. a íer¿o, с Ю-?, a :ergo.

ej Di Giovanni /»/. rïjUr. ii¿. à . /. 2c 7. ntr. tazell. Ja. ~. 9» têp.

(/j Pirri Cbron.Rcgum /.68. Aptile Crott. Sit. /.20S. с. 2.
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dato in rfla Citti dall' Infanta Ltonora fuá conforte dentro un nobile fe-

polcro , che preicnieruente cela fi vede , e credefi indubitatamente la di

lui gran tomba , fecondo vuole Г autichiflîma tradizione di quei abiunti ,

cosí coflaado dal cap. ult. dclla defenz. di Caltaniftetta , inferto nelle-»

Allega*.. tkll'A vvotato Franccfco Pcccbcneda , ftampate in Napoli nell*

anno icorío 1756. Scguita che fu lüa morte , adottata videfi fuá fucceffio-

ne immediatamente dal figlio

Nícalo Peralta cd Aragoua («) , ch' ciTendofi di già reftituito all'ub-

bieoza del Кс ¡vi ar ci no ncl 1 396. dopo la famofa fellonia , nella quale in

curie feguendo il padre , ebbe reftituita Г inveftitura di tutt' i Stati pa

ierai con ano regio dato in Catania a di 12. Febbrajo di detto anno (¿) >

ed anche de' materni Vaffallaggi , cioè dell' Infanta Lionora fuá génitrice,

de' quali avea otttuuto prima í'inveftitura fia dal 1 392. per grazia di elfo

Sovrano coa fuo real privilegio fpedito in Catania a dl 23. Agoílo 15.

lad. di detto anno (с) . Е in queßo privilegio notata vedefi la Costea di

Calataümi che ad eflb anche apparteneva colle Terre infierne di Giuliana,

Cafal di Adragna , della Sambuca , Calatamauro , Coñuda , e Comichi ,

vegaendo cgli appeüato confauguineo del Re, Configliere &c. Ave va egli

otrenuto per fe , e fuoi la conceífione della Ста , e Cartel lo di Mazara ,

per diploma di eflb Martirio dato in Catania а ю.Магго primaindizione

1392. i<f) , e fu di efla pofcia il titolo di Marchefe per regia conccllione—>

fattagli nell' anno fteffo colla data di Catania a d\ 22. Agüito 1 5. Ind. (*)•

Ma perú eflendogü tiata queda confifeata per la cenaata iba fellonia, non

la poté piu ricuperare per efleríi reftituita d' ordine del Rè altre volte al

ripanimeato del fuo* Demanio , come notó Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 7.

i. 132. rcjliiutionem obtinuit отпита ejus Comitatuuni , /'ola Mazara fibi

quam вши» tenelai negata ¿JV. Ei fu che concede la groifa Baronía della

Verdura a Niccelo di Bondelmontc per dote a lui coftituita come marito

di щи fuá ñipóte di Cafa Aogloja ed Amato , cosí coftando dal privilegio

che gli fblcrifle colla data di Sciacca de' ¿O. Novembre 1 394. (/*) : ed ei

fu ancora, che fece privilegio di concederé a Giovanni Perollo detto Mi

les di Sciacca la Baronia di Pandolfina , da lui foicritto nel 1 3 97. a 27. di

Geu-

(«) Terrana difiurf. 5-/454- c. 1.

(¿ ; Surita par. 2. lib. 10. cap. 62.f. 422. col. 1. Invegcs Cartog. Sit. Hb.

s. tap. b.f. 370. Fazell. Bor. Sic. dec. 2. lib. 9. cap. т.f. 152, April«-»

Croa. Sic. f. 205- с. i.

ft j Real Conceit, lib. ее. 1 3 9 a. lit. C.f. 133.

lV) frotonet. lib. 1392. fe¿sato lit. B. f. 1 J I.

(r) R. Cornell, revißr. 1392« Iii. С. f. 131.

{J"j. СарИчeve di Perduro nella Real Cancell. , e in conferma di queßo ve-

daß Savafta Cafo di Sciacca tratt. 2. cap. 7. Гam. Bondelmontcf.2i.
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Gfennajo ta ella Ctttà di Sciacca . fcbbe il goverao di cfla "^^mt Cit-

tà di Sciacca («) in forma quaíi di vaflallaggio , ed cieno videu Macílro

Giuliiziere Generale di quelle Regno nel 1398. , fuccefferc rcodeadoft

in elfo al chiariífimo Guglielmo Raimando Moneada Marcbcíc di Mal

ta O) . Feítcggió le fue nozze con ifabtlla Cbiaramonte e Vcatimiglia-^ ,

fig'ia del C. Almirante Manfredi Chiaramonte , с di Eufemia Veacimiglia

jugali , come appare-da i capitoli del fuu maritaggio , celebrad aegli atti

di Notar Giacomo Agliata fotto li jo. Octobre ta. Ind. 1388. , uanfun-

tati in Palermo a di 14. Gennajo 7. Ind. 1406. {с), e con quedo matrimo

nio rece entrare nella fuá Cala la Terra , e Caficlío di Bivona , che dopo

la libcilionedi fictro Moneada gli venne confèrmata dal più volte riferi-

co R¿ Maniait con íuo real privilegio dato in Catania a di 4. Diccmbrc

6. lud. 1397. (<0 • Veggcndoli finalmente pre (Го a moriré , ftec il fuo ul

timo nuncupative teílamento per gli atti di Notar Abbo Triólo di Sciac

ca íotto il di 16. Ottobie 7. Ind. 1398., lafciando>eo:di del iuo vafto do

minio le tre fue Agüe femminc , cioc Giovanntr, AJtrgberita t с Coftatiza,

e cosí tcflando chiuíe i lumi al mondo ncll' anno legúeme 49'¿. > come ia-

Iciô ne tato Surita ne' fut» Annali di dragona par. 2. lib. 10. cap. 67. »*.

429. col. I. , e Pirri uella douai, de' Ri di Sicilia f. 87. Qu indi iiicceûe-

gli dopo fuá morte ncll' intero retaggio ddJa prefente Contca

Qiovanna anzidetta íua primogénita, сh'eilendo di minor eti,gover-

navafj col coníiglio, e colla direzione de' iüoi Tutori, the furenolo Üeflb

Re Martino di lei zio , e Г Infanta Liouora d'Aragona fuá avola, da'quali

capitolata videfi quale ГроГа dtfuturo con Artale di Luna с Ruyz de Aza-

¿ra figlto di Fcrdinando Lopez di Luna Signor di ViUafclice , Principe-»

confanguineo della Cafa Reale di Aragona, come лого Pirri Cèren.Regum

f. 68. , chiamandolo col fublime titolo Irle de Luna ex regia genere exor-

ttis , ¿T fu'4 /rater Reging Aragoni* Mari* tagtrit Regit Martini Л-

morts , accordando con lui Bonfiglio Meß. nob. f. 70. retr. с. i . , da cut li

vuole difcela la Cafa Luna da un ñglio del Ré Gtacomo d'Aragona . Ma

perché coltei per Divina diipdiuione incontrd pria che lo fpoiu la mjrtc,

che la colic troppo immatura ful più freie o cominciai de' luui лани. , nul

140 1, (e) diè Iuogo alla íbrcllu di ícguitarü ú nel coníbizio , che ne* fuoi

dominj . Queüa iü appunto

Jiargberita Peralta e Chiaramonte , la quale diven .'.i 1 j cre.leri_.»

di queíla Contca, fu obbli^ata a fpofarfi nell' auno 1404« eolio ítfl-

fo

C#) Aprile Стоп. Sie. f. 20S. с. -¿. Fa¿tll. dec. a. Iii;. 9. tap. 7./. 1 ¿a.

(¿3 Pirri Cbron. Regum f. 87. Sarita por. 2. Iii/. 10. up. 07./ 4¿9-f. ï.

it) lnveges Cartag. Sta lib. 2. cap. 6./.' j 69.

id) lnveges lac. cit.

Ça) lnveges Ut. cit. Pirri /¡87.
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fo Aitolt ii Lma fuo rratel cognato celté rifénu per nrdine cfpreffo defl'

ifleflbRè Mauino di loro entraiiibi cugino , ciio, clic colla iua auco-

*ità facilitolle la difpeula Apoitohca dalla Corte di Koma (в) , recandogli

im dote tutti i Stati di fuá Profapia (b) , tali qutb notaronli ia lúa periona

nel 1408. per le tafle reali del militai lervigiu , come leggeti pretio Mu-

feica Sic mob. t. 61. tili» Comitti Niiolai de l'cralta pro Caßro ■ Q Loca

Calatmbii , ed a fog. 66. Heredes D. N/celai de Feralta nobilis Couiitis

pre Ctmitatit Calotabcllotta , (7 Terris Julian* , Bmotia ,¿T Caßro Cri -

Hit . Nell' interregno di anni due , che íegui ia Sicilia nel 1410. dope la

morte del Rè Martir.o il Vtcchio fquarciata vegneado quell' libia da t

due partiti della Regina Bianca di Na\ arra , e del Maeílro Giuihzierc^*

Bernardo Caprera , che tirarono con fe la maggior parte de' oofiri Bareni

fu adérente elfo Arcale a quel del Caprera , cui íegui in tutte Ir lue i*u-

prefe , e latti d' armi centro il partite nemico di eifa Bianca , ajutandolo

grandemente colle lue forze , с co'numerofi fuoi reggimenti di miiizie гас-

colte da'popolati fuoi vaiTallaggi,come abbiamo da Zurita t.3. Anual. Iiti.

1 1. cap.7. 1.6. C0I.3., e cap. 76. I.59. col. 3., andando cou lui d'accordo il

noílro Padre Abbate Amico neile fue Anootaziooi a Fazcllo dec. i. Wï.9.

cap. 7. f. 169. not. t. E in queftu tempo dobbiamo credere , che lia Itata

ceduta l'invell. délia prefeiite Cornea ad Ai.tonio Cardona pet rr.ercede di

cQa Regina oeil' atto che ne vente fpogliato effo Conte Artale per Lauta

della (uccennata allcauza , mentrechè con tal litólo di Cor.cc di Caliabil-

lotta appel lato videli il Cardona teile cennatoda Pirri Cbr$n.Re¿. t. ico»

с 102. quando loaanovera nel chiaro ítuoio de' Vi cerè di Sicilia - de1

Preüdenci del Regao , de' Maeltri Giuítizieri , e de' Gran Cancelh.ri .

Se ció fu vero , dobbiamo pur credere íieuraincnte di diere (Uto riteuuco

dal medeíimo il prefente Statu per poco tempo, ritornando quefu al pri-

micro fuo Signore C. Luna poco dopu il 1410- , giacchè qui lo veggiama

altra volta nella grazia de' luoi Sovraai , ed impiegato indi a' iervigj di

Alfosio Quinto di Aragona , che fu noílro Rè di Sicilia , per cui militó

■ella Sardtgna a reprimere i fuoi ribelli (e) , fervendolo coll'iddTa fedelca

DeH'imprefa dell'libla di Corfica in detto anno 1420. .ove fegnaloffi coa

partuolar bravura nel corfo di tutta la guerra , e particolarmente io i¡n__*

{a} Pim loe. cit. Surita par. 2. Iii. 9. cap. 30. fog. 302. «/.4. Carufo

fícr. Sic. par. 2. vol. 2. lib. 10 fog. 2З3. Fazello dec. 2. lib.*}, cap. 7.

f. 15a. Amico hi ejufdtm r.oin /. icq. Di Giovauui Palcur.c r/'fícr.

Hb. I.fog. 207. retr. Apule Crcx.Sic pg.a09.ci. Terrana dijcurf.2.

j 454. c. I.

(jb) bo fi^lio Jllefi. nob. J. 71. rttr. c. 2. Surita и 3. lib. ?a cop' 67.

/¡4x9. col I.

5uiiu urn. 3 . lib. 1 3. cop. 1 1 3 7. col. 3. , e сер. 4.f. 140. м/. f.
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falto iT um , che fegu'i ndT affcdio della Cutà di Bonifacio (#) . Fu cf-

ib Coate Arcale Govera*tore difpotico délia Città di Sciacca , ove fiaal.

mente terminó fuá vita coito da fubito accidente , e fbrfe per caufa di ve-

lcao , come credefi , appreft&togli da Giovanni Perolk íuo oemico . Quin*'

di lafció erede de' fuoi dominj , non che dell'odio contra efio di PeroJIo Г

único figlie (i) i cb' ebbe nome

Antonio Luna e Peralta , nelle cui mani eadde Г inveílitura de' pre-

ftnti Stati (í) , ñañamente a quelli di Giuliana, della Sambuca, e del Ca¿

Д1с1 di Adragna per la fucceífione ch' egli ebbe di queJti ultimi come-»

«rede di Ramondtttê Peralta fuo zio , che ve lo íoftitu) con una fi a dona

tione fatta a favore de' Signori Peralti , e loro fucceflbri пе!Г anuo 13 86.

Pero egli per breve tempo Ii ritenne , e gli veodette quinci a Fedtrigo

Ventimiglia Barone di Tripi per ateo de' 9. Stttembie 1448., come-»

notó Pirri Cérea. Regum fbg. 68. Trafcelto egli vidcfi Ambalciadore del

Sermo Rè Alfonfo al Ponten« Niccoló Quinto per la (ua efalta¿ione al

Poateficato nel 1446. , cosí coltando dalla flor, di ¿\c. ai Carufo par. 3.

vol. i. lib. 3. fog. 59. , ed ebbe pofeia la ttefia carita v.A 1460. per nomi-

sa del Parlamento generale di queíto Regao , che ¡aviedlo ia BarcfПооа a

preßare omaggio di fcdeltà al novello R¿ Giovanni , come riferiíce Auria

Crea. Je' V'utri f. 1 8. » Fazello dec. 2. lib. 9. cap. »0. f. 1 88. , e Mauro-

iico Bor. Sic. lib. 5. f. 194. с. 2. Ei fu il primo autorc del famofo cafo di

Sciacca , feguito in effa Città nel 1450. tra la fua Famiglia , e quella de*

Sigaori Perolli , di cui fcrive Carufo fíor. Sit. par. 3. vol. 1. lib.3. f. 61.,

che tenendo forfe il primo luogo la Famiglia Peroi/o fra tutee le altre , che

üorivano ncH'acceanata Città di Sciacca, v'erano tre fratelli di tal Cafara,

il maggiore de'quali che Piètre chiamavafi, cíTendoú fommamente lde¿na-

to contro Dm Antonie ¿i Luna С. di Calatabcllotta , perché come dicea—-,

aveagli nfurpato un Feudo , che di ragione a lui fpettava , non potendo a

cagioae della potenza del Coate ricuperare il perdura , volle almeno ven-

dicarfene conJa di lui morte : onde aflaltatolo со i fuoi fratelti , ed alcuni

altri de' fuoi aderenti , mentre il Conté dalla fua Terra paíTava in Sciae*

«a , lo trafuTero di piu colpi , e lafetatolo efangue , fi portarono fuori del

la Patria per efentarfi del meritato gaftigo . Ebbe perô il Conte la fortuna

di riaverû delle credute fue mortali ferite ; ma appena fi vide fano * che-»

firibondo del fangue de' fuoi nemici » entró con gran numero de' fuoi Vaf-

falli in eíTa Città di Sciacca , e benchè non vi trovafíe alcuno de' decti tre

fratelli , volle con tutto ció sfogare la fua vendetta con trucidare barba-

ra-

Ca) Surita lib. 13. tap. 8. f. 144. toi. я.

¿¿) Savafta Cafo di Stiaeta trait. 2. cap. 74? Fazell. dec, 2. Ii}. 9,

cap. 7. f. 15a.

£í) Terrana difiurf. 2. /»454« Л U

**Parte IL ' ~ 0



io6 DELLA SICILIA NOBILE.

ramenie non meao di ico. de' congiunti per parentela , о per amie ¡¿ia_>

cogli accennati Pcrolli . Tal fatio appuntofi legge nel Fazellodec. 2. lib.

9. cap. 9. f. i8j. , nel Palermo riflor. di D. Vincenzo di Giovanni lib. 3.

f. 2 1 5. , aella Crs». di D. Vincenzo d'Auria f. 14. , e del Padre April t-»

f. 836. с. 2, , с in queíl' ultimo fi vede , ebe il Feudo fovracitato pretefo

dal Peralta fu quello di San Bartolomto, lo iteffo appunto che oggi poffie-.

défi con litólo di Principara da i Signori Duchi di Sperlinga di Cafa One-

to . Il Re Alfonfo giuílamente irritara contro ambidue effi rivali , Ii di

ch iarô incorfi nella fuá diígrazia (e) , e che banditi fofferó dalla Sicilia—' ,

reftandovi efuli per molto tempo . Tuttavia non ando lungi, ch'eflb fteíTu

Sovrano dando Juogo all' innata fuá clemeaza , fece loro la grazia di per-,

donarli s colla facoltà ancora di poter litornare nella loro Città di Sciac-

ca , km' avvertire , che ripigliando i vi il poflcflb de' beui , venivano cffi

• riaccenderfi ncll' odio , che internamente uutrivano , quale benehè pec

più d' un fecolo û tratteaeíTe fopito , nulladimeno fvampô poi con incen

dio Avallo, che fu la ravina délie loro Famiglie Luna, e Perollo , e-»

dell' itlefla Città di Sciacca (b) , come appreilb riicrireaio . Ritoina-

to che fu nel Regno appare eflo Conte eletto per la leçon Ja volta Am»

bafeiatore délia Sicilia negli anni 1451. (c)e 1452. {d) , p;r impétrate-»

dal!' accennato Rè Alfonfo la conferma délie gra¿ie fupplicatcli âa i tre

Bracci del Parlamento : e poi Jo fu anche delF Ше(Го cennato Soviauo n-A

1455» prelTo il Ponteficc Callifto Terzo in compagnie del Marchrfc di

Geraci , с del Conte di Adernô a preñare a quella Santità l'ubbidienza^,

che da un Principe Cr i ft i ano viene dovuta al Capo vifíbile di Santa Chis-

fa (f) : nctandoli , che nelle nomine di efle Ambafcerie irattato eglt

vedeft eolio fpcziofb titolo di Configlicre , e di Camerlcn^i del Re

gno . Fefleggió le fue nozzc colla figlia di Antonio Cardona Vicere di Si

cilia (/) ; parto delta quale fu

Cario di Luna Peralta с Cárdena , ch' ebbe in moglie Giulia Agliata

с Settimo , figlia di Mariano (g) . Fece quefti vendiziouc della Terra, e_»

Stato della Sambuca molto antico di fuá Famiglia a Pietro , с Giliberto di

Bologna nelF anno 1491. per gli atti di Notar Simone la Sen i a di Paler

mo a di 23. Marzo 1491. (b) , ed indi ccfsó di vivere delufo atfatco di

flic

ke) Carufo fíor. Sic. par. J. vol. ulik. 3./ 6 1.

\bj Savafta Cafo di Sciacca trait. 3. cap. JÖ./.74-

(O Telta Cop.Rcgni torn. и/. ¡59* Dd v¡° Privileg. V, Pan. f.i 14.

(У; Tefta Cap f. m.

{je ) Carufo loi. tit. f. 64.

(/"J IJirri Cbron. Regain /.68.

(g) Mugnos Teîîr.gemalog. par. 1. Ub. l. f',7?. Fant. Agitata*

Real Cancell. ami. 149 1. J'. 296. tavaio dal Capibreze .
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íucccflori i oadc inveliilli dopo fia morte del retaggio di quefto Stato

Antonio Agitata come marico di Elionora di Luaa di lui furella_, ,

con lórtirne il privilegio acl di 14. Aprile 1497. (a) ; pero non ando gua

rí che

Il C. Gio: Vintcnzo Luna Roffo e Spadafora Conte di Sclafani , ñi

póte di eua Lionora , figlio di Sigifmcndo feniorc (b) , (mello fecondo-

genitodel íbpravvifato Cario ultimo difonto , veggcudofi efclufo dal lùr-

rifcrito di Agliata dalla fucccflíonc de* prefenti Stati contio la forma de'

vincoli malèolini , e dtlle primogeniture agnatizie ordiuatevi da i fuoi

Maggiori , ricorfe al prefidio dellc leggi , luicrponciulo le iilanze al Tri

bunale della Regia Gran Corte per darglicne Ja reveudicatoria ; e poiclic

l'ottenne conlèntenza per íé favorevole , che sppare acl di 31. Agoüo

i JIO., prefe di efli Stati l'invcítitura fottu Ji aj. Diccnibre 1 j 1 i,(c). Fu

coílui Strategoto di Medina ncl f j 14. (d) , с Preûdente Viccrè del Regno

negli anni ijl6. e 1 J 1 7- lurrogatodal Rè Ferdinaudo Quinto alii M. di

Geraci , e di Licodia , che vi erano flati per Г iunanzi promofll da i uo

Bracci del Parlamento Siciliano (f) . Terminó fuá vita finalmente mentre

abitava nella Citta di Sciacca , ove íü Jcpolto nella Chiefa del Monaílero

grande dentro una cafla riccamata feome al prefentc íi vede (/')] ; lafcian-

do di íe erede il maggior de' luoi figli natogli da Diaua Moneada e Mon

eada fuá mogliera , figlia di Gugliclmo Raimondo Jeito C. di Ademó , e_s

di Contiflella Moneada jugali (g) ; il quale fu appunto

Sigi[mondo Luna e Moneada, che appcllóffi col nome di Secondo nel

la cronología de* Conti di fuá Famiglia , dopo che egli fuccedette nel re-

taggio nobilifllmo de' prefenti Stati per Ja morte del C. Giovanni fuo ge-

nitore (i) . Ei fu quel Conte di Calatabcllotta , ch' ereditaco aveado Г

antico odio de' Signori Perolli nelle prime guerre inteftine, ch'ebbero con

сШ i fuoi Maggiori Г auno 1455. nella Città di Sciacca lor Patria , da me

poco fa riferite nella fioria di quefti Conti , ebbe il motivo di riaccender-

(oj Copibrevc di Calatabillotta nella Real Cancel/. , ed anebe lo dice An-

falone defuá Farn, digreß.ult. f. 218.

(¿) Fazel. dec. 2. lib.y. cap.J.f. 153.

Çc} Capibreve loe. cit.

(d) Maurolico flor. Sic. lib. G. f. 210. с. i. Auria Cron de Vi cere f. 29,

(e) Caruib flor. Sic. par. 3. vol. I. lib. 7. f. 124. Pirrí Cbron. Regum^*

f. i»o. Auria Cron.fizo. FdceU.dec. 2. lib. to. cop. un.f. 202. luvcges

Nabiiiario Pretor,f. 9 1 • с a.

Savafta Cafo di Sciacca trait. 2. cap. 2». f. 75.

(¿3 Pirri Cbron. Rcg.f.bl. Lengueglia ProJ.p. Alone, par. 1. ritrat. 15.

fiSOi.e 502.

(b) Pirri k\tU. Terrana d'tfcur, 5. /454« !•

t+P*H II. O 2
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lo od 1 529. coa più gran furore , e Itrage incomparabilmente maggiore_¿

di quella fi vide nel le prime íurriferite guerre , che poi entrambi u differo

comunementc dal volgo il primo , e ieeondo Cafo di Sciacca , La ftoria—»

di quelt' ultimo cafo fi rirerifee moho largamente dal F. Aprile Orón, AV.

fug. 274. с. а. , e percio cfleado ella la più curiofa , e la più di llitua fra—»

quante altre fi riferilfero da i noítri Stoúci , cioè da Fazello decs. lib. 10.

f. 233. , dal Padre Amico nelle lue Note fu detto Autore f. 275. not. 7« »

da Maurolico üb. 6. f. 221. , da Carufo par. 3. vol. 1. lib. S. f. 146. , da

Auria Cron. f. 32. , da Gambacorta Foro CrWiono f. 392. retr. , da Pirrt

Cbron. f. 6b. mi è paruto di qu\ interamente tralcriverla , cavándola dt

pefo dal detto luogo , come tiegue .

Giacome Pcrollo Barone di Pandolfina, e Portolano di Sciacca , effen-

do (lato Paggio d' onore nella Corte di Spagaa , avea contratto familiari-

tà col Vicerè di quedo Regno allora Don fcttore Pigoatelli . Abufandoü

quegli della gracia del Governantc , delle fue abbcndanti ricchezze , e—»

dell' amicizia , e parentela со' primi Signori del Regno , non íolameutc

sfoggiava ntl luflb, ed oíkntazione della lúa potenza, roa volca fupraüare

a' Cittadini , procurando di trarne molli de' Nobili al fuo pauito colla—'

diflribuzione degli uíficj più onorevoli , e la Plebe colla mano libérale , с

col predominio nelle vicinc Terre , più che a prívalo Cavalière lareiibc^

flato convenevole . Un' autorità cosl fmoderaca non poteva partorirc al-

tro , che invidia in molli Nobili , i quali s' ingegnarono d' abbaflare coli*

altrui forze quel)' importuna potenza , riaccendeado nel uoitro Conte <Sï-

gifmondo Luna gli antichi odj già fpenti , e fepolti de' Conti fuoi antecep»

ion contro la Famiglia Perollo . Furon coltoro del partim del Cante , Ac-

turfio Amato , Giróla»* Peralta , e Filippo МомШач* baroai: ¿7.<rtola*

meo Tagliavia , Ferrante , Fier Antonio , Aíarc'Antonio , e Giuliani Luc-

ließ, Simone Maurici , Gian Pietro Siracufu, Erafmo Lmm , Giróla-

mo , e Cologero Calandrini , Giovanni , e Gio: Pielro Infinlanetli , fren-

tefeo Bitibciti y Nícalo Vojh со' fuoi fratelli , td ahn del!' Oídme Pa-

trizio , i quali occultamcnte fomentavano gli odj . 11 Pcroilo иол Ijîciô

per m. zzo Jell' Arciprete della Città , di fpegncre quel Кюсо , che li an-

dava accediendo , inviandoa raflerenare Г animo tuibato del Come con

eßbizioui amichevoli , cd offequiofe : с fi fareböe fpenta quelle hamma—> ,

fe nuova materia non s' offeriva a riaccendcrla . Corlèggiava il mare me

diterráneo Sericone Rafla detto il Giudco , infame Cuítale con 22. uavi

turchcfche j с tenendo cattivo il Barone di Solanto , осоте altri fciivo-

no , di Vicari , inalberô a veduta della Città di Sciacca lo liendurdo del

rifeatto . 11 Conte ad ollentaztonc della lúa potenza , ofiérl al Ralla gran

fonmia d'oro , per riavere il Barone ; ma non furon d'accordo. Ali'oppo-

fio il tJtm\h> regaJollo cou bei don i , с fenza patteggiarc invio feelti » e—»

prezioli ritifrefihi , e viveri in abbondanza . Più non vi volle a piegare la

iierczza dtl Bárbaro , che li сшшЬЬс- obbli^ato dalla fplendidezza del Pe«

iollo id tal modo , che non lohmtr.ie doncel i grazioiamente il Barons ,

С die-
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с dieci altri Scbiavi , ша decretó , che dal promontorio di S. Marco úao

a Cepobiauco del littorale di Sciacca niuao foffc fatto cattivo . 11 plauíb,

e la bencvolenza popolare , che ne guadagnô il Perollo , с Г abbaílameoto

délia (lima , che oe contralle l'Emulo , punfe altamente coílui . Gli fcher-

zi frizzanti , со' quali i partigiaai del Perollo motteggiarono il Coate-»

nella Chiefa di S. Vito ; dove coa ceaciaquauta della lúa comitiva fi por

tó faílofo il Perollo , finirono di follecitare colui alia vendetta . Ritorua-

to a Calatabellotta , fa venire 40a Fanti , e 300. Cavalli da' íuoi Stati

con ftetro Giliberlo nobile Palermitano , Aíicbele Pugiadet , con dne fra-

telli , Pictro Vgo Tcrmineíe , Ггапсе/со Sjacetta Stlemitano, ebe condufíe

so. Cavalli , e molti Ladroni , e Sgherri free 1 a d'Uomiai ficinorofi , ira'

quali Giorgio Comíto infame per grandi misfatti . Si diiegnó lo Üratageai-

ma notturno per forprendere il Perollo , il quale non ufri dal Cadello áu

lico di Sciaeca , che il Соле Ruggieri Conquiltarare dclla Sic. lia evca_»

dato alla riglia Ciulictta , e il Pctoilo polïcdcvalo per retaggio de' fuoi

Maggiori . Non riufcito al Conte Luna d' aver nelle maai il Perollo, s:b-

gô la rabbia contra alcuni del partira di lui , uccifi da Ferrante Luccbefe ,

e Gio: Pieiro lnfentanetta , che dal Conte ne riportarono il premio . In-

tanto il Perollo avea fecretamente inviato il figlio al Viccrè : da cui Iii

ípedito con piena podeftà , e Soldaiefca fronce/ce Statella Catáosle Вага*

ne del Mongelino . Dal quale Г lnfontaneita , ü Luc¿hefe , с Г Amato fu-

rono cacciati in eûlio , altri delta razíeme del Conte condannati alla mor

te : indi pertatoû in Bivona Valfallaggio del Conte , fece folpenirre alle

forebe Girolamo Crafta . Infuriati per ció i Bivoneíi , coítriafcro lo Sta

tella alla fuga notturna . Allora il Conte accecato dall' ira , e correado

alla rovina , perdette ogni rifpetto ail' auterità Reale ; venne di none a-,

fcaricarfi fopra la Città di Sciacca , laiciö il Pugiades fuor: dclla porta

méridionale della Città , là dove forge il Moniftero délie Monacbe dette

délie Giumarrc , con una truppa di feelta Cavallcria , per impediré 1 lôc-

corli alla Città : Egli occupé la porta di S. Caterina, e palizzate.e rôde;

ilrinfe Г afledio contra il l'erollo , e lo Statella . Il quale dupo una valo

róla difefa fu lo ('chiarir dell' alba fu prefo, ed uccifo con gb abri Rcgj

Ulb'ciali ; cd i loro cadaveri a fcherne buttati dalle feasltre . Tra i Citta-

dini trovaranfi Ibltanto un pió Fabro , e due Religiol'i , ch' ebb.r coore-»

di fepellire lenza veruna pompa il cadavere dello Statella ia 3. CaialJo.

Gli atti del crimínale furon dati alie fiamme . Si venne polcia da' Faiio-

narj all'elpugnazicn del Caltcllo . Supérala con gli ancti la porta del pri

mo muro , che conduce al Cadillo , fi sforzarono rii abbattcrc la féconda .

Ma Giovanni Perollo pcritilfinio nell* iroprefe militan , pokhe da pua annt

avea militara contra i Franccii , con lalli , e dardi vibiati dalla Toirc-»

riel Caltcllo , e con pentole incendiarte , lecava nun poco dauno a' Soldán

del Conte , che ne tentavano la fcalata .

II Luna facea celebrare il i'uneralc nel Duomo a' Soidati defunn ,

i cadaveri de'Nobili trafportati in Bivona fuo Vaflallagßio , furunocon

mag»



no DELLA SICILIA NOBILE.

inaggior pompa fcpclkti . La Torre battura cotí oteo bombarde da tre_>

latí , già П vedea rovinarc oe' mcrli , e ne1 tetti : e non di meno il Pe-

roüo ne föftenne per due giorni Ja bacteria , facendo l'ulficio , non meoo

di valorofo Solda to , che di perito Capitano . Caddero Ii più iníigni délia

fâzione del Pcrollo Pictro Genna , Pietro Antonio Trombetta , Girolamo

Kizxû : di quclla del noítro Conte , Pietro , с Franccfco V¿o , Giovanni

Ufaria , Pietro » e France/со Raineri , ed Antonio Ritondo . Franccfco

Sancetta appoggiando le (cale al Caítello , vien opprcffo da' faífi , bitu

me , ed acqua calda . Si farebbe dato tine al combattimento colla morte

del Conte , mentre egli coa importuno valore procurava la gloria di fali-

re fia primi nella Rucea , fe non fofle flato tratto quafi a fbrza del peri-

colo dair Amato . Ma coílui incorfe nella temerità , che riprendeva nel

fuo Capitano: poichè mentre ti sforza per una grotta íbtterranea pene

trare nella Rocca , ne riporta una fèrita nel cap) dal Perollo , che con—.

50. ben armati fe gl i era oppoíto . La fazione del Perollo fece una tor

tita con dar.no d' ambedue le partí , ritirandoii Pietro Gilberto , gli ten

ue dictro Gian Paolo Perollo , e colpitolo con palla , quegli fpirô Г anima

a piedi del Conte . Ancor le feminine del Caltelio con animo virile loni-

miniflravano le armi a fbfrenere git allalti . Ma finalmente batteudoii

fungamente in breccia , reilô diroccato il rivcllino del Caltelio , e già in-

cominciandoli ad aprire le mura dclla iilefl'a Torre , il Perollo chicle di

parlamentare , s' intermite la pugna . Il Conte Ii fèce intenderc in tuono

troppoalto, с fuperbo promettendo , chequando il Perollo venifie in-*

portamento umile , e fupplichevole a chitdergli la vita , gliel' avrebbe

donato . Sdcgjatone il Perollo , determinó più tollo tentarla fuga con—»

dubbio evento , che foggiacere a quell' atto di tanto abbiliameato . Onde

fottrattofi occultsmentc dal Caltelio , corle a nafconderfi con Andrea Ca-

iulcllo antico , e fcdel creato delta fuá cafa in una folTa profunda delli—»

caía di Laca Pari//, f 1 legúeme giorno la fazione del Coure s' impoffefsô

del Caftello , e '1 diede a laceo , tVemraudo i cavalli , uccideudo i Fazio-

narj del Perollo , e lafeiando in ogoi luogo orme délia (из üerezza . Sob

tanto fu uotabile il ¿guardo , col quale furon tratute le Donne iènza ve-

iun olttafgio condotte al Moniltero . A Matteo Bcnfantc , che chiedea

fupplichevole la vita , e 1 perdono fu recifa la fommità del nalb , e dellc-*

labbra . Da una Schi a v a fu rivelato il luogo del danaro naíeoíto . Anto-

nello da Palermo , doppiamentc pérfido , rompendo la t'ede del fdenzio ,

che per buona fbmma d' oro avea promeifo al Perollo , fveló il luogo del

naícor- liglio di coflui nella cafa di Luca Parifi . Vcdendofi icoverto il

Perollo per non trarre nell' iílclTa rovina il Carufello , efee folo , e fi pre-

iêiita alla Truppa , che ne andava in cerca . Condotto alla prelènza del

Cour con animo nobile, cd intrépido , ferito nclle ipaîle dalla fazione

de' facinoroli , tu tratto a morte a 23. di Luglio . 11 Conte non ancor fa-

zío di sfogarc la fuá vendetta contro i vivi , volle fieramente incrudelire

contra il cadaverc dcll' aifkffinatQ titmico ; tacendolo fiiaícinare alla coda

di
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di un cavallo per le pubblicbc ftrade dclla Città . Indi giacqee p„r due-»

giorni preffo la porta di Fcderigo Perollo , fmo a tanto , che a replicate

preghiere de' buoni Religioû Carmclitani , e Francefcani faite l'cfequie ,

fu fepellito nella Chiefa di coloro . Indi fi procedette alla »trage de' Pe-

rolliani , dirupando , e radendo eziandio le memoric , le iuiegoe , le ifcit-

zioni dclla Cala Perollo . In fine polcro ogni cofa a ruba , e rovina , e_»

contaminarono colla Iufluria quella degna Città , che fino a' ooilrî giorni

non ba potuto riforgere all' antico fplcndore . Abbandonata in cost lut-

tuofo (lato la Città , le Truppe col Conte Luna й riduifcro in Bivona.

11 Vicerè commoflb a vendetta per fatto s't atroce , nichiarà il Conte

Luna , e fuá fazione rei di lefa Maellà . lnviô Nitcolo PoUaßra , с CV»

vanni Rccanati Giudici della Regia Gran Corte çon óoo. rami Spagnuoli ,

e aoo- cavalli , contro i Fa¿iünarj . Andando due de' Caporuli di quelle

Truppe con molli foldati alla Cutà di CauVmuovo , furono alfaliti dalla

fazione del Conte , reliando ettinti de' Regj da jo. foldati , aliri fvall-

gUti ) с feriti i arrivata finalmente la Regia MiLzia per alero fentiero al

la Città di Sciacca , Gianjîlippo Monliliana , e Giovanni Afaurici due de'

Giurati furono inviati prigionicri a Meflîna nella Rocca di Maragrifonc,

corne fautori della congiura , ad Antonino Sancetta , e ad altri nobili fu

lecifo il capo : molti menocolpevoli cbberu l'efilio , e la coiitifcazione-*

de' beni . Della plebe altri furono condancati al rem j , altri al capeftro :

a molti la fuga falvô la vita , perdendoae moho fplcadore quella degna-»

Città .

11 Conte allora prefe partito di andaré in Roma colla Famiglia , ed

alcuni fuoi amici s confidato nella parentela , che tenea col Sanio Padre

Clemente VII. per nome di Aloifía Salviati e Medki fuá conforte figí¡i_.»

di Giacomo Salviati Florentino , e di Lucrezia Medici jugali , lorelio.

queda di Leone X. Pontcfice Maffimo (a) , la di cui procezione interceíTs

per confeguire il perdono dall* Imperadore Cario Quinto. 11 Papa ij

gran fatica ottenne , che foffe reftituito lo Stato a Pictro di lui figliuolo ,

che fu il primo Duca di Bivona, de* di cui fucceiïoii fino x i preleutí

Conti di Calatabellotta fi puó vedere la genetliaca (loria nel Capitolo di

detti Duchi par. a. lib. a. com. a. f. i. per eifere le di loro invefliture^»

uniformi co'prefeHti Stati. Dicefi finalmente che elto C. Sigilmondu (lite

rato veggendofi del perdono Ccfareo , e agitato dalle furie di lux rea co-

feienza , corfe a finir la vita nelle acque del Tevcre (¿>), doppiamentc car-

oefice di fe fleífo , avvcrandofi pur troppo in lui quel che fu efclamatu da

un Savio: Aîens effara ne quid inau/ùm, out intcniatumfitlcrißii âoliv} n-

linguêt. E dice il lacro Tctto tccl.27. c.24. Deßeraih cfl anini* iufcïn'u

SCLA-

(л) Pirri Cbron- Rcgum J'. 68.

C¿) Savalla Cafo di Sdacta trat:, 4. cap. 41. / 31$. ßonfi-lio fier. Sic.

par. 2. lib. a. y; 43 i.
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Glace quefta nclla Valle di Mazara , full' alto di un erto colle ,

che all'intorno fceícefo vedeíi , с dirupato . Qui ancor ri tiene

ella Г antica Rocca , che fotto il nome di Caftel di Sclafàni fu

ftimata ñoritiflima ne' tempi antichi , lècondo Г ufo di guerra di

quelP ctà . Sclofanut porro fieri ve l'Abbate Amico nelle fue Note di Fa-

zellodcc. i. üb. io. cap. 3. not. ta. f. 477-] cd'ui collit uudiqut pncrupti

jugum occupât declive , arcemque oßentat olim munitiffimam &c. E' ßaro-

nale cao mero e mifto Impero , ed è celebre per li faraoû bagni , che in un

piano tinvengonfi a perpendicolo del fuo abitato , acqua calda prcítaado-

ci , fulfuica , e falla , giovevole a molte ¡nfermita ; e perché gli antichi

Gentili preffo al luogo di efli bagni vi fabbricarono un Tempio in oaorc»

del Dio Eículapio Dio della Medicina , chiamandolo Afchpifanum : forfe

da tal vece prefé il nome di Sclatani la prelcnte Terra , come giudica—»

Mongiture nclla fuá Sic. rieerc. com. ». lib. 5. cap. 14. f.273. Scrive pero

di verfameotc Magnos nella parte terza del fuo Teatro genetlog. lib. 8. f«

318., aflerendo , che quefta era Г antico Caftel Megerio , e fu ch i ama ta

col nuovo nome di Sclafàni d' allor qeando pafsô in potere délia nobile-»

Famiglia Sclafàni , come apprefto rifèriremo . Se ció üa vero io non oib

affèrmarlo ; ma egli è pur certo , che mclto prima del tempo dellacc- nna-

' ta conceffione afl'egnata ella videfi in appannaggio di un Principe dclla—»

Cafa Reale Normanna chiamato Giordano , figlio dell' invitto Conquiila-

tore C. Ruggieri , come noto il Padre Aprile Cron. Sic, f. 85. c. 2. , с Г,

Abbatc Pirri nclla Cbrcn. Regum f. 1 5. Cordanum Neii , Sclafàni , £F Ca*

laianixcil* Dominumfine prole anno 1093. (e) Syracufis montent obiißc_i

iradunt FazeIIus , ¿J" MauroI. fed bic fol. 96. bunc faisè notbum cicit , &

bene in Cenobio S. Mari* de Mili jacere bot inferipto epitapbio:

Jcrdamu Rogerii Camititfiliut , qui quantum fuit inviciui confilio^

aubier dome/licée libertatit , ipfa deaiBa a Barbaris Sicilia de-

wuttjlrat . (Jceidit Syracu/it, tandem bic tumulatus jacet an. 109^

Vuole indi il citato Mugnos,che efTendo flato primo concefllonario di que-

fia Terra Giovanni Sclafàni per grazia del Scrmo Rè Guglielmo il Malo ,

vi foccedette immediatamente dopo la di lui morte jure hereditario Gof-

Jredo Sclafàni figlio di effo Giovanni , cbe mon nella Città di Lentini ,

crovandou ivi Govcrnatore , fcpolto nel Monaftero di Sant' Anna col fc-

fi-v, ti epitafio :

in-

i.iaiatcria lib. 4. §. 18. ex Bibliot. Corufii 1. 1./239,
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lnfubrio me genuit , inflrnxit Gallia ,fovit

Trinacris , buic corpus & ofa dedi .

£ vivís exceßt r.ob. Gtffridus Sclafano Buró Sclafani , ¿J" Sclafana-

it, & Leontinorum Gubernator , anno Domini 1 195. menfe Au*

¿u/U j die 6« Ind. 13.

Da quefto Goffrcdo nacque Giovanni , che diede al mondo Gio: Antonio

iiieuzionato nel capicolo del teítamento di Matteo Termine Signor di Ga

lliano , e Maeílro Giuftiziero del Regno negli atti di Notar Chitco Lom

bardo de' 25. Aprile 13 15. , e tranfuncato per gli atti di Notar Girolamo

di Carracino di Palermo a 7. Agofto 1 509. ad ¿lianza di Antonio Termi

ne Barone di Calamonaci , cosí dice : Item relinquo , Ö* lego uñetas quin*-

deeim Aragonenßum in tot aaro pro une vice tantum , nobili Mattbao de

Sclafano filio "Joannis Antonii de Sciafano Comiti Adernionis Joroño meo

dtletlo ad complimentum unciarum fexaginta , с quel che ûegue , riferen»

domi ad effo Mugnos loc. cit.

R ilevandofi quindi dal detto teítamento effere íiat a prole di ciTo Gio:

Antonio il chiariflimo

Matteo Sclafani fu egli il primo , che appellato fiaG Conte , e Si-

goore oi quelio Stato per conceflîoac del Serm > Rè Federigo Sccondo ,

fattagli nell'anno 1 330. [a) , accrefciuto avenduvi la prefente Terra , fe-«

ooo vogliam dire quaû interamente edificata , dopo che per la medefi-

nia avea preflato íervigio militare in tempo di eûo Sermo Rè Federigo ,

cioè nel 1 396. con la contribuzione di -7 1 зоо. , come fi vede preflo

Mufcica Sic. nob. f. 19. giufta la legúeme nota : D. Mattbaus de Sclafa

no Ailles pro Adernione , Centerbio , Cafali Cbiße , Sclafano , ¿J" СЫ-

mina "7 >2oo.

Haflî Г elogio di quedo Conte nel capitolo de' Conti di Ademó, per

íl quale appare aver egli iltituiti eredi particolari di fu o retaggio nclla__i

íbeceflione della prefente Contea i Signori Peralti e Sclafani Conti di Ca-

latabcllotta fuoi nipón , che di efla inveftironfi fucceffivamente di padre

ia figlio quali legittimi di ici Signori fia da i tempi del Rè Martino, come

faaífi da Fazello flor. Sic. dec. a. lib. 9. cap. 7. fog. 151*9 ma perché со-

ítoro furono ribelli al teftè menzionato Sovrano uel 1391. , negandogli la

fede , che coftantemente giurato aveanglt , allor fu che concedo videfi

dell* üleflo Rc il prefente Stato unitamente all' altro di Cailelluccio

Guglielmo Raimando Moneada M. di Malta , cosí cortando dal medelimo

íbvracitato luogo di Fazello , ove legge fi : Caftellutium , ¿í" Sclafanunu >

quodGuillelmi Peralté: dilioni Ju&jctïum erat , GuiHeimo Kaymundo Mon*

te-

(#) Pirrî Sic.fact: not. Ctpbal. f. 836. с. a.

**Parte II. P
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îecatino AugjU , & AJelivcti Alaribiont conccßt . Or tal novella con-

ctifione di Sclafaoi le Па (lata cfcguita a favor del Moneada , o fe fiano in

clfa ancor diirato i Peralii a lorza d'atoii , соше faccano tutti glî altri Ba-

looi del noftro Regno in dcuo critico calamitofo tempo , che da tutti i

]ati fquarciato veggcvaft da guerre ioteftine, non ne voglio eíTerc io mal-

levadore : pure ch' ella fia (lata di poca durata pell' anzideito di Moneada

û vede churamente dal Capibrcve de lia R.cal Cancellaria , ove ft trova Г

inveftitura di queda Cónica conceda al Conte Nittel} Perelia cd Ara-

gena figlio di Gugliclraone full' anno 1 396. dopo che egli umiliandoú з—-

piedi di effo Rô Martino , tornó altra volta nclla di lui grana , feguendo

Г iftefla forte di tutti quaft i ßaroni Siciliani , e (pczialmente di quei del-

la Città di Palermo , che furono perdonad , otteneado la reftieuzione-.

de' loro Stati (a) . Trovo poi , che dalla Conteda Elifabelta Claramente

moglie vedova del teile avvifato Nitcolo Peralta come Tutrice, e Gover

nance di Gievenna , Margberita , e Ceßema Peralta e Chiaramenté fue

Égliuolc , ft fece alto di permuta di quelle Stato colla R. Corte per la—»

Terra di Giuliana , dando Iuogo al Re Martiao di concederé la prefeme

Cónica di Sclafani per tal permuta al fuo favorito

Sancio Ruiz Je Libori Vilconte di Gagliano , Grande Almirante del

Regno , e Difcnfore chiariflimo della Regina Bianca di Navarra contro le

indegne pretenftoni del furibondo C. di Módica Bernardo Caprera , com;

narrai ncl capitolo di CaltanilTetta lib. 4. f. 3 1. di quedo tomo . E in fattí

n' ebbe egli la concedione , e Г effettivo podido nel 1403. * с non nd

1 40S. , come lalciô fciitto il Padre Aprile nella fuá Cren. Sic. f. 209. ca.,

avvegnaebe circa Panno 1407- invedito vedeft délia prelente Contca

G-ume de Prades ei Aragona , come concedionario dellu dedo ap*

punto ai.zidetto di Lihori , che glicla cambió colla fua Terra di Sortino ,

cosí coUaodo dal!' attellato dórico di Surita Ann. dAragona par. 2. lib.

10. cap. 86. f. 450. col. I. , feguitato da lnvegcs Cartag. Sit. lib. 6. cap.

8. fog. 440. , e dal Padre Aprile loe. cit. Fu quedo Giaime Signore dclla

Città di Caccamo con titolo di Contea , onde per с (Ta chiamavaft Come

di Prades (¿) . Ebbe Г inveftitura della Terra di Soriino nel 1407. , come

dice Г lnvegcs Ntbiliar. Vicere^ie Font. /'redes , с della Terra di Muflo»

mcli , come ft vede nell' atto di vendiziune , ch' egli rece di detta Terra

a Giovanni Coflcllar di Valcnza ncgli atti di Notar Lorenzo di Noto a—-

27. Giugno 1407. (0 • Tenne pur anihe Je Contée délie Città di Alcarao,

С di Calataftmi , cosí appatendo da una Jettera reale data in Caíama a 27.

Giu-

Fazcll. dec, я. Hb. 9. tap. 7./ 152. Di Giovanni Palermo rifíar. Hb.

l.fog. 207« retr.

(jb\ Inveges Cartag. Sic. Hb. 2. cap. S./442.

У) Лее! Cencell. en. 1407./ 49- е 37*. preßo Inveges lee. «V./444
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Giugao di detto auno , rapportata da Inveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. J.

f. 440. (a) . Era egli vcouto in quefto Regno ad aecompagnare il Rô Mar-

tino , e la Regina Maria nel 1393. (b) come ftretto lor confanguineo per

eiler egli figlio di Don Giovanni di Aragona , figlio quefii dell' Jnftnre-»

Den F'tetro figlio di Gimm Secondo Rè di Aragnaa (сj; e perciô noveran-

doû tra i primi Aulici dî efli Sovrani , andô qui vi a trovare le prime ca«

riche del Regno , come di Maeftro Rationale del Real Patrimonio , di

Governatorc delta Gitta di Catania , di Maeftro Fortolano (d) > di Gran

de Almirante (e) , e Contcftabile {/) , e finalmente di Vicario Generale**

adía Valle di Mazara (g) , col governn infierne ddla Cic :à di Palermo ,

appoggiatogli dalRè Martino il Vecchio ncl 1396. prima di partiré pel

fuo Regno di Aragona , prefedendo ad un eccelío Coufeglio di otto prin-

cipali Baroni dellc Cafe Uioeni > Bagtt , Aíelleone , Talamanta , del Bo

jee* Ftlingeri, e Grotte (b) . Ebbe l'ordine reale dell' imprefa della Cor

rea , conteritogli dal fummentovato Rè Martino nel 140C. (0 • Fece do-

nazione del Feudo di Reccarcioffalo , che pofto vedeü tra li confiui delle

Baronie di Caccamo , e di Vicari , Г iíleíío appunto oggidi tenuto dal Ba-

zone del Landro di Cafa Squiglio , ad Antonio Lubet Sakniitauo fuo Ca-

mexiere maggiore , e Detentore del fuo Sigdlo in ptrpetuum per fe , e fuoi

credi , come appare per atto di cooceflíone data in Palermo a dl 11. Apri«

le 1400. (i) . Fondô in Caccamo il Convento di S. Francefco {I) : e final

mente carico d' anni non che di onecí fi cundufle all'ultimo de' fuoi giornt

aella Gitta di Perpignano della Provincia di Rofljglione in Francia foto

3i 35. Agofto 1408. (m) , ove era líato inviato dal Rè Don Martino il

Gio-

Bonfiglio Meß. nok. f. 7 1, retr. с. i.

(>3 P'rri Cbron. Rcgum/64. Anfalone de fua Farn. digrefl. ult.f.$56.

(e) Inveges Cartag. Sief. 448. Hb. 2. cap. 8. * * Mobiliar. ficereg, Farn.

Brades . Surita par. 2. lib. 10. cap. пл.f. 434. л 3.

(d) Inveges Cartag. Sic. loc. cit. f. 43 3 . , e Nobil. Fam. Brades , preflo

il quale veggonfi le citazioni della Real Camellar¡a délie provifioni deW

occennate caricàe regiflr. an. 1393*94. e 95.

(j) Inveges /440. Surita par. s. lib. 10. cap. 74-/ 43 6. col. 2.

(/"jSurita par. 2. lib.io. cap. 67./C428. c. 1. Pitti Cbron. Rcgumf.%%.

C«?) luveges Kobiliar. Fam. Brader , ove leggeß la patente di dette aßzie,

data in Catania a \b.Aîarzo 1396. Breton. an. 1396. lit. A. f. 80.

fjè) Aprile Cron.S.c./.2c6.c. 1 . Inveges Cart./43 5. Pirri Cbron.Rcg.f.%%.

{\ij Surita par. 2. lib. 1С. cap. 72. f. 434. col. 3.

Çà) R.Cancell. reg. del 1400. preflb Inveges /440.

(I) Inveges Cart.f. 443-

(») Inveges/445. Surira p. 2. lib. io.ítf/>.86./450. с. i. Pirri Cbron.

Regara/88.

**Barte 11. P *
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Giovane a Don bunqutz Rè di Cadiglia , cd a Uoa Martina il Vecchio

Rè di Aragona (uo genitore per Г aggiuftamento di Pictro di Luna Au-

tipapa fotto nome cii Benedetto ХШ. (a) col vero Pouteüce Gregorio

XI 1. (¿) s per cui li dava pace alia Chieía , liberándola dal fiero fcifma—. ,

che tanto la funedava . Ebbe egli due mogli j la prima fu Donna Giovan-

ua Moneada ed Abbate , figlia di Mattet) Conte di Agoíla (í), da cui nac-

que Donna Anna , data a mari to a Giovanni Ventimiglia primo Marchefe

di Geraci » murta la quale , fposo Lionora Ventimiglia , da cui Violante

ne furfe , che rertó vergine in capillo , e fuá eredera um v críale giufta Ic-.

leggi del noltro Regno, nelli Siati di Caccamo, Alcamo, e Calatafimi. Eí-

iendo dato eletto peto di efla Tutore , e pro tempore Curatore Don Ber

nardo Caprera fuo zio paterno primo Conte di Módica (</),la maritó collai

con Don Gio: Bernardo Caprera fuo primogénito , come narrai nel сapi-

tolo de' detti Conti f. 33. di quelto tomo , per far entrare nella fuá Cafa le

dette Coûtée, e Ii Stati ereditarj della Real Cafa IJrades (e) , eccettuatane

la prefente dt Sclafani , avvegnache queda era Itata gia prima alienata

dall'iftedo Conte DonGiaimc fopravvifato in tempo di fuá vita ncl 1407.

al chiariffimo

C. Arrigo Re/lo e Spadafora per lo prezzo di oncic mille e 400. di

oro , cosí coflando dal privilegio del Seriïio Re Martino , concedo ad elfo

di Rodo in detto anno 1407. (/) • Chi lia dato coiiui , baüantemcnte û,

man i fe fia nel capitulo de' Conti di Golifano fog. 64. di quelto libro, onde

quivi fi lafeia di rammentar le fue lodi . per non ripetere altra volta la—»

fteifa dona . Con fuo tedamento fatto negli atti di Notar Manfrcdo Mu

ta di Palermo a di 5. Agoltu 1421. (¿) lece erede uuivcrlalc di fuo re-

taggio

Antonio Rollo e Spadafora fuo ñipóte , il quale fuccedette in quedo

Stato, perú dopo la murte di quíl Girolamo, che ru genuarc di clfj Amo*

nio, ficcome da noi fi crede, nun oítanre che no'l dica Terrana ue'íuoi Di-

ßorß di Mcntulto n.5., avvegnachè apparc edere dato ello Girolamo Graa

Caucelliere del Regno nel I4$i.,ed appcllato C.di Sclarani nel legúeme luo-

(e) Foredi Mappam. fíorico Fite de" ft:pi torn. I. par. 2. f. 164.

([é¡ Foreíli he. (il. f. 167. Muraton Anneli d' Italia an. 140b. toi», o.

(c Inveges Can. /.' 433.

{d\ Inveges Cari. /445. e 446.

{e , Anfalone dipreß.ult. /.' $56.

{J'jCi.fi¿revé di Si/afini , cve leggefi 1л citozione delta RealCancelhriá

an. i4~7- рп,пл ind. /'. i 10. ftnana fitfer Jucceß. Alontiialti di/turf.

5./454.í.2.

(¿; Cepiíreve loe. cit.
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go di Pirti Cbron. Regum f. юг. Hieronymus Rufio Stlafsm Cernes аая.

¡4}i., oade addivenne che Antonio anzidetto coll'accenoata veíte di erede

prefa dal fopravvifato teílaraento , otteune di quefta Terra, e Comea col

le fue pertinenze Г inveflitura per due privikgj del Sermo Re AJfoníb ,

iofcritti Г uno ia Napoli fotto li 3. Giugno 1442. («), с l'altro nell* anno

U455« {b) • Va egli nel ruólo de' Preßdenti generali di queílo Regno negli

anni 1446.(0 I45í' с 1456. fV) , lafciatovi tutte tie volte dal Viccrè

Lopez Ximcncs de Urrea : e a lui fuecedette nella prefente inveflitura 1д

ConteiTa

Beatme Roflo e Spadafora Гиа ñipóte , figlia di Tommofo Гио figlio

primogénito , che a lui avea premuno ucl ñor dcgli auni leoza laíciar di

íc prole mafebile (r) i onde divencndo co.iti eredera univerlale di que ft >

Stato , recôllu in dote interainsntc a Si¿ifmondo Ljijj e Cardona feature^

fuo conforte , figlie di Antonello Luna с feialta Cunte di Calatabellôtta,

col quale elïa inüeme , fccunJo dice il Capibrcve , aJottó la inveflitura—.

di Sclafaninel 1477- » citandovi il luogo dcluRcal Cancelaría 10. Ind.

detto anno f. 3 1. Prende sbaglio licuramcntc Fa¿e!K> de:, a. lib. 9. cap. 7.

f. 1 5a. nell' afferire , che ßmiricc teile coiinata iiu ilm t\¿¡¡¿ dc( C. Au-

conio fummentovato ¿ avvegiuchc non ti dubita , ch* ella lia (tata prolt^

del C. Tommafo di lui figliuolo »com; iupra avvilai , avcndola cosi nota-

to il Prcûdcnte Terrana nel luo difcuríü 5. i. 454. c. 2. nella csufa della—-

fucceflione de i Srati di Montalto, liuta da 1 Duclii Ji S. Ciovanni coorro

quei di Ferrandino , fondato ful tatto dórico dell' origine aeila prefente

Contea , che fu aggiuflato tra ambe le para coue 1 i-nti dopj un rigorolo

ícrutinio degl'irrefragabili docuuicnti eliratti dalic Cauceilane,e i pub-

blici Archivj di queílo Regno . Nacque iu,n J* tali conforti il

C. Gier. У'шепгй Luna Rollo e Spadafora , che a lur fuccedette nel

ïetaggio di queílo Stato (/; , inveíicudulcnc nel 1519. a di 4. Fcbtwa-

jo (o) . Fu egli C. di Calatabellôtta , с petciù vedeli la lúa udceudeaia_»

co-

£а) Real Canctll. lib. an. 1442. f. 15 5.

(í) R. С. im. i45J./ 368-

{jtj T * lam а пса Elent. de* Réf. Ц. Real Cintelt. reg;fir. 10. Ind. 144^,

fog. 51. Aulalone digre/Г. S./.' 147. е. я. Auna Ст.: d:' l^icerè f. ц

Aprile Croi. Sit. /."240. с. i. Pirn C>>ron. Regan: Л lot.

Çef) Auria Crou. /'. 14« frotenot. \.i»J. 145*. /. 2^0. Telamanca kitm.

f. $6. Aprile Cron. ¿ic./3±. a+o. t. l. lflvc¿;ci \svilur. Vice*eg. J-jut.

Re/So f. i30.f. 2. Pirn lot. i.-;.

(c) Terrana difcttrf. J. /454.

(fj Terrana lot. tit. Savalla Ca¡j di S:utta in::. 2. сa. 28. /; 7^ r,a_

zello dee. a. lib. 9. tap. 7. f. 1 j j .

(jgy Real Cantell. lib. an. jjio. ¡>. /кJ. f. ib.
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cogli elogj, e colla cronología genetiiaca fino a i prelum Coati di Sclaiîiai

di Cafa Toledo nel capitolo di det ti Coati f.94, di quefto libro, da dove ù

là riporto a i Duchi di Bivooa f. 1. del 2. tomo lib. з. par. a. di quclta—»

mía Sicilia .

S* MARCO»

NEUa Valle di Dcmcnc poda in fito oiolto eminente fi vede la Ter«

ra di San Marco (a) . Fu creduta ne' tempi aatichi da Filippo

Cluverio Sic. antiq. lib. 2. cap. 5. f. 296. lia. 34. Г aatica Cuti

di Agatirno (b) , o pure la Città di Alunzio , come la credette

Giorgio Gualticri Sie. antiq. Tab. ediz. di Metí. f. 46. per alcuoe fue-»

coogetrure ricavate da alcuoe Iapidi (c) , non olíante che fi ftimaüe da Fa

ze1-

{a) Акт Itter it fitu Sicilie ex Bibliot. Caruüi t. и f. 26. с. з. , е in

quefío luogo correggafi Luca di Linda Relatione unherfalc del Alande

fig. 45 b., in cui ji notera la Terra di San Alarto ira le Città Vefio*

wli di Sicilia , quai errore fer difgrazia e fíalo figuite moderna-

mente daWAutore délia Gramática Geográfica , tradotta dall' lagkfe-e

del Signor Pat. Gordon, fíamputa in Venezia per Andrea Poletti fog*

209.

£J) La Città di Agotirno fu anticbiffime, edifiesta da Agiotnotfigliuo-

lo di Eolo; leggaft Oiodoro nel lib. 4. Valefio cd Polyb. except. р. 55ч

e Cluverio lib. з. cap. 5. f. 396. lin. 44. , dove ferive: Tanta fuit Aga-

tbyrni vetulias , ut ad Trujana témpora primordium ejus prifei retule-

riat mortales . Al prefente i rovinata , reflandone filamente il neme ad

mm promontorio, ebe volgarmente appelliamo Capo d% Orlando. Vedafi

Maua Sic. inprofpctt. C. non E. p. 2. fog. 5. , e Fazello dec I* Hb. 9«

{с) La Città di Alumio fa afiti vetufía, ed eretta credefi prefio P

eta de' Romani , poiebi Jcrive Dionigi Aliearnafleo , che rovinata**

Troje, Patrone Turto di nazione , a perfuafione di Enea, di cui era

tempagno , fermhffi con una Colonia di fioi Coibpetrioti nello cofia fit-

temtrionale di Sicilia in fronte alP lfole Eolie , e qui fu la cinta di un

poggio cdificovvi Alunzio. Nel luogo ove Jpuníano le fue rovin: fu ri-

trovete un entice murmo , in cui fcolpita videfi la fufieguen:e ifirizione:

Populus, Andronem Orafii F. beneñcii ergo Diis omnibus.

Eepportata da Giorgio Gualteri Sit. antiqu.Tab. fig. 47. t e fe nefier*

ge un* élira prefintement: in memoria di cßa Città,

Mu-
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zello effer ella la fámula Città di Calata (a) , altercado nella dec. i. lib. o.

cap. 4- f- 384. , che la Terra di S. Marco i ta nel giogo di on alto colle-»

dominante a ua' ampia pianura , che fi renJe dclizioülfima per 1c aeqoe ,

che la irrigano,e per gli alberi, che la incoronano, ricevende la dioomiaa-

¿ione da una Chiefa autichiffima , che era qui vi dedícala a S. Marco ; ove

ancora vcdcvanfi i moaumeuti di aotichità delta famofa Gitta di Calan:

Ager S. Marci amaniffimus , domefluorumque omnis generis arborum fe

rex , & aquarum uberrimus , cut in fublimi celle , agro, (J tí , adp.

1. prominenti S. Alarci incubai oppidum ab tde vetußiffima Divo Marca

paulo infra /acra , пошеп adepiuw ; fegueodo ua poco appreflo : Id veré иг-

ben Calaiam oliin fuißt Ciceroni ,non temeré, ut credam adducor. Si tro-

va nclle lue campagne Jootaoa dall* abitato circa quattro miglia , una fiár

seme d' acqua , che viene detta la Fontana di Mitifica . Ma queda è per-

uiziofa , poichè quanti ne bevono , cadono in gravi intermita ; ponderóla

ella eflendo , cd anche con làpore di rame . Nel ver no è notabilmeute_>

calda; ma nell' cílá ccceffivamente rredda . Gli Abitatori figuardanodi

bevetla , e da faila bcre alie loro beflie . Quindi ñ vede , che fia «qua-*

minérale , imprégnala délie pi liime qualità de* me tall i Ibtterranei , per H

quali ella feorre, cioe délie varie miniere , che fi ran.vano in queífo terri

torio Voglioao aicuai,cbe queda Тепа abbia dato i aatali al chiariiií •

Munícipium Aluntinorum ....

. . . ollini ,

Efificnte in una Hanta delP aniica rocca , о ßafirtezza della Terrae»

di San Marco , corne nota il Padre Abbate Amico not. 1 6. ad Fazcllum

dec. i. lib. 9. cap. 4* fi 3°0.

{оj La CttГа di Calata fu ßtuata nel fianco boréale di queß'/ßla infron

te al more tojiano . Si crede la fuá fondazione da Ducczio Rè aVSicali

ne1Г auno ni. ddFQlimp. 83. Fiorrou ncU'etp di Cicerone; oggi i di-

Ifalla ftnza eßerei venule a notizia o F Autcrc , o il tempo del/из Л~

ífacmenlo . Due Ahdiglie pertinenti a que/la Città fi raccorda.» dut

Partus edjz. Rohiava dtl lOjy./bg. 102., la prima rapprefenU il capa

di GicvahC slarbblo , (be , al dire del Majcr , pub eßere la figura o di

Ducezio fro /hdotcre у о di Arconide Principe degli Ejrbitcnfi , //

quale , [tundo Diodoro Hb. 12., ß coopero cd" fuoi fudditi nelfimbr

ia ; nel rtrefilo di que/!a MeJjjliê vi è l'effigie délia chetta, lucelïo

dedicate a Pallade , fermo íiuads fovra Ut un va/à , con interno P ifcrl-

zhnc K.AAâKTiNii . Nciraîlfa A'/edaglia fiz-ede dj un lato la tejh J:

Macea corónala di edera ; e nel rovefiî» un groppolo d' л;;</, e leitete^

KAAAKTINÍiN .

(b) Mongitore Sic. ricercata tom.2. lib. 5. eap% 12. ^241.
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»ло Cardinal France/со Rebiba , che da aitri viene chiamato Scipione (a) ,

di che fa fedc l'Invcgcs ncl Jib. 3. t.a. della fua Cartag.Sicilienat ci»e del-

la ttoria della Cuta di Сассашо cap. 5. п. зо. fog. 55. , с lo Iteflb Al ionio

Ciaccooio Vit. de1 Papï , t Cordimil torn. 2. f. 1625. ediz. Romana 1630.

Cío nun olíante per tnio avvilo , ed anche de' modérai eru Jiti , non mi

¿parlo di tacere quel che noto peí tal punto il vívente Regio Storio-

grafo Padre Abbatc Amico nella not. 19. al cap. 4. del lib. 9. di Fazello

dec. i • fog. i 90. , voleado nato tal Perionaggio nella Città di Piazza , e

da fanciullo quindi paflato ad abitare ш San Marco со' íuoi geaitori : Sei*

pionem Rebibam Platise natum , puerili atalc ad S. Marcum una cum ûa-

rentibas fie tranïïulific produnt ; nepotes babuit ex fratre filio s eccleßaßi-

cis агам dignitatibus infignts in S. Mano progenitos , quos inter Pro-

jper Patrïarcbo Conftanlinopolitanust ¿T Uominicus Catanenfis Pontifiex élu-

XU ; quera ij Platien/cs quoque , ¿J" Coli/ani incola: civem Jiium Лcune (*) .

ÎSotiù parimente in quelto luogo , che il nipote di detto Cardinal«, chía—

mato Giovanni Dómente» fu innalzato pel fuo gran mérito al Vcfcuvado di

Carania , come íopra fi с detto, ove egli Ii vede fcpolto nella Cíñela Cat-

tedrale col fegueote elogio :

D. O. M.

llliiffriffimi ce Reverendijfir/ti Domini D. Joaunis Ribibo Qrtoncn-

ß: , mxque bujus Clarijfnn£ Vrbis Catan* Prafulis dignififimi ,

пес non Romani Pomificis dßßcntis , boc ыагтоге corpus exani

me tegitur . Лп. i6c4> 2. Ind. die 6. Februarii .

Rapportato dal P. Gio: Paolo Chiarandà Яог, di Piazza lib.4. cap.a.f.259.

La poflvd.tte unavolta Garf a Sancio de ßfur detto Miles, cd indi

appaic coneclu dal Sei mo R¿ Fcderigo Seconda а Sancio àïAragana fuo

ügliuolo naturale inûeme colla Baronía di Mditello Val Demone , ch' era

Ласа poco prima confifeata all' fcíur meutovato di fopra . Da quedo San

cio nacque Federigo , a cui il R¿ fuo avo conformó gli Stati nel 133 5. (c),

e ammogliato egli vifle con Giovanna d'Auria , che Г accrebbe de' figli

¿unciólo , e Vinciguerra . 11 Sanciolo ebbe in moglíe Lucia Palio , e coa

leí diede al mondo Alattiolo , che morí fenza eredi , onde fuctedette ne'

íuoi

(f) Vedafi Carufo fíor. di Sic. par. 3 . vol. 1 . lib. 9. f. 176., in cui fi leg

ge , cbe nell'anno 1557. fu /pedito Legato del Papa al nuovo Rè di Spa-

gnu Filippo 11. il Cardinale Scipione Ribiba Siciliano ; e con quefío

поте viene egli commendato nel G¿órnale della fícr. letteraria di Sici~

lié torn. 2. par. 4. ortic, 1 4.f. 2 14.

(è) Su quejio capitoh ¿'Anfalone digrejT. ult.fi 363. ¿ della opinion: de*

primi-t che del Ciacouíu, ci Invehes , di fiarlo nativo di Sin Morco,

(í) Pirri Cbroe. Regum fi. 70. Mufcica Sic. nob.fi. 80.
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fuoi beoi il fuo zio T/intiguerra , che fu valorólo Cavalicro , cd allai fli*

maco dal Rè Fedcrigo Teno foe cugiao , dal quale otteanc molli onori ,

« la Baronía della Terra di Cammarata coo titolo di Contta (a) , la Si

gnaría delta Citta di Tanamz(i)3 с della Novara acl 1 3 64., rorreado in

fierne Г inveftitim di Militello , с di S. Marco per la íucctlüoac-dsl pre-

detto Saaciolo fuo nipotc ad teflè citato auno 1 364 (<) • Тевпе anche la

Roccclla , la Tone di Libmzi , ITMivcri , la Cuta di Paiti (J), с gli uf-

fizj di Grande Almirante , e Graa Cancellero di quedo Regno (e) . Ebbe

finalmente in fuo fucccOorc il figlio Federig» , che terme i Vaíiallaggi di

Mirto , Crapi , San Filadclíb , Longi , Milircllo , e San Marco ; dalle cui

mani per caula di fèlloaia pttsù queПо Stato ia potete di Abbo Filingeri

Alcaide di Ccfalu (/) , e Macílro Raziunale del Regno (|) Hante la cou -

ceffione , che glieac fece il Scrmo R¿ Martino in iicfcinbio della Terra d'

Ifoello , cosí cofiando dal real privilegio iegnato iu Randazzo li a. Set

iembre 7. Ind. 139$. {b) . E con tal permuta ú puö dire, che tornó qnefto

Stato a ricadere in Vaffallaggio dalla Famiglia Fitw*cri , dalla quale en

Hato anticamente pofleduto nella perlona di Ricarda , che íceoodo il Mu*

gnoa , rapporta to da Invegcs Nobiliario Vicercgio Pretor- Sog. 7 t. с. 2. fu

Coate di Marfi , с Signore di San Marco , da lui ottenuto in dote da Ric-

ta Roß» fuá conforte , figlia di Ruggicri Signore di detta terra > e dcllc

Baronie di Mirto , di Mazaacalar ovvcro Caboca , с Cillero . Traícclto

appare eflo Abbo dal furriferito Rè Martino per uno de' principali Confi-

glicri del Regno *i<i maa de i quali effer dovea il governo dalla Sicilia in

tempo della fuá alienza full' anuo 1396. (/) • Fu Barone del Feudo di

Melelao ovvcro delli Favari (k) j e venendo finalmente a morte , lafcio

ere-

(4) Protonot. lib. шт. 1 369./ 265.

(¿) R™l Cancell. lib. от. ij66./4»l.

(О Ки« СЬгов. Reg.f. 70. R. C. am. 1 364./ 256.

(d) Fazcll. dec. a. lib. 9. сыт mtit Amici/I 1 39-

(O Pirri loe. ciu Padre Coronelli Bibliot. umiverfsl* /.4»/ »S9-

C/') Surita torn. a. lib. 10. cop. 67 .f.W&.col. 3.

C¿) Per l'ußzio di Alaeßro Rozicnole tenuto dsl fimmtwtovat» di FUm»

geri/erhe Barons de Jfojcfl. Panomit. lib. 3. cop. II. Fam. Filingeri

с del Carraco: Magißri Rationalis mcatio in regiis characteribus ha

betur : ficut non vulgare , ita certè fingulare prxcooium , cum eo mu

ñere fùngebantur i i ea tempe ítate , qui vel ceteris digoitatc prxirent ,

vel Regibus affiues effeut.

(¿j Real Conceit, lib. an. 1398-/3. Pirri СЬгов. Regum f. 70. Coronelli

Bibüouuuiv. tont. 4. f. 259.

(/) Pirri Cbron.f. 8a. Aprilc Стоя. Sic /зоб. с. I.

(i) Noii/¡, che pfiédè Favori ferfu* mgltc Grtzia Ji'li» di BergiCi-

V.Parte Jl Q гш>
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eredc delle fue Baionie , с VaÛailaggi u íi¿lio Rittorda , che appare nora

to appunto per queda Terra di Sao Marco pel Ici vigió militare de i Ftu~

datarj del Regno in tempo del R¿ Maitino 1408. , tosi leggei.dofi preÜo

Mufcica Sic. nob. f. 1 ia, Ncbilis D. Ricibardus Filingeriut pro Ccfír» ,

¿5" Terra SanBi Atarci , 0 Cafalibus . Saleado quefto Kiccardo al poita

di Strategotodi Mefliaa pell' anno 1415. (a) , v i íle fempre con diüinzione

ira i ßaroni di quefto Regno per ragione del Гио gran mérito, e per la—»

grazia che godette della Regina Bianca (b) . Da efto fu dato al mondo

Francefco , che s' invertí di San Marco con privilegio del Rè Martino da

to in Mtffiua fotto li 26. Novembre 1 1. Indiz. 1432. {с) , fuccedendogli

Riceardo giuníore , come attefta Г inveftitura che per lui notaú aell' anuo

J45J« W» Or quefto

Riccaroo fu il primo che abbia fatto appellarii con titolo di C. di

quefto Stato, formo avendone il real diploma dal Serfño Rè Alfonlb nel di

3 1. Luglio 1453. (f) . fcbbe egli in Tutore il Cavalière Giovanni Film-

ge

riñe ¡con la quale diede i notait ad Ifolda,*? Mar^herita , che fuctedet-

tero a lui in detto Feudo , cd ebbero in lor Jucceßtre Manfrcdo d* Ala-

gona loro ñipóte , comeß narra nel copit. del Aiarcbtfato delli Favori

del lib. ?. di quetl' Opera f. 600. delfecondo tomo .

(e) Barone loe cit. *

Çb) Veggarß due lettcre, che fa la Regina Bianca a Riceardo Filingerí

negli anni 4. e 5. Ind. 1441. , rapportate da Barcne loe. cit. colle note

di libri delta Real Cancell. en. 1 3 60. e 1 3 66. f. ic-í. e 121.

(f) R. C. lib. an. 14И- 1 1. Ind.f. loi.

Çd) Л'. C.lib.rnagn. hvejl. on. >45$-f 77- 5 f neti/t, cbe Ricardo Jüddet-

to fort/ h ptiuicgenitura difua Fuwùglia , fiante la [raxericnz* delfui

frotello maggiore cbiamato Gic: Pietro, cbe jin) di vivere t:tl piu verde

di Ha fua e'.a .

{cj Qui dee avvcrtirft , cbe nelV elogio di Giovanni /¡¿lio di Riceardo Fi-

lingeri , hftiatoci da iVongitore nella Bibliotbcca Sicu/a de' Letteraii

Um. \ .f 344. c. 2. nomina detto Tutore eßo Giovanni col titolo di p¡ t-

то Conte di San Marco , quando cbe cio è tutlo contrario alla notizia,

cèe fu ïapportaß , ed ¿ per altro la di lui oßerzitve nen autorizzsta^

da' documetiti . Tutta-j'ta fa bene ad annoverure tal Pi.rfonaggio fra gli

Domini più illußri di quefla Cafa , ovecgnatbè еоЦ Л uno de'p;à rino-

mati Copitani dil fuo ten-po , /egnaloto eßendoji ja guerra , jpczialmcn-

te tontro i Turcéi nelï Armenia , e пей' Hola di Cipro , cbe f:i d-i lui

¿overnata col pofio di Governaiore . Quindi venne egli cdcr?.o Jeito i

tttUífici ¡Ingenio Quarto , e Nicceló Quinto del grado di Senatj-

rc Romano , carica fpeciaßjjima , cht venida conferita in quel tempi в'

Frincipi di reoi jovgue. ame (i trde no i moll del Samo Carlo d'/frj
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«cri ido zio , cosí coliando da uu privilegio del ftè Aliouíb, fpedito Ii 21.

Febbrajo 7. India. 1444« » nw fattoii indi di maggior ctà , fu difgravato

dalla detca tutela , cae foni Г acto di liberta fotto li a 1. Aprilc 1 з. Ind.

1448.

già Ri ii Sicilia preßo Pini Cbronel. Regum f. 5&. Ció non oßante pub

dirfi , cbe prima di lui aveano ingrandito il cognome Fil'mgeri all?i

ivfigni Perfonaggi > cbe furono Riccardo, г Сioidano FUingcri . djjißi

il primo alla coronazione del He Ruggieri Primo NormanKO , feßeggia-

ta in Palermo nelVanno 1 129. , di cbe fa fede Hnvegcs Pal. nobilefog.

lio., e Pirri Cbron. Reg. fax. Riccardo fu Viccrè di Sicilia per Cor-

rade IL y e У Ri Aianfredo , corne fi ba da Pirn Círon. Regum f. 57.

Padre Aprile Сгон. Sief. 1 3 3. é. I. , uggiugncndovi Carufo fíor. di Sic.

par. a. vol. 1 . lib. 8. f.afy.e 306. , cV eßo Riccardo fu Conte di Alarji

co, Viteri di Sicilia fotto Г Imperador Fcdcrigo U , di cui fu anebe^»

Aiarefeiallo , ed apprefio Уicario* e (lovernatore Genérale di quefio Re:

¿na fotto il Re Munfredi , peiebè egli era uno deprincipali Baroni , e

Regj Militi della Felice Cilla di Palermo, come dice Del Vio Privil. V.

Pan.f.ii. la Cronaca di S.Gcrmano ex ЛШш.С&сиш ¿.2./C5U8., ed Arni

ca Catan, illußr.par. з. lib. 5. cap.\.f.l$. lid il /honda, cid Giordano

fu par¡mente Viceri di Sicilia me' tempi Rcffi de i Svevi , come ferhe Г

lnveges Palermo nobilef. 625. Aprile Cron. Sief. 133. с. », , cd io lo

traferijß af. i ai. della prima parte lib. g . di que¡la mia Sicilia .

Not;ftfinalmente , cbe neIIa Cappella Senatoria deIP lmmacolata*»

Concezione in San Francefco di Palermo tengono i Signori FUlngeri tur

fepoltura adorna dell' arme Pretorione del fuo Cafafo , ove amicántente ß

leggeva P epitafio delfepolcro del chiarijfimo Giovanni figtio di Riccardo

Filingeri da me lodaio difopra , ed è ilfeguente cavato du Mongicore-»

Bibliotb. Sicula t. i. f. 344. с. а.

Chiílu pitañu fu fattu pri Janni ,

Lu figliu di Riccardu Filingeri

A milli quattrucentu quarant' anni,

Kac'è Riccardadi li Cavaleri,

Ka c' è la bella Spinula Ginuifa ,

Ch' intrambu villi foru foi muglieri.

Chiltu fu cbillu chi pigliau Г imprifa, ,

Contra lu ftolu di lu gran Suldanu ,

Quandu Г amará Nicuxia iù prilà .

Ghiltu fu SLrvituri di Re Janu ,

E jiu in Armenia contra ai lu Turcu,

Livau di campu lu gran Caramanu .

С una galera miû fetti a fuleu »

E poi ci fici dari la prua in terra ,

T+Perte IL Q a Ch'
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1448. fibbe inooltre grazia dal citato Ké A I ionio de lia соассПГюас del Сд-

itello, е Feudo di Pictra di Roma (a) , ioveftcndofcnc ncl 1 45 i • da poiere

di Amoldé di Cobarafa , che o' era (lato coocefltoaario dopo la morte dt

Bcrlconc dt Вabиг , с oeil* Шсйо tempo gli fu data l 'inverti tura del Caíale

di Mirto , di Crapi , с Frazzanó . Da lui vide la prima luce

Frtnccfio iccoodo di qoeflo ооше otila prefente fucccfilone , il quale

pella morte del padre inverti di Sao Marco a 4. Ottobre 7. Ind. j 40 H. ,

e geni tore fi refe di

Cirotamo, la di cui invertit, caddc ncl d\ primo Setiembre 1497.

coafêrmaodogliû a to. Fcbbrajo 151a. pel giuramcoro di fedeltà, ch'

ebbe a prefiere ia morte del Scrmo Rè Fcrdioando . Fu alienante coltui

de lio Stato di Mirto , vcodcodclo ad Antonio Brantiforte primo С. di

Raecuja (e) per lo prezzo di one i с 677a. 15. 10. , come rilevafi dal coa*

trat to celebrate ia Agorto 1 555. (i) . Va acl molo di quei Baroni , ebe fi

rammentan coa Iode ne' noftri Annali di Sicilia per aver fatto cacciarc dal

Regoo il Vicerè Dom V¿o di Moneada acl 1516. а motivo delle fue pre-

poteazc , cd oppreflîcai qui vi úfate ia ogai geacre (e) . Commendaû da_.

Barone de AJajefl. Pentrmit. lib. j. cap. 1 1. nclia rclaziooe delta Fam. Fi-

lingcri col (êguente elogio : Proregi Joanni Lanuia fit taras fuit , ut illc-t

pluribus giert* infsgnibus Hieronymam extulerii , donaque plurima lubtns

ton-

Ch' a fo difpecu fuccurfi lu Turcu .

Pigliau chidda Cuati ,e chidda Tetra ,

Uadi chi rteiti lu muntua fatatu ,

Caxiuni , e caufa di Г antica guerra.

Fu Sirvituri di lu fviaturatu ,

H penultimu Re di Luûgoaai ,

Piifu di Mori , e poi fu rifeattatu.

Fu Seaaturi futta lu Papatu

Di Papa Eugeaiu,e di Papa Nicola.

Deu lu pirdugna d* ogni fo piccatu .

Çai) Л t'tudo delfo Pietro di Roma fu di Ftdtrigo d1dragona , per lu tui

iifubbidienza il Ri Alanine V atea coneeßo a Pierleone di Baur Cat-.du

ne t.el 1 39S. , e pofiiaper la morte di quello ad Amoldo di Col'ura/Û.

(b Real Cantell. lib. ann. 1407./ 3.

(rj Crclcenzi Nobi/tàd'Italia par. 2. earraz. I. tap. 1./Г47.

\d) Notijit ebe il fuccennato Antonio Branciforte appare B. di Mirto , ed

uno de Cerfrati dello Spedale di Mejjina net 154г. not. da Sampsri Ico-

nolog. di ¿Maria Réginef 1 JO.

(í) Fazel. dec. 2. lib. 10. f. 199. soo.e 20t. Aprile Cron. Sief. 365. c. 1 .

e 2. Mauiolico Hb. 6.f. aoü. r. 2. , с 209. с. 2. Bonfiglio flor. Sic. par.

я. lib. i.f. 405.
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contulerit . Appare finalmente effere flato egli genitore di

Francefie Filingeri ceizo di queflo nome, che invcftiffi di quedo Sta

te a di primo Luglm 154a. , fucccdcndogli ia eflb depo fua morte il figlio

Girolama giuaiore , per cui , a motivo di fua faociullczza , prcfe Г

inveditura D. Cadcllana fua génitrice ncl di 4. Dicembrc 1 J4J- («) , ma

cflcndo cgli morto in minor età , gli fuccedetie in eíTa invcditura

Don Qttovie Lanza fuo zio , e fratello uterino di France feo fuo geni

tore teile cennato , che al Lanza fudetto avea laiciato in teftamento il di-

zitto di fuftituto in detta fucceflione. Ma venendogli queda contradata da

Pictrt Filiageri fratello germano del Conte Girolamo feniore , fi litigó da

ambidec pel corlo di molti anni ne' Tribunali di quefto Regno ; e moren-

do fra quefto tempo Don Pietro Filiageri uso di efli contentent! {b) , il di

lui fíglio Girélamo ebbe l'abilità di rclccar con Ibmma accortezza il vené

fico llame di dette liti , facendo contentare il fuccennato D. Octavio Lan

za del folo «tícgnamentó delta Terra di Capti , e Frazzauó únicamente al

jus lucvdi dclla Terra di Mirto , che trovavaû in quedo tenipo alienara.- ,

come narrai di íopra , quando per le ritenne il rimanecue della piefente

Contca con i Feudi della Pietra di Roma , cosí coltando daU'invcliitura^

che gli fu data per efla Comea a iS. Febbrajo 1572. (e) . Petó aveudoü

cgli legato in mariraggio con Margherita Lanza Ibrella del detto me defi

nió Ottavio {d) , ebbe con eda altresi la forte di riaequidare j.ne dotali le

ílefle da lui difmembrate Terre di Capri , с di Frazzanó , cd il :м hendí

dcll'accennata Terra di Mirto , riunendo cosï il corpo int^ro dit rctaggio

di fua Famiglia Filingeri per arricchirne fucceflivameute il figlio , che fu

1' crede si de' fuoi beni , come di fua virtu . Qucíti ebbe nom:

Piètre Filingeri с Lanza , che prefe Г invcftitura fuccedcnJo ncl

prefente Stato fotto li 8.Agodo 1603. Fu fua mogliera Francefcadc Spu-

chca t figlia di Vinccnzo Spuches e Carbone gia Giudice della Regias

Gran Corte [e) , с vedova di Gio: Fraoccfco Sollima Barone di Ca

fta.

(л) Prottnct. lib. мм. 1544./: 4aJk

Scipion. de Caftro Tafer. polit, par. 2.f. j6o. reír. , ave legge/!, ebe

jflonfo d Orea Matftra Áazionalt ¡itigava in delta tempo ,?.-/• it Contada

di San Alarta .

O ) Reél Camcell. lib. am. 1 5 7 i .f. Щ.

(d) Centra/te ш airimoniale prefio gli atti di Net. Giacemo ia Scavsizo Ji

Palermo li 8. dprile 3. hd. 1 562.

CO -¿tte di fpofalizio ceküralo relie tavelé pubblicbt di Notar Pulpera

Ortiz di Palermo a y. Giuguo 1594., e '. e¿gafi Di Giovanni Palera

rißer. lib. 2. f. 143., notandofi da qjtßo slutcrc , ebe il ficcenuato d¡

Spucbcs lafeto grandi ricebezze , da fei otila feudi di éntrate all' опте :

altrtttbi toteante a tale maritaggio trovad F irrefragabtU тш:мек1а

j':l-
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flama (л) , líccvendo da cfla in dote la Signoiia iiclla detta Terra di Ca-

ftania , t-Ье pleno jure ad efla Fraacelca appartencva . Sorrt egli la carica

di Govcrnatore de' Bianchj délia Città di Palermo nel 1614., cd ottenne

la ccuccfliaae del mero с mifto Imperio fopra ia prefcnte Terra di S.Mar

co. Revcndico l'altra di Mirto per onde 1 2800. , che pagí> a i di Ici pop-

leliori di quel tempo , cosí elpreflandoü nel folenne atto di tale revendí-

camento del di 17. Aprile 1608. Acquiftó finalmente le Terre di Moli-

nazzo , Villafiate , Claraflella , ed Aruorofa ; e dopo quedo re fe alia tena

fuá umana fpoglia nel 1619. , trovandoG di reíidenza in efla Terra di San

Marco, ove G vede fepoho nella Chiefa del Convento de'Padri di S.Ago«

flino dentro nobile maufolco conümile nella magniñeenza a quei antichi

dc'luoi afcendenti Atareo Scïpienc , e Vincenzo Filingeri ivi fottenati nel

1481. , come dalle feguenti ilcrizioni G ícorge:

Hoc jacent in túmulo Ы ¿uo magnifici fraíret Marcus Scipio , ¿J" Уin

cautas nati Comitis illußris Reccardi Filingeriis , quorum an'uRs

requiejeant in pace fub anno Domini 14S1. C'.ndïi:u>: . D. "Jojcpb

de Filingeriis M. D. Alaria Filingeri Ajuila rj* Totti.

Epitaphium .

Nobile parva tuum quamvis tegat Ur»a cadaver t

Exullitquc Comes gloria , fama , decus ,

Та Filingerys excelfits addis honores

hxtollit robur /lemmata Petre tuum .

Eftfedes anime celui» tibi forte diсatиhi ,

Оиш nuerent /¿boles marmore fculpßt opus. 1619.

Gli fuccedette dopo lua morte in tutto Г amplifllmo fuo patrimonio il 6-

güo dinuminato

Уimunzo Filingeri e Spuches, che inveftifli di quedo Stato, e di tut

ti gli alui paterni , e mateini Vaflallaggi nel 1619. Fu egli Governaiore

del-

dclla quifeguente epígrafe , e lapidefepolcrale nella Chiefa del Cesà di

fttlemn dentro la Cappella di N. Signera dell 'Annunziata :

D. Jo*cph Filingeri & Spuches vir amantifiimus genere , & pietatc_»

minime impar hune Gbi,conjugi , liberiitjue a:ternitatis veluti

genialem torum fobolcru jam hinc immortalem daturum vivens

lacrymarum folatium parat anno 1636.

(*) Atta nnziale che ß sede negli atti di Notar Gio: Domenico Germano

di Fuisrmo ti Л-Agofío i.lnd. 1580.

{b) Auai di Дог. deII Ordine di S. Agoßino in Sicilia cap. 3 5. f. a 26.



PARTE II. tIBRO IV. ,27

dclla Compagnie della Ptce délia Città di Palermo nel 1 619^ e dur alen

de' Bianchi nel 165 3. Le fue nozze fi celcbrarono coo Giovanaa Lanza с

Barrefe , figlia di Lorenzo С. di Muflumcli ¿ dirivando da quefla il figüo

poftumo

Vtnccnzo Giufeppe Filingeri primo P. di Mino , de' di cui difeen-

denti fino al vívente P. Vinccnze Filingeri C. di San Marco , Grande di

Spagna &c. Se ne vede la ferie cronológica nel capiiolo di dciti Principi

par. 2, lib. i. torn. i. fog. 1 20. di queПа mia Sicilia ; с peruô qui nos fi

fcplicano , per non ripecerfi la ftefla cofa*

CAMMARATAx

TErra ch' ebbe tal nome da una Grotta , che in eûa vedefi motto

langa, с quafi modellata a volta, derivándole Г etimología dalia

voce greca Camera , che in latino figníhca Fornix Tißudo , come

vuele il Padre Cafcini nella Vita di ¿' До/alia lib. 2. cap.?. £167«

rapportato da Mungitorc Sit. rnert- tom. 2 ib. 6. cap. $. f. jo?. Came-

raía , dice cgli , tbiamofi ¿retómente dulla Gratta ßa-noß , с qjjfi futta я

volta , e tontamerata , nella quote entrareJoß per la ¿otea di femme alla

Cbie/a di S. EJia ,ß e/ce per Г uiira di Levante Jopo lurgo trotta o Tri-

Into i Tiiiino él ßume grande o¿gi detto S. ftetro . Governali ал i ílioi Ba-

roni col mero e mulo Imperio , e fabbricata vedefi lulle fa'ide di cu monte

al ti filmo , edítente aclla Valle di Mazara , e nel fito fleffo ove fioii Г an?

tichifiima Città di Cárnico un tempo Regia de'Sicani , giu.la r?irei¿¡one_»

di Leandro , e di Otu lio , r.ippurtati dal Padre Malla nella fuá Seil, im

jnofpett. par. 2. С. E. fog.i 87. Crede ptrù Kicciolio prefio detto -'i Maf

ia loe. cit. } che Cammara ta fia nata da luito altra Città île' Sira.ii molto

celébrala dagli Antichi per Ii vini fquifiti , che ne' iu-.»i rcrr.ui p.udice-

vanfi , de' quali fece menzinae Eutichio colle fep.uenti parole: : Jj./vum

uinum ab luyco Sici/i<c j ejt outetn Oppidum óptimo vino ferax . Non man-

cane finalmente altri Autoii di dare a quefta Terra Г alta origine a Ca

marina , q:tcfuit , dice Cluverio Sic. antiqu. lib. 1. cap. 14. f. 199. lin.j.,

ex potcnt'jjihiis , С celebérrimas Sicilia? Civitatibus , per motivo d ' tiler

ella vicina alla famofa palude , che fin oggi dicefi di Camarina, ùai.lV. ata

dallo ttrepitufo dettj dcll' Oracolo : Camarina,» ne moveos ,- immata enim

metier : dot guardati di íeccare quefia palude , per Ii danni che te ne fo-

pravverraanu (3) . E queflo íenümcnto appunto fu altrcs'i eccitato da Л:е-

zio nel fuo libro deßtu Sic. ex Bibliot. Carußi torn. I. fog. 20. с 1. Cam-

Hl3-

00 Cluv. Sic. antiqu, lib. 1 . cap. Ц.£ 194,/r*. i « • МаШ &с- '* Р**/РЬ

far. 2. С. поп £./. JO. с J i .
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marata t diee egli, nemtny ut meo firt apinic, a Cammorim» dicluvu»*

guamvis Cammvrum nonnull'u placent id nominari &c. Nel fuo territo

rio trovanû cave di piètre Agata , celebrate dal Dottor Agoftino Tctamo

nella fuá Diferí. 7. dt i Difcarfidcgli Accademici del Baoa Gufío torn. ■•

f. абя. , e miniere íoprabbondanti d' ottimo fale vi fi rinvengono , ch«_*

cbiamafi da Arezio loe. cit./»/ rubeui , come di efle ta menzionc FazcUo

dec. i. üb. i o. cap. 3. £ 46S., e Pirri Sie./ter. nor, Agrigent. f. 756. с. ■•

col feguente luogo ambidue : Camerala ingens oppidum , Cemi tatus titula

iilufíre, ad radices mortis ejyfdem neminit altißmißtum: im cujus agrit

falis eß ßdina .

Fu poueduta anticamente da Federigo Maktta per concelfione del

Seimo R¿ Manfredi Svevo, che gli diede anche la carica net i»5ü. di Pre*

fidente del Regno , come dice Pirri Cbran. Regum £ 48. , cd luvege* uella

par. 3. dcgli Annali del Pol. mobile era 8. Sveva f. 66a , e la ritenne al

ares) quel fàroofo Mamfredi Л/aletto С di Mineo, Signore di Paterno (j),

с del Monte di S. Angelo nella Puglia , e Regio Camerlengo nel Keguo

di Napoli (i) , que11' ifteflo che poi relé vilmente il Calle lio di Paterno

nel 1209. all'armi del Re Roberto di Napoli, come narra Carafo tior.Su.

par. 9. vol. 9. lib.}. £94., cadnto eflendo per tal delitto in tanta difgrazia

del Seriño Rè Don Federigo II. , che con tutto che fofle fuo coafangui«/

neo (c), paisô a privarlo di tutti i Stati, in tal modo che lo ridufic a viverc

nelTinfcucc condizione di un'eítrcma miferia^oncedendo il prefeotc Statt»

alia Fam. Polizzi nella degniffima perfona prímieramenre di Vimtigmerro ,

che ne fort'i il privilegio m Catania fotto Ii 18. Ottobre I. Ind. 1 302. (d)t

cd indi di Mattсо , cosí coltando dalla Ooria del Padre Aprüe Crom. Sic*

£ 174. с. i. Va nel ruólo il primo di effi , cioè Vimeiguerro de' Gran Can-

cellieri di quefto Regno nell'anao 1299.Tr) dopo la morte di Corrado Lan

za {/) , ed ebbe il comando di una Galera nella Squadra Siciliana in tem

po che qoivi ardeva la guerra ira i due Rè germant Giacomo , с Federi

go (g) . Al tempo iftcûo vedevafi Mattet raftofb andar di fua forte in—,

ogni cura , che a lui appoggîavaû si nel militare , che nel politico : ficchè

giunto finalmente videfi al governo fupremo di queAn Regno col regio

pollo di Vicerè dal 1 348. lino al 1 352., come notó Pirri Oram. Reg. £87.

Ctmet Aíattbtus Paliciut Prorex SieiIi* opero Elifotetbc Regio* ad а/и

1159.

(d) Pirri Cbron. Regum f.*%.

(¿) Invcges Pal. nob.p. 3. Ammei, ero 8. Sveva f. 660.

(с) Aprîle Crom. Sic.f. 1 65. с 2. Maurolico flor. Sic. lib. $.f.\bo.c.\.

£d) Invcges Cartag. Sic. lib. 2. cap. b.f. 240.

(e) Pirri Chrom. Regum f.%%.

(J"j Carufo fíor. Sic. par. 2. vol. a. lib.

(jgj Fazcll. dec. 2. lib. 9. cap. 3./ 61.
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135a. Noveraû ello ira i Maeílri Giuitizieri ncl 1557. (a) , e tra i Go«

vcraatori di Meífina ncl 1341. (b) , intigoito altresi dal Sermo Rè Pictro

11. del titolo, с délia dignità di Conte della Noara uel 436., cosí coftan-

do dal fegucnte luogo di Faztllo dec.2. üb.9. cap. 4. £83. Matibauta Pa-

liciurn Nobaria , Quilltlmum Roymundum Aiontecatinum ddrani , ¿J* Sca

lerum de Vbertit de Florentin Junenсi ßlium A'fori Comítatus titulis in

«»dem Templo máximo Caianen/i vexillum ßngulit regio more tribuem in-

ßgnivit ff). E qui aggiugoe Cirulo flor. Sic. par. 2 vol.a. üb. 4. f. 16a.,

che fu diítinto eflo Palizzi con particolari dimoftrazioui di fliina dal uien-

zionato Rè Pietro novel Sovranc , dichiarato da Ju¡ Crime delia Noara ,

come tefiè fi è detto , e Ja flefla accoglienza ebbero i fuoi frarclli , e tutti

altri a lui allegati per amieizia, e per langue . ¿Vsa quanto più favorito era

egli nella Corte di quelto Principe , altretuntopofcia fùo difgraziato di-

venne ] per eifere flato I' autore delle dncordio , che fi eccitarono tra eflo

Sovrano , e Г luíante Dan Giovanni Unta di A cene fuo fratello . Quindi

è , che di bot to eíiliato vécue dal Regno nel 13 to. con tutti i fuoi paren-

ti , privad tutti redando ancor delle cariche , e de' Feudi a loro conceífi ,

come rilevafi da Sunta tom. 2. lib. 7. cao. jy. t.i jo. e.g., da Fazello dee.

a. lib. 9. cap. 4. f. 89. , dal Padre Apnle Cron. Sic. t. 1 77. с. I., da Cara*

fo par. a. vol. a. lib. 4. f. 171* j e da Don Vuicenzo ai Giovanni Palermo

rißorato lib. a. fog. 199. Scrivc eflo Surita iu alrro luogo , cioè nel lib. 8.

cap. 38. f. 334. с. i. , ch' eüendoli egli collegaio со i Chiaramontefi a-,

danni délia Real СаГа d' Aragona , paisô arraato ndla Sicilia nel 1 348. ,

cioè feguita che fu la morte del fuo emulo Duca G .ovanni d'Arène Tuto

re del piccolo Rè Lodovico , e quivi traita alla lua divozione la maggiot

parte delle Città del Regno , giunle finalmente in Meliïna, ove fu ncevu-

to con pompa eccefliva fcouvenevole a Va(fallo . La Regina Kliíabetta—•

temendo la fortuna di s i grande y e potentifllmo Barone , pruccurô di ri-

conciliarfelo, con reftituirgli all' litante il retaggio di tutti i íuo i Stati, ed

onorandolo altresi delle nozze dl Margherita Teutónica Balia , e Parente

dello lleflo fuo figlio Rè Lodovico (J) . Lo fece pure Vicerè del Regno ,

come fbpra narrai , e lo foílenne validamente contra il partira di Blafco d'

Alagona Coate di Miftretta , ch' era chiamato de' Catalan! ,, Ma queda—,

lua licta fcena terminó finalmente in luttuofa tragedia nelFaceennau Cit

tà di Mefllaa : dove la fbverchia fuá potenza in Corte , Г ambizionc , e H

avarizia Г avea refo intolerable non che alla Nobiltà , alia ltefla Plebe*:

da'

fja) Pirri loe. cit.

O} Surita torn. з. lib. 7. cap, 59-/• 1 50. col. 2. Carufopar. 2. vol. a. lib.\.

j. 1 68. • • ;

CO laveges\Nobiltar. Vicereg. f. 104,

(/J Aprile Cron. Sic. f. 1 79. с. I. Carufopar. a, vol. a. lib. s.f.M.

ÎTParttlI. R
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dapoicchè futto zelauie precedo üi luvvenire all' hrario Reale , cd a ti

rólo di predico } che volea per fe , avea fmunto Г una , e Г alera , per iu-

grafiare Ге dedo . Non pochi de'Mí-li'mtfi ne porcarooo Je querclc fino a_-.

Girgenti a Fedciigo Chiaramonte , en* era il capo del pánico degli fleilî

Palizzi. Ma di cio accortofi il C.Maccco, inviô tollo il figlio in Tavormi-

nasil quale ritrovato avendoivi io viaggiu Federigo col C.Simone.proctu-

rô preño died! di difcolpare il Conte iuu genitore,e placare i Chiaramonti,

alla cui Famiglia dicevafi aver egli tatto mal opera. Quindi con loro ricou-

ciliatofi; e perció riufcitc cflendo dell'incucco vane le dogliaoze degli op-

prefli Mcilîncfj, induflero colloro il C. Arrigo Roffo a porger loro manu , e

forze ad una congiura, che ordirono concro eilb C. Matteo , la quale con

dona fecretamente con idupore , gli cagionó Г ultima ruina . Fu efeguita

delta congiura da foie Donne , le quali entrando ai mate ael Palazzo reale,

cerfero furiofamente contro il Conte,che all'improvifo aflalto prefe la fuga

per nafeonderíi ; ma finalmente ritrovato colla moglie , ed ua figlio in una

danza roolto focterraoea , dove Id Regina loica ricoverarñ per timare de*

fulmint (ú) , furono tutt'inficme trucidati, fenza Icamparne uno, lagriman-

done Г iüeflü Rè , fpezialmencc per la maite délia Conceda lu a dilecta

Nutrice (b) . Il cadavere di ello Conte con quel di fua moglie tu drafeina-

to dalla Plebe per cucta la Ciccà ad illigazione del lummentovaco Cuocc_.

Rodo fuo rivale , che in cal guifa faz i ó fua veudecca , non lenza peró nota

di crudelcà , la quale apparve in lui maggiore , poda in confronto délia

generóla azione di Don Blafco Alagona , emulo anch'eflb de' Palizzani »

come capo de'Baroni Catalani, allorchc edcndogli dato portato fino a Ca

tania il tefchio fanguinoio dcll' uccifo Palizzi , Idegnô di vederb ; e coa

pictofa magnanimità ordinù che fufle con oiioraulfime efequie fepellito

nella Chicla di San Domenico (с) . Scrive Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 5. f.

108. a propofito délia crudelcà ufata dal predecto Conte Rodo , che tilo

Conte Palizzi íbprafacto cflendo da i congiuraci , purtolfi i:i quell'atto 1—•

piedi del С. Arrigo , implotandogli mifericordia ; ma quefli uiando fic-

rezza , redicuillo fenza picea a diferezione délie Donne , e della Plebes ,

che avean urdine di trucidarlo . <ü>ui una cum Aíar¿arita Teutónica ,

dice effo Storico , uxerc , ff liberis a plebe promifcuu captus , ff Rúbeo

prtfentatus j fupplex quidem , ff adpedes ejus provolutus ventam preceba-

tur\ fed ab irruentibus ntulicribus , ff plebe , Hem:ci mandate cum fuis

omnibus interfeñus i fubinde trojeflis fur,e tibiis ; equifque in diverfa та-

ptontibus (er urban dißratlut e/i. Vxeris quoque cadaver adeb ignominia*

{a) Bonfiglio Fier. Sic. per. I. lib. \Q.f. J49«

(b) Apnle Cron. Sic./', i S I . c. 1 . e 2. Maurolico flor. Sic. lib.S.f. 1 So. c.l.

U) Carufo par. 2. vol. 2. lib. 5, /. ¡¿ce Amico Caten. illuRr. par. 2. lib.

6. cap. 5. /•'» 79-
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tè affcBum efí , ut non medè barban's , fed tygribus ipfit borreri e/Tt po-

tuerit Ige. Cost terminó la gloria dcll' eccelü Famiglu Pahzzi , ici ven

dóle Г altezza del podo di niaggior pefo alia caduca , giuíia il detto

del Savio : ut Upfu graviore ruant ; e ü puô dir francamente , ch' ella af

faire rímate cftiota, nè più veítigio di elTa li vide nella Sicilia (o) . Or nel

conflit to di tante , e si varie cofe ,di faline, e di accideoti , chi potra mat

aíficurare , che Cammarata fía flaca pufíeduta pacificamente , e fenza alcu-

na interruzion di tempo fempre da un illeflb Barone , cioé dall' accennmo

Coate Matteo ? Buon è pero , che per tal punto ci toglie arTatto di briga

il diligent iffimo Inveges ne] la fuá Cartag. Sic. lib. 2. cap. 6. fog. 340., at-

fereodo , di aver pafTato tal Baronía nell'iíteíTo critico tempo fer volerez

di effi Conti Palizzi in potere délia Real Famiglia dragons , a cui fu

ella dotata da Vincigucrra falizù a Sancho ¿'dragona flgliuolo natu«

xale del Rè Pietro Primo, quando gli diede in îlj'ofa fuá fíglia chia»

mata Alactlda . Quindi è , che gli eredi di deteo Sancio preiUrono

militar fervigió appunto per efTa Terra foc to il Regno del Soiño Re

Federigo Secondo , contribuendo la fbmma di oncie 600. , cosi preflo

Mufcia Sic. nob. f. ao. Heredes quondam Don S*ntbù de dragona pre

fendit Santh Marco , Terré Cammorotée tum Cafaiibus , & Feud: Xibe~

ni "7 600. Da quefto Sancio nacque Federigo , «h' ebbe confermati tutti

î Stati paterni dal Sermo Rè Pietro Primo d'rtragona fuo nonno con pri

vilegio di ï. Setiembre 1 3 35. , e da cflo unito in cou'.orzio con Giovanna

d' Auria ebbero vita Sondólo , e Vinciguerra . Eft 1 uta videû la linca del

primo , cioè di Sanciolo nel fue figlio Mottiotto , natogli da Lucia Paliz

zi fuá moglicra , e come tale ebbe luogo a luccedere nel retaggio dclla-»

prefente fucceífonc il furriferito Vinciguerra , che iuveitifli di queAo Staa

te unitamente alie Cernee di Termine , dclla Noara , di Militello , e di

San Marco per privilegio del Serm-> Rè Federigo Tcrzo dato a 1 5. Feb-

brajo 1364. (b) , tramandandole interameate , venendo a murte , in perpe»

tua crédita al figlio Bartoltmeoy che appellaü col titolo di Conte di Cam-

marata da Catufo fícr. Sic. par. 2. vol. 2. lib. 10. fog. 266. , noverandolo

tra quei Baroni , e Proccri Sicilian^ che andaronp iu Trapani a riverirv

i novelli Sovrani Maria , с"Martine . Creato egli videfi Regio Cavalière

■e' giorni feftiv: dell* acclamazieue di detti Monarchi , cetebrata in Pa

lermo nel Maggio del 1393. (c) , da i quali forti la donazione di tutti gli

Animali , ed Armenti del fu C. Andrea Chiaramonte per privilegio delV

Infante Don Martino Duca di Montalbo , da№ in Palermo a 24. Maggio

1 5. Ind.

(ar Di Giovanni Palermo riríorato lib, 2. fig. 126. retr., e lib. l.feg.

Ä04.

f>} Pirri Cbron. Regutn f. 70. Real Ctncell. lib, un. 1364. fog. 256.

CO Aprile Cron. Sic.f. 201. c. 2«

Ufarte ¡I. Ra
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15. lad, i ¿92. (a) , che gli ftce alire grazie , douaiiooi , с remiflioaí di

dazj fpettanti al Regio Pilco per atto dato in Catania a 10. Setiembre—»

prima I od. 1392. Fu acqui (la tore finalmente délie Terre dclla Ficar-

ra , di Galati , di Brolo , Piraioo , Raccudia , Calatabiano, Tortorici, Ca

po d' Orlando , e Nafo , cosi coilando da un regio diploma di detto lo

fante , fegnato in Catania fotto li 26. Agofto dell' anno 1392.(0* Ció

non olíante dopo tanti acquifti , venne cgli di bot to a cambiare (lato , di-

verfo affatto del primo , cioè molto miferabile ; poiebè nel 1393. in pe

na di fuá idioma da lui due volte commette contro il telle riferito Rè

Martino , venne a perderé ¡meramente la Signoria délie acquiftate-,

Terre ; сов che fu conceda la prefente Contea a Piare puerait , chiama«

to il Giovane , in ricompenza de' fuoi fervigj preitati a quelle Maeftà nel

loro paflaggio in queft' Ifola , levando a proprio coito molti Soldati e di

Cavallo , e Pedoei , со t quali molto giovarono a detti Sovraoi nella

conquifta di quedo Regno , come û fa palefe nel real privilegio dato in—»

Catania nel di 8. Novembre 1393. (d) . Trafcelto appare queílo Queralc

in compagnia di altri due Signori per Vicario , Rettore , e Governatorc

del Regno ultra Flamen Salfum , ficcome fi legge in una lettcra realem

data in Catania a S.G'iugno 1396. (с) . Quindi nel 140З. il Rè Martino lo

nominó Rettore délia Cittàdi Palermo , le crediamo ad un'altra letrera—*

regia data in Catania a 1 S. Marzo di detto anno {/) , conferendogli al*

tresi le cariebe di fuo Configliero , e Camerlengo (g) . Ebbe in moglie_»

una Dama per nome CIcmenza , iiccome appare nel regiftrodell' Uifizio

di Protonotajo del Regno an. 1408t f. 167., da cui ebbe un figliuolo chia-

tuato Geraldo, il quale fu eletto Arci vefcovo di Morrealc per lcttere reali

date in Catania a 27. Ottobre Í403. (¿) , ed in Cagliari a 19. Maggio

1^09. (/) . Ció non olíante , dobbiamo credere , che l'anzidetta conccifio-

ne di Cammarata fia ilata per lui di poca durata ; avvegnacbè pofledu-

ta altra volta la veggo dall'Aragona nell' anno 1398. (A , , quando a cau

la d' eifere flato coltui nuovamente convinto reo di fcllonia , venne—»

di-

(ú) Real СanaII. 15. Ind. an. 1391, f. 52. Inveges Cartag. Sic» lib. a.

cap. b.f.iyb.

(J>) Real Cancell. an. 1388. e 1 392. f.67.

(c) R. С an. 1388. e 1392./ 46.

{d; R.C. an. 49г./ 1C9. a tergo lit. B. Inveges loc. cit.

(*> Pietcnet. on. 119(3. f. 128.

(/_) Proiontt. an. 1394. e 1396./. 128. Inveges loc. cil.

{£) bello fïor. di Alorreale citato da Inveges loc.fudetto.

(¿j Hirri SU.fact. net. Mont'ureg. f. 466. c. 1.

Invehes lac. cit.

\k) Pin. Cbroti. Re¿itmJ'. 70.
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difcacciafo da cíb colla privazienc Ji tuttc le altre fue Terre , e Ca.iclla

a forza d' armi dal valorofo Bernardo Caprera , che к uni al Regio Ft-

íco (e) , come notó il Fadre Abbate Amico nclla fua uota tu. dt bazeJI«

fier- Sic. dec. я. lib. о. cap. 7. f. 160. Cammaratam inter h<cc ulUqac Bar~

tbolomci Aragonia oppiiula Btrnardus Caprera valida tppugnaliame pe-

tiit , ас Regt tandem aßeruit . Le Terre , e i Statt di tietto S ignore furon

tofto eonceffi a varj Baroni di que fio Regno , e la Comea di Ca:nmarata

cadde in potere di Quglielmo Raimando Alineada , alfcgnatJi da tltu R¿

Martino inefeambio délia Città di Licata, ch'egli godeva allora da Rci-

tore , cost coftando dal real privilegio fpedtto in Noto lotto h 26. Otto-

bre 1398. (b) , с da eflb finalmente venduta videfi alia Famiglia Abbutcl-

lis , cíTcndone Hato coropratore Giovanni detto Mil.s(r) per lo prezzo di

40. mila fioriui d' oro , e per contralto in Notar Pietro di Bululdono di

Valenza a di ll. Setiembre 143 1. Acquittó pure coftui le Baronie delfín

Pict ra [d) , e di Cefalà unitamente alla metà dclla gabella de' frutfi di Pa

lermo , come û vede per la legúeme ñuta di MuUta Sic кеЬ. f. 56. Г.г-

vigio militare del Rè Martinodel 140З. Don ^Joanne: a Pútellis pro Ca-

fire Cbifalla , Ö* Pro dimiaia parte gabelUfiuüuum Panormi . b'u Pre-

tore di Palermo nel 1433. (f) , ebbe anche l'ufhzio di Maeítro Secreto, di

.Vicario Generale , e di Gran Camerlengo del Regno nel 1443. (/), e nel

1440. la fuprcma carica di Preúdeute , e Capitán Generale di tutta la Si

cilia infierne con Adamo A/mondo, Pietro Spéciale, Pietro Gae'a\¡ y e_>

Calcerano di Corbera quivi allora Macítri Razionali {g) . Sorti in il.«of¿

Lionora Chiaramonte e Ventimiglia , figlia di Manfredo terzo di fucilo

nome , e fettimo Conte di Módica (b) , e di Eufemia Ventimiglia jugali ;

la quale per la morte del padre dovendo fuccedere пе/1м Srato di Bivona

colla vefte di vergine in capillo ebbe in iuogo di eiTa Terra a noine di co

te non altro che oncie 400. giufla l'attcftato di Fazcllo dec. 2. lib. 10. r.j.

f. 210.) e d'Invegcs Cartag. Sic. lib. 2. cap. 6. f. 3 83. Frutto di tal coníbr-

zio fu Federigo Abbateliis e Chiaramonte , che jure btredUurío uveilifli

di queßo Stato a d\ 25. Setiembre 2. Ind. 1453. (/') . Promollo cgli videli ,

al

C«) Aprile Cron.Sic. f. ao5« с 2.

Real Cantell. Hb. an. 1 i99.f*g. 14. > td Inveges Carta*. SU. Üb. 2,

cap. 8./ 43 8. e 439.

ff) Del Vio Privileg.?). Panormi f. 20 \.

(d) Inveges N;biliar. Viceregio/.25. c.2.

CO Protonoî. 12. Ind. I4J3. f. 14. Talamanca Llenco mivtrf f. 2$.

{ff Inveges Nobiliar.f. 25.C. 2. Del Vio Privileg. \)ri>. Pautwi /'. 314.

Auria Croa, de" f'iccrè f. 13.

(g) Aprile Cron. Sic. fog. 240. с. f. , cd Auria Cran, de* 1 '¡¿erí f. 1 ¡.

Çi) Anfalone de fua Farn, digreß. J./. 93.

(0 **• «45J./6ji.
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si lifcuie del Mugóos Teatro ¿cncaleg. par. i. lio. i. fog. 8. all' ufizi'o di

Vicario Generale, e di Grao Camcrleogo del Regno ncl 1479. al pari del

Conte fiio gcniiore , с fu conceflbnario del titolo di Conte di Cammarata

per privilegio del Sermo Rè Alfenfo nel 145 1. Acquitté finalmente la Ca

pitanía di giullizia durante vita della Cittá di Palermo , come diducefi da

un privilegio di ella Citta fatto nel 1433« inferto nella Raccolta di Don

Michèle del Vio fcg. 206. Stabil 1 le fue nozze con una Dama di Cafa—»

Luna , parto della quale fu Gio: Fvantcfct , che iuveflito videli della pre-

fente Cootea ncl 147S. (a) , dopo che era (lato Pretore di Palermo nell*

anno antecedente 1477. (J>) , e nel 1479. Gran Catncrlengo del Regno ai

pari de i Coati íuoi anreceuori . Fu eletto qui ancora Maellro Portolano

ncl 1480 con amplifiíma giuridizione , e con mero e mido imperio , come

fi ha da Talamanca Elenco aVRi di Sic. f. 44. , citandoû in eflb il luogo

délia Real Caoeellaria Jib. 14. Ind. 1480. f. 191. Si ammogliô eoftui eon—,

una Dama di Cafa Cardona , colla quale diede i narali ad

Antonio Abbateiiis e Cardona , Ja di cui inveftitura trovad nel

1485. fotto ¡i 23. Settembre 4. Indiz. , confèrmatagli indi nel 1501. nel

privilegio del titolo di Conte di qucílo Scaco,che ricevette in mercede dal

Sermo Re Fcrdinando il Cattolico colla data della Citta di Granata a di

a6. Settembre di detto anno , e coli' efecutoria di Medina a 24. Febbrajo

1503. («)- Fu egli Luogotenente di Mae(tro GiutUziere del Regno ncl

1501. ■, с promofb ancor videü nell' eccelfa carica di Strategoto di Mef-

fina ncl 1503. (d). Pceie in magüe IJabclJa Branciforte , figlia di Nie-

coló primo Coûte del Mazarino ; с d' ambidue efli conforti efc\ alia—»

luce

Alaraberita Abbateiiis e Branciforte , Ja qaale fpinta da nobil diGo

di confervare J'creditario fuo Vaftallaggio nel retaggio antichiifimo del

fuocogoomc, с ne'Sigaori di íüa JFamiglia , ñ contenió prendere in—>

ilpofb fcderijro Abbateiiis e Cardona Вагоне della Sambuca fuo zio

paterno , e coa eflb infierne prefe 1' inveftitura di detto Stato , conceb

íale ncl 1503 - a 33 . Novembre 7. Ind. dopo la morte del Conte Antonio

fuo graitore (f) , rinnovandone ¡1 giuramento nel 1516. fotto li 17. Feb

brajo -и mane del Sermo R¿ Ferdinande« (/). Quedo C. Fcderigo fu quel

Cocu ái Cammarata , che comandó le forze marittime di quedo Regno

ocl 1491. col paflo di Capitán Generale , affine di difeacciare le Ga

le-

f» JUël Cornell, an. 1478./ 617.

\b) U.C. 11. Ind. um. f. 16. Talamanca Elenco f. 42.

(<) Л.С. an.\ 503. f. 879.

(/) Invegcs NohWor*VictTX£. Pretor.f. я*. с* 2,

ff) Л. С. an. i J03 ./ 1 79.

{/) R. С. on. 1 5 1 6. / 4 1 4.



PARTE IL LIBRO IV. i$<

lere de' Turchi dalle colle dell' Kola di Malta («) , e fu uno di quci Ba

runi , che nel 1 5 16. tolfcro di governo il Viceré Don Ugodi Mancada ,

appellate uni vcrfalmente il Tiranno dclla Sicilia a motivo delle foe pre-

potenze , e violenze quivi ufate in cgni genere (¿>) . Prctcfe reveodicare

a fe la Cantea di Módica , e tutti i Stati del la celebre Famiglia Citara-

montana , come difeendente legittimo per linca retta degli antiebi Sigoori

di efla pel matrimonio un di intrafeiaro dal di lui avolo Giovanni Patella ,

come difll di fopra , con Lionora Chiaramonte forella dell' ultimo Coate

Andrea ; ma perché non poté c¿;li ottencre dalla Corte pel cammino di

dctia caufa nemmeno una próvida remidi va di giuílizia , con runo che ne

avefíe reiterato calzanti fuppiiche allí Sermi Re Ferdinando il Cattolico,

cd lmpcradore Cario Quinto, e ció a caufa dclla potenza, e parentela reale

dcll'Almirante di Cadiglia fuo contendeate , eiafperaro di quedo, comió»

ció а mormorar del govcrnoj onde fácilmente diede orecchio a i progetti,

e alie grandiofe machine oroite ful cominciare del i joo. da i Signori lm-

feraloYty Lee/anti, e loro congiuiati , che penfavano di dar la Sicilia al Re

di Francia, luüngandofi cgli lútt'altro governo di riaequiílar ficuramcotc i

pretcfi Modicani Statt da purere dclla Famiglia poil'cditricc difer miente-»

da Bernardo Caprcra (.') . H perché per li paíTati accidents del Vient

Moneada fi avea cattivata la bencvolen/.a univerfale de 1 Popoli ; ood* С

che da elli veaiva appellate lor Padre, с d'fcntbre, fece si che il Parlamen

to iniimato in Palermo nel 152г. conchiuíu fbflé in Medina , oppaneodolî

con molto fpirito, e coll'armi quad aile там « i íentimenti del Viceré Et-

torc Pignatelli citca ladiftribuzione de' donatiri , de'quali volcvacglt

elentarne coloro come iocapaci di pórtame il pelo ¿4). Gli coflô queflo pe-

rô la vita , poiché eticado listo preío dal Victré dentro lo dedo Palazzo

reale di Medina , ed enluto dal Regno , redó carcerato nel Cadel nuovo

di Napoli i e finalmente in pena de* dati fofpetti, e di un delicto di oruici-

dio, с dclP altro di fellonia, attaccatogli ncllo feoprimenro dclla fatal con-

giura fovracennata degP Impcratori , e Leofanti a tavore de' Franzcíi , fu

obbligato a lalciar la teda íü di un palco nella Città di Milazzo di quefV

lfola , e ntlla piazza dclla maggior Chiefa fotro Ji Ю. Luglio 152}. , ri-

cevendo lepohura nella Chiefa di S. Franctfco di Paula . Con lui infiero

flroz-

Annco in noils od Fazellum dec. 2. //¿.9. юр. 1 1, net. 2. torn.

19b.

(¿) Fazell. ice. a. lib. 10.7^109. acó. с act. Apnle Crcn.S-r. f.265.

с i. e a. Maurolico lib. 6. f. zo'i.c. 2. с 200. f. a. Bontigho tior. Sic.

por. 2. Hb. \.f. 405. e 408.

{с) Fazell. dec. 2. lib. iq. f. 2 10.

{dj Fazell. loe. cit. f. 21 1. Di Giovanni Palermo riffor. lib. 2. /¡£.127.

e Hb. 4. /.227. e 32t.
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ílrozzati furooo Niccû/à Vinccnzo Leofante , e Franceßo Imptratore , coll'

obbrobrio anche di venir efii tagliati a pezzi . Dupo alcuni giorni , cioè

a 14. Agolto di detto anno fu cuadannato ail* iiteiío fupplicio per li ttefli

delitti Federigo Abbateiiis Signore di Ccfalà , portan Joli iadi le telle di

detti ici tute' inGemc ia Palermo ad appendcrii dentro gabbie di ferro ар»

punto fotto dc'mergoli del Palazzo dell' Olleri, oggi detto del Saato Uf-

fizio (0) . Immcdiataracnte a tal fatco cadde la prcícnte Cootea nelle—»

n:ani del Regio Fiíco ; ша tollo reítituita ella videli dalla elemenza del

Rè alia ConteíTa Margherita Abbateiiis vedova di Federigo , come quel-

laacui principalmente e recio jure apparteneva , come (bpra da me fu

cfpofto . L' ottenne finalmente Bla/co Brand/orte ed Alegama B. di Ta-

vi {i), che fu di Margherita il fecondo Ipofo , figlio di Niccolô Melchior-

re primo C. del Mazzarino, Perlbiiaggio nobiliffí.no ch' ebbe il governo

délia Città di Mefiina col pollo eccelfo di Strategoto nel 153 8. (r), alzan*

dovi quell' egregio Baloardo , che dal fuo oome fu chiamato Don Blafco,

per difenderla dalle oílilitá di quei ammutinati Soldat: avventuricri , che

ícorrevano fjfei mila almenoJ le Terre , e contorni di quedo Keguo . Scn-

ve Gio: Pietro Creícenzi nella íiia Opera délia Noùtltà d'Italie par. 2. nar-

raz. i. cap. i. f. 48. , ch'elTo С Don ßlafco Ii oppofe alie follcvazioni di

Federigo Abbateiiis mentovato di (bpra (d) . Fu Capitano a guerra nella—»

Ciua di Trapani . Comando Г armi reali in quel la di Girgenri , e lcrv'i di

perlbna la Maeílá di Filippo becondo , che noverandalo rra fuoi più cari

Aulici - gli diede privilcgj , с diítinti onori . Da lui finalmente venue al

Girolamo Brancirbrte ed Abbateiiis Cavalière d' Alcantara (с), il

quale , ícrive Moogitorc nella fuá Bibliot. Sic. torn. 1 . f. 275. с. a. od uni-

mi obleclamentum t:m mufas , tum mußtes delicias egre^iè coluit . Cia

ruit Uteris ivßruciißmus anno 1600. &c. Dicde egli alle lianipe due belli

opulcoli di poeue , che da detto Monguore rarnmentanli . Commcndato ci

viene da Moreri nel fuo Gran Dmonar. torn. 2. log. 3 3 8. , e da Crefceuzi

loc. cit. f. 49., ove leggeü eifere ftato;egli Vicario a guerra ailla Valle di

Dtmone ful 1563. con aver preflato non pochi fervigj nella difefa della__*

Città di Girgeati . Celebró fue nozzc con Jppolita Settimo e Barrefe , fi^

glia di Michèle В. di Giarrauua ( f) , la quale gli partori

Er-

(#j Fazd./Iaij. Di Giovanni loc. cit. Bonfiglio ñor. Sic par. 2. lib. u.

/4*0.

(>j Minutólo Mem. Prior, lib.b.f. 16S. Bonfiglio Mcfi.r.ob. /. 72.£.a.

de) Maurolico lib.6. f.22b. c.2. Ferrar. Strat.f. i'¿. Minutólo kç. cit.

(e1) Ccronelli Biíliot. univ. tont. í./.iüi.

{je , Invcges Robiliar. Pretor. /'. 46. c, 2.

i/) Contruüo di dote prefto gli atú ¿i Sotar Giacomo lo Scavuzza di fa.

krmo a 10. Aíaggio 15 ¿8. Minuto^ //>. 7./.' 194.
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£reok Branciíone e Settirno primo D. di S. Giovanni , de' di coi di-

fcendenti fino al vivent* С di Cammarata Franeefco Roderico Afamada e

Ventimigüa fe ос vede la ferie cronológica genetliaca nel capitolo di det-

ti Dochi par. a. lib. a. f. 19. di quefta mia Sicilia , andando del pari Ia^>

fucccífionc di cffi Signoíi con quella de' Conti di Cammarata , titoli en-

циаЫ inteflati agli flcffi foggcui , e cenvalidati dalle uguali invcAiturc .

MAZARINO.

ADorna quefta di mero e millo' Imperio , e del titolo , e trattamento

di Citri, fra le Baronali û annovera della Valle di Noto . Fabbri-

cata ella vedefi со' rottami di uua Città dúfatta , la quale , vo«

gliono alcuni con Jonio , с Kicciolio rapportât i dal Padre Maua

Sic. inprofpctt. par. а. С. E. f. 333. , eflere ftata la Citti di MacbarIna ,

o fecondo Altri l'aatica Afattoriot infierne cou Milio, e Seine prefio detto

d i Maua loe. cit. Quindi è , che da Arezio nel fuo libro de ßtu Steil, ex

Bibliat. Carufii tom. 1. f. 20. c. 2. rapportanü pel Mazarino le dette due

opinioni colle feguenti parole : Supra Gelorn MaBorium , quam Ptolcmcus

Marfarinam appellat yVrbem conßituii Herodotus: Cicero Macharenfem

agrum dixit bêdiè Mazorinum , e da Maurolieo Rar. Sic. f. Indiciг Al-

fbabet. Ltcorum ,&Vrbium ¿JV. Motbarina vtl MaBorium in Valletta-

tenfifuit y sel illud e/l quoi Mazorinum dicitur. Commendafi da Pirri

Sic. fàcr. not. Syrac f. 689. c. I. со i titoli di vetufíum ff nobile Oppi

dum i coa tutto che fi volette da Fazello dec. I. lib. 10. cap. de Meneo &c.

£ 453 • eflfer ella di origine modciua , negándole auatto quella délie fuddi«

vilate vetuile Citti : Ab aru Graßaliati р. т. 6. Mazarспит state mea

Comitutus titula ornotum, recent dijiat oppidum г quod qui MaBorium.»

fuifie afitrunt ,in Sole plané caligont • E' porta cûa nel largo di deliziofa

pianura , che ftendefi full' alto di un colle , e adorna vedefi di cofpi-

cue Chiefe , Conventi , e Monafterj , oltre de' nobili particolari édi

fiej , che qui vi rinvengonfi de' Citiadini , fra i quali ammirafi degno

invero di una Città Metrópoli il Palazzo baronale rcío tale da Giw

feppe Branciforte Principe di Butera fulla meti dello feorfo l'ecolo , eá

indi fufleguentemente dal Principe Carlo Caraffa e Branciforte di lui fuc-

cefiore , che vi fece la fabbrica di un fontuofo Teatro di Commedie > e-»

vi alzó ancora una ricca e copiofa Stamperia , dalla quale fece egli efeb

re al pubblico non poche e belle opere di lúa letteratura . Tiovafi fi

nalmente nelle campagne d' intorno al fuo abitato un pozzo (btterra d'

acqua minérale , che ove prima (àlutare mofttavafi agli abitanti , oggi le

tale loro rendeü per gli aliti velenoß , che da effa efalano , per effere-»

impregnata dipauicelle mieerali arfenicali, che vi comunicó nc* tempt

pofteriori la natura , maravigliofa fempre nelle fue operazioni . Cele-

brafi tal acqua da Mongitore J>7, riten. torn, 3. lib. J. cap, 1 2. fog. a g 1. ,

**farte /А § c^
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e dal Sacerd. Dett. Giufcppe di Gregorio nelU iua eiudiia cperetta dç_»

Aquis Mineralibas. Racçoglieûda i ñ'ivilegj ai Palermo prefifo D. Mi-

chele del Vio fog. 3 S í . , che alcuni Cittadini Palermiraai toccati veggeu-

dofi dagli Utfiziali di querta Città nell' oifervaoza de' loro priv.legj, uo

reftarono indi vincitori allorchè furono obbligati Ii Mazcriocfi ж rifto-

rarli di quelle cofe da effi malamente pereepuce, come haffi chiaro dal

privilegio del Vicerè Lopes Ximen d' Urrca dato in Palermo à dl 24. Oc

tobre 4. Ind, 1470,

Narraft de'Juoi Baroni, che fia dalP auno 1 143. pofleduta ella videíf

da ua tal Manfrcdo , che appellafi Signore di Paterno , с di Policaltro, fi-

glio del Cunte , e Gran Conteftabtle Simone (в) , ñipóte del Marchefc^»

Arrigo > e di Fiandra Normanna jugali figlia del Gran Conte Ruggieri ,

cobi cortando da un privilegio antichiflimo della Chicfa di Siracuía , fír

malo da cffo Manfrcdo colla data del fopravvifato anno 1 143. (¿>) a favo-

ie del Vcfcovo di detta Chiefa , che per la di lui pietà relió conceiTwna-

rio di tutte le rendite , e proventi di quedo Stato , otrincndo ancora—»

dal medefimo la concefllone del predio di Pirato in virtù di altre fue Jet-

tere foferitte nel 1 1 54. (r) . Appare parimentc effo Manfredo eflére Itato

fondatore della Chiefa di S. María in detta Terra del Mazarino , adorno

veggendofi del trattamento di Princips del real langue , e di altri orrcvoli

titoli nelle teftè cerníate let tere, fcbbc egü in moglie Beatrice de Arcadio,

fíglia di O lone , da cui trafle più figli , che egü fteíb confcfsô nelle ta«,

vole della fuá ultima difpofizione > ma tacendone i nom'- : e petó non Q

puö dar dt ein particolare notizia , uon ortante ch: p-r altre note da_>

me ferbate di confimili memorie alTerire io poteifi , eifer; iUta una dclJe

fue figlie quella (lefia Defiderat* , che fu moglte di Bartolaweo d: Luce , a

cui re. ó ella indole lo Stato di Paterno a leí ípettante con tirólo di ere-

ditiera dopo la morte de' fuoi genitori ; e qui in memoria dt eiT.< di Luce,

ch'è in parte conferiría di quefto punto, puó darü uno fguardo alia feguen-

te iícrizione , che rapporta Domc-nico Mollica Atiaeftr. nob. di Л1с$пл~»

f. 2Í0. incifa appiè di una ftatua di pietra , che vedeaíi anticamente fuori

pena dclle Legna , dentro una caverna nelle pendici di una collina verlo

Mczzodl della campagna della Città di Meflîna:

Bartholom*us de Luce, Comes Paternionis , ¿J* Butera.

Ne'tempi de'Rè Aragonefi trovaû Signore di quefta Città un altro Л/ан*

/redo ininolato Багове del Mongiolino, il di cui figlio Giovanni chiamoífi

ael

(л) Pirri Cbron. Re¿um /37.

(#) Pirri Cbron. f. 17.

\Cj Pirri Sit.facr. net. Sjroc.f. 62 к г. a.
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del ¿lazarino prcadeodu tal auovo nome da qucllo dello Stato , che pof-

fedeva fecondo il codume di quei tempi mol to allora ufitato da i Baroai

del oodro Regno (jJ ; ma poichè coílui íéllone fi refe al Rè Giacomo d'

Aragona (b) , e butta to poi venae a mare a veduta dell* Ifola di Maretimo

inûcme con Alaimo Leontino ncl 1287. (0 * pafsô quedo Stato nelle maní

délia Regia Corte a conto del Fiièo , che perció venne concedo dalla be-

neficenza di detto Principe a Vitale Villanova con fuo real privilegio da«

to in Medina a di 3 1. Luglio dell'anno 1288., il quai Vitale era (lato uno

degli Aulici piu favoriti del Re Don Pietro fuogenitore , come vuole-»

Gio: Pietro Crefcenzi nella füa Opera délia Nobiltà d'Italia par. a. nar*

raz. I. cap. I. fog. 41. Cede collui al común fato nell' anno 1304. da-

poichè avea ipofata Anna di Artcfina figlia del Signore di Regiovanni ,

parto della quale fu Calceraxdo di Villanova edArtelina , che floreado tía

i Cortcgiani , e Familiari del Sercuiífimo R¿ Federigo Seconde d* Ara

goaa , viife lpofo di Riccarda Palmerio , la quale gli partori fol duc-*

íemine Bianca , e Graziana; quale ultima che per calo di morte alla

prima reíló fuperftire , fu data dal padre in moglie a Rajfaele Branci-

forte (¿)figlio di Stefano Cavalier Piacentino , Maeltro Razionale di que

fto Regno , с primo Stipite quivi di queda eccelía Profapia {¿) , con darle

¡o dote la metá del prezzo di quedo Stato , che dal ted¿ cennato Stefano

era dovuto ad eflb Calcerano come compratore del mcdeûmo in virtù dî

lin de'capitoli matrimonian. Confermafl tal pafiaggio dalla Fam.Villanova

alla Brantifartc cou un atto d' invedir. cbe prefe eflb Stefano del Mazari-

no per privilegio del Sei roo Re Federigo II. dato in Medina a 4. Aprile

2. Indiz, del 1325. (/") , come dice il Capibreve del öarberi dopo che pes

lo Stato medefimü predato avea il militar fervigio Refocilo Braacifortc*

di luí figliuolo con donativo di oocie 200. lotto il Regno di detto Mo

narca , cos\ preflo Mufcia Sic. nob. f. 15. Raphael de Bracbiisfortibus Mi

les pro Cafalibut Aíazareni , # Gibilfeni . Da Crefcenzi Fam. Branci-

forte f. 4i. rilevafi efftre fiat* Signore l'accennato Raflacle del Cafale di

Gi-

(a) Pietro Gianooa. fíor. civile del Regne diNapoli lib. 8. cap. 2. um. 1.

lib. l.prefo il Sigaor Don Cario Napoli Concord, f. 1 3 ü-

(¿) Fazell.tffcr. a. lib. 9. cap. i.f. 38. Aptile Crom. Sief. 151. с, I. Anfa-

lone de fua Fam. digreß. ult.f. 318.

Ç/S Surita Annal. Arag. par. 1. lib. 4. cap.90. f.$i2. col. 3. e 4. Fazell.

loc.cit. cap. S./45. Aprile Crag, Sief. ij6. c. 2. Pirri Cbron. Regum

(d) Anfalone digrejT. ult. f. 241*

\e) Crefcenzi Nobiltà dItalia narraz. i.eap. l./¿¿>40. Del Vio Privih

V. Pan.f. 145.

(/; Minutólo Aient. Prior, lib. 6. f 168. , с 7«/ »94»

**PêYfcII. Sa '
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GibiHeui , e del Feudo di Bracaleci , e del Calluaao : adorno indem«-»

delle ampie cariche di Regio Secretario, e di Maellro Porcolano di quedo

Regno di là dal Fiume Sallo. Genitorc videú egli finalmente di Giovanni,

il quale fuccedendo ne! retaggio di queüa Baronía , ammoglioffi con Gra-

ziana deGreci [Famiglia allor di thiaronome J nel Regno di Napoli .

Trafcelto venae coílui Comandante dcll'Armi regie , fono le quali riduf-

íé laCittà di Piazza alia fede del Re Fcdeiigo il Semplice , che tumul

tuando , fi era levata dalla di lui ubbidicnza . Accompagné la peiíbna di

quedo Re al riaequifio di Medina , ch' era oceupata da i fuoi ribelli , cd

intervenue alla riforroa delle cole di Stato di queltu Regno; e perché morí

fenza figli s a lui fuccedette ncll' inveditura di queda Coates il fratello

Fedcrigo Branciforte , come dice Crefccnzi loe. cit. Divenato egli B. del

Mazarino , armó tollo non poche Truppe di Fanti , e di Cavalli per trat-

teuere di nuovo in rede la Città di Piazza fuá Patria , ch1 erad in quei

tempi folle vat a , e fcgui con principale comando Tolle regia alla nuova_»

imprefa di Medina, per la quale redó provifionato di cent' oncie d'oro

Г anno durante la fuá vita per privilegio di detto Rè Fedcrigo dato in—.

Medina a 15. Maggio 1375- («)• Sposo Anna degli Uherti figlia di Sea-

loro Conte di Adoro, colla quale produfle Niccclà Branciforte ed Uber-

ti, che fu il quinto Barone del M azar í no . S'afFaticó egli pur anche al part

degl' incliti fuoi antecedori di mantenere i PiazzeG alia dovuta divozione

verfo il Rè Martioo, с la Regina Maria ; e perô drinfe a tal íegno la fuá

beuemerenza verfo quelle Maellà , che riportô dalle medcfime in guider*

doue il Cadcllo del Grafluliato (¿) , со i Feudi di Condró , e Gatta , ch*

crano 1 tac i allora levati a Ruggiori Pafaneto Coate del Grafluliato in-»

pena della fuá infedeltà . Tanto rilevaU dal leguente luogo di Faz¿!lo dec.

2. lib 9. cap. 7. f. 1 5 1 . Proceres omnet qui bac oppida incolcbant Marti-

nut, ¿J" Maria Revet Catante in tra Vrfina per fenicniiam rebelles do

ctoraruxt , boni/que ctkuibut fpoiiarunt , conceferuntqm Nicolao ßracblo-

forti Mazareni Domino GrujMiotum anno falutit 139?. 8. Idut Decern-

brit , ut Rcgum privilegio dato Platig liquet. In quelt'anuo appunto tru-

vaai» Jettcrc nclla Real Cancellaria Jib. 1393. 96. e 97 f. 320. dell'Iufan-

te Don Martino Duca di Montalbo, date predo la Cittá di ]aci a j.di Lu-

glio , per le quali û vede aver multo contnbuito eflb Conte Niccolô coll'

ajuto dtJle lue Truppe alla reía del Cadello di Jaci , e della Fortezza di

Paurno, fittta all'armi regie da Arcale di Alaguna. Ed avendogli il Rè

con ceci uto nel 1 396. una rendita perpetua di jo. oncie per fe, e fuoi eredi

fo-

fj», Crcfcenzi narraz. и cap, 1. f.\2.

{b) Di Giovanni Pal.rißor. lib. 3./207. Aprile Cron.Sîc. f. 206. с. а.

Chiaraiida Dor. di Piazza lib. 2. cep. &.f. IJ5- с Зб8. Coronelli Bf

bliot.univ. torn. в./. 1061.
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fopra H bcoi di Giovanni Uberti libelle, fu il motivo che ne' tempi tor-

bidi del 1 39S. fece pompa di fuá coftanza a favore di detto Principe fuo

benefattore iafieme coo altri Baroni principal! del Regno, fecondo notó il

Padre Aprile Cron. Sic. f. зоб. с. 9. Prima di moriré fece il fuo teftamen-

to, per il quale chiarno alia fucceffjone di fuá Famiglia nel calo ch' ella_->

mancafíc qui vi, i Sigaori Braaciforti della Francia dc'Duchi di Crequí (a),

in ricompenfa d' aver coftoro invitato più volte al confeguiinento di lor

fucceffione i noftri Branciforti di Sicilia. Due volte ftrinfeù in matrimo

nio , la prima con Pina Spadafora , che Г accrebbe del primogénito Fe-

der¡go ¿ignore del Mazar ino ; e con Giovaona Lanza la fect-nda—- ,

la quale gli partorl Tovilhafo Conte del GraíTuJiato , che usifli in con*

forzio con Marchefía Barrete figlia del Signore di Pictra Perzia ; ma_-»

perché morí fenza figli , foitentrogli cello Stato il fratello Federigo te

ile avvifato , che lo pofiedette al pari del padre uníto alia prefentc Cou-

tea 9 inveftendofene a 17. Febbrajo y. lad. 1415. lotimato vedefi effo Fe

derigo a pagar donativi pel Mazarino infierne cogli altri Feudatarj del

Regno, arrolati al fervigio militare del Rè Martino ncl 1408. dopu che

del medefimo inveílito fi era m dctt'anno appuato fotto Ii ai. Agoíto pri

ma Jndizione, cosí preffo Mufcia Sic tob. fog. 03. Nobilis Fridericus de

Bracbiufortibut fro Caflro^ Q Loco Aio%orinis & Feudi¡ Bracbaleibi ,

¿3" Plurixemi . Ebbe in moglie Margherita Modici , mona la quale, rinno-

vo fponfali con Maria Lombardi . Sort! finalmente in fuceeffure

Niccol» Braaciforte fecondo di qucito nome, la di cui inveítitura—»

pelle anzidette Contee trovad dan in Catania a 30. Maggio 1429.

fülle quali ottenne egli dal Re Alfonfo il privilegio baroaale del mero c_*

mido impero (г) .' Mori alle Gerbe di Barbaria , guerreggiando со i Mori

in fervigio del Re , e della Fede , e in onore fpcziale di noflra Naiione— *

Sposo mentre vifle Manfucta Gioeni (d), parto della quale fu Giovanni fe

condo Branci forte e Gioeni , che inveftiffi di queib Stato nel 1 45 à • una—»

colli Feudi fopravviíati diBracaleci, cGibilfcni, fortendone il privile

gio dal Scrfno Rè Alfonfo fpedito in Palermo a 19. Novembre di derto an

no . Trafcclto egli videfi nel 146a» Vicario Generale a guerra nclla Valle

di Noto; e fefteggiando fuo fpofalizio con Beatrice Roffi, genitore con_->

effa refefi di

NiccoLÔ Melchiorre Branciforte , il quale , inveflcndofi di queda

Baronía , la riduffc nel tempo Helio a titolo di Contea per privilegio del

Sermo Re Ferdinande il Catwlico , dato nel Caftelnuovo di Napoli foito

)i 21.

(a) Crefcenz¡/T4j. Caronelli /1062.

{bj Protonot. lib. a. Ш. 1429.

(í) Crefcenzi /45.

(¿) Minutólo Jim. Prior. Ub.7./. 194.
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Ii ai. Fcbbrajo 1507. , eiccut. in Palermo a $0. Marzo di dette anno (а).

Fu aeche Signore di Melilit , contrato avcadola dalla Cafa Moneada (b)3

cd ebbe il domiuio délia Citfà d¡ Agofta (с) , Г ¡ftefla appunto ehe per Ia

i avea egli fteflb governato due volte col fupremo pollo di Vicario

Generale acll'anno 1479- f"»ü •» Vicerè GafPare de Si*s\e ,48.5\T.

fieme «»Gio: TommX Moneada Conte di AJcrnô per h fofpem dell'

Л-urchefca (J). Fu più volte Dipútalo del Regno, ed cletco vi-
moa 10(К1и V/' r— » r -

dcfiStrategoto di Medina oel 1504. (e). Commendato"viene da Surita_j»

Amal. a"jíra¿«na torn. 5. lib. 4. fog. 21 1. col. 1. , e da СагаГо fier* Sic.

par. 3. vol. i. lib. 6. fog. 10 j. col pregio di с flier conû lento il più rie»

со Вагоне délia Sicilia . Ed in fatti quaado il Rè Ferdiaaado il Catto-

l.co fece la pace coa la Corona di Francia , obbligandoû a sborzarlc им

gran lemma d'oro, gl i offerfe ello diecí mila feudi, che fa invero la—»

maggicr Comma che da quanti TitoIati,e Baroni del aofiro Regno ricevuto

egh avtffeí/J.Scrive Crefcenzi NotJ1Italia par.s.narraz.i.cap.i.f.44,,

ch* сÜb Conte fu dotato dalla natura d' un animo grande , d' alti penfieri ,

с di tratti veramente di Principe . Favoriva i Letterati , fplendido mor

fcandofi с liberale con tutti . Fece matrimonio con Belladam» Al agent-»

Baronefla di Leonforte, figlia di Blafco Signor di PaUz¿uolo, e di Huía-

betta Gaeiani jugali (¿) ; murta la quale , pafsó a lèceude no«e eon una

Dama di Cafa Gaetaui . Dalla iüdetta Belladama pero gli uaeque

Giovanni, il quale inveftendoû di quefto Stato col fopranomc di Terzo

de i Giovanni , eletto videfi Vicario Generale a guerra nella Licata , oc-

tencado dal Governo nel 1521. aübluto potere coutro i ribelli fuorulciti ,

che mettevaoo fôûopra bárbaramente la pubblica tranquilina . Аюло*

glioflî con Emilia Moneada, figlia di Guglielmo Raimondo VI. Conte di

Ademó , e di Caltaiiiífetta {b) ; la quale gli partorl

Arlale primogénito , che a lui fuccedette nel retaggio di queito Sta

to; e lervi di perlona all' Imperador Cario Quinto neU'imprelá delta Go-

letta , с di Tuniû , dove andô quivi a perkolo della vita , fendogli flato

uccifo un Paggio,che gli era d'appreffo. QucAi da Chiara Tagliavia íua

conlorte lafeiô

(*} Real CaneeII. lib. am. 1 J07./ 525.

\è; Bonfiglio Meßno nob.f.12. с. i.

{() Sarita AnrM.Arog.tm.5.lib.bf.2\\*tol.uQixtfQfíor.Sic.par.

3. Vêt. 1 . lib. b-f. Oi .

(dj Crefcenzi Fern. Brandforte f. 44.

(O Minutólo Mem. Prior, lib. b.f. 168. Crefcenzi hi. cil.

(/"_. Crefcenzi ht. cit.

i£j Corondli Bibliot.unh. torn. b.f. 1062.

\bj Lcngueglia Frefap. Alomada/an I* ritraf.i}.f,SO*»



PARTE II. LIBRO IV. 145

Giovanni , che col fopranome di Quarto noveroffi tra i Giovanni

Coati del Mazarino . Fu egli Cavalière di multo valore , cd ornato di si

granJc fpirito, che l'anuo 1553. fendo flata prcfa da'Turchi la Lt.ata col

dirperdimenta delle regie Truppe di fuá guarnigionc , fenza che uc avefle

avuto comando , fpinro dalla propria bravura s' avanzó in quei cootorai

con moka gente, с 150. Cavalli de'fuoi Vaffalli, со' qua! i non folo liberó

quei Paeú dalle prede , che vi facevano quei Barbati , ma fees di ¿.ffi molcí

prigioni,e fchiavij inviandogli in regalo al Viccre Don Giovanni de Vega.

Quindi avvenne,che due anni dopodi tal azione defliaato cgli videfi alia

direlà délia Città di l'atci , e (¡i tutta la Valle di Demoae col po'io di Vi

cario Generale a guerra, h quivi p;r volere dtl Supremo Motore terminó

fuá vita , reib avendo alla terra il chiariflimo Principe i'ulrhio Branciror*

te , natogli da Dorotea Barrete e Santapau fuá conforíj , ii;liuoIa di Gi-

rolamo M, di Pietrapcrzia ; il quale adottanJc 1 Principati di Butera , c_>

di Pietraperzia , da me commendaû cod paru otan e¡o¿;j ne i с apirol 1 di

detti Principati par. 2. lib. 1. fog. 13, e 2$. di quclla nna Sicilia , ove fi

porra la ferie cronológica de' di lui difcendenti üuo al vívente Principe-»

di Butera Ercole Aiiibde Brapciforte С del ¿viazarino , Grande di Spa«

gna , e Cavalière di S. Gennaro 3cc.

CH1USA.

TErra cosí detta per fede dcU'Abbate Pirri Sic. fuer. not. Adrigem,

f. 757. с. i. , perché edificara da AlMeo Sdafunt С. di AJeroo ¡a

un campo chiulb dove foie vano pa'colare li luoi CivjJIi (7) t Га-

cendola forgere nel 1320. quali nei cuore della Valle di -Ля/.л-

ia prcffo altre nobili Terre , che fon mediterráneo di detta Valle (/.) . II

fuo terriiuiio arricchito vedcfi da cave preziofe di piel ra Aspra (с*г с ßri-

ve Faz». По dec. 1 . lib. iO. cap. 3. f.4?2. , che in dus luogbi di eilb chia-

mati il Ghrdincllo , e Canaloito due fonti ritrovaofi d'acque perenni, г he

han virtu d' impietrire. in agro Clußto , dice egli, loch quibus , J.:rdi-

ncllo , 6" Conalotto eft not/ten, aqua lopiiefcit. Ció da Pirri vien ioufcr-

mato loe. cit. , da Serpetro nel A/crcato delle AJaravivlie ¿ella Nüt.vr*

log. 3. offic. 6. fog. 100. , ma Г Abbate Maja neJJa fua SlcUl*faßcgglttta

m. s. cap, 9. aiferdee non aver egli veduto mai tal cofa di curiofit.i, te fa-*

pere li Pacfani quai fia tal fonte (d) ¡ onde bifogna dire , o che i Pccfani

r< Î

(j) Maffa Sic. in profpett. par. 2. CE./. 207.

(jk) Aretii liber de fiiu Sic. ex ВШЫ. Carufii f.20. c. 1.

(*) Doit. Agoltino Tetamo Dtfcrtaz. 7. torn, t. Recaden:, del £поп°ы-

fío f 262.

(V) Monitore Sic, ricerc. torn. 2. Hi. 5. cap, W»f- а4б.
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non vollero additailo al Maja , о che fi foffe dell* intuito ièceato .

Che fia ftata tfla Terra antichifOmo Feudo di Cafa Sciafan/' , non v*¿

chi '1 dubiii ; poichè oltre le addotte di Copra amerita di Scrittori, confer-

mato abbiam quell' ifleflb dalla nota del íervigio militare , che pretto per

efla Terra in tempo del Sermo Rè D.Fedcrigo II. il furrifèrito CMatteo,

onde leggefi preflb Mulcia Sic. neh. f. 19. D.Aiattbaus de Sclafano Ait-

les pre Мтиепв, Centerthy Cafali Cbifcy ScJa/ane, ¿J* СЫшпмл*

"7 I20O. A i Signeri Sclafani fuccedettero i Peralte Conti diCaltabil*

loua , ma dopo la morte del С. Niccott Peralta cd Aragona l'otteuac

Giovanni Peralta ed Aragona di lui fratel germano fècondogenito(<z),

unitamente aile Baronie del Burgio , e di Calatamauro . Spofacofi queiti

con Elilàbctta , di cui non fi fa il coguome per Г antichita del tempo , ge-

nitore con effa refeû di

Nicceli giuniore , che inveQiffi di quefto Stato ful cominciare del fc«

coló quintodecimo , preftandone il militar fervigio fot to il Regno del Rè

Martine ) cosí notandoû preflb Muícia f. 66. Nobilis D. Nicolaus dea

Peralta pre Caffrit, & Ladt Cbiufic , ¿j" Calatamotteri . Scrive Surita

jÍBvoi. iïdrogena ton. J,.Jib. 11. cap. 18. f. ij. col. a. , che ne' torbidi

dclla Sicilia nel tempo dell' interregno , cioè nel 1410. dopo la morte di

Martino il Vecchio fia gli altri concorrenti , che qui aípiravano falir ful

trono , fu propoflo Г acccnnaio C. Niccoló da alcuni nobili Palcrmitani, e

de* più riguardevoli , 'che ftavano in Magiílrato , con deftinarlo futuro

ípoíb della Regina Bianca di Navarra 3 che aflora governava il Regno col

titolo di Vicaria . E con tutto che alio fplendore de' fuoi alti natali poco

corriípondeflero i beni di fortuna , come faggiamente riflette Carufo ffer.

Sit. рлт. 3. vol. I. lib. 1. fog. Q. eflendo egli cadetto delta Caía de' Conti

di Caltabillotta , come íbpra fu dctto^cio nonoltante Gaß per riguardo

dclla fuá nafeita , che lo tendea legittimo difeendente de'noitri Rè , Пай

perché ritrovavafi prefenre in quell' Ifola , e non lontauo da eíTa come il

Conte Luna cfaiamato Federico a"dragona figlio di Martino il Giova-

ne (if) fu flimato beniffimo capace di portarû al foglio , e di ornargli la~#

fronte col real diadema . Ció perô non ebbe effetto , perché a cotal fenti-

mento diflcnt'i il rimanente univcrfale délie altre Città del Regno , che*

inclinavano ail' cfaltazione di detto Conte Lona , che ancora redó in die-

tro, non eflendo flato confiderato da i Giudici Compromiffarj, fra quali fu

S. Vinccnzo Fcrreri , che diedero il voto al Sermo Rè Ferdinando il Gin«

üo , radunati in Cafpe d' Aragona . Nella fuá períbna finalmente cílinta__.

videfi in quefto Regno la cccelía Profapia dsfPerolti , per eflerc (Uto egli

culto da morte in eta immatura, delufo aflatto di íucceflbri ; onde perven-

ne lúa fucceflione intexamence in potere di

Ca-

{a") Pirri Ciron. Rtgum / 6i>.

<J>) Amiсо sddit, ed F.zel. dec t. lit. 9. cap. %.f, 169.
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Caierina Peralta fua iörella , che col titolo di ere Jera prefe poil'efio

di queda Comea , inveítendone il Come di Reggio Alfenfa di Cardonas

fuo cooforce col lungo catalogo de' loro beu degoi polteri de! cognome

Cardona , pofeia Gioeni , e finalmente Colonna , da' quali appuato prefen-

temeute pofliedefi (a). Notifi perô ch' efM Conte AJfoufo fu Мае.1ro Giu-

fiiziere di queíb Regno dall' anno 145 1. lino al 1453., in cui cgli fini di

vivcre , come notó Pirri Cbroti. Regam f. 102. , ed efiendo ftato il fuo fi-

Antonio aequiítatore della Terra diGiuliana, ed anche Barone di

queflo Stato di Chiufa (¿) , fi vede la ferie de' lor difeendenti nel capitolo

di detto Marchefato torn. 2. par. a. lib. 3. fog. 29 1. j¡ q-jclt' Ü era , no-

tandctl qui folamente la conceffione reale del uiof» di Cu:ite , d. cui par-

liamo , ratta al rredellaio primo M. di Giuliana dlfonj'o Cardona giunio-

ie dal Scriîi.) Imperadore Carlo Quinto con duece;arci privilegj , Г uno

dato in Mellina a di 2. Novembre 'jj j. , tlecut. a ië Ma¿>gio >jj6. ,c

Г altro nella Città di Mens a 30. Novembre 1 537. , deem, in Palermo a

a8. Aprile 10. Ind. 153S., come li vede ne' hbn dclla Keal Cancellería-»

in detti anni fog. 301. с 44 t.

A S S O R Ож

VEdefi queíla nella Valle di Noto, ed hi titulo di Città nelle pub»

bliche fcritture , non olíante che forte baronale con mero e millo

imperio. Siede ful gic'go del Mente S'.clla , ed è famofa non—»

meno per la feraciu de' ierre 111 , ehe Г urricchifeono , che per la

■vetufiiíTima origine, di cui va adorna \ potendoú alíenr francamente eflere

Haca ella fabbricata da i Sicoli aatichiffimi abitaron di queít' Ifola infierne

con Centoripi, Aggira, Meneo, Enna , ed alcune altre di minor nome (с) .

Fuie Qb.pla Chitas , ferive Arezio de fitu Sic. f. 18.C 1. ex ßibiiot.C**

ru/si ,e i fuoi Citiadini viri fortes fi appellano ¿J* fidèles da Dioàoro Sici

liano lib. 14., e da Cicerone act.4. iu Verr..> come notô Cluverio Sic. antiq.

hb. 3. cap. 7. fog. 325. lin. 50. , apportaadoci infierne il luogo di lJlinio

Stor. nalur. lib. 3. cap. 8. , ove degli Allorini li fan parole . Sparfo vedefi

il fuo territorio da per tutto di preziofe anticaglic, с Ipezialmetitc di quel»

le del Tempiodi Cri/a , che fu in fomma venerazione prelfo detti Popoli,

e di tutta quella ltedta Gentilità . La voce Cri/à figniliea oro prelf > i Grc-

ci (d) , ed era appunto tal Dio lo fteflb Fiumc di Dittaino d'oggidi , che-»

fot-

(4) Mugnos Teatro genealog. par. l.Fam. Peralta lib. 7. f. гц.

(b) Notanfi Ii Statt di Coja Cardona nel Nobiliar. ¿'ínveges Farn. Car*

dona f.SÎ't eàc precede al Palermo Nobile .

(c) Carufo fíor. Sic. par. 1. vol. i. lib. i.f. 24.

{d) Fazell. ffor. Sic. dec. I. lib. iq, cap. 2. de Aforo f. 440,

Ufarte U. T
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fotto tal oome leurreie vicioo(e) , il di cui Smiolacro icolpito veggendufi

in materia di bianco marino , с con mirabilifíimo ariiiizio , proccurô d* io-

vplarc 1' empio infame Verre dopo che avea rubato le più belle ícoliurc ,

с pitture della Sicilia . Ma non avendo ardir di levarvelo per la riverea-

sa del Santuario , с pel timoré de' Saccrdoii , che '1 cudodivano, commil«

egli a Tcopolomeo , e Jerone s che lo rubaüero t i quali ncl fondo dclla—*

noue andandovi coll' armi , ed aflaltando il Tempio , furon uditi da i

Guardian! ; ficchè levatoü rumore , non poterono effi da ivi portar (èco ,

che una piccola Statua di bronzo . In tempo di Fazello , с dell' Abbaten

Pirri, che l'attetiano dec. i. lib. Ю. cap. a. de dßaro fog. 440. e not. Ca

tan, f. 595. с i. duravano ancora di tal Tempio tre grandiffimi archi fac

ti di pietre quadre , ed «fieme con eíTi nove porte , pane de'quali rinven-

gonû prefentcmenre nclla Chiefa di S. Pietro , detta volgarmentc San Fe-

ri , in cui da* Fcdeli venne quello commutato . Veggonû quivi pur anche

le mura di un antichiffirao Callcllo con la fuá porta intera, Javorata con—»

bclliflîmc e maravigliofe pietre , cosí coftando dalla deícrizione di Fazel

lo loe. cit. Oppidi queque atiliqui menia cum porta adbuc integra ex m¡~

rit fixis fabricóla ctmuntur . Quindi è , che ue' contorni di quede anti-

caglie fi lbno ritrovate alcuue Mcdaglie , due délie quali rapporta il Ра-

ruta nella fuá Ractelta ftampata in Roma con Г Aggiunta di Leonardo

Agoflini del 1649. f. 102. , mollrando imprcífa in una di elfe Г immagioc

del Fiume Crifa in fembiante umano , con il corno di Arnaltea nella íini-

iUa, ed un orciuolo nella deilra eon I'ifcrizionc di jfßortt: , e di Cbryfks ,

dinotando con quefto l'abbondauza dell'acque di detto Fiume, e con quel

lo la fertilità del territorio délia Gittà di Ailuro : l'altra регб efprime ful

ritto la teda di un Giovine * e ful rovefeio uaa coppia di due gioveacht

in atto di camminarc in fila con quella ifcrizionc iu idioma greco Asïopt,

e lutte due efle Medaglie ricevono lume da quel ledo di Cicerone aft. 4.

in Vtrr. Cbryfat eft amnis , qui per Aßtrinorum agyot ßuit i it opud est

habetur Dcus , Ö" rcligtane maxima coiitur . Fanum ejas in a¿ro propter

ip/ат viam , qua yißtr» ¡tur linuam ; in ea Cbryfa eff Jimitlucrum , ргл-

fieri facium è marmere{b). Queda Città giace ira i contint della Valle di

Noto, e di quella di Demone , come notó Chiarandà Flor, dt Piazza-*

lib. i . cap. i. tog. J. , e'l fuo territorio formato vedeli delli Feudi preíen

tcmente chiamati delli Cuticchi , Raflaura, Sparacio, Murra, Pietra mag-

giore , Traeri , Cimbalio , Serre , Mandrarotonda, e Caugiarameni , i ter

reo! de'quali pieni iono di vigne , giardini ,e di olivet i , abbondanti d'ac-

quc,

(0]) Mafia AV. in profpett. par. I. Fiumi , e Torrenti f. 3 10. Faze II.

i. Hb. 3. cup. 2./. 14J. Cluverio Sic. antiqu. lib. я. tap. T. /«£.$25*

lin. Si-

(b) Mafia, t Cluverio ht. tit. Un. 56.
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« que , e frutufcri di grano , e d'ugni íone di paleólo , Itrarricchi pur anch e

* di preziofe miniere di Alabafiro . che tí trovaao nelle lor colline , come.-,

dice il FazeНо loe. cit. dec. I. lib. 10. cap. 2. di Afiere f.440.

Appartenue ella primieraniente ad alcuni Principi della Real CafiL_»

Ntrménna-t affegnaia loro in appanaggio dal Gran Conte Ruggieri , e col

decoxfo del tempo conceda videû dai Scrmo R¿ Federico Secondo a Sca-

loro icgli Vbtrti Conte Palatino (#), e Protonotajo del Rçgno , che traeu-

; do 1* oiigine da Famiglia nobiliflima in Firenze , с della medeûma di San

Bernardo , già meritiffimo Generale di Vallombrofa , e Cardinale di Papa

Urbano Secondo nel 1096. (b) , era quivi venuto m trmpo dtl Ri fuo

padre a ftabilirfi in Sicilia colla fua poflerità , ottebendovi inûeme i Ca-

1 fait della Gatta , e di Condro , cd i Feudi di Chicalbi , e S. Lorenzo per

¡ privilegio nel 1299. Quiadi è,che per effi Stati prcltar viJefi egli fervigio

militare nel ¡ 3 sain circa al pari aigli altri Feudatarj del Regno, cosí со*

flando dalla legúeme nota della Sicvob. di Mufcia f.i 8. Scalerиt de Ober-

! *// Jíilet pre Ajare , Q Feudis Gull* , & Cbinidreni —j 250. Ebbe anche

fopra i medeûmi la concclfione dcltitolo di Conte dal iueceuore R¿ Pie-

tro II. nel 13^6., ricevcudone il real veflillo inûeme coi novclli Conti

di Ademó , della Novara , e di Cerami , cbiaro documento a> rió efleado

, il feguente Inogo di Fazelio dec. a. bb. 9. cap. 4. f. МшЬиит Pali-

dum Noberi*, Guilltlmum Raymundum Montccatinum H.drant , & Sca

lerum de "Überiti de Flerentia Jtneeci filimm dßori Cemitatui citultt im

eedtm Temple Catenenfi fie* Fctrut 11. vexilium fingulit regio mere tri-

Heus inßgtiivit. Lo flcûo leggefi nelle Jíemerie tioriebe di Giambatti-

íta Carufo par. 2. vol. 2. lib. 4. f. 162. , e nella Crea, del Padre Aprilo

£ 1 73. с. a. Non andô guari perô , ch' egli fcguendo il partito di Matteo,

с di Damiano Palizzi cuatro Г Infante Don Giovanni d'Aragona Doca di

Atene , che per le loro emulazioni , machine , e maliguita erano di vcauti

pert urbaton della pubblica quiete , incoríe per effi nella diígrazia di det-

co Re Pietro , e pubblkato venue correo di lela Maeilà , e dell' ifteíTo

efecrando delitto di fellonia del partito Palizzano . 11 Popólo Palermitaao

iofurio contro effi, correndo alie loro cafe per trucidarli, e avrcbbero egli*

ao tutti lafeiato quivi la vita , Ге Г autorità della Regina Elifabetta pur

troppo loro propizia non li avelTe per allora riferbato a piu mite galtigo ;

impetrando , che conBfcati i loro beni ftabili , elciífero da quedo Re-

gao (í) y come appuuto fece Scaloro , portandoü efule nella Citta di Pi

fa

fe\ Anfalone de ßia Fem. di¿re/T. I. ¿41.

(¿) Crcfcenzi Neb. ¿lidia per. 2. narrez, и cap. \.f.&. Смет, file

de1 Fepi , e Cardin, tern. » . / 4 3 6.

(*) Aprile Cren. Sil. f. 177. c. I. Surita tern. з. lib. 7. cap. 59>fiZ'

cel. 3. Carufo fíer. Sic. par. 2. veU a. lib. 4./ 11и

**_forte II. T ?
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fai(a) . Quindi per tal vacanza pai&ô il ticolu di queuo Stato cueto ir. po

tete dell' acceanaco lnfauce Don Giovanni oeil' a.ino i 340. una colli Ca-

fali della Gatta, с di Condro (¿) per conceffione del Re fuo germano ,

non perô Г üffizio di Protonotajo del Regno s il quale fu concedo a_*

Time Turtureti(c) . Scrive Fazello dec 2. lib. 9. cap. 5. fug. 91. , che

avendo fucccduto il Rè Lodovico alla Corona di queílo Regno dopo la

morte del Rè Pietro fuo genitore, il di lui Tutore Giovanni Duca di Atc-

ne fulminó fentenza eontro i Palizzi , с Г Uberti furriferito di perpetuo

bando da queíl' Ifola in pena dclli palfati loro dclitti . Onde irritato veg-

gendofi eflb Conte Scaloro dalla obbrobriofa novi là di tal attu , paiîô all'

iftante a i fervigj del Rè Roberto di Napoli , che tollo a villa del fuo va

lore gli diede il comando delle fue Truppe, iollituendolo al Conte di Mi«

ftretta per far delle imprefe nella Sicilia a danni della Real Cafa d'Arago-

na . E in fatti a 17« Setiembre del 1 342. invcltito egli efiendo del pollo

di Capitán Generale dell'Efercito Angioino pafsó in quell' Jfola , ove oc-

cupata la Città di Melazzo , proccurù quivi pur anche farfi Signore della

Città di Meífina, che per forte in tal tempo a vea acclamato ti dominio del

Rè Franzefc in una generale íolievazione (d) ; ma accadendo la morte di

queflo Principe Г anno lleíío auzidetto 1342. a 22. Novembre; portó

quefta la felice coníéguenza di farfi appicüu la pace ira le due Corone nel

1347. (c) j e con queda occafione canccllandorr dal libro delle vendu le le

aere note de' pallan fucceíli , сtienne il Conte Scaloro la reftituzion de*

fuoi Stati {/) . Qüivi finalmente incoatratofi cogli AlTorini fuoi Valïalli ,

che opprelti veggevanfi dalla fua aherigia , divenne il berfaglio deb

la furia lor рорЫаге , e per man di cífi lafeio ivi la vita , coa eifere Ha

to tagliato a pezzi , chiaro documento di ció ciíendu il üdclc atieftaio di

Fazello loe cit. fog. ico. e i Oí. , e dell'Abbate Firri Sic. /her. not. Catan,

f. 583. с. 2. Frima perô di profeguiríi da nui la ftoria de' pallaggi di que-

fto Feudo , è digno da notarfi ció , che intorno alle fee mfeudaiioai fcri-

vono il Padre Aprils Cron. Sic. fog. 174. c. 1. , e Г Invehes Carteg. Sic.

lib.a. cap.6. f.240., riponendolo entrambi tra'l novero de' ValFallaggi, che

poíTedcttcro i chiariífimi Mutuo Falizzi Conte di Cammarata , e della •

No

ie) Fazello dec. 2. lib. 9. cop. 4. f. 89.

(¿j Pirn CbroH. Kcgumf.bj. Di Giovanni Palermo rinorato fog. 19c/.

¿i \ Fazell. loc. cit.

[dj Surita At,nal. drag. torn. 2. lib. 7- fog. 15 t. с. я. Carufo fier. Sic.

par. 2. vol. Я. lib. 5. f. 174. Apriie Cron. Sief. i7¡>- 1. Waurol.ee»

fícr.Sic. lib. 5. 17ÍJ.Í. 2. Bonfi¿>lio Flor. Sic. par. 1. lib. 10.f. 347.

(r) Faz.cll. dec. 2. lib. 9. cap. 5-/92. с 93. Apnie Сгон. SU. Jog. 17b.

c.\. t 2.

(f) Faze 11. loc. cil. /94-
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Novara , e Damiano fuo fiatcllo Protouotajo , Gran Cancellierc , t Vi

cario generale di quedo Regno (л) . Ma per quai dritto foífe a ¡oro per-

venuto , non lo dicono eflj Siorici , onde dobbiamo credere , ch' efli Pa*

lizzi fe ne fotfero impadroniti a forza d' armi in tempo délie guerre ci vi Ii

de' Chiaramonteû, e Catalani , come lor rtulci , délia maggior parie dclle

Ciltà , e Terre del Regno , che alla loro divozioue foggetiarono (¿) . E'

cerra cofa pero che dopo la morte del C. Uberti devoluta vidcfi queda

Contea alia Regia Corte pel fatto teile accennato de' medclimi íuoi Cit-

tadint , che fcoll'o il giogo baronale oppidum Régi tradtderunt , come uar-

Ia Fazello loe. cit. f. юг. , oade fu luogo di conceder!! ella dal Serrño Rè

Federigo il Scmplice a Mattto Alagona , vulgarmente ríetto .Mazziolta

fuo confanguineo , e Cavallerizzo maggiote della fuá Curte per privile

gio dell'anno 1364.(0. E perche al tempo idelïb il С. Palatino Andrea di

Dberti figlio di Scaloro lurriíérito portava Г impegno di far dichiarare

ctí'u Conte fuogenitore giuridicamente innocente dell' avvifata fuafel-

lon<a , non olíante che non piuvivea: riufcitogli ció, ottenne úal Rè

medcfimoche ne l'avea fpogüato il rinveítimento di queda Baronía per

privilegio dato in Girgenti a 12. ApriJe 1366. Ma poichè quedo Prin

cipe era di un genio ¡acodante, e di moho debole iniendiment». dimenti«

catoû totalmente di quanto avea fatto рос' atizi, fece nuova coaceffione di

ella Contea ad Antonio Alomada e Sclafam C.Ji Ademó, fpedcndoglienc

il privilegio o neir anno medeûmo 136Ó. teiiè citato, o ncl feguente_.

j 367. Notifi finalmente , ch' efpugna.iJoli la Cuta d' Adoro Ла1Г armi

Angioine , comándate in quei tempi dul C. Arrigo Rodo (</) , ca.lit-»

ella in potere del Rè Luigi di Napoli , da cui revendicandola li bel nuo-

vo effo Rè Federigo, come narra Fazeliu dec.2. lib.y. cap.9. cap/'. m¿4.,

noverando l'aflegnaziou dclle Piazzc ue' capitoh della triegua couchiufa_#

da quclla Corona , fu reftituita dal medeluno agit Alagoni . Partendoii

peró codoro dall' ubbidienza del Rè Martiuo, fpo¿liati furono de" loro

Stati nel I39J.» che paffarooo al Regio Fifco ¿) , ¿a an ..г i^o-

no invediti molti Proceri Catalani , ch' eran palTati quivi cua qudls-.

Maedài/J. Si conun tra quedi Simone , e Vitale Vaigunnerл ongi-

na-

(e) Notanfi i fitdetti titoli in un privilegio di Palcn o mih K^cccUa ¿1

Don Michèle del Vio /. 157- Di Giovanni Pal.r :*r. lib.

(¿) Aprile Cron. Sic. fog. 179. c. 1. Fazel. lot. ci:.

(f) Heal Canscil. lib. an. 1364. /• 68. nel Capilre:e di Barbe:: , : . ' 1л-

veges ne fa memione tulla /•<,«/. Alacena Л*<.7. Уicerero f. ¿o. .-.s.

(d) Fazel. dec- 2. Hb. y. cap. 6. /.' 1-6.

Qe) Boañglio flor. Sic. par. t. lib. iO./ij5i« Maurolico Fier. S::, lib. :

f. 1 8 2. г. i. Carufo Bor. Sic. par. 2. vol. 2. lib. to.f. 2-5.

Fazel. dct, a. lib. Q. cap. j.f. 1 so. Carufo par. 2. :•#/. - . ¿ib. 1 o. f.¿~¿.



i ye DELLA SICILIA NOBILE.

aarj de'Rè Goti (0) , с de' Coatí di Ampuria* , cdcJi'iitefla Caía de' Si*

guarí Valguarneri Baroni del Godrono , che pnnu di effi eran pallan ib—»

Palomo oc* tempi del Rè Fietro d' Aragona (b) , eilioti al prclènte per

via di famine ne'Principi di Raffadali di Caía Montaperto (e). il primo di

effi veanc donato del Calle lio di Paterno nel 1396. durante la fuá vita,e

tutti duc infierne effi fratelli nel feguente anno 1397. ebbero la prefente

Comead' Afloro (d) , cosí coftando dal feguente luogodi Fazelloder. a.

lib. 9. cap. 7. f. ij i. ¿florum quod paúli ante tridericus Rex Antonio

Sciafame Aíontecatino Adrani Cernid dedcraty Simonis ¿J" Vitali I/al*

guarna£ germants fratribut ttnteßt Rex Martinas (¡fe. Di quefta con»

ccflkme appare il privilegio dato in Catania lotto Ii so. Gennajo 6.

lad. 1397. (0 , e in efla parimente donati veggonu Ii due feudi di Raf-

faira, с di Morra. Trafcclro videfi Simóme per Gentiluomodi Camera ,

с Capitán della Guardia di detto Rè Martino , cd avendo ratio cgli com«

pra dclla Baronía di Caropipi infierne con Vitale fuo (mello da Тот*

majo it Cri/pis > ottenne licenza di poter tramandare interamentc la

pertincnza di quedo Stato , с la teflé cennata Baronia di Caropipi tinta—»

in роте di detto Vitale , a cui infam donôlla per atto di Notar Pietro

Aquila ad 1404. , autorizzata da real privilegio dato in Catania a di 6.

Octobre 13. Ind. di detto anno (f) . Prcflô quindi cflo Vitale il militar

feivigio di quefta Contea nel 1408. infierne colle altrc fue Baronie , cost.

Milicia Sic* Nob. fog. 74. D. Vitalis Valguarnera pro Со/Ire, Ö"

Гег-

(о~) Minutólo Afem.fr/or. lib. 7.f. аза.

If) Boofiglio Meß. tub. f. 70. е. я. lnveges Nebiliшг. Pretor. Farn. Voi

gten, f. 143. t. 2. Di Giovanni Pal. riflor. Hb. я. f. tu. retr. Auria

Стоп. de% Vicerif. 21.

(f) Fe odottata da i Signer's Afontaperti Г crédita della cbiariffima Faut.

Valguarnera pel matrimonio , ibe fete il primo Ai* di Aíontuperto Nie-

colôGiufcppc con Elifabetta Valguarnera nel 1581. dopo ebe da i me*

defimi ero flata otttnuta Г credilà di Cofa Ubcrti , moritondefi Antonia

figlio di Gie: Vberti olim C. d Aforo ton Luigi Montaperto с Chía-

nmonte ß. di Hcffuditli fullo [pirare delfecolo 14 , e nolifi in queflo

luego , ebe lo tefti cennata Antonia fu diebiorato eredera de i Stati di

Cofa Ubcrti dopo la morte di Giovanni Vberti fuo fralel gcwirno , di

cui fa mtnzione il fazello ne'futcejß del 1393. dec. i. lib. 9. cap. T. f.

lib

(oJ) Di Giovanni Pal. lib.i.f. 207.

(c) Real Cancell. an. 1399. 6. I d. fog. 197. Pirri Sic.facr. not. Catan.

f.595 ft ».

Ifj barone de Alojefl. Panorm. üb. 3. cap. п. Farn. Valguarn., e Real

Сar.itU. an. f 404»
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Terra J/iri, # Feudit CarepipiyQ Rafaune . Ammaglioflî coo 1а figlia

di Niccolô Pcralca С.di Calcabillo»а, с роГе hue ai Гоо viverc ícoza fue-

сеШоо fnafcoIina,il che pur anche venrkato e (Tendon aella perfooa di Si

mone furriferito , che mer) alquanti anni dopo , iu cbiamato dalla Catalo

gua a foiteocrarc ncll' inveftitura di queili Stati Gio: Francefco Valguar-

nera {a) fratel maggiore di «ffi , il quale aveodo lafciato colà Giacome fuo

pri mogeni to a goder dell* antiche primogeniture di lúa Famiglia , fobiio lï

trasferi in queft* ifbla in compagnie di Pítele fuo fecondo figlio a prender

poiTefio di quelle fplcndidiflîmc Baronic . E in facti vi ottenne egli per le

niedefime il mero, e miño imperio per privilegio del Ré Aliooio ncl

1440. (¿) , invcílcudoíene dopo fuá morte il fuo figlio Vitale gîuniore-.

niciuovato di fopra ncl A\ 18. Luglio prima Indizione 1453. Cele

bró quelti fuo fpoiâlizio ncl 14$ 7. , e moi i ncl 1480. di notera falote-* ,

•Japoichè unirofi in matitaggio con Ancouclla Centelles (J) , avea dato i

sai al 1 a Giovanni , che a lui fuccedette ucl retaegio di quefto Stato «cl

• 407. (e) y cos\ collando dalla fuá inveft. conceiiagli a di 8. Febbnjodi

rie no anno. Kobe egli in fratel germano Monlignor D. Gioimc Vaiguar-

neia , il quale fecondo V Abbatc firri Sic.fier. not. 7. Melit. tag. 911*

ci. Fuit tum vit* candóte , tum Uterix pitelar¡Jfimus . E corne tale-»

cletto Vefcovo di Malta ncl 1495. a prefentazione del Sermo Kè Ferdi

nande» il Cattolico, refe finalmente l'anima al fuo Creatore ncl 1501. men

ue trovavafi nella Citià d' Afaro vaiTallaggio di fuo Cafato , nclla di eut

mag-ior Chiefa fi vede fcpolto(/') deutro nobile mauloleo marmóreo coa

la legúeme iferizioae :

Hoc dntiflct Tatmut virtutum culmen egettum

Cultor praclara marmoto ¿cute cubât .

Cut Reverendijjimi Epitopbium , ¿J* Afelitcnps

Лс Epifcopi Domini Walgusruer* Гаг'ш

A/il'

(e) Vi queßo Francefco Valiuatnera baß memoria negli ¿4 >4jf¡ di Su

rita torn. 3. lib 1 1, cap. i}.fig. 1 1, f. a. in occafione di ohut.e lili y ctf

egli ovea con A'lauuel di Rajadely de dovean concordarfi da .n Gtusi-

ce CcMfrcwifi'ui io a tenate di uu decreto del Parlamento di Cota/о^ла

f'atio Uro tul 1410.

(кj Baione lie. lit.

Çcj Real CauceIL on. 14 5 j./. jai.

(</; Minutólo А/ем. Prior, hb. 7. /.' 323.

U ) R.C an. i4!>6.

II corpo o'i que]Io Giaimo fi vede iniaito Jin oggi con baria, e capel-

ii y cbe avea cftendo vivo , come attejla Pirri not. Afclit./0 u.c. I. Ba

rone Amphit. Nubil. Sic. lib. froc. f. 23.
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AJiíh/шо QuhgcuiejiiKO priwoque rueJit

Séptima vtgtjihio Ma¡¿ nótala die.

Au¿nio videfi eflb Come Giovanni dell' ccceiío cari:hó di Strstegoto

Ji Mcffiaa ncl 1474. («) , 12. i-reudeate del Regno ccl 14^5- infierne coa

Ra imoiido Saotapau iiaroue di Butera (b) , e di Capitaa Generale della

Cavalieria , с Fantcria che il iioltro Re Ferdiuando il Cattohco nuadó

m lotxorlb nel 14^6. a Fcrdinaado u' Aragcna Re di Napoli , guando le

gii ribcllarono i Baroni di quel Regno (с) . Si marito a ßeatiice Barrete

ййНа del В. di Militello Val di No: > , con la quale disde Г cffer mortale

a Planeefeo , che premori al padre ; ma uuico prima iu confotzio con Bea

trice Marchéis íiglia del B. dclla Scalctta diede con día almonio il В.

Ponzi* Valguartisra с Marcbefc , che iucceden.lo all' a voló С Giovanni

íuirireriio prèle il retaggio di qu;üo Scato , i uve (leudóle ne a 14. Setiem

bre 4- Indiz. t5COv>');, cou -v.r anche la couùrma del mero e imllo

imperio per privilegio ai Fcrdinando il Cattolico de' 18. Maguió dell'

auno iSOi'(e). Gli fuccedette quindi il figlio Girtlmo, che preiè iua iu-

veiiitura ncl i5Cy.^/)> ma dapoichè egli non laiciôdi fe venina prole-»,

fu d' uopo liicceJergü il В. Vi: V¿ly.arara e МанЬс/s v:iio di que-

fiu au;:kc fuo zio paterno , v j-i oioíu\taú.j t' .aveit. che por lui notali de'

Feudi di Afiforo a di 1 ■>. Unobra i s 10. (g) . Ditae quuii al!.: vita

Giovan'vi Guiolamo Valguarnera , che invcüendoLi di itiefto

Statu puma atl 1512. (£) , e pole i a nel -i di ü.Genuajo 5. Ind.

dopo la morte del Re Ferdmando (/'} , l'erJu- ti.ulaiente in Goucea per

privilegio di Cario Quinto imperadora dato ia M.-gca.:.; л /!i í 1. A¿rolto

i¿4 t:;; jt. ia Palermo nell' aano iileito lotto il di 1 j, Seiumoic i¿) .

N.l

(a) Paztnt: reale in data de* ib.Gennajo 1473. efetut.in fahr:.:* и j.ó";í-

ttüibre di delto uno. Fen .ir. Litat. difcorf. 5./. 17. Barone Fam.i'al-

guara I nieges Nobiliar. /. 144. r. 2.

(¿) Cedola reale eficut. in Palermo a io.Giugno 2. bid. 1484. lib. Real

Contell. an. 4- М- «4о5-* i486. /0*. 17 Auria Crcn.de'yictrif. 21.

Pirri Cbron. Regina f. 101. Apnlc Crom. Sie./'. 201. f. 1.

(ty Leliere real/ date in Palermo a zi.Giugnoàr. Ш. i4do. Real Camel.

dette anno J. 401. cavase dull' Iavegcs 3 с d-л Вагоне toc. (it.

(dj R.C. an. 1500./ 17.

(tj Baroue lot. cil.

(f)R'C. an. 1 509. / 400.

{¿) R. C. Hb. an. » 5 10. /.' i 3 3.

{ij R. C. an. 1512./; 36Í.

(i ; Л. С. вя. 1 5 > 7- / 34-2-

(Д) A.C. «я. J 543 -У- 'У- И'» oic./àcr. not. Latan,f. 595* с* I.
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Nel diploma di tal coaceiiiuae viene commendata la nobiltà di fuá Pro«

fapia Valguarnera , e vi ü Vtggcno enumerati i luoi fervigj , quando fervi

Г acceunato Cefarc uelle diluí militari iniprefe , с gbiiufe vittoric-.,

altrettaato coltando dalla qui feguonre iicriziooe , the íi vecie ш una lapi

de della porta maggiore del Palazzo baronalé*d'Aüoro (a) ;

D. Qisvanni Vdguarñera Semido con fcdelta atquiflb Г alta vi(to

rta* 1533«

*c*alcelto cgli venne Strategoto di Meffina nel 1543. (¿) fovraonotato ,

cioè quando fu vicina a venir laccheggiata ella Cuú dall* armara na

vale del famoío Córlale BarbaroiTa , come narra Bonfiglio flor. Sic. par.

3. lib. 3. f". 474. Uttenne íaeolú di pater populare il luo Feudo di Caro-

pipi , e formare i vi Vaflallaggio íotto il uum: di Ttr:a di VaJguarnera_>

per privilegio di detto Carlo V. Imperadore conctüugli nel i555-(í)«

Legatofi finalmente in maritaggio con Giovanca Luna с Peralta , figlia di

G 10: Vinccneo C. di Caltabillotta (à) , genitore con eíTa refefi di

Sigifmondo , che all' litante dell' attodi fuá iuvcítitura da lui adot«

cata per quefto Stato , con immatura murte nel íior degli auni i>' mvolo dal

mondo , laiciato avendo in fuá prole

Alaria , ch' eredeia riinaíe di tutti i Stati della Famiglia Valguarne

ra , e del prtfcnte Contailo Ui Afloro . Murta pero coltei Unza akuna—.

fuccilïîone in «à >-;¡ovanile al pari del Conte fuo genitore, e forfe per cau

la di veleno apprcßatolc da un fuo parente , che per rifpetto qui tacer

debbo , come rapportafi da Dun Vinccnzodi Giovanni Pal. ri/lor. lib. 4.

f. 249. ebbe luogodi continuarla

11 С. Ponzio zio paterno di lei , fratsllo del dianzi cennaro Sigifmoa-

do э cosi collando dall' ieveftitura che per lui notafi per quefta Contea_*

nelГ anno 1564. Solennizzó egli fue nozze con Diana Lanza e Cen

telles , figlia di Cefare primo Conte di Muflumeli (e) , che lo aecrebbe-,

del figlio

Giufeppe Valguarncra e Lanza , la di cui inveflitura pella prefente-*

d'Aflbro appare fpedita ncl 1586. Mori nel 16 1 í., e le fue ceneii û hanno

nel-

^a) Barone Fam. Valguarn.

rJ>) tviaurolico flor. Sic. lil/.б. f. 210. c. 2. Bonfiglio flor. Sic.par. 2. lib.

3-У- 474-* 479. Inveges, e Barone Ice. tit.

Barone loe. cit.

dy Contralto matrimoniale che baffi «egli atti di Notar Qiacomo lo Sca-

vuzzo di Palermo a di 19. Marzo 7. ind. 1535.

'с) jftto di dote negli atti di detto Notar Scavuzzo a d) 20. ¿priltL*

1562. Di Giovanni Pal.rißtr. lié, 4. f. 24a. retr.

**Parte IL У
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fiella Chicfa de' Padn di Sant'AgoiUno dt dcua Ciuà di Afloro dentro

marmóreo Icpolcio adorno del feguenic epitafio :

D. O, Af.

O Cernej , triernis al:um Mut add'ite flmmit ,

gut fidt fervat in lapide bot einertt .

Voluiflcnt /extenta reer tibifetula penfis ,

Frailига nunquam tent pia filadea .

Verum Luna /aces Iraflam idmiratut Orion ,

Jure decus ícelo traxit uterque fuum .

Jo/cpb Valguarnera ¿3* Luna V/. Com. Aßor'r ¡3c. Diana Lanza

Centeglies mater merfli/f. P. Vix. ana. XLH. Obiit Kalcnda

Afriltt A. D. AWCXISJU.

D. О. AI.

J^uid genus ¡Mperiis gravidum! quid [lemmata prefunti

Obfervat bk tumulus tot monumenta Pairurn .

Interitu pereunt una cum coniuge cmjux ,

Ne cadat ilia , codent i ' lus uterque périt .

Vnui amor /itérât , men una fatigat

Connubio , felix ardor , Ö" internus .

Vixit idem proterum tor (k unumque duobus ,

ti filar, ($ motti , par 'ecus urna petit.

Ubtit quano idin jfprü, AIDCXVll.

Sposo mcntrc vifle , cicc ncl 1 5^17. Maria del Carretto , figlia di Giróla-

mo Come di Rcgalmuio , со» U >iua!c diciic ¡ natali a Francefco Valguar-

neia e del Carreito primo Principe iii Valguarnera , ceme apjure dal ca

pitulo di deiti Principi par. 2. \¡'j. 1. log. 68. di quelta mía bicilia, ovt-

veggendoli la leric cronológica de' Conii di А1Гло lino ai prelente Con

te с Principe di Valguani-.-ij Dut Picirо , ft tralafcia qui di 1 4 creme gli

elojj , pu non trafenverh 1; Helfe caic ,

R А С С U J Ал

ТЕггз Вагооэк nel la Provincia di Demonc adorna di mero e mi ño

Impero (е.). viiace ia una valle come i'crive Fazello dec. i.lib.ic.

cap. i. f.416. Hi letidem paßbut in valle ejl Kaccudia, Puccüjj

vernjcule d.Bum oppidum Qc. , e conofciuta eila rendeft per lc_^

acque de rlmti, che qui featureudo hin la proprietà di tendere lamaggirr

pai-

{a.) Aitiii Hier de ßiu Sic. ex Bit-lid. Carulii t. ¡./.26. с. I.
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faite delle Поппе , с niolci degh L'o.. .ш ^üctoroli , tome attefta Perpe

tro nel AU 'cato délit AIgravi¿lis иРя Nuiara log. 3. offic. 3. fog. 101 .

cavato da wVVjn^itore Sic. fitere, toa:, 2. lib. 5. cap. 12. f. 341. Simile c/~

fetío , ferive , fan Г acque di Racca;; мм ^д.'>7e , i/o« Л» maggior p¿rte

delle Donne, с n.olii degli Vou.ihi L.u¡hO t.e¡ gozzo /otto del mentó una

itecia , e pelle dl cerne , ¿ret.de chur.e tolle quanta ungrofo narancio , :be

в dherfi viene da Cblrur¿b¡ Julut.volruentc cavata. Acquc limili trovaofi

nell'Alpi , ed in alcuni luo^hi d* Italia , che p/u-rano gl' HUfli cftltti, co

me ofleivano il Когтшпо in Opere cur. lotn â. f 1 14. , ed il Baccio de

Tbermii lib. 6. cap. 26. t'. 23 t. , puichc la mala qualità dell'acqua produ

ce queíti tomón осПд gola ; с Itinia titer queIt acqua di neve liquefatti—•

e piovâna ; portrndo Г opinioac di Dioftoride , che liaiio acque imoevute

di geliu (a) .

Diced di qucfta Baronía, che un dt appartenue alla riguardevolt-»

Famiglia Oriole/ , ûcchè rfi ella appare invelhto fia dal 1296. Bcrcugario

Orioles , norato nel fervi/ia milttuc del H e Fcderigo Secondo nella Sic.

nob. di Mufe i a fog. 2 1. Вmingarins di Ъrióles Aiilet pro Насек]и , С Ca-

fall Mandanicbi -7 40. Ь qutílo Et reogario fu quello , che p lie íegna-

iate fue beneir.ercoze prefib il Re Pictro Primo d' Aragona nella conquiíta

della Sicilia d.-po il Vefpro Siciliano ottenne da detto Principe il Caflcl«

lo , e la Baronía dclla Tura di Sau Fiero Ibpra Patti {é>1 , únicamente al

governo, e alia Caík.Uania dclla Cuta di Taormina durante la fuá vita .

Ammoglioili c<;I¡, fecondo dice Mu-'.nos Teatr.genealoe,. par.2. hb.6.f.276.

coa Giova.ina Chiaramontc íi.clia ii Maufiedi C. di Módica, con la—»

quale diede al mondo Aianfredo , L di cui fuuzioai di Ipoto celebrarcnû

con Giacoma Lanza de i tíarom della Ficarra , che Г accrebbe del figlio

Bcrengario giuniorc . UniíTi quefli in matrimonio con Ifabella Alagona—»

cipote di Altale , di cui eífendo ltato partitario nelle fumóle guerre degli

Alagonefi contro il Rè Martino , fofTri la confifeazione de' luoi beni , ei

anche di quello Stato , cosí coftando d' alcune regie let tere , che ü trova-

no nella Real Cancellaria di quello Regno , date in Cacania fotto li 10.

Ottobre 2. Ind. 1393. regiilr. ann. 1392. lit. В. f. 99. Fu indi rimefTo in—>

grazia a 25. Setiembre S. Ind. del 1 396. (f) , e in queíV atto di remiflione

dichiara il Rè non eifere (lata ribellionc la molía d' armi di с üb Berenga-

tío , ma una íemplice ritirata , ficchè tofto gli fé refiituzione de'fuoi Stati

nella forma corne prima godea , accrefciuti di più di una nuova conceffio-

ne di oncie 50. di ieodita fopra le tratte de' gencri del Reguo , e con la—»

podeflà di pocer fatbricarc la Tonnara di San Giorgio nella marina di Pat-

ti.

O) Mongitore Sic. ricerc. îom. 2. lib. 5. cap. 12. f. 241.

(¿3 Minutólo Mem. Prior, lib. b.f. 1 3 5.

(f) Real Cancell. an». 1396./ 3 8.

Ufarte П. У я
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ti . Acquiíló parimeoie ello Berengario il Boleo di Loria , cd altrî efletti ,

come pur anche la Terra di Cianciaaa (a) , e dclli Marcini nei 1405. (¿).

Fu Stratcgoto di Medina Del »40J. (О » cd intímalo vedefi a far fervigio

militare nei 1408. pel contingente di quefio Statu , e dcgli altri fuoi Vaf-

fallaggi infierne со i Fcudatarj del Regno lotto il mcdclimo furriferito Rè

Martino , cos) predo la Sic. nob. di Mufcia f. 1 1 1. D. £eren¿ariut йс_.

Orioles pro Terra , Ö" Cufíris, Ö" Cafalibus So*eti Petri , Roícuit* -,

Marliuorum , 0* Alagißri Nicolai . Ebbe finalmente in íiglio primogéni

to , che a lui fuccedetie nel retaggio di Kaccuja il Barone Alahfredo^ cos\

atieilandofi etil' inveftitura , che per lui nuiali ncl 14:8. colla data di

Palermo a 22. Maggio 1 3. Ind. [d) . Fefteggió egli fuo lpofalizio con Eli-

iabetta Pullicino figlia del Barone di Tortorici , parto d.lla quale fu Be'

rengario terzo di quefto nome , che inveilidi di quclU Contca nell' auno

1453.(0» cd ebbe in mogliera Biancafiora Valguarncra figlia del В. di

Adoro ) dalla quale rcfpiiô eure di vita il Barone Pietro Sandio , che ce

lebró fpoíalizio con Tonna Staiti . Da lui finalmente venne ceduta la per-

tinenza di quefto Stato ad Aknfo luo fighuulo quando lo fece Ipolb a-»

Caterina Sancapau , chiaro documento di ció ellendo Г inveü. che oder«

vafi per detto Aluofo nel 1499. a 16. Marzo 6. Ind. (/") . Seguí la moite

di coftui privo alfatto di fucceUori,cedando di virere prima del padrc,che

fu il motivo di rinveílirfi edo Barone Fierro per la lecoada voltaddla Si-

gnoria di Kaccuja con ottenernc novello privilegio ncl S\ 3. Aprilc j.Iud.

1500. (¿) • Non andó luogi peró , th'cgli di nuuvo rir.u zionne il domi

nio quanJo ebbe luogo di darla in dote alia moglie di Ponzio Santapou B.

di Licodia , che Г eia figlia chiamata Cecilia {tí) , cerne accenna l'invefti-

tura che per edi jrgali lcggeíi i;el di 5. Gennajo 10. Ind. 1 5G7- (0 • E ¡o

quell' anno appuuto muri cal Dama delufi. di figli , onde raornando Ja—»

prefente Contea per la lerza vulta al fuo Signure Orioles , vale a dire all'

i fte du Barone Pietro più volle di iopra mentovato, venue da edo allaitan

te alieaata per Г ultima volta ad Andrea [Saldino , che ne prefe Г lovefti-

tura in detto anno medefimo 1507. fuccedeadogli il figlio Franci-

Jcbel-

(«) Baronii Ampbit. Nobil. Hb. 4. nobil. /.4.

(b) A ni alune de fua Farn. di¿reJT. \2. f. 21 0.

(c) Ferrar. Strad. di Alcjjma dtfeor. %.f. 17.

{d Kcal Cancell. an. 1418. /.' з;у,

{e] А. С. ап. 1453-/ 258.

(/j A.C. on. 1498./ 114.

iS. vn" 1 f. (о.

{h; Baiouii ¿u.pb'.t.lib.^.f'.^.

\i) R. L. on. UC6./. Ï76.

(/J P.C. un. 1507./ 2 34-
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Jcbillê, la di cui inveüuuia per queflo Staio Dotata appare nel r¡ 16. Giu-

gno 3. Ind. 1 J • 5. («) • Fin qui abbiam leguito la llena di L ;.ча ВпЬл ia

un de' capítol i del íuo Capilrcvcfeudale confervato nella Ria! Ca .л i a-

ria , rna íccoado il Padre Lcngueglia trofap. Moneada pu. i. r'irjuo \ 3.

fog. 50З. dee aggiugneríi a! catalogo de' Baroni di R»c»jj •! banne-»

Don Tcmmafo Orioles, che ful comme i a re del fecolo íefto iecim<. сегл raf

fe ncríu di Ifofo con Ramü„-Jetta Moneada figliadi Guglielmo Raimon-

du feflo Conte di Ademo , 1 di cui Maggiori ícrive eíTo Autore furon pa-

renti della Cafa Reale , fiarendo nella Catalogna , e fegnatamente del Rè-

Don Pietro IV. d'Aragona . Dalle Famiglie Orioles , e ValdinapaTsó alia

Rocca nc' tempi del Re Feidiuando V. il Caccolico , come d\iccordo nota-

roño Bonfiglio Afcß. nob. f. 73. с. I. ,е Di Giovanni Pal. riiïor. lib. з. f.

103. L' ebbe parimeiuc la Fúmiglia Lanza (¿>) , ed indi l'otcenne la Mon

eada 9 dalla quale voglio credere eifere ílata tramandata in £rancifortí ,

che l'cretfe in Con tea ne] 155 a. quando n'ebbe il privilegio Antonie Bran-

eiförre Signore di Mirto , e di Miiilli figlio fecondogenito di Niccoló

Mclchiorre primo C. del Mazarino , Tegnato dall 'Imperador Cail 1 Quin*

to nella Città di Villac d'Alcmagna fotto )i 28. Giugno 15 s 2. , efecut. in

MeíTina а 19. Agoílo di detto anno (с) . Trafcelto egli videû Vicario Ge

nerale nel Regno Г anno 1542. , e tre anni dopo tu maadaco in foccorlo

délia Città di Fatti, danneggiata allora dal Turco . Nel feguente anno eb

be Г ifteffa carica di Vicario Generale nella Valle di Nota , e pui l'eccel-

fa di Strategoto di Mcffina nel 1546. («/J. Scrive Creícenzi ¿V;/.;/.'¿ 4~i:u-

iia narraz. i.cap. i.fog. 48. , ch' ello Conte Antonio fece de'nCv'i. Jo.

pat i vi all' 1mpe.-adore ; opprcffc i ícdiziofi , ed accheto le fbllfvazioni ,

che ü feutirouo nel governo di Don Ferrante Gonzaga. Fu alia Corte Am«

baíciatore del Regno , e íervi di perloua nelle imprefe d'Africa , e d' Ale-

magna , mantenendofi non lolo a proprie ípefe , ma imprcilsndo eziandio

groffe íbmme di dauari al fuccennato Cario Quinto íuo padrone, h perdit*

dalla moglie non ebbe flgli , lafcio intera fuá l'ucceflbne neirinvc-ílitura—.

di cutti i fuoi Feudi al Conte di Cammarata Don Blaß» Brancifortc Iuo

fratel germano , da cui , e da Beatrice Moneada fuá conforte venne al

mondo

Niccolà Branciforte e Moneada , che fuccedette nel retaggio di que

lle Stato , cd anche della Baronía di Mirto (j) . Ebbe la carica di Vicario

Ge-

(_d) R. Cancel/, an. 1515.

(à) Mugóos Tcair. Koù. del Mondof 306.

(c) R. C. an. 1552. /. 573-

{ä , Ferrar. Strut, f. asi. CararFa J/st. illuflr. f. 221. Bonfiglio físr.S..

par. 2. hb. 4. f 40 1 • , с Мф'. mb. f.bi.

Ce) Crefccazi Nabiltà ¿'La!tu nirraz. i.cjp. \.fa¿. 51.
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Gcce.jic a guerra per diiender dalle Icorrcric de'CoiMi , e de1 Barban le

fiw.ticu delta Sicilia . Si ritrovó per 1' imperador Cario Quieto nelle-»

guerre dtila Germania contro i Ribelli , e gli Eretici , volenrierofo quivi

di cíemete il (uo neme con le vitcorie del fuo Principe , e di (èrvirc ad

u¡: traito la Chicía contro i oernki dclla verità . Compró la Terra di Si

natra da Antonio Vcnumiglia ; ebbe rigliuoli da Gicvauna Lanza fíglix—»

del C. di Múdemele , e tra que ib fu il primo

Orszto Brancifone с Lanza , che íuccedeue nell' iuveft. di Raccuja,

Tavi , Mirto , e Sinagra : e legatoü in maritaggio con Lucrezia Monea

da figlia del P. di Paternó , non ebbe poftcrità ; e perciô alla fua morte fu

fuo iucceflbre ne' predetti Stati

Gis/èpf: Eranciforte e Moneada, che aggiuniè agli antichi fuoi VaP>

faliagp.i i nuvelli délia Baronía di Caflîbile , come nutô Crefceozi Farn.

Втsuciforte f. 5 a. Eletto egli videfi dal Viceiè Marc'Antonio Colonnt-»

Vicario Generale aguerrí nel I5Ü4. per ladifela del Regno cou ampia

podeíti . Due volte contraire nozzc * ípoíando nelle prime Beatrice Bar*

reíe figlia del B. di Militello, e nelle féconde Agata Lanza e Gioeni figlia

di Ottavio P. della Trabia , dalla quale coafeguî in figlio

jVictolo Placido Braacifbrii: с l.a.-¿a primo l'. della Terra di Leon-

fuite (e) da lui fabbricata nel 1610. ne' Feudi dclla ßaronia di Tavi , co»\

coltando dalla íeguente iícrizione ineifa fu tavola di un marmo pubblicp

di eüa Terra:

D. О. M.

Нес olim defirió , Ô* jejuna loca , que Hofpcs Oppido , Arce , Tern-

flit 1 topulis , fueri/'que locis nunc exórnala , ¿J" ad fluporem im-

/УаЛа ten/picis y ba/que i font: btc eollabentium , (5' Uli patenúan*

CMrjfia , Tberiaque fiuminum parente erumpmtes /у./ipbas 3ne ru~

ffiii, ni ingloria лг.сч': peni dolentes bumiliquc pide finer:nt , tot

emblcneaiis , fîgnis , celaiis , ас fculptis ams labor/bus , que оси-'

ti1 1 kgis Jonantibus excurrentes Nicolai Placidi Brancifortit be

neficencia , & gratior animus , in cujus ufim tarn largi bine opes

стопам , in.mortalit. D. D. С. Anno a partu Virgíneo 1636.

II rimadme dclla fucceffionc de i Conti di Raccuja da detto Principe-»

I.iico o Placido fino ai vívente С. Don Ercole Michèle Branciforte P. di

Ettcia cve. fi puó vedere ne' capitoli de'Principi di Butera, с di Leoafortc

par. j. lib. 1. f. 1 1 . e s 3 . di queíla mia Sicilia ,

Bü-

[aj Amico m not. ad Fdzcl. dec. i. lib. \Q.cap. 2. not. 5, de Aforo
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В U S С E M L

Glace queda ntlla Valle di Noto , cd è Baronale con «neto e mi

llo Imperio . Era iabbricata aoticamenic ¡a luogo più «h* ; ma

a poco a pocu i fuoi Terrazzani volendo godere aiu più dolcc^7

tralportarono più fotto le loro cafe in luogo più bailo , riducen-

dola finalmente nclla prefente fituazione dopo le intere fue rovine cagio-

natcle dal tremuoto del 1 69 j. (e) . Si veggono intanto tn q .■- Ii* alic/.za !r

antiebe iabbriche , с i framir.enri di un'aniichi/Iima rocía , 1 re prima di

detta (coila ¡vi forgeva ful più alto di una fcofccla rupe al pufeme chía-

maca il Aloaie , che coronata da munitifTime Torri , domio.va tuua_v

la Terra . Da i Saraccni appelloífi Abifawka la Terra di tíulcc;ni , come

Ь legge in un manuferittn di un Arabo Sciittore ne* tempi del Rè Rug'

giert , ende crcdendofi с(Га edítente nell'cra di detti Barban , viene aJ ia-

fcrirfi per errore evidente Г alTerzion qui fi-ito J i Fazeilo der. 2. lib. 10.

cap. 3. f. 45a., с di Arezio ex Btbliot. Caiufii t. .f. о. с. 2., J.e "a ebia-

xnano entrambi concordemente recentis nominis , 0' reteus oppidae . Effen-

do certa cofa per altro ch' ella efifteva nel 1 1 69. (¿) giuíla un diploma di

Papa Aleflandro 111. noverata con le altre 'i erre , che Ллгезчлю alió

la la Diocefi di Siracufa . Decorat л infierne vedevaíi in q'urta ür.fj

lempo del Priorato di Santo Spinto dell' Oídme di S. Benedetto , fon 1a-

tevi da Guglielmo C. di Maríico , e da Sufauia fuá moglicra oeil' fu:io

del Signore 1 192. (c) . La fuá campagna bagoata vedeli da i piini Гош i

del fiume Añapo (d) , cd in efla i'puntano in diilanza di fei iniglia dali'abi-

tatu full* altczza di un colle , ch: fun ice in dcliziofa piantua acfcil«: : \\

avanzi di Ciiià vetufta (r),come di meda^lie di ti.ttc lörre.li iriialf-;, h

vafi di crcia , d* Idoli , e di lucerne : e ial Ciui с hiamali vo'g-i.n -;• '.t»

Cafulc , lenzache й *а;'е1Гс a quali Popoli appaitenelle foa engine 3 ftr

non nnvenirli alcuna di lei memoria ne 1 Sciiiiori dellc aatichitá Silibe

ne . Scrive Mongitore nclla liia Sic. ricerc. torn. a. lib. 5. cap. 1. f. îaj- >

*hc in un Boleo di tal campagna capitaro'.o una volca due Ko-aiti -c-

due mutolí , li quali avendo per forte ritrovata un' antica ¡mj3£¿:ne :ii

Maria Vcrgine , le íabbricarouo in fuo o,.: re una Chief« , lico-cjiaric^

Г -

Ce) Pirri Sic. fuer. not. Syrac. f. 650. с . a.

Oj MaíTa Sit, i» profptîî. p. a. C. C. f « 76.

CO Pirri not. Syrac. fog. 624- с- «• < 689- <• u e 2" ' e C6rc"' ^Z**'

f»£. 15.

(d)MzÜipar.i.F¡um¡,eTorrcntíf.2<)l.

CO Amico m vetii od Fazcl. dec, I. lib. 10. cap. 2. mf.i8./.<b*
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pofcia il miracolo di novar quivi grau copia d'^ua ; die ii rende friura-

re ad ogni forte d' infermi (a) .

La prima conceffione di quedo Stato crcdefi fatta dal Gran Conte-»

Ruggierî al Principe Coßredo Ntreioatto fuo figliuol С. di Kagulá , da

cui j с da Regalía lúa couíbne refijirô aure di vira d C. Síhcjtro , che.-'

fuccedendo nell' accennata Conrea di Ragufa al geni tore , acquiiió quel-

la di Marlico nel Regno di Napolí , cosí coliando dalla Real Cronología

di Pirri fog. 14. e 15. PoíTedette parimenie coítui la preicnie di tiulccmi ,

che pervenne aupo iüa morte in Qttglielmo fuo figliuolo , da coi fu ella—»

nobilitata, come diífi di fopra , del Priorato di Santo Spirito . Appare

«onctffa indi appreflo dal Re Cario Secoado di Ncpoli , che intitolavafi

anebe Rè di Sicilia a Neoupolione Catar.co , quell* i Helio appanto che-»

fono nome di Neoupolione Cápate vicn raairaentato fetto Г anno 1298.

da Niccolô Speciale flor. Sic. lib. 4. cap. 6. pre (To il Padic Abbate Amico

Cat. illujlr. par. 2. lib. (u tap. a. log. 10$. uní curíente eolio State d'Avo-

la , come notai uel capitolo di detta Terra par. 2. lib. 3. f. 287. di queita

rnia Sicilia . VogHo ctedcte perô , che per mancanza di titolo del Rè con

cédeme non ne abbia avuto elTo di Neaupolioue Г efùttivo poflefib. Scri-

ve l'Invcges nell' elogio delia Fai'iiglia Cahello Nobiliar. Preteríase fog.

50. с. i., che la prefeutt Cónica cuide 1:1 puterc di tal Famiglia nel

1229. per privilegio di Federigo Sccondo Jmpcradcre , с I. Rè di Sicilia,

cfier.dune Uato conctífionario Alatteo Cahello detto A"i!es di Palermo , e

Sígnore di altrc ßaronie . L' acquiltô finalmente la Fam. Ventimiglia , mx

ia qual tempo Г abbia ottenuta non fi pu6 alferire con ficurtzza , non ef-

fendo flato podibile di tróvame una memoria nella Real Cancellería: egli

с certo регб , cht- fi 1 dall' anno 1 370. era ella in dominio di Arrigo Ven-

liuiiglia , il quale da Filippa fuá conlbrtc conièguï in figlio Gugliehno .

Da quedo fort! i natali Francefco , ch' eü'endo padrone di queno Stato ,

notato per eflb vedefi nel fervigio militare del Rè Martino il Giovine del

140b. , cosí prefib Mulcia Sic.tïoè. f. 99. Nobitii Francifius de Vintimi-

lio pro Coflro j o Terra Buxcme . Premori egli al padre , perú dopo che

diede al mondo ilafpare , che fuccedette nella prefente Comea , Signore-»

infierne veggendoíi dclla Baronía di Pafíaneto , rccatagli in dote da Cate-

гша Statclla fuá mogliera figlia única di Riccardo , come dice l'inveftitu»

ia tV egli preíe di detti Feudi nell' anno 1453. iß) . Da queíli genitori

nacqut CiicvavKt, che mancó di vita fenza íigli , onde íeguiiato egli videü

da trentejio luo íVr.tclio nella luectílions di queíto Stato , che di efio in-

ytftilli nel 49c. bucí..?J;ttc a luftui il íiglio Gofparc chiamato il Giovi

ne,

{и) Albtrti AIan'ü:g¿¡c d¡ Dio par. i.cap, 16./. 142. ca-oato da Mongi-

f -rc /CC. C¡t.

{b¿ A.C-»ít7/. lib. luagn. InvtFi. »-ff. i453./^573.
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ne , iiä cui finalmente íorgeudo Qiulia , pervenne in lei tutta íntera la per-

tinenza della prefente Cantea , per eiferne Hâta dichiarata eredera per

rr.ancanza di mafchj . E come taie marùandoû efla coa Bernardo Requcfcns

Secoado di quello nome , Signare della Kola della Pantellaiia , tramando*

gliela ia dote interamente (a), accrefeiuta del Feudo di Barchiuo, e di tut-

te le altie Baronie poíTedute da i Conti Veutimigli fuoi anteceíTori . Fu fi>

glio quefto Bernardo di Luigi di Requefens piimo Signore della Pantella

iia , e Gran Cancelliere di Sicilia iß) , figlio quelti di Bernardo Senioren,

che fu C. di Agofta , di Solanto , jaci [c) , e Cefaiu , progeoitore de i Si-

gnori Requefens in quello Regno \d) , e Vieerè due volte del medefimo ,

elettovi dal Rc Alfonfonegli anni 146 t. 63. e 64. CO in confukrazione~>

de' lèrvigj preftatigli , come uno de' fuoi Generali dell' armata nclla

fpedizicne dell' Kola di Corfica , fat ta nel 1453. a favorc de' Baroni del le

Cafe d' lltria j cosí cuitando dagli Annali di Suri ta par. 2. tom.4. lib. 1 6.

cap. 18. r. 22. col. 2. e 3. , e da Auria Croa, de' Vieerè f. 15. , lcggendoü

ia alcuni manofcritti eifere üato pur anche elfo Bernardo Maeílro Porto-

laño di Sicilia , e Governatore della Città di Caltagirone , come notó il

Padre Aprile Стоп. Sic. í. 247. > e finalmente Strategoto di Meílina nel

1460- rilevato da Bonfiglio flor. Sic. par. l . lib. 10. f. 3 77- » e dall' Ab-

bate Amico in notis ad Fazell. dec. 2. lib. 9. cap. 10. not. 3. f. 190. Ektto

videfi in tan to Bernardo Giuaiore divenuto B. di Вu Ice mi , como fi dice di

fopra , Pretore di Palermo nel 1532. (/J, с teune le cccelfe cariche di

Governatore del Regio Caftello a mare di Palermo (g) , di Gran Cancel

liere del Regno (¿),e di Comandante Generale dell'armata navale di Car

lo Quinto in tempo che dette elfa ancorata nel Porto della Città di Tra-

paai CO • Adorno veggendofi finalmente della gran carica di Strategoto di

Mef-

(0 ) Bonnglio Mef. nob. f. 72. s. 2. Di Giovanni Pal. rißor. lib. 2.f. ( 1 2.

(¿) Pirri Cbron.Regumf.\o%.

{¿y Minutólo Mem. Prior, lib. T.fog. 217. Anfalone defua Farn. digrefî,

uli.fiby

[á) Aprile Croa. Sief. 247. с. i. Olao Paltero Genealog, di Cafa Denti

у; 34' Minutólo loe. cit.

Maurolico /7ол Sic. lib. 5.f. 195. с. i. Auria Croe, de Vieerè\fog, ij.

Pirri Cbron. Regum f. 10 1. Aprile loe. cit. Del Vio Privileg. V. Pan.

If) Л. Canccll. Hb. 6. Ind. 1 5 3 1 5 .

g") Auria Cron. de* Vieerè f. 264. c. 1,

à} Pirri Cbron» Regum /I 1 13.

j) Barone de Maje/l. Pan. Hb, 3. cap. 1 1. Fm* Requef,te nelfuo Ampbit.

nob. lib. Procerurnf 16.

Ufarte IL X
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Meflina , cefbô quivj di vivere a di 25. Novtmoie 155 7. (a) . Ebbe in_»

fratcl germano Monfignor Don Giovanni Requefens , che fiori Vcfcovo di

Cefalù ntl 151 1. [í>) , e qui dee DOtaifi , che iba moglic dalia Ventimi-

glia rimada di efíp vedova , fi rhjrô ad abitare utlla Cirri di Marfala—» ,

termínalo avendo i vi i fuoi gioini nel 1530., fepolta ne! a Chiefa de'Pa-

dri di S. Francefco di Aflifi a man delira délia Cappella di S. Biagio, den

tro un turnólo marmóreo , animato dalla qui (ègueaic iferiziooe :

Sunt lacryrme /¡¡ancles , funt ejus condita feptra

Cbaro Panormitis ¿loria quanta facet .

Don Bermrdus ineß Ritoferßs 'Julia çonjux ,

Çui fia tonßruxit marmtre forcopbagum .

A. D. M. D.XXXIX,

Fu Bgllo di tali coofprti

Giuseppe Requefens e Ventimiglia , che invefiiloG di quedo Srato ,

fu dichiarato di eíTo primo Coate , e Sigoore per privilegio del Sermo Rè

Filippo II. dato iq Bruflclles a di 3 1. Marzo 1 556. , efecutor. a 17. Feb-

bxajo 1 (f), dopo ch' era flato confermato nel 153 S , non oftanie la_-»

fuá minor età uegli uífizj fubümi dell* Ínclito fuogenitore , come di Re

gio Cafk llano di Palermo , e di Gran Cancelliere di quelto Regno (?0 .

Elttirv cgli vidcfi finalmente Vicario Generale di tutra la Sicilia , ma ir—>

qua] anuo vi abbia gover^ato non lo dice Barone nell' elogio della Fans.

Requefens lio. 3 . cap. 1 1 . d- Л/üjeß. Panormitana . Furcnu 1 legami di fue

nnzze con Anna Requefens bglia di Berengar io Generale deile Galere di

queilo Regno (?) , dalla quale cuufcgui in figlio il primo P. Uclla Paatel-

laria

(Л CarafFa flor, di Afeßno f a 18. Barone he. cit. Pirn Gbrtn. Regum

f. i 13. MauiUiço Flor. Su- lib. 6. f. 222, r, a.

(b) lJirri Sic.fair. not.Ctpbêl. /Л\$.с.\.

(c) R.Canm'l. on. 1 5 5 7- f 3 7

(J) Pirri Cbron. Return fog. 113. Lettere reaii date in Barcellona «за.

Aprile 1 5 : S. M inutolo Aient. Prior, lib. 7,f.2\j.

(e) Barone de Majefi. Pan. Font. Requefens , e notifia che queßo Berenga-

rio f¿/ Signare dil /ironie ramo della Famiglia di Requefens de i Baront

di Sai: Giac-mo , t.c~ quali videfi andar in redita lo fplendidiffime uffi'

xio di Generate delie Galere di Sicilia ; cfncio/iacofutbè ilfuo genitor*

Lu'^i /// fupremo Comandante della delta Squodra nel 1315., с riportb

vitutia tii 13. ta.'i di Turcbi torfili , onde feguendovi efloDosx Bercn-

gario , ut.do qut/'i elf imprefa di Tripoli nel » 5 50. , e ßnalntente il /но

jîglio Fioiicciku fu pure Generale delle ßefiv Galere 3 corne ferhono Bon-

figlio
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lana Don Antonio , île' di cui dilcendenti (ino al vi vente C. di Bufcemi

Den Giufepp; Antonio Qnuco , veggeudofene la genetliaca cronubgia_»

nel capiioîu ili dwtii luoiipi pr:r. a. lib. i, fog. 48. di que:!' Opera , qui

non fa d' uopo , che di bel nuovo fi tralcrivelTe , per aun dar tedio a' Leg-

gitori . Mori finalmente е(Го С. Giufcppe nella Cuta di M árlala , fcpolto

vcggendofi infierne colla CouuiTa Donna Anna fua conforte ntlla fummen-

tovata Chiefa di S. Franecíto dentro magnifico maufoleo formato a pirá

mide , efifleote neU'Aiuiíácreftia di detta Chiefa , in cut fi legge fu la ca

yóla di una lapide marmórea il feguente elogio :

D. Jo/èpbutn Rtquefem Contitem Bufcemi , Alagnuut Regni Sic ilie

Cancellaritim , Q D. Amam Requefent D. Berengarü Requt/cns

Trircmium Sicilie Generalis filiam matrimonio co/.junclts , licet

mors ob invitent Jipararit in vita , in morte tonten corum filius

J). Antonius Rcquc/cnt Princeps Pont1 llari* vir eque pictäte , ac

nobilitate cloras , deque Panormitano Senatu tertium Prêter tjfiti-

mi meritus in hoc JcpuUbro uufier ab ipfl extrudo amoris ergo

conjunxit anno Ai. VC. ХХХУШ.

VICARL

TErra mediterránea della Valle di Mazjra , cd è Baronale cea msr

ro e mido imperio . Cralefi di moho áulica fondazione a fegnq

tale , cheiGeograñ Negro , ed Ortelio rapporuti dal tJaJie-»

Mafia Sic in pro/pet. С. В. par. 2. f. 3 2.7. e 338. fono di opinio-

ne, ch' еПа nafcelTc dalle rovute dclla celebre C:ttà d' Erbe/To , ed Arezio ,

defitu Sic. torn. 1. Bibliot. Caruûi f. 8. c. a. da quelle dclla vccuitiflioia—»

Città d* Jccari , feri vendo in quelia forma : Coflrum novum propinquius :

Ö* Vicarii , quad mediterraneли quomquam , ¿3* Нишл Vietnam Piole-

tutus , ¿F Tbutydidcs colloçojjcnt £ Hyccaram ipfivocant J Vioduu: tawea,

feribit ab Albsnioufibu: Hiccaro mar¡timair. vilum expugnatuu* , Lùde.a-

fue pueПая , que in Pelopponefum deindi adduëfo fomoßffim» mrctrix

fuit , inter captivos captaos.

HlUfu uno de' vaíTallaggi che tenne ила volta l'ecccifa Famiglia_í

de i Cbiarmtntefs \ cdiafrtti haífi áifüanfredi fettimo C, di Módica

. .. .-i aver

Г- - • a.;

figlio nella fíor. di Sicilia par. 2. lib. G. fog. 5} 2. Boffio nella ffor. di

Alalia p. 3. lib. 20.f. 4( l. Вагоиг de Alajefl. Panormit. lib. 3. cap. 1 1.

" Ibreges Notflior. Piccrcgto fog'.n 15. c. ». tTroTf. I. Auria Cronoiog.

dp Viceri A 3 1 1. Barone Ampbit. Sic Nob*, lib. Prourum /. t6.

e 17. Di Giovanni Pal.rißsr. lib. i. /. na. reír.

I*Parts 11. X а
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•ver egli fabbricato quivi l'antica Kocca , o üa Cait-.Ho , che fin oggi G

vede in pied» , come dice Fazello dec. t. lib. ю. tap. 3. f. 46 8. 3 cd ln-

veges Cartag. Sic. lib. a. cap. 6. f. 350. Occoríc petó ncl Regno le per-

niciofe guerre » e le ribçLlioni di tal Famiglia , per caula di «Te devoluta

videíi la prefentc Baronía alia Regia Corte , che pero conceda ella veone

dalla munificenza del Rè Pietro Scçondo d'Araguna a f'rantefw Valguar-

Titra Cavalière del Reale Ord ine de' Militi, che ne coafegui il privile

gio date in Catania a di a8. Cennajo 6. Ind. 1338., cosí preflb Barone di

yfíajcfí. Patt. lib. 3. cap. 1 1. Fam. Valguarnera . Vien rammentato que

do frantefio da i nodri Storici di Sicilia in più luoghi de' fatti più me-

morabili , che accaddero in queft' Hola fotto Г época di detto tempo , e—»

fpezialmeute nella morte del C. Franccfco di Geraci , muriato dal mondo

per le fue maní nel 1338. effendo coll'armi delRè Pietro II., giuda i'atte-

flato di Fazello dec.3. lib. 9. cap. 4. f. 85., di Fra îVWçhele di Piazza/?er.

Sic. m.f. par. i. cap. 5., Bonfiglio Ror. Sic. par. 1. lib. 10. f.341. e 342->

Aprile Cron, Sic. f. 175. с. I.« Pirri Cbron. Rc¿um f. 5., e di Carufo /7#r.

Sic. par. 2. vol. 3. lib. 4. f. 165. Ed ci fu ancora che odia iibellione del-

la Città di Medina fufeitatavi da i íaziooarj de' Pa)i£¿i nel 2 34}. , alia_>

teda trovandofi delle regie Truppe , procaccio al Duca Giovanni di

Atene zio , e Balio del Rè Lodovi¿o la refa dell' accenuata Ciuà * c-»

del Caflello del Salvatore , come dice Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 5. fog.

011., e con eflo il Padre Apnle fog. 178. c. 1. Acquiflo parimcutc Ja_-»

Baronia del Godrano , «.he tramandolla a i fuoi polieri , eftinti oggi nc*

Principa di Rafbdali di Cafa Montapcrto , e ctfle al común fato ncll*

anno 1 555. (д), coficchè a lui l'uccedette nel maguió di detti Statt

franctfcç fijo figliuolo , che lotto lo deflo nome del genitore appellate

Frauceíto giuait.re inveftiffi de' medefimi , erede sí ancor rendendoú dél

ia di lui virio nel decorólo governo de* Magiürati , e nel maneggio dell*

armi , Fietto egli videfi dalla Regina Margherita di Nap -Ii nel 1 3 89. Ge»,

netale di una fuá Armata uavale per diploma dato in Gaeta a 4. Setiem

bre detto anno (¿) , с fiori enche tra gli Auhci , e Períbnaggi più bc-

neiucriti del но(1ro Rè Martino il Giovine , libéralo avendo in di lui 1er»

vigió la noflra felice Città di Palermo nel 1392. da' Chiaramontani > со*

me colla dalle regie lettere , che haofi preflb Barone loe. cit. Fam. í/ah

guarncra . Genitore fi reíe finalmente di Smonc Valguarnera , il quale in~

ved'iffi di quedo Stato, non odante la determinazione del Rè Martino

fatta nel 1398. di doverlo egli aiTegnare a Gugliclmo Vcntimi¿lia , come

narra Suriia par, ?. lib. 10. cap. 6. f. 4¡«í> col. 1. Vicn noiato per eflb nel

fervigio militare di detto Sovrano, iutimato a i Feudatarj del Regno loteo

J'an-

(d) Barone de Afojefi. Pan. lib. 3. cat). 1 1. Гam. ïahtiaru.

(¿} Barone lee. til.
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V anno 1408. . cosí preflb Muí'cia Sie. nob. t. 5 S. Simon de Val¿uarnera^»

pro Caflro , ÍT Terra Vicari , fr Feudo Palu„.:ar , // FridJi , fr JsrJjwI-

Ji . E in quell' anno apparc diere ítau da « (To alienara Ja prefente Cantea

per oncie mille d' oro a Giliberto di Talui/.жа decto Miles di Palermo

per contracto negli atti di Notar Loren¿o Noto di Catania a di 3. Luglio

prima Ind. 140S. , autorizzato da un privilegio del Re Martino fegnato

in Catania Ii 30. Lugliaprima Ind. di detto anno {a) . b>guendo peiô la—.

Iba morte nell' anno fteilo 1408., appunto quando truvavaft egli nel

più bel ñore de i fuoi giorni : ond' è , che cadendo la pertinenza di fua_-»

fucct Шопе tutta it potere di Giovanni Vaiguarnera fao zio paterno ,

che intitolavafi Barone del Godrano , с di u.>a rjyarta parte della Baru*

nía di Bonifato (b) , pretele qucííi pur authe rmveliirfi ddlo Stato di Vi-

cari , con revendicario dalle mani del ТыЬта:: .? ccm;:-ratore . Perú nel

giudizio di detta caula , che duró fette atún , ь. „„..»c i.¿Ü aífatto del ufo

i а forza di fentenza contro lui proferirá au 1ц '> У« â«irT. da i Tribunali

fupremi di quedo Regno , convalidando Г alie. _iune i>. vranarrara fatra

jaffo titulo dal venditore Simone col verbo re-rio del Re Martina . Hafli di

ció memoria ne' libri della Real Cancellería lucio l'an» > úünferito 1415.

fog. 27. , come rifen' fee Barber i ncl fuo Capiárcre delic b.veli. buronall ,

e'l D.della Miraglia Elenco dé'Ri di Sicilia f.24. Piantataf; intaato queda

Baronía in dominio di Cala Talamanca , diceli del Barone Gihb.rto men-

fovatodi Торга , aver egli contralto mantaggio con V.argherira Vcnti-

miglia figlia única di Federigo B. di Monroue , colla quale non еЫж та*

íchj , ma la prole bensi feminile di Eulalia . E queda fu U caula , che da—«

acquiftatore pafsô egli ad eflere alienante , veaduco avenJo Ja pnit-üte

Contca э Federigo Pentimiglia , cosí coftando dall' att j the nclle tavole

legged di Notar Pino Ferro di Palermo fotto li 7. Se tierna 14. Indiz.

1450. , e dalla fucccíliva invedirura che ne prefe il di lui figlio Giaimo

Ventimiglia nel 1453. («)• Non fu venduto pero il gius h.-nJi di clío Sta

te , e pació in forza di elfo volle lucrarfi edb di Talamanca della buona

forte di porre in commereio per la féconda volca la det ta Baronía , con—,

averfcla ricattata da poierc de' Signori Ventiuiigli , с vendutala nello

fteflb tempo a Pietro lo Campo detto Miles , figlio di Luigi Maeftro Ra-

zionale del Regno (á) , che ne fece la compra per lo prezzo di honai un

did* mila , e per contralto in Notar Luca Lombardo di Palermo a di 26

Aprile 14. Ind. 1463. corrobóralo dal verbo re¿io , che ne' libri riuvienti

della Real Caucellaria an. 1462. fog. 24°' » cosí prellu Anfalooe de

(d) Heal Cancell.lib. an. 1407./ 2S2.

(b>j Mufcia Sic. nob. f. 58.

(O Ä.C.*)». 1453./597. preßt ilCapibreve.

[ß) Minutólo Мегк. Prior, lib. 7./. 2c8.
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Fau . d.greíT. 6. f. i »5. c. 1. tía qui arriviuo 1 paiLa^i Ji Ca.'a Grúa ,

nunt re qui appreflo l\ vede giunta cal Baronía ш pour: iii Cfctá Gaetani ,

acqotftata avendola Bernardo, chz tu anche Signore di Caiinuiovo , Vica

rio gccsral- in Termine per drtendcrla dalle vtciae invaüuai Je' Turclii 1

Parlroac infierne apparendo délie Terre di Calacabiaao , e del Caftvl di

Tavi , ove prefeutenieute riorifee la Terra di Leon torce [%) . Seguitaco

egli videfi in queda invefticura da Wiege Gaetani ítioaipote, ti¿lio di

Guidoac primo Signore di Sortino íuo frattllo gcrm&U'j ,che n: pieíc i*

inved. a di 27. Gennaju «i. lad. 14S0. (¿) . £ da quedo Diego venduta

efla veane а Giacoma Agliuta Signore di Callcllamniare del Gol.-u , tiglio

di Raineri , cosí cortando dall' invert, che ae otcenne е(Го Giaccuio nel

1499. (í) . Va nel ruólo cortui de' Macdri Razionali di qu:itc; Regno

nel 1506. (4iC de' Strategoti di Medina nel 1510. {*} • bu Gran Cau-.

cediere , с Vicemaertro Giuttiziere nel 1514. (/) , e finalmente Prttidcn-

«e , e Capitán Generale di tutta la Sicilia r.cl 15a*. e t¿3$. inliune con

D. Cardillo Piguatelli D- di Montcleuuc (g) . Non pu ill un anno ttette

ia íuo potere la prefenre Conrea , avveguaihe ricattandola dalle Cue ma

ní /irrigo Squillati , come donatario del gius lutndi , c'. era nmálto a'

Signori Gaetani , prigioato di Cafa Grúa , come fopra narrai , ne prefe—»

qutíti Г invert. МП' anno legúeme 1 soo. (/j) , corta to elkudogli iiorini

30 mila . A quedo Arrige luccedcttc Qiet Luigi Iuo hghúolo , che mvc»

ftiffidi Vicari nel 1516. íouoli íX. Gennajo 8. lad. coli' occaüone di

giurare redeha alla Regina Giuvanua madr; di Cario Quinto in ms.ric<

del Rè Ferdicando il Cattolico (?) , e quclti tramaaJoHa in Caiu Haide ,

vendecdola a Sshatorc Bardi Midraatonio ed Abbatelhs B. di J-ci , dél

ia Sambuca , di Mililli , e della Trabia per Ь prezzo di 05. irtila uunai k

¿eme lilció notato Inveges Nebiliar. freier, fog. с. 2. Famiglia—»

Bardi . Pervenne finalmente alia Cala £eßo , coofeguua avtadoia per re

gion di dote France/ce ill. ¿el Bojeo Barone di Barda , aliorchè prclc-»

(Y) АпЫтас de fuá Fam. digrefi. 6./. 1 14. с. I . e 2.

\»l Xs4i Cat.tell. an. 1489^/489.

{í > R. С. 1 499- / 486.

[d j Saraac de Majífi. Pan. lib. $. tap. 1 1. Fem. Alliâtа .

\ej ГИаигоЬсо fier. Sh¿ lib. 6./ 208. с. i. laveges КзЬШаг. Vitere¿ie

f. Л. с. i. Cnruío fíer. Sie.par. 3. "vol. i. lié. b.f. 1 16.

(/j í'íjtí Gbrea. Kegum f. \Oi.e 113. Fazcl.drc, 2. lib. to. eap.un.f.v^.

Co5 toxùTtim'de'Vteeri f. 3 Г. Phii'Cèroe.f, 1 ig. BàronëTàw. /^¿//«r

. Apiile Cren. Sic f. г 94. t. a.

^. С an. 1 5CO. ///ff. 4./. $2. Bonfg!io .-"г./ 72. f. 1. Minutólo,

AfciH.frie/r. lib. (i r. í45. .. ..

(j'j Л С. e«. i 5 i ó. /. 5y4'
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in mollit Violante Agliaia с ia Giua , e qucítu ta lorza di levenduaioría

da lui ottcnuta da potcre dcgli ultimi poflefforij come babente jut , ¿f caw

fam di Cafa Grúa . Appare queíb Francefco euere iiato primo foadaiore

bcI IJ40. della groffa Ttrra di Mifilmeri , come notó Fazello fí$r. Sic.

dec. i. lib. 1С cap. 3. f. 467- 1 e adorno videû dell'eccelíá carica di Luo*

gotcnente di Ivíaeftro Giulliziere di quedo Regno negli anni i J4J. 46. e

47. (4) . Da lui furfe al mondo

ViNCENZo del Bofco ed Agliata (b) , i] quale inveftendcG di queíto

Stato , fu il primo che Г ereíTe in Comea per privilegio del Sc.mo Rè

Filippo 11. dato nclla Gitta di Bruüelles fotto Ii »3. Dicembre 1556. >

efecut. a 15. Marzo 1557. (c) . Fu anche B. di Rifalaimi , e dclla Terra

di Mezzojuibdi Cafa Cervino da lui acquiltata mercè di un ateo di per*

muta dclla Baronía di Baida [a) fatto nel 1563. col B. Giovanni С >rv¡-

no . tletto videli Ambafciatore del Señalo di Palermo nel 1556. per re*

care in dono all* acceonato Rè Filippo un donativo di feudi so. mila d*

oro neir atto dt preftargli omaggio per la fuá efaltazione alia Coronas ,

cosí coflando da Bonfigho/fVr. Sic. par. э. lib. 5. f. 524 da) Pidre Aprile

Cr6ti.Su. f. £95. c. a. , e da i Privileg} Palermitani r¿vc« lu oa Don Mi-

ebeie del Vio f. 422. Fu Govcrnatore dclla nobile Conyaguia Jtl'a Ca

rita di cíTa Citri di Palermo nepli anni 1544. 1 547- e • 5 5a. , «к с aiche

rifulfe colla Pn t ra uel 1553.» fcgnalato qui ilfeudoii u^úta in krvi^io

dclla Patria ne' tumulei di Notar Caul-Jo Tanino t record lotto il Vi-

cercgnatodel D di Medinacell , come laíció feritto D. Vucsbío di Gio

vanni nel fuo Pal. ritlor hb. 4. f. 245. retr. Ebbe panent г: l\crelfc <~a«

richedi D;putatodcI Kegno nrgli anni ijj7. 15^2. 1566 -j'i 5~9'

с 158З, ï с d: Ма< "m Giuíliziere {с) , canea la più gran. , che m qi.cl

temp"" vtJ.\-3Û dopo quclladtl Vicerèj eltinta indi appreu.j ne "a perfù.:a

di Oi:r,oio del Bufeo (/") fuo fratcllo dopo la rilörma de' Tribuuali , ora-

aata dal Rè Filippo 11. nel 1568, (¿) . Defignato ve.uie Vicere di Sar-

dz-

{aj Pirri Cbron. Regum f. Iii. Barone dmpbiu Sic. Nob.f.d. lib.froc.

(¿3 Moogitorc Blüht. Sic. 10m. 2./. 277. c. 1.

(í) R. C. lib. an. 1 5> 7. f. 2 10.

Ktt.'fl, che fin oggiß reggeno nel Ccßcllo di Вaida t ciïi di ragio-

ne pre¡Intérnenle del Signar Duca dclla perla , le armi gtntühie di

Caja Ь >\co.

(f) Pirri ¿bren. Regum/113. Aprile Cron. Sic. f. 300. с. з. Minútalo

Alcrn. Prior, lib. 7. f. 2 26.

(J Nciißi che qucJV Otia-jiofu più volle Pretore di Palertna , e noverah

ira i Pudrí dclla Patria da D. Vine, di Giovanni Pul.rißer. lib.ï.f.x+o.

(¿) Pirri íoc' Teíia/r*/./. Capií. Regni torn, l.pog. 33. Auria Cron.

de' Vheri CU
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degna , come dice Baronc nel fuo /4ißt. dJla Nobiltà Siciliana lib. 3.

Froc. f. 6. , cd ínveges Mobiliar. Vicereg. freier, f. 44. c. 1. E finalmen

te pieno di onori chiufe i luœi al mondo in Palermo ncl 1 58 lotto Ii 3 и

Luglio , ricevendo fepoltura nella Maggiorc Chitfa di Miülmeri , ove-'

fu trafportato il fuo cadavers {a). Mencre ville diede alle Stampe mol-

te opere dt crudizione 9 e fpezialmence in Poefia Tofcana , nótate da-*

Mongitore Bibliotb. Sic. torn. 2. f. 177. c. 2. , per le quali commeodato

cgli vedefi da molti noftri Autor i , che alla ñngolar fua virtù rendon ra-

giooc , eternando con laude il Гцо gran nome : fono elfi Baronc ylnfit.

f. 6. lib. Proc. Invcges Nobil. f. 44. c. 3. Giufèppe Gaicano nelle Muß

Sit'xliane par. 1 . pag.303. Rocco Gambacorta For. Crifliano par.3. cap. 10.

£ 193. e Pier Giufèppe Sanclemente Maß Sic. par. 1. f. 393. Fu fua mo-

güera Beatrice d' Aragona , eda lui poi nacque Fravcefco IV. , che tu il

primo D. di Mifilmeri » la di cui fueccílione fino al vívente Giufèppe Во-

nonni с Filingeri del Bofes attualc C. di Vicari una colle note dcllc in-

vcß. della prefente Coatea fi vede nel Capitulo de' detti Duchi di Mifil-

mcii par. a. hb. a. f. 20. di queita mía Sicilia.

GAGLIANO.

Glace quefta nclla Valle di Demone , ed è Baronale con mero e mí*

fío imperio . Sta fotto le falde di un' altifllma rupe , dentro la-»

quale viene incavata quella fortezza , che appellatadi Gagliano%

rendeü aflai memorabile negli antichi annali di Sicilia . hbbe un

tempo la forma, e il titolo di Città , e credefí eifere (tata l'antica Città di

Galarina {i) , dalle cui rovine Gagliano (orger videfi ,0 trarre fuo acere»

lamento , come vuulc Arezio Uö. deßtu Sic. torn. 1. Biblicib. Carufú

f. 17. c. i. e Filippo Cluverio пеПа Sicilia antlca lib. s. cap. b. í. 350.

Ncl-

' ■ l

(*} Mongitorc Bibliou Sic. torn. a. f. 37 7. с. t.

{à) La Citfà rttfjâlort*» fu coffraita da Aítrge Siculo, come ferhe Sie*

fan» Bizantino: Ii ßtei Cittad.ni furano aßai caraggioß e fedeli . Si

leoge in Diodoro conte oßediata Entella da Cartaginc/î, ni ricevendo

foaorß zeruno da* Juoi ¿4¿leatiy Ii ßoli Galarineli vi jpedirono mille

umini , //' quali pero forpreß in un aguato , tefa loro da i Cartagia

mfi e fopraßutti dal numero , vi reffarono tutti ammazzati . Nel tan*

pt> délie guerre chili ira Dinocrate Duce de' Siracußani efuli , e 4 Rè

Sígautle , figuito efia la fazione del primo , e guando cojlui perdí la

giorituld) ladde fotto la Signoria del vincitore . Pedaß Maffa Sic. :»

pr'ßptt. par. a. С. non ejißenti fog. 75. Fazel. cum notis Amici dec.l,

lib.io. nct.q. feg.41%. e Cluverio Sic.antiq. 1.3. cop. 8. flio.
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Ncltc fiie campagne fi vedono moite grotte , e fepolcri di pietrc , quali

crcdonû degli antichi Gentili , fparfe infierne veggendofi di pictre bau«

minóle , cbe , appiccîatovi fuoco , Ii accendono , in tutto ûmili al bitume

«ero giudaico (a) . lu Agro Galliani , fcrifle Г Abbate Amico ne lie fue

note a Fazcllo dec. i. lib. ю. cap. i. not. 4. f. 418. tryfU , Qfepulcbra

paßm occmrunt in lapide excavate . Nigrum dénique/исс'тшл ¿lieubi de-

fodiunt , cujus lib. i . meminimuí ßV.

Infcudata videfi primeramente in Cafa Perollo , avenJola goduta

Ciliitrto Perollo Signore délia Città di Sciacca, e ñipóte del Gran Conte

Ruggieri il liberatore delta Sicilia fin dal 1 100. , come fi vede iu un pri

vilegio di efl'o Gran Conte rapportato dal Dott.Francefco Sava'la uel fuo

Cafo di Sciacca cratt. a. cap. 34. f. 98. Pervenne indi colb fcoirer degli

aoni in potere di Monunero Peris de Sofa , gli eredi del quale predarono

per e fia fervigio militare colla contribuzione di oncie 150. alia Kegia_j

Corte infierne cogí i al tri Feudatarj del Regno lut to il Rè Federigo Se

conde , come fi legge ne lia Sic. nob. di Mulcia f. гЗ. Heredes quondam^

Afontancrii Fifis de So/a pro Terra , 6" Ca/lto Gagliani . Appartcune al-

tresi alia Famiglia Termine , come vuole il Genealogida Mugóos par. 3.

del fuo Teatro lib. 8. f. 320. , ed indi venne concerta dal Sermo K¿ Lo-

dovico a Ruggieri Scandtlfalias Tedefcbi Cavalier Teutónico progenito

rs della nobiliifima Famiglia Tedefcbi di Catania (b) , ch' è fiata madre-/

féconda di taati valent' Uomini st in latere , che in armi , illudrata fpe-

zialmente dalla Porpora di Niccolo Tedefchi e Mannella detto Г Abbate

Palcrmitano , che fbrl dell* Ordine di S. Benedetto , Arci vefcovo di Pa

lermo nel 1434. * e Cardinale di Santa Chicfa nel 1440. (c) . Fu dato il

privilegio di queda conceífione nel 454. , riferit» nella fíoria di Sicilia

di Fra Michèle di Piazza m. s. par. 1. pre do Pirri Sic./'acr. nut. Meli. f.

431. с. a. Notifi parrmente che lo ftefio Ruggieri Tedefchi concesiona

rio di queílo Stato ottenne altresî la conceífione del Cadelb , e Città di

Sutcra per privilegio del Sermo Rè Federigo Terzo il Scmplice, cost

preflb Pirri Sicfâcr. not. Carao, f. 5 bo. с. i. , e ció non odante fra lo lpa*

zio appena di un anno ebbe Г abilità di perderé la Signoria della prefente

Contea per caula di fuá mala condotta , edendone dato diicacciato dagli

fteffi fuoi Vafialli , che contro lui congiurarono in una generale folleva-

zionc j difpiaciuti afiaiífimo delle fue oppreffioni (d) . Che percio fu all'

idan-

(*) JJottor Tetamo nelle DijTsrt. del Buon Guflo torn. I. diferí, 1-fog.

абэ.

(%i>) Mugnos Vtfpr. Sicil.pag. 85. ediz. di Pal. del 1645.

{jej Pirri Sit.fact: not. Panormit.f. 1 7 1 . с. i . » e not, Catsn.f. 5 80. t* I .

Moogitore Bibliot. Sic. torn. 3./. 98.

{dj Fazello dee. 2. ¡ib. о. tap. в. f. 1 35.

**Parte IL Y
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i/hnte dichiarata Siguuia di Galliano Lufemta ê Ara^ona figlia del Rt

Pittro Secondo (c) , che la tenne per fuo appannaggio tkoalla morte, fe-

guita in Cefalù a dî 2b. Febbrajo 1359- Qjetta Principcfla governô il

Regno col titolo di Vicaria del Sctmo Rè Federigo Tcrzo il Semplice fuo

gcrmaiio dair anno 1355. fino al 1 3 59« fovrannotato , come Ii legge in_j

Fazello ffor. di Sic. dec. 2. lib. 9. cap. 6. f. 13 8. , e nel Padre Apiile Cr»n.

Hie. f g. 1Í8. c. a. , e in quell' anno appumo occupato vidifi il Caftello di

Gaghano da Bernardo Spadcfira , che fe ne refe Signorc {b) con violenza,

quantunque gli fufle flato appreffo concedoto dallo llclïo Rè Federigo III.

per opera di alcuui Proceri di lui anîici , che reg&evano allora la volontà

del Rè (í) . Pervenne indi in potere di Ferio Santio di Calatujud Maggior-

domo di Martino I. Duca di Montalbo , è genitore del Rè Martiao il

Gievaee » che gliene diede il privilegio legnato in Palermo a di 10. Mag-

gio 15. Ind. 1392. {d) . Qucfli perô nell'atro d* impofleflarícne , ne fu

fpogliato da Fro Roberte di Diana ditto Miles , Gian Piiore di S. Gio

vanni di Roma, e di Meífina [e)% che a lorza d'armi, e coil'ajuto de'porea-

ti Alagonefi fuoi amici ntlle guerre civili del Regno la foirjíefe, elercitan-

dovi tutti gli atti giuridizicnali di Barone . Di ció punto il Rè non rifea-

tiflî , aczi benignamente coafermó al Diana I'anzidetto fpogli;» con nuova

conccíTione da lui Гг. fe rit ta in SiracuTa nel dî 17. Novembre 5. Indizione

dell* anno 1 396. (f) , prove ienrlo con altre Terre lo delufo Claojud ia

cambio riclld perdu a fatta. Quefto miracolo lo poie fare tfll» i¡ Duna—» ,

perché era flato uno degli Aulici più favoriti del cennato Sovra.io , corne

ii puô vedere nel!' ano di aflegnazionc , ch' cg.Ii ebbe dtlle Rtgie Percer.»

torie di Lcntini , e di Paterno per privilegio dato in Paleinri 328. Mag-

gio 15. Ind. 1392. , regiftrato nelf uffizio di Protcnotajo üb. detto anno £

aS. Quivi ftette egli in poflcflo mtntic ebbe vita ; e perche la ccnccffio^

ne gli era Mata íatta vita'izia , petció videfi Jopo füa m;;rte ritornare la—»

prefente Terra al Real Demaniu , the all' ¡liante retfô venduta dallo ftef»

fo Rè Martino all' Almirante Sánete Fuit de Liborí on titolo di Viícon-

tea (¿) per lo prezzo di oncie 950. , с col pacto di poterfi licattsre dalla

Re-

■ ■ ■ "«^^

Ce) Pirri Cbron. Fegumf. 74.

\b; Anfalune de fuá Farti. digrefi. 8. f.x^n.e. 1.

{jej Fazello ice. tit.f. 138. Apnle Cron. Su.f. 188. c. 2.

(d) Kcal Caneell. lib. un. 1 304. Ind. 2.f. 68. Surita Annal, torn. 2. lib. 10.

top' 86./ 450. с. 2.

(e~) Minutólo A/em, F-ior. lib. 5. f. 40.

{J'y R.Conc. an. i 596./ 14. Sunîa lot. cit. Anfalooe de fuá Fam. ¿i¿yefi.

ull. f. 372.

(g) Cavcß qiiclio titilo da Fazello dec. t. lib. 8. tap. un.t. I. f. ill. ,

da Pirn Lbnn. Fcgum /. as.
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Regia Corte fempcr ¿T quandocumque , cos\ cortando dall* atto di vendí*

zione fped¡;to in Cauuia fotto li 27. Lugho 1408. (a) . Quindi é , ehe»

per coEie.vma di quedo pafiaggio norato appare eflb di Lihori od ruólo

de' Feijdatarj del Rcgao pel lervigio militare del Rè Martine , come pa

drote di Gagliano colla feguence nota preûo Murcia Sie» nob. f. 1 12. No-

Ulis D. Cbancbius Roys de Lihori Vieetomet pro Vicecomitatu Gogliani,

ac Terris , Ö" Caßris Aíiflreclc , Regitani , б* Capicii . Si è veduto Г

elogio di tal Períbnaggio ne' Coati di Caltaniûctta , e di lui fi dice in—»

queflo espitólo toccante alla cronología de i Conti di Gagliano , euere

ftaia da eflb venduta tal Vifcontea al Serme Rè Alfoníb, ma in quai anno

non lo dice Surita Annali d'Arogeno torn. 2. lib. 10. cap. 86. f. 450. ca.,

ma credo ció foflë íeguito nel 145;. nelT anno appunto in eui l'cbbc con

ceda Lodovico de Pereglies per privilegio di eflb Re Alfonfo íegnsto in—»

Hapoli il primo Settembre 4. Ind. 1455* Ció non oftaatc vuele Mu-

¿nos nella 3. parte del loo Teotr.genealog. lib. 3. f. 23 1. , che afl'ii piima

di dette tempo , cioé nel 1438. oeavea fortito la conecífione Francefio

\R9me0 , ma perché non l'attefta con lueghi di Cancellaria , nè con autori*

tà di Scrittori , poffiamo preítargli íbl tanto dubbia rede . E intanto noi

íeguitando Г orditura di queda (loria , diremo , che dall' accennato Lodo-

vico Pcreglios nacque Reimende, inveftitofi di quedo State jure heredita

rio ¿T futteffionis del genitore nel 1463. (r) , dalle cui mani pafsó nella-»

Famiglta Centelles , reveadicato avendolo Almerico di tal Profapia , chia-

mato ferie Sondes de Calatajud giuaiotc come difeendente legittimo da

Ferio il vecchio primo acquiítatore del 1392. ia forza di una fèotenza—»

proferita a fuo favore da i Tribunali di quedo Regno , autorizzata dall*.

¡avedit. ch' egli prefe di eflb Stato a 9. Maggio 3. Ind. 15 1 5. (d) . Scrive

Barone de Moje/late fonormit. lib. 3. cap. 1 1. lit. В. . che nella Signoria-*

di Gagliano vi furono due Almcrichi Centelles , Г uno de' qualt fu colui ,

che ne fece il primo acquifto , come fi è detto di topra , ed il fecondo la—•

xidutfe poícia a Contca , come qui fotto vedremo . Abbiamo di Almerico

primo , ch' egli fu Governatore délia Città di Siracufa , с di tutta la Ca

mera della Regina nel 1 Jló., cavándolo da Fazello dec.i. lib. 4. cap. 1. f.

189. , e del fecondo diremo , che a lui fu fatta la primiera coneellione del

titolo di Conte di Gagliano dal Sermo Rè Filippo II. colla data di Tole

do a di 20. Maggio 1561. , efecut. in Medina li 22. Giugno di detto an«

no (f) . Annoverato egli videfi tra i Diputa» del Regno nel i549« co° l'

appel

le) Real Conceit. an, 1407./. i 56. Aprile Cren. Sic./, tío. c. 1.

(*) R.C.an. 1455./ 47J.

{c) R.C. «r. 1463./ 80.

(d) R.C.0». XSlS'fi H**

(О ЛС an. 1 56 1 .f. 79,

üforte Lt. Y •
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appt llauvo , e titulo di V ilconte di Gagliano , e da diu afifociato in man-

tag gio coa Di-па Valguarnera figliuola di Giovanni C. d' Afloro (a) vea .

oe al mondo

/intenta Centelles , la quale divenuta eredera di queña Comea , re

colla in dote a Lorenzo Ùalletti figlio di Niccolô del fu Gu olamo (¿) fuo

confoite , che fiori adorno d' onori , e di Magiftrati , tenuco avcndo il

governo della Valle di Mazara col poíto di Vicario Generale nel 15 71.(0»

cd anche délia Città di M clima col polio di Stratcgoto nc) 1574- W • Va

cgli alticM nel ruólo de' Govcrnatori della Compagnia de* Bianchi di Pa

lermo nel 1 577. » ed cíTo fu quel lo , che per falvare il figlio Aleramo fom-

merfo nel mare per la rovina del Ponte eretto alia Garita in Palermo a dl

15. Dictmbrc 1 590. (e) per la venuta del Viceiè С. d'Albadaliiîa , fi fca-

gliô nelle acque, e vi lafciô la vita . Morco che fu coííui, la di lui vedova

C. Antonia mentovata di fopra fece il fecondo maritaggio coa Aleramo

del Cerrccit figlio fecondogenito di GiroIamoC. di Ragalmuto , come-»

fcriíTe Barone de Aiajefi. Panormit. lib. 3. cap. 1 1. ¡n Familia Вardí Ce»'

teilet . VilTe adorno quefio Aleramo dell' Abito di Cavalière di S. Giaco-

mo della Spada : fall nel pollo di Vicario Generale di tuteo il Kegno , ío-

ílituitovi dal Lvogotenentc M. di Geraci , e fu Coppiere del Rè Filippo

Sccondo : relie la Prctura di Palermo nel 1595. (f) e i6og. con si gran

de fodisfazioDe del Pubblico , quaato che noveraG da Don Vincenzo di

Giovanni nel fuo Palermo ritlorato lib. 2. fog. 13 8. tra il chiaro finólo de'

Padri della Patria . Per chiofa del fuo elogio finalmente trovanfi nel Baro

ne loe. cit. Fam. del Carretto le feguenti parole : Tanti apud Regem Hi-

fpan. Pbilippum 11 ce III. femper it fuit , ut tum Rex Philippus IL itum

cceleßet Ulis eras tommigravit , Aleramus inier etteros Hifpun. Magna*

Us, dum Revi peragerentur cxcquin , folus ipfe tmfederit . Non íortl

prole dalla С. Antonia, e percio alla morte di eífa Dama pabù queílo Sta*

to in рок. re di

Nicco/o Galletli e Centelles figlio del primo letto di quella , il quale

intrakiaio in maritaggio con Lucrczia Maitiaui , diede al mondo 1' ulti

mo

(a) Cottratto dotale celebrato nel d) 14. Febbrajo 1556.

(¿j Alto di fpefaitzio oppare negli otti di Notar Bartolomeo lo Z¡zo di

Palermo a a) 5. A4->ggio 1 j6j. Di Giovanni Palermo ritlorato lib. a.

fis- 1 20-

(e) lnvcgcs Ncb/liar. Viceregio Pretor.fog. 72. с. 2.

(¿ i Bontigho flor. Sic. par. 2. lib. S. f. 608. Ferrarotto Straf, difeorf. 5.

fig- «a.

(e) Auria Cron. de'' Viceri f 64. Talamanca Elcnc. unherf.f.96.

{fj Scrivc '1 alamanca Lltbt.unherff. 102. , cb'eßendo Pretore P accen-

nato Aleicmo n.ando in gaina tutti li Maefiri di Piazza.
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mo Come di Gagliano di Cali dallan nella prefcntc fuceeílkns , 4uU

tu il С.

Lirenz» , ch" ebbe le nozze di Caterina Fardclla , la quale rimada -i¡

eflb vedova , venne a dirtraerfi la pertinenza di quefto Staio pc'l crédito

delle fue doii da poterc di Francefeo Qalletti e Alaßtmí íuo fratel cogna-

to , che pella detta racione nc rimafc affatto delufo , nno oílante ch; a_»

lui ricadeva mercè del Julio del la ir;uc , с del volcre de* fuoi acten*ti .

Per buoua forte pero di coftui portó Л caíb di eûere flato rhkmato in Pifit

da Giatmo Qalletti fuo parente , che veggendofi fenza figli , i iav¡:ó a—»

confeguire ivi fuá ricca fucceffiooe , onde egl. purtatoíi ir- qeclfa Città ,

ammogliofiî cea la figlia del Ca valiere tAuzio Laiiíra. i .n , e piantô Cola

la fuá difeeodenza . Qu indi ncll' anno 1629. ad «lianza jk¿4 credi delta

fovrannotata Сonu (Га Fardeila G pofe in vendit* u ;\чГе н<. Cootea , ca

me mi dû a credere , dopo la di lei шопе ; e vcoiuu vidUi per lo prez*

zo di feudi novantadue mila a

Gregorio Gaflello B. deila Terra delle Grottalie con fuoi Cafali ntl

Regno di Napoli (-) , cbc quai nuvello Icgitumo acquittai! re ne prefe la

reale invert, nel di ta. Maggio .629. , il di cui ñgUo Lanti"o;to t ill-ado

ílato il primo Principe di Cadclftrrato ,e primo M. délia Cítti Ai Ca;\z-

zi, fa ciô,che fi puè vedere il relio di 1er genealogía fino al vi venir С. di

Gagliano Gabriele Lavcillotto Cz'úcUo e GiglioP.di Torrcmuzza u.enelie

invert, di detti titoli tom. 1. par. 3. lib. I. f. 137. с lin. 4. t. 2. f. 460. di

quefta mia Sicilia: avvifaudoli qui folamenie Г invertitura del titolo di

Conte , che rifulfe a tempi nolîri nella períbna di Gregorio Cartello B. d.l

Pozzo (¿) , da lui ottenuta a di 34. Dicembre 1744. , come donatario , i

effo Gabriele durante vita . E parimenre toccante ad elü Signor¡ Callelíi

qui mi vien fattodi pubblicare le feguenti ilcrizioni fcpolcraii ,che mi Co

no últimamente arrivate dalla Terra della Motu , non oíumc che ap-

parteneflero alie memorie de' cennati di iupra capitolí.

Allem* — memorie — facrum —

Z>. Gabriel Caßcllo £5* Riccio Marchio Motte , Baro SpJtarii leie

fitus e/l. Vixit an.LXlll. vite ceßt die 111. Se[t. JWCCXXS.

d"j-

(л) Inveges Nobil. Pretor, f. 60. с. i. Minutólo Meta. Prior, lib.7. /¡199.

(Д) Gregorio Coftello ß. del PfzzO prefe Г invefíilítra di detta ¿'jro?:;¿

a 30. Alario 1 730. per donazicr.e di Anna Fimatura Cajhl'.o Val¿¿-r

пегое Termine fuá cugina: e hctiji cltrcs) di ejío^ de f;i ¿ena:¿n

di Palermo ncgli anni 1715. 1718. \l\o.e •73,«> сше ¿tcor* it

ßvlio Giufcppe Caßello negli ama 174«. »744-' I745-S neveruto

efe Giufeppe tra i Governatori del Monte della Pieu é¡ cjSj Citú dt

Palermo nel 1 744.
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Gabriel Lancillottus Caßello tJGiglio frittccpt Turri/nutti , Civi

tatis Capitii » Ct Motu Alarcbio, Comes Galeani , Boro Spata-

r/V ¡Se. Ava pientiffimo fita petunia monumentum pojüit amofe

inta MDCCXLVIU

Si «nova oellt Maggiore Chiefa della Terra di Motta di Affermo (otto

titolo di S. Maria dcgli Angelí , nclla Cappella del SS. Sacramento .

D. O. AI.

D. OSavins Cajlello Hierafilymitame Religionis Eqaes , ejußcm Cam*

mtniator , ac in Siciliam Legatar boc firiget fub marmore . Cui

fiammea uti D. Lancillotti Ferdinandi Caßello Principie Caffri-

ferrali , Manbionis Capitii , Comitis Galeani , # S. Caroli , Bo-

ranis DurHierum, ac Equitis S. Jacobi de Enfe pietas patenta-

ret , confangainea illigatus vinculo lapideam banc meiern ereseit •

FuncFleque libitine tumulum, in olacrcm alernitctis tbalamuta,

ее tanii Heroic mamen oblhionis velut in nmbris obdormiret , im-

mutavit.

Qucflo Cavalière Don Octavio fa Capitana dt una Galera della Religio»

ne , с fuo Ambaíciatore ad un Vicerè di Sicilia .

Eûfle la detta lapide nclla Chiefa di S. Maria di Gesù de' Padri Mi;

nori Oflervanti Riformati di detta Terri dî Gagliano.

MUSSUMELL

NElIa Valle di Mazara poda fra terra molto abbondante , amena-*»

e popolata fí vede la Terra di Muflumeli . Mediterránea , dice

Arezio defittt Sic. t. i. Bibliot. Carufii f. аз. с. а. , que Agrs»

gentum baud multan* refugiunt oppida , Siculiana , Recalmutus ,

Alufumcl Sutera ceteris rcmotiut. E' adorna di meto e miño Impero,

e fu edificas da un de' Conti Aianfredi Cbiaramonteß , che la fe chía-

mar Afanfredonta in memoria del fuo gran nome , come attefiano alcune—»

iapidi con ¿ferizioni, dellc quali fa menzione Pirri Sic.facr. not. Agrigenc.

f 757. c. a. Si difle poi col nuovo nome di Muflumeli dal vicino Atonta

Alele, ch* è uno de' raembri de' Monti Nebrodi di Madonia (a) , o pu»

te dalla medeúma fuá nobiliffima fortezza , fabbricata qu\ con tal nome—*

dallo ftcffo fummentovaco Manfred! {b) , Confèrmafi locchè fi ¿ detto col

fe.

[aj Mafia Sic. in prometí, par. I . Aíenti fic.f.ijo. Amico not. ad Fazel-

lum dec. i . lib. i o. cap. 3 . not. 1 7. f. 479.

(b) Pirn Sic.fact. net.Agrig.f.TH.c.2. Mafia par. 2*C.E.f. 247.

I

■
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fégocote luego di Faztlio fier. X.. dec. i. Id. го. tap. 3. f. 468. Afußu»

aelis oppidum a AJanfrtdo Cluromcntono tonditum : ut ejus гч/cr'tpito fw

per portair indicat . £>¿¿i oppidu,¡ aß a Aíom:y tai beret vulgare no-

men babtat , л Cotiditoris tarne» nomine Alun/reda efl appellatum , ut ip-

fitu Alatifrediy ¿J" Laurentii Upiftopi dgriventin'} privilegio dato anno

fol. 142 a. penúltimo 'Januarii confiât .

l'üfledendüh dunque daila Famiglia Cbi'tramontana , come tefiè ho

cennaio , venne ella a cadete ful fine de) fecolo quartodscimo ia potcrc-»

della Adornada dopo la ro\ ;ua mura di qudla Cafa , che fegui colla mar-

ce dell' infdice Coi.tc síadrea , eflendoue flato concefllouario il chiariffi-

mo Gugliclwo Raimando ¿Heneada M.di i.lalu,c Maeftro Giu.'üzierodcl

Regno per privilegio del Re Martiau , e dtlla Regina Mar/a de' г8. Lu-

glio 139a. (л) , e conftrmatogliiloda cíli Sovrani nel 1 396. (b) . L' ebbe

polcia Qiaintodi Prades Gran Contelkbile di Sicilia , e di Агагрпа , e-»

nel!' MkíTo anno 1407« che nc (ouï egh Г iuveíiicura dallo ftei?. furrife-

rito Rè Martino fuo cugmo(r) paisó a venderla per -7 çS. . a Giovanni

Caßellar Valenzianu , come per at to ü» vendizinv p'ibbli . « :■ ¡a Catan-a

da Notar Lorenzo di Ñuto a di 27. Giugno : Jpcdc.»..<i ü cío pn\,¡.¿in

reale di conferiría dato ih Catania a 2. Aprile 1. Ind. 14öS. , rtfcrito nel

Capibreve di Barben , ragionanJofi di MuiTumeli [d) . Intímalo vidcfí elfo

di Caücllar alle tafle de' donativi del G-rvigio militar? de* Fcudatarj del

Regno fbtto Г anno 1 408. appunto per qutüo Stato giuita la frgueo.ee no

ta della «5/c. neb. di Muicia il 80. V. Joannes СёШНаг pro CuUro lUfi-

melli , Ö* Loco Aianfridte . E dalle /ue mani palio cfla in poteit deli* R.

Cone , per averíela que(h licattata nel 145 1., poiche gljene fice dur ра«

gamenti di —у J>8o.» е l'altro di fiorini 12со. in eíceuzione di ¡ince<j«.a del

Scrmo F è Alf nfo data nel Setiembre di decu anno 145 ¡. (r) . fc qui dee

notai tí, che ripoRo avendo cíTo Giovanni nel Real Teforo ducati -¿0770.,

ne riebbe di nuovo ineicè tal prezzo la conceflionc , o fia ano di icveudi-

zione dair accennato Sovrano per mani di Arnaldo PojioJ]c«Jj Pr-;coi*oca>

jo , e Regio Secretario fotto 1¿ 29. Aprile 4. Ind. 145 1. EllcaJo 1tato fac

to perô tal depoüto со i danari di federigo Ventimiglia , ne fegu'i , che

dichiato indi il Caílellar la pertinenza di tutta iutera quefta Contea

favore del menzionato di Ventimiglia , crasfoadendovi infierne queipri-

.vilegj , titoli , e concellioní , cb' erano flati a fuo noms рос' aazi decreca-

(#) Aprile Cren. Sief. ас», с a. Invcges Cartog* Sic. lib. 2. cap. 6./390.

lb) Pirri Sie.facr. fl57. с a.

(íí R. Ctncell. an. 1 407. / 1 59- < 1 7 ' • Invce« Carta& S"' Ub' *' Ct*' S*

f. 440. , t Nobiliar. Pretor, f. na. retr. е. и

Çd) Iiiveges Cartag. f. 444.

Со я. с. ю. 1450. f. 353.
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ti , e ció per ateo locritto da Notar Niccoló di Aprca di Palermo , pub-

bíicaio indi da Notar Giacoruo di Randifio ail'i 24. Ma<™io I4J i. Ot-

teone il Ventimiglia il regio alíenlo di tale acquilto da Simone Bologna.-.

Arcivcicovo di Palermo , come Préndente del Regno , per atto ucllo ftef-

fo Notar Randiûo de' 1 3. Agoílo 1 4. Ind. 145 1. , с a lui íuccedette in_»

cffa Baronía Gio: Giaimo Ventimiglia luo figliuob , che ne prelè l'iuvcfti-

tora in Palermo a di 20. Gennajo 2. Ind. 1453- (a) . Trovo pofeia , chc_»

Picttê h Campo fattofi cederé da Giovanni Caftellar fuo fuocero (b) il ¿¿tu

luendi di quefto Stato , с al tempo lteíTo fado verbo di ció ul Vicerè , che

gliene diede la fuá licenza nel 14б5<0> Coftrinfc con tale fcrittura il Ven

timiglia a riaíTegnargliene diBo nomine il dominio, ofteretidbü di riitorarlo

di tutti i danni, intereflî, e del capitale, che qucllo poc'anzi vi a vea profu-

lo. Locchè fegu\ in breve tempo,e credo ancora Icnza t.inii iadugj di foro,

eürfpiti di giudizio , avvegoaché adempitaû dal Сгтро puutualmcnte-»

la ft ; ma de' fuoi doveri col compratore Ventimiglia , ne ottenne egli da

eflo la bramata reluizione nrgli atti di Notar Luca Lombarlo di Palermo

a di il. Dicembre prima Indiz. 1467. , invefteodolènc tofto ditti gicrni

dopo dell' atto , quai fu il giorno 2 1 . di detto mefe [a) . Da que ; to Pietro

furie Francefeo , che fu il fecondo Barooe di Caía Campo nella fucceflio-

nc di queito Stato , cosi cortando dad' ioveftitura ch' cgli ne prefe in Pa

lermo nel di 6. Marzo 5. lad. i486, (e) . E a lui íuccedette Ercolc fuo fi-

gliuolo , il quale ammogliatofi con Emilia Bárrele ñgha di Gio: Antonio

B. di Pietraperzia, diede con eífa al mondo Giovanni , la di cui inveílitura

per quefta Tirra appare i'pedita nel 1531. Fu feguitato coítui nella inc-

dtüina da í-rancejeo fuofigliuolo nel 1536. , e queíti finalmente da ^íiaw

dreotti nel 1 541. , da cui venne alienato nella períbna di

Cesare Lanza e Tornambene B. delta T rabia, e di Caftsnia per caula

dV mohi debiti, che portava con elfo Lanzn, eccettuatincli quattro Feudi

di Caltelmagno , San Blafi , lo Zubbio , с Fontana delle Rofe , che reda*

roño in Principáis di fuá Famiglia Campo (/) fotcó ti tolo di Campotran

co , e ció per atto di vendizione che negli atti rinvienfi di Notar Giaco

mo lo beavuzzo di Palermo a di 23. Ottobre 1549. í¿) • Invcftiffcne tofto

eflb

(a) R.Cancell. an. 1453./358.

\b ¡ Anfálone de fuafam. digrefi'.G.f. 115.Í. a.

(O R. C. an. i 465. / 630.

{dj A. C. lib. data Panto juramevtorum per Feudatarios Regni profitr/a»

rum an. »467. /п36.

(с R.C. an. i4b6. /. 83. M'iamo\r> Afea. Prior, lib. j.f.zoj. e 208.

; inveges Nobiliar. ¡ficereg. Pretor, fog. 5 1. с. I. Aofaloac digreß, 6.

/114.

(¿) lovegcs Гит. Lanza j. 00. í. i.
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eflb Celare ; e nel 1564. Г crelfe indi in Cornea per privilegio del Sermo

Rè Filippo II. , che gli conccíTe tal titolo in couüderazion de' ferv igj da

lui prcíUti a Carlo Quinto fuo geni юге nellc guerre délia Germania, nel*

la liberazion- di Vienna , encll'imprefa di Aigen in Africa , cosí appa-

rendo da real diploma fpediio neila Città di Montefora a di и. Gennajo

»564., efecutoriato in Mefllna a 27. Novembre 8. Ind. di decco anno fa) .

Sort i i fuoi natali da Blufeo Lanza В. délia Trabía , e di Cattania , e da—.

L áurea Tornambene jugali, fiorito avendo eflb Blafco cogí i onori , e Ma-

-giftrati di Ambafciaiore al Rè Ferdinando , di ConGgliere fupernumera*

«io dell' Imperatore Cario Quinto , Vicario Generale , Grande Almiran

te (b) , edi Diputato di quefto Regno bel 1508. e 1514. Comraendato

veggendoG da Fazcllo flor. Sic. dec. 1. lib. 10. cap. un. f. 206. da Don

Viiiceozo di Giovanni Pal. rijlor. lib. 2. f. 143. e 4. f. 235. , da Mario

Cutelli de Donau tr. 1. difc, 2, partie. 11. n. 80. pag. 3 54. , da Francefco

Milanefe lib. 2. deeif. 1. n. 55. , da Firri Cren. Regum f. 47. ; da Bonfiglio

ffor. Sie. .par. 2. lib. 1. f. 408. e 412. , da Inveges Nobiliur. Farn. Lanza

fog. 89. retr. с. i. e 2. , da Carufo flor. Sie» par¿ 3. vol. 1. lib. 7. f. 131. ,

da Mongitore Bibliotb.Sie. 1. 1. f. 111. с i. , e dal P. Abbate Ami со Ca

tan, illuflr. par. 4. üb. 13. cap. 4. f. 16S. Giace egli fepolto nella Chief«-*

di S. Cita di Palermo de' PP. Predicatori colla féguente iferizione :

<¡>uem folum terris babult Lex иtraque fulmen ,

Conditur bee Вlafeut Lancea Sarcbopbago .

Obiit vin. Ociabris ix.Jnd. At'DXXXV,

Electo videfi il Conte Ce/are Ambafciadore di Palermo nel 1548. all' Im

peratore Carlo V. per impetrare l'oflervanza de' privilegj (f) . Fu Gover-

natore délia Compagnie della Carita nel 1546. , e dell'altra de' Bianchi di

efía Città nel 1556. , edeflendovi ñato perqtiattro volte Prctore , cioè

negli anni 1548. 55. 56. e 60. (d) , procaccioili pella fuá prudenza , for»

tezza , e vigilanza il bel nome di Padre della Patria , cosi prello Di Gio

vanni Pal. rißor. lib. 2. fog. 138. Ebbe conceíTo il privilegio del tuero e

mido imperio íbpra la fuá Terra , e Baronia della Trabia dato in Vaglia*

dolid a primo Marzo 1537. , elecut. in Palermo nel dï 8. Giugao 11. Ind.

1538. , ed ottenne le cariehc di Diputato del Regno , di Vicario {e) Ge-

ne-

(e) Inveges loe. eit.

(J») Minutólo Mem. Prior, lib. 7. f. 223.

{c\ Del Vio Privileg. V. Pan. f. 419.

\d) Di Giovanni Pal.ripr. lib. 2./. 12a. Scipionc de Caítro Tejero pa-

lit. par. 2./349-

f#) PïtùCbron.Regumf.47.

**PurteJJ. Z
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nerale più сГ una volca (л) , e di Maemo Fortoiano , cosí coílaado da ui¿

atto di procuia , che negli atti G vede di Notar Antonio Occhipinti dj

Palermo fono li аз. Marzo 8. Ind. 1556. (J>) , cavato da laveges tQohil.

Vittreg. Fam. Lanza f. Sa. rctr. с. a. Ьрст ruentre vifle Caftcllana Cen-

tellcs Dama dell' Impératrice , tiglia del С. di Faro , Grande di Spa-

gna * parto della quale fu il С. Qttavio Lanza e Centelles primo F. del.

la Trabia } la di cui genealogía , e de' Frincipi fuoi fuccefíori fino al ví

vente Giu/eppe Lanza C. di MuiTumeli una colle inveíliture di tal Con-

tea fi vede nel capí coló di Trabia par. a. lib. 1. fog. 33. di queüa mit—»

Sicilia , notandofí qui lulamente Г epitafio fepolcralc di eflb Principe Oc

tavio j che fi vede fu ñero marino ncll' accennata Cbicià di S. Cita dvl

tenor feguence :

Otlavius Lancea primus Princeps Trabte , ¿j" Cernes Mentís Áíel-

lit inter Siciltc Proceres animi prtjlantia /candis , adverfiques

rebus vir tlarijfimus , gui vixit an. 70. biç Joat. ne Ottbega Jue-

nia nobiliß. Prineipisy б" conjugis amantiß. mumficemia , ас pie-

täte i jätet mortal/bus exemplum , obiit 5. nonas A/arti1 1644.

Accanto di quedo turnólo fe ne vede ua altro di marnio rofto colla fe-

guente iicrizione :

Dorothea Valguarnera & Loneta dignißma Principis Volguorner*

# Ctmitis stßori conjux , paterno genere Principas Trabiar fiüa,

undi que excellentijfimis titulis injignita va/tus , (J animi pulcbri-

tudine decórala florens átate mundo rapta calo fpiritu gaudet bU

tor pare quiefeit ann. 3 b. ob% 20. Febr. 162 £.

BÜR^

Ça) Correggoß in quefio luego locebi da me fu notato nel capitulo di Tra-

bia f. il-par. 2. lib. 1. di quef opera , o[Serendofi hi erróneamente eßerc

flato conccjfionario del mero e miflo Impero dclla Trabia il primo Ft in-

cipe Octavio , qliando ebe in verità fu il С. Cefiare /i/o genitore , cerne

p ri/erifice di fopra.

(¿b) Minutólo Mem. Prior, lib. f. f. 223.
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BURGETTO.

NElla Valle di Mazara , с nel Territorio délia Città d¡ Sciacca-* ,

abbondaate di grano , с di ogni Torta di biade u vcdon » i Feudi

della Baronia del Burgecto (0) . la ella eíiíkvano amicamente_¿

li due Caíali del Burgio Milluíio , edi Criltaao d'origine Sa-

racena (b) . Oggi pero in luogo di efii íbrgevi Alenfis , Terra con mero e

sillo Imperio ¿olla di qua dd tiume Belici , nun molió loauna dalle ro-

rine dell'antichdfiina CmA d' laico (c) . Sotto il nome du que primario

iel Bürget to ce nulla viJeli tal Baronía dal Kô Giacomo Priau di Sicilia

i Coraldo Rodo'fo EmanutU decto Miles (d) con privilegio dito ш Palet'

no loteo li 22. Febbraju 12S7. (e) , in coufideraz ooe de' luoi natali de»

ivatt forfe de regio itipitc , o almeno di reali pa entele adorai , como

raucamente viene atte'Uto da Surita in piu luughi ele' fuoi Anruii di

dragona par. 2. Ub. 7. cap. 7. fug. 93. col. 1. cap. 30. fog. « 1 Ü. col. 2. с

j. par. 3. li"». 1 1, cap. i)0. fog. 72. col. 4. , с bb. 13. cap. 50. fbg. 114,

:oL i. da Alonfo Lopez de Haro Nobtliar di ¿pugna par. 1. log 43.94.

: 96. (/) , da Berengano de Agil de las Cafas filártelas de Efauna Cafa

Manuel , Ja Caruío clur. Sic. par. 3. vol. 1. lib ¿. log. 43., da Moreri

Згля Diüon. fam. Emanuelc lit. E. , da DouGiovan Sánchez У¡ta del

Ki Pietro d" Aravona fog. 145. rapport-to da iuveges Nobil. Pretor* fog.

6».

[*) Maíh Sic. in profpett. par. 2. С. E. f. 175- с 233. p. Amico in nolis

0¿Fazellum dec. 1. lib. 10. cap. \.f. 484. not. 45. Maurolico Clor* Sic,

index Oppid lit. B.

Çjb) Pirri Sic./1er. not. Agrigent.f. 76». c. 1.

La Città d laica giudica Fazello dec. I. lib. 5. cap. 1. /.' 226. eflere^»

fiata fattara de* Sicam anticbifjimi Popoli di Sicilia. 0¿gi è disfalta ye

le fue rovine fi banno Jit la Jpot da Jiniflra del fiume Bclici pre/Jo il

mare , feionio Г opinione di Cluvcrio Sic. antiqn. lib. 1. cap. 18. fog.

2 jo. lin. 39.

(à) Abela defcriz^di Malta lib 4. not.i. fog. 50S., e íjae/í" dal proeeßo

feudale dclßargetlo falto nel Tribunale della G.Corte ira Gio: laglia-

via , e Beatrice Togliavia dt 1Г anno 10. Ind. 1597. , prefentato nel pro*

ce¡So della caufa feudale del Summatino ira il Duca di Terranova > c_*

Don Gafpare lo Porto .

(t) RealCancell. an. 1 2S $.f. 44. , с vedoß cap. del Pardo par. 2. lib. l'fig.

179. di que)tu mia Sicilia.

С/ ) ^а mc "fi™*** Kc^a librería de"" Podrí Gefuiti del Collegia пчо-

vo di Palermo fign. lit.F. 30. fcajfoA,ï.% e lo cita lavcges nelfuo Mo

biliar. Pretor, di Pal. fam. Emanuelг f. 68. с. а.

*•Parte IL Z 2
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63. с. a. , da Mugnos Teal, delta Nobïllà del Моим Farn, di Caßigiia^

lib. i. fog. 152. ,dal Padre Noto Vizzini antic* lib. a. cap. 8. fog. 52., e

dal Padie Pietio Giuftiniani Elogio di Cafa Sieripfpoli'. (a) , infcrito

nelle icritturc del proceifo dell'Abito di Malta di quelta Cafa (¿) ; cd an-

che in premio de' luoi íervigj da lui pre ft at i al Sermo Rè Pietro Primo d'

Aragona genitore di ello Giacomo nel famoíb real duello , e cembattirneo-

to di Bórdeos del 1 2У2. per effer egli ñato i vi uno de i luoi Commilito-

ni , come dice Surita ne' fuoi Annali lib. 4. cap. a 8. t. 1. f. 334. col. I. ,

il Mugóos Vefp. Sic. ediz. di Pal. del 1645. fog. 148. , il Commendatore

Abela Defcriz. di Malta lib. 4. not. 3. fog. 508., il Padre Anfalone de fue

Farn, digrefl. ult. f. 374 , e Г Abbate Pirri Cbron. Regum ediz. Pal. 1645.

pag. 6a. , in cui leggefi : Elc&'u ex utraque parte 35- Commilitonibut ,

quot Mantener , ff Surita recenfent ; ex naßrit Siculit Conrado Lancea ,

Rodulpbo Manueli de Drepano fíe. Quindi с , che per tal conceflione de

ferirlo vidcfi effo Ridolfo nclla generale raflegoa de i Feudatarj del Re

gno del fervigio militare fotto il Re Federigo Secondo del 1296. (c) ,

unitamentc con efib il fuo figlio Cerrado giufta lcíeguenti note di Muícia

Sic. nob. fog. a 6. Ridolpbus de Manuele Milet pro Cafali Burga de Cri-

fíani "7 50. ¿J" Conradus de Manuele Miles pro Cafali Surgit Millu-

ßi -7 100. Fu egli Caltellano délia Città di Trapani , e quivi ammoglia-

tofi con Mariana de Sigerio figlia di Cavino Signor di Sieripepoli (d), ge

nitore con е1Га refefi di Corrode relié cennato , che per dooaziooe del pa

dre fi era polio in pofleflo di ua de' Cafali fovranootatt delta paterna Ba

ronía , appellato Burgio Milluûo , come fi с veduto di fopra . E qui dec—,

avvcrtirii , che quedo Burgio Millufio è diverfo da quello , che defcrive

Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. fog. 472. per un Caflello di norae Sarace-

no , accrefciuto ne* primi del fceolo 1 500. со' rottami del Cartel d' Acri-

ftia preflb lo Stato di Villafïanca , il quale al prefeote e la Terra del Bur

gio . Da lui nacque parimente Ruggieri , che fu Barone di CulcaQ , e cep-

po

(e} Capit. di nobiltà di Cofa Emanuele in un tranfunto preßo gli atti di

Notar Vintenzo Spalla di Trapant del di so Duembre y.lnd 1700.

(¿3 Nell' Vffiiio di Maeßro Notojo del Grau Priorato di Meßina , e im

quello della Уenerando Lingua d' Italia eftffente in Malta venne pianta-

ta da i Signori Cavalieri Commißorj per punto cardinale di nobiltà del

ta Cofa Emanuele la fforia delta fuá origine dal Real fangue di C-ß: •

¿lia э incominciata indi in Sicilia da Ccraldo Rodolfo Emanuele ffc.

Çc) Muguos Ragguagli ffor.delí/efp.Sicil. ediz. di tal. del 1645./ »+0»

158- e 173.

(dj Don Giovan Sanchez Vita del Ri Pietro 1. a"Aragona f. 143. » rap

portato da Inveges Ntbiliar. VUereg. Pretor, f. 68. ca., e vedanfi gli

atti di Notar Vinterno Spalla di Trapani del d). i o. Ditembre Q. Ind.

17CO. in tupitul.Ceneal. Fam. Sieripepoli .
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po della Famiglia dcll' Autoie (e; ; ma nelia lucceflioae di que/lo Stato

entraño i figli di Cerrado , che lecondo le Decifioni feudali del Baronc-»

Don Filadeltb Artalc, últimamente date alia luce per la Stamperia di Fran-

ceíco Valenza di Palermo del 1 752. par. 1. decif. jo. f. 554. с 2. fu«

rano Antonio feniorc » с giuniorc , che per la vicinanza de' loro Vaflal«

laggi trasferironíi dalla Gitta di Trapani iu quella di Salemi , ove abita-

vano 1 daroni di Culcaû loro congioati s ed altri Signori di quella Cafa .

S'iiivcií'. Antonio 1. della Baronía del Burgetto per privilegio del Rè Fe«

derigo 11. dato in Trapani a di 26. Maggio 1331.(1), ed Antonio II. fuc-

cedendo nel retaggio di е1Га , lafciolla ad Eufemia fuá figliuola con titolo

di vera eredera per mancanza di mafchj , dalla quale fu data ia dote al C.

Francefco Ventimiglia fuo conforte , che per efla Baronía fu noverato nel

ruólo militare deIKc Martino del 14öS. per pagar i donativi ínfleme-,

cogli altri Fcudatarj del Regno, cosí preffo il fuccennato Mufcia Sic. nob.

f. 65. D. Francijcut de Vintimilio pro Burcbimillufo , qitod cjl uxor'иfu*.

Ven-

. (ê) Cbc fia Ruggieri figlit di Rodolfo fifonda cogli atti di Notar Vanni

Siannatella di Trapani , »*' quoli fi legge un áulico tranfinto di ferit-

ture , e privilc») falto ad i/ianza del Cavalière , e Percettore di Rod: Fra

Von Frantejio Cabañales ßito li \^.Ginnajo i4$3. E fueflo Raggieri

êdorno vidtfi della Baronía di Cuha/i per ¿razia del Serñu Rè Federigo

II nel 1997- » la di cai tonccjjíone viene inferta nelf alio d'inieß/tara,

cbc oltenne di e/Ta Baronía Со/lanza Fifaula ed Lmanuele colla data di

Ceflu nel mefe di Febbrajo 1360. , e tvanJúntala negli atti di Notar

Giovanni Sanca di Trapani a di 2 \. Aprile 6. Ind. 1443. E da eßo fi

nalmente nacque Gerardo, come Ji preva per un atto di aflegnazíone di

rendite , falto da Riccardo B. di Culcafi a Malino , ed Antonio En/a*

vuele fratcllijaoi nipoti prefio gli atti di Not. Palmerino A/uccicarnic-

cio di Salemi a zq.LugUo 12. Ind. 1 3S9. Ebbe egli in moglie Domeuica

divira di Avcrfa, di che fa fede il Copibreve del Feudo del Miferen-

dino nella Real Cancellería di Sicilia fog. 4. в tergo , colla quale diede

i notait a Malino Emanuele fummentovato , la di tut pofferità rappre*

fentata vedefi da i Signori dclla Merca , e della Salina di Capo Boeo ,

e da i Martbcfi di l'ilhiuiama , с di Torralia , сbe da Szleiai púfiarono

in Palermo , con avère quivi ottenuto i pofíi di Pretor/ , Cupitani ,

Senatori , adomi infierne deW Qrdine GerofolimitJi.o , e di altri onori ,

e cofpicue di^nità .

(b) Notifia che la funnouta dec'fine cadde ful concorfo feudale de i Statt

di CaiteIvctrano , ebe io citai utt capitolo de1 Aiarcbefi di San dacuno

pur. i. lib. 3. 556. del "i. tomo di quella mía Sicilia tne' quali i/ariùcji

Jiorijce oogídi que/la cuelfit Piofupia di Tagliavia , come iu tfijfiritlura

Jifa manijefío a f. 556. c. i. prefio Artale he. cit.

Çe) Barone de Aíajefí. Panormit. lib. 3 . cop. 1 1, lit. C. Fsm. Cafirone .
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Venne a morte ctlo Francefco ,e pcrció huU.ma luu m pliera ritinfia vc-

dova, pak¿ altra voka a tefteggiare luu IpoiaUzio cou Nino Tagliavia fe-

condo B. di Caitclvetrano (a) iiglio del baron Manto , dando m îlpola—»

nel tempo Hello la fui unica tiglia Fina Vcntimiglia cd hmanuel.' , da lei

data al mondo col fu C. Francefco , a BaldofLre Tagliavia fuo nglialtro ,

с figlío del primo letto del luo noveilo лшло Niuo . Quiudi e , che pel

detio maritagijio venue a cader queilo btato :n poterc uclla Prolàpia /*-

¿hazla , awegnachè dall' accenaata Fina , e Baldaflai'. jugad fu dato al

mondo Giovanni , che per ragion de IIa madrt ebbe il reuggio di efl'a Ba

ronía , come noto Artale lovracitato deeif. iü. f". 554. c. 1. Qá peiö dee

faptrü , che nel 1454. pervenne tila utile шаш di Niccclo Termine , a cui

fu venduta dalF anzidetto Giovanni , col . atto di «derla in d< te a Barlo*

lomeo fuo fratello, [da cui den vano i M. di S. Giaconci], niantauüoii coa

Beatrice figlia di ello compraiore Nicct-ló . E in fatti dopo tal \cndizu-nc

fè ne mite in pt fle tío la Fam. Termiue^ cioc Niccolù furrifertto, с dot o di

elTo fucceffivamente Bartolomé» Tapl.jvia conic ü.nae» Ji Beatrice a te

uere del pateo di íopra convenuto . Succcdendo pciù 1:1 quedo Statu Gio

vanni Tagliavia с Termine figlio de' prtdctti jugad , vcune cgli chicma-

to in giudizio da Gio: 1/incenzo Tagliavia B. di Caltelvetrauo , che come

erede dclla vera с reale pertinenza di ella Baronía , ne domutdô contro

quel lo la revcndiraturia . Agitolli U lue ne* Tri ninali di quctio Regno ,

finché ü devenue tía 1 contendenti ad una finale tranfaiioue nel 1490. ,

per la quale fu obfaligato Giovanni reícituirla al Barone Gio: Vincenzo arn-

bidue Tagliavia, dopo pero il corlo di 7.anni,c*l prezzo iirandune di oncie

000 in moneta jure ¿J* in vim reluiiiouis. (^uidi c, che fatto il depofito di

detta fomma nel 1506. fe ne mile in portel I* » eílb Gii : Vinccnzo m detto

anno , e quai noveilo acquiliator di с tía riputandoü , coa un acto di dona-

zione da lut fatto nel 1520. , coufermatu dall' Imperador Caí lo Quinto

nel i 536. (i) lafeiolfa in retalio a Qicv.nni fuo figliuolo , ed a lucí pu-

fieri Toglinvii in infinitum cou fedecoiumelíb di primogeniture agiiatizia

maicohna . Noveraudoii finalmente tra culturo il chiarillimo

Dom Cahlo d'Aragona Tagliavia primo P.di Caltelvctrano, Feref-

fe egli iaContea nel 1565. (i) per privilegio del Seriïio Rè Filippo If.

lotto Ii i 1. Marzo , eiecutor. in quefto Regno a 3 1. Lug lio 1 566. \d) , e

coa

(л} Cave/i da un atto di recezione di teßimonj , che hofft nelP incartamen-

to di um* cmfa feudale agitata ira Arrigo Santofiсfuño , сJ Andrea^»

Pendnln met «464. ejiflentc ne!l'Arcbivio dello üogia Corte avile del

ta Cilla di Trapuni .

\J>) Artale- decif Ю. f. 555. С 3.

(O Mugnos Teat, delta Nob. del Afondo f. 306.

(d) Pirri Oron, Hegum/.72.
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con tal titolo fi poilicdt oggi tal Haronía da 1 íuoi ben iiegni difccuJeuti di

Cafa Piguattlli y come ti. vede nel cap. di Caftelvetrano par. s. lib. 1. fog.

19. del primo tomo di queila mía Skilia , iu cui li vedono le inveftiture

de i Coati del Burgetio , che vanoa del pari con quelle di detti Principi .

Nütifi finalmente ш queíío capitulo , iÍT eflQndo ítati promoffi aï Cardi-

nalato di Santa Chiela Monúgiio* Pon Pictro Tagliavia Aragona nel

155?. Arcivcfcevo di Palermo , с lJrefidente del Regno nel 1557. (л) fi»

glio di Vincenzo C. di Caftelvetrano (b) , e Moofigncr Dom Símeme Тл-

gliavia Aragona e Vemimiglia Vefcovo di Sabina figliodi Cario primo

Coive del Burgetto mentovato di ibpra nel ij8 j.(f),fra le alrrc marche di

lor grandezza , levaron efli ambi due nello (lemma gentilizio di lar Calato,

le atrui rcali di Aragona , iuquamte con quelle di Sicilia , de* Cruyllas ,

de' Vcntimigli » Normaoni , с de' Moncadi , e con l'armi alrresi della mia

Fam. Bniauuele , voglio credere infallibilmente per gli attacchi della pre-

fcntc infeudazione , cosí coíiando da i rami , с dalle miniature dell* opeftr

di AHbnfo Ciaconio VUc ác1 Poniefici , e Cariinali ediz. Vaticana del

1630. torn. a. fog. i6co. e 1765. К perché nel capirolo íbpravvííáto di

Caftelvetrano fu portara da me Г origine della Cafa Tagliavia da Guido

Tagliavia celebre Capiiano dt Arn'g > Sello Imperadorc : ció nan cirant?

deedla poggiar più alto , avvcgoachc tila , dice CorraJc» Р-рл Д». an-

tiebe ¿' halia log. 4<ЭО. , с con ello Luigi biino'ietti faut. AJilanep p. 2.

f. 1 35ч Dor* Giacomo Galán flor, çcnealov. de'P. di Cullelwtrano %». 4.,

Antonio Riccobene Romano aeU'OruzioeJ'uvebre o'vl CatJinal Sïnone Тш -

viiovia , il Padre Mariano Biccbetti Oraz. funèbre dei Padre ÜirUamo 7*4-

"gliavia fog. 3. , il Padre Maeílro Altccio fíor. de¿/' J-aper. S?c?i f. 25 i. ,

Monûg.Fra Simone Vefcovo di SiracuA flat i* di.Ua R.Ca/a Si e . 2 f.ie»..

Г Inveges Pal. nob. p. 3. Anuali Kra 8. Sveva f. 660. , e Bunriglio Meß.

nob. f. 69. rctr. с. 2. eifere llata incomiiKiata лил giá da Guida , с о:ne ío

pra acceanai , ша si da i Principi Svevi , e fbrlè da Manfre.ii il maggiore

fratello di Federigo Duca di Svevia , il quale allalitoda 1 iKinici fuperio-

ri in numero ne i iuoi Srati patrimomali , taglio loro con célere marcia_^

di repente la lirada , e dándole alle lpalle , quaudo efli le lo credevano a

iron

ie) Aprile Cron. Sic. f. 294. c. 2. Pirri Cbron. Re¿um f. 111. Mauro'ico

fíor. Sic. edit. Meß. 1716. lib. 6. A 235. c. 1. Carulo ñor. Sic. p*r. 3.

vol. i.lib.9./'. 173. Amito /Juiittr. öi/Fazell. toit:. \.f. i 7 9. Di Gio

vanni Paltr-at rißor. lib. 4./ 334. Samperi Iconol. Al. I/. lib* i./.'rjt.

Minutólo Mem. Prior, lib. 7. /'• 2 20.

£f) Pirri Sic.faer. tat. РмопиЧ. /'■ 196. Тс(Ь b Cap. Reptitom. 2. cap.

141. Carol/ P./',*. 107. e юЬ. Лима Si. Сюсс/ißof. 21s., cCren. de1

Песте f. 44-

(O Schiavo Manor, per la rhria Utteraria di Sic. Шил. Par.\. ariic. 1 4.

/.214. Inveges Nob//, f'jm. Aragona Р.Ц. c. 2. Minutólo Ub.7. f. рас.
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fronte , Ii sbigotti , e íconfiffe, lipartaudone glorióla vittoria ; quindi ac-

quiilofll il fovranome dt Cepita» Tagliavia , e cambió il pino antichiflmio

Hemma de i Svevi nella palma d'oro in campo azzurro: infegna , che tut-

tavía coníervano i iüoi poltert . In comprova di ció Don Giacomo Galati

al lácteo ciuto apporta uu' antica Immagine afFumicata , e lacera dal

tempo , confervata allora nel Mufeo di Carlo Tagliavia Aragona ed Ara-

gona primo Principe di Caftelvetrano , d' un Cavalière veftito tutto d'ar»

mi bianebe , con piccioio baftone in mano , e fotto quefti verfi :

C'mbricut bicfortis regalt ex germine nam

Enfe viampandit , viciar , & enfe redit .

Uli Tagliavia datafunt cognomim , & arma

Насpalmo oßendit nobile/lemma/иит .

Queño Manfred i finalmente trafponô in Milano la fuá difeendenza , e da

lui derivó quel chiariffimo Guido , di cut abbiamo ¡ana uel primo tomo

orrevole ricordaaza .

CO MISO»

HAluogo quefia nella Valle di Noto , ed è Baronale con mero c_*

mido Imperio . Piena vedefi di Cittadini , ed è molto ricca , ed

abbondaote , adorna infierne di nobili aaticaglie , ma íbtterrate ,

quali credonfi dell'antica Città di Со/mena (a), come vuole Are-

zio deflu Sic. torn. i. fog. 27. с. 2. Biblior. Carufii , o di Calvifiana gi li

lla l'opinion di Cluverio Sicil. antiqu. lib. 2. cap. 10. fog. 351. Qua«

lunque ella fia la verità , che uon nc voglio elítr io mallevadore ,

lurfc quclla certamente edificara da i Saraceni , che Г ornamento lc_#

diedero della celebérrima Fonte di Diana . Scaturifce quefia nel centro

della Terra , o fia della Piazza maggiore , che haffi ¡n efla , con verfar ac-

que ы copióle , che in giù fceodendo quanto è un tiro di mano , fon ba-

ftanti a volger ruóte da molini di grano } chiudendo i campi intorno coa

dcüzioíe verdure [b) , iJontani con ubcrtoíe raccolte , finché vannoa—»

perder fi nel lago di Camarina (f) . Di queda Fonte ferive Solino rappor-

tato

(0) La Cilla di Cafmena fu edifitata da i Siratufani melF Olimp. Ц. » fi

erediamo a Cluverio Su. antiqu. lib. я. cap. 10./.' 458. , ed intorno ad

So. anni dipoi , tbe Лrehila Corintio , o fondo , o fetondo allri aumen-,

io Siracafa yCome fcrifi'c //Padre Mafia Sic* m pro/pet. par. 2. С. поп В»

M- 57.
{bj lJirn Sic. facr. not. Syrac.f. 6З0. c. 2.

(c\ Il Lago di Camarina i come ferine Fazello dec. l,lib.5* cap. я./, ajo.,

i di



PARTE II. LIBRO IV. 18*

ato da Mongitorc Sie. riterc* t. 3. lib. 5. cap. ?. f. 142. efler ella cofa ben

legna di maraviglia quel prodigio, che anticamente dalle fue acque fperi-

neniavaû , cioè che fe perfora impúdica iníbndeva in un vale pieno d'elle

m bicchiere di vioo , non poican raefcolarü : Dianam , cosí net cap. II.,

jut ad Camerinam fluit , nift habitus pudicc bauferit , non cobibant in cor*

fus unum latex vineut, Ö* latex aqua . Ne fcrivon pure Fazello dec. и

lib. 5. cap. 3. f. 339. Mongirore loc.cit. , e Remoio , che cosí cantó:

Dianefont eft , Camerino gignitur undo ,

£)uamfiquit manibus non cafiis bauferit , unquam

Letifico triftis non mifcet pecиla Baeebo .

Silberto Carlo la Gendre nclla fua Opera in lingua Franzefe col titolo :

Traité dell' Opinion torn. 9. fog. 6j. pretende provare , non eifere fuper-

tiziofà la maraviglia délie acque di cotai Fonte, ma naturale. L'accenna-

ю Arezio perô de fita Sie. prefTo Mongitorc loc. cit. tiene il tutto per fa>

folofo s Alter verofont Diane in agro S. Crucit modo Paradifus nuncu-

iatus , de quo Julius Solinutfabulosè meminit . Anzicchè fu tal punto ri-

lette Martin del Rio Difq. Mag. lib. s. difq. 37. feft. 3. fog. 133., che

Ге ciô pur fu vero , avvenne per arte diabólica , affine di accréditerez

a fàvolofa Deità di Diana , cui era dedicato il Fonte , proccurando

1 Demonio con tal artifizio 1! uccifione di quelle Donne , che foftene-

^апо lor fedelii con tal cimento , come ben riflette il Padre Octavio

Sactani Jfag. cap. 7. f. (Л. e с 8. n. a. f. 65* * il Cimarelli Rifol. filofof.

cap. 1 3. f. 1 14. , e Moogitore loc. cit. Colle acque finalmente di quelto

Fonte fi fono iftituite a tempi noílri le belle Cartere , che provvedono di

Carta di fcrivere buona parte délie Città , e Terre di quetto Regno , ef~

ièndone flato Г autore il chiarihlmo Principe Baidaßare Nofelli e Branci-

ftrte padre del vívente Conte Don Luigi , cosí coítando dalla feguentc-»

nota del Padre Abbate Amico nel fuo Fazello dec I. lib. to. cap. 2. 001.03.

fog. 460. In Comifi ogro officina cariharta , feu papyraeeo fuperioribut an

ritt ínfíituta , ex qua ingens per SiciHam alibi papyrifit quitFlut .

L' eccelfa Famiglia Cbiaramonte tcnevala anticamente in Vafiallag-

gio , cómprela tra'l novero degli ampliffimi fuoi Stati , e Baronie , e della

farnofa Contea di Módica , comprata aveadola Giovanni Chiaramonte^i

nello (pirare del fecolo décimo terzo da Berengario Libera , come fi vede

nella raflcgna de' Feudatarj del Regno fotto il R¿ Federigo II. , giufta_>

la nota di Mufcia Sic. nob. fog. 23 . D. Joamet de Claramentepro Cafali

Comifi , quod emit a Beringaria de tubera , Petramufunicbi , Mufaro> Ra-

cbo-

i digiro non piu di due miglio ,formato da' fonti tvi vieini , cbefono più

di зо. , oßerendo efler egli al prefente infigne ptfcium captura , qui ten

cas , & anguillas profère lautiffimas . Vitn pofleduto oggidl dal Barone

Francefco Merlo Patricio Palermitaño .

"1Parte JL A a
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tbahuhtio , S. "Jounnis , Ö" Fufaría . l'crvcane рыси alla Caía Caprera ,

cd al chiai lilmio Bernardo'Capiaя xVlaeítru Giuiliziete cid Regno , che_^

fu 1' erede de lie rovine dc'Chiaiamcntcfi, come piu volte ho nairato, cosí

cuitando dalla legúeme nota di ello Caprera ingionto appunto per quelto

Stato nel lervigio militare del Re Martino del 140b. a contribuiré ic re

gie tafle, per ella Sic. neb. fog. ico. Kotiiis D. Bernardas de Cuprera Co

ma fio Comiletu Mcbacb , Centiß , ¿7 Spaccofurni ¿JV. Quindi эvendo

fucceduto nel retaggio di efla Haronía del Ccmiío il С. Bernardo Cíoian-

ni Caprera cd Aragona figlio dell' anzidetto Bernardo pumo accjuilutorc,

ne fece egli vendizione per le fue riií^razie nel 145 j. a Vcriconio Nafelli

B. della Maflra (a) per lo prezzo di oncie 1 320., come vuole lnvcgc* nel-

la fuá Cartagine Sic. Jib. a. cap. 9. f. 472. , с 'I Padre Aprile Сгон. Sic. ft

303. с. i. , rapportandone il contratto colla data di Napoli a 4. Gcunajo

di detto anno preflb gli atti di Notar Andrea di Alfano (b) . Compró al-

tresi eflb Periconio il gius luendi di detta Contea lotto iJ primo Ottobic

•1454. negli atti dello ileflo Notar Altauo , с confecuti¡vameute ue ottea-

oe

(a) II FcuJo àclla Aladrafu antichijfimo della Famiglia Nafelli , fícebi ¿*

ebbe coticefl"o fin dull'atino 1 298. Periconio Nafellifeniore , ebe derivan

dofuá origine dalla realefebiatta de* Longobardi d' Italia , era pa/Sato in

Sicilia a'fervigj del Servi) Ri Federigo 11. ¿¡hftndi s'inveffi di e/Jb Nic-

colö , rilenai o da Muícia Sic. nob.f а o. , e cosífuccejfivamente Ricar

do Nafelli , ebe come diftendente dell" anzidetto Ptriconi» nefortí ilpri

vilegio Cal Set m» Ri Л/fonß nel Caßelnuovo della Ci 'là di Nopolt a di

primo Febbrato 9. lud. M«}6. efecut. in Paiera»fotio H 5- dptile 1446.

lib. Real Cornell, an. i445-/' 397. , eut fegul ilfiglio Periconio, tome

francamente diducefi dalV invetVitara ebe egli ne preß a di 28. JJarго

4. Ind. 1456. , rtgtïïrata ralla Real Cuucellaria lib. an. 1456. P. <jK5. ,

fuccedendegliJ'uo nipote Pietro , che invefiitofene nelP anno 1 479. a ai 3 .

Novembre Real Cornell, lib. on. 1479. fog 104. diode al monde b >lu«f-

fare , la di cut invefiitura per quefta Baronía cadde nel di o. (Jiugno

15 1 8. j genitore rendendoßdi G alparc , da cui efe) alla luce baldall.11

féconde di ouefío nome , ebe nepreß Г imeßit. a di 12. SeiiemLre ' 555 >

e a lui fuccedette Gafparc fuo ßfliuolo s btvePiitofene a ai 14- Lui-»o

1558. , genitore dlvenendo di Baldalure , cbe dtede al monda Luigi , ai

cui legge/i l'invejlitura nel 1614. Da coßui fa véndalo a Fia Marcu A:

tonio Miccichè/iT alto in Not. Cefiir* la Molla di Palermo a ^.^r.;i-

le 163?. , imeßendofenefuccefßvamente Don Andrea Aî'ucicbè , O. ¿va

na Maria Miccicht , po/cta Don Scipione di Giovanni В. delta Pidard ,

cd ogg i i poßeri di eßb, e difeendenti .

(b) Carulo tVor. Sic. par. 3. vol. I. lib. i- fig. 60. Lo Preíü Genealog, di

Cofa Nofcllif. i 2. Boufiglio Aíef. nob.f. 7*. t. 1 .



PARTE II. LIBRO IV. 1S7

ne egli la regia iaveltitura dal Serrño Re Alfbnlo daca in Napoli a primo

Octubre 1455- > efecut. in Sicilia a primo Febbrajo 1456. (a) . Confegut

par imente da eíío Sovrano altro privilegio di afllcurazione di fuá períbna

fulla Univerfità de' novelli fuoi ValTalii , e di poter ricevere da efli il giu-

ramento di fedcità quai hfgittimo lor Signore , come cavad dalla Regia-.

Caucellaria nel libro di efecutoric f. 203. , ove fi vedono le regie lettere

daie ncl Cafteluuovo di Napoli a 7. Geooajo prima Ind. 1453. , eíecutor.

in Palermo a 1 1. Aprile di dec to anno . Scrivc Monûgnor Francefco Te

jía oggi degniffimo Arcivefcovo di Monreale nella edizione de' Capltoli

di qucjio Regno del 1741. torn. 1. Ù 204. eifere (lato Г anzidetto Periconio

uno degl' íntimi Famigliari , e primi Aulici del furrifcrito Rè Alfonio , e

da lui trafcelto più d' una volta pe' Miniiterj de' più fublimi Magiftrati ,

с delle Ambafcerie più gravi de'íuoi Regui e in fatti di quelle ultime

fue onoriñcenze ne fa un largo catalogo Barone de Atajefl.Panor. nel lib. 3 .

cap. il. lit. N. con caléndame i privilegj , conchiudendo col ièguentcs

elogio : Peritonitis Nafelli plures pro Alpbottfo Rege legëûanes tbiit ad

varios orbis tetra Dynafías , ad Purpúralos Patres , ad fummum Pontifi-

tem yÍM ii/quefemper ita preciaré fe habuit , ut Regis fecerit voluntati fa

lls . indi è , che quclla Maeftà volendo rimunerare i iègnalati fervigj

di efl'o Periconio , gli concede Pampio fiagolare privilegio di efenzione di

tutte le generali ragioni di collette , talle , donativi , gabelle , cd attri , e

qualfifia funzioue ideale ordinaria , ed eílraordinaria fotto qualli voglia—■

titolo , e vocabolo impofti , e da imponerû ne II ; Citrà , Terre , ed in ogni

luogo délia Sicilia , facendo infierne P iflcifa grazia a Riccardo Nafelli B.

délia Mailra di lui padre , ed a Ruggieri , с Giovanni di lui fratelli , con

tutti i loro poíteri , e difeendenti per linea retta mafeolina , únicamente-.

alP altea di poter portare eglino con tutea la loro poílerita ogni forte d'

armi , eziandio proibite , non olíante qualfivoglia legge , e prammatica ,

che vi oftafle , e finalmente che per le loro caufe civili , e criminal! , o

milte non potelTero eííer coavinti in netTun Tribunale di queílo Regno ,

ma (blamente nella Corte del Gran Sinilcalco , cioè del Supremo Gover-

natore di Corte , di cui oggi porta le veci P Audicore Generale della Gen~

te di Armi . Fu dato ¡tal privilegio nel Campo di guerra di Piombino ,

correado il giorno de' 37. Agüito 11. Indiz. 1448. , ed elècutor. in Re

gno а 8. Aprile 145 1 . (e) , la cui oOervanza fi è mantenuta inviolabilmen-

te da quel tempo fino al prefeute a favore de' Signari Nafelli , anzicchè

è (lato loro riltabilito , с confermato da tutti i Sovrani fucccfiori di Al-

fou-

Ce; Lo Prefii he. cit.

C*) Barone Ampbit. Sic, Nob. üb. Froc.f. 1 1. Iaveges Mobiliar. Vhereg.

(0 LoPreäi/ji.

**Portcll. Л а а
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fonfo ш queflo Regno coo nuovt grjzie , e privilegj , cosi cortando dalli-

qui feguenti document! , che Ii confeivano nella Real Caaccllana , rap-

portan ptr tuten/um da Don Lionardo lo Prelli nel fuo libio delta Henea-

lo¿ia di Cojo Nu/elli . Tali lóuc Je Jettcre oíTervatoriali , che furon con

cede а ßoldoßare NafcJli С. del Comifo dal Viceiè Giovanni de la Nuza

in Palermo a dl 15. Luglio 7. ind. 1504. P.». al Canccll. detto anno f. 286.

la fentenza dclla Reg.Secrezia di Palermo contra i Gabelloti del tari nuo*

voimpoílo, pToferita lotto Ii 1 1. Febbrajo 1606. la fentenza dbntro il

Collettore délia decima с tari pel Tribunale del Real Patiimonio lotto li

10. Luglio 1615. la fcntenza della Dipuiazione del Regno confermatoria

di eflb privilegio del di 5. Novembre 1681. , confervata net volume di

cautele del donativo fatto nel 1680. f. 1 74. , ed altra che ne fu proferirá-*

per tale caufa dalla medeûma Diputazione fotto li 14. Novembre 1690.

le lettere oflcrvatoríali pella medelíma efenzione fpcditc dal Real Patri

monio a di ЗО. Agofto 1 7 <4« Difpaccio del detto Tribunale ordinate a 3.

Ottobre 1714.» с finalmente Г ultime lettere patrimonial conceflc a' Si-

gnori Nafelli a 15. Dicembre J 7¿9- , e dclla Dipuiazione del Regno ml

1757. Giunto eflendo finalmente eflb Periconio al fatal termine del fuo

vivere , gli fuccedette dopo fua morte nelle Baronie , Terre , e Cailella

di queflo Stato, e Feudo della Maflra il Barone Pietro fuo ñipóte , chia-

mato pure Periconoíto figlio di Ruggieri fuo fratello germano (a) , che-»

aeir anno 1479. a 3. Novembre ne prèle jure hereditario Y inveflitura ,

come fi vede nella Regia Canccllaria , ed Uffizio di Maeftro Notajo fbg.

104. preflo lo Prefti fovracennato f.44., e da quefto Pietro I. nacque Bal'

dofare primo pur anche di queflo norae , che fece parentado indiHolubi1c

coa Ifabella Montaperto e Bonito figlia di Luigi Montapcrto , edi Mar»

garitella Bonito jugali , ricevendo da c(Ta in dote la grolTa Baronía del

Uiefi , [ove oggi 11 trova la Terra di Arag >na] , e il Feudo di Mataluba

foggetti ad un fedccommtflb prímogenülc perpetuo ; e panmente ilgius

di poter ricattare tutti quei Feudi , e Territorj da di lei aiueceflori ven-

duti , o pignorati , come per contralto matrimoniale negli atti di Notar

Pietro Taglianti di Palermo a 6 Ottobre 1499. Oitenne coílui Г invefli

tura di tal Baronía dotale , cioè del Dieû , a di 9. Gennajo 1517. (¿),e>

della prefente eredítaria del Comi ib nel 1518. a 10. Giugno, vale a dire,

fcguita che fu la morte del Barone Pietro fuo geni tore . Quindi avendo

egli paffato ad abitare nella Città di Girgenti in grazia délia moglie llà-

bella , a cui era Patiia , ebbe quivi de' gravi incontri nel 1517. con Pie-

tro Montaperto e l/alguarncra B. di Rarfadali per capion di fupeibia , v.-

di una forte tmulaziune , che fi accefe fra le loro Cale , e fra il fc£u<«.o

(e) Barone de Mojeß. Pon, lib. 3. cop. 1 1. in Farn. No/elli .

{Jf) K. Conceit, lib. un. 1 j 1 7. f. 5 5 2.
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de'loro affezionati. üíi verme percio ila cfli а1Гаггш,е in un de'conflim ebbe

biuciaca ii Mootapcno l'infigne Cafa , che cola cenca , come dice Fazello

dec. a. lib. io. cap. un. f. 206. , e Caruío fíor. Sic. par. 3. vol. 1. lib. 7.

f. 131. Diede eglt al mondo il Barone Ga/pare Naítlli e Montaperto , che

iu veil. Oí del Dieíi dopo la morte d' líábella fuá génitrice nel 1549. a 14.

Marzo (a) , contracto avendo fijo fpofalizio nel 153 1. con Giovannella lo

JPorto figlia di Andreotto, e di Laura lo Porto Barone с BaronciTa di Sum-

matiuo jUgali' negli atti di Notar Gio: Giorgio Panicoli di Palermo a pri

mo Maguió di detto anno . G!i fu data la eccelfa carica di Capitán d' armi

s guerra nclla Città di Marlala , che oggi corrifponde a queda di Vicario

Generale , per difenderla dalle temuce iuvafioni del Córlale Ragut Rais ,

che ltava per ufeire a danni di quella Hola con buou numero di Veis dall'

llols dclle Gcrbe , cos\ coftaudo dalle lettere viceregie di Giovanni dt

Vega date nel 155O. íoccoli j.Gennajo , rcgiítrate nclla Real Cancella-

ria a fog. 258. (¿0 . Da clTo efci alia luce il Barone ßaldafare fecondo di

quefio nome , la di cui invellít. per quedo Scaco , с per gli alcri del Oiefi ,

e titila Maüra cadde nel 1555. a 19. S^tcembre , prendendone la fuccef-

fioue dopo la morte del genicure , giurta le noce délia Real Cancellarii_<

f. 6o5- Spobó egli Anconelladi Giajem figlia di Vincenzu , e di Antonia

C¡ ¡ajera jugali Barone , e Baronefla di Fiume Salato (c) , confeguendo da_->

efla in tiglio

11 Barone Gaspare , che alla morte di eflo Baliaftare Гио padre relió

di minor ccà nella lucceffione di quella inveltic. , la qual fu prefa da i (uoi

Tutori nel i 5 5 3. , peró a di lui oome íotto ii 14. Lnglio , come Ci vele

nclla Real Cancellaria fog. 176. Come pure di minor età conchiufe-«

fuo matitaggio con Beatrice Aragona e Branciforte figlia di Giuleppe

Aragona Cavalier di San Giacomo (d) , fratello quelti di Cario primo

D. di Tcrranova (r) , e di Francefea Brancirortc jugali ne¿;li atii di Notar

Aotonino Cataíi di Palermo a 26. Feborajo 1 J56. Fu egli il pumo Conte

di quefta Terra , fortito avendo tal citólo dal Senïio Re Filipp^ II. , che

gliene conceffe il privilegio in Madrid a 20. Giugno 1571., efecuc. in__»

Mcflina a 13. Settcmbre di detto anno {/') in coufiderazione di Гиа antica

nobiltà, e dell' ereditarie fuc bcnemereiize preltate coltantemente da i fuoi

(в , R. Cancel!, lib. an. 1 549. f. 3 74.

lb) Lo Prelli Genealog. /.' 54.

{с) Ceñiratto matrimoniale per ¿li atti di No.'ar Giacomo Scavuzzo di Pa*

1erто a 2. Setiembre 1549.

(d, Minútelo А/ем. Prior, lib. 6- /85.

(¿^ Qui mreggbjt í-'irti Cùren. Rcg.t.rt f. 72., tbe in luogo di сЫотйге

lo Lente/fa del Comifo Beatrice , la a:ß« col nome di Elilabetta.

(/) Protouot. lib. an. 1 5 7 1 ./. 3 3 , A'. Cane. 1571 .fog. 1 4. Baronc de Ma •

jefí.
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Maggiori alle Reali Famiglic d'AuUria , e di Aragona . Ebbe il foprao no

me di Roflb pel colore de' fuoi capelli , e pel grato afpetto . Venne «_-•

morte finalmente ncl 1586. in ella Terra del Comiib(e) mentre quivi íc

ne dava a vivere , artendendu al governo de' fuoi Vaflalli , e fi crede le

pe Ico nelIaCbiefa de' Padri Conventual! di San Francefco dentro quell'

urna nobiliflima di marino bianco , fopra la quale giace diftefa una Statua

delF idefla materia rilevata d' Uomo veltito d' arm i bianche con il capo

appoggiato ful braccio dedro , ed armara da doppio Hemma di Cafa Na-

fejli . Coa íbo tedamento ch' egli foferifie pria di moriré negli atti di No

tar Paolo Meli del Comilô ad: 1 Q. Aprile 1586. ordinô erede di fuo re-

taggio

Il С. ßMofare terzo di quedo nome fuo figliuolo , e in Tutrice del

medefimo la ConteiTa Beatrice fuá mogliera dante la di lui minor età , che

appena toccava la quarta parte di un iuilro . Quindi è , ebe ne' primi annî

di quedo Conte invedendod efla Beatrice (¿) diclo nomine della preíente^»

Contea a 6. Dicembre 1586., come d legge nella Regia Cancellería lib. di

detto anno f. 110., aggiualè effa alla rendita del figlio, che governava, la

bella poffeffiooc di Pietra Arenofa eddente nel territorio di Calatafimi ,

da lei comprara da Giacopella , e Giovanni Aragona per contracto negli

•tti di Notar Gio: Luigi Gandolfo di Palermo a di primo Ottobre 1594-

proecurato avendogli poícia la condderabilidima dote di Antonia Sacca-

no figliuola di Giacomo Barone di Calálnoovo , che gli dotó fra gli altrí

beni la Baronia , e Terra di Cafalnuovo , la Tonnara grande nel Porto di

jMilazzo , ed altre due Tonnare in detto Porto , una nominate Sillapo , e

Г altra la Saggia, come per capitoli fpofalizj pubblicati per gli atti di No-

tar Giovanni Carbone di Medina a 1 3. Marzo 1 59 S. E in facti con queda

Dama venuto effo C. BaldaíTare a dringerd in maritaggio , ed invedendod

de'di lei Stati ncl i599-(0> applicofli a tutt'uomo ad aumentare gli antichi

fuoi ereditarj di Nafelli colla fabbrica , e fondaziou di una Terra novella

nel fuo Feudo del Died lotto lo fpeziofo nome di Aragona, cioè della Fa-

miglia di Beatrice fuá madrw,che fu una volta dominante di quedo Regno.

E quedo in virtu di licenza di fabbricare , concedagli dal Serfño R¿ Fi-

lip-

jefí. Pamrmh.lib. i. tap. w.Fam. Nafilli . Inveges Nobiliar. Pretor,

f. 100. í. 2. Pirri Sic.fatr. not.Syroc.f.do^.c.2.

Ça) Lo Predi f. 66.

{b) Not/Jí im quefío luogo , che la fummentmoto C. Beatrice d*Aragona

e No/elli contraje féconde nozze coa Giacomo Saccano B. di Cafalnuo

vo y e di Samperi , come c' infinua il fuo contr. matrimonióle feritto da

Notar Giuiio Pompcanofono li 8. Luglio 1588. , e fofo olí"titra vita

quaH alfine del? anno I jj/6.

£«) Lo Prctti/ 72.
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lippoIU. a tenoie di ua anticu privilegio, ch' ci cunfervava, accor

dam da Carlo Quinto ad un de' luoi iocliii predeceflori , locchc rieavafi

tía un capitulo di Regno с, \ t. de! teilt menzionato Sovrano с. a. di Telia

f.j ?o., che fu feguitato da un real privilegio dato in MaJrid a 3 i.Diccm»

bre 1606. , efecut. in Regno a 12. Setiembre 1607. Vi ouenne pur anche

il miro с millo Impero , vendutogli dal'a R. Corte pegli aid del Regio

Luo£utcr»ente di Protonotajo a 15. Giugno 1606. E qui dec correggerfi

un mío i.ivolontario errorc occorfo nel capitolo di Aragona par. a. lib. 1.

i', вг. tomo primo di queíT Opera nello fpacciare il С. Luigi per marito di

Beatrice d'Aragona , come notó anche erróneamente Monfignor Teda oel-

la iua ediziore de' Capitol: del Regno torn. 2. fog. 339. quando che quedo

afl'. lutamentc è falfo , tUendoli sbagliato da noi entrambi il nome di Luigi

cen quellci di Gafpare , td anche con l' akro di quefto Baldaflare , che fu

il p- mo autuie délia fabbrt'ca dcll' accennata Terra di Aragona . lnûgni-

tu elfo videfi dell' Ordine Equellie di Cavalière di San Giacomo della—»

Spada . Govcrnô la Ci; ta ¿i Catania colla onorata carica di Capirano

Guliizitrc ml 1613. с 1614., e la С/ tri di Palermo colP eccelfa di Pre-

tore nel 1609. (<0 • Va pur nel »uolo della Compagnia della Pace nel

1 C07. 1 ed ebbe il pollo di Diputato del Regno nel 1606. Mori finalmen

te nel mefc di Ottobrc 1614., e fu fuo fucceflore nella prefeote inve-

ilitura il С. Don Luigt Nafclli e Saccano fuo figliuolo , che per eifere-»

fïatu il primo P. di Aragona , Ii tralaícia qui dt rinnovarne gli elogj colla

itoria del rimanente della genealogía continúala da lui fino al vívente—»

Conte , e Principe Don Luigi Nafell i e Morío , che difteii fi veggono

moho largamente nel capitolo fuccennato di Aragona tom. 1. par. 2. fug.

62. di quelia mia Sicilia.

NASO.

SU'1 Promontorio Agatirfo (b) , cosí chiamato anticamente da—»

Greci . oggi Capo d' Orlando , che áclla Coda Settentrionale

della Sicilia fporge moho nel mare , uede íul piano di un rile-

vato colle non più che quaitro miglia lontano Г antica , ragguarde-

vole

С¿O Barone Sic. Ampbit. Nebil. lib. Proc.f. 1 2.

f^b^i ghtcfto Promontorio сЫаяс-JJi anticagente dvat'rfo da quclFaeticb:f~

ßma Ctttà di Agatirfo , сbe J¡ar) in quef? i/ola , della di cJ anticbil;:,

Jcrhe Cluvcrio lib. 2. cop. 5. y: ;y6. lin. 45. Tanta fuit Agathyrni ve

tulias , ut ad Trujana tempura prmiordium ejus prifei retulerint mor

tales.

Diceß oggi volgarmentt d' Orlando , omero Rolando in memoria
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vole (a) i e popolata Terra di Nafo , fabbricata fülle rovine dell' arnica

NofiJa> d'onde dicooo Arezio defitи Sic. tora.i. Bibliot. Caruûi f.a6. с I.

Maurolicoyfrr. Sic. Ind. Oppid., e Fazello deci. lib.9. cap.j. f. 391., che

abbia ella prefo il nome , appoggiandone l'opinione fu quel verfo di Ovi

dio rapportato dal Padre Maua Sic. inprofpett. par. a. C. E. f. 349.

Nefiades Maires > Sicelidcfque aurai.

E' Baronale » e adorna vedeû di ampio territorio , cui fan corona molti

nobili caftelli , e villaggi intorno , che со! loro commerzio la rendono fio»

ritiflima . Abbiamo da Mongitore nella fuá Sicilia ricercata t. a. lib. 5»;

cap. 8. fog. 180. , che in una delle contrade di queda Terra , detta cor;

eoliamente di Livori da Olivari , fi vede una palude , da' Paefani cbia-

mata Margio, che ha í' acqua torbida, piegando in пего, ed è cofa maravi-

glioía il vedere, che attuffandofi in efla i panni biancbi , e tçnendoveli per

ceno fpazio di tempo, fi tiran fuori negriílimí. Qui ebbe i natali il glorió

lo Sam Сова , che fiori ne' tempi del Rè Ruggieri Primo Normanno (с) ,

Monaco del Sacro Ordinc del Gran Patriarca Sao Bafilio , derivato da il- '

luftre lignaggio , e fbriê dalli Famiglia Navicita e Santapau ; e quî og-

gi venerate veggonfi le fue Santé Reliquie dentro una Chiefa , che in_#

iuo onore ereflero i Nafitani nel luogo appunto ove nacque , еде celebra-

no la Fefia ogni anno nel d) я8. Marzo {d) .

Si

de/fameßffimo guerrier» Fronzefe nominate Orlando , // qualefu in SS»

tilts con Carlo Magno , come otíefía GofFredo Viterbenfc in quei verfilm

Möns ibi Hat magnus , qui dicitur efle Rolandus ;

Alter Oliverius , fimili гЛопе vocandus .

Hsc memoranda Traces con flituerc Duces.

Cos} prefo il Padre Maffa Sic. in profpett.par. 1. Fremont,f. 22$.

Ça) Di Giovanni Ebraifmo di Sicilia cap. $i.fi94.

(¿) ДМ dee avvertifii cbe altrifpiegano la voce Neûades infenfo total*

mente diverfo do quel, cbe Г intendono i difopra menzionati Scrittor/\

Crifpino nelle fue notefopra Ovidio casamentando il furriferito verfè

dice: Megarenfes intellige , qtueaNiio, qui Mcgaris ra Sicilia non—»

procul a Syracuüs regnavit, illud nomen habuerunt ¡ ma nonfifa y dice

efio Padre Maffa loc. cit. , cbe Nifo alcuno regnafle in Megara di Sici-,

lia; ed impercià le Nefiades di Ovidio non poflono eßere le Donne dei»

la Mcgaia Siciliana , ma al fommo delP altra Megara , la quale fieri

nella Grecia , dove come ofierva il furriferito Crifpino nel principio del

um. 2. delle fue note fopra il citato Poeta tenue la Signoria di Ni/à ,

figlio di Pandionc Rè di Atone .

Çc) Fazel. dec. 1 . lib. 9. cap. 5./. 3 9 1 .

Çij Aprile Cron.Sicf.510. c. a. e jii. c. 1. Pcrdicaro Vite de* SS. *û-

cil. par. I./ 358. , e 270.
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Signoreggiata fu ella áulicamente dalla Caía Barre/e (a) , ottenuta_*

avendoJa Abbo da] Rè Ruggieri Normanno , fui, come dice Fazcllo dec.

3. lib. 9. cap. 9. f. 1 84. , Petrapcrtiam , Ко/um , Caput Orlandi , Cafla-

»iam , Ö" pleraque alia oppidu ei tonceffit . Da eflo Abbo nacque Matteo ,

e da quelli Giovanni , che fu feguitato nella prefente fucceffione dal fe-

coodo Abbo detto il giuniore nella genealogía di fuá Profapia . Die*

de egli al mondo Afatuo fecoodo di quefto nome , cui fegui fucceftore in

effi Stati Giovanni , ch' efiendo llato partitario del Rè Giacomo Aragonc-

fe , e de' Collegati della Real Cafa d" Angió di Napoli a danni della-»

noftra Sicilia , ne venne ¡meramente Ipogliato dal Rè Federigo Secondo ,

come dice Fazello dec. з. lib. 9. cap. 3. f. 59. , il Padre Aprile Cron. Sit.

f. 164. с i. , Bonfiglio flor. Sic. par. I. lib. 9. f. 3 10. , e Caruíb flor. Sic.

par. 2. vol. 2. lib. 3. f. 86. Devolvendofi quindi la prefente Baronía alla

Regia Camera , venne efla all' iftante conceffa accrefciuta della giuridi-

zione del mero e mifto Impero dalГ anzidetto Rc Federigo al chiariffimo

Mlafco d'Alagona , detto il vecchio , fuo Luogotenente Generale dell' ar-

mi in quefto Regno (b), cosï coltando dalla feguente nota del fervigio mi

litare de' noftri Feudatarj lor intimato nel 1296. prefto Mufcia Sic. nob,

f. 2З. Don Blaftus de Alagan» pro Terra Na/i, ff Cafit 0 Capitis Or

landi, ff Terra Jacii "7 »50. A quefto Blafco ne fegul un altro , cioè

quel chiariffimo Conte di Míltretta Blafco d'Alagona , chiamato il giovi-

nc , ebe fu di lui ñipóte (c) , e Conte ancora appel lato di Nafo , с di Ca-

pizzi . come vuole Aprile Cron. Sic. f. 1 79. с. i. , ottenuto avendo egli il

governo generale del Regno come Maeftro Giuíliziere in effo (d) , с col

titolo di Balio dair Infante Don Giovanni D. di Atene nel 134З. (e) pel

fuo ni pote Rè Lodovico . Qui pure elfo divennc capo della celebre fazio-

ne de'Catalani contro i Palizzi, e Chiaramonteü oppreftbri del Regno (f),

e come tale riempie col fuo gran aome mercè le orrevoli guerrière fue_*

gefta nou poche carte di annali di noftra Siciliana ftoria . In quefto tempo

apparc ediere (lato altresi padrone della prefente Baronia Giovanni Alago-

aa fratello di eflb Blafco (?) , come dice Fazello nel feguente luogo dec.

3. lib. 9. cap. 6. f. 125. Sub idem tempus "Joannes Alagona tertius ijlo-

rum

do) Chiarandà flor, di Piazza lib. 4. cap. 4.f. 269.

(¿5 Caruíb flor. Sic. per. 2. vol. 2. lib. 3./ 74.

\/) Cavafi tal difcendenza da Carufopar. 2. vol. 2. lib. S.fiAi-

(d) Pirri Cbron. Regumf. 87.

if) Carufo par. 3. vol. 2. lib. 5. fog. 184. Pirri Cbron. Regumf. 86. Fa-

zell. dtc. 3. lib. 9. tag* 5./ 93« Suiinpar. з. lib* 8. tap. a&.fig* 333.

tel. 3.

(У) Aprile Cron. Sief. 1 79. Surita loe. cit. toi. 3.

Çjg) Abela Malta illuflrata lib. 4. not. 3 ./ 450.

**Parte II. В b
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rum fratcr Naß oppidt Dominus , principóla a hefeblo fuo , £> Fiele ex

tumultи repente excítate dejicitur . £>uod tomen paulo pofï per oppidencs

fabli pvnittntia duele: cenfoßo pugionibus Prtfcclo reeepit . La poflcdè

parimente il ßaronc Artolc/ds' iudetti Alagoni pur anche fratcl germano,

il quale niente meno di cífi , с de' glorioíi fuoi anteceflori riufci ebiarifli-

mo Perfonaggio neile noilre oaziouaii croniche, eflendo flato uno de'qua t-

tro Vicarj Generali , e Tetrarchi della Sicilia dopo la morte di Federigo

Terzo, che Г ele (Te altresi Tutore della fua figliuola Maria con fuo tefla-

mentó fatto nel 1377. (0) • E allor si che eflo Artale fu poco meno che Rè

in qticft' Hola ne' tempi della minor età della fudetta Principefla ; coocio-

fiacofàchè quai Governante principale del Regno , arrivé a difponcre

aflolutamente de' Magiílrati : menue ordinava la guerra , chiudea la_-»

pace , с a di lei nome regolava il tutto , che a materia di Stato appar-

teneva . Ciô non oflante venne egli a Гаг perdita délia Baronía di NaГо

fua ereditaria , non una , ma ben due volte ; primieramente per fatto del

Rè Luigi di Napoli , ch' eflendufeue i inpadron i to а Гогга d' armi , ne in-

velU Niccolo Ce/hree nel 1 357« » onorandolo ancora col titolc di Conte—»

di Montalbano, come dice Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 6. Г 13 i., с Carufo

fier. Sic, par. 2. vol. 2. lib. 6. Г. 223. L' altra fu nel 1 394. Ioi:o il Regno

del Rè Martino (b) , col quale fecc egli formale ; ut ira , e gli fece fronte

con non piccoli eferciti , uguale a lui ripucandofi , fcordatoli affatto de*

fuoi doveri , e di fua inferiore condizione , ctoè dell' clfcr fuddito , come

concordemente rifen icono le (lorie de' detti tempi , e particolamente_»

una cronichetta florica ultimamenie data alla luce dal Sacerdote Doctor

Don Domenico Schiavo nel torn. 1 . delle fue Memme letterarie della /7p-

rfo Siciliana par. 2. artic. 6. f. 26. e fegu. In quefla vacaoza intanto ebbe

luogo d' inveflirfi di quedo Staio Bartolomés d^Arogona Conte di Cam-

niarata per privilegio del Rè Martino dato in Catania a 26. Agofto del

1 392. (r) , dalle cui mani per caula anche d' iuobbedienza da h i commcf-

fa contra eflo Rè nel 1398.(0'}, pafso in potere di Raimendv de Xamar

Regio Camerlengo , che ne fort) il privilegio dal fummentcva:o Sovrano

Don Martino in Catania a primo Üicembre prima Ind. 1401. (?) . E que-

fto di Xamar pofeia con tale grazia Ii fece grado preflo la Corte di Carlo

Rè di Navaira a conieguire Г onor di Ambafciadore del Paramento di

Ca-

(ej Fazel. d:c. 2. lib. 9. cap. ?.f, 149. Pirn Cbron. Regum f. 87» Aprilc—

Cren.Sic.f. 193. С- i. Carulo Fier. Sic. par. 2. vol. a. lib. b.f. 249.

{b) Catufo pur. 2. vcl.2. lib. IC./Í275. Surita te>n.2.libi 10. top. b2.f.

422. col. 2. B. niijjl.o ti'or. Sic. par. x.lib. 10 / 353»

(f , Heal Cane lt. an. i3o^.í iy)2.f.46,

■td) Pirri Liren tie*uni J. ?c.

\t) M. С au. но t./ 6. Anlalcne de /иа Гит. digreji.ult. f.4o6.
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Catalogna nel 141 1. , come noto Surita ue' fuoi ЛлпаИ di Aragona par.

5. lib. 1 1. ca ). 19. f. i j. col. $. , cd indi del noílro Rè Alfônfi/col pollo

di fuo Legat > al famoío Concilio di Coltanza nel 1416. (0) , in cui eftin-

to venne quel Jagrimevole, e fcandalofo fe i fina , onde era luta pel concor-

fb , ed ambizicu de' Ponietici lacerara per molti anni la Sacrofauta Chic«

la CattoÜca (b) . Oa eflb finalmente riafleguata videfi eíTa Baronía al Real

Dcnianio , üeche dal Re fu concefla a Bernardo Centella , che ottenuto

avendene il privilegio uell'anno 1406. , quai legittimo Baron di eíTa, ven

ne tafiato ccgli altri Feudatarj del Regno alia concribuzione de' donativi

nel 1ervigío militare del 140b. , cusí preflb Mufcia Sie. ml. f. 1 1 2. Nobi-

lix D. Bcrnuráinux Centella pro Caßro , ¿J" Terra Na//. D¿' palfaggi , che

leguirono apprcflo dopo queílo Baron Centelles , e in quai Famiglia rolTe

ella ricaduta nel íimanenie del lecolo quintodecimo , non polio réndeme

zagionc alcuna , per uon paríame alcuno de' noílri Autori ñaño Storici ,

fiano Genea ogiíti . 11 folo Mugnos , íc pur mérita rede nel fuo Teatro

¿ella Nobil.à del Mondo lib. 2. f. 306. vuole , che la Famiglia Starrabba

ala flata pari roña di effa Contea , finché ella riduffefi in Cafa Ventimiglia

de i Baroni di Regiovaoni , da cui cominciano le leguen ti invclliture.

Carlc Ventimiglia с Moneada B. di Regiovanni , figlio terzogenito

di Giovanni (ècondo di queßo nome , tra i Marched di Geraci fu il primo

C. di quefto Stato per concefílone del Serrño R¿ Filippo Secondo, data in

Aranjuez (г) a di 20. Maggio 1581. , efecut. a primo Giugoo 1582. (d) .

Vetti egli Г Abito di Cavalière di S. Giacomo dclla Spada (¿) . Fu Gen»

tiluomo di Camera del telle mentovato Sovrauo , ed eletto vidcfi Dipu*

tato di quedo Regno negh anni 1579. e 1582. Eübe il pollo di Pretores

della Cuta di Palermo uel 1568. , col quale ü fece mérito di venire appel-

lato Padre uella Patria mercè la vigilanza , ed indefclla lúa applicazione^

pel bene pubblico , efleodofi facte al fuo tempo moite grandi opere in eíTa

Città , e tr~ quelle la celebérrima Fonte del Pretore, ccine ícri vs D. Vin-

cenzo di G ovanni nel fuo Palermo r¡'/loralolib. 2. f.138., Auria Cron.de*

Vicerè f.Jî., Longo Cbron. Sic. preflo Maurolico Пег. Sic. f. 255. ci il

Padre Aprde Cron. Sic. fog. 307. с. i. (/) « Cefsôdi vivere finalmente^

ncl-

(e) Surita torn, i.par. 3. cap. 63./. 127. col. 3. Anfalone loc. cit.

\b) Surita loc. ci:, cap. bd.f. 129. col.l. e fegu. Forcfli Mappam. fforico

torn, i.jar.2. Vite de'' tapif. 1 74. Muntori Anmli d" ¡taita an. 1 4 • 7«

tom.<).j\%$.

(f) Aran wz è luogo di d'iporto de* Rè di Spogna nella nuova Cafliglia^

fiâfiume Togo 6. legbe diflante da Toledo .

(Jj Real Conceit, lib. an. 1582./^ 318.

(e) Pirri Cbron. Regum f. 7.

(/) Strive il Padre Aprile Cron. Sic. f. 307. e, и efere la cennata Fonte

"Porte 11. ВЬ я им
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Delia Città di Medina ncl 1 573. appuoto in quell'anno , che da lui gover-

navaû cûa Città coll' eccclfa carica di Strategoto (a) . Fu fut moglier a__*

G iovanna Ventimiglia Baroneflà di Regiovaoni , fortendo di Ici proie

Jl С Giufeppe Ventimiglia e Ventimiglia , il quale inveftendoû di

quedo Stato , andô a fuccedere a quello del Marcheiàto di Geraci dopo

la morte del M. Giovanni terzo di quedo nome fuo eugino . Furono i le-

garni di fue nozze con Anna Antonia Aragona figlia di Antonio O. di

Monulto , da cui vide la prima luce

11 M. France/ce di Geraci , corne narrai nel capitolo de' P. di Caftel-

buono par. 3. lib. i. torn. t. fog. 30. di queda mia Sicilia . Volendo pero

io qui riandare i paflaggi di queda Centea , trovo efferfi ella venduta ne'

tempi di eflb C. e M. Giufeppe a

Gire/amo Joppolc (b) Penzt de Leon , di che fa fede il proceíTícalo

dell' inveflitura , ch' egli prefe di efla Comea íbtto lt 3. Agoílo 1595. >

únicamente con la Terra di Capo d' Orlando , e del t-'eudo chiamato il

Grande . Va nel ruólo codui de' primi Fondatori riel Г Ordine Militare-'

della Stella di Meffiaa (c ) . Sorti i natali da Gio: Domenico Joppolo , e

da

uno de* pià magnifie! ornamenti , che rondana maefíofa la Città di Pa

lermo . Eßa , come firive un lßorico forefiiero , è una délie pià belle ,

tbe fiano in Europa : 3 7. fino le fue fíotue infiere , quattro délie qua~

Ii rapprefentano quattro Fiumi della felice Città , che la rendonofimi-

glianlc al terreflre Parodifo t e fono di finifurata grandezza . Oltre di

cid bavvi un ¿ron numero di mezze fíotue d' uomini , e tP onimali ,fon-

ti y e varj altri ornamenti . Erano que/le fíotue nella Citlà di Firenze ,

lavorote da volenti Scultori a fpefc di DunLuígi, e Don Garfia di To

ledo Viccre di Sicilia. La magnificenza del Senate Palermitaño 6 8 19 2.

feudi impiegb ne¡la compra di eße fiatue , deIP aequo , e délie jabbricbtt

tbe fifpianarono per dar luogo ad eßa Fonte .

f» Ferrar. Straf, di MeßnafiH. Di Giovanni Pal.rifior.lib. a.f. 138.

Bonfiglio Meß. nob. f. 72. retr. c. 2.

(f) V Ordine Militare della Stellafu ißituito in Meffina nelPêtmo 159 J.

col conjenfo del Re Filippo 11. fotfo P imprefa poética della Stella di

Qrione , сbe fu antichiffimo progenitor di Mcjjma . Coflava di 100. Ca-

valieri , tbe ßfiegUevano della pià cofpicua nobiltà colPobbligazione di

militare eß a cavallo in difefa della Aeligione , e della Patria , dijlin-

guendofi col portare in petto per infegna una ffella (Poro , in mezzo alla

quale era fmaltata una troce bianco. Tal nobile Milizia non fiflcfc^»

fuori dell' accennata Città , e Venne aboliсо ne' di lei funefii atcidenli ,

oecorß fuIP anno 1679. Ne ferhono Maurolico Cbron. Sic./'. 257. c. 2. ,

Bonfiglio p. a. lib. 10./ÓÜ0. , Apile Crtn.Sic.f. g 14. c. i.ei 79- 2-»

Carufo Flor, di Sic. par. i.vol. 2. lib. S.f. 232. , e Caratta ffor.di Ahf

finj
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da Giovanna Pons de Leon jugah , с comp} le fue nozze con Laura Fior-

diligi Ventimigliae Villadicani fig lia ercdera di Antonio undécimo В. di

Sinagra (a) . Con quedo maricaggio fece entrare nclla fuá Cafa io Stato ,

e la Ducea di Sinagra, e volle che i íuoi figli pofteri, e difcendentí andan

do a fuccedere ne' prefcnti Stati , doveflero fempre portare in infinitum.*

ÖC in pcrpetuum nimen , cognomen , ¿J* arma dclledue Faniiglie Joppolo ,

e Vencimiglia ; e una tal legge fu infierne altresi preferitta dalla Contefla

Lauria fuá conforte mentovaca di fopra ncll'atto di único teitamento fatto

da entrambi ncgli atei di Notar Giovanni de Petinatis di Nafo nel di 25.

Ottobre 1 597. Ebbero eglino finalmente in fuccefiore

11 C. Antonio Joppolo e Veotimiglia figlio lor primogénito , il quale

adottando la fucceffione de' genitori , coafegut di effa Г invert, ncl di 1 j.

Aprile 1619.J cioe de'Suü ai Nafo, Sinagra, e Capo d'Orlando. Strinfefi

egli con fagro légame a Caílellana Bardi figlia di Niccolô Bardi , e di Eli-

fabetta di Bologna M.della Sambuca jugali {b); colla quale non fece figli,

ficebè veggendofi deluíb di fuccefiori , cominciû a fpendere fenza mifura ,

e far delle valide confunzioni , come fuole accadere in iömiglievoii cafi ,

ove cefla lo (limólo dell' amor delJa prole , niente curando de1 vantaggi

del fuo Cafato.ma bensi únicamente di quei di fuá períbna. E di fiuto dalle

fue maní venne a crollar quelto Stato in potere di Cafa Cibo , acquiftato

avendolo Stefano Cito e Cottone , che fucceífivamente lo R retaggio di

Flavia Cibo e ¡a Rocca, che fu moglie di Girolamo Cottone Curtelli ed Ara-

gooa primo P. di Caltelnuovo (c) . Fondafi in parte la uoüzia di tal paf-

fag-

fina f. 33 a. , ma fopra tuttifuddeíti Autori ce ne porge a/Jai torga na-

íixia it P. Pietro Anfalone de fuá Familia f.\4\.efegu, digreJI. 10. , no-

tandoci ancor i nomi de*primi Cavalieri , ebe furono in quclla arrollati,

come di Girolamo Joppolo C. di Nafo , di Filippo Cicala, Diego Zap-

patay Giovanni Anfalone, F. D. Raimondo Margúete, Piara Stagna,

ßernardo Moleli , Scipione di Alifia, D.Giufeppe Margúete ,Giufep-

pe M. Minutólo , D. Giufeppe Bal/amo , Francefeo M. Pancaldo ,'An-

faldo di Patti , D.Gio: Vcntiiniglia, D. Paolo di Gregorio , Paolo An

falone , Marcello Girino , D. Toma/o di Gregorio , D. Mario Joppoh

B. ai Mammola , Antonino Moleli B. di Calatamita , ü. Carie (feuti-

miglia , D. Luca Abbate , D. Piaro Morquen B. d' \J:r;a , e D. Gio

vanni Marebeje .

Qaj Bonfiglio AlejI. nob. f. Ti. a tergo с. 2. Contralto matrim. prefo ¿ti

atli di Notar Padoano Cofia di Meffina a d) 24. Febbraio ■ j SÜ.

\J>\ Alto di fpofalizio celébralo per gli oui di Notar Cifre L/parello

di Palermo a 15. Maggio 1609. Baroue de Maje/i. Pauor>>¡- ¡ib. 5. tap.

\\. Fa». Bardi .

Contralto motrtm.de' 18. Marzo i6aot Barone Sic. Nob. Ampbit.f )*

Principum .
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íiggio ia Cala Cibo colla qui fottopolta memoria íi-yjicrale , che íi vede_»

in un túmulo marmóreo eliftentc iu Meffina , nel Cjppclloae del la Chie-

Га dclla Sanullima Annunziata de' PP. Teatini adorno dclla fegueote-»

i f criziooe :

D. O. Ai.

D. Jeaaaa Cibo Ö" Rocca Carnet Naß Jllußrißma , moribus pientij-

fima , *què Pauper¡bus difJUfior , acfibi arclior , Templit infíaw

tandis prodiga , fui s'ndiga , diem ultimum obitura , aternum in~

cboatura , лtheream petent bancfacramjedem Deipar* Annunciate

Divini Ainorii ignitabulo , univerfc carnis vivificatrici erigendam

»funiomentis tnandavit , aIgentefquefuos ciñeret bac una colligen-

dos ,oc fovendos farcopbago , propi igncsfuos -/namfuam сошикм-

danñt Clericis Regular/but aternum tanti beneficii tnsuoribut ,

Anno Domini JfDCXXXJX. Prid. Kal. Scptcmbr. ttatis fu*

LXXJL

Da poterc finalmente di effi Signori Cibo , e Gotten; fece ritorno la pre-

fente Contea in Cafa Jcppolo , d' ond' era рос' aim ufcita, с queílo per la

revendicatoria , che di eiià oueniie nel 1 662.

Girolame Joppolo Ventimiglia e Bufacca , come da nie fu efpoílo nel

capitolu de* Duchi di Sinagra par. 2. hb. 2. torn. 2. fog. 105. di quelt*

Opera, ove fi vede il rimanente délia genealogía de' Conti di Nato ,

per eil'ere la mcdeíima di detti Duchi coatinuata da eílb Girclamo , che*

iu 1! primo D. di Sinagra fino alia vívente ConteiTa Giufppa ule 1 ma Si*

¿>nora di Cala Joppolo , ed eredera di decti Stati , titoli , e Hamme , mo

fliera di davon Diego de Sandoval Piatawonc e Aiira P. di Calicinales,

D. di Sinagra , M. di San Giovanni la Mcndula , B. del Mc¿zo¿;raao »

Signore deirantico Caftello , с uuov.i Terra -di Capo d' Orlando, di

Feudo Grande, di Malvicino, Pintecari , Moicali , San Giuliano , c_v

iviunidari .

L' Elogio di Nobilta di Cafa Sandoval , che per brevità di ferivere

aeU* n.preflione del primo tomo di queít' Opera cap. di Caítel reale par. a.

Jib. i. f. ió5- fi tenne da me riílretto , egii è giufto di qui ampliatli in_»

■ onfiderazione dclla di lei grandezza , giacchè tí с fatto lo fie íí - in que-

Hi íéguenti libri con altre Famiglie di íimil rango . Oiciam» quindi dclla

fuá origine , eflere íiata ella incominciata nelia Spigna da Gonzalo Tiiis a

Wuñu {o) Principe delía Cafa Reale de' Re di Leon , da cui dilcefc /vr-

diñando Gonzales Conte di Caltiglia , ed il celebre Cavalière Saneo , che

folia montagaa di Jaca de' Ptrenei nel Regno di Aragona i'aceado arpiñe

con poche uuppe all' impetuoío efercito de' Mon , cd attraverfando una

giau

fa Barone de ¿lajefl. Povorm, lib. 3 . cop. 1 1 . fern. Platamone .



PARTE II. LIBRO IV. 199

graa rovcrc nello dretto , dov' eglino ра(Гаг dovevano , folió ¡a viu а—»

tun i Cridiani , ed al Rè D. Pclagio , che ñor\ ne' primi anni dcll'ottavo

fecolo (a) y il quale ricoaoícendo la fuá falute , ed il Regao dal valorólo

Eroe redato mono pelle ferite , per ciérname la fama diede al di luí pri

mo figlio il cognome di Sandoval , cd all' altro di Salvador ; Famiglie a,n-

bedue celcbratiffime di Spagna . Sonó íhti adorai efll Signori dells pri

me grandezze della Spagna , de i primi governi della Mooarchia (b) , «-*

dellc Porporc di Santa Chiefa (c). Scrive Barone de Majcß. Ршпогт. lib.j.

cap. 1 1. Fam. Platam. , ch' cífi Signori Sandoval ebbero ¡vi privilegio di

batter moneia , e che di tal Famiglia furono i Conti di ¿adro , e di

Augufla (d) , Adelantadi maggiori di Caítiglia , i Duchi dell* infantado ,

с di Lerma (r) , i Marcheli di Viglicna , di Villavezar (/) , i Conti , c-#

Signori della Ventofa , ed i Marched di Carafcna , da' quali derivó Gio

vanni, che, come notai nel capitolo íopravvifato di Cadelreale p.a. lib. f.

fog. 1 65. di queda mia Sicilia , fu il primo dipite de' Signori Sandoval di

Palermo in queda nodra fioritiífima Ifola ; e in fatti venne egli qui a

bilirfi colla fuá pofterità ful commeiare del fecolo dccimolettimo аол~>

fölo col podo di Capitán di Cavallo (g) , come cennai nel menzionato ca«

pitólo , ma si coll' altro di Capitán della Guardia dell' antico Marcheíc

di Viglicna Vicerè del Regno luo zio , il quale folennemente celebró nel

Palazzo Reale di Palermo le nozze del mcdcûmo colla eredera di Plata*

moue с Craylias (b) .

RAGALMUTO*

IL nome di Ragalmuto vuol dire Cofal morte in lingua Araba , cioc

dißrutto (/') ; e quedo fa credere eifere data tal Terra fabbrica-

ta da i Saraceni fu le rovine di qualche edinta Città . Ella e Bato»

nale con mero e mido imperio > luogo ottenendo trade mcu«rcrrane«_

del-

(a) Fored i Moppom. fieriсо p. a. lib. 8. Vite de1Ri dl Spagna Л 4.f. 3 2.

(b) Surita sin», d'dragona par. I. lib. \$.f. 340. col. 1 .

CO Ciaccon. f/'tte de'Papi ,eCardinoli f. 1936. e 10 J Ö.

CdJ Anfalone de fua Fam. digrefl. ult. f. 370.

(r) Ciaccon./ 1936. e Forcdi Aiat>p.p.2.lib.4.t.^.f. 168.

if) Mugnos Teat, della Nob. del Monde f. *3 a. 33 3 . a 3 6.

(¿) Patente del Marchefi Viglicna Viceri data in Palermo a 10. Gennajo

1609.

£¿) Barone loe. cit.

(i) Mafla AV. in profpett. p, я. С. Е. f. a8a.
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della Valle di Mazara (a) , ed i vi era le più belle che abbondino di gra

no, с di ogoi forte di biade . Fu di ragione di Ruberto Malcovanat Si-

gnore di Bufacchinu, il di cui figlio Guglichno adorno videü dell' cccclfa_*

carica di Mac(tro G'iuñiziere del Regno lúteo il Conte Ruggieri , come

notó Pirri nella fua Cron. de' Ri fog. 38. , e nella Sic. fair, not. Montii-

reg. fog. 460. c. 2. e 461. c. 1. 1 e la tenne pur anche la Famiglia Abri"

gnano , fe diam fede a Minutólo Mem. Prior, lib. 8. f. 273. Credefi indi

conceda dal Rè Ruggieri Normanno figlio del liberatore teftè accennato

ad Abbo Barrefe in confuto con quelle Terre, che lotto l'aggettivo di pie*

raque oppida per conto di eflo Bárrele numera FazeПо nella fuafiar, di Sic.

dcc.a. lib.o. cap.o. f. 1 84., avvegnachè Pullo fpirare del fecolo deeimoterzo

ßavaella in potere di Giovanni Barrefe , il quale al ri ferire del Padrea

Aprile Стоп. Sic. f. 164. с. i. fu il primo ira i Baroni del noftro Rcgoo ,

che nelle guerre latte dall' armi de' Collegati Angioini in quell' libia paf-

faffe al loro partito col fuo vaflaliaggio confidente allora nelle Terre di

Pictraperzia , Naíb, Ragalmuto , Capo d' Orlando , e MontcmaufO ,

Terra oggi disfatta , Gtuata in quel Monte , che fi alza tra la Cittá di

Piazza ,e '1 Mazarino piell'o il fiume di Braeme . Sicchè dichiarato fello-

ne elfo Giovanni, cadde tal Baronía nelle mani del Reg. Fifco, da cui Fot-»

ñero i Cbiaram$ntefi , poflcdendola primieramente Giovanni В. del Comí-

ib , il quale per effa preñó lèrvigio militare fotto il Rè Federigolí. , cosí

coftando dalla leguente nota della Sic. nob. di Muícia f. 23. D. Joannes

de Claremontepro Cufali Comtcbi , quod emit а Вerin¿ario de tubera , Pc-

tramufuniebi , Mu/aro , Racbaltanoto , S. Joannis , ß* Fabaria . Quindi

acquiftandola íuccefllvamente federigo fecondo di queito nome , terzo gc-

niiodi Federigo primo Chtaramoute , e di Marchifia Frofolio , e fratello

di Manftedo Coûte di Módica , e del chiariflimo Giovatini il vecchio , 1*

accrcbbe egli colla fabbrica di una fuite Rocca , o lia Callello , che quiví

fin oggi fi vede in piedi , ficcome ce '1 conterma Fazello dec. 1. lib. 10.

cap. 3. fog. 468. Inveges nella fua Cartagine Siciliana líb.2. cap.6. f.230.

e Pirri Sic.facr. not. Agrig. fog. 758. c. 1. colle feguenti parole : Propi

Grullas ad duo bine p. m. Raybalmutam Sarracenicum oppidum occurrit :

ubi erx e/í a Federico Ciaramontano olim ejus Domino creBa . Fu fua mo-

gliera Giovanna , úccome û legge nel teftamento di eflo Barone Federigo,

ebe vico citato qui fotto : Item eligo meesfidecommifiarios Dominum Bcr-

tildum de Labro Epi/copum Agrigentinum , Dominam Joannam confortes»

measn ijc. un di qual Famiglia ella fi fofle , a noi non é palefe . Da que-

fta Dama nacque Coßanza única di lor figliuola , che nel 1307. nobilmea-

te fi íposo a.1 Antonino del Сarretlo Marchefe di Savona , e del Finale-. ,

pro

tze) Arctii über de ßtu Sic. ex Biblioi. Carufii t. uf. 23. c. 2.
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provenience dalla Real Famiglia del Carrctto derívate da Alertmo figliuo-

lo di Viticbind» Seconde Duca di Saflonia , e madre féconda di Pontefici ,

di Porporati (л),е Priacipi Sovrani, come notó Creíccnzi par.imarraz.ao>

cap. i. f. 568. , Barone nel fuo Anfit. Sic. nob. lib. Proc. f. 5. , e Sanier

vini Cafe illuflSItalia ediz.di Venezia del 1 670. f.3 1 7. e 3 1 u., celebran-

doli tal maritaggio nella Città di Girgenti per gli atti di Notar Bonügnor

Toniafio Terrana di Girgenti a di 11. Scttembre 1307. * ratifkato in Fi

nale Г iílcffo anno , come rifèrilce Barone ragionando di quefta Cafa Car

reteo nel fuo libro de Mojefi. Panorm. hb. 3. с. 1 1. lit. С, l'iíleffo anche

confèrmando il te flamenco teile cennato di eflo Barone Federigo fatto ncl

131 1, a 27. di Dicembre 10. lud. , e porcia pubblicato a 22. di Gennajo

del 1313. negli atti di Notar Pietro di Patti con tali parole : Item in

stitue , facie , Ö* erdino btredem meant unherfalem in omnibus bonit mets

Contlantiamfiliam meant , tonfortem nobtlis Domini Anlonini AlarMonis

Saona , Q Domini Finari . Cut Doming Confiantic beredt тел , ejusfi-

lios , Ô*ßi*s ¡» ipß bteredilatwfubfiituo ; ita tarnen , quoi fi forth , [ qиod

abfu 2 diña Domina Conßantia abfque liberit fiatim annot impUverit ;

quod ipfabereditas ad Dominum Aianfridum Comitem Aiobac , 6" Joan-

пет de Claromonte milites fratres meos , legitimé , fr integré revertatur .

Venne effa CoQanza per la morte di Federigo fuo padre ad cfler Signora ,

e Padrona dcJl'opulenta di lui crédita; с dal lüo matrimonio nafeendo An

tonio del Carretto primogénito , fece a lui libera , e graziofa donazione_«

del retaggio di queda Terra , corne appare negli atti di Notar Ruggieri

d' Anfelmo in Finari a 30. di Agofto ta. lad. 1344. Rímale pero ella—г

fra breve fpazio d' anni vedova del fuo conforte Antonino , morto nella

Città del Finale , e per ritrovarfi bella , nel More délia Tua gioventù , e

ricca , pafsô quivi aile féconde uozze con Branca , altrimcnte detto ,

Brancalione d' Auria (b) , cioè Doria , Famiglia nobiliífima di Genova ,

che nel!' anno 1335. fu Governatorc nella Sardegna. Riul'ci cocal ma

trimonio fècoodo di prole , generando efla 1 . Manfrede , da cui difcc-

fe Mazzietta , 2. Mattco , 3. Ifabella moglie di Bonifacio figlio ái Fe

derigo Alagona ; da cui nacquero Ciancione , e Vintiguerra Alagona . Se

ne morí finalmente in Girgenti , avendo prima fatto il fuo te(lamento,,

pubblicato negli atti di Nor.Giorlaado di Domcnici a 28.di Marzo 5.Ind.

1 3 50., tranfuntato dopo in Catania ad 1 fianza di Manfrede d'Auria di lei

primogénito negli atti di Not.Filippo Santafofia a 24. di Novembre i.Ind.

1 361., nominando in quello molti clecutori di fuá volontà, e fedecommif-

farj, cioè il Vefcovo di Girgenti, allora Ottaviano di Labro Palcrmitano,

ilfud-

(<i) Ciacconio Vite de* Papi , e Cardinalt ediz. Vaticana del 163a /. 2«

/1376.

(b) Anfalone defuá Fam% digreff.ult.f. 256.

t*fartell. Ct '
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il fuddetto Manfrede сГ dur'ta fuo primogénito , cd il Priore del Conven

to di Saa Domeaico dellaCitcà diGirgenti. E qui finalmente íepolta_j

cíTa venne nclla Cappella di Fedcrigo Cbiaramoote fuo genitore , fabbri-

cata nel Convento tcftè cennato di S. Domenico . Fece raolti, e pii legad,

ordinando , che ñ fpedifle la fabbrica del fuddetto Convento da fuo pa

dre cominciata , come anche nclla Chiefa del Monafterio dellc Mooache

di Santo Spirito di Girgenti , che fi fabbricafie una Cappella , e íepoltura

per la fuá madre Giovanna (a) . Ammogliofli il riferito Antonie del Car-

retto e Cbiaramonte figlio primogénito di eCTa Coflanza , come (bpra ac-

cennai , con Salvada, di cui non ü fa il cognome per l'antichità de' fecoli ,

e con efla diede i natali a Gerardo , il quale íervito avendo il Rè Martino

nel 1398. contro i Baroni di lui ribelli in quefto Regno , come dice Suri

ta Annal, drag. par. 2. lib. 10. cap. 67. f. 439. с. t. volle ritornare in-»

Genova agodere gliantichi iuoi vaífallaggi degl'iocliti fuoi predeccf*

fori, e gli antichi domioj délie Città di Savona , e del Finale; Ge с he

per far quedo , quaü obbligato videfi a fa*rinunzia del prefente Stato di

Ragalmu to a Alattco del Concito fuo fratel germano , accompagnato со'

Feudi di Sigliana, o fia Siculiana , Garriólo , e Concietto , rice vendo da_*

lui a titolo di prezzo fiorini 3 230. negli atti di Notar Antonio de Roíala

in Agofto 1399. > come dice /nveges nel fuo Palermo nob. Fam. del Саг-

retto fog. 55. c. I., e Savalta Cafo di Sciacca tratt. a. cap. 14. fug. 4a. Ció

non olíante voglio credere effere Üato fatto talc atto tra efli due fratelli in

vim atlut di divifione de' beni loro paierai ,e materai » e di atto finale di

accordo piuttofto , che di vendizione , avvegnachè cffo Matteo ottenuco

avea molto prima Г invertit, dello Stato di Ragalmuto per privilegio del

Rè Martino dato in Palermo a dl 4. Giugno 4. Ind. 1 392. (b) , e per tc-

gie leitete di etTo a 5. Fcbbrajo di detto anno , nelle quali viene egli

chiamatoda effo Sovrano col titolo di B. di Ragalmuto , e con il trat la

mento , che piu importa , di Marchefe di Savona (c). Ed in quedo an

no appare altresi aver liberate eflb fteflo С. Matteo la Città di Palermo

dalla lirannide de i Chiaramontani , reftituendola al real Demanio coli*

opera infierne di Francefto Valguarnera giuniore B. del Godrano , e d i

Raimando de Aptilia Pretore di efla Città , come dice Baronc nel fuo lib.

de Maje/i. Panorm; lib. 3. cap. 11. Fam. Valguarnera , e del Carretto .

Quindi é, che in confíderazione di tali fervigj fu a lui data da eflo Sovra

no Г eccelía carica di Vicario Generale del Regno , coll' altra infierne di

Camerlengo , e Maeítro Razionale , notaodoü da Pirri Cérea. Rcgum

f. 8 1, tra i Perfonaggi più grandi délia Città di Palermo , bent mena di

elfo Rè Martino . Fu egli Signore délie Terre di Siculiana , e Calatabia.

no,

(«) Jnveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. в.f. 228. efegu.

(b) Л. CaneeII. Hb. an. 1391 . fog. 7 1 .

(0 Pretenet.an. \l$2.fign.ltt. E. /95.
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no, come fi legge in Barone Ioc.cit., cd in tueti i predetti Statt ebbe fuccef-

fore il figlio Giovanni, che dt effi inveftiffi jure hereditario nel 1401« fotto

Ii 5. Agofto 9. Indiz, per privilegio del fummentovato Rè Martioo (a) ,

icorgendofi per effi ancora arruolato nel fervigio militare de* Peudatarj del

Regno del 1408. lotto Г ifteffo Sovrano per le (cguenti tafle e donativi ,

coal preflb Murcia Sic. nob. f. 69. Nebilit D. 'Joannes de Carretto pro Cê>

fiili Ragalmuti% & Feudi: Columbudcn , ff mediate Sigliane »7 • • • •

Jtggiunfe egli al retaggio paterno i Feudi di Cabacia , Rajava , e Salamo-

ne , come appare dalla nota del detto real fervigio f. 114, D. Joannes de

Carretto tenet Feudum Gabarit , annui rtddittu unciarum xxxx. Feuda

Keyave , ff Saiamuni unciarum lxx. E da eflb finalmente refpiró vita il

Barone Federige , che invefiiífi di quedo Stato nell'anno 1453. (b) , geni*

tore rendendofi di Giovanni giuniore, da cui venne Ercole (c)t e da quefto

nitro Giovanni , che col nome di terzo ne i Baroni di Ragalmuto prefe fuá

ínveftitura per ella Baronía nel di 3 1. Gennajo 7. Ind. 1519. (d) . Di que-

fio Cavalière , ferive Barone lib. cit. Fam. del Carretto , eflere ftato egli

ooorato dair Imperadore Carlo Quinto quando fu in Palermo nel 1 535-

con atti di diftintilfima eftimazione . Hune Carolut V. lmper. , dice egli ,

cum Panormum aeeeßt mirit offecit honoribut , utpott qui tum propria** >

tum emita nobiUtete dignu: , qui fufeiperetur , quique inter Dynaflat от*

wet precipuo honore haberetur. Di eflb fu uobil prole Giro/amo , che fu lo

JUpite della prefente inveftitura , come diremo appreflb , e le due femínea

Aíaria, e forzia; la prima delle quali fi vede fepolta nella Chiefa del Mo-

naftero di Santa Caterina di Palermo dentro un turnólo marmóreo adorno

della feguente iferizione :

Marie de Carretto foanni: Domini Rahalmutí filie antiquijjimo , ff

preciarißma Sexonie Dutumßirpe , ff quadam an'mi probitate

excellenti famine , que annum etatis agent feptimum fe ad Dive

Catharine СомоЫит religiófifjimum aggregavií , vixitque Jtngu-

lari probitatit exemple , itaque anno 1566. Cetnobii Antiflita dele

£Ia famHiam meliere vite ralione informandam curavit %oiufdewt-»

dtinde Ctenobii Templo , quod condere inceperat abfoluto , vitam omni

laude cumulâtam explevit D. Portia de Carretto uxor D. Gafparit

ILCanicll. an. 1399./ 177. Minutólo Mem, Prior, lib. 9. fog* 294,

Barone loe. cit.

О) Л. С. an. 1453. /565. Minutólo Ioc.cit.

(¿) Vien rammentato de Don Vincenzo di Giovanni nelfuo Palermo riflor.

Hb. 4. f. 239. retr. nelfamofo tafo eceorfe tra i Bonroß ton Don Pool»

del Carretto /râtelle del fummentovato Ertöte .

(d) Л.С. en. 1518. 7. 46a. Minutólo lot* cit.

"Perte IL Ce в



204 DELLA SICILIA NOBILE.

de Barreßo illußris viri cariffimt firori boc morts , ¿T à*forit

monumentum po/uit , Vinit annos 70. Antiffita annot ¿o. 0¿/7¿

anno 1598*

Scergendofi la féconda cioè Portia teflè avviiàta fèpolta dentro un nitro

turnólo , eretto ne 11 a Cappella di Noftra Signora délia Grazia della_>

Chicla de' Padri di S. Cita di Palermo col feguentc epitafio:

Cottditur bec túmulo Barrcpt Portia , paris

Carrent illuffr'u , candida progenies .

Уhit nobilitas , vivit poßfuñera virtus ,

ЛУс mortem Cteli gaudia Uta fubit .

Qbiit anua 1607. menfi Julii die 35.

Accanto di quedo turnólo fe ne vede un altro appartenente ad efla Cafe

Carretta , ove û legge :

CarreUi genere e claro jacet orta Beatrix

yirtutum ardenti lumine fplendidior .

yiscit cara vin marient , cœloque recepta сff ,

< Inde Beatricis nomen , ¿J" ¿rorro ¿e¿rf .

V. Ardentía Arcan D. Beatrici Carrettos Pbiladelpbi olim Bar*-

nifik matrifut fuovißwc tumulum banc propriis expolitum im*

trymit meeßißma.

Succedendo quiadi

GiaoLAMo ncl retaggío di quedo Stato dopo la morte di Giovanni

fuo genitore , lo ridufle egli all' onor di Contca per privilegio del Se-

reniflíroo R¿ Filíppo Secondo , dato nell' Elcuriale di San Lorenzo a d\

37. Giugno 1576. (a) , efecutoriato in Palermo a a8. Giugno 1 577. (¿) •

Fu Pretore di Palermo nell' anno 1 559. (0 , e Don Vincenzo di Giovanni

nel fao Palermo rißorato lib. а. f. 15 8. giuftamente 1* annovera tra'l chia-

ro ftuolo de* Padri della Patria mercè il lodevoliffimo governo , ch' egli

fece , procacciato avendole gloria , ed ornamento . Prtfedette altresl alia

Compagnia della Carità di efla Città di Palermo nel 1549. > e adorno vi-

dcû di diftiotiffimi elogj, fattigli da Rodolfo Imperatore coo fue Imperiali

leuere dirette al R¿ Filíppo Ii. negli anni 15*0. e 1598. , rapportate/ír

tuten/um da Barone loe. cit. lib. 3. с. 1 1. de Mojcß. Panormit. Da eflö fix

dato al mondo Qio-

00 Pirri Sic.facr. not. Agrig. f. 7 jS. с. I.

(bj K. Cometí, an. 1 5 77. f. 476.

{tj Di Giovanni Pal. rißer. Hb. 4,/ 24J. reír.
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Giovanni del Carretto , quarto di quefto oomc , il quale fu il fecun

do С di Ragalmuto, e Prctore di Palermo nel ióoo. (a) di non minor

mérito di quello del genitore , come vuole il citato di Giovanni oeil'

ifteûo loogo notato di fopra,avvegnache fu egli dotato di tanta prudenza,

-valore» cd abilità, che nella orrevol carriera di reggere gllarrari pubblici

avanzó tutti gli al tri Cavalieri fuoi pari, e Magnati fuoi contemporanci .

Quindi prevalfe appo il D.di Macqueda Viccrè di Sicilia,a fegno tale che

lo fece Strategoto di Me(Tma,qual officio pero non poté egli efcrcitare,per

«itere ñato provveduto coacra la forma dc'privilegj de'Meffinefi, che am*

metteano folamente colui , il quai ne aveva la real patente . Trafcelto vi-

defi Governatore della Corapagoia de' Biancfai di Palermo negli anni

1597* 1601. e 1605. ,efu Diputatodel Regno nel 1600. Fefteggiôfuo

fpofalizio coo Margherita d'Aragona Tagliavia e Marinis figlia di Gio

vanni d'Aragona , e di Maria Marinis M. della Favara , e D. di Terrano-

ya jugali (b) j parto della quale fu

11 С. Girolamo del Carrctto ed Aragona , chiamato il giuniore (c) ,

da cui vide la prima luce

Giovanni quinto , che fii il primo P. d¡ Ventimiglia (d) , come narrai

nel capitolo di detto Principara par. a. lib. i. f. 74. , ove fi vede il rima-

nente della genealogía di detti Principi del Carrettó , e Conti di Ragal

muto, fin tanto che eftinti cffi in Palermo colla morte delPultimo Principe

Qiuftppe del Carretto e Lanza , pallando queda Conrea nelle mani della di

lui vedova Brígida Sebittini eGollctti , che jure crediti deHe fue don ag-

gmdicoflela , inveftendofenc a 10. Luglio 1716. , fe ne vede oggi tovcÜica

fio dal 1747« del di 16.Marzo la vívente Principefla di Palagoaia Gravina

Alaria Gioacbima Gaetani с Buglio come única figlia , ed erede uni-

verfalc di Luigi D. Gaetani, e C. di Ragalmuto , la di fui invert, per det*

to Stato cadde a 7. Agoflo 1735.J с del titolo di etía a 12. Aprile 1756.

BA

Lopidi Senatorie ebe fi veggono a porta di Vicari , e porta di Aíac-

queda.

Çb) Pirri Cbron. Rcgumf. 73. «

{c) Barone loe. cit.

(S) Notifi, ebe ilfuteennato Giovanni del Carretto non fu Pretor di Pa

lermo , e Dipútate del Regno nel 1 6oc?. > tome fi dife per trrore par. 1 .

lib. 1./74. torn. i. y mo bent) lofu il di lu/ ovólo , titè il quarto Gio

vanni féconda C. di Ragalmuto , come fopra b» nomo ¿ e percià tal lue

go devt hi correggerfi.
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В A V U S Ол

Glace queda nella Valle di Demone poda fu Colli (a) in vicinaoza

di quella fpiaggia di шаге , rimpetto alia quale fegul la famoíá-*

battaglia tra Augufto. » e Pompeo (b) . II piccolo fiume di Cal*

varufo bagua le íue campagne , feorrendole a flanco del fuo abi-

tato. E'Baronale con mero e mido imperio, efléndo data conceda in~»

feudum dal Rè Federigo il Setup! ¡ce a Pirrono Gioeni feniore , ch* ebbe ia

effa fuo fucceffore il chiariffimo Bartolomeo Gioeni Gran Caneelliere di

quedo Regno ; ficchè fiicceffivamente poflcdendoû da Pirrono figliuolo di

eflb Bartolomeo» che ba nome di fecondo oeil' alta difeendenza de* Signo-

«i Gioeni , venduta rímale i Giovanni di Tarcnto Giudice dclla Regias

Gran Corte per contralto negli atti di Notar Fortunato di Curiólo a di

30. Setiembre 6. Ind. 1397. , conferraato dal Rè Martino con fuo privi

legio dato in Catania a di 34. Dícembre 6. Ind. di detto anno (0 . Trovo

poi che detto di TarentQ». non oítaoteche ne foffe dato primo acqui-

datore , fece permuta di tel Baronía con Niccolo CaRogno detto Miles ,

Teforiere , e Maeftro Raziooale di quedo Regno (d) , per altri Feudi , co

sí per contracto di Notar Giacomo di Andrea a di 9, Luglio 7. Ind. 1 399.

avvalorato dalle regie cedole de i due, Rè Martini, difpacciatc in Cata

nia nel di so.. Marzo 8. Ind. 1 399. (*)'• Quindi è che notato vedeû eflb

di Cadagna per. Ii meuzionati Feudi nel fervigió militare del Rè Martino

.1408. preffo Mufcia Sic. nob. f. 104. Nicolaus Goßogno pro Coffro Mon

tis Fortis y Cafíro Saponaria , Ca/ali Rocce , Cofali Вovoft , Cofali Cal»

voruf* , Cofali Rappano , Cofali MaurojonnistfJ Cofali Sanfti Petri (/").

Scrive di eflb altresl Anfàloue defita Fans, digieít, 9. fog. ja. eflère flato

egli Afagifíer Rationalis Regni , ac ctiam Aießant Strotcgotus . E Anal

mente Vicerè di Sicilia nel 14a 1. (g) . L'erede di tal Signore fu una fuá

nipo-

(0) Aretii liber de flu Sic. exBibtiot. Carufii tont, 1.f. 25. с. 2.

(b) Sveton. in Auguf. citato da Mondgnoc Teda flor* dclla Pefie di Afcfi-

fina cap. 7.f. 85«

(*) Real Conceit, lib. an. 1398. 6. Ind. f. 39.

(¿3 Anfalone defuo Farn, digre/T. 2. f. 51. Inveges Nobilior. Pretor. /I

62. ci.e 2. Fant. Cafíogna. Módica Мае/ir. nob. di Meßnafzoi*

с aso.

(O R.C. lib. S. Ind. 1399. f. 67. Inveges Nobil. lee. cit.

CÓ Vetofi di e/Jo Cotiogna cié , ebe noto Bonfiglio flor. Sic. par. U lib*

>о./:353.

Qj3 Auria Croa. de% Viccrb f 5 . ApríJe Cron. Sief. 340. cu Bonfiglio

Atcß.nob. f. 69. reír. с. a.



PARTE il. LIBRO IV. 207

ñipóte , della quale aon f» Га il nome per Г antichità del tempo , ma Ipofa-

ta beasi û vede a Mattet di ßonifatio (а) , che diede al mondo Morgbe-

rita moglie di Federigt Ventimiglia , col quale ella non fcce figli , e per-

ció alla di lut morte , pafsô a fecondo matrimonio con Giliberto la Grua ,

ladi cui figlia Eulalia iavcftifli di Bavufo nell* anno 145g. (b) , cd ас-

compagnoffi con Federigo Follicino e Cafiagna (c) , da cui fi riconobbc-»

Gaßare , che prefe fuá i avert, per е(Га Baronía nel 1489. (¿) , come dona*

tariodi Eulalia fuá madre teile cennata , in virtù di due atti di donazio-

ое Гшю a titolo di propter nuptiat ful 1465. , autorizzaco dal Rè Ferdi-

nando II. con Гио real privilegio in detto anno (<r), с l'altro a titolo grazio*

fo negli atti di Notar Giordano de Scolario di Meffina a di 1 1 . Maggio 7.

Ind. 1489., colla quale fcrittura cfclufe egli dall'acquifto.e pofledimento di

effa Terra Bernarda Morulla fuo fratello cognato , che per fagion di dote

conílituitali dal Barone Fcdcrigo Гио padre pretendea in tutti i modi aver-

ne la Sigooria (/) . Fu venduta finalmente da effo Gafpare a Giliberto

Pollicina fuo fratello germano , come coda dall' invert, che ne prefe eûo

Giliberto a dl 29. Luglio 9. Ind. 1505. {g) , cui feguï il figlio Federige ,

che invcrtifll di eflb Stato in Palermo a g. Febbrajo 14. Ind. 1511. (*) ,

iuccedendogli nel medefimo il Barone Gafpare giuniore a di 33. Febbrajo

1 J5JO.(i). Non lungi intantodi quefto tempo pervenne efía Baronía in po.

tere di Cafa СаШяе, acquiftato avendola Andrea Barone di Rapani figlio

di Stefan» feniore Barone della Città di LinguagrolTa (i) , che non più ol-

tre all' età di anni 36. » cosí voleado il S ignore Iddio , lafeiô fuo fraie nel-

la Città di Napoli fotto li 16. Setiembre 156 1. » rilevato dalla feguente

iferizione fepolcrale incifa nelle lapidi della fua tomba efiflente nella—.

Chicfa di San Francefco d" Affifi de' Frati Minori di Meffina , e nella

Cappella de* Sigaori Cottoni {l) :

D.O.

TeПат. celébralo negli atti di Notar Filippe Gruina di Meffina g

(t. Febbrajo i. Ind. 1434. Anfalone digreß. 3. f, 63. Bonfiglio Meß. nob.

f.ILTCtr. cu

(bj R.Cancell,lib.magn. Inveft.an. \45%.f.7*7.

(c) Anfalone digreß. ult.f. 3 54. ßonfigho Meß. nob,f. 7 1 . reír. t. a.

Çd) R. С. lib. an. 1 488. / 4 1 6.

1/3 R. C. lib. 13. Jad. 1465. e 1466./ 139.

(f) Bonfiglio Meß. nob. lib.yf. + i. a tergo.

(¿) R. C. an. 1 505. / 547.

{b) R.C. on. 1510./ заб.

{i) R. С. an. 1 5 зо./ 37.

(Jt) Minutólo Mem. Prior. lib. f>.fog. 85.199. Anlâlone digreß. 10. fog.

174* с. i.

(J) Bonfiglio Meß. nob. lib, 4. / 89. * tergo .
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V, O. Ai.

¿ndrc* Cotionio Bavu/i Barот , virtute moribu/que prtdito , filh

dilecliß'mo Neapoli defutteio xvi. Kai. Scptmbrts mdlxi. рф

factum , trigeßmum ataiit annum Stepbanut peter mtßißmut.

А О. M.

Dominis Вaren'tbut Joannt , Nifoho , Jeanni Antonia Otttonibus t

duhißmitfratribut , virtutibut ingenio , optimifque moribut prt-

ditis , major natu obiit atatit /ил ann. хххп. ultimo Augufli

mol. minor vera ann. agent xxvi.ultimum mdli. тл/lißmutpater

bunt pii erexit tumulum die x. Junü мои.

Da eflb Barone Andrea ford i natali

Stefano giuniore che fu il primo Conte di Bavufo tra i Signori Cot-

toni per conceflione del Sermo Re Filippo III. con privilegio dato in_»

Madrid neldi 24. Dicembrc 1500. * efecut. a primo Aprile 1591. («>.

Va egli nel ruólo de' nobili Confrati dello Spcdale di Meflina nel

1589. (b) , ed eletto videfi Govcrnacore délia Compagnie degli Azzurrt

dieflä Citri nel 1591. Fefteggio lefucnozze coo Paola d' Aragona

Branciforte figlia di GiuTcppe Cavalier di S. Giacomo , figlio del M. d*

Avola (f) , e di Francefca Branciforte jugaü , parto dclla quale fu

Andrea Coitone ed Aragona , che morí nel fior degli anni privo

di prole, dando iuogo al fratdlo di ièguitailo nella prefente invertitura .

(^ucfti fu appunto

Giufippe Coitone ed Aragona , le di cui nozze celebraronfi con Feli

ce Cutelli e Statella figlia di Girolamo Cutelli , e di Girolama Statella_>

jugali (d) , noverato vcggendofi tra i Governatori délia Compagnie de*

Biancbi di quefia noftra Capitale nel jfoa., e pofeia nel ruolo de' Gover

natori degli Azzurri délia Città di MeiTma nel 1614. Da effo finalmente

fu dato al mondo

Girolamo Cottone e Cutelli , che fu il primo P. di Cafielnuovo , de*

cui diícendenti fino al vivente Principe , e C. di Bavufo Carla Filippo

Cottone ed Amato vedefi la genctliaca fucceffione nel capitolo di dec-

ti Pria

is) ReolCancell. lib. an. 4. hd. 159 1./ 194. Minutólo he. cit. f. 85. Bon-

figlio Meß. nob.f. 72. retr. с. а.

(b) Samperi ltonol.A'l.V. f. 132.

(сj Coronelli Bibliot. unherf. torn. 4.fog. 860. Pirri Cbran. Regum f. 7 2.

Barone Sic. Arnpbit. Nobil. lib. Proc.f. 8. Minutólo he. cit.

(dj ctrreggaß Minutólo / 85. , che in luogo di dire egli Giufeppe,

h diffс per errore Stefano.
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ti Princípi par. a. lib. i. torn. 1. fog. $3. di queita mia Sicilia, ch'e il mo

tivo che û tace . Solamente û dec qui notare Г inveftitura di quefto titolo

tatuùm, non già del Feudo cbe tenue a titolo di femplice grado,aon è gran

tempo, il P. D. Filibcrto Emunuele Cottonc cd Amato Cavalière Gerofoli-

mitaoo, da lui otteouta nel dl 27. Agofto 1 7 »5- mercè una donazione che

gliene fece durante vita il P. furriferito Caria Filippo fuo fratel germano ,

cbe oggi è fvaoita per la fua morte feguita a 12. Agofto 1744. j ri tomato

aveodo di bel nuovo с (Га iovertitura al P. di Caílclnuovo Capo del Cafa*

to , d' ood' era ufeita .

BASTIGLIA.

NElIa voce Bafliglia corrotta da Baßida , cbe ¡a lingua Caftiglia-

aa vuol dire Torre , o Fortezza , s' intende l'antica Rocca di

Fontana Fredda , ch' efifte nel Feudo , e Baronía delli Komiü

nella Valle di Mazara , fabbricata dagli antichi Romaai , che la

difiero Bafliglia con nome latino , come û legge nel privilegio di quefto

citólo , che qui apprcíTo verrô a fegnare ; ful giogo alzándola d'una Col-

linetta, che refta fotto la Città di Sutera (a), cosí notando Fazello dec. I.

lib. 10. cap. 3. fog. 468. Sutera deinceps ejl poft p.m.$.ad angulum Men

tis ejufdem nominis extelfi ,fítum oppidum : Paulinipit viri , ft reliçuiis,

ft miraculis celebre . Cui dextrorfum ad valient profandijimam Fontana

Frígida arxfubjcUacfl . Quindi è che per efia Rocca Г accennata Baro

nía delli Komiû û chiama ancora Fontana fredda , dinominandofi promi«

fcoamente con Г uno , e coll' alero nome . Sono i fuoi Feudi lo Stritte ,

Cbiperdia , e Mandravectbia con due molini , adorni della giurifdizione

Baronale del mero e miíto imperio . E qui con effi fu ella anticamente di

ragione de' famofi Cbiaramontcji , ed indi de' Signori Мопсаdi , dopo

de' quali conceda videü dal Serenifllmo Rè Martino nel 1398. a Ce-

lagero Crifafi , e Giovannuccio Riccio Caftellano del Sacro Real Palazzo

di Medina (¿) , cosí cortando dall' atto d' inveftitura, ch' effi ne ottennero

congiuntamente fotto li 18. Ottobre 1398. (с). Quindi arrivando tale

Baronía ne' detti novelli concefllonarj , fe la diviièro meta per uno . La—>

meta del primo cio¿ del Crifañ donata venne da efib Calogero a quel ce

lebre Nícalofo Crifafifuo coníaoguineo , il quale, fecoado (cri vs Anfalone

di-

(a) Marta Sic. in pro/pett. p. 2. С. E.f. а 1 3.

{¿b) Cavaßda una coueeßone della gabelle del bifcotto ¡fatta a Toramaío

Romano di Aicffinat dota in Catania fotto li 7. Aprile prima Indiz.

1393., regißrota nella Real Caneellaria libran. i393-5>6.f 97./.Я39-

(г) R. Cancel/, lib. ом, 1 397- /• 60.

**Parte iL D d
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digreff. 4. f. 76. fuit excellent Loues , Vrùis , Ç> Regni jlmul tx'nmum^

crttamentum ,pturtum Feudorum Dominus , Qalliaurei , Cornes Neba-

ri/c in Sicilia 9 пес non partium Calabria Тсгглтъс , Officii Alavifíro*

rum Rationaliumy Aîag. Noturius , ¿J" Л1agifierfimul Ralitnalis^ Q Aief.

fancnfium Strategotus Qc. [a) . Sorti egli parimente la conceffioue della__»

Citcà di Linguagrofla , ch' era allora di Niccold Lamia per privilegio del

Re Martino a di 3 1. Dicembre 1. Ind. 1392. (b) , cd invcítendoli pufcia

di quedo Feudo, cioè délia meta íuviacennata , ne forti per eflb un privi

legio del riferito Sovrano in data di Licodia a di 20. Aprile 9. Ind. 1401.(0,

confermatorio della dunazione che preventivamcutc ne avea ottcnuia p-.r

gli atti di Not.Filippo Maggiorc di Medina adl i2.0ttobre 9.Ind. 14CO.

Continuando intanto l'aitra meta nelle maní del Riaio furriferito , che fu

di effa uno de'primi acquiílatori, come dilli di íopra , entrambi s'inquieta-

vano continuamente nel governo dcll' intera Baronía circa il determinar

de'eonfini coll' invidia del condominio, e colle liti ordinarie, che ibgliono

attaccarv.i i ruílici nel coltivarne i terreni . Onde l'uno , e l'altro íaggia-

mente ílimarono far di bel nuovo un iune di effa Baronía , e poi tutta inlic-

me alienada al chianífímo íiiuccmo ¿frezzi , che per i luoi titoli , e diítia-

tiflími pregi fu da me commendato neila Ducea di San Filippo par.a.lib.2.

fog. 212. torn. 2. di queít' Opera , Itipulandofi la vendizionc per gli aiti

di Notar Lorenzo di Noto a 29. Luglio 14. Ind. 14c 6. col vcibo regio di

cíío Re Martino fotto Is dará di Catania a di piimo Ottobrc 1406. (d) .

Promoíio apparc ello Giaeumo alia nobile carica di Protouotajo di que ¡lo

Regno ne' regiílri dell' ulíicio di lJrotcnotajo an. 1394. e 1396. fog S4.

a tergo , e da effo nacquc Kicce/o , che per lui fuccedette nel retaggio di

quella Baronía , goduta avendola per bieve tempo , perche eflinto rímale

nel fior degli anni per man di morte , in tempo ancora che nun avea—«

avuto la forte di veder prule di iua periona ; licchè per la fua mancauza ,

intempestivamente accaduta, per venue ella Baronía per la claulula del jut

francorum jure btcrcditario in putere di Beatrice Artzzi fua lorclla. Quin-

di effendofi queíla maritata duc volte, nella prima col Conte di ö>cla-

fani , ed in fecoudo luogo con Antonio d' Urrea , non ebbe la forte ccn__»

verun di coiloro di aver rigli, onde dopo fua morte venne a fuccederc uel-

la prefente inveftitura Pirruccio Lanza detto AUks de i Baroni della Fi-

carra , di Ici nipute figltodi Laurina fua forella maggiore , e di Corrado

Lau

fe) Minutólo Atem. Prior, üb. 6./. 87. e 88.

l¡>) R. Cancell. av. 1392. ///. С./.' 1 80. a tergo .

[ci R.C.on. « ЗУ9 /; 47.

(V) R.C. an. 1406. f. 5S. , ohredicebj rilerafí la fíe/Ta со/а da Anfalone

de fua I-'am.digrcJi'.ult. f. 225. c. 1. cioè áliefere Яata la Baronía del-

U Komi/i in piicre del menzlouaio Giacomo Arezzi.
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Lanza jugali , an-adcnik» ció n.I 14^5. 3. Ind. a 29. хМагго . A.idù qutfli

pur anche delulo di (ucecílon , non rqiortandone da Marghenia Módica

iba conforte , с perciù il Barone ¡/'alón luo iVatel germano ebb? Ja forte-»

di aver la lücceífione di tutti 1 lüoi Feudi , Stati , с üaronie . Violante

Lanza cd Oriolss tratcauio iorella «Ji tili Iii data a manto a JHtafrid* Orio-

/ff/Si^Hvirc Jelli Martini , if quale per caufa di dote non conieguita—' ,

aveudo diltratto dal ibJ.lcao pictro la Terra di Pilaino, e prefoue il pof-

iell'u , alla fine per craalazioue in Notar Giacomo di Comito di Palermo

a i4,Ottobre 9. Intl. 14ÓU. la репшчо con il Feudo delli Konufi,oggi Fon*

tana irtdJa, с col dricto d¡ r4U|Vfi.re aitri Stati , e Feudi di Cafa Lanza,

cioc liC>m¡tini , Giantsieio , с Kegaicurco, inveítendo(c¡ie ncl >47y. (a).

Daqucitu mariuggiu nacqus tier Mattco Orioles marico di Benedeite

Barrad! Girgenti,e fuccctic per dnuodellamoglie nella Baronía della Kab-

bica collatérale alla rifèrita di Fontana í'redda . Ma egli folo poté godere

di tal Feudo , efílndoíi queíio tramandato da Benedetta an¿idetta in Cer-

radine Orioles fuo íecondo riglio , e da quelti alia forella Violante moglic

di Sigifmotidi Valguarncra . Da Pier Mattco for ti Giovanni Francefio

Orioles manto di Laurea Caterina Orioles , che ottenne la prefents ¡uve*

ítitura al I5>5<(¿) a Q.Gennajo j.índ. Ebber eglino in riglio Giembattißay

che fu manto di Lauria Milano, e prefe di quella 1'inveíL allí o. Aprile 14.

Ind. >54i>) come notó Minutólo nelle fue /Ист. Prior. Aítfi. lib. ó. f. 60.

Nacque da Giambattiíta Giufcppc Orioles manto di Margherita Contor

no (e) , che inveftito veane della Baítiglia aili .15. Maggio 1549. ' e ^3

ello nac^uc Giambattïtla giuniore , che per la morte del padre s'inve-

Ш della (leífa Baronía nel 1579. Va egli nsl ruólo de' Gov-rnatori del

Monte della Pietà di Palermo negli anni IJS5. с 1595- (d), e legatofi

in maritaggio con Victoria Spinola , aggiunfc coa ella al numero de' mor-

tali

G aspa at Orioles e Spinola, il quale invellendofi di quedo Feudo ne.1

di 12. Diccmbre 5. Ind. 1621. fu il primo a ridurlo all' 0:101 di Comea.-»

per privilegio del Sermo Rè Filippo IV. dato nella Cafa Regia del Pardo

a di 20. Gennajo 1625. , elecut. in Palermo a 8. Aprile di detto anao (?) .

Veítt egli Г Abito di Cavalière d' Alcantara , e fiorl adorno di non vol-

- gare

(«) R.Caneell. an. 1479,/.* 168.

{b) R. С. au. I J I4-/43 i.

Çi) Minutólo Aíem^Prior. libxd.f.Co.

(d) Vßz. di Afacflro Nolajo del Senate di Palermo 13.ЫЛ1584. <¡ $5ч

e liíf. 9. Ind. 1595 1596. /. 260. r ,

(*) R. C. an. 1 625./. 1 59. e Preten, dette anaof. 53. , í quX corrc£¿afi?\iñ

Sic.Jacr.no t. СерЫ.f. 758.Í.3., ebe neto erróneamenteJaimes di detta

coneeßone ncl 1624. guando lefu ntl 1625. Inycges Nebil.f. 103. c. 1 .

"Parte 11. Dde
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gare erudizionc, eiícodo (tato Meccnatc de'Lecceraci,coo aver dato più d'

una volca faggio di iua vinù, fpeziahnente oella Pocûa Siciliana , come û

vede di uo libro di Canzoni da lui liampato per DecioCirilloocl 1647., с

per Giuleppt Bifigoaoo nel i66a.(e> Sposó Maria Pcllegrino, colla quale

non fece figli,onde privo di prole lalció fuo frale in Palermo nel di j i.Di-

cembre 165 1., fotterrato veggendofi oclla Cappellerta della Nativita di N.

S., polla nell'aogolo deftro del muro di profpetto della Selva de'PP. Cap-

puccioi fono una lapide di ruarmo , che da lui ancor vívente nel 1619.

qual memore dtll' umana eaducità era Haca ivi collocata colla legúeme-»

iferizione :

Nihil filia nihil ,

Cujus hic folum fupereff ПОЯСП •

D. Gajpar Orioles Boro Fontis Frigide ,

Milet Ordinis Aluntar* jat$t b)c . mdoxj^c.

Gli fuccedette dopo fua morte nel retaggio della prefente inveftitura

Ottavio Orioles e Spinola fuo fracel germano , che Г ebbe coaceflà *

a s* Dicembre 1652., e dopo un Juitro fiai di vivere in Palermo a 1 g.Lu-

glio 165 g. 1 confervandofcnc le ceneri nel La Chiefa dc'Cappuccini . Sposó

mentre viOê Antonia del Poz¿o , morca la quale, legoilî in maritaggio con

Cacerina Drago , coofèguico avenJo dalla prima moglie più ñglie ,

fia effe Mclcbiorra Orioles e del Pozzo ammogliaca nel 1649. a France'

fco Guetani e Morra Cavalinc di San Giacomo della Spada figlio d' lia*

bella Morra , e di Bhjio Gactani e Moceada jugali (h) , i di cui genitori

furono Pietro B. del CaiTaro , e di Sorcino , e la Baroneüa Giovaona_>

Moneada « Ma perché furft da eflb al mondo nel fecondo letto il figlio

mafebio

Giamhattißa Orioles e Drago , terzo di quedo nome ne' Conci della

Baftiglia , gli fuccedecte quefti nclla inveftitura di efla Concea nell' auno

1 659. lotto Ii 28. Giugno . Venne incauto ad eiliaguerfi nella fua perlöna

la linea de* Signori Orioles della prefente genealogía , poichè terminaco

avendo egli fua vica nel IÓ74* privo afFatto di mafchile proie , pafcô fuo

retaggio inceramente а!Г única fua ßgliuola , da lui daca al mondo coa—>

Elvira Gar! fua conforte. QueÜa ebbe nome Catering Orioles e Gat i , la

quale eflcndofi facta Monaca nel 1689. nel Monaftero dell' Origlione di

Palermo , die luogo di fuccedere nclla preiènee Concea a

Blafco Gactani cd Orioles fuo fratel eugino , come quello ch' era fi-

glio

(«j Mongicore Bibliot. Sic. torn. \.f. 252. 1. 1. Giuieppc Galeano im Mu

ps Siculis fiar. 2. torn. •./>«£. 521.

(k) Tovole di moritoggio negti utti di Notar Giacomo Majo di Siratu/à

a di li. Setiembre 5. Ind. 1 606,
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¿lio di Melchiorra Orioles lúa zu-paterna , figlia queita del C. Ottavio

mencovato di fopra;ma per dilgtazia fu d'uopo a coítui di revendicare efla

Comea da potere della C. Elvira Gari lurnfcrita madre di elfo Caterina ,

che pel crédito dclle fue doci fe l'avea aggiudicata fin dal 1679., cos) co-

ílaodo dalle ferittare dell* ioveftit. che ae prefe effo Blafco oel di 30. Lu-

glio 1693. Ebbe eíTo gli ooori di Capitán diCavalli negli Efcrciti del R¿

Cattolico ; e contrafle íuo fpofalizio con Antonia Stella e Marino figlia—»

di Antonino Barone di Bonagia , colla quale diede i nitali al prelcnte

Francefco Gaetani e Stella« che come erede di Blafco fuo genitorc ¡n-

veftiflí di quefta Contea,cioe del titolo di elTa a l j.Gennajo i70j.,e delli

Feudi a di aj.Agofto I7j5«» « pero cgli è il vívente С. della ßattiglia, В.

di Fontana fredda &c. Ha fatto due matrimonj ; fpofando in primo luogo

Bartolomés bandolina , e pofeia la prelcnte Caterina Vanni с Sctajoli fi

glia di Cario Vanni e ßellacera,c di Anna Setajoli e Giglio jugali, la qua

le ГассгеЬЬс del fig I ¡o, che ha nomc Emmanuelle Gaetani e Vanni, ammo-

" gliato oggidi con Caterina Vanni с Zappino figlia di Placido Vanni , с di

RolaJia Zappino e Termine («).

ISNELLO.

TErra , di cui dubita Arezio defau Sic. f. 27. c. 1 . Bibliot. Carufii

tom. i. fe abbia ricevuto il luo nome dal fiume Afmc , mentova-

to da Plinio , ed oggi appellate Fiume freddo (b) ; ma ciô non—»

pare vcriûmile , poichè queAo fiume è di picciol corló , с bagua

le campagne di Lbguagrofla , с di Calatabiano , che fono notabümeute^»

da qui diícoftc . Ella с Baroaale con mero e milto Imperio , с giacc nella

Valle di Demone , polla ncl mezzo di duc piccoli rivoli , che formano il

fiume di Malpertufo , toccando le radici de' Monti Nebrodi , vulgarmen

te derti di Madonia . lfnellus Oppidum , fe ri ve Fazello dec. 1. hb. 10. f.

415. i quod Afincllum vernaculé ruminant , tertio miliario a Petite*, Nc-

brode emenfo , refußit .

Apparteneva ancicamente a Niccolà Abbate detto Miles (c) Signor

di Ccfali , e di Ciminna , cosí cortando dalla feguente nota del fervizio

militare de' Baroni del Regno , predate al Rè Don Fcderigo Sccondo d'

Aragona detto 1' Infante «el 1296. fecondo Mulcia Sic. nob. log. 2j. Ni-

colauj Abbas ЛИlet pro Afmello , Cbifalà , Cormorocbii , Cbimimtd , T

rafinit , Ctfili Cabi/citdit , Initbi -7 600. » с queiti turlc fu quel Niccolù,

ch'tb-

(é) Capit.matrim. in Not. Antonino Brum di Palermo a 1 8. L-jglio 1 750.

Cluverio Sic. amiq. lib. i.f.ys.Hn. 50.

to Anialonc di/ил Farn. di¿refi. 84. с. и
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ch'cbDc il govcruo dclla Città di Trapaai, pretérito in tal carica a Gu'doue

Vintimigli* и». 1 i ¿j<?> lotto il Re Fedcrigo III. , ceme narra Fazclio dec.

i. lib. o. cap. 6. fog. i 39. , Caru'o fíor. Sic. par. 2. vol. a. lib. 7. f. 23$.,

il Padre ñprile Croa. Sic. t. 1 oü. с. st. Fcce egli vendizione della prefeute

Batonia a France/со II. Vcntirniglia e Confolo C. di Geraci , e di Golifauo

per atto del di primo Scttcmbre 1 3 77. , che raccolgo da Pirri Cbron. Re-

gum f. 5., e che da mc fu accennato uel capí tolo del Marchefato di Geraci

par. 2. lib. 3. юш. 2. fog. üó7- j a cui (uccedendo il С. Antonio Ventimi-

glia e Loria fuo figliuolo lecondogenito nel reraggio di quclto Stato in—»

forza del di lui teltaniento autorizzato dal Rè Martino con privilegio da»

to in Catania a di 22. Luglio 1$. Indiz. 49s. {a) iavefliffl egli di eflo,

unitamente aile Terre dcllc due Pctralie , di Golifauo , ed altri Stati rie I P.

anno te lié notato 1 302. lotto Ii 9. Giugno 1 j. Ind. (¿>). Dalle maui di со*

flut per caufa di fellonia devoluta videli cfla Contea al Regio Fifco ,onde

concerta venue dal Ré Martino ad Aúío Filingeri Мае 11 ro Razíeosle

del Regno (r) , Alcaide di Ccfalù [d] , e Signore di Mclelao per privi

legio di tilo Monarca dato in Cataaia fotto il primo Febbrajo 6. Indiz.

1 307. Ma poichè quefti iíi premio Jcile fue bcncmcrenzc ebbe I' adito di

conimuiarla colla ílclla Regia Corte per la grofla Contea di Saa Maico

nel 1398. (*") veunc efla aeadexe merce la regia beneficeaza di eflb Rè

Martir.o in potere di Avncldo Saniacolomba nobile Caialar.o (f) , in vir

tu di due pnvilegj , Г un colla data di Gtrgenti lotto Ii 27. Novembre 7«

Ind. -39b. (¿) , e l'altro cou quella di Catania nel di 21. Agollo 15. Ind.

1408. (b) y ne* quali diplomi appare eilcre flato elfo Arnaldo dotatario

più tollo , che conceífiouario dello Staro d' Iibcllo pel maritaggio da lui

iruralciato cou una Dama di Caía VenùmtgUé , e come tale a lui fpet ta

re , per rapprefentar la perlôna île' Conti di Golifano, ch.; ne furono i pri-

mi acquiftatori . Quelio Hello per altro vien corrobóralo dalla fedelc te*

Uiruoniaaza del Padre Apnlc , che uel la fuá Cronología di Sicilia F. a 16.

с. a.

(«) Reel Cancel/, ая. 1Щ.е 139- /33.

(b) Fini Cbron. Regurnf. 6. R. С. regißr. an. 139 1. 15« Mi»/* 99. *tcrgt.

(e) Barone de A/ojell. Pun. lib. 3. cap. 1 í. Farn. Filingeri .

(¿j Surita lernt. 2. Hb. 10. cap. 67. f. 428. col. 3.

{ej R. C.Hb. ort. IS9Ü./3. Pirri Cbron. Rcgum f.JQ*Ooronelli Bibliot.

unh.f.i^.um.^. \-&\< - .«. :>

(fy AnJ'alone defuo. Fem. digreß.ult. f. 37-.

(g) R.C. Hb. an. i $aü. f. 21 î.

{b) R.C «ГГ1407./ £4«. , f pereih correggaß il capitoh di Madonij^,

par. 2. lib. i-fag. 49 1 . lern. 2. ci quefi1 Opera , in cuiß dific per trrajv

tfiere Ruta fatla la tcncefßone d1 J/helle nel 149$. qùan/fa'fu^Ua Sil

1408. , 'come fi dice di fopra%. j± ... \" « \
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с. 2. attcíla aircvcraoicmcuie j eifere ílaio acquiíiato lal Vaflallaegiodal

menzionato di Santacolumba per noms di dote collituitagli dalla eccelfa-»

Cafa Ventimiglia . Fu egli iüidatore dclla nobil b'amiglia Sautacolomba

ia queílo Regno di Sicilia , origínala da i Principi Goti (a) , с Ja lui qui

trapiantau da ßarcellona quaado egli qui venne qual uno de' Capitaoi del

Rè Mariino (¿) . Servi la Regina Bianca di Navarra vedova del R¿ Mar

tillo il Giovine ia tempo del critico non mea che famolo interregno del

14Ю. col pollo fublinic di di Ici Capitán Generale délia gente di guerra ;

ma non aodù guarí , ch' egli contro effa Principefla fu veduto rivoltar

Г armi per le critichc contingenze di quel tempo , ièguitando la faiione ,

e la prepotenza teniendo del Maс il ro Giuílizicrc Bernardo Caprera Conte

di Módica , che diede tanto che fare ad tila Sovrana , aíHigendo notabil

mente cr.n laiiguioolc guerre iuieftioe quelia noltra homiffima lfola (i) , с

in quelta uccaüone diede egli chiarc pruove del fuo valore in tutti i facti

d' armi, che gli occoifcro , effeiido (lato più d' una volta autoie dclle

vittorie riportate dal fuo partito ¿ onde per eíTc , non fia maraviglia fe

da' nofiri Storici vtoga commendato con lode , с fpezialmcote per Г

egregio valore , di cui fu adorno . Ebbe conctffo ad tmplrjteußui per effo ,

с fuoi fuccetrori in infinitem , ¿5" in perpetuus dalla Chiefa di Ccfilù , C«

da Fra Antonio l'ontecorcna Vcfcovo di ella col con 1 i. n fù de 1 Canonici ,

e del Capiiolo il Feudo di Seneficalco , a; pJIaio al pr cíente B:-fi mello

per lo ceníu anímale di falme 25. di frumento , cosí per contralto negli

attidi Notar Riccardo nil mefe di Geunajo 1424. , rapportato

da Pirri Sic.fiacr. not. Cephaled. f. 812. c. 1. Soni parime-nte Je Baronie

di Bonvicino , del Boleo , e di Savoca ncIJa Valle .Ji Mazara , come vuo-

le Anlalone defita Fam. digrcli. ult. f. 371. c. 2. , e fu Capiiano Giuíli

zierc dclla Citià di Palermo util' anno 1425. , confermato ncl 1 426. (1/) .

Da effo nacque dmaído Cuoliehno , il quale fucceffe nel reta/jgio di que-

flo Stato , e délie teile cennate Baronie , non olíante che gli folie Паю d'

impedimento 1' obliquità de'natali , avendo a ciô difpenlàto il Re Mar-

tino con fun real privilegio dato in Catania a primo Setiembre 140S. ¿.

Ind. (0 i fache egli invelhlli d' lfnsllu a di 20. Luglio 1453. Promoffo

effo

(<f) Minutólo Aleut. Frier, lib. 7. fi 223. Olao Paltero Gcucalo?. di Caja

Demi /'. 24.

Aprile Cron. ¿ic.fi. 2 1 6. с. 2. Inveges Nobiliar. Viceregio fi. 1 23. f. 2.

ßoafigliu Mcjfina jish. /. 70. reu: c. 2. Carufo ihr. Sic. par. 3. vol. 1.

lib. и f.d.

(су Surita Annali di Arag. Hb. 1 x.cap. ib.fiog. 14. col. 3. Aprile loe. cit.

Caruló loc.cií.

CO Talamanca Elenco de' Rè di Sic. f. 27.

{je'y Si e cavaîo dalle notizie , che carroño in ißtmpa del pToccßo feudal:

dclla Baronía d"Afipromonte .
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eiTo vidcfialla carica di Cunfaluoiere del Regno iufieme con Arnaldo iuo

genitore ncJla guerra di Tunifi circa il 1457. , come b legge in un privi

legio della Real Canccllaria di detto anuo , cavaco da un antico mana»

fcritio del Padre Ptetro Nowrbartolo iotitolato il Aíeriggio della Nobil-

tà lib.}. £163.« ove per eflb Gugliclmo notafi la conccílíoae del mero e mj-

ílo Impero , che pel goveroo di quedo Stato venue fegnata alia Famiglia

Santacolomba dal magnánimo e liberale Rè Alfbnfo. Pu fuá moglicra Lio

nera Villaraut de i Signori di Prizzi , colla quale diede egli al mondo il

Barone Antonio Santacolomba e Villaraut , che iuvcdiffi di quedo Stato

con ateo dato in Palermo a di 1 7. Aprile 1456. (e) . Pece indi fuo maritag-

gio con Ramondetta Ventimiglia ; e da entrambi effi conforti nacque Ar

naldo lècondo di quedo nome ne' Signori Santacolombi , che pteíe fuá—.

inveditura nclla prefente fucceflíone fotto li 20. Gennajo 11. Indiz, del

147З. (b) . Striníeü egli due volte in matrimonio , f potando la prima—»

volta Brígida Bellacera , cd indi Elifabctta del Campo figlia del Barone di

Múflemele . 11 primo maritaggio gli riuic 1 derile , ma dal fecondo ritraf-

le Antonio Santacolomba e Campo , che fu il di lui fuccedorc nella—»

prefente inveditura da lui ottenuta , viyeote il padre , nel di 14. Novem

bre 1506. (í) • Da quedo Antonio , e da Lionora Ventimiglia fuá conforte

figlia di Simone M. quinto di Geraci , e di Elifabetta Moneada jugali rc~

fpirô vita il Barone Simone , la di cui iuveditura per queda ßaronia—»

cadde ncl 1342. correado il giorno de'aa. Dicembre [d). E quefti fu quel

le , che nel 1 547- tramando i Feudi , e la Baronía d'Afpromontc in Cafa-'

Forina de' Marched di Madonia, difmembrandoli dalla prefente d'Ifncllo,

la quale ancora da lui, eflendo amante di confunzioni, venne indi alienata

per integrum a favore di Lionora Agne.'lo de' Baroni di Francavilla di

Midretta fuá conforte figlia di Pictro nobile Palcrmitano , col precedo al-

lora di reftituirle le doti afcendeati alia Comma di -7 2696. , cosí coítau-

do dair inved. di efla Lionora, qual novella Signora d'Uhello, data nel di

4. Agodo 1576. Ció non odante continuarono i Signori Santacolombi nel

la fucceflíone di quedo Stato , avvegnachè di eflo abbiamo una donazione

irrevocabile , falta dalla furriferita Elionora al Baron Pictro Santacolom

ba ed Agncllo fuo figliuolo , per la quale andó a fortire eflo Fierro la pre

fente inveditura fotto H 29. Aprile 1586. (f)» tramandandola indi in re-

taggio al Barone Arnaldo fuo figliuolo , natogli da Aleflandra Gucci fuá

mogliera figlia üi Ptetro nobile Fiorcntino, e Cittadino di Palermo.

Quedo

Aa-

(«) Real Canccll. ее. 1455./C 353. Minutólo lib. l.f.

(p) R.C. an. 1477. /1258.

(í) Minutólo loe. cit. К. С. an. 1506./ 200.

(d) Minutólo loe. tit.

i¿) Cávalo dalle nolizie ß-jrannotate d Afpromonte .



PARTE И. LIBRO IV. 217

AvKAtDO ebbe il ueme di terzo ne' prclèuri Baroni , ed ínveUeadoíi

di quello beato dopo la morte del genitore , fu il primo a ridurlo in Can

tea (aj per privilegio del Sermo Rè Filippo I V*. dato iu Madrid a i 5. Feb-

brajo 1 625. , efecur. in Palermo a 21. Maggio di detto anno (b) . Spoàô

cgli Felice Deati ed Averna , figliadi Lucio В. di Raneri , e Preûdence-s

Luogotcucate di Maeflro Giuítiziere di quedo Regno, e di Giovanna

Avenu jugali (c) , colla quale diede i natali a

fietro Santacoloniba e Dent i , da cui fi prefe Г inveftitura d' Ifnello

a di 39. Luglio 1634. colla riunione della famoía Baronia d'Afpromonte ,

da lui revendicata da potere de' Signori Fartai , come da me fu accenna-

to nel capitolo de'Marchefi di Madonia fog. 49 1. com. 3. lib#j. par. 3. di

que fta mia Sicilia . Contraííe fuo fpofàlizio coa Giovaana Romano Со*

lonna j figlia di Tommafo B. di Cefaro , forgendone da е1Га

lgnazio y che invcftiffi di quefto Stato , e degli accennati Feudi di

Madonia , с di Afpromonte nel di 11. Marzo 1666. Salí cgli nel tálamo

di lacre nozze con una Dama di Cafa Bonanai de' P. di Ruccafiorita, par

to della quale fu

Pietro Santacoloniba e Bonanni , che appellofli Pietro lècoado , la di

cui inveftitura per eflâ Contea apparc notata nel di 30. Marzo 1697. Vi-

de egli Г ultimo giorno ful cominciare del corrente fccolo privo affatto

di fucceffori , motivo che alla fuá morte fu cbiamato a confeguire la pre-

fente inveftitura

Gofpare Santacoloniba fuo zío paterno , come figlio di Lucio , figlio

quefli fecondogenito di Amoldo primo Conte d' 1 fuel lo mentovato di ío-

pra } cosl cofiando dal procefticulo della fentenza , che fu data a fuo favo»

же pella prefente fucceffione dal Tribunale della R. Gran Corte fotto li 5.

Luglio 1 707. , iníerta oelle fcritture dell' inveftitura a lui coocefla nel di

35. Febbrajo 1716. Le fue feílive funzioni di ípoío celebraronfi con Gre

gori a Nicolia , figlia di Cafimiro gia Giudice della Gran Corte , colla—,

quale non fece figli . Fu Г ultimo С d' Ifnello di Cafa Santacolomha , av-

vegnachè alla fuá morte fuccedette in efla Contea la vívente Principcflt_-»

yedova di Cafteltermine ,

Giufcppa Termine Valguarnero e Sicomo a lui più ftretta in grado

per Г intermedia perfona di Fransefeo fuo genitore , figlio quefli di Gio-

vanna Santacolomba с Denti , figlia del primo C. Arnaldo più volte da—>

me avvifato , maritata con Ottavio Valguarncra e Lama fecondogenito di

Francefco P. di Valguarnera , e C. d'Afforo (d) . E per queda lucceífione

tro-

(e) Auria Antich. àiCefalà cap. %.f. 5 7-

(¿>) Real Cancell. an. 1635./ 104. frotan. Iii. detto anno f. 157.

(e) Olao Paltero Farn. Dentif. 34, Minutólo lib. 7. /. 223.

\d) Minutólo loe. cit.

**Forte IL Ее
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trovad ncgli atti della Regia Gran Corte un pioceliu di caufa feudalc-r ,

agitata ira tila Principela Donna Giufeppa , e '1 Principe di Ceranii di

Cafa Rofio {a) , ambidue concorrenti alia preiente inveftitura , che per

fentenza di eflo Tribunale del di so.Aprile 1724. venne affegnata alia ri-

ferita di Termine furto Ii 14. Dicembre 1725»

Sa ANTONIO,.

ANtonio Branciforte e Lanza primo P. di Scordia ebbe conceflb il

prefente tirólo dal Scrrño R¿ Filippo IV. , che fpedigliene il pri

vilegio nel di 21. Maggio 1625. , efecut. a 29. Marzo 1638. Fu

egli altres'i il primo M. delli Martini, eletto veggCQdoíi neH'anno

1633. Dipútate di quefto Regno . Meno in i (pola Giufeppa Campolo Bla«

íchi RuíTo e Spadafora , figlia di Franccfco (b) , da cui forreado Iccondo-

genito

Franccfco Branciforte e Campólo , fu egli trafcelto erede della inve

ftitura della preíeme Contea full'anno lójii. in virtù di teñamente di elfo

C. Antonio fuo genitore, falto ncgli atti di Notar Cario Carnaldr. di

Mcfllna a di 30. Marzo di detto anno . Lafció fuá mortale Ipoglia ncl fier

degli anni delufo aftarto di fucceflori ; ccficchè morro lui,perveimc la fuá

fuccefllone a

Girolamo Branciforte fuo frateüo , che inveflifli di efla Contea nelP

anuo 1663. Celebrando indi iba fpofaüzio con Antonia Borgia , iiglia di

Caftellano di Medina (í) , e d' ambidue efli confort! fu no-

bil prole

Domenico Branciforte , la di cui in vedi tura per queilo tirólo caddt,-

ne)

(a) Da qutffi ßpretefe efeludere la furriferita Principela Termini al

ßritto d' eßer egli Г único ñipóte mafebio del primo C. Arnaldo Sat.ta-

Colomba , ebe fu il genitore di A4t¡Sandra Santacó lomba e Denti , man

iata col primo P. di Cerami Francefco Roflo i ma tal ragtone no» ¿ti

fu fatta buona^percbb '.ollero ?:uHam:utc i Giudici dar luogo alia linea

primojeniale dclla maggiorfcreth yfual era quella della Termine . F ко*

tifi, che i P. di Cond; o ten¿:r.o altrai interejfi /'opt a queflo Stu:o , pet

derivar eglixo da Gísíííj S.ir.:acoiomba fitella della te/le с'иа:л sitcßjg*

dra Rcfo , e dclla G e: avia l'alguarncra , ebe Ji cent¿a di Jopra.

Padre Coronelli Biblioi. unh. t.6.f. 1060. Minutólo Ahm. /'nor.

di Mejfina liù.j.fij, 195. Crefccnzi Nob* d' Italia par. a. narrez. 1.

cap. t.f. 50.

(<0 Cava/i da un man::fmtto di Fam'glle nsbili del Padre Pier.ro Notar-

barrólo Ub.i.f. 20.
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ncl di 9. A - iíu 1 6S5. Ft; cgli Diputata di quelto Regno ncl i6b4. » cd

cleuo vidtii p-1 iuo gran memo Generale della Squadra dcIIcGalerc di

Sardcgp.2. bbbe in írateífo Moofiguor Don Qiovanni Branciforte, die iiori

a' tempi nofiri comuiendato da Mongitore nclJe Addiz. dclla Sic./acr. di

Pirri not. Sac. Domus Maniiunis t. 2. f. 1J4J. c. 1. col legúeme elogio :

6)uüd ipfe a Rege Pontifies cblaiuí obß/o, aepotris mérita bullat obtinuit

Koletd. J/artii 1 735« ЛЬЬайл SS. Trinitatis S. Domus Alanßonis . Mu-

rendo coftui finalmente ic Palermo a di i2. Gennajo 1746. ricevè fepol-

tura nella fuá Chieia della Magione , e nella Cappella del SS. Sagramen-

to , ove Па erecto il marmóreo iuo maufolco adorno délie qui feguentí

iferizioni ;

D. O. M.

I. 111. Joonni Brantbifbrti С Borgia veri Pauperum Patri , bujus

Etclcfia Reparatori > Ö" -dbbati ter digno , virtutibus plene oaf

nibus predito dicaiur anno 1 746. Obiit die 1 8. "Januarii .

II. Fofdo en impío mors plum occidit Dominum Joannem Brantbi-

forti & Borgia virum excellentijfsmim ¿ mundo mundus vixit *vi-

vit Calo, in Coslum divefque obiit , cmincntijfimis mefitis cumú

lalas dignus bujus Ecdcfia Matißonis /libas : rumpit tandepu

ßlentia meeror Roßalior Montada ¿J" Bronchiforti propriis nam banc

fumpttbus tumulum in amorts extremi pignus patruo carijfimo a-

dificovit . Cujus virtus inßpulto remamat memoria ßempiterna .

La moglie intanro di eflb С. Don Domenico fu Maria Toma Га Guerrero

с Quintana» figlia del Reggente Guerrero , parto dclla quale videfi

Pietro Branciforte e Guerrero , che rilevafi dal proccfiîculo d' inve»

ftitura , che per lui noraû del prefente titolo a di 2. Giugno 1 69Ö. Tenne

egli il comando generalizio délie Galère di Sardegna al pari del C. fuo

geni tore , feguendo le armi dell' Imperador Carlo Sefto , e fu Г ultimo C.

di S. Antonio di Cafa Branciforte * awcgnachè da fuá moglie Anna Maria

Genovefe e Cervellón , figlia del B. di.Portofcus , с M. della Guardia—» ,

non confegui prole di maíchj , ma bensi únicamente di femiuc , venendo

dichiarata eredera fra quelle della prefente dignità

Rofalia Branciforte e Genovefo , che come figlia di cífo C. Don Pie-

tro , e colla vede fopravvifata di eredera prefe di elfo titolo Г invert, a di

primo Gennajo 1720. Vive ella congionta iu kgami di matrimonio con—»

Lettcrio di Moneada e Platamone P. di Rofalini , gedencio in fig lio fuo pri

mogénito Francefco Moneada e Branciforte , che chiamafi oggidi il Conte

di S. A'.itonio , e menú in ifpoía Concetta Branciforte e Branciforte , fi

glia di Ercole P. di Butera fe) .

SÜM-

{aj Giorno de' dett i fponfalifu fuello de'aZ.sfprile 1756.

**Porte /Л E e a
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SUMMATINO,

PRefib i confiai della Valle di Mazara non moho luogi dal ñumo

Imera , oggi appellato volgarmente Salió , û vede la Terra riel

Summatino . Apparteneva ella aaticamente alia Famiglia Taglia

via , tanto è che per effa notati furono pella contribuzione de' do-

nativi militari in tempo del Rè Martino il Giovane gli eredi rii Andrea

Tagliavia colla fegucnte nota preflo Mufcia Sic. nob. f. 72. Heredes An

drée Tagliavia pro Feudo Summotini . Quindi inveftendofene fuccefliva-

mente Salvatore Tagliavia nel 1418. per privilegio del Rè Alfonfo dato

ia Catania a 12. Maggio 1 1. Indiz. , tramandolla egli in retaggio ad sin

tonía fua figliuola , quando la diè a marito a Gloriando lo Porto nobile Pa-

lermitano , che per nome di eíía Antonia fua mogliera inveftiffi del Sum

matino a di ia. Luglio 4. Ind. 1456. [a) . Refpiro vita da tali conforci

Salvatore lo Porto e Tagliavia , iuvellito di eflo Stato jure hereditario di

Antonia fua génitrice ncl di 7. Dicembre 5.1nd. 147 1. (b), cui fegu'i Glor

iando giuniore , che adottô la preíente inveftitura nel di 1 3. Aprile 5. Ind.

1502. (c) , accrefcendola inuenic colla Baronía di Bigini , recatagli in—>

dote da Co/lanfiella di Brando fuá conforte , come da me fu accennato nel

capitolo di Caílronlippo par. 2. lib. 2. torn. a. fog. 47. di queda raia Si

cilia . Diede egli i natali ad Andrea , che jureproprio ¿J* fació Principir

gli fuccedette nella prefente Cuiuea , inveftendofene nel 1508. a di 23.

Agofto 1 2. Ind. {d). Fu egli Capicano Giuíliziere di Palermo nel 1514. (e),

genitore rendendoü di Gaílone giuíta la fede di Minutólo Mem. Prior.

lib. 7. f. 2 1 1. Quindi с , che vedefi eíTo Galtone nel ruólo de* Baron i del

Summatino coll' inveftitura nel 1518 , fecondo Minutólo loe. cit. Fu egli

Cavalière di S. Giacomo della Spada . Proveditore Geneiale delle Regie

Fortezze di que fto Regno , cd altrefl Capitano di Palermo nel 1538. al

pari del Barone Andrea íuo genitore (f). Trovo finalmeute , che fu tenu-

ta la prefente Contea da Mariano lo Porto fullo fpirare del 1 500. » fecon

do fcriffe Di Giovanni Palermo r¡flor. lib. 2. f. 133. a tergo , noverando

сПо Mariano tra i Cavalieri Palermitani , che nella nobile arte rifulfero

de' toruci , e della gioftra . E qui dee notarfi , che la Famiglia lo Porto

fiu-

(0) Real Cancell. an. 1455«/ 4Ó2. Minutólo Mem. Prior, lib. 7, f. 2t I.

{b) Я Can, 1470./; 447-

(cy U.C. an. 1501. /Г 3S5. Minutólo loe. cit.

(V) K.C.an. 150S. /J 6?8.

(e) Talamanca Ысисо dey Ri di Sit.f.$%.

Çf) Talamancaf. 09.
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nori ínticamente nella Ctttà di Me/lina , come hafli da Mullica Macflra

nob. f. 30i. с aal. , cd anche in G irgend , come dice Jnveges loe. cit. ,

Minutólo Mem. Prior, lib. j. f. 48. , e ce lo confeima per altro la qui fc-

guente memoria fepolcrale , ch' eûftc neHa Ghiefa di S. Francelco d'Af-

ftfi délia teflè mentovata Città di Girgenti:

De Porta Dominus ßulpfit Marietta fcpulthrum

Нн genito Paulo vinBus amore fuo .

A. D. 1 5 i î>. in menfe Julii .

Ven' è prelëntemente un ramo in Palermo , ma mal próvido di béai .

Serive Barone de Alajeji. Panorm. lib. 3. cap. 1 1. lit. P. , ch' ella rennen

pur anche le Baronie di Burraito , del Grano , Burrajetto , Kacalmari , e

di Granatelli , e con lui van d'accordo per tali infeudazioni Minutólo loe.

cit. , ed lnveges Nobil. Viceregio Prêt. f. 1 10. с. а. e 1 1 1. с. i. Derivo

fuá origine dalla Città di Viccnza del dominio Veneziano, íe non vogham

dire ex Imperialium Comtum Pénete Rcipublice clarif/imorum Vicsntini

Dutum exercitut fupremorum familia , come leggevafi uel turnólo marmó

reo di Don Leonardo lo Porto nel Cappellone maggiore delF aatica Chie-

fa di S. Domenico di Palermo predo Г lnveges loe. cit. Fu efía finalmente

madre féconda di molti chiari Perlbnaggi , ira quali noverar poílumo ,

benchè da parte materna , il gloriofiiïinio S. Gaetano Tiene Foudatorc delf

Ordine illuftre de' Teati ni , cosí leggendofi nella Vita di elfo Santo, ícrit-

ta da Gio: Bartida Caftaldo , cavatu da Baronc loe. cit. Nacque il Beato

Caetano in Vicenza Citia del dominio Véneto circa gli ann: del Signer:

1485.! fuo padre fu il Conte Gafpare Tiene , e fuá madre Ji cbiamo AfJ-

ria Porto , Famiglie amendue onticbijßmc delle prime di deitu Città . Per

cbiofa intanto di quedo capí tolo atteitar poíliamo eflere Itata eretta in—.

Contea la Baronía del Summatino da i medeûmi Signoii lo Porto ncl

1625. (a) , ottenuto avendo tal ti tolo il Barone

Gaspare lo Porto Lfar e Corilles dal Sermo Rè Filippo IV*. con_>

privilegio dato in Madrid a 12. Ottobre 1625. , eíecutoriato inPalenn j

а 10. Marzo 1626. (b) , e quefti voglio credere eifere (lato ñgliodel Ba

rone Mariano , di eut fi с fatta di fopra orrevole menzione , avveguachJ:

yittoria lo Porto , che fuccedette uel retaggio di quedo Stato dopo 1д—<

morte di eflo С. Gafpare , e da ella recato in dote a i Duchi di Camaltia

di Cafa L'tccbcfe , fu figlia di Mariano B. del Summatino , e cost 1* uuo , с

Г altro venivano ad eifere confeguen teniente in grado di fraudo , с loul-

la gerniani . Notifi finalmente di eífo cennato primo C. Gafpare aver

tenuta in moglie Antonia Gactani e Moneada , tiglia d¡ Pictro B. di i>. 1

tino,

(e; Pirri Sic.facr. not. /íorig. f. 758. c. 3.

{b) R. Conceit, an. lóíú.f. ja 6. ProtontU deCo anr.s fog. 5 37.
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tino , ¿ di Giovauna Moneada jugal i , la quale non gli diede prole , onde

paflato cffendo quedo Stato ne' iurriferiti Duchi di Camadra , come tedè

ceanai , fi puô vedere il riruanente della prefeute genealogía de' Conti del

Summatino nel сapitolo di detti Duchi oggi di Caía Lanzo par. a. lib.

torn. s. fog. 39. di queda roia Sicilia.

Sx CARLO,

IDO Lercari fù il primo di queda Cafa , che paflaggio fixe nella Sicí»

lia dalla Città di Genova colla occafione di efeguir quivi non pocht

affari della Repubblica Tullo (pirare del íecolo fedicefimo , in quel

tempo appunto che Azzolino fuo geoitore governava Г libia di Cor«

fica col podo di Governatore , ch' è lo fteflb di Vicerè nelle Provincic_*

dclle Corone (o) . Ebbe egii concedo il titolo di Conte dal Sermo RA Fi-

lippo IV. con privilegio de' 14. Ottobre 1625. fpedito in San Lorenzo V\

Eícuriale , e/ècur. in Palermo a 24. Apri le 1626. (à) . E in queda or cen-

nata Città ved) la toga diSenatore nel 1609.» et* ebbe la carica di Gover

natore del Monte délia Picta negli anni 1619. {<) с 1624. (d), Quivi

ancora fu Giudice infierne col Scnato nella funzion della Gioltra (c) , ce

le

ra) Olao Paltero Genealog, di Cefa Denti f. 30. Miautolo Mem. Prier.

di Mcjfina Hb. 7./-* J99.

{V) R.CanccU.lib.an. 1 626. fi76. Frotonot. detío anno f. i 76.

(c) Per otto Senatorio de' 6. GiugKo 1 6 1 S. nelV Vjfizi» di Maeflro Notoja

l. Ind. 1617. с i6i8.f.*20.

(d) Per atto aV 6. Setiembre 1 6 24. Hb. Maeflro Not. 8. Ind. 1 624. e i6ej.

f. I). j t vedefi la tabella marmórea r,be fu traferitta da Barone nel fuo

libra de Mojeff. Panorm. Hb. l.f. 150.

CO M giuoco della Gioffra prende fuá origine da i giaocbi Olimpici dc\

Greci , e ferive Scevign) Scienza delle Per/one di Corte torn. l.f. 11 8.,

(be irrigo Primo ¡mperadore , detto Г Vccellatore s fu il primo ebe ne

htrodafle Г ufo net ritorno dalla guerra d"Üngberia , dopo di aver faite

cirtondare di mura moite Città <Г Alemagna , popúlate avendole <P abi-

tanti , tb^erano nella canpagna. Cbi soleva eßere ammeßo alla illußre

afScmùlea de* Gioßranti dovea far pruova di generofa nobiltà . L¡t nofiro

Ci.ià di Palermo non ero Г ultima fra quante altre Città eclebreflero le

feile di dent giuocbi , e ne tenne ella Г ufo fin agli Ultimi dello fcor/o

ficela t vcggcndofifi.i oggi quivi una ben lunga linea di muro nelpiano di

S. Oliva faori le porte deII' abltato , dove fi addeßravaao i Cavalieri di

lettanti della delta nobil arte di gio/irare . E qui apropofito nota ГAu-

tore della Gramática geográfica сdiz. di Vcnczia 1752, fbgt 190. » ebr л
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lebrata in tili CapnaL- cell' anno 1621. , purcaudonel tempo ißeflb ia ca

rica di Сип filiere dell* Accadcmia d' Armi (0) , coogiuntamente con Don

frat.eefio üpezzinga [b) . E finalmente ntlV anno 1626. ebbe qui vi il go-

verno delia Compagina de' Biaachi . Tolib in moglic Girolama Platamo*

nc quinta ñipóte di padre in figlio di Giambaitifla Signóte délie Città , e

Calaü di Jaci , с Vicerc di Sicilia (0 , parto della quale fu

lppolita Lercari e Platamone » ch' eflendo (lata nnica figlia del pre-

detto primo Conte Ido , e perciù in Ici cumulandoG il recaggio della pre-

fente Contea , fo data cila in moglie uel 1 633. a JLencillotto Caflello e Cle-

rici primo F. di Caltelferrato, e primo M. di Capizzi , C. di Gagliano &c.

Da queda coppia fort! i natali Gregorio , che premori a i genitori nel

166H. dapoichè dkde al hjondo

Laniilhtto Ferdinande Cailçllo e Marchïib ultimo P. di Ciftelferra-

tone' Sigaori Caftclli , a cui fuccedette nel prefente ticolo la nipote

Giovanna Lanza e CaittMo corne riglia di Melchiurra Ca Helio e Mar-

chele fuá forella germana , e dt Giufeppe Lanza D. di Camaftra jugali ;

ficchè foílenuio avendo tal Dama Г invelt. di ella Contea a d\ jo- Mar

zo 1744. °ßßi Pcr fatto de'di leí eredi riíplendcr cíía vedeft id pote-

re di

Antonio XI. di' Grignano {d) , che la giuró a 15. Febbrajo I74&. ,

mer-

ucllaCittà diyffinceßer nelPIngbilterra Ji vede f/u oggi tai" cltczza cir-

colare di terra con altra altezza di mezzo , ebe fi cbiama h tavela ro

tonda del Mí Artu , nella quale /oleario pranzare i Cavalieri prima di

batterfi tic* pubblici torneamenti per ijebivare ogni contefa di D -cmuicn*

za del poflo. Scmbra finalmente , cbt сГ una tal ctfiumanza abita falto

mendone anche Poffidonio preßo Atteneo lib. 4. cap. 1 3.

Ça) VAccadcmia d'Ami, ebe di fopra fi avvi/a ,fu /ondula tu Psicrm

nel 1566. dal Vicerc Don Garfia di Toledo , uta qut oggi fi ved. eßin*

ta, Icato avendo per fu fimprefa del Poule delP Ammiraglh cal mot-

to: Ipfa luos , volendo entenderé, ebe /июле un fulo Oraz o Coclitc^»

di'fefe il Ponte di Rana da i fuoi neu.iei, cos'. Palerшз ad ¡,¡iс azion с

delta Kegina del >,:o;:do , ù 1 ¡0 fpi/ito di foilenere la dife/a deИcu»

fuá Patria , e /pezialmcatc de1 fuoi Sovrani\ ал: ¿en neto Auria Сгон,

c/e' Vice- i f. :o.

(¿) A uii л Difiarfa dtlh Gieß-, a

(O O!jo l'altère ю:. ch. Miaut, toc. ci:*

(У;- Nettfi in quería luego , ebe Cíio: Pictro Emanuelc f ate/lo ¿t Luigi

Sigsort della Maca, e Preterí di Palermo nipote di RoJ¿!fo B. di

Menfici ceppo della Famiglia delVAutore ,fort) per i/pop AJ'.obclla—»

Grignano diGiacomo, come ¡i vede nclialio di Jpo/a.'h i.lekrt-

to negli atti di Notar Gie: ¿alazar di Mar/ala a di 14. JJ¿*¿io » 5-

lud.
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meice la donazioiie , che gliene fece durante vita il P. di Santo Stefano dt

Camaüra Giufeppe Lanza с Lanza figlio di Giovanna iopravvifata ncgli

am di Notar Giufeppe Palumbo di Palermo a di 1 1. Ottobre 1748. Con

tralle cgli lüo fpofalizio con Cecilia Fardella ch' ebbe Г Ordine auguilo

della Crociera , ed anche il titolo di ContelTa dall' Impératrice Amalie«

per diploma Imperiale dato in Vienna a di 3. Maggio 1733.

La Farn. Grignano , ferive Minutólo Mem. frier» di Meßina lib. S.

fog. 374. , che la fama della di lei nobiltà pubblicata nellc dus Città di

Marfala , e di Trapani , e l'avere occupato qui ella onoratiffimi gradi di

dignità j la donano a conofeere per mol to riguardevole ., e cofpicua . Ab-

biamo nel Capibreve del Feudo di Scannacanni , ovvero Curfuni , che tal

Feudo fu poíTeduto congiuntamente ne' primi del 1500. da Giei Andrea ,

с Vincenzo di Griguane , adorni apparendo ambidue del titolo di Milites ,

tioe dell' Ordine ifteflb , che dagli antich: Rè di Sicilia a' primi Baroni

conferí vafi , e Magnati del nortro Regno. Vanta ella Г ifteffa origine-,

de' Conti Grignani della Francia , come ft vede ratificato per ifcntturc

dirette dal Conte Grignano Marejcial di Francia , e Vicerè di Provcnza—»

ad Antonia nono Grignano di Sicilia loteó Ii iS.Maggio 1701. colla data

della Ciña di Aix.

Stefano Grignano nel 1411. fu eletto dalla Città di Marfala in Am-

bafeiadore alla Regina Bianca in occafiouc delle guerre civili della Sicilia,

come ft prova dal manufcritto autentico per gli atti di Notar Alemanno

Zoccala delta Città di Trapani fotto li 3. Dicembre 141 1. , id Antonio

fuo figliuolo dopo aver mili tato per la Maeltà del Rè Alfonfo nelle Hole

delle Gerbe di Africa , e Tunifj , fu inverti to della Capitanía di Giuílizia

io vita dell' accennata Città di Marfala , e del carattere di Regio Milite

per privilegio dato nel fur mérito Caílellodi Tuniû a 3. Gcnnajo 1450. ,

regiftrato nclla Cancellería del Regno a 14. Febbrajo 1450. lib. 13. Ind.

1449.6 1450. fog. 138. Appare ancora effo Antonio efferfc flato fon-

datore del Majurafco , feu primogenitura di Cafa Grignano fotto la legge

di chiamarfi il fuccedente col nomc fempre di Antonio in memoria di fuá

perfona , e colla diílinzione del numero per diftinguerû l'uno dall'altro

oeil' inverti ture di effa fucceíGone , ad imitazione della Fam. Ferro , i di

cui primogeniti fi chiamano Berardi . Offervifi per tal privilegio il di*

fpaccio Patrimoniale del di 1 1. Giugno 1686. , in cut prcícrivefi Г oiler-

vaa-

lnd. 1497- dopo che i contra non tanto lungi di dette tempo Antonio

Grignano dttio Miles avca fefíegeiato fuo maritaggio (on Bctta Erna«

nude vedova di Gio'. Gbimbilia , e*forella di Giacomo Emanuele , dit

to irer.eraDilis Dominus , e di Giordano Emanuele cbiamato nobile , ар-

punto cerne dice il contralto matrimoniale di cffi jugali pre/To gli etil

di Notar Niccolo Bitine di Marfala li 9. Novembre 1479.
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vanza di taïe prerogaiiva , coutro chiunque volcffe opporre il contrario .

Vcucodu eg!i a morte finalmente odia Gitta di Marfala fuá patria , ebbe

quivi fepoltura nella Chiefa di Santa Maria dclP Annunziata de' PP.Car-

uiclitani , veggendofi tía oggi il fuo turnólo marmóreo a man delira dclla

Cappella del Santiffimo Crocififlo propria de' Signori Grignani coli' ¡ote

ro fuo corpo icolpito in marmo alia militare , veftico d' armi bianche , e_»

con una collana pendente al petto, animate dalla feguente iícrizione:

Clarus Equcs fueram , dives , locuplefque , piufquc

Marmóreo qui nunc condor in boc túmulo .

Miles ab Alpbonfo dum Gerbas fortiter Ule

Expugnat , JfaBus tnilitis arma tali .

Grignanaque domo emergens Antonius ipfi

Pofí obitum vita jam meliore fruor .

M. CCCC. LXXV.

Capitaneas in vita.

Da effo Antonio , e da Preziofa Gráfico fuá mogliera de' Baroni di Par*

tanna (a) , nacqucxo Antonio Vincenzo Grignano féconda di quefto nome ,

il quale iêrvendo la Maeltà di Ferdinando il Cattolico , fu dal medefimo

gratificato colla conceffione di una Salina nel territorio di Marfala , come

û vede per privilegio dato inNapoli a 3 i.Gennajo 1507-9 regiitrato nella

Cancellería del Regno a H.Febbrajo di detto anno, e Bernardino Grignano

fervendo Г aiiguftiffimo Carlo V. ottenne da effo Cefa;e per Ii fervizj pre-

ftatili la mercede df altra Salina in effo territorio per privilegio dato in—»

Gant nel 1536.1 la quale poi Г i ite fio Bernardino diede alio Spedale di

Marfala , da lui medeûao iyi foudato 3 come al prefente fi gode .

CA-

(0) Contralto matrimoniale negli atti di Notar Giovanni Gloriando di

Marfala in Fibbrajo ig. Ind. 1410. Minutólo fog. 274., ed Anfalo-

ne de fia Farn, digreß. ult. fog. 289. Notiß qui pariments , cbe nel

1490. per gli atti di Notar Niccolo Bitini di Marfala fotto Ii 11.

Setiembre 9. Ind. ß trova un alire maritaggio de' Signori Grignani

in Cafa Graffeo, cioè di Gio: Amonio giuniere con Emilia Grojfho

ßglia di Qnofrio Regio Milite , e B. dello Stato di Partanna , roppor-

tato pure da Minutólo loe. cit.

?*Partc 11. F f
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CAPACL

TErra Baronale , e giace oetla Valle di Mazara prefto i confiai del

territorio di Palermo (л) . Che fia ella di frcfca origine Г attcfla

Pirri nella fuá Sic./ocr. not. Mazar, f. 898. с. I. , chiamandola-,

recens oppidum , non olíante che qui G avcflero non pochi avanzi

di antichità , come dice Arezio lib. deßtu Sic. ex Bibliot. Caruûi tom. 1.

f. 7. c. I. Sunt etenim baud prtcul ruing in predio \_fcudum recentiores

vocant 3 cui Capocit nmen . L' è vicina Г libia délie Fe-mine , cho

da me fu defcritta nell' erudite aanotazioni del capitolo di Marineo par.a.

lib. 3. f. 306. t. 2. di queda mía Sicilia , colla quale fàcendo un согро,

governaû con mero e millo Impero , fra i Vaflallaggi compútala della_*

nobile Faraiglia Pilo , che Г ebbe in rctaggio dalla Bologna nella medeü-

ma forma della Terra di Marineo , a cui rimetto il Lettore per vedcrne-,

la ftoria , camminando del pari le invertiture di quedo Stato , с gli ami-

Chi , e prefcnti fuoi paiTaggi con quelle dcll' accennata Terra . DiceG fi*

nalmente , ch' efla fu erecta in Contea ncll' anno 1625. fotto Ii 22. Otto«

bre (i) per privilegio ottenutone

ViNCENzo Pilo e Calvello M. di Marineo, e Signore di Brocato

dal Scrmo Rè Filippo IV. , efecutoriato in quefto Regno a 16. Ottobre-,

1626.

IL Titolo di Coate ВаггсГе al prefente fi vede e (tinto , per motivo di

eflere (lato concedo durante lá vita folamente di

Elisabetta Barrefe e Romano, che ne forti il privilegio dal

Sermo Rè Filippo IV. dato in Madrid nel di 7. Marzo 1627. , efecut.

in Palermoli 18. Maggio 10. Ind. 1627. , come fi legge ne'libri dclla .

Real Cancellaria di quefto Regno ann. 1627. f. 2 1 7.

 

S. PIE-

ffl) Amico in notis ad Fazell. dec. и lib. lO.cop.l. torn, и not. 5-/^474.

(¿) Pirri Sic.facr. not. Afazar,f.tyt.e.i. Mugóos Teatro della Nobtlta

del Mondo lib. a.f. 307«
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Sa PIERO DI MONFORTE*

NElIa Valle di Demons , e ncl piano abbaffo che reda lotto la Git

ta di Caftrorealc й vede la Terra di Samperi , cbitmata col ío-

prannome di Monfortc , come dice Fazello dec. i. lib. io. cap.

i. fog. 417. Sanclus Parus cognomento Monfortii efi oppidulum

&c per differirf» ella dall' altra San fiero , ch' cftliendo nella íteffa Valle ,

fi chiama San Pier íopra Patti , pofleduta al prefente da i Signori Corvint

Principi di Mezzojufo , come babenti jus » ¿T caufam dalla Famiglia Orto*

les . La floxia de' íuoi Baroni e la fteffa de* ßaroni di Monforte , cammb

nato avendo íémpre del pari le fue inveíliture con quelle di ello Stato ¡a

potere dellç Famiglie Alagona » Cruyllas , Bonifacio , Ventimigli<u» ,

Grúa, Pollicino, Saccano, с finalmente della Cala Moneada , le quali affac-

to da me fi tacciono , per riferirfi nel espitólo di Monforte lib. 1. di que-

fia parte f. 88. del primo tomo . Pero fi nota qui fojamente la cooceffiooe

del titolo di Conte , che fèce il Sermo Rè Filippo IV. a

Giuseppe Moneada e Saccaoo primo P. di Monforte , inteflandolo

alia prefente Baronía di San Piero con fuo real privilegio de' 5. Marzo

¡1628. (а) , efecutoriato in Regno a SQ. Maggio di detto anno : quale di-

gnità è ftata ritenuta da i diícendcnti di eíTo С. Giuíeppe fenza alcuna in«

terruzion di tempo fino a' giorni noftri , come in fatti oggidl riticncfi dal

vívente Conte Montad* figlio primogénito di Gio\ ¿minio P. di Mon

forte.

VILLALTAx

TItolo íemplice , ed onorario , ma noverato tra i Parlamentarj del

Regno per fingolar privilegio de i Signori Corfetti , ch' ebbero in

eflb altres) la licenza di fabbricare Terra Baronale . Quíndi il

primo di efla Cafa , che infignito fia flato di tale onore , fu

Ottavio Corfetto e del Tignofo , lortendolo dal Sermo Rè Fi

lippo IV. con diploma dato ia Madrid 313. Maggio 1628., efecutoriato

in Palermo a 24. Gennajo 1620. Vcftl l'Abito di Cavalière di S.Gia-

co-

(a'j Mugóos Teatro della Nobiha del Afondof. 307.

(b) Protonot.regißr.an. 1629.f. 170., с qu) fi corregga Iuvcges Nóbil.

Viccreg. Farn, Corfetto fog, 6j. с. I . , ebe dee dire nel 1 6 30. , e non nel

ibi9'»come per difgrazia erróneamente egliferiße: vedafi altresï Mon-

gitore Bibliot. Sic, t, a.f. na. t. a.

VParte Jh Fía
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como délia Spada ocl 1624. (e) , ed ebbe le canche ¿1 Regio Secreto di

Palermo ne 1 1622., e di Capitano Cj judiziere di etía Città ncl 1627. ç_,

1 663. (J>) . Fu quivi ancora Governatore del Monte délia Pieià negli an-

ni 1635. (0 1643. i/) »644. e 1651. (0»c Pretore nel î66j. (f) . Va nel

ruolo de' Dijiutati del Regno negli anni 1627. e 1645. (g) , ed eletto vi«

deft nel 1632. Capitán d'Armi Generale nella Valle di Mazara, со i titoll

infierne di Vifit atore delle Fortezzc Reali , e di Sopraintendente della-*

Milizia a cavallo , ed a piedi ne' luoghi ivi marittimi . Nel 1640. ebbe

Г iftefla carica nella detta Valle per Г ugualazione delli patrimonj delle-»

Univeifità , con farvi copgiuntamente lacolletta de' donativi , e difponri

pur anche Г imbarco della nuova leva falta nel Regno della Fanteria Ita

liana. Finalmente nel 1644. ^ la tcrza vo,ta deflinato Vicario Generale«

neir iflefla Valle per aggiuflamento delle Univerfità, e per viütare i Car-

ricatori de' Grani di precifo ordine di S. M. dato in Saragozza di Arago-

na a primo di Ottobre 1644- E per quefti fervigj otteane egli nel 1645. 9

14. Giugno la conceífione di un titolo di Duca (b) , eh' è quello appunto

tiene oggidi la Famiglia Stella de' Marcheû di Bonagia fotto la nuova—»

dioominazione di D. di Caftel di Mirto (/'). Q«indi vcggendofí la Toa

perfona piena di onori, e di nobiliffimt pregi oraata , non era certamente-»

alcuno, che non confeflafle efler egli uno de'primi Nobili, e de' principal!

Padri di quefla Patria ; pero il maggior fregio che in lui rifulfe in li

nea di nobiltà , fu quello d' aver fortito i natali da Qrittta del Tignp-_

ßt e Piètre Corfetto jugali , tîglio quefti di Ottavio feniore Períbnag-

gi ambidue chiariflîmi nclle Opere di quafi tutti i Scrittori delle Si-

ciliane cofe . Fior\ Ottavio vcriatiiïimo nelle feienze , e fpezialmentc-»

nel-

(d) Inveges lec. cit.

(b) Talamanca Elenco de' Pi di Sic./, ui.e 141.

(c5 Per atto dey 3. Novembre 1635. Vßz. di Aiaeßro Notajo del Sesato

4. ind. 1635. с 1636./59.

(d) Ub.fudetto di Macflro Notaje 12. Ind. 1643. e 44./ 10. per atto de"

7. Setiembre 1643.

(e*) ¿ib. 3 . Ind. 1 650. e 1 65 1. / 164. ßtta Ii 29. jígofie 1650.

( fj Vcdanfi le ifirizioni delle pubblicbe tabelle a porta di Coflro , PEpi-

fiola dedicatoria del Santuario Palermitano Opufiolo del Párroco Don

Tommafo di Dio, e Talamanca/ 14a.

(g) Mongitorc ßibliot. Sic. torn. 2.f. 113. с. i,

(¿j Iavcgcs loe. cit.

(J) ^Jíl tn nerita vengo a confeßare un mió abbaglio preß nel titolo di

Aii iio par. 2. lib. 2. torn. a. f. 254. per aver notato ivi P anno di detlo

privilegio nel 1 677. , quando dovsa dire 1645. o tenore di come fi nota

di ßpra .
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nclla giuitfprudcnza , perla quale velh non poche volee le Toghe or*

revoli de' Magiflrati : cd cüendo cgli adorno d' ogni luna di vinù Cri-

ftiane , û diftinle fommamente in quella deila giultizia , accompagnai

dalla penicenza , e dalla pietà verib il Proilîmo , per la quale procaccioíli

univcrfalmcntc il crédito , с titolo di Santo (0) ; onde memamente in me-

mona del Гио gran nome nclle iapidi del П10 fepolcro efiitcnte ia quefta.^

nollra Palermo , e nella Cappella di S. Anna délia Chicfa di S. Cita de'

Padri Prcdicatori , fi leggono i ieguenti elogj :

D. Q. M.

Oètaviut Corftttus illujlrit ille jurit , ¡J jußtti* confuhut , tum fu-

premi лque Patron/ , atque Judieit fufiidient dignitatem , od fan-

tli fe tranquillitatem otti retultßet , repentina morte , ut animât

геШ tonB'uutut nullum /entire: ex divulfene molcßiam ad Cull

futíatut eff requiem Kai. Januarii 1587. Vix. an.¿\<).

D. Joanna Augußina murito benemerer.tiß. & fièt pof.

Di un maufoleo .

Parenti óptimo, qui abdicate Airagißratu , in feeeßt, Ш

ßagel¡is torpuf tentèrent ,Jordet latèrymit rediment , clcernofynit

fíipe ingenii in pauperum patrocinium collata , teeleßina vi alter-

■ nit diebus fpiritum refieient nitam exuit . Petrut Satello elegaw

tioriforma rcRhuto repofuit 1642. Di un' alúa urna.

Pictro figlio di coílui , che da me ancora fu accennato di fopra , ere-

ditando le vinù paterne , avanzó negli onori il genitore , a fegno tale che

fi puó dir francamente alcefo aver egli a pofti più grandi , che a períluuL-»

particolare conferir fi poflano . Battè primieramente i gradi tutti del Mi-

nillerio Siciliano, finché giunto all' ultimo di Reggente dell'eccelfo Con-

feglio d* Italia nel 1620. annojato redando dalle pericoloíc occupa-

zioni del Foro , volle cambiare Hato con afcendere al Sacerdozio , per go-

dere una volta , fe potca qui riuícirgli , della vita felice dcll' Uom priva*

to . Períeguitandolo perô il fuo mérito , qui nè pure pote ripofare, perché

fat-

(tf) Baron с de Л/ojcfl. Panorm. lib. 3. cop. 5./. 1 20. с cjp. y.f. 141. Fran-

cefcoStrada Quieta:, peg, 16. с. i. Anfalone de/ы Ганг, digreß.uli.

f. au. Mongitore Bibliou Sic. t. a. f. 1 12. c. 1. l3¡rri Sic.fier. r.c:.$.

CcpbalcJ.f. 819. (.(.,; not. Syrac.f. 66b. ci. Di Giovanni Pal. ri/hr.

lib. 2.f. 144.

(¿) Auria Cron. dc'VUcri f. $03. c. 1. Mongitore Bibiiot. t. 2. f. 1*5.

c. 2. Strada Quetat. f. 16. c. 1. Barone lib. i. сир. y. fig> 14a. Inyeges

Nobil.f. 64. e 65. c. 1 . Pirri not, Syrac.f 66S. с i
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fattu Vcfcovo di Cefalù oel 16 3 b. fu coltreito immediatamente a—'

prender le rcdioi di quefto Regno col pofto di Governatore 5 с Capitán

Genérale infierne con Raitnonio Cardçna Cavalière Gerofolimi taño ,

Caftellauo del Regio Caftello di Palermo , Vicerè encrambi íbltitui ti qui-

vi nel 1640. dal Vicerè Conte di Aflumar in occafiooe di dover egli por-

tarfi a Milano (¿) . Eccone le pubbliche iferizioni , che con caratteri di

eterni marmi fauno conferma dell' anzjidctto ;

Petrus Corfritus Epifiopus Ccpbalcdcnßs fuis .... mortuot quoi vir¿

tutem excitavit bumili ipfe loco depoßtus magnituditicrn fuanz-»

cotiteri maluit , quant oculis fafeinari . Qïiavius fiiius magnifia

centïus pofuit arm. l6¿4*

Trovafi in S. Cica , e nelT accennata Cappella de' Signori Corfctti.

D. Q. M.

Forcen Optimo incomparabili D, Petro Corfetto Epiftopo Cepbalud.

in Reip. luce dignitate , ас Magiflratibus autlo . Totius Rcgni

Frorcgi , Gub. ¿5* Generali armorum Moderatori , fepulcbralit

honoris mensoriam > quam idem patent faceIii inflaurator con-

tcmpfit ifeptuagenario majori mortem anuo и. dc. xliii. OSia-

vius Corfettus filius Comes Villaltie , pietatis , officii mentort

fcflitucudam curavit Ann. M. oq.xi.vi,

Quefta rapportai! da Mongítore nella fuá Bibliot. Sic. t. з. f. 136. с. 1. ,

cd altresi da Pirri Not. Ccpbaled. f. 820. c. 2.

Notifi finalmente, che in quefta ifteflfa Cappella di Corfetto fi trova

no к ceneri di Orietta del Tignoib , da me fopra avvifata , unica moglie_,

del tefiè riferi to Monfignor Don Pietro , confervate dentro maufoleo mar

móreo col cartoccio della ieguente ifcrizionc ;

D. O. AÎ.

Orictte Tcgnofuc mulieri incomparabili , quam invenißet fapiens ,

binifquc Jiliis, quos ubcre aluerat materno =3 Gafpari pramifi

fi Francifco poff fi rapto s Funcribui immaturis prob dolor

Ça) Mongitore loc. cit.f. 1 3 6. f. I. Pirri not. Cepbaled.fi 819. c. 1.

(bj Pirri CbroK. Rcgum fi\\2. с not. Ccpbal. /."8ao. CU Auria Cron. f.

105. Carufo ftor. Sic. par. 3. vol. 2. lib* 2. f.65. Aprile Cron. Sic. f

337. c.\ . Maurulico Cbrcn. Sic.fi 267. c.l. Mongitore , Aofalone, Scra-

da let. cit. Auria /Inticbiià di Cefalà f. 82. с 83. Mario Giurba Con-

fitet. Mefan. cop. 2. glof. 1. par. 1. ». lo. Ашьсо AuB*Sic. in Fazell.

/«ЯГ.3./.307.
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~ Vir* Ô" Fêter quos лfuius erat auipere = Tamules dedil,

merens lagrimas = Exuií mortale , reoßumpturo tmmartele ~

8. Kai. Julis Orbis redempt. 1646.

Bxurgunt befpes , pariode mermareßgna

Jíiraris for/à ßbemata quid référant .

Ignt lucerno mitons* navis , conßanfque Columna,

Prttdtntem fortem banc que. dotent .

jímsulus qualem tibi dextera pandit

£>иат coluit fonclam conjugis illa /Нет .

Vixit ut vivent.

Ripigliando noi intanto il filo genealógico del prefente difeorfo , rileve-

remo il furriferito C. Ottovio Corfecto tra '] chiaro ftuolo de' Le*teraii

cofflmeodati da Mongitore oella fua Bibliotb. Sic. torn. s. fog. 113. ci.

per aver egli dato alla luce uoopufcolo délie irtruzioni délit Deputat! ,

с Miniftri della pia Opera dello Spedaletto di Palermo , per le Rampe di

Búa net 1648. ContraíTc fuo fpofalizio con Petronilla Lombardo, la—»

quale s* involo dal mondo nel 1667. fotto Ii 3 1. Gennajo («) , vale a dire,

nell' anno ifteffo , cb' eífia С. Octavio efercitava coa íomma fuá lode la—»

Pretura di queda Capitale . Quindi è , che celebraron!! i dí Jei íunerali

nclla Chiefa di Cafa Proferta de' Padri Crociferi coll' intervento del Se-

nato Palermitano , veftito a lutto , che in riguardo del conforte fuo capo ,

le fece dirtinti onori , cosí cortando da' libn dell' urtlzio di Maeftro No*

tajo di erto MagiQrato 5.Ind. l666.e 1667. a'primi fogli. Quivi fi vedo-

no dedícate alia memoria di efla C. PetrouiJla le leguenti ifcnzioni (cpol-

crali di un nobil maufoleo , crettole dal marito in cornu epißole dell'Alta-

re di Maria Addolorata:

D. O. AI.

Petronilla Lombardofcernina viriles fpiritus ñaña ¡prudencia >ac pie»

täte confpicúa Deo animant afiem отпет in pios ufus terris mor

tale fpolium tradidit prid. Kai. Febr. an. 1667« D. OHuvîus

Corfetto Comes Villalt* amantijfima conjagi pofíremum бос

eterni amoris monumentum pofuit .

Mirare viator impudentiam mortis , Judicis tolerantiam . Ilia vel

ipfa Pretoris craßatur in aula bic rapiñas inique mortis tole-

ral equißikius Pretor Petronilla Lombardo viro Pretore isu*

domo

{a) Codicilli teflamentarj di eßa С. Petronilla aperti e pubblicati negli

atti di Notar Vincenzt Alondtllo di Palermo a 4- Febbrato 5. Ш. 1 667.,

e notißy ttí eßa fu acquiflatrice del Feudo dclli Cioccait , vendutole do/

F.diGeleti di Cofa Amato dc'mcmbri dello Staio di Caceamo.
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domo Pretoriana mortis Jpolium auxit oraría plané , quia Pre

toria mon eternitalis candidato apud Tyrenes Societalis Je/à

per annum depofila immortalitatis Tbyrocinium pofuii \ dcmum

Prid. A/artii 1668. In hoc Crutit Templo translata ab antißi~

te vite profeffionem béate perennitatis expcBat leÜiJfir.a^, ,

diktlifíma conjugi £> fibi . Cum qua dimidium fera vixerat

eternum pofl bat fetulum expietur , D. OBavius Corfettus Com.

Villalte hoc individu: amorti perpttuum monumentum .

Con quefla Dama non ebbe prole , e perché fi diifc di fopra е(Геге Лаю

egli il primo Conte di quefto titulo ,cosi fu l'ultime» in Caía Cor/etto per

Г accennata mancanza di figU , cífendo ftato chiamato alia fua fuccèffione

dopo fua morte

Ottavio Siracu/a e Corfctt» fuo aipote fig lio di Porfia fua fore 1 la—,

germana , e di Carlo Siracufa Cavalière di Alcantara jugali , come ü ca

va dall' inveftitura , cb' egli della prefente Cootea prelè fotto H 20. Agü

ito 1673. Va nel ruólo de' Dcputati del Kegnonel 1680. , e traicelto vi-

dcfi Capitano Giuftiziere di Palermo uel 1 676. (o) . Fu fua mogliera £li«

fabetta Bonanni e Mariai figlia di Giacomo P. di Roccafiorita , colla qua

le non rece figli , ficchè morendo privo di prole , ebbe luogo a fucccdergli

oella prefente inveftitura

France/со Maria dt Opezzingbls с Siracufa fuo ñipóte , che preíc il

retaggio di quelle titolo nel di so. Fcbbrajo 1702. , come figlio di Orict-

ta Siracuía e Corfetto fua iorella , e di Pietro Opezzinghis e Tagliavia—>

quinto Barone del Palazzo Adriano (¿>) , e Cavalière d' Alcantara , il

quale fortito avendo i natal 1 dalia Famiglia degli Opezzingbi oriunda dal

la chiariifima di Pifa nclla pertona del Barone France/со Opezzinga , edi

Catarina Tagliavia jugali, con avere infierne illuílrato il fuo nome ne'ben

noti accidenti di Palermo del 1647* (0 1 с del 1649. (¿) • i>ufci quel pro-

de Capitano , che comandó Г armi di Francia col pollo eccellb di Mare-

ícial di Campo ne' tempi di Luigi il Grande, e quelle infierne di Portogal-

lo , e della Repubblica di Genova colle cariche fupreme di Generale (с) .

11

■ ■ s ■ ■ i i J i

(e; Talamanca Elencf. 1 55. Del Giudice Peefie par. 2.f. 304.

{àj Bonfiglio Mejfina nob. f. 72. c. 2. Di Giovanni Pal. riflorato lib. 2.

УГ 55. rctr. e 57. retr.

{cj Collur-h Tumuli, di Palermo /.22. 106. 162. e 166. Bifaccioae flor,

dtlle Gnerre civili di Europa cap. accidenti di Palermo f. 87.

(d Carufo Лог. Sic. par. 3. vol. 2. lib. S.f. 129. e 1 3 1.

\ej Мил; itore Biblia. Sic. i. 2,f. 151. c. 2., с qui notifiytb" egli eßendt al

Jervipiû del Portogaílo , ebbe primeramente la patente di Maellro di Cam

po ai un term di Fanteria délia Pro vine;a di ^3lentejo , data in Lisèo*

na
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Il Conte Francefco intanto iurriferito celebró fuo fpofalizío con Tom-

maía di Sons y Vico de' Marcheû di Solemini in Sardegna (e), parto del»

la quale fu

Pietro Opezzinga с Sous , di cui appare Г inveft. della prefente di-

gnità nel d\ 7. Gennajo 1724- Electo egli videfi Governatore del Monte

della Pietà di Palermo nel 1715-е 1 6. (b) . Non ebbe figli per fuoi ercdi,

perché non prefe moglie j onde» mono lui, pervenne la fua fucceffione in •

potete di

Giufeppe Opezzinga e Sons fuo fratello germano , come diducefi dal.

Г inveft. che quefti ottenne della prefente Contea nel di 24. Novembre

il 73 6. S' impiegô egli a i fervigj del Sermo Rè Vittorio di Savuja , nel

íempo che la Sicilia a lui ubbidiva , col porto di Marefciallo di Logï délie

Reali Guardie del Corpo , come per patéate data in Palermo a 3. Aprile

H7 14. Non tollé moglie, e perdú todo che venae a morte to Palermo nel

dï fatale del primo Febbrajo 1756. , fepolco nella Chtelà di S. Domenico,

gli fuccedette nella prefente inveft. il vivente

C. Ottovio Opezzinga fuo fratello germano , forteodola nel di 30.

Gennajo 5. Indiz. 1757. (e) , e fu Г erede di clTo Giufeppe , in virtù di

fuo teftamento fattonegli atti di Notar Antonino Pizzo di Palermo a 2 8.

Gennajo 1756. , ed invent, eredit. in efli atti di Pizzo a 19. Febbrajo di

decto anno . £' ftato egli due volte Governatore del Monte della Pietà di

quelle Patria negli aoni 1734« e 1735- Ы) , ed è qui oggi attual Sena to

te per la quarta volta eletto in queft'anno 1 758., in cui fto ferivendo , do.

po ch' è ftata tenuta da cflo Г iftefta carica ncgli anni 1 73 8. , 1 745- , e

1755., notandofi in quefto medefimo anno , che per la morte del Pretore_>

D. di Montalbo accaduta fotto li 10. Marzo 1756. , gli fu fatto da tutto

ilSe-

na a 18. Giugno 1 659. , e pofcia quetta di Genérele tP Artiglieria ad

honorem delio Siato del Braßte fotto P ifiefia data dt Lisbona de* 23.

Ottobre 1664.

Contralto matrimen, negli atti di Notar Antonino Gattufo di Palermo

a ii. Gennas 1676.

Çt) üb. di Afaefíro Notaje del Senat» 9. Ind. 1 7 1 5- с 1 6.fog. 9. per atto

aYl 5. Setiembre 1715. üb. 10. Ind. 1716. e 17. f. a6i. per atto de'ao.

¿igofto 1716.

(0 Proton, lib. a. Ind. 5. 1 756. e 57*f 46. retr.

\d) üb. del Senate ia. Ind. 1733. e i4.fog> 34b. per atto de' ia. Agoflo

»734., e xi.lnd. I734.Í 15'pcr atto Л'19. Ago/l» 1735« Leggaßfiferi-

zione di una dellc tabelle della fianzafecreta della Diputaztonc del Pat

lazzo del Aiontе.

(r) Da una delle tóbete dtl Teatro della Muße» alla marina di Porta Fez

lite .

*+P*rtelL G S
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il Scnaco atto ampiiffimo, с multo ouorevole di poter ammioiflrare, regge*

те, с govcrnare colla fiefla amomà, che va annefla alla perfona del Prcto-

re con abitar ioooltre aella Cafa Senatoria per la di lei cultodia,e pel proa*

to iervigio del Pubblico di queda Capitale , come fi vede per detto atto

fpeditogli tre giorni dopo la morte del menzionato Duca per gli atti del

Maeflro Notajo di eflb eccelfo Senato . Va fpofo di Victoria Geibiao de'

Baroni di Caaaatello , e di Gulfotta.

La Famiglia de* Sigoori Opezzingbi , came fopra teflè rennai è uaa

delle illuftri Pifaae , che paflate fono nel noftro Regno , cd è délie enti

che Pretotiane di queda Capitale . Iocominciata ella vidtfi da Obizzi no

bile Pifano , che ñon nel 970* di nodra falute colla Signotia di Calcina-

ja , e al tempo ideflb adorno egli fu dclle augude nozze di Opczztnga fi-

gliuola dcirimperatore Ottonc I. , fecoudo porta la fama preífo il Giure-

confulto Aleflandro Raudenfe nelle fue deciúoni Pifane lib. 1. decif. o. ,

rapportato dal Padre Abbate Gamurrini ¿íer. Genealog, ¿¡ fam, Tofcane ,

tdVmbrc vol. i. Fam. Cadolinghi ediz. di Firenze del 1668. , e dal Pa

dre Anfalone de fuá Fam. digreif. a. fog. ja. c. 1. Quindi è , che per tal

maritaggio cambió eflo Obizzi ilcoguume di fuá Famiglia . ch' era dell*

antichiffima de' Cadtlingbt , in memoria della real fuá conforte , ottcntn-

do dallo deiío accennato Celare la conceflione dell' aquila imperiale ne*

gra in campo d' oro per particolare fuo demma gentihzio , ch' с que lio

ideflo oggid\ ufato da i prefenti Signori Opezzinghi (a) , únicamente a_-«

larghidime donazioni di Feudi , che non fpecificano gli Autori ; ma bensl

cudonli li qui feguenti , tali quali furono confermati a' di lui mentiflimi

difeendenti dall' lmperatore Ottone Quarto con iuo Cefareo diploma da

to in Foligno a 14. Dicembre 1 3. Ind. 1 200. , e quedi furono : la Corte

di Marte col Cadello , e Cappella di San Martino dal luogo detto Seal-

favacca , per inlino al luogo di Trebbio, fecoudo il corfo del Rio di Cer

rétto , e da Trebbio fino alia valle di Ramida , с di lí fino al fonte di Ci-

terna , e dal fonte fino al ñume d' Amo , come feorre fino alia fucc di

Chitfina , e come detta Chiefina corre con la villa , che fi chiama Mil

iciana lmo alla fonte di Petecchio . Olere di ció confermó loro efío Im-,

peratore tutti i beni , che pofledevano dal luogo chiamato Memoveto ,

fino a Valliano , e da Valliano fino al pié di Monticello , per la drada_~*

della Valle di Celle fino al Campatoro , e per altri confini dal Fiume Ar

no lino al Mcmoreto , ne' quali fi contengono i Cadelli , e luoghi di Tri*

vsiJa , Appiano , Petriolo , Valfiano , Pinocchio , Ponfera , Rápida , Fe-

fiuno , Siluro , Gcllo, Scattocoli , Cafiellare , Malliana , Burgamuli ,

Laboro , Celano coa la fuá Corte , cd altre preminenze a* luoghi predet-

ti iperianti . E os II' altra parte del fiume Arno , il Cadello di Cintoja_#

cou ft Chiefe di Santo Stefano , San Lorenzo , e San Martino con la fuá

Cor-

Бонё^ьо Aítp. vcb. f.ji.ca.
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Coite, che comincia dal Iuogo bjmioato Pietra lata fino al colic Jeito

dcgli Opezzinghi , e Cadolinghi con diverfi altri confiai , с tutto quello

che polTedevano nella villa , o caltello di Buti , Bientina , e Tria.ia con

tutea la fua Corte , ed Arno morte tra Calcioaja , Cefano , с Cafaggi , сh'

è nella Corte di Cintoja con tutti i pedaggi , ripe , vaffalli , fer vi , e co

lon i , che a ve vano in detti luoghi (a). Sicchè polTedendo i Signori Opez

zinghi tanta , с si valla cíknfion di dominio , come di Copra ho efpieflato,

facendone pofeia un iatero corpo, l'appellarono eglino íbtto un fol nomo

di Opezzingo dal nome di lor Cafato, e qui furon Principie vi arrivarono

a coniar moneta , che alcune ne ho 10 vedute in argento con lettere attor-

no ful ritto Afiumpta eft in Car/am , e con un' aquila Imperiale nil rove-

fcio colle parole Qpizingbiorum Famili* . Sortirono efli nclla Città di Pi-

fa i primi onori délia Repubblica (¿0 , ove ancora montaron a gradi si alti

di au toril à per le loro ricchezze , che non poca gclofia portarono a loro

uguali nel governo , non volendo alUntire più d'una volta agli atti di

Stato si di guerra , che di pace , che da! Senato y e dal comme de' Citta»

dini venian rifoluti . Gli antichi mouumenti ch' efiilono prefentemente ia

Pifa ai Senator; , che fepolcrali fanuo conforma dell' auzidettu : le antiche

Croniche, e i pubblici Archivj panu q ue Г attertano , e le continúate»

onorificenze de' prefenti Signori Opcr-.ingh i , «he ivi a tempi noítri efi

ilono j ne conlervano il prifeo falto . Oegli Opezzioghi di Sicilia paííati

qui vi da efia Città di Pifa ne abbiamo 'ue paífaggi : e il primo fu de' di~

fcendentidi Ugoccione , che fiorironr nel 14. fecolo nelle duc Città di

Palermo , e di МеШпа , oceupando ntMa prima i poíli di Pretore , como

fi trova di Rlnaldo nel 1334* di Roberto nel 1366. [d) , di un altro

Rinaldo nel 1 393 . (0> e di Vintcnzo Baione del Palazzo Adriano nell'anno

1605.

Qa) Gamurrini fovrachato Fam. Cadolingbi .

(¿) Negli Annali di Pifa raccolti da Monfignor Paolo Tronci faß in-*

più luoghi menzione de'' Signori Oíjczzinghi ne1 varj fucceffi di quella

Repubblica , corns fi legge af. 250. 256. e 257. Mugnos nelfao Teatro

¿enealog. par. 2. lib, 6. torn. 2. f. J 71. ci efpone un catalogó de' Signori

Opezzingbi у с/У ebbe ro Ii detti onori , ebs fon anebe prefio Gamurrini

loc . cit. Farn. Cadolingbi .

CO Vffiz.di MaeiïroNotajo del Senato Hb. 3. Ind. 1334./. 11. Talaman-

ca tlenc.de1Rè dt Sie. f. 3.

(d) Froto», lib. 5. Ind. 1366./ 55. Talamanca / 14.

(e) R- Conceit, an. a. Ind. 1 393 .f. 16. Talamanca f.i^.ye qui dee notar-

Jib che net 1439. trovaß un Rainaldo terzo , che nel 1439. era padrone

delfamofo giardino detto la Seccbiaria nella campagna di Palermo ,per

cui il Rè Alfinfo cm fue real privilegio dato inCapoa а лг.ЛргНе di

detto anno comanda di non pagare eftb Rinaldo le ragioni di gabelle^

*Tfarte 11. G g a alla
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160j. (о) . Ebbeio quiadi nella lecooda , cioè in Mcllina Г cccclfo роПо

di Strategoto , incommendato a Gerardo Opezzinghi ncl 13 71., cioè ncll'

anno Hello che légul in cûa Città lo ftrepitofo feelerato facto di Ataeffro

lomao Franzefc Artefice di Selle, il quale coa temerario ardire prefumè dt

ferire il Rè Federigo Terzo dentro la Chiefa di San Francefco d'Affifi ,

ove elfo Principe con molti altri Baroni [tra quali fi numerano Francefco ,

e Rinaldo Opezzinghi] era iotervenuto a uua Mefla novella ; onde tocco

a Gerardo per ragion del fuo uffizio ad etàminare il delinquents , ed alla—,

fine per forza di tormenti , e con altrc diligenze cavatane la verità , cou-

dannollo vivo alle flamme [b) .

11 fecondo paflaggio feguï fui fine del 1400« » come accennai nel ca-

pitolo de' Duchi délia Sala di Paruta par. 2. lib. a. fog. 34. del tomo fe*

condo di queft' Opera , e lo fecero in Palermo Attilio , ed Obizzi fîgli di

Carlo , с di Pera Opezzinga e Laafraocbi jugali nobili Pifani , dove am-

mogliaroníi eglino con due Dame di Cafa del Voglia , с comprarono in

fierne , o fia prefero a cenfo dall' Abbate Commendatario di Foffanova_.

di Roma Paolo Emilio Orfmi la Terra , e Baronía del Palazzo Adriano ,

ofiadelli Greci nel 1523. , oggi poüeduta dalla СаГа Notarbartolo de i

Ducbi di Villarofa , come ti legge negli atti di Notar Bartolomeo Ogni-

bene di Palermo a di 16. Luglio ti. Ind. di detto anno (с) , progenitor!

finalmente rendendofi de' preícnti Conti di Villalta , de' quali fi è fatta di

fopra orrevole ricordanza.

VIL-

allafuá Regia Cortefpettanti , come haßdû Mugnos , e Gamurrini loe.cií.

(e) HealCancell. an. 4. Ind. 1 605.f. 8. Talamanca/ 107.

(¿j Bonfiglio fíor. Sic. par. 1. lib. 9. f. 339. e fegu. Áíemoriale di Don

Giovanni Veatimigliaf. 13. e 14. Padre Abbate Amico nelle Annotaz.

a Fazcllo dec. 2. lib. 9. cap. 6. not. i.fog. 147. torn. 3. Carufo fíor. Sic.

par. 2. vol. a. lib. 3. f. 345. Anfalone de fua Farn. digre/T. 2. f. ja. c. f.

Schiavo Mem. fíor. Sic. par. 4. artic. 16. torn. л. f. 236. e 253.

(í) lnvcges Nobilior. Viceregio Pretor, f. 102. с. I. Bonfiglio /Иср- nob.

f. 72. с. 2. Di Giovauni Pal. ri/lor. lib. 2.ßg. 112. Pirii Sic.fair. not.

dgrigent. f. 760. с. i.
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VILLAROSATA*

NOq pub negarfi, che quedo titolo di Coate fia flato concedo a Fe

lice Cutelli e Statella , che da Contcda di Bavufb m Cafa Cot-

tone fu poi mogliera di Vincenzo Lanza de' Principi di Malva-

gnaje Tebbe per privilegio del Re FilippolV.del di ig.Novem-

bre 1 642. (a) , efecut. a 7- Maggio 1643. Ma è ceno ancora , che J'mten-

zione del Rè nella conceífionc di ella Comea fu di decórame únicamente

la degniflima perfona di

Mario Cutelli , come a lui molto caro mercè il fuo vado Гарer; , e

mercè i gran fervigj preflatigli , come appredb faremo a dire . E iu fatti

immediate alla fpedizioac del diploma trasferita videli 1'inveditura di co

tai titelo dair accennata Conteda Felice primiera cooceffionaria a Mario

anzidctto , che in forza di una preventiva donazione concordara con cfla

oel di 9. Agofto 1640. la confegui nel 1644. a 25. Gennajo . la confernu

di tal notizia cioè della fopravvifata doppia conceiTiooe cos i fcrilTe Mon-

gitore nella fua Biblias. Sic. torn. s. f. 47. с. a. His bonorum ornamentis

additus [Marti Cutelli ftilitet\ Comitis Villcrofut* tttulus , quern Fe

lix Cutelli ejus amita Catbolico Rege Philippe 1У. obiinuerat 1?. No-

vembris an. 164a. ea mente, ut in Marium tramferret , ut ¿J" tranßulit

35. Januarii an. 1644. » c'l Padre Abbate Amico nella fua Catan, illuflr.

torn. 4. hb. i a. cap. 4. f. 1 80. Marius Cutellus Reçii Confsliarii muñere

tandem infignitus , Comitifque IfilUrofatc titulo donatus Ö*r. Sorti egli t

natali nella Città di Catania da Agatino Cutelli figlio illegittimo di Gi-

roiumo , che diè vita a Felice prima Conteda di quedo 1 1 tolo commeodata

di (bpra, egli iatanto datofi agli fludj letterarj,e in quello iailidintamente

fiflandofi della giurifprudenza, riufcí Giurecoiifulto di ecceí/o шине , с di

quel giido, che il mondo fa. Le opere grandi da lui polte al Pubolico pre-

dieano con fama egregia il pefo de' fuoi talcnti, ed i rarifllmi pregi, di cui

fu adorna la fua perfona .

Omnibus eft vine : fedfamam extendere faHis ,

Hot virtutis opus Ce.

Cantó Virgilio (b). Quindi è, che per ede opere trovanû non po

che memoric onorcvoli del fuo nome preflo moltillimi Scrittori Sici

lian! , fpczialmente legali , fra i quali Gio: Pietio Foutauella Decif.

tom. i. dccif.46. n. I5.e 16. » Fraoccfco Prato Difcept. cap. 15.П. 57- »

lgnazio Gadone difcept. 1 .pro tindío Catan, a. 2 1. pag. 10. , Arias dc_-«

Mcfa

(e) Mugóos Teatro della Nobilta del Afondo f. 307.

{b) Ediz. del Seminario diPadova del i6yj. Index ul:. diB.mcmirdb.faQ.
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Mcfa Уаг. Refluí, lio. $. cap. 17. n. a. , Padre Gio: Andrea Mafia Sic.

in piofpttt. р. a. С. E. f. 220. , Aaíalone defuá Fum. digrelí. ule f. 268. ,

Pirri Áic.Jacr. not. Catan, f. .58 1. c. a. , Auria Стоп, dé* l/icerè fog. 1 I 8. t

Toinmalb Tamburino Decalog. lib. 3. cap. 4. §.2. n. 23. e íegu., Gio: tîat-

tiíla de Groífis Decae. Catan, pag. 94. , Mongitore , ed Amico loe. cic. , с

finalmente io medeíimo nella parte 1. libro 2. torn. 1. fog. 90. di queíi'

Opeia . Or venghiamoagli onori , che in lui rifulfèro quai pediíTequi del

fuo gran mérito : tenne egli primieramente le prime Giudicaturc di qucfto

Regno , ed ebbe quivi le Toghe perpetué di A vvocato Filíale, с di Мае-

ftro Raziooale del Real Patrimonio (e). Andô tre volte alla Corte di Ma

drid come Inviatodel Regno , per trattar i vi di gravi afrari incaricatigli

da í Vicerè : le prime due volte dal Duca di Alcalá nel 1630. e 1635. per

la fâmofa Concordia del Santo Uffiaio (b) , e la terza volta dal Conte di

Afluuiar per accclerare da i Miniftri di guerra i militari foccorfi nello Sta-

to di Milano (с) . Trafcelto videfi Ambafciatore délia Città di Catania—»

fuá Patria nel Parlamento generale convocara in Palermo nel 1651. (У) ,

io coi fu uno de' Diputati del Reguo nel Braccio Demaniale . Pieno ef-

íendo di onori finalmente , veggendoii vicino a morte , le ta vole del teita-

foento cgli fofetitte negli atti di Notar Antonio Chiarella di Palermo a 7.

Setiembre 1654. , per il quale fece eredi univerfali di fuo retaggio i figli

mafchj fuoi difeendenü con feJccoinmcffo ílrcttiflímo di primógena ura_~>

agaaúzia maícolina , e al tempo ftcflb penfàndo , che perpetua pur Ii ren-

defle £benchè humano modo] la linea de' fuoi fucceflori in accrcfciineuto

di fuá Famiglia , derivata dalia Cutelli di Catania (e) d'origine Norman«

na , o fecondo ahri Teutónica (/) , illuíirata da Vefcovi ( g) , e da vir-

luo-

(#) Collurafi Tumult, di Palermo congt'ura del Ferrop. 8./1 155«

{b) frammat. di Sicilia torn. 3. tit. 5-p*g.

(f) Mongitore Bibliot. Sic. torn. 2. /.' 47. с» 1. e 2. Amico Catan, illuflr.

um. 4. lib. i a. cap. 4.f. 1 So.

(J) Auria Cro/t. dé" Viceri/118.

(c) Minutólo Man. Prior, lib. 6.f. 85. , t lib. Z.f. 249. Anfalone defua

Farn, digreß. ult.f. 268.

(f) \ ugnos Vc/p. Sic ediz. di Palermo del \b45.fog. 85., e vedafi ilfa-

mofo Alutiufcritto , cbe dicefi di Cutelli fopra il criterio délia Noùiltà

Siciliana Ut. С. Farn. Cutelli .

(¿) А.шсо Catan, illuflr. pat. 4. lib. 12. cop. I.f. 128. , e cap. 5'f- 305»

Mongitore t- 2. Biülioi.f. 281. Pirri Sic. facr. not. Catan, f. 580. c. 2.,

e r.ot. Patl- f 704. с. а. , notando/i о f. 556. not. Catan, с. a. il quife-

guét¡te epitafio caveto dalle lapidifepokrali della Cbiefa di S. Andrea-»

deile Fraile della Città di Нота :

D. Vin-
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tuofi Pcrfonaggi (e) , foiiitui in cfla íucceflione ifigh mafchj ilkgiaimi

coli* iftefla legge de* primi [che fu iavero degao da notarü] dando lerupie

1' ultimo luego alle femine . E in quella fpeziola forma teltando , роГе fiue

al fuo viverc in Palermo oel ai 18. Setiembre 1654. * ricevendo gli ooari

de' funerali nella Chiefa di S. Oliva de'Padri di S. Francefco di Paola (b).

Sposö ment re vifle Criftina Cicala , mona la quale , comrade coa Anna—.

Sans de los Herederos (с) , fortito prima avendo in figliuolo colla fudctta

Griftiaa

Qiufippc Cutclli e Cicala , che acquitté la Terra , e il Vaûallaggîo

délia Valle dell' Ulmo detta Caítel Normaono per doaazione di Antonia»

Cicala fuo zio materno , regata negli atti di Notar Giuleppc Tioti Ii 24.

Fcbbrajo 1650. Fu egli altresi B. delli Feudi di Cifiliana , e Mezza Mao-

dra . Due volte legoflî in mari taggio ; nella prima (potando Anna Samma-

niati,e in fecondo luogo Maria Cutclli cd Abbateiiis, figlia di Ferdinande

Cutelli e Grimaldi , e di Anna Abbateliis e Tornambenc jugali (d), di che

fa fede ¡1 feguente epitafio , che fi vede intagliato in una délie Ja^idi lc-

polcrali della Chiefa de' Padri di S. Fraocefco di Paola di Palermo lotto

titolo di S. Oliva vicina alla porta maggiore :

Hic jacent Jllußris D. Jofepb Cutclli # Citóla Ctmet VilUrofatc*

¡3 Cmilißa D. Maria ejus uxor i Q bot fervotur pro /uii Juc

teßoribut in perpetuum .

Da quefii geniteri finalmente conobbe Г efler mortale

Antonio Cutelli с Cutelli , le di cui nozze celebraronfi con una Da

ma di Cafa Marchefe , colla quale non fece figli ; e perú alia lüa morte-.

ù vide fuo lucceflore nella prefente iuveñitura unfiglio íuo naturale chía-

mato

Giufeppe Giovanni Cutelli , che in forra della primogenitura maleo*

lina dilpoíta dal primo acquiílatore , come fopra notai , e convalída

la

D. Vinccntio Cutello Siculo , Cataos Patritto , & Epifcopo , S. T.

& U. ]. L>. D. Maria Cutelli & Plataoionc faror pofuit . Viaie an-

nos Lv. Obiitdie XXVIII. Junü 1597*

(e) Amico Catan, illufír. t. 4. lib, I2. tip, 3./. И4- Del Giudice Foefic

par. 1./89. e 98.

{b) Mongitore loe. cit.

(сj Contr. matrim. in Notar Girolamo Sancet de Aguilar di Madrid a 26.

Marzo 1644.

(*) Minutólo Mem, Prior, lib. S, f. 340,
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ta da uua fentenza de' Regj Tnbunali di queitu Regno , 1' octenne neir

anno 1726. íotto Ii s. Agotto , e coa efla infierne prelè poflcflb della—.

groffa Baronía delJ 'Armin ufa , e de'Feudi di Cifiliana , e Mandra nuova ,

efeludendone Г credera Criñina Cutelli e Cutelli forella legiuima di An

tonio íovraccnnato ultimo difbnto , alia quale toccô il retaggio lolamen-

te dello Stato, e Terra délia Valle dell' Ûlmo, corne proveniente dallan

Cafa Cicala , ció rilevandoû dall' inveftitura , che a Ici fu data del tefle

cenaato Vaííallaggio nel di ao. Luglio 1712. Fiori adorno eflb Giuíeppe

di non volgarc letteratura , e del nobil poúeflb di quaii rutte le arti ca-

valfcrcíchc , aveadoue data prova col Poema delta Geografía di Euro-

pa , cípofto in ottava rima , che dopo fuá morte venne pubblicato dall'

Impreffore Francefco Valenzaqul in Palermo исИ'аппо 1749. Refe 1 'ulti

mo Addio a tutte le colé in Palermo nel dl 28. Setiembre 1 747. privo di

fcgli eredi , с le fue ceneri fi hanno nella Chiefa di & Francefco di PaoIa_->

fovrannotata ne' medefimi avelli de' Conti íüoi anicceiTori . Onde fue*

«dette a lui nel retaggio di queíto titolo , e ta tutti alen beai di Caia_-»

Cutelli

Girolama San Mart'wo ii Ramndctto Jeppoh e Cutelli Duchefla-~f

yedova della Fabbrica , che di quelli prefe poíTeflo fotto li 26. Novembre

1 74S. , с unitamente con queíto titolo s' iovefti de' Feudi di Cifili ana ,

e Mezza Mandra con mero e milto Impero , come figlia di Giovatita Jop-

folo B, di S. Filippo , с di Criílina Cutelli e Cutelli mentovara di fopra ,

с come cefllonaria in ampia forma di dette inverti turc per atro di aecor-

dio fàtto tra effa , e '1 Vefcovo di Catania , unitamente cogli altri rede«

commiflaij della fondazione del Seminario de' Nobih di eil« Città , farta

dal С Mano colla fucceflïojc della Baronía deii'Arminu'a , come hoff

negli atti di Notar Baldaflare Fontana di Palermo a di 1 ». Novembre./

1748. Notifi finalmente in quedo capitolo , che andando a fuccedere ia-

dubitaumente nell' inveftitura di quefta Contea il Duca Aj'alteo Lucchc-

Ге с Joppolo dopo i Inoghi giorni dcll' anzidetta Duchefla della Fabbri

ca , della quale eíTo è mpote della forella j ha dato ció motivo di «ddi-

mandarú oggi Conte di Villaroláta ii fuo agito primogénito ignazio Luc-

chefe cd Hcredia, come notai nella Oucea di Lucchefc par. a. lib. 2. torn.

2. fog. 225. di quefta mia Sicilia ; e in fatti coa tal titolo fèiteggiô egli

fuo maritaggio nel 175З. fotto Ii 1 7- Giugno coa Concctta Platamone e-»

Ramondetta , fíglia di Giufeppc M. di Mezzojufo .

&GIOR-



PARTE H. LIBRO IV. 241

; Sx G I О R G I Ox

G Aspare Federico e Balfamo ebbe concerto il prefentc tirólo fotto

Г appellativo di S. Giorgio , ch' è un Feudo mítico preflo Cata

nia dal Sermo Re Filippo IV. con fuo real privilegio del di 23.

Lug lio 1643. (a) , efecutor. ¡a Palermo a 1 5. Setiembre di detto

anno (b) ia confidei azione di fuá nobiltà , e de' fervigj da lui preflati alia

Real Corona ne' partàti fuoi Minißerj , e fpezialmente in quellt del Real

Patrimonio , come uno de' Maeßri Razionalt di Cappa lunga (с) . Sor

ti i natali nclla Città di Catania da Paolo Federico , e da Girolama.-»

Balfamo jugali , derívalo dajl' iftefla autica Famiglia Federico , ch' ebb:

la Baronía di Cefàlà nel 13 70. (i) , come da me fu accennato nel capitolo

di tal Ducea par. 2. di queft' Opera lib. 2. f. 1 74. del fecondo tomo, e che

ottenne Г onor della Pretura di Palermo nella períona di Federigo di Fe

derico nel 1367.(0« Lafciô fuo frale in efía noftra Palermo nel 1648.a

Ц. Luglio , e le fue ceneri fi hanno nella Chiefa di S. Maria la Nuova^»,

commendaro veggendofi da Giurba obíerv. 95. aum. 23. , da Pirri Sic.

/aar. nor. Catan, f. 507. с. з. , da Collurafi Tumult, di Palermo par. 1. f.

,a 1 8. . dal Padre Aniälone defua Farn. digreH. ult. f. 277. , e dal Padrea

Abbate Amino nella fua Catan, illuftr. par. 4. lib. 19. cap.4. f. 179. Sposo

mentre virte Agata Colle e Scammacca , figlia di Oitavio Colle, e di Mar

ria Scammacca jugali , che l' accrebbe del figlio

Ferdinande Federico e Colle, rilevato dalP inverti tura che egli preíb

délia prefentc Comea nel d. 16. Setiembre 1666. Affocioffi in mantaggio

•on Caflandra Grugno e Serrovira, figlia di Franceíco Grugno , e di Lio*

nora Serrovira jugaii , dalla quale coafegul in prole

Niccolà Federico e Grugno , che invertid! di querto titolo lotto Ц

ss. Febbrajo 1675. Ccflceglî al común iàto nel dl 25. Gennajo 1692.,

dapoichè avea fpoíata Ninfa Maflctti e Marino , figlia di Girolamo Maf-

fetti , e di Rofalia Marino, che igravofll del preferíte

Antonio Federico e Maffetti , ch* è ftato due volte Diputato di que

rto

(a) Pirri Sic.facr. not. Catan,f. 597. с. а. Mugnos Teatro délit Nobiltà

del Mondof. 307.

ХУ) Real Camellaria lib. an. 1 643./ aa.

(e) Collurafi Tumult. di Pal. par. I. /Cat?.

(¿3 loveges Carttg. Sie. lib. a. cap. 6./. 34a. Anfalone de fua Fam. dt'i

grcfl. ult. f. 377.

(#) Protonou 6. Ind. 1367./ ill, preßt Talamanea Elenco de'JUdi SíJ

tiliaf. 14.

ЙAr* IL Hb
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Ло Regno negli aani 1738. e I74ii»» Regio Secreto interino délia Cit-

tà di Palermo Del 173 1. > e Governatorc délia Compagnia délia Face

ntl 1715. Poflîede i Feudi di Carca , del Oucco , Aquila , с Gencaria_~> .

Contraire fuo matitaggio con la vivente Maria Emanuela Opezzinga e

Siracufa Sons с Curto , figlia di Francelco С. dt Villalta , colla quale va

genitore dell' único mafchio , e iodubitato fuo fucceflotc Ntico/o Fede

rico cd Opezzinga , che trafcclto videfi Governatore dclla detta Compa

gnia della Pace nel \755- » felteggiato avendo fuo (pofalizio nel fcguen-

te anno 1756. con Elifabetta Reggio e Rcggio , figlia di Andrea P. della

Catena .

SaGIOVANNI LA PUNTA*

AL nome proprio dt queda Terra , ch' e quello di S. Giovanni fu

aggiunta la voce Punta fche vuol dire cïïremità acuta dt uni_j

cofa] pel motivo del fuoco del Monte Etna , che arrivato quivi ,

non Taprei dire quando , ad um punta del fuoabitato, riílctte-»

coflantcmente fenza paflare avanti . ГаГ e appunto Г antica tradizione ,

che viva fin oggi ferbañ preíTo i iuoi Terrazzani , come noto il Ра»

dre Mafia nella fuá Sicilia inprofpett. par. 2. Gitta efificnti fog. 29a.

Va clTa nel ruolo della Terre Baronali della Valle di Demone , tra i Ca»

lali di Catania annoverata (a) , с fu uno degli otto di сШ , che fi vender-

tero dalla Regia Corte al

C. Gio: Andrea Mafia nel 1645. , come da me fu narrato nel capi-

tolo di Cartel di Jaci par. 2. lib. 2. di queda mia Sicilia fug. 1 39. del fe

cundo tomo, a vendone ottenuto elTo Mafla immantinente il litólo, e la di-

gnita di Cunte , di cui parliamo, per privilegio del Serrño Re Filippo IV.

furto la data de' 2 2. Giugno « 640. , efecutor. a 8. Aprile 1647. Le inve-

ftiture quindi dt I la prefente Contca , camminando del pari con quelle^

dell' anzidctto capitolo 5 fi tralafciano di qui notare , per non lipeterfi la

fiefla ftoria , che ftanchcrebbe la pazienza de' Leggitoit .

FA-

(e) Pitri Sic.ficr. net. Catan./: 582. r. 1. AmicoV» notis eJ Fazellum

dec. i. (ib. 2. f¿r/.4, not. i. / tas.
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favagnaní

NE*mari d' Italia che bag 1 -mi la colla Occidentale délia Sicilian

rimpetto aile rivière di Marfala , e di Trapani û vede Г Hola

délia Favagnana , cosí appellata dal vento Favonio , che col fuo

ípirare foaviílirao erbofa réndela , e fioritifllma («) , chiaraato tal

. vento da i Greci col nome di Zcfira , e di Euro da Strabone lib. 3. predo

Tito Livio Hifíor. Roman, cum nolis Dujatii lib. 37. cap. 25. noc.4. tom.

4. f. 106. Dicefi ella da' Latini ASgufa con greca etimología dalla vo

ce «7«j> , che in tal lioguaggio vuol dire Câpre , cioè dalle Capre i'alva-

tiche , che un tempo abboadaron qui vi , come atteílo Omero , rapportato

dal Padre Maffa Sic. inprofpcit. p. 2. Ifble e Scogli f. 436. Quindi è, che

per efle fu cbiamata Capraria {b), ed yElufa da Plinio lib.j.cap.S. JEge*-

íes dinominandefi (0 , ed jügadcs (ä) le altre due Hole , che fun di ella

compagne appellate antica.mente Probentia , e Sacra , oggidi Ltvanfo ,

Afaretimo (e) . Catria cbiamaronla gli antichi Popoli della Libia , fe fcrif-

fe il vero Stefano Bizantino preflu il deteo Padre Malla Joe. cit. , e tanto

vuol dire Infula Catria neLT idioma líbico a giudizio di Bocarto de PAasn.

col. I. 37. (/) , quanto in quel de' Latini Infula Gregum , come appreffo

gl' Italiani lfola délie Greggi ; ma Cluverio nella fua Sic. antica Jib. a.

cap. 15. £ 418. lin. aa. ai dà per guaíto il tefto dell' aazidetto Stefane ,

с giudica , che in vece di Catria debba ivi leggerü Capraria . Tiene effa

libia la forma bislunga , cd ha di giro nel mare fei leghe in circa , che fön

il 8. miglia della noßra mifura , al dire di Pietro Carrera ne J le fue Mem.

ißor. di Catania lib. a. cap. 4. , e de' moderni Gcograñ {g) ; ma non più

cbe dieci , come ferifíe Masbcl Governo délia Sic. cap. 41. f. 77.., o quat-

tordici , giofta le mifure del Negro , e del Vcotimiglia ., rapportati dal

íurriferito Padre Maffa p. a. f. 437.

11 fuo terreno è fertijifllmo , ab vi fi defiderano vive iorgenti d' ao

que crittallinc : Agrorumfertilitate , ferive Cluverio f. 418. lin. 5a. , 6*

aqua-

(e) Orlandini Deferiz. di Trapanifii.

(¿) Maffa Jfoie e Scogii p.2.f.4$7-

(c_) Titi Livii lib. 2i. cap. 10. torn. 2.f. 514.

(d) CIuv. Sic. antiqu. lib. 2. cap. 1J./418. lin. 56. Carrera.Mem. ïïor, ill

Catania lib. 2. f. 404.

(e) BiztW. dec. i. Hb. T. cap. l.f.uZZ.

{/*) frejTo'Jaiôi Gizcoho Hoffmanno Lex. unfa. Hiffor. Ceogr. 'tôm.û'f*

4i'C2.

(V) Diztoe.Gcagrqf. «diz, di Napoli del 1749-/ l8a*

**Parle 11. H h a
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tiquantm copia prdt/lat , mimique maxime et? idónea : abboada al tres) di

daini j edi ccnigli ; e nel fuo marc û fa copiofa pelea di tooai . In poche

parole rcírringoníi le fue nobili prerogative dal Padre Niccolô Giannat-

tafio in Geogr. con dire: AdLiljbeum efl yEgufo Fovognana tfilt über

täte y tbynnorum pifcatu , portи , ф Cartbagtnenjium clade nobilis .

Vi fono alquanti feni , e ridotti ficuri , e capaci per fermarviû le_j

Nävi , gettatc le ancore: Tutißr/iot babel finus , feu pertes , л?/уяг ee-

merofiffimt clajfts capaces , ce ne alficurano Gluverio £ 41 8. lin. 54. , e-.

Fazello dec. I. lib. 7. cap. 1. f. 288.

Le fue punte , promontorj , e cale fi deferivono dal Ventimiglia, che

1* oflervó nel fuo itinerario coll'ordine feguente , Cala rofla, e queda per

fêde del Negro , è affai grande , e capace di numeróla armata , Piètre ca-

dute , Grotta del Rais, il Cortile di S. Niccolô , la Fongia , la Coda dél

ie Perrière , Cala maggiore norainata pur di S. Leonardo , o di S. G ¿aco

rnó , il Cannitello , Cala verde, Cala dell'Aliga, Pozzo deü'Aliga , Funca

del Ferro , Ii Maimuni , Cala grande , Cala rotonda , la Galea , lo Stor-

ncllo , lo Spalmatore , il Salvatore , Magazolo, Punta longa , Ii Calarou*

ni , la Seniazza , Grocta Perciata , Punta dell'Almiraglia , e la Cala dell'

Almiraglia .

Ha una valida Fortezza decca di Santa Caterina , guardara da buona

Truppa col Governatore , che prefiede ad altri due Forti (o) ererti nella

lttflaUola. E tal Fortezza accrefeiuta venne di fortificazioni nel 1655. dal

Duca dell* Infantado Vicerè di Sicilia, che vi fi portó perfonalmenre a vc-

dcrla (à) .

Sovcnte quivi fu lo fpezzar dcíj* alba in quella punta , che piega più

in là verfo Mezzodt , íogliono dclinearíi in aria varie immagini aérete ,

íchiere di armati , branchi di animali , flotte di navi a remo , ed a vela ,

reliando altre di quede figure filie immobilmente , altre movendofi con—,

celerità , e per la lontananza ció che è fcherzo d' imprelfione meteoroló

gica , fembrandovi Armata in mare , ha dato motivo alla vicina Città di

Trapani , [fe vogliamo dar fede ad Orlandini fog. 14. che lo riferifcej di

me tieríi in follecitudine , e bisbiglio.

Rendeft memorabile la Favagnana , come leggiamo appreflo Pompo-

nio Mela lib. 1 1. cap. 7. per una rotta navale ivi preifo ricevuta da* Ro

mani i ma ciô è errore del teßo , o erró Mela ; conciofiacofachè Ii Roma

ni a coito di queíl' Jfola diedero la rotta a' Cartaginefi , non la ricevero-

no : onde meglio fcriíTe Giannattafio preПо il citato Padre Ма1Га : jEgu-

Ja y Favaenanoy Corihagiucnßum clade nobili: . Cluv. fog. 421. lin. 54.

pretende dimoftrare , che di quell' Ifola intendeife Omero lib. o. QdyJI. ,

do-

fe) Masbel Gov. di Sic. cap.$\.f. 77.

{bj Auria Cror/.d:' Piccré /Jiaj. Aprile Cron. Sief. 352. с. I.
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dove deferive la venuta di UiilTc nclia Terra de' Ciclopi ¿ opinione ptrô

quefla rigeuata da Pieuo Cariera nçl lib. a. délie Mem. trior, dt Colunia

cap. 4. f. 205. e fegu. torn. J . Vedaü finalmente attineacc a queii' lit »a_-»

la leggiadra defcrizione , che fa di efla il С. Cutelli ncllc fue Rime Geo-

¿ra/, di Europa canio 5. Hanz. 177. f°g. 196. , ed è la fegueace :

Poco più ver/o l'Au/iro tndi lontana

Fértil per biade , e pofcbi Egufa forge ,

Egufa pria , ma in oggi Favagnana ,

Ifola , a cut forza una Torre porge,

Oitre gli due Coftelli, e qualtbe firana

Vena d' acqua forgiva in lei ftftorge .

Feria i putuci legni in mar qui roui

Dal Romano valor più nota a i Üotli .

Fu ella Baronía de' Signori di Cala Abbatc , соше dice Inveges nel

fuo Nobil. Viceregio , che precede ai Palermo nobile f. 25. с. i. , е Ч con

feriría il Padre Anfálone de fuá Fam. digrelí. 4. f. Ka. с. з. Riceardus Ab

bat, dice egli, plurium Feudorum , Tenarum , C-Jtlrorumqte Dominus

Carinii Boyda, CepbaU, InfuU , # Cafíri Favigr.unte^ Comitini, ¡3

Cudit , pro quibus in equit quinqué in rollo 1342. eunt Keoni ßaronibus

intimatur: cujut opera Ludovico Regi amiffл Urbes , ¡J OppiJo reflitace

ex Fazelio tejíante f. 550. , bis verbis , ürepanum , E>ycem , Calatafimum ,

pleraque alia illius regionit oppida Riccardo Акипе Duce per dedillo-

пет adeptut &c. E in fatti dopo la caduta di tal Famiglia per caula di fcl-

lonia da lei commefla contro il Re Martirio , venne coucefla ral Baroria.^

da eíTo Sovrano ful 1392.(0) ad Allegranza Abbaie moglic di Mattes

Moneada С. di Augufta, come quella in cui cumulavanfi per retaggio dél

ia prcfenie iafeudaziooe tuccc iaüeme le inveihture , privilegj , e ragiont

de' fuoi Maggiori ; e con queda coaceíTiooe di Allegran¿a рэг che aveiïs

caduto la cooûmile donazione di efla Ifola facta dallo fteü'o Ria Gugliel-

nto Roimor.do Moneada M.di Malta indetto anno 139s., che dubbiolàda

ms notoíli con accortezza nel capitolo di Caltanifletia di quell' Opera f.

88. di quefto tomo . La gedette la Famiglia Bofio , cosí collando dalla—-

feguente nota d' Inveges Nobil. f. 44- c. 1. , ove leggeíi , che Antonio i.

del Bofco figlio primogénito di Arrigo , ceppo di detta Cala , fu anco Ba

rone del Г Hola JtUa Favagnana , della Terra di Cariai , e de' Feudi di

Cudia , Cefalà , Cofa¡10 , Dattelo , с Laguifa . Sc ¡ve Mugnos nella par.

3. del fuo Teatro genealógico lib. o. t. 2 19. , che Lttigt di Canßima ebbe

conceda la Signoria di quclt' Ifola nel 1405. per mercede del К с Marrino

in coniidcrazione de' fuoi fervigj militari ; fleche giugntndo ella in retag-

gio

{a?) Capibreve di Luca Barben nella Real Careliana traitât} delL Fa

vagnana .
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gio a Benedetto Canllima per lnancanza di mafchj , come dice Minuto-

Jo Menor, frier, lib. 8. fog. 269. , recolla in dote ncll* anno 1461. ad

Jfi'o Rizzo fuo conforte nobile di Trapani , ed ivi Capitano Giuftiziere^>

ncl 1474. («), e Scnatore nel 1473. (b) . Da tali conforti ae venae Andrea

Rizzo e Cariflima , che fu Signurs , e Barone di qutíl' libia , Regio Ca

valière , e Senatore di Trapani nel 1488. (r) e 1 503. (d) , ed Ambafciato-

re di efla Città nel H97- al Vicerc Gio: de la Nuza , come dice Minutó

lo lue. cit. , il di cui figlio Girolamo fu fuo fucceflore in efla Sjgnoria , e

celebrando fue nozzc con Caterina del Boleo figlia di Francefco Barone di

Baida , generó con efla Frantefco , noverato pur anche da Minutólo tra i

Baroai delia Favagnana , oflervandofegli Г ifteflb titolo di Barone di eifa

lióla ne' libri della Real CaucelJana di queíto Regno prima Ind. 1 542. с

1 54j. f. 366. , с neir atto al tres! della regia patente quande a lui fu dato

Г uíHzio di Capitano Giufliziere di Trapani dal primo Maggio 1 543. per

tutt' Aprile 1544. Da eflb ebbe i natal i Gio: Andrea , che noverandofi

tra i Capicani della riftrita Città di Trapani nel 1 534.(0), e ncl 1563.(/),

equivi pur anche de' Senatori nel 1560. (¿j) e 1567. (¿j fu pur potíef-

fore di quella ragguardevolc Baronía , la quale egli laíció in retaggio col

la fuá morte a Gio: Frantefco fuo único fíglio aatogli da Elifabetta M ar

quete fuá mogliera. Di coftui dice Mugnos loe. cit., che non potendo egli

più maotencre il governo , e dominio di queft' Ifola , e dell' altra del Ma»

relimo al pari de' lüoi Maggion attela la miierabile debolezza del fuo ta

lento , come creder conviene , o per alrro motivo , che a noi relia ignoto ,

gli furon tulre ambedue efle Ifole dalla Regia Corte , che in rieompenfa—»

aflegoogli oncie cento venti di rendita . E in queda novella aflegnazione

cioè di "7 120. fucceflé a Gio: Franccíco anzidetto il fuo cugino Ga/par-

re Rizzo , e fuccelfivamentc polcia i fuoi pofteri , che û ravvifano fino al

prefente nella nobiliflima Famiglia de' Rizzi in Marfàla . Trovo parimeu-

tc toceante alia prefente infeudazione , ehe la Famiglia Brignonc di Ge*

nova pofledette la Favagnana , unitamente all' altre due Ifole di Formica,

e di Levanzo , cosí coflaodo dalla qui legúeme epígrafe fepolcrale di una

lapide marmórea eti fíente nella porta della Chief« di S. Antonino de'Padri

R iformati di Palermo :

(«) R. CaneeII. lib. 7. M. 1473. e \^7A-f- 359-

{i) R.C.an.fud.f.4.

(с) Л. С. an. 7. ind. 14S8. с 14S9./ 7.

\dy R. С. an. 6. Ind. 1 50$ ./ 3 73 •

(cj R.C.Iii, an. ig. Ind. 1554.« т 555-/^ 39»

ffj R. С. ¿STf. Jnd.Tsói . e 1 5 64./Г 70.

Я.С. ап.Щ. Ind. is6o.e Г561./233.

\b) R.C. on. il. Ind. 1567.1? 1568.^353.
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'Jacobo Brignoni Genuenfi , Favignan* , Formic* , Levanfi &c. pri

mo Bêïoni , prudentia , iniegrttate , ¿T morum incomparabili anno

1 64. . . ctütis 55. xi. dugußi in veram Patriam vocolo , /Ä */rr-

яяда requiem Deux bit perennemfama gloriom сjut tflierимfa* ti-

neri hoc virtutctfupertlites P. P,

G i unta finalmente queft* libia in pocere délia Regia Corte , ottenutala__>

dalle maní de' Rizzi, come Copra accennai, o de' Signon Brignoni * lo che

io non poflb atteftare con fícurezza , veoduta efla venne dalla mçdefima_*

ncgli anni 1637. ,e 1640. unitaraente colle alere duc furriferite di Lo

vanfo , e di Maretimo , colle Toaaare délia formica , di Raißdcbbo , e_»

S. Pitlore , e colla Signoria del mare delli Porci all' eccelia Famiglia de'

Fallavicini di Genova per lo prezzo di feudi 500. mila , шаала di

quedo Regno , erigendogliela anche in Contea fono il titolo principale^

délia Favagnana per privilegio del Sermo Rè Filippo IV. del d) 2 3. Mar

zo 165 1. , efecut. a 7. Novembre di detto anno , conceffo ad

Angelo Pallavicino (a) . Quindi di tal paiïaggio feudale ia Cafa—*

Pallavicino fan menzione Mongitore nellc fue addizioni a Pirri nor. Ma

zar, fog. 898. ca., e'l Padre Abbate Amico ncJIe fue note a Faze Mo dec.r.

lib. 7. cap. I. fog. 293. in occafione di riferire la tondazione della Chicfa

Parrocchialc dell' Immacolau Concezione di Maiia Vcigine fatta nell*

Ifola della Favagnana , eongiunramei.te а\1л d;gait¿ di Atciprete , C-»

colla dote di oncie ao. di rendita , с di un Tonno ogni anuo della Tonna-

ra di detta libia . Venne a morte il Conte Angiolo fopra accennato nel

dï 25. Maggio 1698., e perö fuccedeite a lui ne' Stati della prefente-»

Contea

Giufippe /lltria Pallavicino fuo nipote figlio di Gio: Luca fuo fi-

gliuob , che a lui premori nel ñor degli anni , come dice Г invert, di eflb

Giuftppe, Ipeditagli nel 1699. lotto Ii 27.ApriIe detto anno. Srrinfèft egli

in fagro letame con Li via Centurione [tí] ; e refe Г ultimo addio a tutte le

cole nella Città di Genova full'anno 1736. , coficchè , mono lui , fuece-

dette nell' invellitura di tutti i fuoi Stati , e di quedo della Favagnana il

Conte , e Marefciallo

Gio: Laca Pallavicino e Centurione fuo figliuolo , che Pottcnnc jure

hereditario nd fegueutc anno 1727« fono li 16. Luglio.

T1N-

(oj Mugnos Teat. Nob. del Mondo /¡307.

{b) J^ueßa Dama è moría últimamente im Genova nelPAprile del 1758.,

e ricevi fepoltura nella Cbie/a di S. Dominico , compian:a veggendoß

ivi ¿eneralmeute per le fue rare prerogative , e ßngolari bcncßicnzc*

ver/o de* Poveri .
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T I N D A R Ok

QUcfla è una Torre , che forge nel fianco fettentrionale della Si-

cilia tra il capo Oliveri , e la cala della Città di Pacii , da cui

è lomaría fol che fei miglia , giacendo nel ûto fteflb ove fiorï

Г aetichifliina , e celebérrima Città di Tindaride (d) . E qui

narrafi di tal Città , che fia ftata ella fabbricata da i Meffenj (b) , in tempo

che la Mfffeoia era membra della Laconia : impoßo eflèndolc da еШ Po-

poli il nome Tindaride da Tindaro loro Principe padre dt Caftore , с Pol-

luce ügliuoli di Leda (с) , onde canto Silio lib. 14.

. . «... gmineque Laçons

Tyndarii oUollcns fefi adfuit (d).

£ Virgilio ¿Uncid, я. verf. 568.

Tyndarida afpkio : dant clara incendia lucem

Errand Cfc.

Ed in altro luogo sEncid. 2. verf. 601.

Non tibi Tyndaridisfacies ineifa Laçant .

Quivi approdô Orefte veoendo dalla Scizia col fimolacro di Diana Fa-

fcelitide , come ícrifle Arezio lib. defitu Sic* ex Bibliot. Caruüi r. 1. fog.

26. с. l. , cd a fcftcggiuaie !a venuu vi accorfero Ii Faefani con balli , e

canzoni. Lcggafi Tantico fcoliafte di Teocrito preflo il Padre Mafia Sic. in

profpett. p. 2. C. non E. f. 14'd. Cum Oreßet Diana ßmulaebrum è Taurit

Scjtbta extulifet , Tyndaridem Sicilia pervenit , ubi ejus loci Incola

Dea» propria quibufdaai cantilenis collaudantet &c. Cicerone act. 3. in

Verrem la riconofee per Città nobiliflima , ed oflerva Cluverio Sic. antiq.

üb. 2. cap. 5. f. 299. lin. 22. e 29. , che da eflb Tullio veane ella fempre

annoverata tra le primarte Città dclla Sicilia , ed appellatt Ii fuoi Citta-

dini aft. 4. in Verr. Socii Ö* amici populi Romani ; onde il cennato Clu

verio lin. ;8. memamente Ii inaraviglia , come Strabone üb. 6. poteffe-*

chiamarla Oppidulum ? In Diodoro leggiamo preflb Mafia loc. cit. eflcrfi

il Popólo di Tindaride in tanto numero moltiplieato , che poté muovere

guerra a diveríe Città . Leggiamo ancora , che confederatoû con Timo-

lean-

fe) Meflà Sie. in profpett. p. 2. С. Е./.цо»

(à) Amico in notis ad Fazell. dec. t. //¿.9. cap. 7. not. 1. fog. 395- Ca

ndo Яот. Sc. par. i . vol. ! . lib. 6. / 246. Aprile Cron. Sie.fib^.e.i.

(t) Aretii liber dc fitu Sic. ex Bibliot. Carufii torn. i.f. 26. c. 1.

{i} tazell. de Kcbut Siculis dec. I. lib. 9. cap. 1'fog.l^, с 7 Lexic.

unfa, dt Gio: Giacomo Homianno Qeograf. Cronol. tone, 2.f. 506, c. 2.

lit. T.
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kernte Corintio , û cooperó notabilmeute , nel difcacciare Dionigi Л Mi

nore dal Trono Siraculano ; e nella guerra Púnica era li Cartagincfi , e—

li Romani , lègui ella il partito de' íceondí , de' quali ancora per detto

di Plinio lib. 3. cap. 8. fappiamo eifere (lata Colonia ; e ce me fí perfuade

Cluverio lin. 47ч ció fu lento 1'auipicio di Celare Auguíto, dopo di ave-

re vinto Sello Pompeo in quclV lfola .

Iu un-Tempio.dedicato quivi a Mercurio , veneravaG la ftsrua di

tal falfo Nume , formata di brouzo , e lavorata con fingolare bellezza : fu

queíto fimulacro da' Cartaginefi trasferito in Cartagiae , ma poi riminda-

to in Tindaride da Scipionc Africano dopo i' efpugnazione di quella Cit-

li (a) , e con moka relia , e fommo applaufo fu ricevuto da' Tindaritani ;

li quali viflero fedeli amici de' Romani 3 с nclla piazza pubblica nzzaru-

no una itatua equellre di maravigliofo artificio al Cerniólo Marco Mar-

cello . Quefli , ed altri ornaijienii dt Tindaride accelèro Г avarizia di C.

,Verre Pretore di Sicilia , della cui rapacc violenza reító preda Г anzidet-

ta celebre immagine di Mercurio ; e perché Protagora uno de' Cittadini

più principali di elía fe gli oppofc , fu dal malvagio Goveroadurc tacto ia

pubblico flagellarc . Sdegnati li Tindaritaai per ecceflo si gravi , aecufa-

rono Verre in Roma , facendo conofeere at Seoato li misfatti di coftui pe*

rnezzo di Cicerone , eletto per loro Patrono , cd Avvocato in t-íicíU cau

la , e tanto poté Г eloquenza di si grand' Uomo , che Verre vediadofi. a

mal partito , fi elefle da fe fieffb un luogo di efilio .

Stava in piedi eífa Città fotto Г imperio di Auguíto , e lo fcriveJ

Aleflàndrino Appiano , citato dal Padre Mafia furriferito f. 149. , che l'

appella Locum vi&ualium copia refetium , £? bello marítimo opportunen ,

que ¿J* Cafar deportabat pcdiiu fimul , j$ cquilet ; condolía cofa cht-,

selle guerre civil i tra Ottaviano Auguíto , e Sello Pompeo fegul Tinda

ride il partito di quello , e dié validi íbecorfi ad Agrippa íuo Luogote-

nente a fegno tale , che foggiogata Mile , oggi Milazzo , fu vinto Sefio

Pompeo in battaglia navale preflo Nauloco , ed in premio del loro valo*

re , e fedeltà ottennero li Tindaritani da Auguílo Г efenzione da ogni da-

zio , e tributo . Durava ella ancora , benchê allai mancata della fuá-*

pri miera grandezza nell' ctà di Federigo II. Ré di Sicilia (¿) . Vero é ,

che aflai prima di detto tempo Ja metà di Tindaride era (lata afferbita-*

dal mare , e ne fa meuzione Plinio lib. 2. cap. 92, , veggendofene fin al

giorno prelènte li vcîligj in una grande vorágine , come atteila Cluverio

f. 300. lin. 3. Hujus d¡r:pilon;s ingens ttiamnum ad Tyndaridem vsrago

cernitur ; e quantunque al dire di quello Scrittore refli incerto il tempo

di taie rovina, nondimeno il Padre Ottavio Gactano cap. 13. Ifag. ad biß.

(e) Arctü hc. cit.

(b) Fazell. kc.tiu

t*f§rte II. Ii
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Sit. a. » 5. , e '1 Padre Aprile Croa. Sic. f. J69. с. i. affcrifcono con molta

probabiltà tífere ció accaduto per la violeoza del tremuoto nella mortt-»

del Redentore . Non fappiamo incaato quando ella reftaffe interameate

disfatta : le fue anticagüe , come íono frammetui di grofle mura, di colon

ne inflante , di cafe , ed altri ediñej per terra , fi vedevano in tutti quei

contorni nel tempo di Tommato Fazello , in cui leggeû dec. I. lib. 9. cap.

7. fog. 394. s£tate mea ufque adfundamenta proffrata cerniiur . Cujus

veßigia amplißma , mania longé latèque jacentia , lapides quadrati , disjc

Bée columna tdomui difperfe > pafßm eo loco ubifletii vifuntur. Oggi pe

ro quede fteffe più non eûftono ; perché il tempo pofe tutto in rovi na—. ,

c'I ferro de' ruftici Г ha ridotto in ceneri ; onde puo dirû di tal Città ció»

che cantó Taffo di Cartagine canto 1 5. ftaoz. 20.

Ciасе V alta Cartago г e oppena ifegni

Dell" alte fue ruine il lido ferb§.

Muojono le Città i tnuojono i Kegni ,

Copre i fofli , e le pompe arena , ed erba ;

E Г Vom d' eßer mortal par ebe fifdcgni i

O nofíra тете cuplda , e fuperba .

Or quinci addiu la Dcnzetla a i due

Guerrier/ il loco ove Cartagin fue .

Si vede fulamente in quelio luogo la fuddiviíata Torre , che ha nome del

Tindaro , cd una Chipia antichiílima , che credeû avanzo delle anzidette

anticagüe , intitolata S. Maria del Tindaro , dove ogni anno nel di otta-

VO di Setiembre li fa una ricca fiera con maleo cunearlo di gente (a) .

Si venera in quefío Tempio v.n araiciiiffimo fimulacro della Regina del

Cielo , fcolpitn in fino marmo , di cui per antica tradizione traman Jata—»

qui dagli aotichi lappiamo , eil. re con avvenimento prodigiofo arrivato

in Sicilia , e reílato in queíio luogo dopo che la Nave , che lo portava—»

fu refa immobile nil lito vicino a Tindaro , in cui fcefo a terra , fu collo-

cato con riverente olfequio nel lovracennato Tempio . Oicefi finalmente

di Tindaride eifere Haca effa Città Vcfcovile , benchè non redi memoria

nè dclP anno quando fu creua in Vefcovado * nè fotto qual Ponceficcj .

Che pero lafcio , che Г erudito Lettore fu ció coníulti il Padre Octavio

Gaetano lib. 2. epit. Co., Г Abbate Pirri nella fuá Sic.facr. not. 5. Ecclef.

Tyndaritanae f. 49 c. 2. , с 'I Padre MalTa Sic. in pro/pett. par. 2. С. E.

f. 151. Abbiamo ancora di quefta Città moite antiche Medaglie ; faiónnc

memoria di tre le principali , che hanfi nella Raccolta di Paruta ediz. di

Ruma del 1649. fog. 96. coll' Aggiunta di Lionardo Agoítini . Nella—.

prima fi olTerva il capo di Donna con vaga chioma , e dinota Venere ; nel

rovelcio la medefima lisura ¡«nuda con ifcettro nella deíira , ed un Amo-

riño

(a) Maurol. flor. Sic. edit. Jlhpana 1716. ex Indice Oppidorum lit, 7*.
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riño nella Gnidra , circondata con corona di mino, с leite с intorno :

aiNâAPiEnN . la акга vedeíi la tciU di Cerere velata , e coronara di ípi-

ghe ; nel tovefeio due ftellc con la parola : дшдаршш . La rerza porta

da una parte il capo di Donna coronata ¿ nel roveício Г >mmagine di Gio-

ve con tre freccie nella delira , с lo fcettro nella finidra ,e lettere: дгыла-

Pitan . Quindi è , che a riguardo di memorie cosí pregevolí d' antichità

ítinioffi deceate nel i Ó55- di venir eda con ti tolo di Contea condecórala,

per cternarne maggiormente il nome nclle future età , e nello ftrumenio di

tal citólo conceda vedeû la facoltà di fabbricare i vi Terra Baron aie , pet

fare quella riforgere con nuova abitazioae, col di più che arrivando Ii nuo-

.vi fuocbi al numero di 50. , fi dichiaraflè il prefente titolo Parlamenta

rio , e franco di mezz' annata • Quedo fegui in tempo di Filjppo IV., che

ne fece la conceiTione ad

Ascanio Anlàlone ed Efcovedo con fuo real diploma de' 29. Set

iembre 1655. 9 cfecut. a ia. Giugno 166a. fromôûo videQ edo Afcanio

«11* eccelfo podo di Reggente in Ifpagna nel Supremo Confeglio d' Italia,

adorno de' titoli di D. délia Montagna Reale , e di primo M. di Sorren-

iino (e) . Contraire egli il fuo maritaggio con Lauria Lentini e San Baûlc,

colla quale non forti proie . Onde dopo la morte di eiïi jugali pafsô la_>

foro eredità per legati di opere pie in potere de' fedecommidarj (¿) , Ii

quali , venendo obbligati dalla Regia Corte al pagamento delle ragioni di

décima e tari , cd a dover trasferire i titoli baronali in perfona laica , fece-

ro la vendiziooe in quedo titolo col verbo regio ad

Amonte Rampollo per gli atti di Notar Gafpare Maria Pareti di Pa

lermo a di 29. Marzo 1729. 7. Ind., ficchè ne prelè egli Pinveílitura nel

é\ 1 1. Luglio 1739. Conobbe in fuoi genitori Jimenzo Rampolla e la—»

Farina , ed Angela Vadalacqua e Lanza jugali . Fu marico di Caterina

Perdicaro e Sponfèlli , e tenne più volte gli uffizj nobili di Capitano , c—>

Giurato délia Città di Polizzi fuá Patria . Da ello forti i natali

Mariano Rampolla e Perdicaro , oggi vívente С del Tiarfaro , che

gode il felice poffeflo di Rofalia Satariano e della Calta . Vogliono i Si-

gnori Rampolli edere la lor Famiglia d' origine Pifana , provata nell' Or-

dine di Malta fin dal 1428. » come notó Minutólo Mem. Prior. lib. 5« f*

40. , с dedotta dalla chiariflima de' Ronciuni (c) . Quindi fu detta ella__.

Ram-

Anfalone de fuaFam. digre/T.p. f.i57>c. l.e 163. Collurafi Tumuh.

di Palermo p. l.f.\$. 23. t 67. , e 7 Hi. i. fig. ц^. di queßa mie Si-

(ilia cap. di fatti , cogli altri di Montagna Reale , e di Sorrentinof. 75.

e 54a. del focando tamo .

(b*) Teflam, della D. Laura Lentini preßo gli Mi di Noter Leonardo di

Miceli di Palermo a di 19. Giugno 16З1.

£c) Roberto Pifanelli Fam.nobili Pifane .

**P»rtelL Ii a
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Rampolla quad voleffe dirh rampollo di quelle nooiüllima Famiglia . La

trapiaotô in Sicilia Profpero Rampolla pel 1398.(0), il quale con Anna

Saccano fuá moglicra acquiilô Fabrizio , ch' ebbe legami di matrimonio

con Cacerina Girino . Da quelli geaitori nacque France/to , ch' ebbe le

noz¿e cou Chiara Merulla , e da еШ furie Antonio , che da Mcffiaa—»

paftô jn Polizzi per occafione del maritaggio da lui iaualciato coa Gra-

zia la Matiaa f» . Da' predetti veaae Qaniolfo , с da quefti Biogio , che

ammogliatofi cou Domenichella Nocarbartolo (e) , diede Г efler mortale a

più figli * fia i quali commendar poffiamo il Padre Angélico Rampolla

electo Generale dell' Ordine di S. Giovanni di Dio nell' anno 1639. , to

me notó Pirri Sit.fair. not. Cephaled. f. 8 J i. Fr. Angelicus Rampollos

Polit. Ord. В. Joannit de Peot feu Bonorum Fratrum , vir dexteritaie тс~

fut» ogendtrum prudentia , ¿J* nobilitatis ¿enere confpicuui .

Ciovanna la di lui forella adorna videfi d' inGgni pregi , a fegno tale

che alla fuá memoria fu rizzata la feguente lapide fepolcrale in mezzo

alla Chiefa del Monaftero grande di S. Margherita délia Città di Polizzi

col qui fotto epitafio ;

O fiammea in miferot chántate illuxit D. Joanna Rampella £? NV»

tarbartolt bic jaece , ubi D. Leonora Rampolla ¿J" ¿ancla Colom

bo baie Ven. Alonaflerio Abbolifla , eique omantiffima nepotis pic

talis ergo loturi ex bec honefíari curavit . Obiit 1 1»

Aprilii 164-?. ftutis Juc 62,

P R A D E Sx

QUefto è un titolo di Cafa Ventimiglia , e fu concedo a

LouENZo B. di Gratteri nel »66i. dalbamoRè Filip*

po IV. lotto h 19. Maggio , efecut. a 27. Luglio di detto an-

... no . appoggiandolo al nome délia Real Famiglia Pradei > colla

qua . fcli antichi bignort Ventimigli ebbero un d\ attacchi di páremele- ,

fc uuu vogliam dire , с lu ne furon gli eredi , tutti i dritti adotcaiidone » с

i reali onon dopo Г cumzion dclla linea de' Screniffimi Conti di Prades ,

e di

{ai) TefiameKto di Profpero Rampolla falto negli atti di Notar Silvio

Roßt di Polizzi nel 142Й. prefio Mugnos Teatr. genealog. p. 3. lib. S.

¿179.

(¿j Si fir.da con un centr. fi¿°togatorio ovvaloroto negli atti di Notar

Saivaaore Giurdina di Mcjjina neIP anno 15CO.

С t) e£ '* cß° ri/evafi d.i un alio di dicbiarazione , cb' è prefio gli atti di No -

lut Jii.f/o Ciarisna di Polizzifotto H 25. Febbrajo 1392.
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e di Afargberita di l'iades Regina d' Aragona moglic del noílro Rè Mar-

tino il Vecchio : avvegoachè Ifabtlk íigha del Coate Pietro , pronipotc-.

di padre in figlio di Cíiaime Seconde Rè di Aragona (a) fu maritata coa

Francefco Ventimiglia (/>) B. di Graiteri , quell* ifteûo che per vcl¿re del

padre venoe delufo de i Stati, ç délia Cootça di Golifano, come largameiuc

da me fu efpoflo nel cap. di tal Coatca f.68. dj queílo tomo. Doppie nozze

cootraffe l'açccnqato С. Lorenzo , с doppia con effe fèce quivi fua difcen-

denza; la prima ne i Baroui di Gracteri, oggi F, di Belmonte, che gli fruc-

tô Felice Roffel fua prima conforte ; e ne i Conti di Pradcs Ja féconda fi-

glia di Maria Filingeri , fra quali noveraadofi primieramciitc i due Mon-

fignori DenGirolamo , с Don Antontno Vcotimiglia Soggetti a:nbidue_»

chiariffimi délia Religione Teatina , che fiori il primo со i pregi <li efimio

Prcdicatore nelle Corti di Spagna , di Vienna , с di Roma , ove rifulíe—

■Vefcovo di Lipwi nel 1 6y4- W » e chiamato vidcfi il fecundo, сие Aato-

nino , a popolar la Citri di Dio con nuovi abitatori da lui convertid al

ia Fede nell' ifola di Borneo dell' Indic Orientait colle fue fame ed apo

lloliche Miffioni , trattato vegnendo o¿;gid¡ pella íantita de!U vita cul ti

ldo di Venerabile, come ü ha nel legúeme clagio, che ü vedi nel!- pittu-

xe dc'ritratti di fua perfona, alzati quaü in ucee le Cafe de'Padri Tcatini:

Emeritus Dornt S. Joßpb Filius .

V, P. D. Antoninus l/entimiglia Potiorattarnts Cler. Reer. 7 beats-

nus Appflolicus Mijfionorius od Orientdes Indos , qui fitveniiori

propaganda Fidei ai dore Juceenjus cumula, os lobons , ¿rutonas ,

remoras invicia confiantia eluchtus , ampltjfimatn Bornes lrßt-

lam , in qua nunquom lux Evangélica effuiferat , n:n ßn: vine

di/crimine pencil avit , illins naUus meditallium freqiientioribus

refertut.: fepulis, [relîquo Orbi ¿atlenus pené ignotis ob lit'.ora

lem Mahatñtiaaorum inaeeeßam barbariemj inibi Cbriîîi Piden:

annunc'tQhs , furofanftc Qrucis i/exillum magno lncoluru>t¡ plau-

fu primus erexit anno 1689. tndeque , perbonorißco Vitarii Apo-

fíolici muntre ab Innocentio XIL P. M. condecoraius , ipfamec

Infula in novam Tbeatino Qrdini М'фтет a Sac. Congreg. di

propaganda Fide deccrnilur 1 4« fan. anno 1602.

Ebbe luogo finalmente fra efli figli del C. Lorenzo , с '1 grado di fuo pri

mogénito #

11 Con-

{a~) Fiiri Cbron. Regain f.64.

{b) luvcges Cartag. Sic. lib. a. cap- $.f. 44б- с 44 S.

(с) Mougitore Bieliot. Sic. torn. 1. /'. 287. c. J., с b ßeßo neWAppedi-

ce della Sic.fir. di iymi not. Uparit- f. aoS. ci. Auna Cron.de'l'i-

ceri /.216.
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11 Conte Cario Ventimiglia e Filingeri , il quale efercitato avendo

•acor giovinetto Г ecccJío pollo di Diputato del Regno nel 1671. , tra-

icelto videfi Governatore dclla Ста di Taurmina ne' tempi critici deila

guerra di MtíTina del 1676. Qui vi caddeegli in prigionia de' Franzefi

con la caduta pur anche dclla Città a lui raccomandata , non avendo po*

tuto refifiere alia lorza fuperiore del Г armi (a) . Liberato finalmente da—,

loro , pafsó alia Corte di Madrid , dove fu oceupato dal Rè Carlo Se

conde fempre di felice ricordanza со i роШ fupremi militari di Maeftro

di Campo negli Éicrciti di Fiaodra , di Svezia , e d' Inghilterra , ed inü-

gnito altreai dell' Ordiae di Cavalière di San Giacomo della Spada_» ,

congiuntamente colla concefiione della Commenda di San Calogero di

dett' Ordine in Augutta, efiendo flato iavero il primo Siciliano, che dopo

dDecentó с più anni avetie ottenuta tal grazia , come riflette Don Vincen-

zo d'Aoria nella fuá Cronología de1 Vicerè di Sicilia fbg. 161. Pieno di

onort finalmente lalciô fuo frale in Palermo nel di fatale de' 13. Aprile_y

1705. » e '1 fuo cadavere fu portato a fepoltura nella Terra di Pittineo

fuo VaíTallaggio , da lui prefo in dote da Vittoria Valguarnera e Scriba-

ni fuá coaforre (¿) , figlia di Fortunio Valguarnera , edi Bianca Lödovi?

caScribani e Ja Farina jugaíi , che re/id credera dell' anzidetto Stato [

cd altresî de' Feudi , e del Marchcfato di Regtovannt , parto della quale

fu il prefente

Antonio Vcntimiglia с Valguarnera , che inveftiffi di quefta Contea

per la morte del padre fotto Ji 30. Gennajo 1706. , appellate oggi C. di

trades , uni tameute со i titoli di IJ. di S. Auna , e di Gran Monte , di M.

di Regiovanni , B. di Pittineo , e di aJrri Feudi , adorno del Sacro Reale

Ordisc di San Gcnnaro , с dclla Chiave d' Oro come Gentiluomo di Ca

mera di S. S. R. M.

SITTAFARK

NElla Valle di Mazara , e nel territorio della Città di Licata fi ve

de il Feudo della Baronía di Sitiaran . L'ebbc conceflo Giovanni

de Garza dal Scrrño Rè Federigo Terzo nel 1369. (c) , ed indi

infeudato videfi , benchè dopo il laffo di un fecolo , con privile

ge , e prerogative di Feudo nobile a Giovanni di Andrea detto Miles ,

Nobile della Città di Naro per conceffione del Rè Alfonjp data in Paler

mo

Сa) Carufo Лог. Sic. par. 3. vol. a. lib. 7. f. ao8. e 209.

\Jb) Centratio rmtrimon. in Notar Vinterno Ciulla di Palermo а Л it.

Dicembre 169?.

(t) RealCancell. an.\\d<).f. 295.
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mo a di 34. Novembre 1454. (в) . Quindi è , che Domenico di Andrei-»

1 fuccedcodo all' anzidetto Giovanni nel retaggio di tal Baronía , come ni*

pote , cd erede di eflb , perché figüo di Qiacomo di lui fratello , o fía ger-

: mano , o cugino , che io non poffo con certezza arteftare , ebbe confer-

mato il teflè cennato privilegio , o fía nuova inveftitura di effa Baronía—.

e dal Serrño Re Giovanni con cedola íegnata in Barcellona a 16. Agofto 8.

■ Ind. 1475. » efecut. in queílo Regno a di 13. Agofto 9. ind. I476.(¿) ,

' ficchè ne reftô egli in poflclTo per Jungo tempo , ma perché vedevafi pri

vo di prole, íenza fperauza di poterne avère in appreflo , per il реГо degli

moi, ilimô alienarlo ne! ijoo. al fratello Garraffo , che per due atti di

vendizione celebran da Notar Domenico di Leo di Palermo , e da Notar

Giacomo Germano nel di 5. Novembre di detto anno , inveftiffi di Sitta-

fari neir anno leguente 150». (с) . Dalla Famiglia di Andrea pafsô alla_>

Laccbe/e per la conceffione , che ne fece Ippolica di Andrea a íavore di

Mottío Lucchefe nell' anco 1 546. (d) , tome noto ínveges nel fuo Noir/.

Vitereg. Pretor. Fam. Lucchefc fog. 92. с. i. , allerendo eifere Hato elfo

Mattco acquitta tore altresi dslla Terra , e Stato di Palazzolo in vi/rù di

aggiudicazione , rel&flata contro Donna Vincenza Alaguna с Bonajuto

lúa nuora , conceffionario infierne veggendoli nell' anno íteifo di oncie-»

íettanta di entrara annuali íbpra tutee /с Secrezie dei/a Regia Corte, e

precife íbpra la Baglia di fuori , e gabella di vino délia Città dt Naro per

privilegio dcir Imperador Cario Quinto . Compró egli nel 1 563. dal Rè

Filippo Secondo grano uno di frumento , e due grana di orgio , e legunu

íbpra tutti lî Carricatori del Regno per prezzo di oncie 3 700. (e) , ed eb

be quivi l'onore di andaré più volee Capitano a guerra , che é Jo íteflb

oggidi di Vicario Generale Viceregio in moite Città , cioè nella Licaii_»

nel 1562. , in Girgenti , e Taormina nel 1565. , altra volta in Licata nel

1 564. , in Trapani nel 1566. , nell' anno appreflo in Salemi , e riualmente

iu Mazara , e Sciacca nel 1568. , corne appare dalle patenti di detto uffi-

zio, regiftrate ne'Jibri délia Real Cancellería di quefto Regno in detti an-

ni f. З89. 394. 323. 323. азб. 428. 58. e 105. Trovo finalmente , cht.«

ful cominciare dello feorfo fecolo furono Signori del Feudo di Sittafari

i Signori Romei , polfedendolo. Ruggiert nel 1 622. , ed eflendo Hato effo

tenuto per altra volta , cioè nel 1630. da 1 Signuri Luccbc/i del ramo de'

Marcheft della Delia , fu acquiilaco finalmente nel fegueate anuo 1631,

da

[áj Aníalone de fuá Fam. digrcjl. ult.f. 220.

[bj Real Canceliaria an. 147J. fog. 343. Veduß Coronelli Bibliot.uuiv.

torn. 3./.645.

R. Cantett. an. ijo«./ 187.

\dJ R. C. an 1546./ 2 1 5.

(Vj R. C.lik.an. 1563. f.<jO. prefio Inveges Nobil. Viceregio/:9a. t, a.
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tía Gtuféppe Filingeri e Spuccbes figlio di Pietro Filingeri e Lanza Coate

di S. Marco , e di Francefca Spucches jugali , cbiaro documento di ció

titeado Г invcflitura che cgli ne prefe nel di 14. Giuguo 1 6j 1. Seguirá-

no i iuoi diieendenti а ritencre tal Baronía , ma oggi intanto non la poííc-

dono eglino ; perché chiamati in giudizio , non e gran tempo da i Signori

Remet¿aion obbligati а Гаге loro di efíaSittafari la ultima totale riafíegaa-

zione . Se ne invedi a tempi noftri Giovanni Romeo fotto li 81. Ottobre

1 741. , da cui fu alrenato eíTo Feudo ad Andrea Adonniuo D. della Cate

na negli atti di Notar Giambatttfta Pariü di Palermo a di 24. Gennajo

1 2. Ind. 1 749. , e fe ne vede Г inveft. nel di 20. Oicembre di detto anno ,

come notai nel espitólo di Cafalmonaco par. 2. lib. 2. di quefta mia Sici

lia fog.33 i. del fecondo tomo. La ferie de' Conti di Sittafari è la leguen-

te . Difli di fopra , che Giufeppe Filingeri fu acquiítatore della prclentc-»

Baronía nel 163 I. , e che avecdo fucceduto in ella

II Barone Pietko Filingeri e Notarbartolo figliuolo di lui , e della

Baronesa Antonia Notarbartolo e Naíelli olim jugali , Г ereile egli in—»

Conrea per privilegio del Sermo Rè Carlo Secoudo lotto la data ас" J.

Febbrajo 1666. , elécur. a 29. Мзцю di detto anno ; colla quai grazia—»

gli venue riílabilito di giuftizia il trattamento , e tiloio d' Illuftre , che iu

riguardo della fuá na/cita per Г innanzi avea goduto (a) al pari de' Siguo-

fi Titolati del Regno , non oilaiite ch' era Cavalière privato , cosí per

alto del V ectè D. di Oiíun.; , ordinate al Protunotajo di quedo Regno

nel di 7. Dicembrc 1 г. Ind. 1650. Va nel ruólo ello Pietro de' Governs-

tort della Compagina della Canta Л i Palermo nel 1663. , e del Montc_>

della Pieta negli anuí 1 671. (b) e 1676. (c) . Fu qui vi altresí Capitano di

giuítizia nel »676. , с perche pofeia ando ad inveftirü del titolo di P. di

Santa Flavia ; perciô rinietto 1 1 Let tore al capitolo di detto Principato

par. 3. hb. i. f. 1 26- di queíi' Opera , fe per avventura riandar volellc la

nmanente cronología de' Conti di Sittafari , camminando qaiformi le m-

yettiture di quefto titolo con quelle di Sanca Flavia .

ADON

{aj bittißt ibe un conjin.ile titolo o? lllußrc , сете il potato di fopra di

Notarbartolo, fu concefo a Don Francefco Cappero de Prado dalla-*

felice mtrr.oria del Samt Ri Carlo Secando con fuo real privilegio del

' dl 29. Aîarzo 167c. , efecut. a 2. Giugno fegu.

{h; Per atto del Henau di Palermo del al 35. Agoflo 1671.» tbe f¿ legge

ne lihri di Afacßro Hatajo 9, Ind. l6?0.f 1671» f-274-

(cj Per um de* as. Settembr: 1670. ne* libri di Aiaeßro Notaje is.ind.

1676. * 1677-/ 1.
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A D О N N I N Ол

ANdrea Adonnino fu ¡I primo Conte di quefto tiiolo , conceffogli

dal Sermo К с Carlo Secondo a di primo Febbrajo 1 678.(0;, efe-

cutor. а 3. Seuembre di detto uno. Octenne egli ancora da__.

effo Sovrano ucl difpaccio di dctto privilegio una penûone di feu

di ottanta il melé durante vita in premio di lúa vu rù , e de' taleati fuoi

Icttcrarj da luí palcfati coli' univerfide lodisfazione nella Corte di Ma

drid , onde con effi giovô a fe íleffo , cd a gravi luierefli ivi vertenti dél

ia Città di Mcffma fuá diletta Patria . Qui renne egli uffizj nobili , come

pure Dtl Regno tutto , da luí amminiltrau cou Гошша iutegntá , e c< d—>

«iguale fortezza, corriipondendo alla nobiltà de' fuoi natali, derivad dalla

Famiglia Domina di Fireuzc (¿) , come dice Mongitore clarijfimo ortus

¿enere nella fuá Bibliot. Sic. wm. 1. fug. 23. с. i. Atenuó egli viene da

elfo Scrutore tra '1 chiaro Ituolo degli Uomini iiluítri delta Sicilia , che-,

vi han ñorito col pregio di Letterati , fleché notaafí in effa Biblioteca Г

erudite compofizioni da lui date al pubblico si in profa , che ш p efia—» .

Commendafi panmente da Mollita nella tua älaeßra nobile di Mс(put f.

385. , ove gli fi dà luogo tra' valent' Uomiui Mellinefi m Oratoria , Poe-

fia , cd ¡n ogni forta di erudizione . Qumdi è , che in fua Iode puô dirû

con Martiale :

Eméritos Mußt , Ö* Pbebo tradidit amos .

Ce(so di vivert finalmente in efla Città di Medina , depo che per fuo f-

ßamento fatto negli atti di Notar Pietro Domenico Penna a di 29. Giu-

goo 1720. i e pubblicato da effo Notajo lotto Ii 14. Febbrajo 1721. ven

ue lafeiato erede di fua fuccellione

Giambatiilta Adonnino fuo figliuolo , che in forza della detta diipo-

iizione inveliiffi della prefente Cornea fotto Ii 24. Febbrajo 1722. Inne-

ftofli egli in matrimonio con Caterina Cotta ; с fegui la fua motte nella

Terra del Mazarino , correndo il giorno de' 27. Aprile 1 73 3. , dapoichè

diede 1' effere a

Tommafo Adonnino oggi vívente С. Adonnino, di cui appare Г

inveílitura per effo titolo fotto Ii 22. Aprile 1734* come figlio , ed erede

del С. Giambattifta anzidetto , che gliene fece 1' iítituzione di luccelfivo

Kccaggio con fuo teilamento preffo gli atti di Notar Francefco Buetto di

Mazarino a di 13. Aprile 1733. e Signore del Feudo delli Pileri &c

DA-

(«> Mongitore Bibliot. Sic. torn* I./. 25. с. i.

(àj Anfalone de jua Farn, dtgreff. ult. f. 292.

**Part* //. К к
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DANIELE»

GIuseppe Maria Daniele ed Impellizzcri fort! il privilegio di

queito titolo dal Sermo Rà Carlo Secondo fotio Ii ia. Agofto

1678. , e feeucor. a 4. Octobre di detto anno , che glieoe fecc la_p

conceffione in confiderazione di fua nobiltà , e delle benemcreiue

di fua perfona. Va egli nel ruólo de'Seaatori di Siracuíá negli anni 1689.

91. 96. e 1701. , e adorno videfi delP onorevol carica di Capitano Giu*

ftiziere di elía Città nel 168З. Viffe ammogliato con Rofalia Nava e-»

Scammacca, figlia di Francefco B. di Bondifè , rendendoû con efla genito*

re del prefente

Francefco Maria Daniele e Nava oggidl C. Daniele , come appale*

fafi neir inveititura , che a lui fu data di tal mercede nel dl 10. Luglio

1706. fc' Hato più volte ne' Magiítrati di Siracuía , cioè colla carica di

Giuraio nel 1708. , di Senatore nel 1714. 172S. 1739. '743« e 1744ч с

di Capitano Giuíliziere' nel 1720. 1724. с i 75 r, Lcgoffi ia maritaggio

coa Coftanza lmpellizzcri e Platamone , rtglia di Giuíeppc B. di Mezzo

grano ,

Sa ADRIANO*

FIlippo d'AIeiíandro ottenne la concefiïone del prefente titolo dal

Sermo Rè Carlo Seccndo per privilegio de* »7. Dicembre 1681.,

efecut. a 17. Maggio 1682. , del quai titolo, venendo egli a morte,

ftec ertde il figlio

Antonio d'Aliifandro , che preiène Г inveititura paterno jure nel dl

3. Aprile 1692. Cadde poi tal Contea nclle mani della R. Corte a conto

del Cullettoie della decima e tan , da cui fu venduta al Conte

Michèle Amari e Barle figlio di Antoniao , e di Nicoletta Amari с

Barlè jugali {ai) , cosí collando dab" iuvertitura ch' egli prefe di eiTa Con-

tca a di 7. Maggio 1732. Trafcelto indi videfi Maeflro Razionale ono-

rario di Cappa corta del Real Patrimonio in virtu di real cedola fpedita

in Napoli ntl di ai. Giugno 1738. , efecutor. in Palermo a g. Luglio di

detto aimo (¿0 . Fu Regio AmmiDiiîratcTe Generale del jus probibendi del

Tabacco m queito Regno di Sicilia , e fue IfoJe coadjacenti , e finalmen

te

(«) Covafi ddla fua fide di Sotteßmo ni Ubri della Chiefs Parroubiak

di S. Antonio di fuUri/io a 12. Giu*no 1669.

(b) Frotonct. lit. 2. del? Ind. 1. 1737. e 38. / 115. rctu
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£г carico ó" ú..ui , non che di merui celsô di vtverc m Palermo ntl di 3 f .

Luglio 1750.(0)* rice vendo folenni onori di fuoerali nella Chiefa del

Monalkro di Santa fclifabctta Regina . Sposô meotre viíTe Maria de Ro

jeas Sandoval ia Pcgoa e Carafia , figha di Antonio Governatore di Ago-

lia , e di Giufeppa la Pegna jugali (¿) , colla quale genitore ñ refe di uu-

inerora prole (c) , e del prefente Coate

Von Amtrice Aniari с Roxas de Sandoval , che come primogénito

di fuá Famiglia , ed erede nel tempo fteffo del Coûte Michèle fuo genito

re , inveftiffi di quelto titolo fotto li 28. Marzo 1 751. Sorti egli víven

te il padre Г iíteíla carica di Regio Amminiílratore del Tabacco di que*

ño Regno , e fue lióle coadjacenti ncl 1745* > come apparc peí real bi-

glietto fegnato li i 1. Luglio 1745* * efecut. ia Palermo a IS. Agoílo di

detto anno . Fu indi eletto uno de* Maeftri Razionali del Real Patrimo

nio tra quelli onorarj di Cappa corta (<¿) , с confegui dal clementiflímo

noítro Sovrano pe' fuoi fervigj uua penfione vitalizia di oucie duecen-

to air anno , tirandone 1' aitento daJT anno fecunda 1 . j. 1753. e 1754.

per atto patrimoniale del di 20. Novembre 175}. in efecuzionc di bi«

glietto Viceregio de' 14. Setiembre di dettu annu (e) . Feíieggio fuo raa-

ritaggio con Dorotea Emanuele e Gaetaui , figlia di Benedetto M. di Vil

labianca (/) , e coa effa acquiilù Micbcle luo primogeaito , ed aJtri figli .

CASANDOLA*

lovAHNi Stagno fu fatto Conte dal Serrño Rc Carlo IL , che

fpedigliene il privilegio nella Villa Reale di Madrid a 6. Gea-

najo 8. Ind. 16З5. , efecutor. in Palermo a 29. Agolio di detto

anno . Nelle invelliture quindi di quefta Contea uoverau il vi-

^ С Giußppe Stagno с Marchefe , che celebró le fue nozze con Alfoo-

° fina

G

jff) Apport il teflamento del furrifirito C. Michèle Amari ncgït oui di

Notar Qiacomo Petrelli di Palermo a d) Z.Avofto 1750.

(¿) Contralto dotale in Notar Leonardo Majo di Palermo a 4. Gennajo

11. Indiz. 1703.» « 1*т atto difpofaliùo a d) it. Gennajo 12. Ind.

(r) Tra quefíi vifu Gioacbino , ctí1 ebbe la carica di Senatore di Palem»

nel 1746.

ify Vedofipar. i. lib. г. f. 79. di quefta ntia Sicilia i

(O Protonot. lib. 2. Ind. ». 1753. ' 1754* /• -7>

(/) Capit. matrim. celebrati ptgli attí di Notar Giu/eppe Angelo di Paj

krma a di 37. Luglio 1737.

ttPartcIJ. Kk t
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fina Calamarà e Goto , с da eflb finalmente dooato venue tal tholo ad

Antonino Stagno с Calamarà fuo figlio primogénito , cosí corlando

dair at to di donazione del medefimo , rogato ncgli atti di Notar D. G ac

iano Fricono di Meflina a 15, Dicenjbre 1756. , e dall' invcllitura di Ga

fándola di effo Antonio , da luí adottata nel di 26. Novembre 6. Indiz.

«757. («) . Tiene egli in mogliç Tcrefa Navarro de Lorena , figlia del

Conte Navarro ,

La Famiglia Storno è una délie più antiche Patrizic délia Città di

Meffina ; dove da molli fecoli ha occupate tutte la dignità , e gl'impieghi

foliti goderfi da i Nobili (k) . Vuole Minutólo Mem. Prior. Hb. 6. f. 70.,

ch' ella prenderte origine dalla Famiglia Stagno dclla Francia , illuftrata

dalla facra Porpora del Cardinale , e Camerlengo di Santa Chiela Fietro

Stagno , che fiorí nel 1 3 69, (c) , ma crede Anfalone defuá Fam. digreCT.

is. fog. зоб. с. з. , ch' ella forte oriunda Spagnuola , incominciata da—.

Bernardo Edagnol , che , fecondo dice Surita Annali d* Aragona lib. 6. с.

s. fog. 17. col. i. fu uno dcgli Aulici più fa vori ti del Serrño R¿ Federigo

Secondo , e da elfo inviato Goveruatore ne' Ducati di Neopatria , e di

A teñe nel 1313. a nome dell' lofante Manfredo fuo fecondogenito , ch*

era allora di minor età ; onde pare non eitere improbabile, dice Anfalone j

che da eflb Bernardo nato fofle quel Tommaß Stagno , che circa Г an

no 1 343. inveftito vilte di molti Feudi , chiamati Scuderi , Partaulli , c_.

Calandrina , come dice Mugnos Teat, genealog. par. 3. lib. S. t. 3. f. 428.

con far fervigie militare (око il Kè LoJovico , il di cui íiglio Quglielmo

nobile Meflîneie (d) ottenne Г cccclfo onore di divenire Ajo , o lia Gover-

natore di un Reale Infante di Sicilia , figlio del R¿ Federigo Terzo , co

me atteíta Anfalone loe, cit. , o lia del Re Martirio il Giovine , como

vuole Pirri Cbron. Kegum f. 84. , e '1 fuo fratello Manfrede acquiflô al-

cuiu terraggi nella Città di Licata , quali ancor û pofledono preíentcmen-

te da Don Ciufeppe Stagno e Stagno Barone dellc Saline di Caftrogio-

vanui (r) , Capo oggi del Calato , eletto Confrate dello Spedale di Mcf-

fina nel 1750. j e quivi ancora Governatore dells Compagnia degli Az-

zurri nel J7S5* Vedanfi finalmente per luftro di tal Famiglia le prove-.

Geioíolircitane de' fuoi Cavalicri deü'Ordine di Malta, rapportate da

Mi-

(«1 Protonot. lib. i. dello (¡.Ind. \ 757.e 4«

{/) Vcdaft Teda flor, dclla Pefíe di Meffina par. i.f. ra* » юс neve-

ranfi ali uni Ca-jolieri di Cefa Stagno eletti Diputati di Sanità nclla^

Diputazione del \ 743. , formata da ragguardevoli Soggetti de* più со-

fpieui erdini dclla Città .

(íj Ciaccon. Vite de" Papi , e Cardin, f. 934« ^^

(d) Minutólo Mem. Prior, lib. в./. 8a.

(e) Sua inveß. del d) 17. Л/arzo 1751.
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Minutólo Áfem. Prior, Jib. 6. С 70. 7i. 75. 8a. 157. 169. с 170. vifluto

cûendo a tempi noflri ¿J Phorc di Venóla di dett ' Ordioe Fra Giovanni

Stagno adorno parimente dclla Fratellanza dcll' accennato Spcdalc fia •

dal 1754.

Sx S E С О N D Ож

IL Feudo rußicano detto Scttiftrini , che pofledette anticameute la_>

Cafa Albuni , podo nel territorio délia Città di Naro , ampio di fil

me duecento di terra cooñnanti con li Territorj di Daiaomeli , Cic-

cobriglio , e Giannone , fu eretto in Contca ad

Icnazio Rollo fotto la nuova dinominazione di S. Secando per pri

vilegio del Sermo Rè Carlo Sccondo del dl 19. Ottobre dc!f annu 1694-*

efecutoriato in quefto Regno a 16. Ftbbrajo 1695. in conliderazion de'

natali di eflb Don Ignazio , e dc'nobili pregiatiffimi ornamenti di fua per-

fona . Ebbe egli la carica di Capitano Giuíliziere deli' accennaca Qua di

Naro , da lui tenuta con lultro nel 1686. , e con fbmma integrità . Sposo

Maria Ciancio с Spitaleri , figlia del B. delli Foggiara (0) , dalla quale*

conlegui in figlio

Marcantonio Roflb e Ciancio , che dopo la morte del p^dre inve-

íüfli di quefto litólo jure hereditario fotto li 28. Febbrajo 1717. Vive-*

egli ammogüato con Maria Galia e Bolici , figlia di Diego B. di S. Mar

ciano Maltefe che gli partorî único figlio per nome Sihadore , di efli

enirambi conforti legittimo , ed indubitato /йссе'Гше .

VILL AMEN A.

IL primo Conte di queilo titolo fu Gîovanni Bilîgoano e Corogoa__»,

che tal mercede ottenne dal Sermo Rè Carlo Sccondo nel di 10. Di-

cembre 1698., efecutor. a 16. Giugno 1699., in conlidcrazione de'

fervigj refi ad elTa Maeilà da Don Dc/iderio Bifignani fuo fratello

Cavalière di Sau Giacomo délia Spada , e Capicano délie furie di Medi

na dalla parte di mezzogiorno (c) i la villi quindi di tal couccflionc rcili

chia-

(O Conlr. mair'm. in Notar Pittro Scaccianoci di Adernb a di 1 a. Spri

te ¡697.

{h) Contr. dotale per gli oui di Notar Cio: Vincenzo Mortellttti dcll*

Licata a il 24. l'ebbrajo 1727.

CO. Vedanfi le feritture di Garfia Вuïlamant Secretario di S. M. Caíto-

ikë nel fupremo Confeglio a" Italia date in Madrid a d) 6. Setiembre

1679-»
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cbiimaie eflo Giovanni col molo di Cunee di Vihumcna dal nome di una

fuá Villa edítente eel Caíale delli ContiíTi feu Gallizzera dcll' acccnca-

ta Città di Mefliaa . Noverafi egl: da Mollica Maefira nobile di Mcjfi*

na fug. 383. tía il chiaro Auolo de' Soggctti Meffiueli , che in efla Cíe-

tà níullcro con dignità ecclefiaíiiche , e col pregio dclle armi , c_,

del le letecre . Trafcelto più volte videû Comradíario generale Vicere-

gio in quefto Regno per varj important! atfari giovevoli al pubblico,

e al regio Erario . Feíteggiando finalmente fuo maritaggio con Antonia—»

Marchefe (a) , diè con efla i natali a Defiderio Biügnani Commenda-

tore de 1Г Ordine di Malta , ed a

Frontefio Bifignani с Marchefe, che come primogénito di fuá Fa-

miglia inveftiífi di quefla Contea jure hereditario fotto li 3 1. Maggie*

1736. Pío volte è flato Scnatore di Mcfllna iiia Patria negli anuí

1723. C0> 1739., 1732- Mi 174«. » с 1748., e qui vi ancora ha oc

cupait» la carica di Confolo nobile , ed altri uffizj primarj di nobiltà . Si è

ammogliato tre volte ; nella prima fpofando Francefca Staiti figlia di Gio»

vanni (e) , la quale gli partem il prefente Апш'то Bifigoani с Staiti Ca«

valiere novizio Gerolblimitano \ forti in fecondo luogo per iípola Gích

vanna di Gregorio figlia di Girolamo (/) 3 e di prefente tiene in moglie

Catcrina Tornambcnc (g) .

VAL-

9679. i í V regifiro generale dclle mercedi autenticólo da Ignazio Bat*

tifia de Rivat in Madrid fotto Ii a6. Febbrajo 1680.

(e, Capit. matrim. prefio gli atti ¿i Notar Mitbele Sveglia di Meffino

Jotto li 6. Marzo 1686.

(b) Stellafufca McJJino nobile fog* 15.

(¿C) froten. lib. 1. Ind. 1722. 1723. f.ult.

{d) Cavofi da uno ifirizione di un fonte dentro il Palazzo Senatorio , owe

fotto i nomi del Vtceri С di Sofiago , e del C. di Traun Governater*

dello Città fi legge ilßguente Difiico:

De Puteo Samante falus : at Civibus ifto

Manant jura Pat rum , quo fluit unda loco*

Anno 1733»

(*) Atto nuziole tefo foltnnè da Notar Nitcolo Quorate ed Imperatrite

di Mejjwo a 41 b.Gcnnajo 1716.

(/ Y Contralto dotale in Notar Onofrio Giuliano di Meffino 0 5. Settern-,

ïrt 173 «•

(£) Tuvolé nuzioli celebróte negli atti di Notar GiombattWo ¿igofíinO

di Mejfino a di j.Ditembre 1744.
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VALLE DELLI GIUNCHI*

GIorgio Ragozzi ebbcconcefla la prcfeote Contra dall' Auguilo

Carlo VI. Impcc coo ccdola de' 3. Luglio 1733. , efecut. in 1 8.

¿gofio di detto anno . Soitcndo parimente dall1 ilteíTo Cefart^.

una penûoac di oncie raille а!Г аппо Горга le traite de' gene»

ri, che'perfuori ü eßraggono da. quellu Regno . Ma poiebè tgli fcor-

datofi di tali beneficeoze lafciô il part i to Imperiale , nudrendo acllafua

idea il di Tegno di favorire foríe alero Principe, trovo eíTcríi coacelfa 1!

inveftit. dell' accennata dignici , pero con nuovo privilegio a

Giufeppe Marchefe di Romanuccfo Ragozzi di lut ftarello per. di

ploma Imperiale fotto li 27. Agollo 1 727. , elecut. a 7. Apnie 173S.

CARRERA*

GIacomo Carrera fu fatio Cunte dali* Imperatore Carlo VI. di fe

lice memoria , mentre governava egii a nome di lui Г impor

tante Piazza délia Città di Trapani di quedo Regno , cosí co

ilando dall' atto regio del Г imperiale conceflíone uel di 1 7. Otto

bre 1735. , cfecut. a a. Marzo 1728.

MOLINA*

ANdrea Molina e Zalduendo adoruo videli del tratiamemo di fue

llo titolo per gtazia dell' accennato Celare Carlo VI. futro h 30.

Aprile 1 739. , efecut. a 35. Aprilc 1 730.

G R A V I N A*

LA conceflíone di queílo tirólo di Conte Gravina fpedita verane a fa-

vore di Domcnuo Amonio Gravina per privilegio del Sermo Rè

Carlo Sccoudo , di cui non fi nota la daca , i i giorno , с Гаппо ,

perché non ne abbiamo lo (frumento : e con tal titolo tenne elfo

Domenico Teccelfa carica di Diputato del Regno nell' anno 1720. , deco-

rato andando nel tempo iikffo delle Baronie di Mancipa , e PaÛàrelIo (в).

Con-

(O Sua itrueß. del di il. luglit 1720. fer la morte di Ginanna Gra

vina fua genitrht .
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Contralle fuo nmicaggio con Fietra Ugo e t'erreuiuto , íit',Iu del l'ícfi-

dente Vinccnzo Ugo e Mariui Luogotenente di Maeltro Giußiztcre di

quciio Regno, colla quale. nonfece íi¿li j iiccuc íuorro lui, p.rvtnuc iua_-»

iuccdíune in poterc di Giufippc Aíonrtale e Gravina íuo ñipóte iigliu di

(¿razia fuá forella germana , maritata nubilmente ad An tonino Mourtale

de' Duchi di Caflrofilippo ... Queíla Comea non û trova efecutonata ш

Regno , e perciù nun liapreíb ella luogo fra rutte le altre , che fono de a

iiklla Tua condizione , e di autica concelfione dello lcoríb fccolo , avve-

guache ha dovuto cederé a tutte quelle Contee , che fi tru vano elècuiu-

líate , non olíante che folfero moderne , i privilegj delle quali per uioro

di luogo, e di precedenza fí íono da me ofl'ervati in queílo libro, mullo da

i mouvi medefimi , che ti accenuarono nel capitolo de i Marchai íénza

efecutorie nel libro terzo di queda parte log. 6:4. del fecondo tomo.

(¿u:udi с che in quciio capitolo di Gravina vengono ripoílt tutti gii al-

tn titoli di Conte , ch; íono dcll' ifteífa conformità , cioè maucauti di

clêcutf n'a , come quci di

NAVARRO , titolo conceflu dalla Ma :Ла Inperiale di Carlo VI. a

Den G'iO'a::>ii Navarro de Loretta íbtto li 26. Lu¿ho ¡ 7J-1. , e di

PERLONGO a Don Ignazio Ptrittigo , quell* illeüo cii'tü'eudo íla-

togiàGiudice ne' fupremi Tribunalt di quelio Regno, e Prefideoie de'

medefimi с icé del Cone i lloro , e del Real Patrimonio nel 17a}. afcefe-»

al noMüiimo grado di Reggente dell' cccellb Confeglio d' Italia in Vien

na ,con cui fcivi I'lmperatore nel regolamento , egoverno di queílo Re-

poç , e in quello dello Staro di Milano pell' airare importante del Ceñ

imiento . fcjbe Г опеле d' intervenire al fupremo Couícglio áulico di

Scatn , с Guerra infierne col Principe Eugenio , с prima di moriré , che-,

fu ücl 1736. nel meíe di Diccmbrc fu fatto Governatorc di Mantuva per

il civile tanium , e non per il militare , ma la morte importuna , che lo

colic in ella Corte di Vienna a 17. Febbrajo 1737. nongli permife con-

teguirc un tal onore > Sposó mentre vifle Anna di Martino l-'ictrafam j_->

di Gioi^i - u j-.|.polo, tiglia di Antonino Onofrio di Martiuo с Pietrafanta,

с di Aiitnnia di Giorgio e Joppalo jugali fe), parto della quale fu il Con

ic Fronccßo Peitongo e di Martino. ch' ebbe le Giüdicaiure della Regia

Gran Corte nel »724. , e 172J. , e del RcjI Patrimonio col grado di

Matl'ro Razionale nel 1727. appreflb il Vicerè Conte di Palma refidentc

iu Milfiua . ed avendo erdi palíalo in Milano colla carica di Queíiore— ,

afcefe pofeia a quclla di Senatore con eifere flato efaitato ivi alia fuie ai

ft b' urc pollo di Gran Cancellicrc col titolo infierne di Reggente . Dal

CcL.it i i aun Governacore di Milauo fu íatto Sopraintcndente della giu-

ili-

(e> Crpií matrm. per gii cíii di Ntíar Giovanai Drago di Na/o a 20.

¿itumlre íg. Ind. ¡690.
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ftizia militare di tuteo Г Efcrcito Imperiale , edítente acllo Stato teíté

cennato con ampia autorité Гшо alla morte ioclufivè , e colla poteilà an

cora di peter entrare ne' Conlîgli di guerra (a) . Spcdito videû nell' anno

173 3. Inviato fegreto alla Corte di Torino per indagare i fentimenti di

quella MaeíU Sarda fu Ja guerra , che la Francia diebiarata avea all' Im-

peradore » e in queíla commiffionc gli riuíci di feoprire la lega gia cou-

chiuía dal Re Sardo col Re Criftianiflimo contra la Cafa d'Auftria . Ot-

teiMie dalla munificenza di Carlo VI. una penüone regia di oocie а So. an

ime {i) quando prefe in moglie Lionora Torre Taflis e Gricti nobile Ve*

neta Dama inûgnita dell' augufto Ordine délia Creciera dall ' Jmpcradrice

Elifabetta , colla quale diede al mondo il piccolo Conte Giufeppe /gnazio,

cV eíTendo ftato aícritto dal Scnato di Milano fra i Nobili di quella Cit-

ta , mor\ figliuolo di pocbi anni . Celio di vivere finalmente cüu Ccrntc-»

Fiancefeo nclla Città di Milano allí 16. Agofto 1758., ottenuto avendo

poco prima un titolo di Duca . Gli altri figli minori del fu Conte Reggen-

te Ignazio lcniore furou tutti gratibeati daü'accennatu Imperadore Car

io con cariebe politiebe , e militari , e con conceflíoni di penfioni fopra i

patrimonj reali de' íuoi Dominj , délie quali il Conte Giufeppe Cavalier»

dell' Ordine di Santo Stefano (с) ne ottenoe-una di feudi mille aonuali

fopra la Badia délia Magione in riguardo de' fervigj da lui preñati a-»

quella Maeilà in affari di Stato vertenti in Ratisbona (d) , с pofciaio

Aja . L' altro figlio il Conte Gaetano ebbe la carica di Giudkre délia Rör

gia Vicaria di Napoli , pofeia quella di Avvocato Fifcale délie Città di

Parma, e Piacenza , с finalmente la ragguardevole di Quefteredi Milano ,

colla quale preíentcnientc vive . 1 Conti Antonio , e Giulio , quarto ,

quinto di lor fratelli fono al prefente ambidue viventi , infigrütt ugoal-

mente dd Sacerdozio , e godono penfioni in quedo Regno fopra la Badia

della Magione ; effendo ttato il primo di elfi , cioè il Conte Antonio Ca

pí taño di Fanteria nel Reggimento del vecchio Vallis negli Eferciti Im-

periali . Fin qui i Perlongbi ; cbiuderemo intanto quedo capitolo con fa

xe un' addizione di nobilta all' elogio della Famiglia Menreale , ch' è (lata

qui vi fopra accennata qual pofieditricc del titolo di Conte Gravina , av-

vegnachè Г elogio di tal Famiglia , che dovea andaré nel capitolo di~Ca-

ftronlippo par. a. lib. 2. fog.46. del iècondo tomo, da me ü tacque in eflb

Ça) Re/iritto dato in Milano a 10. Novembre 1 73 7. *

Çb) Notiß' , tbt que?}a ßeßa penßone di ene iс a So. annue- fifia godenda

al prefente giorno dalla furriferita Canteßa vedava Lionora. .

(f) Privilegio di GafJone primo Medid Gran Duca di Tefcana , data ta

Firenze a 13. Fcbbrajo 17a?. , e la Grote ne prefe egli in Milano a

3. Aprile figu.

(d) Referitto Cefareo al Cante di Zizendorß\ de/a Ы Luxemburgb a 13«

Giugma 1733.

**Parte IL 1 1
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capitulo per mancanza di documeoti ; onde diremo di delta Cafa , cli'efla

prende V origine dalla Francia , e da quel cbiandimo Maurizio ЛIon-

real , il quale pafsô all' sequillo di Terra Santa infierne con Gotfiedo di

Buglione , otcenuto avendo ivi pe' íuoi íervigj da eíTo Principe Goiïrêdo ,

divenuto Rè di Geruklemmc nel!' anno 1099. » larghe conceflioni di ter-

reni preflb il ñume Giordano , ove da lui fu edificato un Caftello fart i (fi

mo, e la Terra di Monreal . 1 fuoi difeendenti reftarono in Francia , с qui

ítabiliti nclla Navarra oceuparono ivi i primi pofii di quel Regno , ю-

roe dt Conteftabile , di Mareíciallo &c. , condecorad più volte dell' aleo

onore del Sacro Ordinc Gcrofolimitano . Quindi dicefi di Stefano , che ш

il primo de* Signori Mourcali , che pafsô in Sicilia , d'aver egli quivi ac-

quiftato lo Stato di Caftrofilippo ncl 157a. (a) , со i Feudi di Benvini ,

Bcllifcara ,e del Burgio , come nana! nel (ovracitato capitolo di Caitro-

filippo ; e che oltrc ad c(Ti Feudi vi acquifto pure la Baronía di Saccoline*,

da lui ricattata da potere di Lionora Gaetani e Zarbari per contralto nell-

anno 1564. Ebbe conceda nel 1556. la Caftellania della Fortezza del

Carricatore diGirgen:i per privilegio del Seriño Rè Piliпро Seconda ,

сГссиг. in quedo Regno ta Gennajo 1557., e quivi alucsï otteniie egli is

ftudum la conceífionc del Caftello dclla delta Città , come < ggi godono-i

Ducbi di Caftrofilippo fuoi fucceüori , uoitamenie со i privikgj del Foro

della Guerra , ch' è quedo delf Auditorc Generale . 1 enne ello Stefano

altresï gl> onori di Capitán d' Arnu a guerra per il Regno , cice di Vica

rio Generale d' oggidl ncl 1570-i coníeguendo 1' illcli.) podo ncl 1573.

quando fu inviato in Mcflina per alfiftere alii fqumioj dcH'elczioac de'

Senatori, e de'nobili Acatapani Mcfliiiefi . Fu Maeflro Razionalc di Cap

pa corta (b) у с Confervatore del Real Patrimonio (c) , cd avendo ripafla-

to finalmente in Iipagua per fervigio della Monarchia ; ebbe quivi la ca

rica di Vicario Generale con amplilfima podeftà, с coll' autorità, come di-

cefi , del vites , С vot'* neftrat tum ghdii pote/late per raffrenarc Г info»

lenza de' Popoli del Contado di Ribaroda ivi ribellati al R¿ Filippo Se-

con-

(¿) diquifio Hello Sieto dt Caßroßlippo fatio daWaccennato Stefano Men-

real da potere dt Niccolô Giacomo di Guglielmo , the »' era Berrear t

ß trova negli atti di Notar dnton'tno Cara/i di Palermo a 2j. Dicem-

ire 1573., e fe ne vede Г atto di tonferma del Real Patrimonio per fue

lettere del di 15. Luglio 1574., f /в rtgio invefíitura del di 19. No

vembre di detío anno.

(/Л ter cédala reale del di 6. Novembre 1569., efetut. a 18. Dicembr.

di detlo anno ob carentia-n di Giovanni Sollima .

(í) Patente di Confervatore in luogo ¿/Pietro Velaf¡uez fpedifi nel 157'¿.

а Ч- Lugi¡ o , efecut. in Regno a 20. Setiembre di detto anno , еЧ pof-

fefo di detto uffiûo lo prefe egli foito Ii 59. Gennajo 1574»
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condo, che per ¿;jclti icrvigj loelellc Vicere di Sardígna ueila puma va-

canza , che íorma avelle , с lo promoifs al p Alo di Protonutajo di quell»

Regao di Sicilia , che ambidue poi tili utizj non poce ello quinili ejerci

tare , perché eflendo di ritorno verlo quell' ilota , arrivato in Barccllona

L intcrnpeílivamence íc пе uior\ ; cosí cuitando dal Гио tettamento facto ivi

in l.:0¿»ua Calligliana , e tranfuiuato iq Palermo per gli am di Notar Nie»

coló Ballone a 4, Novembre i $86.

FRANCAVILLA*

POco lungi da' Monti del Mongibello lulle raJici di un crto colle

corunata da autica rocca , che íta ful giogo (i vede la Terra di

Francavilla (a) . AJontanum oppidum la chuma Maurolico flor.

'Sic. edit. MclTau. 1716. ex Indice Oipid. Ut. F. inter Taurome-

п'шт fitum , б* Randatium . Adoina tila di mero e mi ю imperio, è

una delie Baronah nella Valle di Demom (ù) . E' mem. ¡rabile ne' nollri

antichi annali di Sicilia fin da" tempi del tiran Cunte Ruggieri , che pe1

ícrvigj prellatili nella conquiiia di quelle* Regno , la fe ce franca di ogní

grave¿za : licebé vó argomeutando , che per tal grazia ebbe efla il no

me di Francavilla , iicccme penfauo ancora altii Smuori (c) . Quc-

fla per alero è Г antica tradizione derivara da i nollri antiehi , e per-

ció mi maraviglio, come Fazello a litólo di aatichità facelTe memoria—»

di fuá cfíílenza non piíi oltre de' tempi del Re Guglielmo il Malo, co-

roe notó nel libro 10. dclla prima decade cap. i. f. 404. ¿¡>uod Guvlielmi

Primi Sicilia Regis teapot i¿>us cxtttife in ejus geRis legimus . Rammen-

taû da Surica Annal, d Arag. par. 1. lib. 5. Г. 398. col. }. , e da Brmfi-

glioflor. Sic. par. i . lib. o. í. i a i . e 323. quaado il Rè Don Federico Se-

condo fi contenió cederla al Rè di Napoli nel 1 joo- più tollo che perderé

la perfona di Cortado Doria luo bcuemerito Capícano , da quello ivi te-

nuto prigione . Haífi per altro meozioae di elTa in pió luoghi di Fazello

dec. 3. lib. 9. cap. 6. fug. 129. » 3 » - «33- I34*e 135. mile oecorrenzt-»

de' varj fatti delle guerre civili del Regno , quivi accaduti focto il reggi-

meoto del Rc Federigo il Semplice . Ma quel che la rende celebre grande

mente in tutta Г Italia , ed anche di là de' Moati è la fanguinofa batia-

glia , che fcgui in ctTa nel 1719. il di So. Giugno tra li Spagnuoh , ed

Ale-

(e) Amico m nolis od Fazel. dec. x.lib. 10. cap. 1. de Regione Fallís De.

mini net. 8. torn. i.f. 407.

O,j Aretii liber de ßttt Sic. ex Éibliot. CaruGi ULf. * 3. с. a.

t#j bAifoSic.i*pr*rpeU.p.i. С £./2 13. Auardi Monacbifmo m Si

cilia cap. 23./ 18a.

**Parte IL Ы a
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Alemani, pretenioti ambidue elle uazioni di quelt' lloia, comandati Ii pri-

mi dal Marchefe di Lcde , с dal Coate Mercy i fecondi (a) i conciotia-

cofacchè elteodo flati attaccaci quivi i Spagnuoli fio dentro le tnneiere-»

per far che sloggiatfero, fidifeiéro cosí bravamente, che obbligarcao

gli aflalitori a darfi le gambe nel ritirarfi con perdita di 4. mala di loro ,

ferito redandovi i' ideflo Mercy (¿) . Nella campagna di queda Terra.-»

due miglia loataoo dal íuo abitato , predo la íponda del fiume di I'aormi-

oa trovafi il Monadero di S. Salvadore di Flaca, fondato dal Coûte Kug-

gieri nel 1093. * e da lui dato a S. Cremcte Monaco ßaftliano , che J'illu-

ilrô colla fantità della vita , cos} coftando da Pirri Sic.facr. lib. 4. not.¿o.

torn. 2. f. 1054. > e 4U* nota Mongttore nella fin Sic. ricercata t. 2. lib. 5.

cap. 1. f. i jo. che nel 1 1 16. nel luogo ove fu íepolto eflb Santo , icaturi

una feste maravigliofa , che donô fanità a tutti quei infermi , che colà an-

darono per liberarfi t cavándolo dal feguente luogo del Padre Ottavio

Gaetani torn. 2. SS. Sicul. f. 132. Limp'idiffimut aqua fons i teme gremio

feeturHt i ubi Jatratiffimum Cbremet'ts corpus depofitum fuit , Ö" ad пл-

flrom u/que éctatcm fcoturit , cujus oquam tJatim otque pio animi offcblu

quartana laborantes biberint , priffinam valetudinem adiptfeuntur . La fe

rie de' fuoi Baroni è la feguente , e la più arnica noti¿ia di eflî û ha dell'

Infante Don Giovanni di Aragona figlio del Re Federigo Secondo , che_»

da eflb Sovrano fuo genitore fu fatto erede della Signaría di queda Ter*

ra colle Terre infierne , e Contee di Mineo , di Alcamo , Caßel di Jaci ,

Cafliglione ,e di Troina , e delle Ifole di Malta , e della Pantcllaria . Di-

venne egh parimente Doca di A teñe , di Neopatria , e Randazzo , e Si-

gnore di Giuliana , Conteifa , e Calatamauro , ed ebbe concede dal Rè

Pietro Secondo fuo fratel germano le Terre di A faro , della Gatea , edi

Scaloro . Ammogliandofi finalmente con Ceíarea Lanza , acquido per cfi"a

la Città , e lo Stato di CaltaniHetta , colmo infierne veggendofi di íupre-

me , e reali onorificenze , poichè [a detta di Pirri Cbronol Rcgum f. 67.J

fuit ipfe Sicilia Regni Vicarias , Ludovic/ ex fratre Petro Hege nepotis

Tutor , vir pace , ¿J* bello prtclariffimus . Da lui nacque Federigo , Lione

ra , с Cofianza , alia quale ultima toecó il retaggio di quelto Stato , e del-

, le Contee di Randazzo , e di Cadiglione nell' atto di divifione ch' ella—,

fece colla forella Lionora anzidetta dopo la morte del lar fracello Federi

go , feguita fenza figli nel 1353. (c) . Quindi è, che reco in dote efTa Co

ltan-

(e) Diario fíorico della guerra di Sicilia , ßampaio in Colonia nel 1710.

p. 2. /. 17. Amico in not. ad FazeJI. loe. cit. , e neWAuBarium ad res

Sieulai t. i.f. 329. Chevigni Seienza delle Perfone di Corte tom. г. cap.

4. della Cronol. f. 3 > 8. e 354.

(bj Muratori Anr.oli d Italia an. 1719. tom. 12. / 116.

(i) Pirri Cbron.Regumf. bZ. Coronelli Bibliot. unh. tom.^.f.2%%.
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lianza tutto il letaggio di dcti! Stati ad irrigo Stetella Signorc di CalU-

oía , e della Linuna fuo conlurtc figlio di Accurfio , derivato dalla Fauui-

glia Stotel di Francia de i Ducht di Borgogna , e primo ceppo di quclla_^

Cala in queite noÜro uoritiflimo Regao (a) . Scrive Г In veges а f. 1 16. с.

i. del fuo Nobil. J/iceregio Pretor. , che NieсоIo Reggi* aurore de'pre-

festi Principi di Campcfioriio ebbe conceda ntl 1360. da! Sermo Rè Fc-

derigo Tcrzü la Capitanía , e Cadellania della Terra, e Caílello di Fran

ca vi ¡la , decorandone Г atteíUto colla citazione di due fcritturc date-/

apurt Cataaam 10. Fcbruarii ex lib. R. Caacell. an. 1 360. e 66. f. 355. e

36. Scrive parimente il Padre Aprile Crou. Sic. fog. аоб. с. а. , che il Rè

î^artmo d' Aragona ncl i$97- prima d i pallare da ßarcellona ncl vicino

Regno di Aragona , voleado lalciare qui in Sicilia bea aifettt al fervigio

xcale alcuoi Signeri della Cafa Moneada , ed alen Baroni del Regao » di«

fpoie , che al Conte Antonio Montada Ii concedefle la Città di Caílrono^

vo con titulo di Baronía , in contracambio della Città di Salemi , da luí

■llora acquiílata pria di afllgnarfi al Real Demanio , redando pero ucll'

uffizio di Cadcllano di elía Città di Salemi Antonio Lunzarolto . Qui an

cora trattoflj , che la Terra di Francavilla Ii dette a filippo di Merino , e

cos) fu tratiato per altre Città , e Terre del Regno . E quedo apßbnto Fi-

jippo Marino , dice Surita nc' Aioi Anttali di Aragona lib. 10. cap. 67.

torn. 3. f. 428. с. 3. , efíer uno de' Baroni Sicilian! , che ne' torbidi tempt

del 1398. tefe illuftie ia fuá codanza a favorc del Rè Mirtino lopravvi-

faro , manunendoíégli lempre fcdcliffimo . Noverofli finalmente Franca-

villa fi al le Città , e Terre , che formarono la prima volta la Camera della

Regina , tantamente alie Città di Mineo , di Paterno, Vizzioi , Leotiui ,

Cailiglione , e la Valle di Santodefano , e alla Città di Siracufa , che ne

fu dichiarata Capitale , come dice Surita hb. io. cap. 74, f. 437. col. 3.

del íecondo tomo ; e quedo in virtù del capiiolo nouo del Rè Martino ,

che haífi nel primo tomo de' Capitoli del Regno , illudrati da Monlignur

Teftaf. 144. quando pensó egli nel ijob. dar migliore regola agí' inte-

redi della fuá Cafa Reale , e '1 patrimonio affegnarc alia Regina Marian

d'Aragoua fuá conforte fopra Città , e Terre del Regno , le gabelle to-

gliendole, e gli ordinarj Poden, e Feudi , come per Г iunanzi era il coftu-

roe . Onde mi maraviglio come il diligente Fazello flor. Sic. nclla dec. l.

lib. 4. cap. 1. fog. i 80. abbia ignorato tal luugo dórico di Surita di tal

novella illiiuzione , aderendo francamente ederíi fatta l'acccnnata af«

fegoazione della Camera Reginale ne' tempt dtl Senño Rè Aiiunlo, e_.

non de' Regnant i di lui anteceffori , come abbiam piantato francamente di

fopra. Gcvcrnavanfi anticameute quede Città, affegnatc alia Camera dJ-

la Regina , da un peculiare fuo Minidro , che non avea titolo di Vicerè ,

com*

С') Amice Cotia, illuflr. par. 4. lib. 12. cap. 4./. ij3.fi 59-
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com' ста gíuíto > ra¡ patentante ic iiit.ua >c*i l^cnona : ma bensi di

Governatorc a motivo di diltingucrlo dal Vice re del Regno . Quia-

di ¿ che pc'l govtrno di cale urhuo fi penlava alloia di lcíe¿>lierü ragguar-

devoli Fvrfonaggi de1 Regni di Aragona , e di Sicilia , e dclle Famiglie-*

p-.ù. cofpicue di efli , come quelli , che c'ovean comandare la Nobjltà di

pnncipali Città, reggere inücme nobiliiíimi Magiítiati , Conlegli , e Cor-

ti di ruolto nobile giurifdizione . Voglio credere , che i primi onori di cal

carica Gano ttaii conctili alia mia Fani..£;»a»«í/c,avve>>nache neH'anno (lef

io arponeo 1398. , in cui ebbe principio 1 iftituzion della Camera , crasci

to videQ Governatore di efla Coralito Emanutle detto Alücs per patence

della Regina Maria daca in Lencini a di 6. Agoíto 6. Ind. 1 8 (a) ■> ed

immediacamente dopo di lui Luigi tmanuele^chc n'ebbe il privilegio dell*

iílefla Sovrana nel 14CO. colla data di Catania tie! di 2. Agollodi decco

anuo Ь. Ind. (¿) . tí con quefli pubblici irrefragabüi ilocimienci par ü con-

validi maggioi mente il iuogo di Surita , da me íüpra avviûco , e venga.-,

affateo a cadere que] di Fazello , che di elfo Camera vu<<! moderna l'origi*

ne . Reíta efla oggi pt:ró fuppreHa (с) , a motivo d' crtcili couofcimo qual

grave danno «caco avclïc 1 accennata divilioue a tuteo il Regno , ed alle

Ht fie Città aflegnate : poichè allegava il Regno la mtnorazioiie non giuíla

del luo Demanio, e con diiBcoItà poter portare egli íolo cuteo il pefo délit

xegie fuvvenzioni ,che prima poicava únicamente alie dette Rcginali j le

quali anche fi lagnavano di dover ubbidirc a un temiml govcrao pienodi

debolezze , e d' ingiulti regolamcnti , corne fecero consecre 1 Siraculani

sella famola loro follevazione del <44&- 1 quiétala dal Marchefe di Geraci

Vcntimitlio {i) . Quindi é che a villa di cali di/ordiui , dimandô bco due

volee il noitro Parlamento la totale abolizmne di tifa Keginal Camera ,

e 1 ocienne finalmente con due Capiioli di Regno, Г uno coachiufo íocco il

Rè

(«) Tran/unt ncgli attt di Notar Diego Baratta di Palermo a 35. Feb*

brajo 4- Ind. 666*

t\b) Ne li otti dt Baratta furrifirito fe ne vede iltronfunto in detto ¿tor

no come fopra .

(f Strive (Viasbel Gov. di Sic. (ар. 54. f. 55. , ebe dopo F abolizione de-

gli ufßij ae/la Camera Retinale , rima/e fol quelle del Prounotaia , da

cui al prefence fi nominan» per efla Camera ogn anno gliVffiziaJi ücgli

ыуьаы Magi/irait , e lo fíeflo nolo Monûgnor Telia nel cap. У4. del

Ri Giovanni /4 4- del tomo primo .

(d Teil* Capit. Regm ют. t. /47g. cap. 84. R.°}oannis . Fazell. ffor.

Sic dec t. I b 4- cup. 1./173. Invehes Nobil. Ifieeregio Prêt. f. 15O.

с a Gualccni ilic. atuiqu. Tabula edit. Aicflun. f-9&. Auria Cron.de*

fricerc /'9- Barone de âiujcfl. Punorm. lib. 2. cup. 7.f. 1Ц,9 e nel fuo

jûnjic Sic Nobil. lib. Procer,f. 16.
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R¿ Giovanni di num. 84. (a) , е 1* alera lotto Carlo V. di num. 2,4. (¿) .

Noa pote perô ció efeguirii , fe non nel 1557. (с) , quando ¡a cflo аппи

celsô di vivere, come dó а credermi, la Regina Germana de Fois moglie.-«

del Rè Ferdinando il Cattolico , che avea fertito la coaceílione délie lùn-

ootate Citcà durante vita (d) ha dal 1 jo8. , corne h legge ne' Jibri délia

Real Canccllaria di quedo Regno a car. 540. di detto anno. Sciolra final-

même la Terra di Francavilla da i legarai deiJa Camera , tornó ella alúa

volta alio Stato BaroaaJe , elTeudo data conceda nel 1538. con citólo di

Viícontca (0 dair Imperador Cario Quinto ad Antonio ßal/amo nobile-»

Meflïoeiè della prima uobiltà di Sicilia in efeambio délia Città di Taor-

mina,ch' egli avea comprato dalla Regia Corte nelГ antecedente anno

1537. per lo prezzo di ícudi 80. mila (/_) , e non 40. , come per errores

notó Bonfiglio nella fuá Flor. di Sic. par. 2. lib. 3. fug. 448. Ein que

fto luogo taccr non dcbboníi gli onori , che ottenne elfo di Balfamo

nel!* eccelfo uffizio di Vicario Generale del Regno per due volte a lui

incommendato , primieramente nella Valle di Demone , per arre darvi net

1538. le famofe feorrerie , e i faccheggiamenti de' foldaii Spagnuoli , che

per mancanza di paghe , erano nlciti in campagna (g) , e la féconda

volta in Milazzo per provedere i vi ad una critica contingenza {h). Fu egli

Confiât e dello Spedale di Medina nel 1542- » come dice il Padre Samperi

nella fuá Icon, di Alaria Vergine lib. 1 . fog. 130. , come ancora fi oflerva

in efl'o f. 131. infignito dello íleffo cofpicuo Ordine Giacamo Bal/amo ,

che fuccciiendo nel rctaggio di quclto Stato, n'ebbe l'iavciliiura nel

1573. con una nuova concellíone di titolo di Viceconte dal Serrño Rè Fi«

lippo SeconJo data in MadriJ a 26. N^vvmore 1 573. , eíl-cur. in Paler

mo a ?4. Ger.uajo 15 74« (0 • Di queda aobil Famiglia Balfamo , che è in

ve-

С<Л Telia г. 1./473.

(bj Teda t. 2.f. 59.

(f) Maurolico flor. Sic. lib. d.f. яяа.е. я. Fazell. Bor. Sic. dec. 1. Hb. 4.

cop. i.y.'iSo.

(dj Bonfiglio tlor. Sic. par, я. lib. $./.44%.

(сj Aprile Cren.Sicf.2S4. с. 2. Attardi Aíonacbifmo in Sic. сар.я$./.

182. Fazell. dec. 1. lib. \Q.tap. 1./.403. Pirri Sic.jacr. lib. 4. not. 20.

f. 1055. í. i. Bonfiglio Aieß.nob.f.72.rttr. с. I.

С/) Maurol. loe. cit. Anfalonc de fua Farn, digreß. 10.f. 1 74. c. 2. Bonfi-

£ÜO lot. tit.

'jHj Apnle Cron. Sic. f. 2 84. f. i.

\bj Anfalone digreß. 10.f. 1 74. c. 2.

{i) R. Cancell. Hb. an. \574<f. 601. Rammentaß eßo C.Giacomo dal Pa

dre Attardi nelßo Monatb. cap. 33. /. 183.
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vero una délie più illuílri nella Senatoria di Meffina furono i Príocípi

di Roccafiorita , e Marcbefí della Limine , come narrai nel lib. i ; di que;

lia parte fog. 40. del primo tomo , e lib. 3. fog. 348. del tomo fecondo ,

noverandoû con eflî infierne i Baroni di Pollina (a) , di Cattafi (¿) , di Bel-

monte , Fazana , Mirtino (e) , e Capojufo , di Graniti , Mottalliga , del-

la Maflaria (d) , e di San Baúle , appartenendo a quefti ultimi la feguente

ifcriziooe fcpokrale , ebe fi vede nella Chiefa di San Franccfco di Medi

na nel Convento de' Frati Minor i , e nella Cappella della Concezione di

Maria Vergine , rapportata dal Padre Samperi Jcenel. lib. я. fog. 176. , e-»

da Bonüglio Meß. nob. f. su. a tergo:

D, O. M.

'JHgcli Вal[ami Baronit Divi Bafilii bec in túmulo eflà canduniur v.

nenas Augufli diem claufit extremem . Anne 1 507.

Da* Sigoori Bal/ami per matrimonio pafsô ne' Raffine), che n' eb-

beco H titolo di Viceconte nel 1 674. a di primo Novembre , concedo dai

Scrmo Rè Carlo Secondo , al Conte Don Carlo Ruffô (f) , rinnovandole-

gli Taatica dignità , che avea quivi tenuta la Famiglia Bal/ame , come-,

telle- ccanai . Oggi perô tal titolo appartiene a'Signori Averni de' Duchi

di Belviío di Mcflioa , da me efpofti nel capitolo di detti Duchi fog. 96.

del tomo fecondo di quelta mía Sicilia j ipettando il pieno dominio di

que-

(«) Minutólo Mem. Prior. ¡ib. d.f. 69. , с lib. d.f. 1 65. Mollica Maeßr.

neb. di Meßina /,яЯ%.

(b) Mollica Macflr. nob. di Meßnaf.ll. 134. 14a. с 373. Vedanfi U

iferizieni delie lapidi Senalerie di Meßna nel pubblito Fonte di г/ж-

petto alla Par reccbia di S. ¡Jonardo .

(o Minutólo lib. 6.f. 1 14.

(¿) Aolalone digrefi. \ Q.f. 1 75. 1. 1. Minutólo lib. l.f.S.

(c) Mugnos Teair. della Nebiltà del Mondo Fam. Ruffb lib. \ .fi>g. 95. ,

e Ub.i.f-iOT. Aníalone digrejT. 13./209. с. я. Inveges Nob. Vice-

regie f.\n\.c.\.

(/ . Remmentufi da Carufo fier. Sic. par. 3. vol. a. lib. 7. feg. 206. , c_*

per iffi Signori Ruß, e Balfami Vicecenti di Francavilla fi pub vedere

la jc¿uente ifcrizione fepolcralt , poffa ше/la Cbiefa del Monaflero di

Sam Creoorio delta Città di Meßna olla Cappella della Sautifi. Уст-

¿me del Carmine :

Monialis : Maria Terefa : Petri Ruffi , & Agathe Balfamo Viceco-

maurn Francavilüc filia ad Dei honorem SaccUum hoc excitavit •
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qucfta Terra a' Signori Onct't di Palermo , che per i noti difgraziati acci

dent! della Citri di Mefïîna del 1677. Tebbero venduta dalla Regia Corte

col verbo regio per lo prezzo di oncie 45600. , come appare negli at ci di

Notar Lionardo di Miceli di Palermo a di 2i.Dicembre 1679., otteaendo*

vi infierne il citólo di Biícoate , che vuol dire due volte Conte per privi

legio delSeráioRe Carlo Secoado de' 30. Dicembre 1679., eíecuto*

riato in quedo Regno a 15. Febbrajo 1683.} tome fi vede ne'capico-

li de'P.di San Bartolomco par. 2. lib. I. fog. 176. nel primo tomo di quc

fla Opera , e de'D.di Spcrliaga par. a. lib. 2. fog. 138. nel tomo fecondo,

ne' quali fi nota la ferie cronológica di effi В ifeonti , ch'c uniforme a quel

le de' fuddetti titoli.

Fine del Libro Quarto di queßa

Seconda Parte.

 

i
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DEL BARONAGGIO

DEL REGNO

LIBRO QJJ INTO, ED ULTIMO

DE I BARONI.

N qucflo Libro , ch' è appunto 1' ultimo della rtorit_»

del Baronaggio Siciliano , e'l compimento infierne

di quefta féconda Parte , le notizie contcngonfi di

tutti quei Baroni , che prcndono in veftiture reali in

quedo Regno , mettendoQ nel poíTeflo de' loro Feudi ,

Terre , e Vaflallaggj , o lia inveítendofi de' loro ono»

ri , e de' titoli iemplki di Baroni . Se ne porta quivi

la ftoria con método alquanto direríb da quel de' li-

bri precedenti , ed anche ha portato la bifogna di farû più rillretta si nell*

ordine della 'cronología * nulla men che nelle notizie iloriche delle infeu-

dazioai per Ii mohi motivi , che più lotto farô ad accennare . No*

tanú quiadi eífi Baroni coa ordine alfabético a relazione de' nomi de' lo

ro Feudi , e Titoli , fcevri affatto della erudizione di lor primiera antí-

chiífima origine j avvegnachè non fapendofi con certezza il tempe dclle

loro primitive conceffioni , non fi e potuto dar loro quel luogo di anzia-

t*PßttelL Mm t ni-

 



1П6 DEUA SICILIA NOBILE.

nità , che G è affeguato ad ognuna dclle dalli uV Titolati , da i quali

fi vede far gran conto délia preçcdenza , с dell' anticbiià de i privile

gj , perché lor giova nelle orrevoli occafioni di prendere quiche

governo si di Regno , che di Magiítrato , o fia affiftendo nelle coro-

nazioni de' Re , о in altra checcheffia folenne fuozione . E per quefla__»

parte poco» о nulla di mancanza reca aU'aflunto tal di verfuá , poi-

chè non cíTendovi ordine alcuno di precedenza fra i Titoli de' Baroni

per le accennate funzioni di Corte , o per altre onoraaze , che vengea-*

facte a i Titolati , poco curano eglino d' invcíiigare chi fia flato il di loro

primo Autore , ed in quai tempo fuíTe feguita la prima conceíTione de' lor

Feudi j fache portandoíi eíTi per ordine alfabético , come ho licito di fo-

pra , nelle loro denominazioni , non fi dà motivo alcuno di uoglian2a—»

• chiunque fi vcdeffe forfe noVerato in luogo più moderno di uo al-

tro , quando che in verità farà cgji più antico , о anteriore di luogo

pe' fiioi peculiari privilegj . Ció non olíante, voglio credere di пса tiTcr-

vi alcuno , che abbia lo fpirito di contrallare la prtucuenza a quei B¿ro-

ni , che han luogo ne' Parlamenti generali del Regno colla veite di Pa

droni di Terre , e di Va fallí , cd anche a qucgli altri . che nella íecon ia

cufie 10 nponge , per cílerr folamente Signou üi Feudi nobili fenza Vaf-

falli, peró con mero e miíto imperio, e iervigio militare, riponendo fra gli

Ultimi tutti quei Baroni , che pel dominio di pitcoli Poderi , e Territorj

hanno ottenuto il trattamento , ed il titolo femplice onorario di Baroni ,

e non fuño altro che Signori allodiali , e terrieri , come fi appcllano uell*

1,'ghilterra . E queda ternaria divifione , ch' è (lata folamente formatai

dal mío penfare , fe non viene ella autorízzata dalle leggi , с forfe da atti

regj di ceremoniale , che a me fono ignoti , farà fainamente approval*—*

dal común de i Baroni , che tra loro fteflí non iílimanfi eguali per la di ver-

fuá delle infeudazioni circa il valore di eífe , la grandezza , e i privilegj .

Per quello poi riguarda alia cronología delle invelliture , che qui rappor

tait , с certo ch' eflfa non è troppo efatta in comparazionc della grandes

raccolta , che di eífe inveltiture mi è riufcita fare in tutto il corlo di que-

fia doria, cd in verità fi veggono alcuni falti con diltanza di tempo mol-

to notabile , anche del laflo di un fecolo lenza accordare coli' antece

dente ne])' ordine delle iuccelïïoni , quantocchè fembrano piene di anacro-

nifmi : tacendo afta i to alcuni paflaggi , che nel mezzo di detto tempo fa-

ranno cert<>mente occorfi in prcgiudizio di particolari Famiglie , che di

quel Titolo , o Feudo , di cui faflî parola , ebbero la luccefllva inveilitu-

la ; с lu quello punto confeûo il veru , che non ho io mancato mica di

diligcnza , о forfe d' interefle nel far compita di tutti i fuoi numen la

priknte Opera i únicamente fortiffimi oltacoli ho rinvenuti in tuiic^

quelle cuie , che lole potevaDO darmene la materia colic rifpettive lor

memorie , с fupplimcnti . Lo fteflb fi puô dire per le généalogie , íuccef-

fcuui , ed elogj di Famiglie de' prefentí capitoli , unitamente agli onori ,

с ma-
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e maritaggi de' FvucLurj : the in vero lono diruimi da i libri preeeden-

ti , ma ul mancanza vien prodotta dalla prima , cioe dagli atti mancanti

dclle ¡nveíliture, come lopia ho avvifàio, avvcgnacbè non fapendoù que-

íle , poiïibile non farà mai che parlar ft potefle de' íuoi primieri concerno-

narj . il primo oßacolo quindi с flato quello délia trafeuragine uni verfalc,

fe non vogliam dire ¿ella fupexbia , per cui ntíTuno ha avuto il bel genio

d' intereífarfi a portare! lemeraorie ftoriche di fije Baronie , Tituli , e_»

Peudi a tenore dtlP aífunto già pubblicato , a motivo di voler feguiic Г

errónea maffima de' prefenti tempi , ch' è quella di ufare un' importuna—,

difinvoltura in tutte le cofe , accompagnata da un rigorofo criterio di

ogni forte di libri , difprczzando fpezialmente i gloriofi facti di noftra fto»

ría , e della cbiara noílra antichità , gli efempj delia quale fe alia mente

fi nvvivaflero » ccciterebbero fteuramente nell' animo noftro maggiort-»

fpirito.di coodurre noflrc azioni únicamente a virtuoío fine in fervi

gió del Rè , del Regno , e della Patria . Halla maacanza pollia di mul

te ícritture , e documcnti , che nun ciiuuno nelle Reali CannlUnc per

caufa del tempo , che Г ha conole с vien facto il lecondu сftacolo ¡

coa ció che finalmente impuífibilitato arlado mi refe a feguir Г ordme dél

ie Baronie conftmile a quelle» cíe' TuoJati , come fareboe (lato il uno de-

fiderio , fu quello del numere» molto eccedenre di eíTe ßjronie , e della—»

¡ntrigata lor dtvifione , acesdendo alio fprlTo M ved. re n< 1Г i ftetí.) tempo

ïnveftito più d'un Soggetto dell' iittllu Fcxdo com: coercde del primo

JkcquiOaiore , non fapendo in a^picdu a cm roiTe eflo rimai.lo per gli am

fu-ceflj - 1 , che fia amb.- le pa>ci per рыло d' uivcifitura s' interpoler.? .

Il lungo tempo parinuntc , ehe vi he fido i a impiegato , t mi ha fatto ag

graver d'anni , ler.Za clT.rci mai Uato pcrmeflTo di sbrigarci da tali quaii

ïnfuperabili difficoltà fono Hate le ultime caufe dell' accorcianu uto di

quefto libro , mentre che al certo non farebbe baítaio il breve corlo della

mía vita , nè le mie forze di già logorate dalle paíTate eccefliic fetiche

avrcbbero potuto reggerc a tiiarle più avanti dopo che ho dato a.) eüe [_ e

almeno me fe ne roollraffe gradimenroj l'età di tre lultri , onde a me ">aita

intorno alia prefente notizia de' baroni 1' accennar di eíTi in quello libro

femplici notamenti d'inveítiture, parte antiche, e parte moderne tali quali

Ibno fíate da me cávate da i pubbhci Archivj corrí ipondenti alia dc-nomi-

nazione del Feudo , o della Baronia , che quni diraffi ad online di Iettere

lenza affegnarne ragione alcuna , o dir la (tona dc'luoi paífoggi da uno all*

altro fuccefíbre si translathè , che jure hgreditano . У illullreranno bensl

molti capitoli con memotie lapidarte, ed anticaglic fcpolcrali,con elogj di

nobiltn , 1c iicrisioni inferendovi , che abbian lolianto correlazionc al no

me di quelle Famiglie , dellc quali fi è fatta menzioue nclle ccn-iate inve-

íliture giulla la forma , e narrazione , che qui apprelTo li vede con cr-

dinc alfabético .

SANT'
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S А N T' AGATA.

TErra mediterránea nclla Valle di Demone preflb Catania , con alero

□orne detu Vêtt'mi . Б* vaffallaggio de' Duchi di Caftcl di Jaci di

día Mofa.

S. AGATA feu ROCCAMEOIA.

Baronía, e Feudo, che ha dato 1c inveil, a Giacomo Sertin» nel di 2%.

le 1683. per la morte del Dottor Niccolo Sortino fue zio , ed a

Pandolfb Marotia , come fpofo di Vincenza Sortino fotto Ii 3. No»

yembre 1717.
lfcrizioQi fepolcrali di Cafa Marttta di una lapide di шагаю neto

pofta nella Cappella del Santifhmo Crocefiflb nclla Chiefa di S. Ann» la

Mifcricordia délia Città di Palermo :

D. O. M.

D. Didacut JMarotto nobilis Catanenjis rerumpene omnium eruditif

we confpicuus difertißmut oraior poFiquam féliciter* integrefue

JH. X. С. iriumviratum quater peregit Trib. R. f. Fifci fairem

mat ofctndlt , inde ad Prefidit Trib. Concißorii S. R. C. dignita

tem eveSus efí iandera fummum Prtfidis ^ußitif culmen , ut in»

tegerrimut omnium admiratur promerait . Obiit am. 70. die 20.

Лprill: 1 66 1.

Hieronymus Л/arotta V. y. D. mortis baud immemor banc fibiß'

dem vivent pofuit an. м. d. с. xxxix.

Leggefi qucfta in una lapide che fi trova in mezzo délia Chiefa del Mor

aaßero nuovo délia Città di Polizzi.

SANT! AGATA.

La di cui infeudazione apparc conceda ad Emmanuelle Grovina foc-

to Ii 19.Novembre 1639.

A I D О N E.

Città Baronalc nata dalle rovine di Erbita Città molto antica_> ,

s1 с vera l'opmione dell' Abbate Pirri Siciliafecra not. Catan, fog. 594*

с. a. E' ftata refa il iuflre per aver dato i natali a San Leone Papa Secoc-

do , ooorato dagli Aidoncfi con una fontuofa Baülica , cretta qui vi da-»

loro in fuo onore l'anno 1090. , feolpeodovi la feguente iícrizione ¡n la

vóla marmórea : Divo Leoni Papée II. Civi , & Patrono Populut riydo-

vtnfis Bofilitam banc erexit . Ella è Parlamentaria , e fu edifkau da 1 Po

poii
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poli Lombaidi , che vennero in quelt' libia ncllo ftefib tempo de* Norman-

ni , come abbiamo da Faztllo cum notis Amici dec. l. lib. ю. f.445. Ay-

donum occurrit Lambordorum oppidum , Norman/Kerum tempore y/eperatit

Saracenis , a Lombardis conditum . Vedanfi di efla Terra le inveltiture-. ,

che tcngono i Principi di Caflíglionc di Cafa Gioeni , с Coionno nd

tomo di queft' Opera par. a. lib. 1. fog. 35.

A L A I M О.

S' ¡nvcflí di tal Feudo Giuícppe Trígona a a$. Marzo 1675.кш

Città di Medina per la donazione fattagliene Antonino Trígona fuo geni-

tore.

A L В I A T O.

Baronía di Caía Scammacca , delta quale maocano le iaveftiture.

ALBURQU1A.E CAPUANO.

Feudi acquíftati da Gio: Forte Natoli P. di SpcrJioga , che li com

pró dal M. di Geraci Ventimiglia per prezzo di oncie i 65 j. , e prr con*

tratto celébralo negli aiti di Notar Cataldo Canjiam la di Mcflhaadl

59. A^oílo i J97. , oud' cgli ne prefe Г ¡a veil, а di 8. Annie 1600 Qjia-

di Gitolamo Naioh fe ne invcltt jure hereditario fotto li 10. Setiembre

1 7 i o- mcrcé di un atto di donazione , che fu /acto da Andrea Natoli fuo

genitore.

lfcrizioni fepolcrali di СаГа Natoli:

Marie opt¡me maxima perpetué Mamertinorum Tutelarí fetulo

XVI il. accepte сpillóle furiente Aidcm banc quum boc rare Dó

talas titulo infignito Frantiftus Natoliut de /ílipbia Sperlingue

Princeps priufquam futo cederet erigendam turavit mentí Petri*

adherens : 'Joannet fillus erexit , pcrfecit , dotavit .

Si trova fulla porta della Chiefa Parrocchiale dclla nuova Terra di Ar-

chirafi .

Catharine Rufe Fr. Vx. Afatroné opt'me PientiJJvne Matri Ы-

comparabili tenemerenti "Joannes Natsitus Rufus Sperlinge Prin.

ceps Vrbic. legg. Pref. amoris , dohrifque monumentum P. Anna

MDccLii. XVI. Kai. Moji .

EGftequeAa in una Cappella della Chiefa di San Francefco d' Affin di

Meffina .

Aíariannam Fr. Fil. Petri de Moneada Principis Montis Cotent in

Regio Sicilie Patrimonio Raùomm Magiflri : Vx. Genere, venu-

Я*
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slate ^ moribus > virtutibu/que clarifftmam . §>u* Pti/is languori

Uvania inani confilie Neapolim advecia , omnium магore cripta

etl i forèrent optimam dulciffima beneque mcrentem . Joannes Ыз-

iolius Ли/us de Alipbia trinttps Sperling* Dux Arcùirapbis:

Regis a Con/His , Vluir public* tuend*/anitatis , Vrbicar. A2cf-

fanenfium legg. Suprem. fr*f. quoufque bac redi piасucyit Aîef-

fanau ciñeres transferre in majorum fepulebrum inferen ios cum

lacbrymis hiс depo/u'tt. хш. Kai. Januar, mdcclim. Vixit am.es

XXXV. тп/. I. dies x.

Lcggefi tal elogio nella Chiefa di S. Francelco Saverio de' Padri Gciuiti

délia Città di Napoli in una tabella a lettere d' oro attaccata ad ua for-

ziere di velluto color celefte d'argento.

Frand/со de Natoli viro patricio : in Averum fepulcbto dormienti

Margarita Lancea Uxor amanti/sima , ас mœftifsima : ameris ас

lacbrymêruw indicium bunc lapident poßil IJ51.

E' ¡ícrízioae d'aaa lapide cGftenre исПа Chieía di S.Maria di Gesù de'PP.

Mia. Offervan ti di S. Francefco accanco dell' Altar maggiorc ia Meflîaa.

A L С A M O.

Città molto nobile del/a Valle di Mazara » la di cui voce è Saracena

comunicatale da Alcalmach , Capitán Generale degli Africain , il qualc_->

circa gli anni di noílra redenzione 827. con potentiílimo elercito dalla vi-

ciña Barbaria pafsô qui alla conquifta di queíV libia, cominciandola coa lo

disraciinentu di Scliuunte . Cosí di elTa fe rive Fazel. dec. 1. lib. 10. cap.

3. fog. 467. A¡comas efl Oppidum ab Alcamacb Sarracenorum , qui Sici'

Нет cccupttverunt frtcfeào ad verticem Boni/ati Montts [teße in fua

Africл Jeanne Leonis Sarraceno ] tonditum. <¡>uod poliea Fridericus Se-

жлд.м Suili* Rex , ad Montis radican tranBulit ,ut ejus privilegio da

to Julian* anno /al. 13 i я. men/e Augurio confiât ,/ed ¿j* diartmus Rex

arces* vetufli cppidi , qu* /uo tempore extabat , disjecit , at in Arcb'rco

regio legitur . til bodie Alcamus inftgne , ac ditifsimum oppidum . L'an-

tica fortezza , che quà lurgeva fu diroccata dal R¿ Martino d' Aragona ,

ma fu riltorata ben tollo da Man/redo di Cbiaramonte , che le am pule ia

fua memoria lo leudo delta fua Cafa , come attefta Pirri Sic. fuer. not. 6.

Mazar, ibg. 895* C. 2. Le inveíl. di Alcamo fono le medeûroe de' Coati di

fcixlica, alie quali rimetto ij curiofo leggitore, fe foife riaodar le voleiTe.-»

pu lúa erudizione a Ï. 1. del terzo tomo par.a. lib.4. di quefla mía Sicilia.

S. ALE-
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S. A L E S I

Cafíeüo unite alla £agita délia Citeà di Jfilazzot

cd a ierra¿¿¡ délia Licaía.

Han dato cflî le invertit ure a Viocenzo Romee fotto li 9. Febbrajo

1 639. , e ad Anna Maria Paterno Coflcllo e Romeo per la morte jure he

reditario íenza figli del fu Barone Vincenzo fopraeennato , alla quale pot

iuccedette il figlio Diego Paternô Caltello e Romeo . Trovo poi , cht-»

da Ruggieri Romeo Giœni Paternô e Cadello fu prefa Г invert, di eda

Baronía fotto li 39. Novembre 1 700. in forza di revendicatoria , e di un

attodi artegnazionc , che ottenne egli pe'l dritto dc'fuoi antichi da po-

, tere di Vincenzo Romeo . Quale in veft. pero oggi è paflata di bel nuovo

¡a Cafa Paterno , avvegnachè Mario Paterno Caltello invellito vedeü di

5. Alcíi , e délia metà delli terraggi fudetti lbtto li 8. Octobre 1 749.

A L F A N O.

S' invertí di tal Feudo Ignazio Carinarella e Giordano a di 8. Ottor

bre 1749.

A L I A N O.

Feudo nobile délia Valle di Noto dentro il territorio délia Città

di Piazza , acqui flato ncl 1328. da Ruggicri Caldarera abitatore di efla—»

Città con altri due nominati Rechalbiggini , e Chamemi ; il quale nella

fuá tedaruenraria difpofizione , approvata dal Ь'еппо Re Federigo Seeon«

do fotto li 3. Setiembre 1338. lafciô li due Feudi di Aliano, e Rechalbig

gini or mentovati al fuo primogénito Adamuzio Caldarera , che ne fu

tollo invefli to net 1 3 30. dal fudetto Régnante per fe , с íuoi fucceflori

col íblito (èrvigio militare , e fotto la legge del jus francorum , come no

tais ncl Copibreve del Valdinoto , che hafll nella Regia Cancellaria fog.

¡160. , e il terzo Feudo di Chamemi fu dal fudetto primo acquiftatorc~»

Ruggicri lafciato al fecondogenito Bernardo Caldarera , come dirafli in

trattando di detto Feudo .

Di queda Famiglia d' una nobiltà cosí vetulia fe ne fece menzione^.

nel tomo 2. al fog. 614. , parlando del titolo di Marchefe, che dalla Mae-

ílá del Régnante Carlo Terzo Borbone Infante di Spagna , che Dio con-

fervi, fu concerto a Giufeppe Caldarera , e fuoi fuccedori per li meriti de'

fingolari fervigj da lui preliati alia Corona , come ft legge nel real diplo

ma di ello titolo fpedito in Napoli a 9. Maggio 1748. , regiftrato nel 2.

volume di Grazia , ed i vi fi di de di eifere queda una Famiglia Lombarda,

paflata alia conquida del nodro Regno da potere de' Saraceni nella Colo

nia de' Lombardi fotto la guida , e comando dell' Ínclito Conte Ruggieri

Normanne , con la perfena di Roberto de Caldarera , la di cui diftinta—.

t*f»tcU. Nn con-
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condicione veone qualificata con Ii riguardevoli impieghi , confèritoli in

primo luogo di Governadore dell' importante Caitelio di Nicofia , ei in

appreiTo únicamente deíiinato fuogran Teíoriere , e Direttore della co-

flruzione del nuovo Caflello di San Filadelfo , eretto fopra le rovine dcil*

arnica Città d'Alunzio per abitaziooe della fopra cennata Colonia di Lom*

batdi . Dove fondataû in quel remot i tempi Г abitazione di Roberto , co

ne capo di quella Colonia , cd ivi moltiplicandofi la fuá diícendcnza—» ,

veniva divifata come Famiglia de' Calderari , o Caldareri ; e slargandoQ

nelle vtcinc popolazioni , fu promifcuamente nominata era con voce fé

minité (a) la Caldarera , ora col mafchile Calderero (è) , ed ora in plura

lity Calderari , Caldareri i anzi talora ne' íecoli più baffi , trovafi leritta

in voce Sicula Caudarera , Cauderaro , Cauderari , come lo fanno cono-

leere la moltiplicità de' matrimonj contratti ton Famiglie diilinte del Re

gno de' document i di quell i Offzj nobili , che fono ftati conferiti in per-

fona di elTa Famiglia , ora con una , ora con altra voce (с) , ed eípreífa-

mente fi detcgge dalla fudetta compra di Chamemi fatta da Ruggieri , c-»

calendata nell' inveditura di Giovanni Caldarera a 30. Giugno prima

Ind. 145?.» nella quale diceii : Nobili Viro Rogerio Calderera Aíiliti

frefenù habitatori bajas Terra Platia emenli pro fc , Q fois bercdihus

in perpetuum quoddam fcudum , feu unimentum terrarum qufdem Mat-

tbéri Peregrini venditor'it , quod dicitur3Jiu vacatur СЬакгпп; e ne H 'at to

di approvazione di delta vendiia fatiogli per Federigo Secondo, viene no

minate Г ifteflo Ruggieri colla voce Caldareria . Li rami perô di queda

Fanuglia paflati uno in Palermo in perfona di Giulio Caldarera Barones

di Menta, e Raulica; e Г altra in Piazza in perfona del fuddctto Ruggieri

primo acquillitt re dclli fopradetii Feudi di Aliano , Rechalbiggmi , e-»

Chamemi , col motivo di dover prendere Г inveditura del Feudo , che

ognuno di effi rami poílíede , e perciô oübligato a Iegittimare d'eíTer figlio

legittimo , e naturale del predecelfore , e come taie a doverfi parlare di

en folo , ha fervi to di mezzo alii did! di confervare fino al giorno d' oggî

la primitiva voce del común tronco délia Famiglia Caldarera.

Vanta queda Famiglia d' aver prodotto al mondo un gran Servo di

Dio , che fu Vincenzo Santo la Caldarera nato ia Chiufa nel 1577. da—»

Salvatore la Caldarera difceudeute dalla Città di Piazza, come raccoglieii

dalla fuá Vita ícritta dal Padre Fra Pietro Tignoletto , e dampata ia Pa

lermo per terza edizione nel 1667. , il quale prefe Г abito di Laico nel a

Religione de' Minuri OíTcrvauti del Seráfico Padre San Franccfco , e fu

nel nollro Regno promotorc della Riforma della drena OiTervanza ,comc

atteda 1' Abbate Pirri al torn. 1. fog. 357. с. 2. not. Agrigent. della fua_->

Sicilia /ocra dicendo : Sed reformotore Fratrc Innocent¡0 Caldarera Clu-

fenje Ordbiis eiufdem Fratre Laico .

Dei fudetto Servo di Dio da in Rota Romana il procedo per la_-»

fua Canunizazione , raccolto per ordine del Padre Commiflario Generale

Fra Benigno da Genova nel 1640. , с nel 1653. dall'Eccmo Senato Paler

mi-
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mitano , ed Arcivelcovi di Palermo, edi Medina , come dal Vicere d'al-

lora Duca delf infamado fu fupplicata la Santità d* Innoccnzio X. , e do

pe parimente nel <6jj. la Santità di Aleflandro VII. per founarû feco.i-

do proceflo aucloritate Pontifias , с paífarfi alla di lui Cauonizazioae ; cd

in fatti nella Ceranbia Francifcana tom. a. parte ultima f. $ j6. íta nota-

tocol titolo di Beato , leggendoü : Bcatum Servum Dei F. lnnocentium_»

Sieu!um prefeßone Laicum , tujut fanaitalis fama Vrbi , # Qrbi jam in •

notucrat. Ed altrove nell'Opera iatitolata Frantifcut Treslegislator Evan

gélicas tratt.6. lib. ij. fog. 558. leggeû: Beatus Fr. imtcemiut a Clu-

fis Skttlu: die deci».cquinlo Decembris 1631. extat fècrum äcpojilum in

bac Ecclefia SanBt Fruncífei Tranfliberim cum ejus in/içne « marmórea

inferгрпопе . E nel Martirologio Franccícano alii 15. Dictinbre cosí й

legge di queßo Servo di Dio : X/C Kai. Jau. Roma £eati Innocentii a

Chfis Confeßorit vita , ¿f virlutibus fptclabilit .

Da tutto ció û deduce , che il Corpo di quedo gran Servo di Dio

colla venerazioae di Beato nella fuá Religione , fu fèpolto in Roma in_>

S. Pietro Montorio : da dove fu trafportato a quello di S. Francefeo m

Ripa ad ¡fianza deH'Augufiiiiima Impératrice Elionora , dove dalla Sacra

Congregazione fu permefio d' alzarviG i uniólo , alto quattro palmi da_~>

terra con dentro il di lui Vcnerab. Corpo, con íbpra il Ritratto dell'iilcf-

fo , с lampadi innanzi j e vi û legge la feguente iicrizione :

D. O. M.

Pia memoria Veuerab. Servi Dei Fr, Innocentii a Cluft

Qrd. ДПп. Strizla Ob/iro. qu; anno Dom* mdcxxxi.

Urbano I/ III. Posât). Maxim.

Die XV. Decembris obiit .

Ex extraordinaria religiofe vite obfervantia earn apud omnts adeptas

efl opinionem , ut 'interteffionc Auguftifjima Imperatricls Eleonore

particulari conderetur túmulo , Jo: Friierkus Cafius Aquitanus

111. Aqua[partл Dux Obfervantia ergo monumenturn hoc po-

fuit anno Domini м. dg. xuil.

La Santità poi del Ponrefice Innocenzio X. permife ftamparfene l' effigie ,

oraata con lo feudo delle fue armi ,e con I'infrafcritta ifcrizione :

Fraier lnnocentius a Clufa nobilis Siculus Laicus Ordinis Minor.

Regularis Obfervantia a S. Anna ob fingularem erga itlam devo-

tioncm mncupatus , qui incredibili êuReritate vita , ßnftimonia ,

fpiritu propbetico , at miracuterum gratia enituit . Abfcntibus fa-

pè apparens , Damones , morbos , ас mortem ipfam pellens , in par-

tu laborancium, nee non perditarum return fidus Patron»* , faculi

Magnatibus, ac Summis Pontißcibus if pretio fuit: tandem■ va

ris* tentâtiombus tac doloribut probata* ,/êre oclogenariut ехеф

(¿Ferien. Nn a i vi-
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i vita y Romfi tn Convento S.Petri Montis aurei 163 I., Decent'

tris i J. Ejus Corpui poß obitum folito pulcrius , Ö" mlrifici fra

grant ibidem primo fepultum, deinde Àuguffiffime Imperatrids

Eleonor* infíantia, б" Sedis Apoffolicfi licentia anno 164-2« nd

Conventum S. Francifci ejufdem Vrbis translatum illic fub mar

morco monumento quiefeit t & a Fidelibus fingulari devotione , &

confolotione fréquentâtur . SanBifßmo Dño nofiro Innoc.X. P. M.

Fratrii lnnocettit fautori eximio. Fr. Huberti Ord. S. Francifci

D.D. С cum privilegio .

Del fopra cennato Feudo d' Aluno , dopo d* Adamuzio Caldarera primo*

genito di Ruggieri , che ne fu il primo acquiíUtore, nuil 'alero difeenden-

te di Adamuzio col nome di Caldarera ne appare inveílito nelli regiflri

délia R. Cancellaria , come ¡a detco Capibreve fi noca ; e 123. anni dopo

vale a dire riel 1453. trovafi elfo Feudo d'Aliano inveítico nella Famiglia

Qiunta , in perfona di Giovanni fenza fpiegarfene il titulo di come li per-

venne . Nel 1439. ne prefe inveiliiura Andrea figlio di Giovanni . Nel

1488. Antonio figlio di Andrea ne fu iuveílito , e nel 1 508. Giovanni n-

glio di elfo Antonio . Trovo finalmente nello ícorfo fecolo polTeduta tal

Baronía da Giufeppe Trígona , che come figlio di Anconino íáico Sacerdo

te ,ne prefe Г inveftitura a a$. Marzo 1673.

lfcrizioni fcpolcrali , e fericture di Caía Caldarera .

Nella Chicfa de' Padri Minori Ollervanti della Cuta di Nafo poco

di fiante dal fepradetto Caitello di S. FiladcJfo , oggi dcuo S. Fratello ,

Ieggefi l'iícrizione feguente nel turnólo marmóreo del Magnifico Benedc^

to Calderari , efiftente nella Cappella di Gesù e María :

V. O. Ai.

Magn. BenediBo Calderario Nafenß

7. Vtriufque Confultißmo.

Hoc leges hoc /àcra jecent jura fepulcbro .

guidquid jußitic quo BenediBus ineff .

Quanta patrocinii facia eft jaBura Steams I

Inftnti Ö*fonti qui Rhadamantus erat .

АпПО M. D. XIX.

(0) Contratro matrim. di Antonella dc Calderariis figlia del cennato Be*

nedetto con Blafco Lanza de' Baroni di brolo, e Ficarra , celcbraco ptr

gli atti del Notajo Antonello di Germano di Nafo lotto li Sj.Luglio j.

Ind. 1 5 '5. Contralto matr.di altra Antonella de Calderariis figlia di Gi-

rolamo , fratello della precedence col Magnif. Tommafo d"Amato f_dal

quale deriva la difcendenza delli prefercti lJ. di Galati] Aipulato io S.

Ängiolü da Notar Giovanni Andrea d' AlelTandro fotio li 24. Diccm-

bre J 55i • Vica del Beato Fr, luuocenzo di Chiuía, nel fecolo chiamaio

Vim-
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Vincetizo Sanio, figlio di Salvatore la Caldarera , fcritta dal Padic Pie-

tro Tignoletta , ílampata ia Palermo per Domeaico Anfclmo ael 1677.

с fog. 2.

(¿) Privilegio di Capitano del Caftroreale , fpedito dal Rè Martine in-.

:, Catania a S. Gemiajo 7. Ind. 1396. in periona di Giovanni Caldcran

tuo Condoliere , Familiäre , ed Ulcicrc maggiore .

(ç ; L'i ftc lTo Giovanni in altro privilegio di Capitanp delta Città di Cata*

nia,conferitoli dal Rè Martirio, e dalla Regina Bianca a i^btboraju 3.

Ind. 1409. viene chiamato Giovanni Caudararo . Privilegio di Capita-

no della Cuta di Randazzo iu perfona di Giacomo Caldararo , fpedito

dalP Infante Giovanni in Catania a 3. Luglio 1416. Altro privilegio

di Giudice Straticozialc di Mefllna al nobile Pino Caldarari , fpedito

dal Rè Alfonfo in Catania a 30. Ottobre 7. Ind. 14 16. Altro di Giu

dice di Catania fpedito dal Vicerè Niccolô Speciale a 10. Agotto 5.

Ind. 1433. in perfona di Antonio Caudarera . Privilegio di Caitellano

di Meflina per tre anni in perfona del Mago. Giambattiíla Calderari ,

fpedito in Napoli dalli Sermi Carlo , e Giovanna fotto li 20. Giugno

1526.} ed efecutoriato in Regno a 10. Setiembre delPillelfo anno. Pri

vilegio di Capitán d'Armi a guerra per il Valdemone con giuridizione

civile , e crimínale , che fuona P iíleíTo che di Vicario Generale in_*

que lia Valle , fpedito in Palermo dal Vicerè Conte d'A Ibadali aa a 13.

Ottobre 1589. in perfona del Nob. Fietro Caldarari , e poi Calderari

m; lia direzione. Ve ne fono degli altri , che compiovano lo fteffo, quali

per brevita fi tralafeiano , elleodo fuilicicnti gli accennati documenti

per rifehiarameuto délia verità .

ALLERI, E MUST1MACUCCO.

Francefco Vwlanti fè ne invert 1 a dl 29. Luglio 1690. corn: figlio di

Andrea Vjolanti , che ne avea la fuccefiîva loilituzione nel tutaniento di

Paolo Agitata.

ALTACUDA , O ALZACÜDA.

Giufeppc Trígona invcftifll di tal Baronía fotto il primo Luglio

1632. , indi Fabrizio Trígona nel di 15. Ottobre 6. Ind. 1637. « che fu

fegutratoda Francelco María Trígona a 8. Agolto 1684. per la morte di

Maddalena Trígona lúa madre . Oggi pero fe ne vede inveítita Mana—»

Anna Trígona per atto de' 21. Aprtle 1755«

A L T A V I L7 L/A.

Salina , fuá invert, prefa da Blafco Aíigliaecio P. di Mczzojulo nel

dl 16. Marzo 1635« t с dal P. Blafco giuniorc fotto It 20. Maggio 1716.

AL.
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ALTOMONTE.

Antonino Florullo ne ргеГе Г invert, a di 15. Febbrajo 1655. » ¡ave.

fleadofcre modcraameate Girolamo Florollo a 3. Aprile 1 75 1.

. AMOROSA.

Baronía, e Terra che pofliedono i С. di San Marco Filingerit come fi

vede od capitolo di Mirto lib. 1. par. я. di quefta mia Sicilia f. iao.

S. ANDREA.

Ottavio Gra-dina Principe di Rammacca n'ebbe l'invert. Coito il pri

mo Ottobre 1694. pereflergli flato recato in dore da Anna Antonia la

Feria» Вajilotiа e Romeo fuá conforte , erede , e ñipóte di Cario Bafilotta.

Se re inveítt poi nel 1736. a di ai. Gennajo Giovanni Speciale,

S. ANDREA , BAMINÍ , E CASALOTTO.

Feudi , e la loro invert, fu preía nello feorfo fecolo da Cefare Gaeta-

ni P. del Çailaro fotto li 26. Novembre 1635.

S. ANDREA , E CALATAMITA.

Han dato quefti le invert, a Mario Aíoleti íbtto li aó.Gennajo 163 a.,

e ad Antonio Spadafora a di ib. Setiembre 1 645.

Ifcrizioni di Cafa Moleti , ch' eûftono in Padova nella Chiefa di

S. Fraoccfco.

^Jofepbo Aloktino Afefloncnfi doBrina , probitate » offabilitote vir»

clarifsimo pofl egregiam operant data* Vinccntio Mantuano Prin»

tipi Screnifiimo ad mathematical difeifitinas inflituendo , iifdem

pofl annoi хм. in Gymnafio Patavino interprétendis operibut , &

lucubrandis Кalendaría ex volúntate Qregorii XIII. font. Afax.y

¿3* mandato Sercniftim* Venetorum Reipublicg átate one. hViU

extinelo: Procurators écreditatis anno mdlxxxvhi.

^ofepbus Aíoletiuí Matbematicus ceUbtrrmut tfla bic reliquit

MDLXXXVIH. at. LVII.

S. ANGELO LO MUXARO.

Terra Parlamentaria poña nclla Valle di Mazara , celebrara da Pic-

tt
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ri Sic./acra not. Agrigent. fug. 764. c. 1. Vedanü per eifa le invcibture

de' Priacipi di Caftelvetrano Pivnatcili , Padroni della mcdefima nclla_^

par. 2. di queda mia Sicilia lib. 1. fog. 19. del primo tomo .

A N G I L L A.

Baronía , e Feudo ch* efifte nel Territorio di Ragufa , notandoícne

Г inverti tura di Francefco Ferrera fotto li i8.Fcbbrajo 17 it. come figlio

• di Sil veílro.

S. ANNA.

Terra Parlamentaria polla nella Valle di Mazara , edificara

sel 1624. da Francefco Agitata P. di Villafranca nel territorio della cele

bérrima Cíttá di Trioeala , e in quel luogo ove appajono i vefligj delist

. Tovinata Cbiefa di San Dimitri , come dice Pirri Sic. /acra not. Agrigcnt.

i fog. 764. с. s. Ubbidifce ella prefentemenic a 1 Principi di Villatraoca-*

aozidctti di Cafa Agliata , eredi , e difeendenti del furriferito Fondatore.

S. ANNA.

Baronia antica di CaГа Riecio , come fi vede dall' inverti tura , che-»

di efla prefe Placido Riccio a di 12. Giugno 163 3. per donazione di Al

berto Riccio iuogenitore fotto li 8. Agolto 1684. Placido Riccio fe nc

in ve 1V1 nel ^refaite fecolo а 9. Febbrajo 1715.

ANNUNZIATA ,í>S. MARIA DELL' ANNUNZIATA.

La cui primiera concefïione di Feudo confermata videû colle icalî

invert, in pro di Laurea Stella fotto li 4. Novembre 1ба6. , di Girolamo

Stella , come figlio di Antonino nel d\ 30. Ottobre 1684. , e di Piccro

Maria Tcdcßhi a dï 19. Giugno 1748.

S. ANTONINO.

Se ne notano le inveñiture di Diego BUlotti a 16. Setiembre 1690,

per la morte di Francefco fuo fratello , di Filippo Billotti per la morte di

Pietro , e Margarita Billotti jugali ultima ported i trice di elTa Baronia for

ro li 20. Ouobre 1720 , e finalmente di Maria Billotti e Grimaldi , co

me figlia única, e renunciataiia di Filippo Billotti tettè cennato a 7. Afrilc

A R С I M U S A.

Baronia , e Feudo di Cafa Bonami , che ne tiene le invertiture , ma

da ше qui non nótate per ertermi ignote •

AR-
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A R С U D А С I.

Feudo э е Cafale per cui raccolgonû le invert i ture fpedice a Giu-

fcppe di Caro fotto li 1 8. Fcbbrajo 1 642. , a Catariaa Graffito e Caro ncl

di 7. Dicembre 1696. , cd a Placido Rieth e Caro Barone di S. Anna , e_»

figlio primogénito , e fucccíTore della fu raentovata Anna Maria Riccio e

Caro lúa génitrice.

Ifcrizionc fcpolcrale di Cafa Caro edítente nclla Città di Salemi , e

aclJa Chicfa deJ Monartero di S. Chiara.

D. O. M.

U. Raphaela Caro Ö" Tagliavia Anudads olim Domina ob multa im

hoc MonofieriumJublata beneficia benemerenlifsimh queque Paren-

tibus P. Elifabetba , Q D. Hitronymo Tagliavia è Caroli Quin*

ti Imperatori: Aíajefiatis Equiti conßituto , quorum unitut amor ,

ac dolor , quia longo tempore non eft deletui hune tumuluu* jujßt

poní ofßiÜ* fiitс tefiem anno ful. 1623.

A R M I С С I.

S* inverti di tal Baronía Mario Gravina fotto li a8. Setiembre 17Г5*

per la dotazione fattagli da Ottavio Scammacca e Parifi ne'capitoli matri»

moniali di Elionora Scammacca e Fraogica fuá moglicra , inveítendofene

al prefente giorno Carlo Gravina ncl di 2 1. Dicembre 1 745.

ARMINUSA.

Groffa Baronía di Cafa Cuteiii, che al prefente appartieoe al Semina*

rio de' Nobili della Città di Catania, fondato da efla Famiglia , come no

tai ncl capitolo de' Conti di Villarofata f.aj 7. di queíto tomo.

A R T E S I N A.

Baronía di Cafa Grimaldi , di cui per fuá difgrazia non tengo in.

vefliturc.

ASPROMONTE.

Baronía comporta di fette Feudi chiamati Madonia , Chiufa , Colia,

Chiana dello Zueco , Boíco , Savoca , e Colle per privilegio concerto a

G10. Bartolo la Farina fotto li за. Giugno 1 548. , trovandofi per efía un

arto di porteflo prefo da Vincenzo la Farina ncl di 9. Setiembre 1 jo 1 . per

la morte di Martino fuo genitore , ed innoltre una reale invert, per li me-

dcúmi Feudi ípedita a Vincenzo la Farina M. di Madonia fotto li |J,

Giugno 166 5. BAC-
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BACCARAT О.

Baronía , che una volta apparrenne alla Famiglía Jaci , cui fegu\ la

Oldoino , cd indi pafsô alla Termine , godendofi al prelente da i Baroni di

Francavilla Olivcco Napoli , come fi diüuie dal Г ultima inveltitura , che

di efla prefe Giufeppc di Napoli e Majoraua fotto Ii 10. Aprile 1754. ne'

libti di Protonotajo a, Iadizione 1 7JJ. e 1 754» n. a. fog. 116.

В A I D A.

Baronía formata da i Feudi Strafalcio , Rachalí , lo Curci, e Life ¡an

drino foprano , e fottano , ed ha dato le inveítiture a Marta Amalia Doria

tdtl Carretíf Duchcffa di Turfis fotto li 23. Settembre 1750. , come fi-

glia della fu D.Giovanna MariaTerefa. Qjjndi per la morte lenzafigli di

efla Ducheíía Amalia feguita ш Napoli nel di 5. Marzo 1 757. , che haffi

per fede di morto del Párroco nella Chiefa del Real Cartel nuovo di eQa__»

Citía di Napoli , fu il motivo d' inveílirü prefentemente di tal Baronía

fotto li 26. Aprile 1757- Giovanua Doria e del Carretto di leí forella

germana , cosí cortando da i libri di Protonotajo di n. a. fog. 96, retr.

Ind. 5. 1756. с 1757*

BALATA , E CUDDIA alie: REFALSASI.

Feudi che handaco le invefliture a Clemente Provemano a di 16.

Marzo 1630. , ad Anaa Caraffa а за. Gennajo 1688. > ed a Marcello Fi-

/fore nel di 14. Marzo 1741.

BALCHINO.

Sua invert, prefa da Giufeppe Antonio Rcqucfcn: P. della Pancellar

ría a d't 39. Aprile 1649.

В A L D I.

Feudo,d¡ coi inveíliffi Ignazio Paternb CafteUo P.dí Bífcari a 7.LU7

glio 1 750.

BAMÍNI , CASALOTTO , E S.ANDREA.

Feudi , de i qualí ha le inveítiture Ccfare Gaetani P. del Cartero

ocl di aó. Novembre 1635.

tyPwttlL O o BA-
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BARONISSA , feu XITIBILLINI .

Feudo, che ha dato le inveftiture ad Ignazio Billotti e Grimaldi (ot

to Ii 8. Maggio 1671 per la morte di Mario Billotti fuo fratello, t ad Aana

Maria Peralta e di Blaß , come aggiudicataria di eflb Feudo , inveítendo-

fene agli 11. di Marzo 1675. E finalmente trovaü Г inveft. per Emilia

Grimuldi e CaUello P. di Santa Caterina fotto Ii 34. Novembre 1 680.

Trovo pofeia che Carlo Billotti s' inverti di tal Baronía a 51. Marzo

1 69 1 . per la morte d' Ignazio Bilbtti fuo zíd paterno , reftandone oggidt

credera Maria Billotti ñglia di Filippo , come 1* accenoa Г invefticura ,

che per effa ootafi a 7. Apr ¡le 1733.

S. BARBARA,/» POLLINA.

Sue inveftiture ргеГе 'da Dorotea Santacohmba a d) primo Octobre^

1635., da Antonio Niccolô Bonanni lotto Ii 3.Setiembre 1728., e da Rar-

faele Bonaoni a 16. Dicembre i742-

В A К ü N I.

S' invefii di tal Feudo Blafco Marcbefe 9 Speciah Principe della—»

Scaletta fottoli 10. Novembre 1627.

lfcriziooi fepolcrali di Cafa Marchefe cGftenti nella Chiefa di Santa

Maria di GesCi de' Padri Minori OlTervanti di S. Francefco della Cuta

di Medina.

Francifco Marcbißo Salimbenii viro óptimo , & Anna Stattia uxo-

ri ejus amunlißma genere , at virtute clariffima Parentibus bene

merentijfimis Antoninus Marcbißas Scaletta Boro filius pientif

fimus monumentum boc an. 1572«

Vnuf erat Thalamus , tumulus datur unus utrique

Vi cinis unus hic cf?tflc amor unus erat.

Antonius Marcbißus Scaletta Boro tria bac unum , eodemque tem*

pore monumenta egregio opérala condi jufstt Parentibus ejus unum

ßbi (J uxori alltrum Pofíeris vero tertium boc vivent ftbi dica;

vit Providentia , pietatis , Ö* amoris ergo 157a.

iff pius , ut providus ißa Parents ,

Bt ßbi ¿F uxori candid;: nique fuis,

Z?. Salimbenius de Martbißo V. D. filiali funBus amorс fui ко-

bilis genitoris 'Jafepb cßa bec Túmulo reßauranda pro fe , Qfuit

сиHadiendo P, 16 ¡o.

S. BA-
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S. BASILE MALPBRTUSO .

Soc inverti turc prefe da Vinccnzo Calafiibetta a ai.Marzo 1617., с

da Matteo , e Girolamo Calafcibctca fratelli a ao. Dicembre a.Iad.1648.

S. BASILE.

Mario Chine fe ne inveftï a я 8. Agofto 163 1. , e fucceífivamentc_»

allro Mario detto il giuaiore fotio Ji 6. Giugno 1707. , qaiodi inveftiffe-

nc il terzo Mario Cirino del fu Giovanni , come marito di Agata Cirino

a 17/Gcnnajo I734. E finalmente Placido Raffb maritali nomine di Mar

garita Cirino ,1a quale prefe l'inveílitura di eÜa Baronía , come ultima-«

figlia vergine in capillo della fu Agata Cirino fuá génitrice a 14. Aprile

il 740.

S. BASILE CUCCO, E CASTELLANA.

Han dato quefti le inveítiture a Filippo Bonami Principe di Rocca-

fiorita, come ereditarj di Cafa Bol/ame íbtto li 7. Setiembre :666. » ed al

P. oggi della Cattolica Giufeppe Bonanni e Filiogcri oel di 34. Dicem

bre 1740. come figlio del P. Francefco Bonanni e del Bofco.

Ifcrizionc di Cafa Balfamo efiftente in Mcffina , e nella Chiefa di

San Francefco d'Affifi in un maufoleo marmóreo.

darifiimi Angelí Balfami Baronit Divi Baßiii boc in tumalo о/Та

tonduntur, nonas Augufli diem claufit extremum 1507,

S. BASILE.

Territorio, di cui fu data l'iuveítitura a Giambattifta Alferi Marti-

ntlkt a di i. Ottobre 1 753*

BAULI.

Pictro Deodato fe ne ínveftí a primo Marzo 1666.

BAXALMAMONE.

Feudo , ed haffi una fuá inveftir. per Filippo Cafiiglione Caito li 8.

Marzo ¿.Ind. 1635.

BELICI.

Appare un tal Feudo acquiftato da Ottavío Natoli , vcndutogli da

t*Partell. O o a Ma-
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Maria Moneada Ducheda di MontaUo per lu ptettu di 12096. feudi , с

per coo tratio ia Not.Cataldo Cangiamila di Palci то sei 1 5 S4.,ciô rilcvan-

doii dal!' inveftit. conceda per effo Feudo all* anzidetto di Natoh ibtto Ii

17. Geoaajo ij86. Trovo pofeiaebe il Priocipc Ü»ego Pignatelli Aragu-

na e Cones ne prefe l'inveft. a di 2. Marzo 1 724. , e fe ne iaveílí última

mente il Principe Fabrizio Pigaattlli fuo figliuolo a 20. Diccmbre 175 1.

BELLUDIA.

Soc inveftiturc conceffe ad Antonino Landelina fotto Ii 10. Maggie»

1627.1 a BaTtolumeo bandolina a dï 16. Setiembre 12. Ind. i6s3. , ad

Antonino bandolina come donatario di Pietro bandolina iuo padre fotto

lí 20. Ottobre 1670- » cd a Pietro teile cennato , ehe rivocando l'atto an*

zideitodi donazione , s' inveíli di bel nuovo di effa Baionia fotto li a.

Dicembre 1686.

lfcrizioni fcpolcrali di Cafa bandolina , ebe fi veggono in Siracufa

nella Cbiefa di S. Domenico , e nella Cappella del SS. CrocifilTu :

Hit jactf D. Joanna ¿andolina Bonnnno Lir.gutgrcfií Principit

filia ingenia , mcribus pietate /ирга /сжит fufeipienda ejus infoli-

tas virtutes , vel infolent exilut contprobavit , quo enim die nata-*

tfí lerrit codtm poff trigteta fix аппог recurrente ut pit créditer

erta eß cœit Кalendas Jun¡i i6j6.

QueiT altra fi trova nella Chiefa di S. Francefco:

Qßa Michaelis Landolina , С Violante cjut filie bic fita ßnt cjTa .

Pater Dixit annos 57. diet 19. obiit Nonit àfêrlii anno 159s. Fi

lia vixit ann. 23. dits 27. obiit Nonit "Januarii 1595. Margarita

flotomonç uxor , ¿5" mxfltjfima mater , quodfiiiafucere debuerut ip-

fafecit .

BELP ASSO.

Terra chiamata anticamente Malpaßo ; ma poichè nelP anno 1669.

confumata ella videfi dal fuoeo del Mongibello, veune ail' iftante riedi-

ficata fotto il nuovo nome di Fenice Moneada , quaû che rinata eff* lolTc_>

a fomiglianza délia Fenice dalle fue ceneri , fotto gli auipicj délia Faiai-

glia Moneada . Fu rovinata finalmente per la féconda volta dal tremuoto

del 1693., e qiri pur anche per altra volta rifatta, ebbe ella il nome di Bel*

paflo . biule nella Valle di Demooe , ed è una délie Parlamentarie di que*

íto Regno, not. da Pirn Sic. facr. not. Catan, f. 596. с. 2. Noveraü di

preumс fra 1 ValTallaggi dell' indita Cala Moneada de' Onchi di Mon*

tallo , ch* è paflaia oggi in Toledo .

BE-
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BENIS1T1 .

Trovo di tal Feudo un' invert, fpcdita a Domenico Diamante íbtta

li 17* Dicembrc 173H.

BEN VIN I.

•

Damiano Ftrrerio Ce ne inverti a 9. Giugno 1666. , acquirtandolo

per veadizione , e a lui fuccederce Girolamo Ferrara , che ne prelè Г in

vert, a di 5. Novembre 167a. AI prelènte perô poflledeû da Afcaoio /lie-

eioii e Lorenzo , come accenna iba invclt. del di 6. Maggio 1 747.

BERTAVJL. *

Notanfi di quefto Feudo le invert, per ßiagio Salemi e Bologna a di

6. Marzo 1664. come manto di Fraocelca Ceíeffre , la quale fi era inve*

ilita di effa Baronía а 10. Dicembre 165?. Antoniuo ferrara ne prefe-»

indi Г invert, a 7. Dicembre 1 725. come fratello di Domenico Ferrara , e

come figlio del Barone Francefco Ferrara , invertendofene fucccílívamente

Pietro Ferrara , quai donatario di ello Antonio fuo genitore lotto Ii J.

Setiembre 175J. , come fi legge ne' libri di Frotonot. 4. Ind. 1755. e 56.

lib. 2. f. 4, Al prefente perô Ii vede invertito del titolo di В di Bertavilla

Mario У¡ta lotto il dl ij. Dicembre 1757. > cosí cortando da i detü libri

di Proton, n. 2. della 6. Ind. 1757. e 175b. f. ai.

BE SS IM A.

Pietro Creftmanno ne prefe Г invert. adi 3 i. Gennajo i6Sc. per la

morte di Francefco fuo genitore , e parimente Angela Maria Crelcinianno

fotto li 3. Ottobre 1697. L'acquirtô ipdi Ferdinaado Baffiotla a di 3.

Maggio 1704. i e pofeia Ce ne inverti Gio: Tommalb Sírazzeri per la no-

minazione fattagli dal Cler. Giufeppe Gonzales , al quale fu venduta tal

Baronía fab verbo regio pro perfona nominanda fotto h 26. Setiembre-»

1715. Quindi è , che a lui fucccdctte nell' invert, di effa Baronía Antoní-

no Strazzeri fuo figliuolo a di 5. Ottobre 1 737. » lo fteflo ch'è oggi В. с

Signore dello Stato , e Terra di S. Stefano di Mirtretta , di Cutonino , e

Grutta calda &c.

BIANCA VILLA.

Terra Parlamentaria poda nella Valle di D;nwne , e viea chiamata

da Pirn Sic. fuer. not. Catan, fog. 596. с. a. CaJ'ule ¿recorva . Novcrali

ella fea i Vartallaggi de'Ducbi di Monialto di Cala Alonada oggi Takdo.

BI-
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В I В I A.

Di quedo Feudo raccolgonfi le ¡nveft. a nome di Giuíéppe Abel fot to

Ii 8. Luglio 1 670/per U morte di Placido Abel fuo geni tore, e di Francc-

feo Abel a di 9. Agofto \677- Quindí nel 1736. а 9. Novembre fe ne in

verti Andrea Abel e la Valle jure hereditario come legitümo fucceflbre«

degU aqzidctti .

BIBINO MAGNO, cioi MILILLI, S. LIO,

e delli Сетиm delli Fundi .

Giufeppe Lucthefcfjt ne inverti a d\ lo.Settembre 1662. moritali no

mine di Lucia Alagonn , alia quale fuccedette m cíTa invertit. Niccoló

Lucchcfc M. di Cafalgcrardi fuo figliuolo a IQ. Novembre 1 70J.

В I С O CCA.

Feudo, di cui notaü Г invert, per Michèle Pêternè Caßello figlio del

D. di Caread.

В I D A N I.

Feudo , cd hafll fua invert, a nome d' Ignazio Paternb Coficlh P. di

Bifcari neldl 7. Luglio 1750.

В I G E N I.

Suc invertiture prèle da Pietro Antonio Romeo nel di 27. Maggie

1637., с dal vívente M. Magniû Igaazio Romeo lotto Ii 9. Agofto 17 15.

В I M I С А .

Di cui mveftiflî Vincenzo Starrabba a dl 26. Gîugno 1684,

BISCOTTO.

Gabella Ibpra la Città di Palermo . Efla è Baronía , ebe ha dato lo

invertiture ad Antonino Romono Colonna fotto li a.Maggio j.Ind. 1 63 7.,

ed a Flavia Rumano Colonna , come Tutrice flT fro tempore Curatrice di

Francefco Romano Colonna , che n' ebbe la donazione , ed atto di refu

ta da Antonino Romano Colonna fuo geni tore a di 6. Settcmbre 1 666.

Se ne inverti finalmente a tempi nortri il D. Mario Colonna cd Agliata—»

a di 31. Luglio 1733., fucecdendogli il figlio Antonino Colonna e Gi-

glio , che nc pre fe Г invert, a di 11. Luglio 1 744.

O DI 1
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S. В L A S I.

f. Claudio Агсгъо fe ne ¡nvefti Tocto H 30. Ottobre 1693. ,rieevendo-

,:: lo in dote da Aloiúa Arczzo fuá conforte per contralto matrim. in Notar

и PíoloMazza a di 4. Marzo 1693. Notaû quindi Г invert, di tal Baronía

- per Giufeppc Maria Arezzo a 1 7. Ottobre 1733.

BOMBINETTO.

Placido Notürbartolo D. di Villarofa fe ne inverti a di 6. Aprils

1751. » concatenando colle inveftiture , che uti di preíe di queílo Feudo

t Ftducefco Notarbartolo fuo genitore lenco il primo Oicembre 1705. , c->

í 11. Ottobre 1706.

BOMBISCURO.

Cario bandolina ne prefe Г invert, a di 6. Ottobre 1640. » ed il P. dt

Palazzolo Guglielmo Sujo e Santapau fotto Ii 14. Dicembre 1 744. , inve-

,r„ ílendofene modernamente il P. Guglielmo Antonio giuniore a di 30. Mar

zo 1 748.

В O N A G I A.

. Tonnara, e Baronía , la quale ha dato le invertir, ad Antonino Stella

fotto il primo Marzo 1666. , e ad Antonino Stella e Ciglio giuniore M.

della Gran Moruagna íótto li 30. Octobre ióí>o. per la morte del tu Pie-

tro Stella e Mannt fuo genitore. Al prefeate fcn'è inverti to Antonino

Stella terzo di quefto nome D. di Mirto fotto li 1 5. Febbrajo 1 752.

\ BONANOTTE.

p

Sua invefiit. prefa da Luigi Ruggieri Ventimigtia M. di Geraci a di

ig. Marzo 1749.

\ BONDIFE' PANCHALDELLO , CONTI, feu RAMOSULÍ.

Feudi con inveftiture concerte a Gio: de Nava fotto li a». Ottobre

1638. } e últimamente a Giufeppe frangtea Nava e Monulto , come fi*

ï< gliod' Ignazto lotto li 4. Setiembre 1755» j cavata dall' Utfizio di Proto-

notajo lib. 4. Indiz. 1 755. e 56. di num. 2. fog. 3.

Lapidi iepolcrali di Cafa Nava con iferizioni efiftenti nella Chiclâ

del Monaftero di Monte Vergine della Città di Siracufa .

Tcmplum hoc Mous Virginum appellation fu£ pietalh gratia J<

net Nova Btvdife Вaro are proprio erexit anno Dili 1625.

D, Joan-
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D. Jeanno Nava 0 Falcone Baron:fa Bondifè pictatit amorti ,

doloris erga fingulis teßificandorum gratia pojl neniam , ac lacry

mat mundus fupremum lubtns mérito pofuit anno 1653.

В О N F A L A'.

S' inverti di tal Feudo Gio: Filippo bandolina adi 6. Luglio J. Ia«

dizionc 1637* 1 с Giacomo Nicolaci с ВеШа a 23. Febbrajo 1718.

BONFALLURA.

Girolamo Cappcllo ne prèle l' inveft. a 29. Agoflo 1666. , с Rofâ-*

Salcnia a 2 i. Marzo 1 75 1 .

BONPINSERI.

Terra di moderna íundazione , ediácata nella Valle di Mazara lotto

la Città di Sucexa . Vico ella celébrala dal Padre Abbare Amico oel fuo

Fazello dec. i. lib. 10. f. 479« colla legúeme nota 1 8. Sub Sutera recetáis

fundaiionix oppidula : Campusfrancus , Bompin/iriut , five Nadar/1 , ac

Mcm aureus , qui parum inter Jefe ¿ijfidcnt , ¿J1 ab illa p. m. s. circi

ter abJuni. Ubbidiíce a 1 Priucipi délia Trabia di Cafa Lanza, alle iaveit.

de' quali ü uniformado quelle délia prefente Terra par. 2. lib. 1. fog. 34.

di queßa mía Sicilia.

В O N V I С I N O.

Sue inveftiturc pi efe da Giacomo Campolo Barone di Santo Todaro,

lüccedendo a Pietro lue figlio a 30. Aprile 163 1. , ed a Carlo Campolo

figlio di efloGiaci mo a dl 3. Novembre 1639« L' acquiltô finalmente-»

Gio: Andrea Ли(Sa Duca di Cartel di Jaci , come nominatario di France-

Ico I crronc3al quale fu venduto effo Feudo dalla Regia Cortepre per/ina

t.omtnanda per gli atti del Regio Luogoteueate di Protonotajo a 26. Oc

tobre 1678. , с fe ne invertí egli a 2. Setiembre 1670., avendo per iuccef-

íoic il figlio Fiancefco Faolo Malla Duca di Cartel di Jaci, che ne prefè Г

invert, a 22. AgoUu 1682. Poflicdefi prefentemente dal Duca Giofcppc>

Emmanuele Mafia , come accenna fua invert, del di 1 7. Febbrajo 1743.

BORDONARO SOPRANO.

Carlo Qrtolano fc ne invertí a 26. Agorto 1739. , come figlio di

Rofolino.

BOR-
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BORDONARO SOTTANO.

Paolo Agitata ne fu compratore, invertendofene a dl 15. Marzo 1665.

Iadi fe ne inverti Francefco Vtolantt a 29. Luglio 1690. come figlio di

Andrea Violanti chiamato in teftamento da Paolo Agitata anzjdetto pri

mo acquiftatore.

BOSGAGLIA.

Feudo poffeduto dal Principe di Larderia Montada , derivandon«-»

■1 dritto per retaggio di Cafa Flatamone , come appare dalf invert, che ne

preiè Franceico Platamone ncl dl 29. Agorto 165 a.

BOSCO DI SCHIFARO, yb^ALFANO.

yincenzo Beneventano ne preiè l'inveil. a 12. Febbrajo I729.

BOSCOPIANO.

Giufeppe lntcrlandis? inverti di ciTo fotto li 29. Febbrajo 1716. per

la morte di Girolamo fuo padre.

BOZZETTA.

Giufeppe Grafio fe ne inverti a 9. Febbrajo 1639. , fuccedendoglî

Francefco , ed Antonia Val°uarncra с Graffco Principi di Gane i a dl 14.

Novembre 1652.

BRÜCA.E CRISCIUNA*.

Trovo di querti Feudi le iaveAiture a nome di Cofianza la Valle*

Baronefla della Miraglia fotto li 13. Maggio 1628. , di Guglielmo Scant-

macea e Paternô per la morte di Gio: Giufeppe Sollima Marchefe di San»

ta Marina , come indubitato fucceflore del fu Antonino Patcrnb fuo avolo

primo acquiftatore a 22. Agollo 1672. , e di Arcaloro Scammacca с Per-

na , come rinunziatario di Guglielmo Scammacca e Perna fuo genitore a—»

14. Dicembre 1680. , Anna Scammacca e Bonajuto finalmente ne preiè Г

invert, a 8. Gennajo 1694. per la morte d' Ifabella fua forella .

BRÜCHITO.

Sue invertíture preiè da Maria GrimaUi a 10. Aprile 1684. , e da-»

Giufeppe Grimaldi e Petrufo fotto Ii 20. Novembre 1709.

**Perte JL PP * BU-
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ßUBUDELLO,

Vincenzo Cre/cimamo ed Amari fe ne ioveftl a di 35.Fcbbrajo 163 5.

Francefco Bitlotti prefe Г invertit, della metà di cíTo Feudo a 5. Aprils

1683. per la morte di Diego Billotti fúogenitore , iovcfteadou dcll'altra

oietà Diego Biilotti giuniore a 16. Setiembre 1690- per la murte di Fran-

сеГсо fuo fratello. Antonino Crefcimanno e Palermo B.di Capodarfo come

figlio , ed indubitato fucceílbre del quondam Vincenzo Creitimanuo olim

B. di Capodarfo , с Bubudello fuo padre ne prefe V invert, a 20. Febbrajo

.1740.

BUCCARKATOjE CALLARI.

Loro invefliture prefe da Gio: Antonio Minutólo a 18. Diccmbrc-»

1656. a da Giovanni P. di Collarcale a 33. Marzo 17 18. , e dal vívente

Principe Antonino fotto li 17. Febbrajo 1743.

В U L F A R A.

Sua invert, prcfa da Giulio Cefare Imperatere a 9. Dicembre 1626. »

da Giulio Imperatore quinto a di S. Luglio 1671. ? e da Giulio Bcuzo ed

Almena a 12. Novembre 1717.

BULG ARAÑO.

Pictro Gafpare Magnos l'acquiflô per fentenza del Real Patrimo

nio , e perciû ne picfe Г inveítitura a 1 3. Ottobre 1660. 11 F. di Lingua-

groíía Vincenzo Raífacle Bonanni fe ne inverti a primo Marzo 1736. per

la morte del P. Giufcppe Bonanni e Mugóos .

BUONALBERGO.

Teogo notizia di tal Feudo di eifere flato eflo pofléduto dalla Fami-

glia Martbeje , e poícia dalla Vcntimiglia .

BÜONANOTTE.

Feudo con mero e miílo impero de' membri , e delle pertinenze della

Baronía di Motta S. Agata, poffeduto prefentcmente dal C.Giuíeppc Еш-

manutllo Vtntimiglia e Stateila P. di Bdmoate , che ne prefe Г invert, а

28. Febbrajo 175a. come conccflTionario di Rofa Maria de Catiro e Portu

gal Centella di Lemos per contralto in Notar Giufeppe Maria Mancuíb

di Palermo a 18. Setiembre 1 756. , cosí cortando dal libro I. di Protouut.

t. 24. rctr. dell' Ind. 6. 1757. e 1758.

BUON-
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BUÜNCAMELO.

Baronía , che tcngono i Marchefi di Caaicarao di Cafa Trígona .

BUONCAPPELLO.

Notafi di tal Feudo Г iaveíl. a nome di Paolo la Recita a 1 1. Luglio

1682. , e refutatario di Gio: Domenico la Rxftia fue geni tore .

В U R G I О.

Terra di nome Saraceno, come dice Pirri Sicfacr. nor. Agrig. f. 671.

с 1., ed è una delle Parlamentarle della Valle di Mazara . Vedaníi per ef-

fa le inveftiture de' Principi di Cailiglione Colorína Giocni Padroni della

medefima par. 2. lib. 1. fog. 3 j. di queit' Opera .

BÜRGlO,yíe MAUCINO.

Agncfe bandolina fe ne invertí a 19. Luglio 10. Ind. 162З. , ed An-

tonino Impellizzeri & Paterno a di 3. Diccmbre 1677« per la morte ,e co

me confanguineo più ílretto in grado del fu Tommafo Impellizzeri fuo ñi

póte , si ancora per Г accordio futo tra eflo Aatonino con Antonia Im

pellizzeri e Buglio , che negli atti fi legge di Notar Gio: Battirta Giaco«

na dell'Alicata a 6. Novembre 1 676. Trovo pofeia che Antoninu Lando-

lina fe nc inveíti a di 18. Marzo 1678. per la morte lènza figli di Vin-

cenzo Deodaco e Landolina . Agnefe Landolina, e Rinaldo Deodato jugali

ne prefero infierne Г invert, a 27. Agofto 169 1. per la morte di AntooinO

Landolina di leí fratello . Quindi fe ne inverti Carlo Deodato e Landolina

a 9. Agofto 9.. Ind. 1 70 1. , e finalmente il Sacerdote Bonaventura Deoda

to , e Girolama Deodato e Moneada vedova del fu Carlo Deodato e Lan

dolina come Tutori , e Curatori di Giacomo Deodato e Moneada figlio

ed erede univerfale , ed indubitato fuccertore dell'auzidetto Carlo difon-

to, ne prefèro l'iuvert. a di iS.Febbrajo 1741. Pofliedeû oggi tal Baronía

da Gaetano Deodato e Moneada , che (è ne inverti fotto li 2 S. Luglio

1745. come altro figlio di Carlo fuddetto , e di Girolama Moneada ju

gali , e rtante la merte di Giacomo furrirèrito fuo fratello germano .

BURGIO, E S. GIACOMO.

Sue inveftiture prefe da Tommafo Impellizzeri nel di 15. Giugno

1 1. Ind. 1628. , e da Giufeppe fuo figlio fotto li 9. Agofto 4- bd. 1636.

Ifcrizioni di Cafa Impellizzeri eliftenti nella Chiefa Cattedrale deN

la Città di Mazara .

Ufarte II. Pp » D.Ca-
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D. Cardas lmpclHizerw detimut Epifcopus Mazártenos , quem tum

(fet ftat. ann, $5.3 & quarto fui Pre/ulatus mort invida Etile,

partim uiilitate , refirmatione , ¡B Egenorum fublevatione commu-

пет fairem dephratum eripuif 3 x.OHobris anno a Partit Virgi-

nit 1 654. 8. Ind,

A It re ifermoní di effa Fam, ft vedononelU Chiefa del Carmine della_-»

Città di Licata :

/Idoleftentii divith , at undique nobtlh Sp. D. Thome Impellizze-

rii Ö" Buglio Aforcbionit Burgii offline matrix afperfa latrymit

warmer bot ofa tumulat unitus ejus in viduitate retejjit , 6* quafi

ßos egreßat tlaiim morte ........ dum obiit etutis fue anuo

l}, Salutis 1678, die 3. menßt Aíoji Ind. prime .

Ñeque mon teñirá amorem.

Sí fiant immortolit defunñi D. Tbome lmpellizzeri Baronit Burgii

¡oxem fab atiere fivet , ejus fuper/les eonjux D. Antonia Buglio ,

que in cadavere amorem adhut vivere marmor bec in fignum po

pít anno Domini 1688.

BUSCAGLIA , E PRIOLO .

Feudi , che han dato le ¡oveftiture a Federigo Petrufo e Giacchetto a

39. Febbrajo 1716., a Giufeppe Pctrufo a 15« Febbrajo 1719. , cd l.

Croce Felice Petruio a 1 8. Ottobre 1 720 Oggi peiô di eflj notafi l'invcfr,

per Giufeppe Gargalla a di 6. Aprile 1 737.

В U S С l A L С A,

Suc íoveít, prefe da Giacomo hterlandi fotto li 3. Luglio 1709., e

da Pompeo Interlandi P. di Bellaprima per Ja morte di Giacomo fuo pa

dre riel di S. Giugoo 1 7 1 1 .

BUSULMONE,

Feudo efiflente nel territorio di Noto, che ha dato Je jnveflirure

fotto li 13 . Maggio i 3. Ind. 1630. a Profpcro Sortino, che ne rece dona-

zione ad Orlando María Sortino , inveílicofi di eflb Feudo a 23. Genna*

jo 1636. Finalmente per la morte della fu Gridonia Sortino fenza rigu uc

prefe l'inveíh Antoaino Monlallo a 7. Abollo /735.

lfcrizionc di Cafa Sortino elídeme 111 Siracufa nella Chiefa del Car

mine j e nella Cappella dell' Immaculata Conccztonc :

Le-
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LeBißn:£ conjagis Gridon't£ Gargalle ¿T Sortini Baronißt В¿¡ful-

montis exuviat Jo/cpb Gargallo ¿V Platamonc Вaro Priait

fuptrfíet tcnacijfimo amorit de 'i nominit ¿loria in écvum

durâtиг£ purentont in bac urna compofuit . Obiit d'tc io*Jow. 173 a.

BUTERNO.

Anronino fentorna fè ne invefti a 9. Marzo 1656. Antonio Gratina

Conte Gravina come renunziatario di Lorenzo Gujfio ne prefc Г utveftit.

a 20. Febbrajo 17 17, , fuccedendogli la forel/a Grazia Monreals с Gravi

na , cd Аосошо íuo maritu , che ne prefero Г iaveíl. a di 12. Agotto 1743.

в и T T I.

Sue invert, prefè da Matteo Remano ncl di 6. Lug/io 163 J. , da Si-

¿iímonda fAlcßandr» a 2a. Marzo \ 670., da Santo Bcrrtttella a 39.Feb~

brajo 1716., da Simone Anfaldi a ió.Aguílo 1730., 1: da Elionora,e Gio

vanni Anfaldi a 5. Scttembre 1 735- Puflicdcft prcfentcniente da Antonio

Spinotto Giudice dclJa R.G.C, che ne prefe J'mv. ncl di 6. Ottobre 1747-

BU XH ALES1 .

Anna Maria Aficdcbè fe ne inveili a 10. Setiembre 1035. , ci le-

fbecedette neli' invett, delta metà di dTu Feudo il figfio Tominalè Impel-

liszeri a ig.Gennajo 16 3 8.

BUXELLO.

Sue inveñiture prefe da Ginfeppe lmpcllizzeri a di a6. Novembre.-

1 6З7. } da G i о: lmpcllizzeri e Ribera come figlio , cd erede del tu Tom-

mafo lmpcllizzeri с bandolina fuogeniiore a 1 1, Agofio 1744.

С А С С I N О.

Violar« ferreri e Ventimißlia fe ne invefii a ю. Lupjio U. Indiz.

1 628. , e luccedcndüle quindi Francefca Maria Gemes de Stfcera с Venr-

iniglia oc prele ella Г invelt. a di 3. Apnle 163 1,

С ACCIONE .

Sua invcílit. prefa da Fiancefco Crcfcimanno D. di Albania a 1 1.

Agoílo 1 745,

CAD-
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CADDEDDI.

Egidio Aialandrino prefe Г invert, di mezzo Feudo di tal Baronía a

7. Setiembre 1665. , e Francefco Paredes с Malaidrioo a 19. Novembre

1733, come figlio primogénito , ed erede uni verfale della fu Sigifmouda_>

de Paredes e Malandrino Baroncfla délia fovradetta metà , inveftendofenc

parimente Concetta Paredes a 14. Gennajo 1748.

CADDIMELI.

S' invefti di eflb Bernardo Artzzi ais. Dicembre 1673. come figlio,

e donatario di Franceíca Valfeca fuá madre .

С A L A ß R O*.

Feudo , di cui inveñiffi Luigi Ruggieri VentimigHa M. di Geraci

fono li 13. Marzo 1749*

CALAMANZANA.

Michèle Arczzi ne prefe Г inverti tura a di 15. Dicembre 1690. co

me figlio di Blandino .

CAL AMONACI.

Terra baronale , ed ha luogo nel Parlamento . Efifte nel territorio di

Caltabillotta , e nella Valle di Mazara 4 Ha avuto i feguenti Baroni rap-

portati da Mugnos par. 3. del fuo Teatro genealógico lib. 8. Farn. Termi

ne t. 3. fog. 463. , e dice egli , effere fiara la Terra di Calamonaci un_>

tempo Ftudo di Bercngario di Villaraat , che per averti partito da Sici

lia col Rè Giacomo d' Aragona } il Rè Federigo la concerte a Bercngario

de Spucces colla clauiöla del jusfrancorum nel 1296. A queffi fuccefiew

Antonia fua figlia moglie di Bernardo lnvcges , che poi infierne eífi jugali

feguitati furono in efla Signoria da Perricono loro figlio , al quale iuece-

deue fuo figlio Amito Inveges nel 1398. , e a lui il figlio Giovanni nel

1425. , ma in queflo tempo aggiudicata avendoícla Francefco Spalletta

mogliera di cflb Giovanni per ragioo délie fue doti , ne véndete: ella Ia_<

mtià a Bernardo Pcrollo nel 1426. , e V altra metà la diede a Alartino In'

veget fuo figliuolo , eh' ebbe in e(Ta fuo fucceflore il figlio Antonio , da_>

cui uacque Margaritella , che eifendo morta fenza veruna prole , le fuc-

cedí ne la zia Margherita figlia di Guglielmo Inveges, altro figlio d'Ama-

to mcniovato di iopra . lnneftôfli collei in matrimonio con Giovanni

Ptrreri e Marins , che ebbe la forte di ricuperare Г alienata altra metà di

dec-
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detro Feudo dal Perollo , t cu»i riuncado tutta inteia la Вагоны ,ccondo

Г antico fuo Hato , Jalciolla alla шопе a lúa figha Gtuvaoaa raoglie di

Pie tro Sabia, che come dotatario »'inveili di cíía ne] I4.¡>7 A jucfti juga-

li fuccedette la figlia Fiancefca moglic di F-raucefco stoüaiu :.\ quale do-

po la morte dclI'Agliau paísú alie féconde nozze con Bernarumo Termine

e Ferrcri Barone di Birribaida . Notifi finalmcate , che perveauta efla Ba-

joaia alia Cafa Termine , fu da clfa venduta alia Cafa Spucces* e da que-

íla palsù per matrimonio alia Moníoperto de' Principi di RafFadaü , che_*

nc ibno oggidi Barum e poficllori , come da me fu norato nel capitolo de".

M are heli di Mon upe ico par. 2. lib. J. С* 2. f. 3 75, di queíta mía Sicilia.

CALATABIANO.

Terra di nome Saraceno , ¡mpoílole da quei Barbari in memoria di

una Città , ch' effi teneaoo io Africa , appellate da Joro CaUta . Ella ô

Parlamentaria , e ficdc nella Valle di Demooe . Souo le fue mvelliture a

nome d' Ignazio Gravina M. di Fraucotoute lotto li 34. Setiembre 16ja,

di Fcrdinando fuo figliuolo a di 37. Agolto 1655., d'lgiiazin fecoido fot-

10 li 9. Giugno 1 673. , e del P. di Palagonia ultimamc.ite difunto Ignazio

Sebaltiano Gravina с Lucchefe, the Г 01tenue il di 2. Gtnnajo 1 757. im

mediatamente dopo la morte del Principe Fsrdi¡)a:¡,l.) fu.i genitorc . Al

prefente ne tiene Г invert, il Principe bcrdinaodo Gtavina ed Agitata, che

vive , giurata avendola nel mefe di Ftborajo : 747.

CALATA Fi Ml.

Terra di nome Saraceno , с credefi trarre fua origine dalla Città di

Jjocaùco , le cui rovine per fede di Arezio lib. de /Ни Sic. t. 1. К 6. с*, ex

Bibliot. Carutii , e di Cluvetio Sic. antiqu. lib. 2. f. $02. lin. 10 fi vedo-

no íul Monie Breitet» , che forge non lun¿;i da queíla Trrra . La fùa cam

pagne, che с invcio tera.ifllina,vien celtbiata daU'Abbate A.nico nelle lue

note al Fazellf dec. » . lib. 1С cap. j. f. 474- not. 2. Agcr Calatafimenßt ,

ferive egli , knge oc Lie fifi exlendit, o frugu.* , rfet , vim t нес поп_^

pafeuum libértate pauets per Injulam unher/um decedit. hila e Parlamcn-

taria e liede üdla Valle di Maaara , tenendo a íe vicine in diftanza loi di

ire mîgha le rovine délia Città di Segcrta , ove fi vede al prelèntc il fa-

mofo Tempio di Ccrere. Ubbidifcc a 1 Conti di Módica al prclente dt Ca-

**** CALATAVÜTURO.

Terra di nome Saraceno , pofla nella Valle di Mazara , ed è Par

lamentaria , benchè de' membri del Braccio baronale . Anticament^

ella furfe in fito raolto eminente ful giogo di un altiíTimo Monte , ma tra

scrita indi videfi non è gran tempo in fito più bailo , e più cómodo fotto

un
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un gran Monte alTai fcofcefo di faiïi . £fla è una dclle Caíate , che ritro»

vanli in Sicilia , come fono Calatabiano , Calatafimi , Calatagirone &c. ,

cd è Vaffâllaggio de* Duchi di Montalto di Cala Moneada oggi Toledo .

Vedafi per сib Pirri Sic./acr. not. Cepbaled. f. 83 8. с. a.

CALCUSA.

Gioícppe Bologna fc ne invert! a di a. Marzo 1634.

CALLARI , £ BACCARRATO.

RaccolgonG le invertit, di tali Feudi a nome di Gio: Antonio A/inw

tolo e Bonñglio a 18. Dicembre 1656., di Gio: Minutólo Principe di Col-

larealc a di 23. Marzo 17 1 8. , e finalmente del Principe Antonio Minutó

lo (orto li 1 7. Fcbbrajo 1 743 . come figlio di Gio: Minutólo Boofiglio e_»

Balfamo P. pariracntc di Collarcalc .

CAM ASTRA.

Víncenzo PoUicino ne prefe Г inve il. a dl 9. Dicembre 1626., fucce-

dendogli in tal retaggio il figlio Vinccnzo Pietro Giufeppe Pollicino ,chc

per cflo ne ргеГе Г mvé ft. D. Maria iba madre , e tutrice a 16. Octobre^

i4.Ind. 1630. Se ne inverti pofeia Domenico Gordone a 4. Giugao 1718.»

e finalmente Lctterio Moneada a 1 S. Dicembre 1 749.

С A M E M I

Feudo efiflente nel territorio délia Città di Mineo .

Acquifiato la prima volta da Ruggieri Ruffino Cancelliere délia—.

Scrma Regina Bianca di Navarra , che glielo concerte nell'anno 1409. , ne

fu il fecondo Barone Airigo Ruffino figliuolo dell'anzidetto Ruggieri , in*,

vcllitolene nel 1457. , e a lui íuccedette in efla invert, il figlio Carlo Ruf-

fino neir anno i479- Paßo indi in retaggio della Famiglia Bellia , come

apparc dajrinveftitura prefa da Pietro Bellia e RufHao fot to li 22. Mar¿o

1баз. , с da querti Signori di Bellia pafsô in Cafa Sinatra , la quale ac

tualmente poflîedelo , venduro ad erta col verbo regio fin dall' anno 1 658.}

ció rilevandofi dalla prima invert, che ne prefe Antonino Sinatra feniure

nel 1659. j e dalle altre ftiflcguenti de'di lui fucceditori fin al vivente^»

Barone Angelo Emmanuello Sinatra e Gari , che invertifli di cal Baronía

nel 1 747- per la morte di Carmelo Sinatra e Zappada fuo genitore .

CAMEMI DI PIAZZA.

Querto Feudo , come fi difle in Aliano , è uno de' Feudi nobili dél

ia
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la Valle di Noto , íicuato nel tciricorio dcü' anzidetta Città di Piazza ,

venduto da Mattco Peregrino a Ruggicri Calderera per gli atti di Notar

Giovanni Grammaticodi detta Città a 19. Qttobre 14. lad. 1 330., qua

le vendizione fu confermata dal Re Fedcrigo Secondo fotto Ii g 1. Gcnna-

jo 14. Ind. 133 i. , dove il cognome di Calderera nel contratto di vendi

zione appare alterato in Caldareria . II fudetto Ruggieri nella fuá tefta-

mentaria difpoûzione Г aflegno a Bernardo fuo lecondogenito per fe , <

fuoí fucceíTori con la legge del jus francorum , ne' quai i fègui di padre ia

figlio , pallando da Bernardo ad Antonio , da quefti a fuo figlio Arrigo , e

dopo a Giovanni , che fotto la propria voce del Calato Calderera ne preiè

Г invellitura all'nltimo di Giugno prima Ind. 1453. , provando in effa la

ret ta difcendenza da Ruggieri , come (la regiilrato nella Real Cancel Iaria

a fog. 53 !• nel volume dclle inveflttdre. A Giovanni fuccedette il fuo pri

mogénito Andrea , che fe ne inverti a 17. Marzo 1 1. Ind. 1478. Ad An

drea fcgui il fuo primogénito Pietro Calderera , che ne pre fe invellitura a

114. Gennajo 148a. , ed elfo Pietro fu feguitato in queíla lucceíTione dal

fuo lecondogenito Giufeppe, che ne ргеГе invellitura a ao. Ottobre prima

Ind. 1 557. per la morte lênza fig Ii del fuo frarel maggiore Giovanni Do

menico . A Giufeppc fuccedette il di lui figlio Francelco , che fe ne inve-

ili a 17. Ottobre 1584. Da eflb nacque M a reino, che prefe fua in veil, a 9.

Febbrajo 1639. » e c^e 'na*' aramogliatofi con Angiola Spitaleri per con

tratto marrim. in Notar Francefco Porcelli di Piazza a a 3.Ottobre 5. Ind.

1 65 1, generó Francefco , da cui unito in maritaggio con Aurora Trígona

per contratto matrim. in detto Porcelli a primo Setiembre 1670. nacque

Martino , mono nel 1693. \ la di cui linca nroGeguc oggt al giorno nella

revendicazione di detto Feudo , che fu iucorporato , e venduto in tempo

di Francefco fuo padre ; •'

CAMMARATINI.

Giovanni Settimo a' era Barone nel cominciare del lo feoríb fecolo , e

a lui fuccedette in tal retaggio il figlio Pietro di Settimo , ioVeítendofeae

a 13. Novembre 1630. II Marchefe Ruggieri Settimo с Cal vello ne pre*

fe 1' invert, a di 26. Agofio 1739. come figlio di Caterina Giovanna Set

timo Marchcía di Giarrataaa fua génitrice .

CAMMIS1NI , feu LO PIRO .

Feudo , che un d\ appartenne a Gio: Paolo Guagliard» e lo Squiglio,

inveQitofcne a 28. Giugno dell'anno 1673. come fi6,io di Vincenzo Gua-

gliaido . Tirandone quindi da elfo le fue ragioni Andrea Guagliardo , in-

veíliffi di tal Baronia a 18. Agolto 173 3- , e al prefente eífa pofliedefi da

Francefco Maria Let* e Guagliardo , che ne prefe Г inveflic. a 4. Giugno

t*PtrUJL Qq САМ:
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С AMPOßELLO.

Terra , che fi deferí ve a fog, 940. lib, a. par, 2. di queda mia Sici

lia . Afdrubale Trigone fe oe invertí а 37. Novembre 1 бзу. , с quiadi ju

re hereditario pafsö effa invert, in potere di Raimondo Ramadetta с Tri«

gona , che Гоцеппе per la morte del fu Afdrubale Trígona a 12. Novern*

bre 1671*

CAMPOMAGNO,

Giulio ¿T^' Marchefe dello Rifefi , e per efloGio: Valdina Principe

di Valdina fuo Tutore fort» per compra il pofíeflo di tal Baronía , inve-

ftendoíene a 85. Aprile 1669. Giufeppe Buzzone fe ne inverti a 16. Feb*,

brajo 1696. come nominatario di Lorenzo fuo figlio . Indi notafi Г invert,

per Giovanna del Cadillo e Buzzone a 10. Diccmbre 1 70t. , fuccedendo.

le in tal retaggio Carmelo Buzzone , che ne prefc Г invert, a dl 5. Giugno

1709. Poflîedefi prefentemente di bel nuovo tal Baronía dalla Famiglia—.

Zati , come corta dall' invertit, che ne prefe Placido Giufeppe Zati oggidi

M. dello Rifefi a a. Ottobre 1731,

CANALE , E CHIÜRCA .

Sua invert, che appare a nome di Giufeppe di Lorenzo e Riccioli a—•

•5. Settembre 1 754.

CANETICI , feu FIUME GRANDE . .

Onofrio Sieripepoli fe ne inverti a 19. Luglio 168 1. per la morre dï

Martirio fuo genitore , e da erto rinunziata venne a Martirio Franccico

Sieripepoli fuo nglio , che ne prefe Г invert, a I a. Lugliu 1 693. In vert. f*

fene quindi jure hereditario Martino Sieripepoli a primo Luglio 1720. , e

a lui fuccedette in tal retaggio Girolamo Sieripepoli fuo fratel germano

a dl J. Aprile 1734.

CANICATTI'.

Terra moho ampia nella Valle di Mazara, ed è baronale,e Parlamenta

ria. Notanfi le fue invert, a nome di Giacomo Benannt D.di Montalbano a

18. Dicembre «637. ,di Filippo a 2 S. Ottobre 1 666. , di Francefco Ca

valière del Toíone a di j. Diccmbre 171 1. , e del P. délia Cattolica ví

vente fotto li 24. Dicembre 1 740. Celebraü da Pirri Sic./acr. not. Agrig.

f. 761.C. I.

CANICATTINI.

Feudo , che avvalorato vedefi dalle invertit, fpedite a Niccolô Da-

niele a 7. Luglio 1656., a Mario Daniele a 10. Gennajo 16690 ed a Gio-

fep-
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feppe Maria Daniele ecfArezzo (tante la morte del fu Mario olini Mar«

chefc delli Bagoi fuo avolo a 3 1. Ottobre 1 720. lnveftifleae poicia Anto«

nino Daniele M. delli Bagoi a 10. Maggio 1726. come nomin. di Stefa

nie d' Angelo aggiudicataria di detta Baronía , e Feudo proptrfona nomi-

maria da potere dt Don Giuieppe Daniele .

CANNATELLO.

Gio: Gerbino fe ne invefU a di 39. Marzo 165)4. per donaziene di

fa» padre Alefländro .

CAPODARSO.

Maneo di Leto ne prefe Г invert, a primo Giugno 1 629. per la morte

di fuo fratcUo Antonino , fuccedcndogli in efla invertit. Francefco Gior

gio Petrufo , che Г ottermc jure hereditario a 1 6. Setiembre 1 666. Inve-

ftiflene quindi dopo fua morte PelJegra Pctruiö fua mogliera vedova lafcia*

ta come Tutrice , e Curatrice di Rofàna Petrufo fua ñgliuola a 29. Ago-,

fto 1 67 1. •> e da potere di efla Roiana venne aggiudicata tal Baronía da-*

Mellina Cormiolo с Lanza in virtu di cedola di fecondo decreto per gli

atti della R. C. P. di Palermo a 1 3. Marzo 1 673. , ed atto di pofleffione*»

di efla Caracciolo a 23. Marzo di detto armo coll' atto confecutivo di fua

invertit, del di 1 1 . Marzo 1 674.

GAPÜANO , ED ALBÜRCHIA .

Feudi con mero e mirto Impero , acquiftati da Gio: Fait i Natoli V.

di Sperlinga per conceflíonc del M. di Geraci , che glieli venüette per lo

prezzo di oncie 3653. 13. » e per contratto in Notar Cata Ido Caugiamila

di Palermo a 29. Agofto 1597. , cosí cortando da№ invertit, che ne prefe

eflodi Natoli a di 8. Aprile 1600. Quindi modernamente s' invertí di ta

le Baronía Girolamo Natoli fotto li 10. Setiembre 1710. mercè di una-»

donazione fattagliene da Andrea Natoli fuo genitore .

CARBONE.

Sua invert, prefa da Niecolô di Marino a di 26. Novembre 1635*

С A R С А С I.

Feudo tûftente nella Valle di Mazara , che ha dato le invertí ture ah>

la Cafa Vumella ;. pofeia ad Onofrio Reg¿io come donatario di D. Ma>-

ria TrtUtt fua madre , .o finalmente alia Cafa NoUtrbartolo , come corte-»

d*U* invert, che uo di prefe di tal Feudo il ñx Pietro Notarbartolo a di 6

**PerttiU ftq * s«-
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Setiembre 1646., с a tempi noítri U viveate Ugo M.di Bonforocllo fotto H

*. Geooajo 1717«

CARCACI.

Feudo coa VaíTalIaggio , di cui appare Г invertit, a nome di Mauco

fotto li 6. Luglio 1 63 5.

CARCICERA.

Aurelio , e Lucrezía LendoUna fe ne inveftirono coogiuntamente fot

to Ii ix. Marzo 1630. Altro Aurelio bandolina invertiflene лс1 1714.

come figlio primogénito , erede , ed indubitato focceflore del fu Girolamo

Palmerino bandolina olim B. di Carcieera, e últimamente ne prefero Г in

vert, il Cl. Francefco Maria bandolina e Deodato , e Giovanna Landoli-

oa ed Alberti come Tutori di Girolamo bandolina ed Alberti fucceilbre ,

с primogénito del fu Barone Aurelio teftè cennaro, rimaítu di minor età , a

ç.Scttcmbrc 1723.

С A R 1 О T О.

Sua invertit, prefa da Celidonio Afatzars fotto Ii 2. Giugno 1 6a S.

S. С A R L О.

Terra baronale, e Parlamentaria délia Valle di Mazara. S' inverti di

efla Caterina Marino ed Amato a dl 34. Febbrajo 1675- come íbrella di

Carlo Marino ed Amato . Niccolo Filingeri fe ne inverti a 20. Marzo

.1728. per la morte di Caterina Filingeri e Marino fua avola , fuccedea-

dogli in tal retaggio dopo fua morte Nicoletta Filingeri e Cardona fua fi-

glia poftuma , che ne prefc Г invert, a di »6. Setiembre 1 740. , e quefta

Dama fi vede oggi maritata con Aleflaodro Filingeri D. del Mifercndino.

С A R M I T О.

Cefare Antonio Benfiglio ne ottenne Г inveftit. a 3 1. Ottobre 1669.

come figlio rifutatario di Giufeppe Bonfiglio ; Francefco Bonnglio fe no

inverti a di a. Maggio 1 723. per la morte di Giovanni fuo genitore .

CARONIA.

Terra- mo^to nobile per le opinioni , che fi han di eíla , giudicandola

alcuni Autori la vetuílifllma Cura di Calatb , come fono Cluverio Sic. ая-

tiq. lib. a. f. 291. lin. .38. , Ventimiglia , e Negro ; o fia la celebérrima^

Cictà di Aleja , come vuole Fazello dec. 1. lib. o. cap. 4, f. 3 85. fotio Г

orme di altri Geografi, ed lílorici , Vedanfi meglio le fue erudizioni pr«fr

fo
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fo ¡I Padre Maña neJla lut Sic. inprefpttt. par. ». С E. fog. 191. e 19a. »

с preflo il P. di Torremuzza Cartello nclla fuá fíaris diAlcß f.j. frampa-

ta in Palermo nel 1 753. fotto oome di Sel i nunte Drogontco . Sonó le Tue

inverti ture prefe da Eitore PignsteUi fotto It 12. Dicembre 1639. > da-»

Girolamo dragona с Pignatelli come figlio di Fabrizio nel di 14. Gama-

jo 1 678. » e da Niccolo Pigoatelli come manto , с dotatario di G10vanna

Aragqna Pigoatelli fotto h ti. Luglio 168 1.

CAROPIPI.

Sua iaveftttura prtfa da Antoaino Grimoldi a di 19. Marzo ióaa.

CARP1NELLO.

Gio: ia Squiglio ne prefè Г invertitura a 8. Giugno 1654. corne ba

lante jut ¿f CQufam da Giacomo Gloriando lo Squiglio feoiore , che ne fit

il primo acquiftatoce da potete di Giovanni di Luna e Peralta Duca di Bi-

vona per contralto di vcndizione di detta Baronía negli atti di Notar An»

юашо Lazzara di Рлкпво a 27. Giugno 1 581.

CARRUBB A.

Giovanni , e Giovanna Francha e Nava fe ne invefiirono congiun-

tameate in Milazzoa dî 26. Ottobre 1674- > e a loro fucccdcttc nelle ra-

gioni ai quella inveftitura Gio: Nava , с Violante Mohorn moglie di Si

mone Montaperto in virtù di (enteoza délia R. G. C. Domenico Qncto e

Spatafora ne prefc l'invertit, a 4. Aprile 1680. per la morte di Gio: Stefa

no Oneto fuo geaitore > mvertendofcne poicia il D. Francefco Oneto a_*

25. Giugno 1698. » cd al prefente il D. Francefco Oneto giuniore a di 17.

Settemorc 1747.

CARTULARO.

Notanfi di quefta Baronía le inveftiture per ОлоГпо Pattt a dl 23.

Settembre 1627., ed oggi per il Marchefe Alvaro Viliaditaui a d) »0.Set

iembre 1751*

Ifcrizione di Cafa Patti eûflente is MefOna, с nella Chiefa di S.Fran*

cefcod'Affifi.

D. O. Ai.

Stephanиs de PaEîit fita* ff Jo/ipbi fratrit nomine tumbam eju/jue

foßeris P. anno mdlxxxviii.

Cum маги bat marient pepigit gtnt Pañia paït/m

Surgat ai bint vivent : тотtua au* jacuit.

lfcri-
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lícnzione di Cafa l/illadicani^ poíta nella Cappella Vil{adtcani délia

Chiefs di S. Domenico délia flefla Città di Meffiaa .

Bonfilio Villacancnfi Bonfilio primaria Meßantnß Patricio fortan*

pariиг , natura animique dotibus predito pratipuis Vrbis etiam

Magiflratibus infignito poß/optimum at feptuagefimum atatis ве

шит Domini verofexquimilleßmum попит , ¿F quinquogefimunu»

funciо. Joanna Petrus , # Уintentius path óptimo P. 1466.

С A RUS О,

Giacomo Aruri fe ne inveil1 in Febbrajo 1716.

CASALBIANCO.

Lncrezia Migliaccio с Conte ne preiè V inveßitura a 39. Febbrajo

i6aa., inveílendofene pofeia Igoazio Migliaccio e Vcatimiglia a 6. Mag*,

gio 1656.

CASALE.

S' invcfti di tal Feudo Giufèppe María Borgia a di a. Marzo 1 725;

licrizione di Cafa Borgia che fi vede nella Cappella del SS.Sacramea-

to della Chiefa de' Padri Riformati di S. Francefco fuori le porte della—»

Ciltà di Siracuía .

D. OBavio Boira ¿5* S. Martina amabilißmo Patria ocello fortu

no » juventute , 6" gratia florentiffimo pietatis , # mufarum Jludio-

fo filio unite , Ö* generis pra/idie J). Mario S. Martino mater

meeffißmo amoris , £¡ latrymarum топит. P. Vixit onn. 19. mcnfx

.1 1. Obiit 89. Julii 1 61 3 .

Sperabam te note prior concederé vit*

Hoc atas jußt, credere jußt amor.

Mollis # Octavié pulvis tuo membra foverc,

Et tibi cara parens alvus , # urna foret ;

Obßitit at votis mors immatura , quid ergo

Te complexa tecumfoBa dolore /ilex.

CASALGIOROANO.

Ignazio Romeo e Vanni Marcbefe delli Magniû ne prefe V inveßit; 4

9. Àgofto 1715.9 invefteadofi ancora del Feudo di Bigeni .

CASALLARBONE^

Flaminêa Marino fe né invertí a 27. Ottobre 1663. , fuccedendoo

in tal retaggio Ninfa di Aceto e Marino fuá figliuola , ebe ne preiè Г lio?;

» ú\ 1 5. Febbrajo 1692, ÇA-
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CASALOTTO.

Pietro Paolo Trígona ne prcfe l'invcft. a dt a. Marzo 169 i.mercè di

ont tranfazione da eûo facta colla Chiefa di S. María della Catena délia—*

Città di Calafcibetta ncgli atti di Notar Michèle Arcidiacooo a 24, Lu-

glio 1689. fiante la morte di Francefco Marcbiofava . PoffiedeG di pre*

fente il titolo tantùm di quefto Feudo da Piecro Pagano e Colonna , co

me haffi chiaro dalla invert, ipeditagli per effo a di 9. Febbrajo 175a.

CASALOTTO , BAMINI , E S. ANDREA .

Feudi , Г inveftitura de i quali è (lata prefa da Ccfare Gactaut P. del

Caflaro nel di 26. Novembre 1635»

CASALUCCI.

Giacomo Giorlando ¡0 Squiglio fe ne inverti a 16. Aprile 1637.

CASCACINO, E JANNELLO.

Loro Inveft. prefa da Francefco Л/uzio a d\ 10. Gennajo 1 64}.

С ASSI В I LE.

Raccolgonfi di quefto Feudo le inveftiture per conto di Giuiêppc_>

Brandferie P. di Leonforte a dl 5. Marzo 1 3. Ind. 1630. , e di Niccolo

Placido Biancifortc Duca di S. Lucia fotto li 17. Febbrajo 16З5. per la_.

morte di Francefco Branciforte fuo padre : ne venne quindi iHveitita come

figlia e vergine in capillo di eíTo fu Principe Niccolô Placido María Roía*

lia Branciforte nel di 9. Ottobre 1 7*7>> che ne fece dotazione a Salvadore

Branciforte P. di Pietrapcrzia fuo conforte , che per efía invefliffi di tal

Baronía a di 4. Dicembre 1 743. PofTiedeû effa prefentemen te dalla víven

te PrincipefTa di Butera Caterina Branciforte e Vcntimiglia fottu li 16.

Novembre 1750.

CASTAGNA.

Vincenzo Ai¡liedlo e Pantorno ne prefe l'invefl.a di g.Luglio 1701.

per la morte civile di Domenico fuo geni tore .

CASTELL' A MARE.

Terra pofta nella Valle di Mazara , ed ha tal nome perché fituata~*

ael centro di un Golfo > che addimandali oggi il Golfo di Caftcll'a mare

tía
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tra ii promontorj di Rama, с di Santo Vito. Ella с mol to riguardevole per

cffcre itata Г emporio délia celebre Città di Segeita . PoiTedevafi antica-

méate dalle Famiglie Montada , Agitata , Balfamt , e Bonanni , el'ac*

quinó finalmente col verbo regio Francefca di Balfamo ed Aragona P. di

Roccafiorita, come difftifamente leggeû nel coatratto di compra pre lio gli

atti di Notar Pictro Caodone di Palermo a 3 1. Agofto 1641. » fucceden-

dole pofeia in effa Pictro Balfamo, da potere di cut cadde in retaggio dclla

Fam. PignateUi de' Duchi di Terranova , e poi de' M. di Geraci di Cafa

Veutimiglia ,jc finalmente di Baldaflare Nafelli e del Carriglio P. di Ara

gona , come per inveftitura da lui fegnata a 30« Ottobre 169Q. InveftiP-

lene Luigi nel 1 703. a a. Maggio , cui ícgui Baldaflare, che ne prête Г

invert, a 23. Apri Ic '1 71 1. , cd oggi il Principe Luigi Nafclli с Morfo a-*

a8. Agofto 1754.

CASTELLANA.

Sue inveftiture prête da Filippo Bonaimi a di 17. Setiembre 1666. ,

с dal vívente P. délia Cattolica Giufcppe Bonanni e Filiogeri a 24. Di-

cembre 1740.

CASTELLO DI MARSALA .

Salvadore Reçuefem fe ne invcfti a 3. Marzo 9. Ind. 1656., Vincen-

za Morfo с Requeicns P. dclla Pantellaria an. Setiembre 1690. »< inve-

flendoû altrcsi ella délia Secrezia di Marfala ftaote la rclaflàzione fatta

lc di eflâ da Antonino Platamnc in Notar Ambrogio Priarugia a 20.

Maggio 168a.

CASTELLO, E CARCER1

délia Città di Randazzo .

Giulèppe Impellizzert e Romeo ne prête Г inveftitura a di la. Luglio

1669. per la morte di Caterina Romeo moglie di Bartolomeo del Cadillo.

CASTELLU ZZO.

Baronía di Cafa Luna e Peralta , che fu alienata dal D. di В i vona__>

Giovanni Luna in Cafa Squiglio , e nella perfona di Giacomo Giorlando

fcnioic B. dclla Valle dtli'Ulmo &c. per contratto di vendizione in Notar

i Lazzara di Palermo a a 8. Giugno 1581.

CASTELLUZZO.

Giufeppe Агегго fe ne ¡nveitt a 15. Giugno 167a. per la vendízio-

fiutagliene Ifabella "Júrate vedova di Andrea Jurato . Lorenzo Scam-

icca e Cavallaro ne prête Г inveftit. a d\ 3. Geonajo 1718. , с dopo di
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eflb Gaípare Scamcaacca , с Giuliaua fuá rigliuola a 3 i. Maggio 1752.

P<,lTiedeü pre íen temente tal Baronía da Benedetto £ellareco e Marino per

nome di Caterina Scammacca fuá conforte, figlia del Barone Gafpare anzi-

decto, cosi cortando daH'inveít. ch'egli ne prelc а di за. Setiembre 1747.

CASTELLUZZO , E GRANERI .

Sua inveflitura prcfa da Giufcppe di Lorenz» с Riccioli a 2 j.Settem-

bre 1754.

CATALAMITA, E S. ANDREA.

Han dato quefti le invefliturc a Mario Л/olcti , che fuccedette a_>

Baldaffare fuo fratello fotto li 16. Gennaju 1632. , e ad Antonio Spadifa-

ra a d\ 18. Setiembre 1645.

CATALFARO.

Sue inveñiture prefe da Pietro Angelo Interlandi nel di 17. Marzo

[163 I. 3 da Pompeo lotto li 16. Setiembre 1647. , da Pietro Angelo giu-

niore a 30. Luglio 1683. , da Carlo Maria a primo Aprile 1734. , e da_.

Girolamo lnterlandi a di 5. Dicembrc 174S.

С A T T A F I.

Francefco Piolo Л/aßa пергеГе Г invettitura a di 22, Agoíto 168a.

pet la morte del Duca Gio: Andrea Malla íúa genitore , e prefentemente

fe n' è invertito il D. Giufeppe Emmanuello Malta a 17. Febbrajo 1743.

come figlio del fu D. Criftoforo .

CATUSO , feu BERTOLINO.

Carlo VilUraut s' inveili della meta di quedo Feudo a di 26. Apri

le 1637. 3. Ind.

CAVALERA , E TERRAS!-.

Feudi , che un di diedero V inveílit. a Francefco Cüttntzzaro а 1 8.

Setiembre 1671. per la morte di Sigifmonda Cannizzaro fuá madre .

CAVALERA.

Ne appare У invert, г norae di Filippo Bonwni , perô in fola quart»

parce s fotto Ii 10. Luglio 1665,

£Arír/7, Rr CA-
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CAVALLARO.

Lucrezia Aisgltmio e Conte ne prefe Г invefiitura a dï 29. Fcbbrav-

jo i6aa. in virtù di una fentenza giudiziaria .

CECERE.

НаШ menzione di tal Baronía ле!Г atto delli capitoli matrimonial!

celebrati tra Francefco Guttadauro figlio fecondogenito di Gregorio de i

Baroni di Reburdone , e Ganziria con Rofalia Stella В. di Gran villa Го*

prana , с di Снеге a ai. Novembre 1654. per gli atti di Notar Francer

leo Bruno di Vizzini ,

С E L L A R O.

Vincenzo Denti e Requefens Principe di Cartelluzzo ве prefe Г in-

Tcft. a di 10. Marzo 1709. , ed oggi pofficdefi dal vívente Principe Vin

cenzo Denti e Colonna giuniore, inveítito di efla Baronía nel di 18. Aprils

;1748.

CELSO.

Sua invert. ргеГа da Giufeppe Sirezzt fotto Ii iS. Setiembre 1647.

CELSO , ßu SALICICCHIO .

Antonia Studeri fe ne inverti a 5. Maggio 1 699. , e a lei fuccedette

in tal Baronía il figlio Alonfo Monroy e Scuderi oggi P. di Pandolfiaa—» ,

che ne prefe Г invert, a dl 10. Luglio 1 743.

(¿j) mi vien fatto di far parola délia nobiità di Cafa Monroy , il di

cu i elogio da me fi tacque nel capitolodi Pandolñaa par. 2. lib. 1. f. so5*

torn. 1. di queíT Opera , per motivo d' averne allora ignórate le notizie .

Prende ella Г origine dalla Provincia d'Ertremadura , ed ivi oltre agli ere

ditarj Stati di Monroy , da cui prefe il cognome , fu arricchita del la Con-

tea di Deleitóla, del Marchéisto di Velvis, e degli Stati di Aimaras, Que

bradas , Kobredillo , Defcarga Maria , Puñoenroftro , o Boccadiglia , ed

altri , come dice Alonfo Lopez de Haro nel fuo Noiilier- di Spagna par.

3. lib. 8. cap. 1 1. 11 celebérrimo Ferdinande Cortee de Monroy couque

fiatore del Mefllco fu rampollo di querta Cafa , pero di parte materna—/ ,

come cred'io, rapportato da Rades de Andrada Crea, i'Alcantara cap. 36.,

e Alonfo Monroy fiorl col porto del gran Magirtcrio dell' Ordine Reale-»

de' Cavalieri di Alcantara , come notó Г anzidetto de Haro nel fuo No-

Hitar, p.a. lib.10. cap.37. Qui in Sicilia ne* tempi del Rè Alfonfo diftin-

to vidcfi con molt i onori Gonfalvo de Monroy , che fervito avendo eflb

So-
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Soviaoo fia Jagli anni più reaeri dclla iua «à nclla rccuperaziouc delP

ifolc di Sardtgna , e di Coifica , militando a proprie fpefe, e Ip-.-zialmen«

te oeil' affedio dclla Città di Napoli in fbecorio dclla Regina Giovanna-.

con ifpargimento copiólo di langue , e colla perdita di mold de' fuoi , oc-

tenne dalla real munificenza I'eccellb pollo di Cameriere maggior di Cor

te , e la concelficne infierne di oncie 400. annuali , unitamente alla Ter-

ta , e Siato dclla Motta di Sant'Anaitafia , с Feudi di Fraxina , с Brieri ,

Г Almirantado di Malta , e le Tonnare di S. Vito , e di Bonagia , cornea

fe r i lie il Padre Anfalone defuá Fam. digrelf. ult. f. jaa., ció ancor confer-

mandofi con lèi privilegj dcgli anni 141 6.1430. с 14a 1. efiflenti in quefta

Real Confervadoria di Sicilia. Quindi parlandofi di Ferdinande ru/fi, che

fu il primo autore de' Principi di PandoJfina, e che non folo íoiú gli onort

di Cameriere maggiorc del Sermo Don Giovanni d' Auílria , di Maeítro

Razionalc di Cappa e Spada , e di Cavalière di S. Giacomo , come notai

nel capitolo di Garúgliano par. a. lib. ¿. f. 548. del fecondo tomo , ma-»

altresl quelli di Capitano di Finanze , di Ambalciadore Oraordinario del

Rè Filippo IV. al Rè di Polonia , e di Rcggcntc della Vicaria di Napoli.

Ebbe qui finalmente la carica di Conícrvatore del Real Patrimonio , e la

Caftellania del Regio Cailello di Palermo nel 1659. » ma poichè la paten

te giunfe in tempo di fuá morte , non ta quivi efeguita , nè p.>rè egli go-

derne ¡1 pofleflo . L' epitafio del fuo fepolcro che incifo vedcfi in una la

pide di marmo, polla nella Chiefa della Magionc innanzi la Cappella-»

dHla SS. Trinità fa teítimonianza dell' anzidetto , cd è del tenor feguen-

te , faito da a.e traferivere últimamente , с per quefto non fu notato nell'

edizione del fecondo tomo .

Aqu) jate D. Fernaado de Monroy y Zúnica Marques de GarcШал,

Canallero de l' Abito de Santijago , Embafciador extraordinario

por S. M. al Rey de Polonia , Gentilombre de la Camera de S. A.

el S. D. yuan , y fu primier Cavalierizzo , de lot Confijos de*

S. Ai. en el collateral dé Ñapóles , y defit Real Patrimonio Mac

fire Razional en efíe de Sicilia. Murió a 4. de Noviembre i6jû.

D. Francifia Maria Perollofu muger bizo poner сfio pedra .

CENSI DEL REGIO DEMANIO DI MESSINA.

Han dato le invelliture ad Andrea Piffoja fotto Ji 17. Aprile 1641.,

ad Anna Palumbo e Conte nell'anno 1747., ed a Pietro Summa a 13. Mar

zo 1749*

CENTORB I.

Città non poco illuftre anticamente , ed oggi in gran parte disfatta .

Giace nella Valle dt Demone , ove aferitta vedefi fraile Parlamentarie ba-

ronali . Bocarto Г appclla Vrbs Aratorum , eüendo Ii fuoi Cittadini mol-

Vftrtoß. Rr я to
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to am all' agricohura : n'abbiamo Г atteftazioac di Cicerone in Verr. j.

Jpß Aratorej Centunpini , qui numerus eff in Sicilia maximus : e più

thiaramente ove difle: Arant ma Sicilia feri Ccnturipini. Quindi il ci

tato ßoearto s'induire a trar Г origine délia voce Centuripe dalla di-

zione púnica Katrob, fpiegata dagli Ebrei per Giogo, cioè per quel legno,

col quale fi accoppiano infierne i Buoi . Tanto di efla raccolfe il Padrea

Malla Sic. in profpett. par. 2. C. E. f. 206. Fazcll. cum notis Amici dec. 1.

lib. 10. Г. 428. с 430. Pirri Sic.facr. not. Catan, f. 596. с.2. Noveraíi tía

i ValTallaggi de i Duchi di Montalto di Cafa Moneada oggi Toledo .

CHAMEMI . Vedi Camemi .

CHIAPPARIA.

Onofrio di Vintenio ne prefe Г ¡a veil, а dl it. Marzo 1693. per la

morte di Antonio íuo geniюге ; giunfe pofeia in potere d* Ignazio Vin-»

cenzo Abbate M. di Longarino , ed al prefente polfiedefi da Antonino dî

Vincenzo j inveftitofeue pel dritto deTuoi aaticbi a di 3 1. Maggío 1752.

CHiARAMONTE.

Terra cosí detta in memoria del famofo Man/redi Cbiaramonte , che

la fabbricô со' rottami , cred* io , dcll' antica Città di Gulfi , veggen~

dofene ancor da per tutto nella caropagna a Ici d' intorno . Udiamcue Г

aücrzioae di Fazellodec. 1. lib. 10. f- 452. Claramos abeft i in arduis , cf

fetrofis collibus a Manfrede Ciaromont ano conditum oppidum . Gulfis olim ,

fedJitu paulo itiferiori denominatum: cuius etiam vcFíigia , ас лdes quo-

que /acra dirute ibi ob otulos jacent . Ella è Parlamentaria , e giace nel

la Valle di Noto , appartenendo a i Conti di Módica oggi Sylva , come

dice Pirri Sic.facr» not. Syrac. f. 688. c. 2.

CHIESA , feu TERRE DELLA CHIESA.

Cario Antonio Puedo nc prefe Г inveftit. a di 7. Agorto 1717.

CH1URCA , E CANALE .

Sua invert, prefa da Giufeppe di Lorenzo e Riccioli a 25. Setiembre

1754.

CHIUSA GRANDE.

Sue invert, prefe da Girolanio Staiti a is.Giugno 1689. rnercè di on

atto di rinunzia, ch'egli ot tenue di efla Baronía da Giufeppe fuo genitore

in Not, Girolamo Roafi a 20. Giugno 1688. Invertiflene quindi moderna-

men*
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mente Giufcppe Staiti jure hereditario di fua Famiglia lotto Ii a¿.Giugno

1724.

lfcrizione di СаГа Staiti efiftente in Trapani, e neila Chiefa de'Padrt

dt S. Maria dt Gesù .

*juobo Staiti Patritio Drepanitano feni felitiffimo non fine juftijß-

mil Reig. egtnorumque Civium lacrymit elalo , prudenti* , mode-

ßie , bumanitatifque paterne monumentum Antonius Staiti filius

fié pofuit . Übiit eciogenariut anno Dñi i jj 8. ldibus Othbru .

С I A R A M I T A.

Sua invert, prefa da Lucrezia Aitgliactio e Conte fotto Ii 29. Fcbbra-

jo 1622.

CICERA.

Le di cui inveíliture per la vendizione fattane da Giuieppe , e Ma

ria Lam* jugalt Principi di S.Stefano fpedironfi a Gio:Scefano Oneto Du

ct di Sperlinge fotto li 28. Giugao 1674* > » Domenico Oaeto e Spadafo-

ra figlio di eflo Gio: Stefano a 4. Aprile 1 680. , al D. Francefco Oneto с

Spadafura a d\ 25. Giugno 1 69 b. , cd últimamente al D. Francefco Oneto

giuniore a d\ 1 7. Settembre 1 747.

С I F A L I.

Gio: Battifta Diamante Marcheiê di Torrcièna Pinveftiiura ne ot-

tenne a di 26. Novembre 1681. per la donatione avutane da Auna Plata'

money invelleadofcnc pofcia Giufeppe Maria Diamante e f!acamu:ie M. di

Torrefena come liglio primogcnito,ed ercde particolare del la fu telle men-

tovata Anna Diamante e Platamone fua génitrice a 4. Setiembre 1729.

С I Fi LI AN A.

Giacomo lo Squiglio ne prefe Г inveil, a di 16. Aprile 1627. corner

babente jus £}" caufom da Giacomo Giorlando lo Squiglio feniore , che ne

fu il primo acquillatorc da potere di Giovanni di Luna e Peralta per con

tralto di compra in Notar Antonino Lazzara di Palermo a 28. Giu

gno 1581. Trovaü pofcia paüata tal Baronia in potere di Mario Cutelli

C. Villarofata fotto li 15. Febbrajo 1692. per la donatione , che gliene^

fèce Antonino fuo figlio : iiiveftiflene quindi fucceflívanientc Criítiua Cu»

tclli a ao. Luglio 1712. come forclla del Come Antoninj Cutelli , e co

me chiamata in teflamento dal fu Coate Giufeppe feniore .

CI-
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С I P O L L A.

Feudo , di cui inveftifll Lctterio Moncëda P. di Roülini íbtto Ii i 8.

Dicembrc 1749*

С I P O L L A.

Carlo de Tbavra Cavalière dclP Abito di San Giacomo ne prefè Г

invefiitura a dl 4. Novembre 1626., fuccckndcgli in effa Antonino de

Ybarrae Pimentella fuofigliuolo íbtto Ii 24. Marzo 1665., da cui nac-

que Maria Antonia Pimentely Barra , che inveftifll di tal Baronía a 12.

Maggio 1687. Diego Aîoncayo Aragona Urriese Ventimiglia Marcheíc*

di Cofctiquela ne prefè finalmente Г invert, a di 9, Dicembre 1687. per la

morte di Beatrice fua avola .

9 С O L О В R A.

Feudo con mero с mido Imperio (0) , ampio di faltne 400. e più dt

terra, délia mifura , o lia corda di canne ao. la maggior parte lavorative ,

abbondanie di acque , e adorno di un folio boleo . Giace nel'a Valle di

Mazara , diimembrata dal territorio di Caftronovo , ed ha pe; confiai It

Feudi di Caread , della Margana délia Badia della Magione 3 di Riena ,

e Ii Comuní della Terra di Prizzi . Le ¡nfeudazioni , e i pattaggi di tal

Baronía fono (täte in Caía Plalamine , Agitata , ed in Garfia , che o' à

la prefente pofltditrice , già Ion due fecoli , ièmprecchè le ne tirade Ia_-»

linea di genealogía de i Signori Garsj dal primo acquiiiatore fino a i

pretenti . fc iotorno a queda Cafa qui puó avvifarfi , ch'elía non dee con-

fbnderû coa altra Cafa Garfia , che fiori forfe ne' tempi andati in queda—»

noftra Palermo con voti maggiori , o minori di nobiltà di qualunque pelo,

o condizionc foflero ; conciofiacofachè la Famiglia de i Baroni di Colobra

è atíatto flraniera in queda noftra libia , oriunda dalla Spa^na , incomin*

ciataquivi da Franceíco Garfia figlto di Alfoafo Cavalière Valcnz¡aoo(¿),

ehe vifle ne' tempi di Carlo Quinto coll* orrevole podo di Teforiere-»

Generale della SS. Crociata ne' Regni di Sicilia , e di Sardegna (c) , il di

cui figlio Pietro natogli da Anna Quadrado fua conforte , fervi più vol

te Г accennato ImperaJore con Г armi nelle di lui gloriole vittorie_. ,

e nella direfâ d' Africa , ed anche coa maneggi politici nelle diète di

Fiaadra , Colonia-, Liege , Aquiígrana , Frifia, Ratisbona, ed Ingoldadr.

Alcele al podo ragguardevole di Maedro Secreto di quedo Regno nel

156e. (d) > di Vicario Generale in eflb più d' una volta (e) , e fu il primo

Barone di Colobra di Cafa Garúa , otremito avendo tal Baronía infierne-*

.coll* altra di Savochetta per dritto di Ninfa Agliata e Plataraone fua rao»

güera , figlia di Fraacefco quondam Giovanni , e di Diana Platamoae ju«

gali (/) » alia quale toccô quel la in retaggio dopo la morte di un fuo ira
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tello , e cosí rímale crcdcra di Cafa Agitata e Platamonc , che del feudo

di Colobra 1' antica pertiaeoza avevano , come difli di fopra . Notifi fi

nalmente, ch' efïo Barone Píetro rinunziù Г uiiïzio di M aeftro Secreto ncl

»575. a Vinceozo С orbe ra (¿) , quando gli diede in moglie Maria Gar

fia ed Agliata fuá figliuola per atto di maritaggio in Notar Antoeio Oc-

chipinti di Palermo a 3 i . Agoflo 1574- , ed ebbe in fucceflore nelJe ecftè

uutate Baronie il Barone Gerardo , cae relió maggior di fuá Cafa dopo la

morte leoza figli di Alfonfo fuo frarello man tato con Margherita (A) Aju-

tan.icrifto (/') . Prefe egli in moglie Lauria Valdibclla e di Bologna (tí , e

con eÛa riportô in ñglio il Barone Pietro fecondo di quefto nome , cletco

Governatorc del Monte del la Pietà di Palermo oel 1654. (/),di cui fu rao-

gliera la nobile Dorotea Opczzinga e Tagliavia, figlia di Francelco B. del

Palazzo Adriano , с di Cateriua Tagliavia jugalt (m) . Da qucfti confort i

ibrti fuá vita Gerardo giuniore , il quale ammogliatofi con Anna Setajoli

e Lilci (я) , ft refe con efla genitore di Pictro terzo , che fu pi ù volte Go

vernatorc dell' accennato Monte delta Pictà di Palermo , cioè negli anni

1707. 1719. 1723. e 1724- La Tua mogliera fu Vincenza Damiani Pater

no e Caitello , figlia di Domenico Damiani , e di Tcrefa Paternó Gravi«

na , e da efli entrambi genitori [0) eíci alia luce il vivente Barone di Co

lobra Giufcppe Garfia , ch'ebbe Je nozze di Anna Vanni e Zappino, figlia

di Placido de' Marcheû di Roecabianca , e di Rofalia Zappino e Termine

jugali (p) . Eflb è flato Governatorc del Monte furrifento nel 1753.

Scritture , e privilegj di Cafa Garfia .

(e} Atto di compra del mero e millo Imperio , farro dal Barone Pietro

Garba e Valdibclla fi trova negli atti dell* Uffizio di Luogotcncnte di

Protonot. trasferitovi dagli atti di Notar Giuíeppe Zamparrone di Pa

lermo fotto li Sí. Agofto 8. Ind. 1640.

C¿) Tranfunto di fcrittuie per gli atti di Notar Pietro de Zitta di Paler

mo a 3 i. Gennajo 5. Ind. 15 3 1.

(í} Lettere lmpenali originali dirette al furriferito Francefco colla data

di Spira a 28. Febbrajo , e aj. Marzo 1544ч с tranfunto fovracitato.

(¿3 Patente di Maeftro Secreto efecut. in Regno a 17. Ottobre 1562.

{с) Atto dt reeezione di teftimonj per informe de* fervigj reali preftati

dal Barone Pietro Garfia negli atti del Tribunale del Real Patrimonio

fotto il di 6. Maggio 3. Ind. 1589.

(f) Contiatto matrim. in Notar Giufeppe la Rofa di Palermo del dl 19.

Agollo 1558.

(g) Patente ,ed atto di rinunzia di Maeftro Secreto fi vede fatta nel dl

16. Luglio 1575.

1 avole di fpofalizio in Notar Antonio Ferlazia di Palermo a 5«Mag-

gio 1589.

(J) Notifi , che Luigi Garfia figliodel Barone Pictro furrifento , e fra-

tello di Gerardo fu uno de' fondatori in Palermo della Congregazione

dell' Oratorio , detta dell'Oüvella , come dice Mugnos Ttat. genc*l$g.

par. 1. lib. 3. t.i. f. 377. (*;Al-
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(ij Alto di dote in Mocar Vioceozo Maraxia di Palermo a 7. Agoílo

160».

(Л) Atto Senatorio de' 3 1. Agofio 1654. Uffiz. di Maeítro Not. del Se-

nato lib. 7. Ind. 1653. e '654- f- JOi.

Capit. di maritaggio pegli atti di Notar Pietro Graffco di Palermo

íbtto Ii 28. Setiembre 1634«

(я) Acto di fpoíulizio celebrara nogli atti di Notar Giuíeppe Vollaro di

Palermo a 5. Marzo 1672*

{*) Capit. matrimoo. pegli atti di Notar Antonio Conti di Fumar i a 9.

Giugoo 1703.

(/) Contr. nuziale in Notar Antooino Bruno di Palermo a 1 7. Dicembre

1746.

COLLABASCIA , feu XlARI, ED ERBAGERIA

mcmbro , e pert¡nema del Frincipaio di Caßigllone.

Di effi ioveltito appare Vioceozo Rameo a di за. Maggio 1663.

COLLA SOPRANA , E SOTTANA .

Ferdioaodo Toledo e Silva fe oe ¡nvefti a lo.Giugno 1627., e da pote-

re di tíío pafsó in CafaSittella, acquirtato avendóla per fcnteaza giu liZ'a-

«ia Antooioo Statella с Carufu Marchete di Spaccaforno , che nt ргеГс Г

inveft. a di 3. LugJio 7. Ind. 1638., fucccdendogli ¡n tal retaggto France-

fco Stateila e Carufo íuo flgliuolo íbtto li 23. Agodo 1651., da cui nac-

que Fraaccfco Stateila e Rao Marchefedi Spaccaforno , che inveltilfi di

tal Baronia a 7. Setiembre 1665. , feguitato in сйл fuccefllramente dal 6*

glio Antonio Maria Stateila Carufo la Rocca e Patti , ioveftitoleae а dt

35. Aprile 4. Ind. 171 1. AI prefeetc eflfa poflîedeû dal Marchefc France-

fco Maria Saverio Statella , cosi cortando dall* iovelt. che a lui ipcdiiïèoc

a ai. Dicembre 173a.

CONDOVERNO.

Franceíco lo Fofo ne prefe l'invcrt. a di 16. Settembre 1666. , iucce»

dcodogli in efla rovcft. il fratello Leonardo Jo Fafo Doca di Serradifalco,

che l'ottenne a di 5. Novembre 1667. Oggi pero n' è Barone Giulio Ce

fare Molimlli P. di S. Rofefix , appartenendogli come marito di Maria—»

Zati , cosi notato nell' inveft. a lui fpedita di tal Baronia del di 39. Feb-

brájo 1716.

S. CONO.

Reda la meta di quefia Baronia in potere di Franceíco Agatino

Giteni с Giocni, e di ALoirk. ¿Sbbatelli e Tcdefchi j che uoitamcotc di ef
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jàmveftironû fotto Ii aj.ApriJe 1754« Proton, ».lad. 1 753. e 17^4. Jib.a.

f. 110. ScorgeudoG al tempo fteífo l'altra metà nellc main di Ока vio Tri-

gna dal di ai. Febbrajo 17JJ. Proton. 3. Ind. i7J4.e 1755. üb. 1. f.75.

CONTESSA.

Terra nella Valle di Mazara , ove afcritta vedefi tralle baronali , e

Parlamentarie . Vedanfi per effa le invcftiture de' Principi di Caftiglioaç

Giocni e Ckloima fuoi Padroni par. 1. lib. 1. f. 35. di queíl' Opera .

CONTI.

Notaû di tal Feudo Tinveibper conto d'Ignazio Frarnica Nava a 20.

Marzo 1 73 1.

CORTE.

Francefco Beneventano ne ргеГе Г invert a dl 17. Octobre 1680. со,*

юс donatario di Gio: Beneventano Too genitore ,

COR U LL A.

Spedite veggonfí primierameote le invelliture di tal Baronía ad Eli-

fabetta Laurcficc e di Gtfpano a 20. Diccuibre 1670. per la rcrtituzioac^

dellc doti fattale da Blaíio di Gafpaao fuo marico . indi a Mario Laurefi-<

ce a di 94. Settembre 173 t. come erede particolare del fu Silvio Laure

tice fuo genitore , e finalmente a Silvio Laurence giuniare а di 1 3. Aprile

1175».

S. COSIMANO.

A Pietro Starrabba fu rinunziata tal Baronía da Antoniao Marchefe,

Trigone Barone di detto Feudo , e fe ne inverti egli a 8. Luglio 1668. ,

fuccedendcglí in tal retaggio il figlio Vinccnzo Starrabba , che ne prefe 1!

inveft. a di зб. Giugno 1684.

COTTONARO, E XHARGA

de1 mcmbri di Colle/ano .

• Gio: Giorlando lo Squiglio quinto di quedo nome nella fucceffione-»

di quena Baronía , prefe di ella Г ¡nveflit. a di 8. Aprile 17! I* per la do

natione avuuue dal Barone Gio: Giorlando quarto .

С R A P I.

Terra , ch' efiftc nella Valle di Demonc , с ya tra le Baronali , e Pas-

++faTttU. Sa la-
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lamentarte . Noverafi fra i Vaflallaggi della Farn, nobiliffima töFilfagerh

e del primo Aipitc di cfia , ch' è guello de' C. di S. Marco .

CRISC1UNA\ E BRUCA.

Feudi , che han dato !e invcfliture a Cofianza la Valle В. della Mi-

raglia fotto Ii 13. Maggio 1628. , a Guglielrao Scammacca e Paterno ncl

di 33. Agofio 167З. , ad Arcaloro Scammacca e Perna a dl 14. Dicembrc

1680. , inveftendpfene Analmente Anna Scammacca e Bonajuto fottQ Ii 3.

Gennajo 1694.

CRITTI , ëliat MASSARIA DI PATTI.

Sue invcfliture prefe da Ortenfia Morulla a dl 20. Febbrajo 1663. ,

da Giovanni Aíinuiole a 20. Dicembrc 1681. » da Giovanni giuniore a. •

34. Setiembre 1715. , e dal P. Anconino Minutólo a 17. Febbrajo 174¿.

CRUCIFIA.

Cefare la Valle ne prefe Г invert, a dl зб. Agorto 1 665» » с dalle fue

maní venne aggiudicata tal Baronía da Caterioa Brancato , cosi cortando

dal!' invertit, addttata da efla di Braneato a di 20. Gennajo 1 66 8. R i tor

nó pofeia alia Fam. la Valle , e fe ne inverti Angelica la Valle a 38. Mar«

zo 1693. per la morte di Vinccnzo fuo genitore . Pofliedcß preíentc mea

re da Antonino /Irczzo, che di efla iaveltifîi а dl 18. Gennajo 1745. como

fucceflore della fuccennata fu Angelica la Valle ed Arezzo fuá génitrice .

С U В В A.

Feudo, che diede l'inveft. ad Ignazio Paierno Cartel lo P. di Bifcari а

7. Lugtio 1 750.

с и С с о.

Feudo, di cui inveflifli Filippo Benannt a 17. Setiembre 1666., ed il

vívente P. della Cattolica Giufeppe Bonaani e Filingeri а 34. Dicembrc

.1740.

CUDDIA , E BALATA , alias REFALSASI .

Clemenza Provenzano fe ne inverti a 16. Marzo 13. Ind. 1 630. lad«

ne prefè l' invertit. Anna Caraffa e Lanzaroui a аз. Gennajo 1688. per la

rinunzia fattale da Marcello Caraffa in Not. Lionardo Gioachino di Aa:i-

co a 30. Gennajo 1687. PofTicdeiî prefentemente tal Baronia da Martilla

Fißcaro Caraffa e Provenzano , che fe ne mife in pofleflb a dl 14. Marzo

1 74 ' • come quello , che fu i) fucceflore della fu Anna Caraffa e Lanza-

rot-
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rotti teftè ccnnata in foiza de' vincoii , с fcdccommcffi de' fooi Aunchi :

CUGNO, E SPITALOTTO.

Baronie, che al prefcnte ritengonû da Anna Maria Trígona e Stagna¡

come appare dall'atto d'inveftitura ch'ella prefc di effe a di i 1 .Setiembre

.1755. legiftr. ne' libri di Protonot. 4. lad. 1755. e 56. lib. a. f. 7.

CUGNO.

Sua invert, fpcdita a Pietro Romea e Spitaleri oel di laAprile 175 1;

С U L С A S I.

Martino Sieripepoli ne tenne Г invert, a di з8. Giogoo 1673. Va

morte di Caterina Alloqui fuá madre : quindi fuccedendogli il figlio Ono-

frió Sieripepoli , invertid! di tal Baronia a 19. Luglio 1681. Notafi di

efla ancora Г invcft. per conto di Girolamo Sieripepoli a 5. Aprile 1734«

come fratcllo del fu Martino Sieripepoli morto fenza figli .

CU TI С CHI.

Feudo de' membri del Contado d' Afaro , la cui inveftitura concerta

tenne a Filippo Zuccaro fotto li a8. Luglio 1685.

CUTOMINO.

Bartolomeo Calaftibetta fe ne inverti a 15. Dicembre 10. Ind. 1627.,'

e qui a lui fuccedette dopo fua morte Olimpia Calafcibetta Gravina fua

fbrella , che ne prefe Г invert, a dl 35. Setiembre 4. Ind. 1650. Acquiftata

videti últimamente tal Baronia da Antonino Strazzeri B.e Signore dclli—•

Terra, e Stato di S. Stefano di Miftretta , che invertifll di Cutomiuo a 5.

Ottobre I7g7> per la fucceffione , e fcritture da me nótate per eflo Straz

zeri nella notizia del Feudo di Beffima •

D A G A L A.

Sue inveftiture preíc da Víncenzo Spitaleri e Ventimiglia a 10. Set

iembre id&i. per la morte di Bonaventura Spitaleri e Ventimiglia fuo

(¡ruello.

DALFANO.

Giufeppa Giordano moglic di Pietro Giordano fe ne inverti a 8. Feb-

Pforten. S s • bra-
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brajo 1699t come aggiudicataria di queib Feudo pcrcedola dt fecondo

decreto della R. G. С. a ia, Gennajo 1697.

D A M M I S A.

Ottavio Lanza e Moneada P. délia Trabia ne prefe Г invert, a d\ 14.

Luglio 1677. come nipote del Priacipe Ottavio Lanza e Barrefe ièniore.

Oggt perô ne tiene Г inveíl. il D. Girolamo Gieeni с Valguarnera , fpe-

ditagli a 4- Setiembre 1730.

DECIMA D' AGNELLI , PECORE , E CAPRE .

La cui inveftitura notafi per Ippolita Furnari 1 Alarullo fotto li 8<

Scttcmbre 1634*

DELIA.

Fraocefco Scalambrb e Grimaldi ne prefe l' invefiit. a di 25. Febbra.

jo 17 16. come marico di Garfia Grimaldi с la Reftia .

D I D 1 N О.

Carlo de Tbarra Cavalière dell'Abito di S. Giacomo ne prefe Г in

veftit. in fola meta a di 4. Novembre 1626. , fuccedendogli apprcHo in »

effa il figtio Aatoniao de Ybarra e Pimcntel Marchefe di Torrefcna fotto

li 31. Marzo 1665.

DIESI, E SPARACIA.

Fraocefco di Blaß fe ne inverti a dl 21. Luglio 1635. » e a lui fuece-

dette in tal Baronía Antonina di Blaß fuá forella lotto li 1 5.Ottobre 163 7.

Ne trovo pofeia pcefa Г inveßitura da Mariano Vernagallo ncl di 4.

Diccmbre 1718' come figlio primogénito , ed immediato íucceHore del fu

barone Lodovico .

lltrizioni fepolcrali di Cafa Blaft eüítenti nella Città di Salemi .

D. O. Ai.

D. Peíro de Бlefio bujut Drbis Vicario , eedificiorumque pnefcclui

in amorit fignum mbilißmus Nicolaus de Blafio ejus nepos lapi

dent bunc dicavit , utque nè bujus ovunculi mtmoriam excédent

»armer boc in memoriam fculpfit , buc i¿itur bujus llluflris ¡?iri

uinuium cdoribui trabaris leclor 9Ji Virginis in Templo Refarii

tjus cinerum odores baient . Obiit dit 12. Junii 1673.

Di una lapide poíia di rimpetto al ГА! tare inaggiore della Chiefa del San-

tilltmo Rolarlo.

v.o.



PARTE II. LIBRO V. 52j

V. о. M.

Z). Pitro de Blaß Baroni Diefarum , ¿J" Sparacia , de Sacro Regit

Confilio S. С. M. i сoufarumque Patrono primario per annes 36.

in M. R.C., oc Pbilippi Ш. & 1У. Hi/p. ¿T Sicilie Regis

confilüi virtutum meritis adprecipuas Regni dignitatet gradatim

ereBo , nam in Pretorio Pan. jus dixit , SS. lnquißtionis Aàoo-

ettus , fif Confuhor aifuit , M. R. C. Civilis , # Crin». , ac Conti-

flor¡i S. R. C. magna cum laudo 4. Judies , ¿J* Con/, afptrtatis

Panormo bue cineribus D* "Joannes de Blaßo iß Rufo Bar» Tur,

ris , ¿J" Aîcndule , ¿5* D. Francifcus de Bléfio Вaro Diefarum-»*

¡3 Sparacie filii banc tumulum collacrymantes pofuerunt . Obiit

Pan. die 22. Martii i6j4. etatis fue 55. monies 6. dies 15.

Di un turnólo marmóreo , ebe fi vede nclJa maggior Chicla a lato deliro

dell'Altare di Sao Niccolô .

D. O. M.

Hoc vides Urbs fidclijfima conditum fepulebrum lllußrem D. Joan-

ítem de Blaßo 0 Rußo Boronem Turrit Panormuai mageis ortum

parentibus UU D. Pctro de Blaßo Diefi Barone, Regio Conßl.,

& D. Ifabella vetufiißtma ex plane Regia Ruflorum Familie fo-

bole inciyta magnißcentißi-nii Ceromis Frocerib.ti , же nobilijfimis

Sclofani si'jdonis Cominbut , regali ex Ser. Baltbaßuris flirpt ,

Ö" Dñi Infiniis in cunábala adoravit , ¿7 ne loco diflen: , quos

thalamus conjunxil ....£>. /faun Rußo 0 tel Corretlo eumdem

cum vir6 tumulum R. ontpliß. Familie Procer'im Ceromis

del Carrelto ßobole clarifima ex III. Marcb'tonum del Finale , ac

Savone , ac Comitum kacah.ut i ßirpe nobiliß. tarn propria pielw

te , quam Auguflijfimus Imperator Alemannia generis fple-idorc

• vixerunt. D. Joannes snnot obiit die 2,Augufli 1694.

D. Anna ann. obiit die 1 6.

Di un altro turnólo di effa Chiefa Madre .

D. О. AI.

D. Franci/co de Blaßo Arcbipresbytero dum ad firmandjm Chita'

tem vita fanBirnonia , Templumque rcedificandam diligent'us , (J*

etiam Jumptibut totas intumberet proprio matrore in morte pre-

repto .

Nel mezzo di detta lapide vi ¿ uno feudo , e nella parte di fotto kggeü la

feguente ifenzione :

D. Paulo 1). J. D. optima fpei Sac. D. Petrus Л1. R. С fecundus

Judex fratribus dcfidcratijfimis , O. objiere bic anno atjus xxvi.

mdcxxiii. , Arcbipresbyter verá etatis xliií. mdcxmv.

Di una lapide aella mcdeûma fucceunata Chief» .

S. DI«
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S. DIM I TR.I.

Feudo, che giace nel Territorio di Lentini . Salvadore Pellegrino ne

prefe l'invett. adï 14. Aprile 1714. come nominatario di Antooino Pel-,

legrino Sacerdote , a di coi nome fu acquirtaco eûo Feudo со] verbo revio.

DOGANA DI SIMOLI , E PIZZO DI GOTTO .

Carlo Pattmb Caflcllo ne appare invertito пе!Г anno 1656.

DOGANA TERZA DI CATANIA.

Sua invert, prefa da Francefco Cianciolo a d\ 6. Setiembre 1678. pez

la morte di Alefiandro fuo geni tore .

S. DOMENICA.

Feudo acquirtaco da Maria Pareara e Bonamico da porere di Luigt

Moneada P. di Paterno per contralto negli atti di Notar Giacinto Cinr

quemant di Palermo a 7- Agoito 4. Ind. 1636. , ed in tal Feudo gli fucce-

dctte dopo fua morte il MonaItero di Santa Maria di tutte le Grazie dt

eOa Citri di Palermo in vigor di fuo tertamento preffo gli atti di Notar

Lorenzo Trabona di Palermo a 14. Maggio 7. Indiz. 1639. Appare final

mente cflére ftata venduta tal Baronía dal Monaftcro aueidetto a.D. Giu-

ícppe Borgbetti per gli atti di Notar Diego Baratta di Palermo a 16. Oc

tobre 5. Ind. 1651. » come per invertit, di erto di Borghetti ricevutanel

di $. Ottobre 6. Ind. 1652.

Epígrafe fcpolcrale di Cafa Porcaro cavata da una lapide di marmo ,

porta ndla Chiefa de'Padri della Gancia di querta Capitale .

Merit Portaro & Sonántico Baronißt SanBte Dminiсс famine

ufqucquaquc rcligiopjjunc , longiori vita dignijfime BenediBus Per-

taro vir amantijfimus ^dolens , marenfque , fupremo teflatur типе*

re , quod fervat intlufam pcBore ferns amor , quam fera топ ra-

puit ex oculis die ххп. Aíaji mdcxxxix. ttatit an. Mi.

DONNAFUGATA :

Dottor Conrado ¿frezzo ne prefe Г inveft. a di 16. Setiembre 1666. ,

e Coriado Maria Arezzo fe ne invertí a 15. Aprile 1737. come donatario

prêter auptiat di Vinccnzo Arezzo fuo genitore .

DON-
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DONNAMARIA.

Mariana Каина e Grillo ne prefe Г inveftitura a dl 30. Novembrs

16S9. » iucccdenjo ad Angela Grillo fuá madre .

DR AG O F ÖS SQ.

Sua inveftitura prefa da Giufeppe Trígona come rinunziarario di ,

tónico Trigona fuo genitore fatto Sacerdote íocto Ц aj. Marzo 1673.

DORILLO.

Baronía confidente nelli Feudi dello Saliceto, e lo Caíale . Gregorio

Caftello fe ne iuvefti a 1 2. Maggio 1 629. , fuccedendogli dopo fuá morte

in tal Baronía il figlio Lancillotto Caitcllo Principe di Caílclferrato , che

ne prefe l'inveftit. a di 16. Setiembre 1666.

FA NACO.

Il Dottor Baldaffare CarnovaU ne prefe Г invertir, a di 9. Luglio 5.

Ind. 1637. t с a lui fuccedette in tal retaggio il ñglio Melchiorre Carao-

vale fotto li 1 6. Settembre 1666. InveltiÜcne quindi Felice Carnovalc-r

per la morte feuza figli legittimi , e naturali del fu fuccennatu Melchiorre

fuo fratello a 26. Fcbbraju 16З0. Trovo poi i'invclt di tal Baronía con-

celfa aCrirtoforo Mafia a 22. Agofto 1602. per la morte del DucaGio:

Andrea Malla fuo genitore , ed al prelente fpedita elfa vedeli al Duca-»

Giufeppe Emmanuele Maffa lotto li 17. Febbrajo 1 743.

F A R G 1 0 N E.

Baronía fpettante a Giufeppe di Naiolit ¡nveflitoG di eflà a lO.Apri«

Je »754-> come fi legge nell'Uffizio di Proton, a.lnd. i7J3.e 1754.110.a,

f. 113.

FAVARELLA.

Suc invefiiture prefe da Girolamo Aiorfo fotto li 24. Setiembre^»

1 627. , e da Giuieppc Morfo e Bruno come figlio primogénito del fu Ba

rone Girolamo Moríb uel di 3f. Luglio 1735.

FAVAROTTA, E CATALFARO.

Feudi, le invefiiture de* quali conceffc veggonli a Pietro Angelo ln-

terlandi neldi 17. Marzo 1631. , a Pompeo laterland i fotto li 16. Sct-

ieiH-
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\:.'dic 1647. come figlio di Franccico Jnterlaudi , cd a Fie tro Angelo la-

tcrlandi giuaiore а 30. Luglio 1683. , che diede al mondo Cario María—»

lotcriandi, inveftitofi di tal Baronia a primo Aprile 1734. Indi notafi Tin-

yeß. dclla mcdefima pcró in Tola mctà del Feudo délia Favarotta tantum a

nome di Mario Buglio a 28. Febbrajo 1696» , e di Emmanuele Franccico

Buglio e Platamone a 3 o.Setiembre 1 745., apparendo finalmente inveftito

di Catalfaro , e dell' akra metà délia Favarotca fudetca Girolamo Inter-

landi a di 5. Diccmbre 1748.

FEGOTTO ,/e* BRUCHITO , E VOLTA DELLA MONICA.

Feudi , che han dato le ¡nveftiture a Mario Qr'maldi ñglio , e dona*-

tario di Giufeppe Grimaldi a 10. Aprile 1684. , e pofiia a Giufèppe Gri

maldi e Petrufo,inveftitoü di cfG a ao.Navembrc 1709.come nommaсапо

di Mario Grimaldi.

FIC AR AZZI.

Sue ¡nveftiture prefe da Gio: Bateifta Paternè a di 9. Gennajo 1683.

per la morte di Vincenzo Paternô fuo genitorc , с da Viocenzo Benedetto

Paterno cd Aímundo a t9.Settembre 1 73 5. » concedendoii fiaalmente ia-

vcftitura di cal Baronia a Giufeppe Paternô e Tedefchi a d\ 3. Febbrajo

1753- 1 il quale oggi tiene il titolodi D. di Furnari , vendntogli col pri

vilegio dellc ftrade Toledo , e Macqueda da Pietro Ardoino P. di Alcon-

contres negli atti di Notar Don Girolamo Lionti di Palermo a 9. Marzo

3. Jnd. 1 757- » cosí cortando dalle feritture del procefficulo îNnveftit. che

prefe di toi Ducea eflo Barone Don Giufeppe forro li 15. Aprile 1757. not.

a tog. 125. rctr. dtl lib. i. di Protonot. 5. Ind. 1756. e 1757.

F I С O.

Avvalorato viene tal Feudo dall' inreftitura fpedita a Giovanni Ki

ll: a di 1 6. Setiembre 1 666.

S. FILIPPO.

Ignazio Paternè Caflello P. del Bifcari ne prefe l'inveft. a di 1 6. Set-

tembre 1678. per la morte di Mario Paterno fuo avolo . Vincenzo Pater

nô Caítdlo P. del Bifcari inverti (Teñe a ao. Setiembre 1700. per la mor

te del fu Ignazio Paterno Caite] Jo , come per teílimonj ricevuti per la-»

K. C. P. di Catania a 29. Marzo 8'. Ind. 1700. Indi ne prefe l'inveftitura

Ignazio Paterno Cafteüo a 30. Marzo 1743. come donatario , ed affe-

guatario di Vincenzo Fateraù Caftcllo P. del Bifcari fuo genitorc .

FIÜ-
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FIUMEFREI>DO.

Feudo con VaíTallaggio . Sua invert, prefa da Ferdiaando Gravita P.

di P- iagonia a di 15. Setiembre 1726.

FIUMEFREDDO.

Altro Feudo, di cui Octavio Orioles s'invcfti а ю. Dicembre 165a;

FIUMEFREDDO.

Feudo nella Valle di Noto , che ha dato le invertirme a Francefco

Maria Arezzo a di 30. Agoíto 1666. , a Francefco Mantufo a di 20. No

vembre 1720« per la шопе di Felice Mancufo e Lazzari , ed al Principe

Ferdmando Gravina íbtto li 15. Setiembre 1726. meicê di un acto di traa-

iazione : e per ijueíla invert, voglio credere, che ûa tal Feudo Г i fie Па Ba

ronía di Fiume Freddo , notata di íbpra , pofléduta da eflo Principe Gra~

vinm .

FIUMEGRANDE , feu CANETICI .

Baronía fpettante ad Onofrio Sieripepoli , che fe ne inverti a 19. Lu-

glío 1681. , iuccedendogli in tal retaggio il figlio, inveftitofene a 12. Lu-

glio 1 6y 8. Notafi porcia Г inveftitura di ella Baronía per Maraño SierU

pepoli а primo Luglio 1720.3 e perGirolatno Sieripepoli a j.Aprile 1734.

F1ÜMETORTO, E RAGAXIACCA.

Domenico Giallongo ne prcíe l'iuveftitura a d: 1 6. Setiembre 1666.,

acquiítandolo per via di compra , ed oggi pofliedeíi da Ignazio Gialloogo

fucceíbre di quello eredicario , che fu Senatore di Palermo nel 1754*

Apparticne a queíti Signori Giallonghi la qui feguente ifetizione po-

íta nella Chiefa de'Padri Cappuccini délia Città di Cartronovo .

D. Antoninus Gialongo Boro Fluminis Torti , Ö* Ragafiiaubc ad

titertus vita quietem afpirans profe ^fuifque boc vtonumentum pa-

rari decrevit amo mflra falutis 1727.

FLORISTELLA.

Feudo, di cui ргеГс Г invertit. Vincenzo, e Brígida di Giovanni В. *jï

Caflrorao coogiuntamence íbtto li S.Gennajo 163 1. , с Giufeppe di Gio

vanni a o. Novembre 1651. Quindi inveitiiïene Ilàbella Morra nel di за.

Agofto (655. , e finalmente Francefco Morra P. di Cartrorao a 28. Gen-

**Pmte 11 Tt lfcri-
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Hcriziom di Cafa di Giovanni di Medina, che ft vcdono nclla Chie-

fa di S. Frauccfcodi Aflifi di etfa Citrà .

Amort landen; nupßt majeßai . Tumulus b'uefi thalamus , in quo ja-

ettit llhr.i 6* Excmt Coflri Rai Principes , otque amantiffitni cón

yuges D. Placidus , ¿3* Ii. Antonia de Joanne Trifle epitbaiamium

cechiit non tarn ore , quam oculis obedientißima , atqueßriclijßm»

/lia D. Ißtbtlla Morra & de Joanne Buccberii Principißay ¿J"

Caflri Rai.

Filia da gemitus fi: neßra arcano vieißm

Ad túmulos referet vocis imago tue .

Ulm & Excñi Caffri Rai Principes D. Vincentius , & D. Jo/epbe

de Joanne pluviem ß times innocuas /cito tßt lacbrymas amantißi-

тп* firoris D. 1/abelU Aforra & de Joanne Buccberii Principiß

je, Ö* Caßri Rai anno Diii l6jj.

Flttus funde ßror medium binc inde meabit

Aiutuus ad ciñeres Pavita failus amor .

FONTANA MÛRATA.

Antonino Joppch e Ventimigi'.a ne ргеГс Г ¡nveftiiura a di 27. Or»

lobre 1 74c corne mari to , e docaiai iu di Anna Maria Francbina e Saagi-

nifi fua niogliera, figlia di Giuléppe tVanchina e Lanza, с di Launa Sangi-

mí) jugali .

FONTANA COPKRTA.

S' invcfli di ral Feudo Palacino Crapanzano forto li 3o. Novembre

1663. , e fucctJíivamentc dopo di tilo Angela Scuderi veduva limalla di

Niccolo Sardo a 28. Novembre 1670. per la morte del fu Giufeppe Anto

nio Scuden fuo ñipóte. Succedette quindi m tal rctaggiu Pietro Sar

do e Scuderi a 9. Novembre 1686. come figlio , e donatario del la foprav-

vifata Angela Sardo с Scuderi , inveílendofene finalmente Giuléppe Sardo

a 20. Novembre 1 720. per la morte del fu Antonio Sardo fuo fratelb .

lfcrizionc di Caía Crapanzano efiíkntc in Trapani , e nella Cbiefa

di S. Maria di Gcíú de' Padri Minori Olícrvanti di San Francefco dentro

i I Coro .

D. Jhr'.c Crapanzano , ac EU/ubetbe Omodeo fub ruin:: Dibi

Jaannis ex laptdiùus /smut e'.erjn D. Angelus Alaria Reo jus Si

entas , С D. Jacobus Fordella j'ratres non immerito conjugali *-

»»ort t ac lucryiii/s Icpidcrn buuc trexerc Jalutis anno 1641.

FONTANA MORATA.

Feudo con VafTallagftio , di cui prefe Pinyeflit. Caterina Branci/ort:

Ptincipclla di Butera a 16. Novembre 1750.

FON-
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FONTANA MORATA.

Altro Feudo delPlftcflo uoiue,¡ j&o ncl territorio della Terra di Mckï-

talbano ,co;.ii.ía¡¡:e tolla Terra di Tripi, с Feudo del Caíale . Sua inveft.

prefa da Antonino "joppolo с Veniimiglia come maiito,e donatario di Anna

Maria i'rtetbina e Sanginiü , figlia di Giuícppc Franchioa с Lanza , e di

Launa Sanginiíi jugali futto li 2 7.0ttobre 1 740. ftante il privilegio d'in-

ieudazione di tifa Barouia,concelI'o Don Giufcppe Frauchina e Lanza rao-

ritali KêKÎee di Lauria Sangmifi lotto la data di Palermo ncl d\ 28.Aprile

1712.

FONTANA D'ANGIOLI.

Sue inveftiture prefe da Aotonino Montaperto íiglio , e donatario di

Anna Maílla íotto Ii 22. Maggio »665« » da Aloiíio lo frètet a 15. Giu-

gno 1 688. per la uomiuazioue titttagü da Niccolö Tomajmo agyiudicata-

xio di detta Baronia per la Corte Capuaniale di Girgenti a di 5. Aprile-»

16S5. Inveítiíleoe nel córreme íécolo Girolauio lo l'refti a ig. Ottobre

¡1722. come nominatario del Cl. An tonino lo Preíli fuo zio, il quale fucce-

dette a Gafparc fuo ñipóte fuccclfurc del Barone Luigi lo Prcíti mentova-<

to di Торга.

FONTANA SALSA .

Barnnia ccncelTa primicrament ; dal i\¿ Martin.) ad Aniouinod- Pe

ntа nel di 6. Sutenibre 1 ¿y ^ . , apparcadonc i;:di le inveftiture a nome di

Giovanni S'a i ncl ij 1 6. , di Criltoror.i tcrdelh a 4. Novembre 1 594. ,

di Stefano Fardeila a 29. Luglio ¿2 1., с di Luigi lotto Ii 9. Aprile 1666.

Venduta uTa veuue finalmente a Giambauitta Aiarajß^ che ne prefe Г in-

ve lt. a d'i 21. Genuajo 1 690. , ed ebbe per fucccllorc: in с lia il figlio Giro»

lamo , inveítitoíéne a 30. Ottobre 1697* » e depo di ello il vívente D. di

Pictre Tagliate Giambattiiia Maraflí ncl di '¿. Maggio 1 742.

FORESTA DI TAVORM1NA .

Sua inveít. prefa da Alfonfina Ruffo e Gota fot to Ii 15. Setiembre-*

¡1657.) e la gode al prefente il M.Tommafo Natale a d\ 7. Ottobre i75>.

FORESTA VECCHIA .

Sua inveít. prefa da Pompilio Reggio a a. Agoflo 1641. Quindi ve-

gnendo ella aggiudicata da Lucrezia Orioles , ne prefe elfa 1' inveititura a

di 28. Ottobre 1666. Dopo di Jei vi fuccedette il íiglio Pietro Orio

les e Meneada , inveílitofene a di 22. Gennajo 1671. 1 rovo poi, che per

un atto di vendizione col verbo regio , feritto negli atti di Notar Paolo

Fftmil, Te a Mot-
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Moiiola di Palermo a di u . Dicembre 1 702. giunfe tal baronía in pote-

re di Niccolô Ceppola e Caftelli , ció rilevandofi dair inveft. che egli ae_s

prèle a di primo Luglio 1706. , fuccedendogli il figlio Scipione Coppola e

Berrocal , la cui invelt. per efifa Baroaia cadde nel di 7. Gcnnajo 1727.

FORMICA.

Antonino Alógena ne prelè Г inveft. a dt 9. Ottobre 1652.

FRANCAVILLA OLIVETO .

Baronía , che ha dato le inveßiture a Giufeppe di Napali in Mclaz-

zo a 16. Octobre 1674. per la morte del Dottor Paolo di Napoli fuo gc-

nitore,ed a Paolo Maria Felice Napoli D.di Vatticaai а а 2. Marzo 1721.

Al prefente iè ne vede inveílito Giulcppc di Napoli e Majorana dal di to.

Aprile 1754« liante la morte di eflb Paolo Maria , íegoita in Palermo

13. Dicembre 1 752. , e come figlio primogénito ed erede del medeûmo in

virtù di fuo teftamcnto pubblicato negli atti di Notar Sebaíliano Ragufa

di Palermo a 14. Dicembre 1753. , ed inventario ereditario de' fuoi beni

fatto in detti atti a 10. Geonajo 1753. , rifcontrandofene i documenti ncl

lib, di Proton, a. Ind. 175 3. e 1754» f. 1 14. retr.

S. FRATELLO.

Terra Parlamentaria^ Baronale, che giace nella Valle di Demone nel

fito fteflb , ove fiori già 1' antica , e nobile Ciità di /ilumio . Quindi è ,

che dal principio che fu ella fabbricata , appellata verme da alcuni col

nome della novella Alunzio , che poi le fu commutato in quello di S. Fra-

tello per opera della maggior parte de' fuoi abitatori , che vollero cosi

chiamarla in memoria de' tre Santi Fratelli Alfio , Filadclfio , e Cirino ,

Itimati da efli fuoi Compatrioti . S' inveíli di efla Giuíeppc Lucdc/c M.

della Delia a di 9. Febbrajo 7. Ind. 1639. » pofeia Pietro Luccheíc e Fi-

lingeri a di 9. Gennajo 1675. per la morte di Gafpare fuo fratello , e fi

nalmente Niccolô Antonio Lucchefe e Valdina a 26. Marzo 1653. jure_*

dot'u di Giulia Lucchefc e Filingeri fuá conforte. Al prefente polliedeli

dal P. di Palagonia Gravino , ch* ¿ parimente M. della Delia .

FRATI GIOVANNI .

Salina . Sua inveflitura fpedita a Gio; Battifta Cardinale fotto Ii 16.

Luglio 3. ind. 1635

FRAZ-
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FRAZZANO'.

Terra Baionale , che vcdeû nella Valle di Demone , ove è una dcllc

Parlamentarle . Ubbidifce я i Coati di S. Marco di Cafa Filingeri .

FRIDDANI , feu FRIDDIDO .

Notafi di tal Feudo l'invcft. a nome di Raffaela Buglio с Scammacca

fimo li 3 1. Luglio 1730. come forella del fu Principe Giufeppe Blafco

Scammacca moito fenza figli , ed ebbe ella in fucceffore di effa inveftic il

figlio Mario Buglioe Scammacca , inveftitofene a ib. Novembre 1739.

Ifcrizioni di Cafa Buglio, e di Minafria efifteati nella Chieík del Car

mine délia Ci tea di Licata .

Sp. Andreat Minafria Bare Fcudorum Bifart, £f Favarott* ß-

fuhut auna fute tetalis quadrage/imo , anno Nativitalis Demini

IJ76.

Régnante Invi&iß. Pbil. Hifpaniarum , 6* utriufque Sicilite Rege .

Hiс uterque parent fatut efí Minafria diciл

Antonius erat pater i Elifabetbaque mater ,

Hit funt oßa repoffa locit chart ordine nati .

Andrea funtlit , fui ut vita parutt illit ,

Farcbit longe ut terndus confumpferit *vo ,

Cum bos ciñeres patruos , fqualcntioquc c/Tj gravabU

Di un molto nobile niaufoleo marmóreo .

D. O. M.

A. R. S. 1739. A¿ tenia,

ill. D. Alarius Buglio Minafria Lcrcar'i£ Frinceps avis , atavtfqjt

fuit parentibus corum ciñeres bue transferri bafee urnas reca/.au~

nari proprio arrt , fed folertia V. D. Anionii de Alotti Uèe-

rali mumficentia C.

FRIDDICELLI.

Antonina Ruße e Laodolina ne prefe Г invert, a dl 7. Febbrajo 168a.

per la morte d: Giufeppe bandolina fuo f'ratello . lnveitiiVene a tempi ao-

Itri Mario Buglio e Scammacca Duca di Caiàlmonaco a 10. Novembre.-»

171 S. per concefiione enfitcutica , i'attagli dalli fedecommiilarj dell'credi-

tà délia tu (uccennata Antonina Landolina e Ruffo olim Principcffa di Ce-

rami , e Baronctfa di detto Feudo .

CA-



DELLÀ SICILIA NOBILE

G A G I.

Terra Parlamentaria efiftente nella Valle di Demonc , che poflkdefi

prclcntcmcntc da i Duchi di Santo Stefano di Cala Spucchc: .

G A L A F I.

Vincenza Cicala e Bologna ne fu aggiudicataria , invefteadofene a d\

IQ. Diccmbre 1 68 , e dalle fue mani venne aggiudicata alera volca tal

Baronía da Suoro Francefca Vifiufo , come rilevaü dall' inveft. notata_«

per efla a di 20. Diccmbre 1687. Rolalia Cicala e Napoli vedova d'Igna-

zio a I!. Aprilc 1713. come Tutrice , ff pro tempore Curatrice di Baldaf-

làre Cicala В. dt Galafi comp tïglio , cd crede d' Ignazio iuo genitore , ne

prefe Г aivcflitura in detto giorno , e finalmente Natale Сохло e Саго

Caítcliano del Caítellodi Ma¿ara fe neinveíti a 1 5. Agoito 17 i 5- come

inarito , e dotatario di Rofalia Cczzo Cicala e Ferien tíaroa'.fla di Gala

fi , e per elfcr ella fucceditricc del fu BaldaíTare Cicala luu fratello morto

fenza figli .

GALERMO.

Pietro Borсa ne prefe 1' in veil, a dt g. Ottobre 1 640.» e focto Ii 10.

Diccmbre di detto anno come figlio di Ciacomo .

G ALLI T ANO.

Sua invefl. conceda ad Antonia di Palermo fotto li 27. Agoito 1685.

per vcndizione tat tale da Pellegra Stateila e Maltrilli Marchcfa di Spac-

calorno in Notar Stefano Sabella с Savona di Palermo a 1 3. Marzo 1685.

Al prefente pero inveílita vedeli di elTa Baronía Anna Maria Trígona c_-»

Scagno BaroneíTa di Spitalotto , come per atto di fna in veil, degli 1 1 .Set

iembre 1755. regiflr. ne' libri di Proton. 4.1nd. 1755. e 56. lib. a. f.8.

G A L L I Z Z I .

Antonino Paterno e Marchefano figlio, e donatario di Orazio Pater«

nó Caítcl/o ne prefe Г inveftit. a di 8. Novembre 1675. , e dopo di effo

invcíttíTene Maria Trígono , e per effa Mario Trígona fuo figlio . e nomi

natario a 1 Ь . Aprile 168a.

G ANG A ZENI.

Natalizto Trígona ne tenne Г inveftitura a d\ 16. Gennajo 164a.

GA.
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GANIG AZZENÍ.

Notanfi di quedo Feudo le iaveíliture per conto di Francefco ln-

gutrditlë fiante la morte di Margherita fuá madre a di 1 6. Setiembre»

166S. , di Margherita InguardioJa madre , ed amminiítratrice di Maria

Auna Inguardiola per donazioue irrevocabile fattale da Francefco fijo ge-

nitore in Melazzo a di 5. Setiembre 1675. , e di Cario Inguardiola a 16.

Ottobre 1 63 2. come figlio , e fucceiTore di Francefco Inguardiola. luve-

Itiffene parimente Agata Inguardiola a primo Maggio 1729. , e pofcia_»

Mariflella a 6. Agoílo 1 73 1. come forella , ed erede nniverfalc delta fu

fuccennata Agata morta íenza figli . Al prclénte perô inveftito vcdeG di

tal Baronía il Barone Oomenico Savino futió Ii 1 5. Setiembre 1 753. , c_»

dopu di efíb Vincenzo Tafcbetti a i 3 .Setiembre 1 757. come colla da'libri

di Proton, п. 2. f. aa. della 6. ind. 1 757. с 1758.

G ANZ1R I А.

Sua inveft. prefa da Viro Guttaäaure fotto Ii 39. Aprile 1622., cd al

prefente e poßeduta tal Baronía da i Siguon Guttadauri lucceiTori di eflb

Vito.

GARBON AR A.

Giufcppe Gallego Marchefe di Saat1 Agata ne prciè Г mveflirura.-»

a di 15. Giugno 1665.

G A S В A.

Catcrina Leto с Grimaldi ne fu aggiudicataria , prendendone Г iave-

flit, а di 20. Setiembre 1665. Giufcppe Pincitore iuvefliflî del molo lu

lamente di tal Baronía a 6. Maizo 1 742. durante la fuá vita per donazio-

oe avutane da Francefco Nftarherítlo , che invcüito era della propriety

feudale di efla dal di 7.Diccmbrc 1725. E perciô mortoche fu colto 1 ven

ue egli feguitato ncll' invert, di cíTa Baronia dal figlio Placido oggi D. di

Уillarofa , ebe I'oueune jure hereditario nel di 6. Apnle 1 75 1.

GATTAINO, E FORESTA VECCHIA .

Pompilio Keggio ne prefe Г inveftituxa a di 2. Agoílo 1641. , che

poi venue aggiuüicata da Lucrezia Orioles , come per Г inveltitura da_»

tila prela a 38. Octubre 1666. Picho Orioles e Moneada come donatario

di Lucrezia Orioles e Moneada íua madre , inveltiflene a di 22. Gennajo

1671. Fu ella acquiftata finalmente da Niccolô Coppola с Caite Iii , che»

ie prcle Г jnvclb a 6. Luglio 1706. , poichè gliene fu fatta la vendizionc

col
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col vträo regio in Not.Paolo Mottola di Palermo a i i.Uicembre 1702. Va

foggctto eflb Gattaino al fcrvigio militare di tre Cavalli,e Fore/la vccchia

a duc Cavalli с mezzo , dipendenci ambiduc effi Feudi dalla Baronía di

Triarte di Randazzo , quali poffiede preícncemente Scipione Coppola e~>

Berrocal figlio di Niccolo aozidctto, ebe ac prefe i' inveír. а di 7. Genna-

¿o 17*7.

GAUTERL

Blafco Aiercbefe e Speciale P. della Scaletta fe ne invcffl а io. N0-

1627«

GAZZERA.

Doctor Francefto lo Burgio e Bianco ne preiè Г inveftitura a dl 37.

Giugno 1 664. , íuccedcndogli in tal retaggio Giœ Antonio lo Burgio Ibo

figliuolo, îoveftîtofèue a 15. Febbrajo i6tj. Quindi ne prefe rinveftitura

Fianctlco Burgio с Biaoco a 17. Marzo 171a. in Medina come uglio pri

mogénito del fu fummentovato Gio: Antonio lo Burgio .

GELFAMUTO.

Caterina Bot(oneri le ne inveltl a dl ig. Novembre 1630. » e

К prek Г tnvelt. Alvaro Moneada a 1 j. Setiembre 1 702.

& GïАСОМО , £ FEUDO DELLO BURGIO .

Tommafo Impcllizzeri fene inveítl a 15. Giugno 11. Indiz. 1628. ,

fucccdcodogli in eûa inveft. il figlio Giufcppe impellizzcri , cbe Г ebbe—

fpedita a 9. Agofto 4. Ind. 1636.

S. GIACOMO LI COMIA.

Pietro Bologna Marchefe di Altavilla Г acquifto per via di compra ;

cd invcftiûcne a 3. Luglio 1 664.

S. GIACOMO BELM1NEO .

Tommafo Impcllizzeri e Landolina ne prefc Г invefiitura a di 5. No

vembre 1680. per la morte del fuo avolo Tommafo , coaccdendnfi al pre

fiere 1* invefiitura di tal Baronía a Giufeppe Impellizzcri e Ribera ail.

Abulto 1744. come figlio , cd erede del fu Tommafo Impcllizzeri с Lan-

üolina fuo gcaiiure .

S.GIA-
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S. G I АСОМ O LO PUZZO

de' manir¡ di Qangi .

Feudo, di cui inveítiffi Giufeppe Nictfié fotto Ii $o.Giugno i6a6., e

qui a Jui fuccerietcc ¡1 figlio Fiiippo Nicoiia a 3. Ottobre 1640., che díede

al mondo Giufeppe Nicofia, di che fa fede Pinv.ch'egli oe prelè а ю.No

vembre 1654.

GIARRENTINI.

Sue ioveß. coocefle a Sav^rio Aíanenti a ó.Ottobre 1 687.per la mot

te di Aleffandro fuo genitore3il qual Saverio poi fattoG Gefuita,diede lue

go d'inveftírfi di tal Baronia a Luigi Mancoti Tocto li 20. Fcbbrajo 1702.

G IGLIOTTO.

Feudo de' membri , e pertinenze dclla Baronia "della Ganzaria . Sil

vio Bonanni e Platamone ne prelè Г inveítitura a d\ 16. Setiembre 5. Ind.

.1636. , e fucceffivamente Girolamo Bonanni nel di 14. Agofto 1 1. Indiz.

1б43> »ma nel Panno 1645. incorpóralo venue tffo Feudo alla R. Corte./,

ed effendo flato eícorporato nel 1756. ¡a vu tú di fentenza dclla R. Gran

Coree Crimínale del d\ 1 1. Agofto 1756. , e di lettere di eícorporazione

neir UfTizio del Luogotenente dellc Regie Fifcalie de' 17. Agallo fudet-

to , fe ne inveft\ jure hereditario de'fuoi antichi il vívente B. di Rofabia

Giiolamo Bonanni e Chiaramonte fotto li го. Marzo 1757. , come fi legge

a f. iaó. ret, del libro 1. di Protonot. 5. Ind. 1756. e 1757-

GIMIA SOPRANA.

Feudo de' membri del Mazarino . Giovanni Ramtndetta e Trígona—»

fe ne invefli ais. Gennajo 1 700. , e da lui fa concedo a Vincenzo Apri-

U , ebe ne prefe P inveft. a di ao. Aprile 1727.

S. GIORGIO.

Sue ¡nveíliture concede ad Anna Comitini ais. Luglio 16S7. per la

morte lenza figli di Giufeppe Comitini fuo fratello , e ad Antonina Co*

juitini fuá forclla a 30. Ottobre 1693. , e conceda venne últimamente efla

inveít. al Dott. Franccíco Ferro olim Giudice della R.C P., e Capitaniale

di Palermo a 17.Marzo 1743. per la vendizione íattagliene da Don Fran

cefeo Alias Auditore Generale, e Regio Collettore della Decima с Tari .

S. GIOVANNI DI GALERMO.

Terra Parlamentaria polla nella Valle di Dempne . Delle fue invett

Ufarte iL V v non
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пол u. poflb dare ragionc , perdió nuu fo a chi effa appartcnefle.

S. GIOVANNI , feu RANDELLO .

Le di cui invefliture trovanfi а поше del Principe Carlo Grimaldi a

di ló.Geonajo 1674., di »Uro Carlo lotto Ii i4.Febbrajo 1687«» di Arrigo

a di 3. L uglio 1691- , e últimamente del Principe Giovanni Grimaldi Toc

to It 20. Agofto 17 i

G I P P I S I.

Sua inveflitura prefa da Franccfco Paolo J/iohntt lotto li 4.Maggio

1696. Trovo poicia inveílito di tal Baronia Lionardo Putei fotto h 7.

Aprilc 1707« с fotto li 7« Febbrajo 1726. inveilito quindi il di lui ñglio

Francefco Paolo , che vive ammogliato coa Camilla Forno , üglia di Giu-

feppe de i Baroni dclla Fedc .

G I R G I A.

Feudo , di cui prefero Г inveñir. coagiuntamentc Viaceazo , e Brí

gida di Giovanni В. di Callro Rao nel di 8. Geonajo 1631. » Giufcppe di

Giovanni a 9. Novcnftre 165 1. , llabclla A/orra a 22. Agofto i6jj. » e

finalmente Francefco Morra P. di Catiro Rao oel di 28. Gennajo » 68 1 .

G I S 1 R A.

Maria bandolina ne prefe Г in veil, a di so. Dicembre 1 687. per la—,

morte di Agata Landolina fua lord la . Michèle A[mundo e Landolina in«

velliflene a 6. Agofto 1 7 JO- come ñglio primogénito , e fucceíTore délia fu

Maria Trígona Afeendor bandolina moglie in primo luogo del fu Ada«

mo A (mundo olim padre di elTo Don Michèle , с in fecondo luogo del tu

Dui Bernardo Trígona olim M. di Canicarao.

G I U F F О.

Francefco Afuzio invefliflene a di 27. Agoílo 1639. » co" ша*1 Luigi

Reagio P.di Campofiorito perla revendizione fattagliene da Cafimiro Mu-

zio 111 forza di fcBtcnza del Tribunale délia R. G. Corte fotto li 30. Lu

glio 1677. , e lettere emanated refíitueudapoßej/ttne a 4. Aprile 1680.

S. G I U L I A N O.

Ifoletta con Salina nel littorale di Trapani . Carlo Algarit ne prefe
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Г invelt. a di so. Agofto 1707. AJ prcfenic pcrô pcflicdefi tal Baroma da

Lionardo Codcio с fardella, che invediífi di efla a dl o. Fcbbrajo 1752.

S. G I U L I A N О.

Feudo , di cui ebbe V in veil. Giufèppe Egidío Putei a dt 13. Aprüc

1754. Proton, a. Ind. 1753. с 1754« üb. a. f. 109.

GODRANO.

Terra Baronale Parlamentaria , ch* efifte oella Valle di Mazara . Fu

antica Sigooria dclla Faiu. Volguarnera : pervenne dopo oeüe mani de'Pa-

dri Gcfuiti; e quindi acquidata videß da Lancillotto Coßello P. di Caßel-

ferrato , come baííí conto dall' invelt. ch' egli ne prefe ad) 16. Setiembre

1666. Pofcia ne trovo le invedi ture fpedite ad Anton i no Ferrara a di 13.

Marzo 1681. , cd a Frauceíco iuo figlio a 14. Novembre 168a. Pofíicdeü.

al prefente dalli Duchi di Ccfaro di Cala Coloma .

GRANUR A.

Feudo de* membrí dclli Stati dclle Pctralie , Sua inveil, prefa daJ>

Ignazio di Figlia fotto Ii 1 3. Marzo 1749.

GRANITI, aliat MANGIALIVITI .

Baronía di Cafa di Giovanni , che oggi poíficdeü da i Priocipt di

Villafranca jígliata .

GRAN MICHELE.

Terra Parlamentaria dclla Valle di Noto, fabbricaM ¡n quedo luogo,

non k gran tcmpojdopo che per lo tremuoto del 1693. venne arfatto fpian-

tata da i fondamenti la Terra dcII'Occhialà, i di cui abitatori che fopravif-

fero alia ltragc, paflaii in alero Gto , edificarono quivi efla Terra , dándole

il nome proprio di Gran Michèle , cioè del Feudo dove la coítruflero ; e

quedo per ordinc di Carlo Caroffa P. di Butera loro Signore , come dice

il Padre Abbate Amico ncl lira Fazcllo dec. 1. lib. 10. f. 4JO- not. 1 8. Vc-

danfi le inveft. de' Principi di Butera Branti/àrte , che di efla Terra fono

Baroni par. 1. lib. 1. fog. 13. di queda mia Sicilia .'

GRANER1 , E CASTELLUZZO,

Sua inveft. prefa da Giufèppe ài Lorenza e Ricciolt a aj. Setiembre

J754-

**PorttiJ. Vv a GRA-
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GRANO UNO.

Dovuto fopra Г eftrazione de' frumenti , che fàffi daHi Carricatori

di Girgenti , Siculiana , e Montechiaro , come haffi conto dall' inveftit.

che di eflb prête Gio: Bartifta Bengiovanni fotio li i j. Setiembre 1 722. ,

Come chiamato , e fuftituito da Ifabella Forùana с Sifcara , e corne rinun-

ziatario di Rola , e Pietro Forziano figli d' Ifabella anzidctta , с del Ba

rjone Benedetto Bargbetti •

GRANO.

Dovuto fopra ogoi falma di vittovaglie , che ft eflraggono per fuori

Regno , cd ha dato le inveffiture a Porûa Guaftont e Salamont a d\ 7.

Marzo 1630.1 a Carlo fuo figlio a so. Maggio 1 720., ad Agata Agraz , e

Fcdcrigo Marchefi dell'Unla fotto li 5. Setiembre 1735. come erede uni-

verfale di Aioifta Bottone Cannizzaro e Guafconc fua zu , e finalmente-*

al Marchefe Giufèppe Agraz fotto Ii 15. Ottobre 174;

lfcriz. fepolcrale di Caía Guafcone , che fi vede »^a Città di Map;

fina nclla Cappella del SS. Crocififlb délia Chiefa de' Padri Cappuccini.

D. Ahyfiut Guofttnt Ponormitaous V. J. hurt* donatut in Pre

tor¡ano, ас primorum ЛррсШйопит Curia , Ö* in Regia Audita-

tío Judex» in qua pariter # /* Regia JunEla Fifei Patrani mu-

nut gejju generalit Tbefaurarii Regiarum Fifcaliarum Mefian*

Vimtenctts . Hat tandem fobfola jaeet anna Dñi 1697. dtc 18.

Julii statu fus 40.

Hone tabulan infratrit pignut amoris , ¿Jf memoria inßituit

D. Sahaítr Guaftont*

GRANO.

Dovuto fopra Г eflrazioni di frumenti , legumi , ed altri del Ii Cam-

catori di Caílcllamare , e di Alcamo . Sua inveftitura prefa da Cario Al-

gario nel d\ 4. Marzo 1 659*

GRANO.

Baronía, di cui inveftifli Alfbofo Conti с Valguarncra nel di 14. Oc

tobre 1630. come crede di Giovanna Conti .

GRANO UNO

De! tari di Barone fopra Г eflrazioni, che fi fauno da queda libia di

SU
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Sicilia per fuori Regno , e di eflb Grano preic Г inveßir. Donna Gшvanna

Cri/fa e Villaraul lotto Ii 7 '4* Ind. 1600.

GRANVILLA SOPRANA

Eßßcnte nel Territario di Vizzini dtüa Camera Reginale :

Antonino o"Alberga alias Calccraao compró il primo dt tal Famiglia

la di Copra Baronia,c ne prefe l'iav.a 27.Febbrajo i6a6. E qui dee notarfi,

ch'eûo Barone Antonino fu anche acquiílatore delli Feudi di Caftelluzzo ,

Caimito, S.Giovanni la Valiere Cuba, leu Columba, col fuo Caftello, Vaf-

fallaggio , e mero e millo impero , da eflb aggiudicato da poterc di Pictro

Cannizzaro in virtù di cedola di fecondo decreto, prodoua a fuo farorc-»

da un atto di jut luendi contra cflç Baronic , acquißato da eflb di Albergo

per gli atti di Not.Baldaflàre Zamparrooe di Palermo a 1 9. Diccmbrc 1624.

Quindi ddla fucceaoata Granvilla Franccfco Quttadauro invciliiO fot to Ii

"fo-Dicembre 165 j. Pofcia ne prelè l'mvcít. Natalizia // Roß a di 1 6.Sct«

tembre 1666., fucccdcndole in tal retaggio Aloifio Guuadauro invcílito-

fene a di ta. Dicembre 1671. , cui fegul il fratello Ferdinande Gottadao»

10 , la di cui iaveftitura caddc nel di ta. Maggio 16$ 1. Alño Paflamitied

Emanuele ne prefe Г inveQit. a d\ a. Marzo 1 693. per la morte di Pietro

Manuele ed Alagona morto a 14. Marzo 1692. Giacoino María Gutta-

dauro cd lotcilandi inveítiflene a primo Dicembre 1738. come fucceflore

del fu Ferdinande Guttadauro fuo avolo per l'intermedia perfona di Fran-

cefeo Guttadauro fuo geni tore maritato con Carmela Interlandi figliadcl

P. di Bcllaprima , como per capitoli di maritaggio in Notar Gio: Antonio

jancuzzo di Militello Val di Noto a 9. Novembre 1714.

GRAPPIDA.

Sua in veil, prefa da Giulia Stagna e Lazzari come Tutrice di Via-

ernzo fuo figlio a 6. Ottobre 168 a. , inveflendolène fneceflivamente Pao-

la Stagno e Brigandl a 9. Marzo 1742. , ed al prefeate Franccfco Averna

íotto Ii 1 6. Settcmbre 1 756. come ü nota a f. 1. del libro primo di Proto-

ootajo J. Ind. 1756. e 1757«

GRASSARA , E MOLINO .

Pofleduta vedefi prefentemente tal Baronía da Franccfca Picciome

Gaudio , che ne prefe Г invefiit. a di 6. Setiembre 6. Indiz. 1757. come

colla dal lib. 1. di Proton, f. 8. Ind. 6. 1757. e 1 75S.

GRASSETTA.

S' inverti di quedo Feudo Paolo Ardoîna M. délia Forella fotto Ii
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aS- Giugno 1 677. per la morte «Ii Marianna Melchiuira <j¡>mntanaduegna

Natoli e Patti.

GRATTER I.

Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Demone , cosí noaiinata_*

dalla voce latina Crater , che vale in noflro idioma Coppa , come dice

Pirri Sic/tier. not. Cepfaaledic. f. 639. c, 1. Oppidum a Cratère oit peren-

KCTB ßHlantern aquam celebri dictum Berill« lapide nobile . S' invelLï dt

efla Alfoofo Ventimiglia a di 9. Marzo 11. Ind. 162S. , Lorenzo Vcnti-

miglia a 6. Agolto 1642. , Gaetano a se. Setiembre 1677« , ed il vívente

P. di Belmente Giafeppe Emmanuello Vcntimiglia e Statella a 25. Luglio

1795. Notifi finalmente , che il В. di G fatten come В. di detto Stato ha

il trattamento e titolo d' llluítre , ed ha goduto , e gode tutti Ii privile

gie le premineuze, che puö godere ogni altro Titolato del noftro Regno,

e ció in virtù di diverfe leatenze , atti , e Iettere viceregie ottenute da t

Signori Ventimigli come Padroui di detta Terra , notaudofi particolar-

mentc Г atto ottenutone dal Barone Alfonfo Vcntimiglia, che с neü' Uffi^

ziodi Piotonut. fotto Ii 2. Marzo prima Ind, 1626.

6. GREGORIO.

Terra Parlamentaria, che fi vede nella Valle di Demone . Fo uno de'

Cafali venduti alla Famiglia Mafia , come notad ne' Prtncipi di Gaílel-

íortc par. a. lib. 1. fog. 1 36. di quefta mia Sicilia .

GRISTI A.

Aloifio Montada Aragona e la Cerda ne prefe l'inveft. a di aó.Mag*

gio 1664* come figlio , e rinunziatario di Fcderigo . Vinccnzo di Toledo e

Moneada Duca di Ferrandina inveítiflene a primo Díccmbre 1736. per la

шопе di Caterina Moneada fuá madre .

GROTTA CALDA.

Di tal Feudo hanfi le inveíliture a nome di Marc' Antonio Aíiccicbb

с Coloago a 6. Luglio 1 673 . per la morte di Pictro Miccichè Г00 genito-

re , e di Caterina Romee e Miccichè Marchelà deili Magnifi a 30. Aprile

171 1. come forella atrinque conjun&a del fu tefie cennato Marc* Antonio

Mrtckhc . VendptoeiTo videfi finalmente a Tommafo Strazzeri Barone

di Cgtomiuo , e di Beffirña , che ne prefe Г invert, a di 4. Febbrajo 1736.,

comprándolo col verbo regio coras aominatarjo di Francefco Spoto . Da-*

quclto Tommafo naeque Autonino > ch'è oggi B. di Grotta calda , di Bef-

fima,di Cutomino, e ddju Statp, с Terra di Santo Stefano di Miílretta &c

GROT-
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GROTTA ROSSA.

Di tal Feudo inveftito venne Francefco Forfa°hê a dï 22. Agoílo

ij22. , come pure Francefco giuaiore uel 1557.

GROTTA ROSSA , GlUFFO , E LENZA DI CAPISOTTO.

Dot tor Francefco Мигго invelUflcnc a 37. Agoílo 1639. , с pofcia_*

Luigi Rególo Principe di Campofiorito per la reveadizioae fattagliene da

Cafimiro Muzio in virtù di lentenza proferita a íuo favore per il Tribu

nale della R. G. С. a 30. Lu;;lío 1 6 7 7ч e per lettere emanate de reflituctr

da poßeßone di detta Baronia per gli atti di Notar Michèle Corfu di Cal-

tanifletta a 9. Aprile |6ü0. , regutrato negli atti di clTa R. G. Cocee a—»

di 13. Aprile di detto anuo .

GROTTA PERCIATA .

Antonmo Grandi e Daniele ne prefe J'inveAi'r. a di 14. Aprile 1665.,

cd indi Giulia di Grandi ed Arezzo a 1 S. Diccmbre 1 722. come Tuertee

di Diego di Grandi fuo íigli'o minore, e figlio del fu Piccro di Grandi .

GÜLFOTTA.

S' inverti di tal Baronia NiccoJo Gcri!t;o e Gui¿:li'a íotto 1¡ 28. No

vembre 16S9. per la morte di Fabiano Gerbino fuo genitore , e fucccfll va-

mente Antonino Gerbino a di 9. Ottobre 1742. come ív¿\\o primoocnito
del tu Baronc Agatino . -o

GUIDOMANDRI.íww OGLIQMANDRI,

e non LÜNDIMANDKO,

Come per trrtreßaferino ncir J/i/gri» 1

del Padre Coronelli .

Giace nella Valle di Demone , ed с una delle Parlam«ataríe di que-

ílo Regno . Non ío prcieoteraente a quale Famiglia ella apparfenefle .

GURASSO ORIENTALE.

Sua invertitura prefa da Lauria Buuol» fotto Ii 5. Dicembre 1633. »

e da Felice Carura areri nel di 1 3. Setiembre 1 73 3 •

GUR
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GURGO , E CELSO.

Sua inveft. prefa da Giufcppe Strczzi fotto Ii iS. Scttcmbre 1647.

JANNELLO, E CASCASCINO,

Fonético 4fuzio inveítilTene a dl 10. Gcaaajo 1643.

IMBACCARL

S* inveítt di tal Feudo Tommafo San Filippo D. délie Grotte a dl ».

Dicembre 1650. , с qui a lui íuccedette Vinceu¿o la Grúa P. di Cariai ,

taveftitofcric а 9. Aprile 17а i. per nome d' ippulita lim Fi'.ippo iua cour

,Jîe3 IMBACCARI.

Caíale . Giaconio Бстеа Гс ne tüveiVi a 1 7. Luglio l6}2. , ed indi ас

prdê Г inveftit. Pietro Borça a di 8. Ottobre 1640. , e fucceffivam ente*»

Pictro Bocea В. di Galermo ibito Ii 10. Dicembre di derto аячо. luveít.ffi

pofeia di tal Baronía il Principe Vincenzo Patcrnà Caftcllo (bao li 16.

Fcbbrajo I7J7. , i'uccedendogli finalmente in elTa il figUo Igiuiiu Pater

no Caltcllo a di 7, Luglio 1 750.

I M В R I С I.

l eudo , che recô in dote Marghe-rita Вташforte е Morra al С. del

Comifb Luigi No/clli e Fiorito , che per ella inveftifícne a 8. Ottobre-»

1691. > poffedendofi prcientcmeute da i fuoi eredi , e dal vivente С del

Cocido Luigi Nafclli e Morfo a di a 8. Agofto 1 754.

IMPOSA.

Andrea Platamone del fu Franceíco fuccedette ad Andrea Platamone

del fu Silvio, cd inveltilTene a 6.Novembre 1640. Ne prefe pofeia Fiave»

íi:t. Francefco Platamone a 1 1. Agoíto 1652«» e íucceflivamente il Princi

pe Letterio Atontada e Platamone a d'¡ 29. Aprile 1736.

1NCHIOSI.

Sua úivtíl. prci'a da Pietro Angelo Intcrlandi a JO. Luglio 1 683. со»,

me figlio di Franceíco l-nerlandi, e iucceflívamente da Girolamo Interlaa*

di e Riccioli B. deüa Favarotta a 5. Dicembre 1748.

1RO-
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I R O D О.

Sancio Gratina fe ne inverti a 23. Marzo 1673. per la morte di Do

menico Octavio Gravina fuogenitore . Acquiftata indi venne tal Baronía

da Domenico Octavio Butiiglitri e Gravina a 25. Gennajo 1747. cornea

xinunziatario a feu refutatario di G ¡o: Buttiglicri с Gravina fao fratello

fecondogenito , a cui per il teftamento fottoicritto dal fu Mario Buttiglie-

ri lor comune gcnitore era ftaca data la fucccftbnc dell' invertitura di

quefta Baronía .

LAMIA.

Sua invertitura prefa da Niccolô Antonio Jfagr) a 7. Marzo 1736.

LANDO.

Elionora Spadafora e Rigoles invert i fíenc a 8. Aprile 1679. ш Met

üna come erede oniverfale di Fedkrigo Spadafora fuo conforte , fucceden-

dolc ín tal retaggio il figlio Onofiio Spadafora Principe di Mazzarrà , in«

veftitofene a d\ 3. Giugoo 1715. Concedí ttefi pofeia l'invertit, di tal Ba

ronía ad Авпа Spadafora fotto li 25.Setteinbre 1720., с finalmente ad Ab

varo yUladieane in Maggio 17*6. come fueeeifore della fu Duchelfa An

na anzidetta , menta fenza figli , iu virtù di l'eutenza della R. G. C.

L A N D R O.

Feudo nobile con mero с mirto imperio , che rtendeíi nella Valle di

Mazara , cómprelo ne* Feudi della grulla Baronía di Bilici , dalla quale_»

fu difmembraco Гаппо 1597. fotto li 1 1. Giugno per fatto di Maria Mon

tada e la Cerda fig! i a eredera di Antonio Duca di Montalto , che lo ven-

dette col rtrbt regia a Giovan Forte Bonamico , ficcome appare dagli atti

di Notar Antonino Lazeara di Palermo nel fopradctto anno 1597. Ampio

cílc* vedeû di Taime Cinquecento di terra in circa , fecondo la mií'ura della

corda della Città di Palermo , e di Termine j molto abbondante di acque,

e di ogni força di caccia , e per la fertilità del terreno quali tuteo coltiva-

bile, produce grano , orzo , vino, e niele d' oteima qualicà . Tiene-»

corumode Cate ruUicane con Fondaco , Chiela , ed un gradito giardino .

Dippiù ha due piccoli Monti, che chiamanfi di Mefifino, с di Roccalima-

ta , nc' quali û trovauo alio fpcíTo da i Contadtni , cavando la terra , pre-

ziofe monete Romane con le impronte degli antichi Imperadori , avendo-

ne oflervato io rteflo una dell' Imperadore Adriano, e con elTc infierne rin-

veogonfi gran numero di vaíi di creta , di urnc íepolarali , e di varie co

loan с infiante di marino con lapidi , e iferizioni dal tempo corroie , chía-

• **Pam IL X к ro
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ro iiicliZip di с П с i с Hau qui vi anuchilhma aoiuzionc . Sono i fuoi coq»

üni i Feudi dclla Tuddia , di Batbarigo , di Chibo, i'.i íAeccauivu ,

dclli Cuti , с Ciampanclla . Soggiace al fervigio nähere di duc Ca-

valli . Fcrvcnne in Caía ¿¡quiche dupo )c nozze di Antonia Bonauu-

cu cd Abbateiiis con Giacomo Gloriando lo Squiglio e Maglia giunio-

re figlio priroogruito di Pietro Gioilando lo Squiglio Barone di Cidlia-

na , Mandranuova , Caltelluz¿o , Carpinello , e dellc Terre , e Staii di

Galati , e dtlla Valle dt 1Г Ulmo detta altrimcoti CaCi Normando &c.

De i quali Feudi ne avea fatto Г acquitta tempo molto prima Giacomo

Giorlando lo Squiglio primo di qucllo nome , cd avolo del rife rito Gia

como per vendtzionc avutaoe da Giovanni di Luna e Peralta D. di Bivo-

sa per lo prezzo di oncie 1 3З50. , come fi legge ncgli am di Not¿r An to

nino Lazzara di Palermo a di sä. Giuguo 1 5 S 1. ad eltlndone folamentc—.

della Terra di Galati , di cui fu primo acquiltatore uc' tempi poiteriori

effo Pictro Giorlando vendutagli da i Signori Lenzt . (^uindi è, che l'in-

veOiiura de' Feudi di Cililiana ,-e Mczzamandia da me notaia uell' anno

1627. «el capitolodi S. Biagio par. 2. lib. 2. fig. 122. del llenado tomo,

non fu prcí* da Giacomo Gloriando Jo Squiglio ílniore , come s' intende

in detto capitulo , ma bensi dal lècoudft Giacomo di lui ñipóte , che fu

rnarito di Antonia Bonamico mentovata di lopra ; e lo Itetfo b dice del

Feudo di Gaipinello, che fu acquillato <ial medefímo Giacomo primo in—»

eflb anno i 5b i. , с da lui tramandaio in retaggio al fuccennato Giacomo

giuniore una cogli altri Siati , e Baronie per Г intermedia donazione pro

pter nuptias , falta da ello Giacomo íeniore a Pietro Girlaudo luo li-

gliuolo, e pidre di 1 1Г0 Giacomo il giovane lotto li 7. F<.bbrajo ij&b'.

Da queiti cooloiti intanto di S^uiglio , с bonamico vrnne alindado il

Barone Pietro Gloriando fecondo di queito nome , il quale uniton in_-i

Diaritaggio con Antonia Parid e Ferro.fece entrare ncIJa lúa Caía la Baro

nía , e il Feudo di Rcgalgiothli, che aJ elTa Antonia com' cred-га oc'fuoi

Aniichi pleno jure ovv ennc ; e da clio nacque il terzo Giacoino lo Squi

glio e Faiid , che feflcggio luo manuggio con Angela Callello с Caltel-

lo , figha di Cailo Girolamo M. dclla Motta , da cui derivó il viventc-»

B. riel Landro Pictro lo S^uiglio e Ca lcita terzo di quelto nome , che in-

vefliífi di tifa Baronía fotto li ae. Lu^lio 1717. , ed è ílato Governatore

dclla Compagnia de' Bianchi di Palermo nel 1745« > с del Monte dclla_'

Pietá ntl 1 74 S. , godendo il felice pcileflo di Vittori« Vanni e Zappino ,

figlia di Placido de i Marched di Koccabianca, che Г lia accrefciuto di

numeróla prole , с del primogénito in elTa per nome Giacomo Giorlando

lo Squiglio e Vanni, dciio al prefente il li. di Regalgiolfali , e Signore del

Callello di Caltrogiova ini , il quale al pari del genitorc aferitto veden,

p el luo taleiau 11c He frincip&b Accademie letterane di queíta Capitale.

LA-
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LAZARINO.

Mariano âlanno с Lucchefc prefe Г invertit, délia metà di tal Feudo

a dl 15. Novembre 1727. come iîgiiodcl Barone Gioachino Manno , cd

al prefente fe ne vede invertira Gioachino Manno с Luccbcfé per atto de*

4. Novembre 1 753«

Ifcrizionc di Cafa Manno , ch' efifte in Palermo uella Chiefa de 11'

Olivella in una lapide innaozi l'Altar maggiorc .

D. Antonia Manno # Orioles nabilis , и magnée pietatis mutier at

noviffi/no illa dies ab ea expctlata diu ejus inflei oculis , qил nun-

qnam Jißat a corde топимепит hoc , hoc in templé ubi топ чио-

tidie addi/cere curat adhue vive/u fibi P. f/ixit annos

diem claufit extremuia .

LENZA DI CAi'ISOTTO.

Francefco Muzio fc ne inverti a di 37. Agorto i6?Q. , ma poi venne

reftituita tal Baronía a Luigi Re¿gu W di Camporiorito da poiere di Ca-

Cuniro Muzio in íbrza di icntenza deüa Regia Grau Corte a di 4. Luglio

11677. , e di lettere de refíituendapofejfione , djte fotto li 4. Aprile 1680.

LIM UNI, E SABUCI.

S'invcíli d'ambiduc Feudi Giuiéppe Cala/cibetta fotto li 16. Giugno

1637.

L O N G I.

Terra Parlamentaria con fuo Cartello , che gode d-lla giuridizione-.

del mero e millo Imperio , fuggetta al militar íervigio , с a 1 regj donati-

vi • Tiene nel luo icnirorio alcuni Feudi aggregati : ha varie Chieiè > e

fra quelle tre Sacramental! , ed un Convento di Padri Bafiliaoi . Giacc-»

Bella Valle di Demone , cd è Dioceíi di Meflma . II fuo territorio abbon-

da di oliveti , ed cvvi il traffico di Teta . Conta íecondo la Numerazione

dcll'anno I7>4- Fuochi 158. ed Abitatori 409., febbcne oggi fia popolata

da maggior numero , come rifulterà céreamente dalla nuova Num:razione

dell' Anime , che íi íla diligentemente lavorando . Ella è una Baronía-- ,

della quale giurta il Capubrevi di Luca Barberi vanta una iminemorabile

pofleflione . La prima invertitura , che fe ne legge , ¿ nel 1404. prcli—»

da Blafco Lancea , ed altra ulteriore in perfona di Antonio Lanza per in

vertitura regifirata nel 151 i.,e rapportata dal)* ifteifo Capobrevi . In—,

fucceffo di tempo s' inverti di queda Terra Pietro Maria Lanza a 5. Di-

cembre ti. Ind. 1643. Quindi Flavia Lanza fuá figlia primogénita , la-»

fParttlU Xx a qua-
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quale lu moglie di Gafpare Naptli Romano Colonua {a) crede di eflo

Piaro Maria Lanza di Ici padre (¿) preië Г invertir, fotto li ai. Gennajo

1650. Pervenne poi a Silveilro di Napoli e Laaza per donazionc fatta-

glienc dalla furriferira Flavia Lanza fuá madre (í) э e per la invert, ad eiïo

fpedita a di 1. Giugno 1 5. lod. 1 692. Contraire quefti fue nozzc coa Co-

ftanza Pilo e Ceieftc , figlia di Vioccnzo Pilo e la Valle Conte di Capac i ,

e di Franccfca Celerte e la Grúa de' Marchcû di Santa Сroce (d) . Da

si fatta coppia venne al mondo Gafpare di Napoli Pilo e Lanza erede in—>

delta Baronía , come il mortra la fuá invertitura de' i¿>. Marzo 10. indiz.

1702. Vifte fpofo di Melchiorra Morreale с Montaperto de' Duchi di

Cartrofilippo {с) , e da efll ameadue genitori , che furono anche Marchefi

di Melia , vide la prima luce Giufeppe di Napoli Lanza e Morreale pri

mogénito , ed erede in detta Terra (/) , che è 1' attuale Barone di quefto

titolo , cosí cortando dalla invertitura notata a di 20. Luglio 13. lndizio*

ne I73J- E' innoltre Marcheíc di Melia , come û ferifle nel fecondo to

no di queft' Opera a f. 5 1 5. Celebró lüo fpofalizio con Maria Papardo e

del Pozzo 3 figlia di Bernardo Papardo , e di Violante del Pozzo Principi

del Parco (g) . Per I' elogio di Cafa Napoli non occorre qui flaneare i

Lcggitori , poiche fe n' ¿ parlato abbartanza nel primo tumo di quefta mía

Sicilia a f. 76. par. a. e nel a. tomo f. 62.

Scritture di Cafa Napoli de i Baroni di Longi .

(0) Contratto matrimon. per gl i at ti di Notar Pietro Chiumazzolo dell*

Aleara Val Dcmonc a ij. Maggio 7. Ind. 1654.

(¿) Teftamcnto pubblicato in Notar fudetto di Chiumazzolo a ag. Feb-

brajo 1 1. Ind. 1658. , с lettere di manutenzione di peflerfione dclla—»

R. G. С. a primo Aprilc di detto anno .

(с) Donazione in Notar Antonino Piegada della Terra di Longi a di 8.

Marzo 14. Ind. 1691.

(¿) Atto di dote preflo gli atti di Notar Pietro Antonio Paneri di Paler

mo a 26. Aprile 14« Ind. 1691.

(#) Tavole nuziali rogate per gli atti di Notar Giacomo lo Cicero di Pa-

lermo a 17. Dicembre 8. Ind. 17 14.

(/; Tertamento di Gafpare in Notar Giufeppe Cannamela di Palermo a

6. Setiembre 1734-

f¿) Contratto dotale in Notar Brunone David di Mcffina ajo. Genoa*

jo del 1749«

S. LOREN ZO.

S' inveíU di ral Feudo Giufeppe di Lorenzo e Riccioli a di 85. Set

iembre, 1754>

MAE.
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M A E G Í .

Giufèppe Starrezzêîc ne iovcAi a 25. Settcmbrc i6*8.

MAGABECI.

S' inve&rdi tal Feudo Francefco NoUrbartob ne' giorni primo Di-

cembrc 1705. ,11. Ottobre 17061 , e 7. Diccmbre 1 735. , edopo fuá-»

raorte il vireate Placido Notarbartolo с Zati D. di Villanía fimo Ii 6.

Aprilc 1751. come figlio di eflb maggior naco, e legittimo Гио fucccflorc .

MAGAZINAZZI.

Tonrtara , che ha dato le inveíliturc ad Antonia lo Giudice fotto li 7.

Gennajo 1634., a Niccoló lo Giudice a di 12. Luglio 1687. > cd a Suoro

Cacerina Venero e lo Giudice per tranfazione farta tra clTa Caterina con-,

il íuccenoato Niccoló lo Giudice a ao.Fcbbrajo 1702. ínveílifli fioalmeu-

te di tal Baronía AleíTandro Spcccbi ají. Luglio 1720. come erede un¡-

verfalc del fu Niccoló lo Giudice di fopra .

MALPERTUSO,

Michèle Berrittella с la Via nc ргеГе V iavc'r. a di 8. Apoña 171Ó.

come erede di Giacomo fuo genitore, e ad cíTo poi í'uccedette ¿íiighoGia-

como Berrittella ed Aleü . inveítitofene a 2y. Luglio 1745.

MANCHÍ , E SCALA.

Loro inveftiture prefe da Giuleppe Strezzi a 18. Setiembre 1641. »

da Onofrio Lombardo a 19. Oicembre 1701. , e dal vívente BaroncGiu-

feppe Lombardo с Lucchefcnel di 21. Gennajo 1736.

MANCHI.

JnveftironG di tal Baronía GicxNotarbartolo a di 2 2.Gennajo 1536.,

ed Aurelio Notaibartolo nel I5J6.

MANCIPA , E PASSARhLLO

ZV mcwbri del Marchefeto di Regiovanni.

Domenico Antonio Gravinac Cruyllas ne prefe l'ínveft. s ; í. Luglio

1 7 20. per la morte di Giovanna Gravina fuá génitrice .

MAN-
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MANGIALIVITI , TRIARJ , E LI BUTTI .

Matteo Remano ne ргеГе Г invertit, a dï 6. Luglio 3. Ind. 1635. , cd

indi Sigifmonda d'/4/cßandro vedova relicta del fu Francefco p¿r la re-

vendizione ad tifa fatta da Carlo Paternb a 92. Marzo i6?o. Inveltiflene

farimente Santo Berrittella per nominazione avutaae da Coûino Berrit*

tella aggiudicatario di efla Baronía da potere di Domenico d' Altfiandro

a 29. Fcbbrajo 1716. Ne appare inveltito altresl Simone Anfaldi a 16.

Agolto 1730. come legatario del fu Santo Berrittella teile cennato , cur

fuccedette Elionora Anfaldi vedova relitta del fu Simone fuddetto ,c'i

CI.Giovanni Anfaldi madre,« figlio a 5.Settembre iJiS.tuiorio nomine di

Antonino Rodorico Anfaldi loro ñipóte come figlio del hi Rodorico Aa-

ialdi figlio primogénito premortu del fu teflè cennato Barone Simone An

faldi . Si o inveílito finalmente delli Feudi di Butli , e Monríoliviti tan«

tum Antonio Spinotto a di 6. Ottobre 1747- per conceflione enfiteutica—•

fattagli da Rotería Maoiardo e Suitta per lo cenío di oncic 39. Г anuo

pegh atti di Notar Antoniuo Tugnini di Palermo a 9. Aprile 1747*

MANDRA DELL'ISCA.

Francefco Piraino lè ne invertí a 14. Marzo 1672. come nominate*

rio di Maria dl Stefano .

MANDRA NUOVA . V* Mtzzomandro ,

MANDRILI , E TOSCANO.

Francefco Tcde/cbi ne prefe Г invert a d) 9. Ottobre 165 1. , fucce-

drndogli il figlio,ccme erede di tal retaggio, AflcnzioTedefchi fotto Ii 9.

Giugnu 1666. (¿uindi inveüiiTene modernamente Francefco Maria di

Paola 1 cdelchi a 3. Dicembre 1749.

MANDRIRASCATI.

Maria "Trígono l'acquirtô per compra fattane, e ne preíc I'inveft. a di

18. Aprile 1682. , fuccedendole in efla Pompeo Trígona , che come fuo

donatario, invcrtito videfi di detta Baronía fotto li a3. Febbrajo 1696. Al

prtfemc ne tiene Tinvcft. Gactano Trigone e Varifano , da lui ottenuta-*

nel di 20. Aprile i755« » come fi legge ne' libri di Protonot. 3. Ind. 1754»

e 1755. lib. 2. fog. 9J.

MA«
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MARABINO , E RANCIOLI.

Sue invcßiture prefe da Gai parc Silvio Sanana a di to. Gennajo

1640. , e da Octavio davina e Sarzaoa сошс figlio di Rofalia Gravina_-»

с Sarzana íbtto Ii 19. Gennajo 1671.

MARCATOB1ANCO.

Notanfi di tal Baronía le invefliture a nome di Giovanni Giuffrino a

di 10. Gennajo 1631. i e di Giovanna Vallone a 28. Octubre 164s. la

íuccello di tempo invcftúTeue Giovanni Giuftrino a 2. Novcmbic 16^1.

per la morte di Andrea Giufirioo , fuccedendogli in eifa inveßuura An

drea Giuffrino íuo figliuolo a 22. Aprile 1 7^4., pella di cui шогс с ne pre

fe il poffelTo Niccolô lncandila a so. Gennajo 1747. ce me Amminiitrato-

1e di eíTa Baronía a nome délia períona da dichiararfi daili Giudici dipu»

tati a quedo etfctto , eletti dal fu lúmmeatovato Don Andrea Giuffrino

ultimo difonto . Ne prefe finalmente Г invellitura Antonine Spinotto fin

io Ii 24. Marzo 1750. come conceiTionario délia Nazione Genovefe.

Ifcrizione fepolcrale di Cafa Giuffrino polca nella Chicfa di S. Gior

gio de'Genovefi di Palermo.

Angelus Giuß'rinus nob'ilit genere in L'guria natu: ter.tc indufiriiy

prüdem iteuue vitam cum morte commutavit 6. idus O. iol/ri* 16c >.

S. MARCO LO VECCHIO , E MONTEPELLEGRIN'O.

Gic: Bat с iПа Mazzara nc prefe l'invcft. a di 1 1. Luglio 1721.

S. MARCO , feu LO CELSO .

Antonino di Lorenzo fe ne inverti a 20. Giugno 1656. , ed indi Giu-

íeppe di Lorenzo per la morte di Mariano di Lorenzo fuo geniiore a 5.

Novembre 1672. N'ebbe anche l'invcrtitura un alero Giufcppe Mana di

Lorenzo a primo Aprile 1 729. , e al prefente la tiene Giufeppe di Loren

zo e Riccioli , couceifagli a di 35. Settcmbre 1754«

S. MARGHERITA .

Terra Parlamentaria polla nella Valle di Mazara prefl'o la fponda—■

finirtra ocl fiume lipa . Sub Parlona, notó íl Padre Amico in Fazel. dec.

i. lib. 10. f. 4З4. , ad Ну/рл amnit Jtnißram oram A/on/hagus , S. Alar-

garita , (5* Лет/ris . Vedafi meglio Г elogio délia medclima ad capitolo

del Marchefato di Lucce par. 2. lib. 3. di quetV Opera . Sono le fue ia-

vertiture per France! î Filingeri a 17- Febbrajo 1622. , e perGirolamo

luo
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íuo rratello a di 6. Sctcembre 1626. Invelliífi parimentc dt effa María Ptf

zcrnb e Ccfbera a a8. Novembre 1635.» e da pocerc di queda riacquiltata

vidcti da Aleffaodro Filiageri feature, la di cui invert, fegui а di 1 j.Apii-

le 1668. ladi fe ae invertí Girolama а 5. Geaaajo 17IJ., e finalmente i!

Priocipcdi Cucó vivente Aleffaodio a 2. Octobre 17a!.

S. MARIA LA NÜOVA.

Gabriele Speciale ne prefe Г invert* a di 14. Ott obre per la morte di

Giuièppe fuo genicore .

l¿rizioei di Cafa Speciale .

Pctrut Specialis Equcs auratus

jilcami , Calatafimique Dentinas.

Un tal epitafio fi trova fotto la mezza rtatua marmórea di effo Pietro Spe

ciale porta fopra la porta del Parlatorio del Moaaitero di S.Giatubattiftft

della Terra di Militello Val di Noto .

D. Benedictas Speciale Boro Sancli Honupbrii , qui dram banc fuis

fismptibus locupletandam maxima pieUte curavit , vhens bee fibs

fuifque pofuit faxum , fub quo immortalitatem cupiens wcrtalit*-

tem reliquit anno die

Sydera mers terrct , terres mors лque Leones

Nil timet , bereum qui bene men/us iter.

Quefta fi trova nella Chieía Paxrocchiale di Termine , e nella Cappella«*

di S. Anna . •

S. MARINA.

Sua invert, prefa da Giufeppe Piaggia Tocto Ii 1 6. Sctcembre 1666.

per la morte di Gio: Pietro Piaggia fuo genitore .

Ifcrizione di Cafa Piaggia cfiftente nella Chicfa di San Francefco Ii

Cbiovara di Palermo .

Fetrus y*: Piaggia Bare S. Marin* Nobilis Savonenfis pro Ji%&

Juis. Obiit anno I59J.

MASSARIA DI PATTI , alias CRITTI .

Nctanfi di tal Baronía le inveftiture per conto di Ortenfia McruU»

e Baffano a di яо. Fcbbrajo 1663., di Giovanni Jfinuíolo e Bonfiglio Toc

to Ii 20. Dicembre 1 68 1 . per traoíazione cotia detta Ortenfia Merullo , с

d: Giovanni Minutólo moderno В. dell' Oglialtro a 34. Scctcmbrc 1715«

fe&uitaco in effa invertie, dal figlfo Principe Antonio Minutólo , che-»

lapreí-. a di J7. Febbrajo 1743.

MA-
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M A S T R A.

' Feudo antichiflmio di Cala Nû/c/i/^chc n'ô ftata cnncclïionaria fia dtl

1398. Tra quei che fe ne inveñ¡rono,fu PcricooioNafclli uel 1298 quínci

Riccardo a dî 1. Fcbbrajo 1446. , indi Pcricuaio a 28. Marzo 1456., Pie-

tro nel 1479* a 3. Novembre , cesi BaldafTare a 10. Giugno 151S. , polca

Çafpare padre di Baldaftare , che ne preíc Г ínveftitura a 12. Setiembre^

1555'» cui fegui Gafparc, ¡nveítitofcic a di 14« Luglio 1558. Quindi ia-

veßiflene Luigi ncl 1614., che ne fece vendizione a Fra Marc* Antonio

¿Miccubí ncl »633. , da cui fcefe in retaggio alia Fam. ii Giovami , ed

oggi airy^g;>Wedc'IJrmcipi di Villafranca, edi Tre Caßagne.

M A S Г R О.

Vincenzo Compolo Багопе di S. Blaû l'acquiftù per via di compra ,

inveßeadofene a di 7. Setiembre 1665.

MAUCINl,yî« BURGIO.

Feudo , di cui notanfi le inveßiture a nome di Agnrfe LavdtHna Cu

lo li 19. IfUglio 1 628.J di Antonino imptllizzcri e Paten о a 3. Dicembre

1677. » di Antonino bandolina a di 18. Marzo 16 8., di Agnefe LanJo-

iioa, e Rainaldo Dcodat» a 87. Agüito 169 1., di Carlo Dcodato a 9. Ago-

ilo 1701. s di Giacomo Deodato e Moniada a 1 8. Fcbbrajo 1741. , с di

Gaetauo finalmente fuo fratello fötio Ii 2 0. Luglio 1745.

S. MAURO.

Terra Parlamentaria poda nella Valle di Demone , che forge fu la—»

c:ma di un Monte , appartenendo a i Marched di Geraci , Г ultima ¿uve«

flirura de'quali à ftau fpedita al vivente M. di Geraci Luigi Ruggieri

I- eniiwhlia fotto li 1 3 . Marzo 1 749*

MAZZARRONE.

Coítanza Bonannl Graving e Platamone fe ne invelti a di 6. Aprile_~>

Ю- Ind. 1 627. , e a tempi noflri ne tiene Г invefiit. il P. délia Paatellaria

Cjiuícj •[ с Antonio Requcj'ent da lui ottenuta a d\ 29. Aprile 1749.

MAUROJ ANNI.

La inve flitura di tal Baronía eonc с lia vedcfi pel tito! ' di Barone tan*

m a Giufeppe Marti/tez de i Baroni di S. Giorgio , corns marito di Ca-

**jPsrte IL Y V .4. te*
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terina yaiïtna cd Alias , tiglia del Marchefc di Kocca Valdina fotto Ii 6.

Marzo 1742. E1T0 è figlio d* Ippolito Martinez % e di Rofalia Pífano olim

jugali s a' quali appartengoeo le qui feguenti ifcrizioni fepulcrali cfiftcnci

oella Chiefa Parrocchiale de' Sann Filippo e Giacomo délia Città di Sacс*

Angelo di Brolo , e nella Cappella di Cafa Martino dedicata » Noftra Si-

gnora del Carmine .

V. O. Af.

Si/le , lege , difee Parent .

Defuncîo Patri , Dño Hippolyte de Alanines

Ex Baronibut SanBi Georgii ,

Pëupcrum Patrono , Cbaritatit Cultori ,

Vcritatit Лmonti , Hum'sIitatit Profeffori .

Perenne magni amorit pignut

Ignatiusfiliutfepulcbrali bec

Signavit y fervavit in marmore

Otlavo Idus Aprilit 1722.

sfd éCternitatit clepfidram.

Dirt ¡con.

Hic cui flemma leo liram babent Pater Ule quiefíit ,

Sic leo dum dormit , jam lira ntcßa ßlet .

Corput ServéC Dei D. RofatiéC de Martinet & Pi/ano , qutd antea

Panormi tumulatum erat , ob ferveniem requifitionem Populi Sait-

cii Angeli tranttatum fuit j Ö* "todo hic in medio Sacelli Luna

tum jacet a die 26. A/aji 1746.

Notifi, ch'eflb Barone Giufeppc è ftato Spedaliere degl* Incurabili di que*

lta Capitale nel 1 753., abilitato anche per gli altri Urtuj Senatorj . Vive

o¿g¡di ammogliato con Vittoria Romagnolo Texeira ed Albornoz , íiglia

di Francefco già Scnatore di Palermo , e di Felice Texeira jugali . La íua

Famiglia fotto Г antico appellativo di Afartino è originaria dal Regno di

Napoli , come dice Don Biagio A Id i mari nelle fue Aíem. fíoriebe di Л7д«

poli edizione del 160 1. fog. 379. , ma fecondo Mugnos Autor genealogi-

со di Famiglie Siciliane nel liio Teatro di Nobiltà lib 5. torn. a. f. 1 a 1. ,

vico di Firenze , e ñon in Sicilia fin dal tempo del Rè Fcdcrigo Secundo,

e in fatti Gugliclmo di Martino in detti tempi refiô decorato del'a Sma-

toria di Palermo nel 133 J- s come notó Don Vincenzo d' Auria Cron. de

J/iceri r. 254. c. 2. Dalla medefmia pretendon derivare i prenominati Ba

rum di S. Giorgio , che oggidi vulgarmente chiamaníi di A/artsnezt men

ue gli antichi loro aileiidcnti appellavanü' di Martino , come íi ricouoíce

da i pubblici irtrumenti , che fan пк'пгюпе di Ippolito di Martino íenio*

re nel 1616, j del Nob. Giovanni di M artiuo nel 1583. , del Nob. Amo*

niño nel ¡550. , e del Nob. Giovannello nel 1520«

ME-
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M ¡¿ L 1 A.

Baronía , che fu i'i Cafa ¿Ualetta , cd haiIi oggi in retaggio antichií-

Cmo da' Signori Cahclli .

MELIN VENTRE.

Raimondo Stateila s' inverti di tal Baronía a di 9. Agofio 1647. , e

parimente Gafparc Statella ne prefe l'inveít. a di 8. Octobre 1653. , fue-

cedendogli in tal retaggio la figlia Felice Statella , e per ella Agata fua__»

tutrice e madre , invcltitafene a 28. Maggie làSj • , cui íégui Auna Sta

tella e Paternô fuá íbrclla a 12. Gennajo 1694. , e ad eíTa finalmente il ri-

glio Andrea Reggie с Statella P. della Catena , come rilevaû dall' inveít.

ch'cgli oe prefc a di 1 5. Fcbbrajo 1 722.

M E L L I A.

Giufeppc Speciale ne prefe l'inveftitura a di 13. Maggio 1656.

MENDOLA.

Francefco Tormmbcne s' inverti di tal Feud* a 16. Novembre 168a.

per la morte di Emmaouela fuá madre .

MENTA.

Feudo nobile con titolo di Barone adorno di mero e mi fio imperio, e

della faculta di fabbricarvi Terra Baronale, come membro del Marchefato

di Rcgiovanni, che fi vede nella Valle di Demone- Fu efio veuduto a Pino

Caldarera col verbo regio nel 1655. > dal quale pafsô a Giulio , che ftret-

tofi in maritaggio con Ifabclla Rotfel e Moneada (a) , diede al mondo

Vinceiiza , che fu data a marito a Giovanni Grimaldt e VaJguarnera de i

Principi di Santa Caterina (b) , la quale , vívente il padre per mancanza

di mafchj , fu inveílita di tal Baronía fbtto Ii 9. Giugno 4. Ind. 1666. ,

roa morio i! padre , с rimaíta gravida Г anzidetta Ifabclla di lei génitri

ce , ne nacouc Giulio Caldarera e Roflel , che quai malchio difcendente_»

del'primo acquiflatore fuccedette in efla Baronía , e ue prefe Г inveítítu-

ra a 10. Novembre 4. Ind. 1695. , da cui , maritato con Fara Artalc e_»

Spucches , venne al mondo Giufcppe , che ne prefe Г ¡nvcüitura fotto li

13. Aprile 15. Ind. 1737., nel di cui procefficulo colla tutto Г anzidetto

falto (c)i e qui dee notarfi, che fi caso dato Giulio con Franccíca Angot-

ta ed Orioles in íeeondo luogo , e da queíto letto nacque Niccoló , fpo-

íato con Fraiicefca Natoli ed Amato forclla del Marchefe Viaceazo Na-

**farteJJ. Yy 3 «*•
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coli . «.lüde Giufc|.pc cinc del titolo di Barone di qucilo ,cdi thro Feu

do , come dirafii in qucilo di Kaulica , il titolo di Marchefe , touceiTogli

dalla Macità del Régnante Carlo Terzo Borbone Infante di Зржзча , e-»

Rè délie duc Sialic , come (i dilTe nella parte 2. f. 614. del lsco::d » tomo.

11 ^uale a nmogliatofi ш l'pagna cou Gactana Diaz Suartz , proveutente

da Dominico Diaz Suarrz di Afturi a , e da Filippa Petriz da CruTetz dt

Augona , ha la fuá dHccndenza , il di cui maggiore ü e Domenico Cal-

datera , che fuccede al padre.

Sciiuure , с note de i Signen Caldarerí .

I*) Quefia Dama fu ñglia di Antonio Roifel e Speciale, e di Flavia Mon

eada e Speciale jugali ; Antonio fu figlio di Vinccnz ammogliato per

gli atti di N Luca Daydone di Pal. fotto li i7.Aprile 6. lud. 1608. coa

Ifibella Speciale , ñglia di Pictro Speciale , il di cui padre Niccoló

Speciale governo da Vicerè in quefio Regno fotto itj Rè Alfoufo ne-

gli anni 1433- 1499. e 1432. , come notai nella pai»e I. lib. J.f. 146.

La dctta Flavia Moneada era ñglia di Ugo Moneada Barone di Torio»

fici , maritato in Mckhiorra Speciale fort J la di dctta 1 Га bella , tumo

per contralto matrimoniale per gli aiti di Notar Colimano Guagliardo

a primo Marzo 11 quale Ugo cía figlio di l;ederigo Moneada.-»

Barone di Tortorici , che fu quartogenito di Gugliclmo Raimando

Moceada feíto Contc di Adernó , come nel libro delta Genealogía dél

ia Cafa Moneada , e prr u ia fcrittura aegli atti di Notar Stcíaao Cor-

lcilo di Palermo fotto li 24. Aprile o. ind. 16 ¡O. ñ ta manifefto .

{bj Giovanni Grimaldi e Valguarnera era figlio di Antonino GumalcUc

Lanza , e di Ehonora dirnaUi с Valguarnera , come per co:iiratto ma

trimoniale in Noiar Ce limo Ciandolfo di Palermo fotto li 12. Giugno

9. lu i 6Ь6. * с ferle batirhmale in San Cataldo di Caita giovauai a_>

at. A pule 7. ind. 1657. H ludetto Antonio era fecondogenito ci l'ie-

utJ Piincipe di Santa Catenna , corne ne* capitoli matrimonial! ira An-

ti.nio, cd Plionota , calendati per gli atti di Notar Vincenzo Battalion*

ti dclld Città di Caftrogiovanni a iO. Marzo prima Ind. 1648.

(í) lnveit. di Gtufcppe citata ncl torn. 2. f. 614. di queda mia Sicilia.

MEZ2 AMANDRA.

Giacomo Jo Squlgiio fe nc inveftl a 16. Aprile 1627. come bahentt

jus Ö" шфт da Giacomo Giorlando lo Sijuiglio feniore , ch; ne fu il pri

mo acquiKaiure da potere di Giovanni Lu/гае Pera/ta , come haili ncgli

atti di Nuur Aiitontoo Lazzura di Palermo a 28. Giugno 1581. Da Cala

Squiglio pal¡>ó in ( uttili , e Maria Cutelli ContelTa di Villarofata ue pre«

fc Г inveíl. a di 1 j. Fe bin ajo 1692. per la donazione avutane da Anioni«

no Cutelli l'uo iigho .

MEZ-
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MEZZ1GR ANI,

Ragioni fcpra le Tonnarc ddí'/triedla , Solant$ , S. Elia ,

e A/ari dd Territorio di Palermo .

Baronía moho nobile con ícrvi'gio militare , e di effa haníi le invefti-

ture per Giovanni Sandoval e Platamone Marcheíe di S. Giovaaoi a ai.

Agolio 1672$. come renunciatario di Giovanni Sandoval Principe di Ca

fielrcale fuo geuitore , e per Diego Sandoval P. di Caftelrcale a »o. Feb-

brajo 1 680. , che diede al mondo Antonio Sandoval с Filingeri , la di cut

invcílir. cadde nel di 26. Agoílo 1704. Poflkdcíi preíentemente eflaan-

zidetta Baronia dal vívente P. di Cafielrcale Don Diego Sandoval e Pla-

tamone , come rilevali dal proceiliculo della inveílitura da lui ottenuta—-

pella medefima nel di ai. Setiembre 1757- , с notata a f. 7. del lib, 1. dt

Protonot. 6. Ind. 17'57. e 1 75 8.

MEZ 2 IG RA NI,

Rogioni fopra le Tonnare ddla Rindla , ed altri , Gabella

del Bifceito , Canna'o» , Salame , ed altri

di Mcßna .

Di tutta ialieme tal Baronia halíi Г inveílitura a conto di Giuleppc-

JBologna e Ventimiglia Marchcfe della Sambuca a 8. Lug lio 168a. , da lu¡

ottenuta per la morte di Amorriña fuá madre , e di Duinenico Bologna-^

fuo fratülo .

MEZZOGRANO , feu MENSAGNO .

Dovuto frpra Г eílrazioni di firumenti del Carricatcre di Sciacca-» .

Ne prcle J' inveititui a Francefco Pitarra a d'¡ o. Novembre 1 629. , ed ia •

di Vincenzo Salerno Ficarrd e Montiliana a 15. Se itemOre 163 '¿. Poiic-

duta videfi tal Baronia pur anche da Mattco Jllorfa e Paterno, che le ae_-

invefli a 30. üttobre 1706. per Г affegnazione , feu iufsi.ttum cefllone aJ

elfo falta da Francefca Morlo e Patcruô fuá madre . Trovo filialmente m-

veftiro di tifa Baronia Igna¿ío Tramontana e Tancredi a di 14. Gconajo

>749>' e luccefli vaiuente Giulio Tramontana nell'anuo 1752.

M fc L Z O G R A N O,

fc:t Djjizlo dt Portolaaotto di Sdacca .

Di eílo inveílito venne Matreo Alorfo a di o.Agu.lo 1 i.In.J. 1628.,

e Girolamo Ficarrt . ujino di elf> Mattco dal di 2.5. Abollo < lad. 16} 7

Nctali poicu l'irivtlt. ¿i tal Baronia per Domeníco Рл!ш:г..з a 24. Mar

zo 171 7. come hglio di Aiitonma Salerno Fddtbelli с Salrutro . К liial

IlK'Ur
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mente poíleduta ella veiled oggidi ¿la Scbaltiano Qalletti a di 16. Lugliu

1 746. , the di effa invertifli come donatario di Anconiaa ТошаГеНо .

MIAÑO.

Feudo dc'membri della Contea di Sclafaai . Sua inveftitura prefa dal

M. di Gcraci Luigi Vcntimiglia а di 1 j. Marzo 1749.

M I С С I С H E\

Feudo , che apparuene alii Signori Palmcri , acquiftato da Nîccolô

Palmeri , che ne prefe Г invert, a di 22. Giugoo 17^.

M1CHILCARARI.

Baronía concerta primieramente dal Rè Marciao ad Antonio de Pc

r.ia uel di 6. Setiembre 1 393. , cd nanti di с1Га ic iiivclliture a nome dt

Giovanni Si'eri ntl 15 = 6., di Crirtoforo t'urdtlla a 4. Novembre 1594. ,

di Stefano Fardella a 29.Luglio 1621., e di Luigi fotto Ii 9. Aprile 1666.

Fu effa venduta finalmente a Giambattiíta Alaraffi^ che ue prefe Г invert,

a di 31. Genuajo 1690. , fuccedendogli in tal retaggio il figlio Girolamo,

invcititofeue a \q. Ottobre i6y. , t dopu di ello П vívente D. di Picoe

Tagliate Giambauilia Maralii nel di a. Maggio 1742.

M I G H A I D О.

Sua invertit, prefa da Aleflandro Ferrtri Barone di Pictinco íbtto Ц

20. Lugha i6ja.

MIGLIARDO.

Di cui raccolgonfi le invertiturc fpedite a Maria tP Humano íbtto II

19. Setiembre 5. Ind. 1637., alia quale fuccedctce Vincenzo Campagna

cd Humano mercè di una cranfazioae , ed accordio fatto tra eflo , с Г жп-

zidetta Maria Humano fuá fuoecra a di 30. Luglio 1672. Notafi poícia Г

invert, di tal Baronía a nome di Tommafo Campagna a 5.Setcembre 1735.

come figlio primogenico della fu Beatrice Campagna ed Humano fuá ma-

dn morca ab ¡nte/lato , e finalmente ne venne invertita Beatrice Donate

Campagna ed Humano , hglia di eflo Tommaíb a a 8. Maggio 1 742.

Ifcrizione aiitichiílima di Cafa Donato , cavata da una lapide nella_~>

Cappella de'Signori Donati della Chiefa di S. Agoflino di Medina .

Mariant Dtnati J¡>. Hiertnym't , С fuarum Htcred.

MI-
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MILI SUPERIORE.

Feudo соя Vaflallaggio fpettante a Giacorao Brunatcini Principe di

S. Todaro , che ne pi efe Г inveltitura a di primo Giugno 1709. per com

pra fa папе da Giovanni Palermo .

M I L 1 С I.

Antonina Valdibella aggiudicôflî tal Baronía da potere dt Giufeppe

Bronci/orie Principe di Villaoova , inveíleodofene a 30. Maggie 169a.

Ne prefe pofeia Г inveih Giacomo Palmerine come nominatario di Maria

Stinca aggiudicataria di cíTa Baronía per gli atti della R . G. Corte а ig.

Diccmbre 1 603. , ed atto di nominazione tat ta per gli atti di Notar Giu

feppe Zirino e M с flan a a 13. Luglio 1694-» inveßendofene modcrnamen-

¡1 P. della Cattolica Giufeppe Benannt a di 25. Ottobre 1 747- mercè di

«na vendizione fatta col verbo regio da i Signori Cervini pcgli atti di Nor

tar Giovanni Cugiao di Palermo a 5. Dicerabrc 1746«

M I L I L L I.

Terra di nome МогеГсо, a giudizio di Píetro Carrera ncl cap. S. del

lib. 3. torn. I. f. З33. délie Meuterte ißor. di Cuanta ; ma V Abbate Pirri

Sitil.ßtcra lib. 3. not. Syrac. f. 689. с. з. fupponendo tal Terra nata dalle

lovine delPantica ¡bla tanto celebrara da Plinio lib. 11. cap. 13. per la-»

perfezione del fuo melé , giudica la voce Miltlli originarfi dal melé , di

cui abbonda il fuo contado , a prtfíantia nullit : anzi Are zio ex Bibliot.

Carufii t. 1. f. 19. c. 3. è di opinione , che ancora duri nel medefim» ¿10*

me di Mililli qualche veHigio dell* antica voce Ibla , quaû che НуЫя^ ,

nunc Aíilillit eßet met НуЫ*. Giace neila Valle di Noto , ed ha luogo

nel Parlamento . Trovo di efla l'inveílit. per como di Ferdmando di ¿ra-

vena Monead» D. di Bivona da lui adoitata per la morte del Cardinale-.

Luigi Moneada D. di Montalto fuo geni tore fotto li «4. Aprílc 1673.

M I S I L I N I.

Sua inveíl. p.-efa t!a Pictro Deodato a primo Marzo 1666.

MILO,

Benedetto Mile ae prefe l'invcftittya a di 3. Ottobre 1687.

ML
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MINAVENTO.

feudo , che ha dato le invertit, a Calogero Fiçon* ncl di 24, Marzo

гьц. » cd a Vincenzo Ficaai a 1 8. Giugno 1651.

MIRABELLA.

Feudo ove ß vede ]a Terra dell' Imbaccari , e di eflo invertifll Gia»

cinto Pêttrnà fiitto H 15. Giugoo a. Ind. 1624. , indi Giufeppe Paternó

in Mcffina a 8. Aprde 1 679- come donatario di Gualterio Paterno , e fi

nalmente Francefco Paterno fuo figliuolo , come per l'inveft. per lui nota*

una Aprile 1 68 i. Si concédé poícia i* inveltit. di tal Baronía a Luigi

Trig¡m» a 23. Marzo 1730. come figlio , e renunciatario di Octavio , с

depo di eflo al Principe Vincenzo Pêterni CarteUo a di 16. Setiembre-»

1737. per ver.dizione fattagli da Velpaûano Trígona olimDucadi Mi-

flcibianco , e per fentenza dtlla R. G. C. contro li Tutoü di Mario -Trí

gona figlio , cd crede di efii» Vcfpafiano .

M I R I I.

Terrs pofta nella Valle di Demone , aferitra nel Braccio Baronale—r

qua] uca deJle Parlamentarie di quedo Regno. S' ¡nveíti di e(L Virones

jfêrre a di 10. Settembre 1640., с puícia Luret nieo Caciano di G/>-

твяяг e Miccichc Barone deila Malera ncl di 1 1. ¿Maggia *6¡¡á. corns no-

D-iuatario di Caterina di Blart .

MISERENDINO , E TERRA DI S. MARGHER1TA.

Girolamo Filingeri prelè V invertir, di tal Baronia a 6. Settembre—»

iO-4nd. • бзб. , ed indi Maria Pattrnè с Ctrbttê a 28. Novembre 16? 5- *

с finalmente Al ITandro Filingeri figlio di Girolamo Marcheie di Lucca_»

per tran&zic ne fatta tra eflo con Maria Paternô anzidetta a di 15. Apr<'¿

1668. , luccedendogli in tal retaggio Girolamo Filingeri a 5. Geonajo

1715 i cm¡ legui il figlio Principe Aleflandro Filingeri vívente , invclúr

totece a a. Oitobre 1721.

M I S I L I N I.

Sue invcfliture prele da Giovannella Farfaglia nel 1543.» da An

drea Farfaglia ntl is-f-, e finalmente da Pictro Dcodato ncl di primo

Maizo 1666.

*<OAR-



PARTE II. LIBRO V. 36t

MOARTA SIBILIGALESI.

Coyota Fardella figlia di Ottofredo Fardclla Baronefla di Moarta-»

fc ne inverti a 24. Setiembre 1635., ed indi Stefano Fardella a 28. Apri-

le 1689. per la renuezia avutane da Michèle Martioo Fardclla fuogeni-

tore in Netar Giufeppe di Blafi di Trapani а аз. Maggio 1688. Inveftif-

fene quindi jure hereditario Michèle Martino Fardella a di 13. Giugno

1702. , feguitato pofcia in efla invert, da Stefano Fardclla fuo figliuolo ,

che l'ottenne a di 23. Giugno 1 741.

Ifcrizioni di СаГа Fardella délia Città di Trapani .

Abftuuh Fordella religione, prudentia , & iutulpati exempli lau

de lonfpituo Benvenuta uxor majori pietate , quam pompa maren:

fofuit anna 1638.

Bfiflt nella Cbiefa di S. Lorenzo di un inmolo marmóreo .

p. Joonnom tonjugtm venuß'ßmom maturo decore prtditam imma

tura tétatefub Dm Joannis ruentibus mûrit obrutam veluti cet-

lejle in aula tordis impreßum vivttitem animo регатans exonima-

tam lacbrymit treßo levavit lapide D. Vitus Fardella An. D.

164b

CK na altro turnólo marmóreo porto nel Cappcllone deila Chief« de' Padri

di S. Maria di Gcsù dc'Miaori Ortervanti di S. Francefco .

MOJO.

Terra Baronale efiftente nella Valle di Demone , ed è una délie Par*

lameotarie di detta Valle . S' inverti di efla Francefco Lanza Principe di

Malvagna , fuccedendo a Pietro fuo genitore fotto li 30. Novembre 1633,

Scguitato egli venne in quelta fucceflione dal flglio Pietro giuniore , che

inveftiflj di tal Baronia a di 15. Novembre 1640. , dal quale forti alla-,

luce Domenica Lanza с Dainotto , che dopo la morte del fuddetto Pietro

diveane eredera di tal Baronia , e ne prefe Г invertit, a di 15. Dicembre^

,1694. Portiedefi efla prefentemente da Salvadore Migliauio e Lanza , ñi

póte di efla Domenica, come per fuá inveltitura da 1ш adottata per quedo

Stato nel di a. Febbrajo 1743.

MOLISINA.

Sua invertitura prefa da Antonino Landelina a dl 17. Maggio 1663.,

с da Michèle Landolina a 25. Luglio 1670. come nominatario di France*

fea Milano . Tiencü prefentemente 1'inveft.di tal Baronia da IgnazioC«*-.

turelh e Giordano conccffagli nel dl 8. Ottobre 1740, .

»Parte IL Zz
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MONACO SOPRANO

Nelia Valle ii Mazara .

Baronía » della quale inveíliffi Domeoíco Puedo a di 10. G iugno

1733. ftante il privilegio d' infçudazione coaceflogli dal Tribunale del

R. Patrimonio a 1 6. Setiembre 172a.

MONTAGNA, E NISCIMA, O TIRRANELLO.

Sua inveft, prefa da Agrippioa Malen¿bi fottoli 15. Marzo 1643.

MONTAGNA DI MONTEROSSO.

France feo Ferrara fe ne inveft a 3 1, Gennajo 1630. , e a tempi oo-

ftri Ге ac vede invertito Pietro Ferrara , qual donatario di Antonio fuo

genitore , come fi nota ne* libri di Protonot. 4. lad. 1 755» e 56. f. 5.

MONTAGNA DI MARZO.

Feudo , di cui raccolgonG le invertiturc a oome di Apollonia Trigi

na adl 28. Octobre 1 666. , di Vito Trígona per la morte del fu Andrea.-»

Trígona a 14. Marzo 1670. , e di Francefco Bencnoñ marttali newine di

Cacerina Benceati Trígona с Luparclli, e come donatario d'Ignazia Rola»

lia Carrera .

MONTE, ietto alim S. MARIA DI SPATARO.

Di tal Feudo inveíliffi Antoniao Adam» fotto il dl primo Luglio 5.

Ind. 1757, , come ü vede a fog. 05. retr, del a, libro di Protonot. 5. Ind.

1756. e 1757.

MONTE N£L TERRITORIO DI RAGÜSA .

Venne eflb infeudato a Gio: Battitla Cele/le , che ne prefe Г invertir,

a 16. Setiembre 1666. Paíso indi m potere di Antonia del Compelo e Ca-

(Ulletti moglic di Vincenzo del Campólo с Caílelletti per la morte di

Gio: Battitla Cafíelletti fuo genitore a primo Aprile 167a-, cui fegul An

drea Caltelletti a ao. Seitcmbre 1 686. per la morec di Paolo Caílelletti

fuo genitore, fuccedendogh in tal retaggio Paolo Caíklletti e Giurato fuo

6ßliuoIo a so Luglio 1 732. Ne preie l'invertir, finalmente Girolamo Car

flcllctti a 10. Marzo 1730. come rinunziatario di fuo fratcllo.

MON-
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MONTEAU-EGRO.

Baronía con Vaflallaggio , e di efla uotaû Г invertir, per Girolamo

Gl$em Cardona e Veutimiglia riglio , с donatario di Giovanni Gioeni c»

Cardona a 13. Agolto 1671.

ílcrizione molto antica di Cafa Gioeni . che fi vede in Medina «ella

Chicía di S. Mana di Gcsù de' Padri Minori Oflervanti di S. Fraaccfco ,

e nclla Cappella di eiío Sahro Padr«.

Spt&abU't Bartholomgo de ^ajenio , fui/que Fofítrh dicatum то-

питes[um .

MONTE CLIM1TO.

Feudo , che hu dato le inveíliture a Carlo de Tbarra Cavalière dell'

Abito di S. Giacomo a 4. Novembre 1626. per la morte lèguita iènza fi-

gli di Franceíco de Ybarra fuo fratcllo : ad Antoninode Ybarra e Pimen-

tcl Marchefe di Torrelèna • 31. Marzo 1665. , cd a Maria Antonia dt-»

Pimentel ed Ybarra a 1 2. Maggio 1687. Notafi finalmente Г invert, di ta!

Baronía per Vinccnzo Bcntventano a ai. Aprile 1736. per concefíioue^.

avutaae da effi Signori di Pimeotei colla facoltà di ricattare .

MONTE D'ORO.

Terra Parlamentaria di moderna fondazione , porta nclla Valle di

Mazara . Apparricae a i Ducbi di Terranova fignatelii, come fi ved* nel-

le inveltiturc de i Principi di Cartclvetrano par.a.Iib.i.f.ag. di queda mia

Sicilia.

MONTEFRANCO

Conßßentt пеШ Feudi di •JardinellU , Gil/errar$ ,

Ganzer¡a i e к Satina.

Baronía , di cui Aatoaina de Mendeta e Veatimiglia prefe l'invcft, a)

á\ 93. Maggio 1663.

MONTEGROSSO.

Niccolo Aiefi fe ne inverti a 14. Setiembre 1686. per la morte di

Paolo Alefi fuo fratello .

MONTE PEJLLEGRINO.

Soa invert, prefa da Gio: Battirta Mazsara fotto li 1 1. Luglio 1 721.

•tfarte IL Z z % MON-
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MONTE ROSSO.

Terra moderat , e Parlamentan» della Valle di Noto • Ne fa men-

zione il Fazejlo pella dec. I. lib. io. f. 4J2. cura not is Amici , с Pirri Sic.

fear. not. Syrac. f. 689. c. 1. Giaccnte vcdeii fovra di ua monte , e com-

prendeû aelia Centca di Módica .

MONTESANO.

Feudo , 1c di cui inveítiture fpedite veggonfi a Maria Zappoda Car-

dines Statclla с Carufo , ed a Pittro Deodato lotto il primo Marzo 1666.

M O R В А N О.

Matteo Parißü ne invelN a 30. Agofio 3 . Ind. 1635. , fuccedendo-

gli in tal retaggio Mario Pauli , che ne prefe Г inveítitura a dl 20. Di*

cembre i 63 6. Appartiene pre fen temente a Lctterio Moneada P. di Rofa-

lini , come figlio di Lionora Plat amone , cosí coil ando dall' inveítitura ch*

egline prefe a 29. Setiembre 17 j 6.

MOR1ELLA, 0 /ta MORGHELLA.

E* quedo un Feudo nobile eñílente nel territorio di Siracuía délit-»

pertinente un tempo della Camera Reginalc , con mero e miito imperio, e

ibggetto afmilitar fer vigió , ed a i regj donativi . Appartenne áulicamen

te alla nobile Famiglia Ribaldi della Città di Noto ; Ге ne legge un anii-

co privilegio di conceffione in perfuna di Antonio Kibaldi figlio di Gio

vanni , Signore anche di detto Feudo , a 5. e 20. Luglio prima Ind. del

1453. Dopo la morte di Gio: Antonio Ribaldi ultimo Barone di quefti-*

Famiglia pervenne a Girolama Grille e Ribaldi moglie , che fu dt е(Го de*

funto , come aggiudicataria per le fue doti , la quale rece donazione di

queíto Feudo a Giovanui Grillo Гцо ñipóte , e figlio del quondam Pietro

fratello di eíía Girolama (я) , e ne prefe Г inveítitura а 1 1. Maggio del

154a.

Grillo Famiglia nobile originaria da Genova , ed una 'delle 28. Fa-

miglie , che coílituirono gli Alberghi nell' anno 1528. pel governo della

Rcpubblica, rapport аса dal Franzone al num. 9. , comprovandoíi dal Mu-

gnos nel fuo Teatro Gcueahß. par. 2. lib. 4. torn. 2. f. ю. , е dal Minu

it lo nelle Ademor. del frier, di Mejjina lib. y. f. 322. Fu trapiantata in—»

Noto , ed in Paltimo , ove è liara ricta di varie onorifiche cariche , e di

mwlti enrichi Feudi ; on.le qui correggali Г Anfalone deßta Farn. digrclT.

uli. f". 289. , che feri vendo di quefta Famiglia Grillo nel 1662. non celia

di maravigliaru di eCTa , che neca , ed illuílre non abbia avuto Feudi ,

quart-
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quando che coila il contrario dalle fcgucDti inveftiture.

(fucilo anzideito Giovanni dalle nozze , che ebbe nel 1555. W сол

Lionora Sortino di Noto (c),diede al mondo, e fcce fuo fucccÛorc in dette

Feudo (d) Gio: Vincenzo Grillo (uo riglio primogénito, с pupillo, in nome

del quale ne fu ottenuia dalli Tutori la inveit.fotto li lo-Gcnnajo 1557. A

coflui, che vifle ГроГо di Dorotea Javaati (e\ fuccefle Giambattilla Grillo

di lui figlio j с per diritto ereditario del padre (f) ebbe la inveßit. di eflb

Feudo,cbe va notata a 19 Giugno del 1596. A quedo Giambattifta perven-

oe fimilmente il Feudo del Quinto Pantano giaceote nel territorio di Lenri-

nijtanto per la fponíalizia donazionenel 1596.a lui fatta da Lionora Gril*

10 e Sortino Гпа avola, e da Gio: Vmcenzo Grillo fuo genitore per rappor-

to al nodo conjugale , th' egli iîriolè con Angelica Arizzi e Salonia ( g) t

quanto per la porzione ereditaria ovvcnutagli nel 1615. da Cauandra_>

de Tiofalo é Sortino , cui era ltata donata da Brígida di leí madre (¿) , a

quefta appartenendo fin dal 1570. come donataria fra gli al tri di Gio-

vannella Sortino fuá génitrice (/') , eíTcndofene il íurriferito Giambattifta

Grillo inGgnorito in vigor di due atti di poileíiíone rogati da Notar

Ooofrio Ferranti di Lcntini a 19. Agollo del 1612. , e a 20. detto del

1615. Alla fcgnalata pictá di quclto Giambattilla Ci deve l'erezioncdi un

marmo nella Chiefa di S. Agata la Villa in memoria del íagrilego ccccffo

di ceno Giuocatore colla feguente ilcrizione :

Jnquiflore Rev. D. Pclro Ranfuño Ord. Prtditator. Epifctp» Lace

riño 1482. qu'idjm temerarias Lttfor irá imenfas , Divam Aía-

trer/jy ¿J* Deим F¡Hum cum pugiouc pcrcujjit ; qui ftatim è rúbeo

colore miraculase pallidi ejfefti Junt , Q Jacrile¿us ipfe numquam

abire potu'tt , donee fufpenfus in lapide in fronte pofito , vitante»

ßnivit . ILxinde jecuta miracula Tetlibus confuí ft/e dignis . 1¡t

outem perpetuo eluceat , D. 'Joannes Boptißa Grillo Баго Alo

ne!U hoc marmor erexit mdcxxxi.

Rapportata dal Mongitorc Palermo Divoio di Ai. V. tora. I. cap. ta.

f- as-

Dalli mentovati Giambattilla , ed Angelica jugali venne al mondo

11 Dottor Gian Vinccnzo Grillo figlio primogénito , il quale in torza del-

la paterna ultima diípoüzione {i) inveftí del citato Feudo di Moriella

a 1 1. Aprile 13. Ind. 1 6 JO. , e del fuddetto Feudo di Quinto Pantano a

15. Gennajo 12. Ind. 1644. Celebró fuo fpofalizio con 1 Tabella Settimo

Diana ed Agluta {l) : e motto fenza figli , ebbe fuccelTore nelli memorati

Feudi dt Moriella , e di Quinto Pantano Antonino Grillo fuo rratcllo íc-

conciogtnito C'*} » che fposo in primo luogu Flavia Pianiuntcle da Girgcn«

ti (») , ed m lecondo Vinccnza Михилю e Rulío Baronesa del Zaibo v'e,\

Querto Anionino í'cce pure acquiílo del Feudo di Uonna Maria nel ttr-

I i torio di Cerami , aveudolo comprato fub verbo re¿io da Giovanni del

Ca? retío Conts di Racalmuto , с fe ne legge legiftrata Г iavellitura a 10.

Set*
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Setiembre io. Ind. 1641. Nonpoieperö godere il detto Antoainodell'

afpcttato poífeíTo de' íucceonati Feudi di Moriclla , с di Quinto Panta

no j poiché ia riferita Ifabella dopo la morte di Gianviaceozo fuo ma

rico li aveva a fe per ragion dotale aggiudicati (p) -, onde venne a ricupc-

rarli dagli eredi di efla Ifabella Giambattilla Grillo giuaiore figlio pri

mogénito del primo letto , cd erede particolare in detti Feudi di eflb An-

toaiao(f) i аvendo preía la inveíutura di Donna Maria a 28. Agolio 1 1.

Ind. 165b., di Moriella a a8. Gennajo 14. Ind. 1661. , e di Quinto Pan

tano a 9. Fcbbrajo prima Ind. 1 66 Ma uon effeudoû coilui ammogliaco,

diede luogo a fucccderc in detto Feudo di Moriella , di cui ft tratta , e_s

nelli prenominati Feudi di Quinto Pantaao , e di Donna Maria ad Ange

lica Grillo fuá forella maggiore del primo matrimonio ¡ndubitaca íucoe*

ditrice in effi in forza di una preventiva doaazione, e rinunzia (r) . Que

ría congiuntaft già in maritaggio a Giovanni Retana e Soceld3 Segretario

del S. Uffizio , che poi fu Cavalière di Calatrava , e Conicrvatorc del

Tribunale del Regio Erario (s) , prefe le rifpettive inveftiture de' nien-

zionati tre Feudi a 6. Ottobre 3. Ind. 1664. ,e a 16. Setiembre 5. Indiz,

dcir anno 1 666. Da tal coppia non furfero figli mafebj , onde per la_>

clauibla del jus francorum non meno il Feudo di Moriella, cbe gliakri

duc di Quinto Pantano , e di Donna Maria toccarono in retagsio * Ma

rianne Retana e Grillo figlia única , e foftituta ne' fèdecommeffi de' iuoi

anteceflbri , e per iitituzione particolare délia fudetta Angelica fuá ma

dre (/) . Coílei fu fpoía di Niccoló Lutthcfe ed Alagona Marchefe di Ca-

íalgcrardo (v), e s' invertí del fudetto Feudo di Moriella , e de' due Feudi

di Quinto Pantano , e di Donna Maria lotto lo fteflb giorno de' 16. Di-

cenibre 16Ü0. Da quefti genitori vide la prima luce Giufèppe Lucchefe-i

Rctana e Grillo , a cui, come figlio primogénito dalla detta Marianna, fu-

rono fpedite le inveftiture de' nominati Feudi di Moriella , di Quinto

Pantano , с di Donna Maria fotto única giornata de' 4. Marzo 1723. Fe

ileggiù egli le lue nozze con Giroláma Reggio e Branciforte figlia del P.

di Jaci,c di Campofiorito(Af). E' l'attual M. di Cafalgerardo,Duca di Ala

gona , e Barone deili Feudi di Bibino magno , e di Quinto Pantano; giac-

ebe gli altri due enuncian Feudi, dalla Cafa Grillo per lungo tempo poíTe-

duti , furono da eflo Giufeppe ,e da Niccoló fuo geni tore tramandati per

vendizione [ furrogatone peró il prezzo in rilcatto di alcune antiebe íbg-

giogazioni di più gravi intereflî , e ció per cautela de'ehiamati , e degli

uhcriori íbftituti in detti Feudi J 1' uno , ci&e di Moriella in perfona di

Vinc-nzo Bencvcntano Barone del Boleo , avendone preía l'inveftitura a_j

19. Setttmore del 1756. , e l'altrodi Quinto Pantano in poteredcl Dot-

tor Giufeppe Carcbioli , inveilitofene a 6. Luglio del 1737.

Scritture di Cafa Grillo,

(с} Atto di donazione in Notar Filippo jancarbeni di Noto a ia. Feb-

braj.. 154 a.

(by Atto di dote preffiu Not.G¡acornó de Rinaldo di Noto li 19. Settern«

brç I4.1ud.. 1 555> .(OS*1*
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(r) Sertino Famiglia délie più entiche Pairizjc di Noto , ¡vi paliara Tot«

to ]i Rè Martiao , e Maria , e fiorl adorna di molli Feudi , couoeiati

dal Muida Sir. nob. Г. 96. e 98. , с dal Li нага de Heb. Nefin. a f. 99. e

tOO. di cofpicue dignité , с di Cavalieri Gerofolimitani , che vanno

partitameotc notait dal Minutóle Mcm. del Prior, di Meß. lib. 9. fog.

3 1 9. e feguepü . • •

(d) Teftamcnto di Giovanni Grillo in Notar fuddetto de Rinaldoa Ii.

Agottoi557.

(r4! Contralto matrimoniale in Notar Giovanni Agnelio di Noto «Ii.

Setiembre 1571.

(/) Cédula di adiziooe di eredità regiftrata negli atti délia R. C. Ca-

pitaniale di Noto a 9. Marzo 9. Ind. .1595. , cd inventario ereditario

de' beni di Gio: Vincenzo Grillo , ftipolato per gli atti di Notar Cer

rado de Quadro di Noto a as. Setiembre 10. Ind. 1596.

(¿) Capitoli matrimonian pubblicati negli atti di Notar Francefco Gian-

tomaíi di Noto a 6. Dicembrc del 1 596. , e donazione in ventre di cffi.

{è} Contralto di donazione rogata per gli atti íüdctti di Giaaiomaû a 3.

Marzo 1596.

(J) Altro contralto di donazione per gli atti del íudetto Giacomo di Rh

saldo di Noto fottoli si.ttttobrc del 157a , cd »tto di po!rffione_»

preíTo Notar Bartolommco Maria Erogo di Leonm a 14. Novembre

íudetto .

(À ) Teíi amento di Giambattifla Grillo foferiuo negli atti di Not. Afca-

nio de Fíateamonio di Palermo a 5. Maguió 1634.

(/; Tavole nuziali pubblicate da Notar Aunibale Mufanti di Palermo a

18. Giugno 11, Ind. del 1628.

{m Teítameotana difpofizione di Gianvincenzo Grillo per gli atti 6

Notar Pietro Graffeo di Palermo a 20. Ottobre 6. Ind. 1 652.

(jn ) Contratto dotale pubblicato da Notar Bartolommco CardeJiccba di

Girgtnti a 15. Luglio a. ind. 163 1.

(#) Altro atto di dote preíTo Notar Afcanio de Fratcaatonio di Pa'ertao

lotto li^o. Ottobre 1640.

C/3 Atti di poffeffione rcgütrati nelbt R.C.P. a 9. с 15. Setiembre 7.1nd,

del 1653. -

Tcflamento di Aatonine GrHlo in Notar Modeíto Contifla di Paler*

mo a 16. Agoílo 10. Ind. 1637.

(r) Atto di donazione , e rinunzia rogato per gli atti di Notar Giuícppe

Oliveri di Palermo a jo. Octobre 2. Lid. l66j.

Contralto dotale iu Notar Modelio Conti (Ta di Palermo a 16. Gen-

najo del 1658.

(í) Teftamcnto di Angelica Retana e Grillo* preíTo gli atti di Notar Sci-

pione Fuccari di Palermo fono li 29. Dicembre ia. Ind. tóSS

(»j Capitoli matrimonial! pubblicati per gli atti di Notar Antonino Giu

ícppe Calora e Tagliaíkrro di Palermo a 1 81 Dicembre 14-lod. 1690»

WAi-
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Çx) Дно di dote celébralo in Notar Domcaico öarci di Palermo a 14.

Gcnaajo prima lad. del 17a).

MORTELLETTI.

. ЕшшадисИо Rincón de Aßorga ne ргеГе Г invert, а di 25. Setiembre

«65a

MOTTA DI S. AGATA ,

GoufBeute in tredict Feudi , deni di Viviant , Vactarizzo , lo Garifo ,

la Campifia, Sinopo, Giangiofrit li Déni , la Bruta , Cbtrum-

tola , lo Cbiuppo , Voltaria , e Pietranigra deHe

pertinente di Cammarata .

Pietro Fernandez de Caßro ne prefe Г invert, a di 17. Maggio 1663.«

с a lui fuccedette ia effa Baronía il figlio Gmis de Caftro ed Andrada a_¿>

14. Setiembre 1676. laveftùTene quiadi Rolà Maria Ruis de Caftro Ca-

ftilla Enriquez Portugal Offorio &c. Duchefla di Taurifa , Contefia di

Çaftro a 34. Marzo 1 743. per la morte di Ginis fuo zio paterno .

MOTTA DI S. ANASTASIA.

Terra Parlamentaria aella Valle di Demone , cesî dinominata da—,

quefta Santa , in cui onorc fu eictta qui vi la Chieia maggiore di effa Ter»

ta . Ella e ano de* VaûaJlaggi dcll' cccclla Famiglia Montada de' Phncipi

di Patenté , D. di Montalto , corne haflî da Pirri Sic. fair. not. Cataa. f.

«>6. с. 3. I fuoi pafiaggi feudali , e le rilpcttive fue inveftiture nocanfi

An moka diftiozione oeil' Opera del Prefidente Teiraaa ia Саш/а fuccef-

fonis Stamm Dut* Month Alti difeur. 4. f. 4J 1 .

M U G L I A.

Gio: Viaceazo Spitaleri fe ne inverti а ». Dicembre 1677. per la—>

motte di Giofeppe Spitaleri Гио genitore, e Vincenzo Spitaleri a 4. Mag«

gio 1 747. Al prcfênte perô fe ne vede inverti to Rofario Spitaleri come-»

figlio di Agatino dal di primo Agofto 1 7J7. not. a fog. 98. del lib. a. di

Protocol, j. Ind. 1756. e 1757.

M U R G О.

В'aromo, е Feudo tel Corricoto delVAgnone ,

e Feudo oV Arbiato %

II Principe Mario Buglio e Scammacca ne prefe l'inveft. a à\ s 1 .Ot-

tobre 1 739. come figlio di Raffaela Scammacca e Buglio, che ne fù eredera

dopo cbe la di Ici Fam. Scammacca pofleduto avea tal Baronía pel torio

di
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di qua t tro fecoli , turne dice Minutólo Mein, del Pritr. di Adefina lib 7 '

f. 333.

MUSTIMACUCCO.

Frincefco Vidante fe ne invertí a 29. Luglio 1690. come figlio di

Andrea Violante chiaauC0»c fuftituto nel tcíUmento del fu Paolo Aoïmta.

MUXARELLO.

Feudo , che ha date le in vedi turc a Calogero FUêni a di 24. Marzo

3. Ind. 1635. , ed a Francefco Ficani a 1 8. Giugno 1651.

N A D О R E.

Feudo de' membri di Muflbmele , di eut inveftiflï Giufeppe Antonio

Reque/cm P. délia Pantellaria a di 29. Apjile 1 749.

N A D О R E.

Altro Feudo di tal nome , le cui ¡nveftiture fono flate prefe da Gin«

lèppe Cênniizaro a di i4.Maggio 1637., с da Baldaflare Platamone с Сап-

nizzaro fotto Ii 8. Febbrajo 173 S. GVdeudo (i al prefente tal Baronía dal

M. Gio: Imperiale Celtù » invcrtitofenc a di 3. Aprilc j 749.

NANFÍ TT1A.

Pietro Linguanti fe ne inverti a 18. Febbrajo l6?4. , e Petronilla-»

Scarlata a di 9. Agollo 1 642. per la morte di Pietro Scarlata . Inverti (Тепе

poícia Domenico Rheidt e Linguanti a primo Diccmbre 1 679. per la__»

morte di Domenica Riceioli e Linguanti iba génitrice , la di cui invertit,

per eíTa Baronia cadde nel di 8. Agolto 1669.

N A S S A R I.

Francefea Maria Anfalone ne prefer invert, a 16. Setiembre 1666.$

ed Antonio Porzio a 17. Uttobre 1671. per 1* morte аУ inteßato délia fu

Francefca Maria Anlàlone fopracennata , fucccdendogli nel retaggio di

tal Baronia il figlio Saverio Porzio , с per elfo Antbaina fua tutrice e ma

dre , che ne prefc Г invett. a di 29. Agofto 16S2. Da quelbo Saverio nac-

que Autonúio giuniore , inverti tub di efla Baronia jure bareditoria a 23.

Setiembre 1744.
lícriz. fepolcrale di Cafa Porzio efirtcnte in Mcflina nella Chiefs

Cattedrale , e nclla Cappella di S. Placido .

Friderüo Porció egregic , ac rare irJdis* .-ifûmaqut гпШщш'ц

t+P„*r, Il * ч a pue-
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pMtro i Tbomot Pordut Mcßancnfit Potritiut putcr mttRiffimus s

primogénito tarißmo tumulum f. ann. ia. menf. %,d. 15. Оfait

prid. Kai. April. 1 548.

Ingtnio deeepta meo dum computet antut

Jmpia mc Laibefif credidit efefinem,

QueA'altra й trova oclla Chief* della SS. Triuitl de' Pellegrioi , ed è in*

cila ne' marmi di uo maufolco ,

Fronetfia Portio Alifia: genere tmorum pictote, ¿J* prudentia in-

fignit : qu* tum fitb bifpido SanBi Fronei/ci babiiu , viduitatit

onnot prope xxvii. fitmmo tum benore tranfegißet л pientiffimit

ßliit incon/olabili luBu deplórala , nunc tandem requie/cit . Obiit

ttotit fut ixvi. die vero xxx. Aiartii a Partu Virginit 1598.

NICCHIARA.

Mario Sonba/ile e Leotini fuccedette oel retaggio di quefto Feudo

ad Ottavio Rufo fuo zio materno , inveítendoicne а 7. Setiembre 1665»

Trovo indi nel 17 17. , che poíTcdevafi efloda Giufeppc Marteilt , come

cofta dalla fuá inveftit. del di so. Febb;ajo di detto auno .

N I S С I M A. .

Francefco ParifiTe ne inverti a d\ 15. Giuguo 1 баб. per la morte di

Vinccnza Pariû e Buonainico .

NISC1MA, O TIRRANELLO.

Sua inveft. prefa da Agrippina Jfalcngbi fotto ü 15. Marzo 164a.

N O A R A.

Terra , di cui crede Cluverio Sic. antiqu. lib. a. cap. 1 a. f. я 85. lia,

45. efler effa coRrutta fülle rovine dell' antichifllma Città di Noe . Inier

Cantoram , dice egli,- ff Оliverium атпег , qua Neptunio , /ей Pe/oro

Monti junguntur Herta , five Juutnia jugo , opidum nunc efl vulgnri if

tabulo Noaro . Id nomine fuo memoriam fervore videtur antiqui opidi

ÍVmt. Vedali per efla la nota 2,4, del Padre Abbate Amico nel fuo r*azcl*

lo dec. t. lib. «O. f. 4З5. Ella è Parlamentaria , e fiede nclla Valle di Uer

лшпе . Fer quel che rigoa'rda la notizia dellc fue inveftiture , ibuo elle^

no primeramente a nome d' Ilabella Giocni Principcfla di Caftiglione , c-»

di Marco Antonio Colonna fuo marito a di 7. Maggio 1641. Pervenne po*

feia in potere di Girolamo Gioeni e Cardona D. d' Angiô , che per rranü«

fcione taita col Gran Coaieüabilc Filippo Colonaa ne prefe Г inveft it ara a

SO. Di-
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jo. Dicembre 1 1» }. , e cosí fucccflivamcnte fe a' e inverti to il Duca vi-

véate GiroJamo Gioeni e VaJguarncra a 4. Setiembre 1730.

NUCI FORA.

Lauria Caminare ne prefe Г invert, a di té. Setiembre 1666. , «-»

Rofalia David a 15. Fcbbraju 1696. come dichiarataria di Lauria Cao-

nizzaro ibpraccnoata . Inveftiffene finalmente Domenico Ottavio ßutti-

glieri e Gravina a 30. Dicembre 1 73 i- "oto come figlio primogénito del

fu Mario ßuttiglieri oJim Barone di detto Feudo, quanto come chiamato,

с fuftiruto nc' fedccommefll de' fuoi antiebi , e come diebiaratario , e no-

minatario di Giufeppe Buttiglicri с Gravina fuo fratello minore .

OFFICIO DI LUOGOTENENTE DI PROTONOTAJO.

Vtiafi Vffitio .

OGLIASTRO.

Feodo de' membri di АГаго , di cui inveftifli Stefano Minutóla a 15.1

Gennajo 10. Ind. 16a 8. , fuccedcndogli in efla invertit, il figlio Ottavio

Minutólo a 8. Dicembre 1635., e iucceffivamcntc il Principe Antonio

Minutólo a 1 7. Fcbbrajo 1 743*

OGLIASTRO.

Altro Feudo, di cui Franccfco Rincón de Jßorga prefe Pinvert.a a 1.

Giugno i694.pcr la morte civile di Franccfco Rincón de A (torga с Caraf.

fa fuo genitore. Venne pofcia venduto col verba regio aGiacomo Nicola»

с Bcllia В. di Bonfalà , che inverti flenc a 10. Ottobre 1744'

O L I V E R I.

Vincenzo la Gruo ae prefe Г invert, a di primo Aprile 1 705«

O L I V E R I.

Feudi dell' iftelib nome , quali un di cenne la Famiglia Z^ppina , ma

oggi poffiedonfi dal P. della Cattolica Benannt .

ORMIGGIO.

Giulio Cefare Altfianirana , e per eflb la fua Tutrice Beatrice Gn*

vina fe ne inverti a 27. Novembre ia. Ind. 1628.

"Parta iL Aaa л PAN-
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PAN CAL DO.

Baronía antíca di Caía Crifofi, e da efia Г ereditö la Bonanni , come

hafli dalle inveftiture del Principe Filippo Bonanni refutatario di Giaco ■

mo Bonanni del dí 28. Settembre 1666. , fuccedcndogli in efla inveftic. il

figlio Giufeppe Bonanni del Bofco P. della Cattolica a .s.Diccmbrc 1711.»

da cui nacque il vívente Príncipe Giufeppe Bonanni e Filingeri , che a' è,

poffeflbre dal di 34. Dicembre 1 740.

Ifcrizionc di Cafa Crifafi cavara da un turnólo di marino , poílo nel-

la Chiefa di Porto Salvo de' Padri R iformati di S. Franccíco di MefIL¿a_^

dentro il Cappellone .

D, Afargartiba Bal/amella Crifapbi ¿}" Natoïi Baronißi Pancaldi,

Ö" Zafaratta /anguine , eximia pukhritudine pra/ians : prüden-

íia eximior : morum integritate puleberrimt ob mérita fibiqui vi-

ri animum devinclum ab eodem amaniiffmo viro /loeßluo Crifa

pbi Sanñi Jacobi Equité ameris erga earn teflificandi gratia , ¿J*

nominis in perpeluum telebrondi bec fepukbrum erctlum babuii .

Vixit an. xxxxv. # Sanñifjtme Deipare clientele adJiBa eo die,

quo in terrij Virgo eß erto, ipfa ad Cœiot advolavit mdcxxvii.

PANTA NO

Nel territorio di Lentini della Camera Reginale .

Todaro Sigona fe ne invefiï a 28. Gennajo «654. , e Francefco Simo

na a di 13. Aprile 8. Ind. 1655. Venue poícia venduta tal Baronía ad An

tonio Impellizzeri e Statella , che ne prefe Г invefiit. a di 2. Dicembre-.

1728. , e da potere di elTo aggiudicata avendola Rofa Leto , come per 1'

inveílit. prefa fotto li 22. Gennajo 1743* aliénala videli finalmente per la

féconda volta a Felice Merendino , che ne ottenne 1' invcÜ. a 22. Agoito

1746.

P A S QJU A L E.

Sue inveftiture prefe da Camilla Ortolano nel di a3. Luglio 1 63 f., e

da Pietro SJleJJi come enfiteuta del Monaitero di S. Chiara di Palcimi

fotto li «o. Agoflo 1729., inveíleudofene oggi Fraaccfco Mana Alelii

a 10. Febbrajo 1748.

PASSAN1TI.

Di cui fu ¡nveftito il Duca BalJaíTare Platamont a 8. Febbrajo 1 73 S.

ceme figlio di Dorotea Carmizzaro .

PAS
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PASSANITTELLO.

Michèle Ferrera ne prefe l'inveiticura a di j. Agofto 1 71 7. comt-»

marico di Cacerina Lturtßtc с juraiu .

PASSARELLO,E MANCIPA

Dclli memûri di Rc¿tcvanni .

Le inveß.de'quali Feudi trovaaû a nome di Domenico Antonio Gra-

iir,a fotto ii 3 i.Luglio i730.per la morte di G¡ovanna Gravina fuá madre.

Р А Т R U О.

Marceo Seien¡a ne preiè l'inveiticura a A\ 9. Aprile 1666.

PEDAGAGGl , E RANDACCINI .

S' invefl\ di cali Feudi Salvadore Sanfilippo a dl 28. Febbrajo 1716.

come iiglio di BaldaiTare Santiiippo , íücccdeudogli polcia in effi Clemen-

•с Sanfilippo l'un fratello a 7. Marzo 1786. Poffiedonfi ai prefence Jal

Principe di Butera Бranci/orte *

P E D A R A .

Terra nella Valle diPemonc, ed с Baronale. e Parlamencaria_>.

Appajono le fuc in ve Ii i ture per conto di Scipiooe di Giovanni Principe dt

Trecaltagne a di 10. Setiembre 1 666. , с dclla vívente Principe tía Anna

Jigiiaia di Giovanni e Miccichè , invellitafenc a 20. Novembre 1 700.

Notiii , che il (itolo di Barone di quedo Siato godeít di prefente pcll'

onoriñeo foltanto da Giambattifta Licari Regio Pcrcettore dclla Valle di

Demone , il quale avutane la dunaztone dall'anzidetta PriucipelTa Agita

ta, regata negli aiti di Notar Antonino Tomalino di Palermo a 12. Apri

le i j. Ind. 1 750. ne prefe Г invell. a 2 1. Aprile di detto anno. Ñutid pa-

rinicnte , che Giorgio Licari padre di eflo Giambattifta B. dclla Pedjra__.

fu Capitán d'Artin ilclla Gitta dt Patti , ed ebbe il grado di Coronello di

Cavalkria, íorecudone il privilegio da S. M. Dio guardi , legnato in_.

Napoli il pruno Dicembre 1738. , regiftrato ed efecutonato uella genera

le Confervaduriadcgh Eíerciti di quelto Regno a di o. Aprile 1739.

PfcLLIZZARA, E BULFARA.

Giuli'i Cefarc br.peradore ne preíc l' inveít. per la morte di Cacerina

CarJonaed Imp.rudure a o. Diccmbrc 1626. ,c fuecciliv ámente iuvcltilG

de*
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de' dein Feudi Giulio Celare lmpcradore quinto a 8. Luglio 1671. per

la moite di Giulio Ceiàre Imperadore quarto fuo fratello. Conce lettefi

poícia l'invertir, delli medeûmi a Giulio Bcnzo ed Alimeoa a 1 a. Novem-

bec 1717. per la morte di fuo fratello Giulio Celare Imperadore fefto.

PETRALIA SOPRANA.

Terra cost detta da ua Tcmpio , e Moaafiero di Santo Elia , come_>

ruóle Maurolico fíor. Sic. *x Indice Oppid. , o per dir lueglio da ua Fon-

te , che manda certo Iiquore a íomiglianza di oglio , quafi che volefle dire

la voce Pctralia Petra olea , a giudizio di Arczio ex Bibliot. Carufii 1. 1.

log. 17. с i. Certo è , che appreíío gli Antichi fu Citrà aflai uota , c-#

diccafi anticamentc in lingua latina Oppidum Petra , come dice Cicerone,

Tolomeo , Diodoro , cd ahri . Le ü aggiuníe poi la voce /uperior , dicen*

dofi PetraJupcrior, overo Petra in Alenté ; perché íbvraftando effa ad uua

Valle , divenne íbpcriore di altra Terra , che fabbricandofi in eííi Valle ,

fu chiaiuata Petralia futtana . VedaQ Fazell. cum notis Anñci dec. 1. lib.

10. f. io> f- 41Ф e 420- E' defla Parlamentaria polla nclla Valle di De-

ffloac , cd è uno de' Vaffallaggi de i Duchi di Maatalto di Caía Л1от-

cada oggi Toledo .

V PETRALIA SOTTANA.

Terra fituata in una Valle íottopoíla all'antica Petralia , che per di-

flinzione di quefía diccfi Soprana . E* Parlamentaria di moderna fon*

daziooc , e giace nella Valle di Deroonc , come Торга fi è detto . Souu le

lue inveiliturc le medefima délia Pctralia foprana de i Duchi di Montalto

di Caía Moneada oggi Toledo .

PEZZAGRANDE.

Ercole Grin* Martclli ae prefe 1' inveílit. in Medina a 4. Maggio

1673. per la morte di Domenico Cirino fuo genitore .

PIAÑA.

Carerina Cekfíri inveíliífcne a a. Febbrajo 1685. per la morte len

ca figli di Francefco Cclcílri fuo fratello , ed al prefente notafi Г inveílit.

di detto Feudo per Francefco di Paola Afcenf* a di 20. Gcnnajo 1750.

PIANO DELLO PUZZO , feu POJODOMANTI .

Sua ¡nveftitura prefa da Ignazio Laureficez 5. Dicembre 1663., e de

Ronjoaluo Laurefice minore come donatario d* Ignazio íuddetto íuo geci*

tore a 26. Aprde 167/* PIE-
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PIETRA CON CASALE.

Sue inveAir. prffe da Matteo Notarbariola с Farfaglia а 19. Genna

jo 1517. , da Menino Notarbartplo ncl d\ 14. Novembre 1555. , с da-»

Gio: Matteo a ta. Novembre 1569.

PIETRA.

Niccolô Gorgone Гс ae invcûi a a. Maggio 1750.

PIETRA DÍ AMICO

Cmfuoi Feudi di Preßt , Alexandria , Soliebinloca ,

r Mtbancro .

Girolamo Л Napoli Principe di Rcfuttano ne prefè 1' invcltitura a dl

9. Aprilc 1679. Pcr 'a morte di Elilabetta Napoli e Barred fua avola , e-*

a loi fuccedette in efla inveftitura il fratcllo Giuicppe di Napoli Principo

di Rcfuttano a 14» Novembre 1689.

PIETRA DI S. MARIA .

Giovan Domenico Lepit fc и ioveltt a d\ 18. Marzo j. Ind. 1630.

lícrizioni di Cafa Lapis délia Cirtà di Caßroreale .

ßallbafiarit Lopit tuntulut.

Unica fpet mutrit joeet bic prob dira juvent* \

Nec fermée partit part queque qu* melior .

Anno Dom. 1634.

Si vede in un tomólo pofto nella Maggior Chicfa innanzi la Cappella del

SS. Croccñflb .

Tumulus V. 7. D.D. Valcntini Lopit Baronit S. Marie.

JHort tibi prefpitient trajcett peñera ferro ,

Dignior in Ccelit , quant bic tus fella fait .

Mater uellit apit tuafirtilit , akaque pinut ,

Argumenta tut funt merità ingénu.

i6jj.

Valût Nemorum Reg. Л/agißer ^¡uratut D. "fofcpb Lapit bum la-

piaem in foment mutandum operant omni devotionit ojfirio nava-

vit 170a.

Kella ChicC* deila Candelera ineifa nel fonte marmóreo deila Sagrcftia .

PIE-
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PIETREVIVE.

Francefco Crcfcimnno ne prefe Hnveftitura per la morte di Pompeo

Saiamenc a di 1 1 . Agofto 1 749.

S. PIETRO DELLI CORRIAGI.

Kotaafi di tal Baronía le inveíliture per conto di Antonio Spaiafora

fotto li 22. Gennajo 1656. , di Onofrio Spadafora P. di Mazzarrà a di 8.

Aprile 1679. Per la morte del Principe Federigo fiio genitore , e finalmen

te del Principe Guttierrez Spadafora e Ruffo a di 39. Luglio 1724. come

ñipóte di Anna Spadafora , Г invertit, della quale Dama trovafi fpedita—»

per efla Baronía nel di 25. Setiembre 1 720.

S. PIETRO SOPRA PATTI.

Terra efiftente pella Valle di Demone , pofleduta da un Barone Par

lamentario . Trovo quindi di efla le inveíliture a nome di Antonina Cer

vino Caccamo с Branciforte Priacipeffa di Mezzojufo nel di 6. Ottobre-»

1738. per la morte del P. di Cartel forte Bartolomeo Caccamo сd Oriolet

fuo genitore , ch' ebbe in fucceflore il vívente Principe Domeoico Corvi

no e Caccamo ílo figliuolo iiweílito di quefto Scato a 24.Dicembre 1742.

PIOPPO.

Sua inveft. pel Conte Giufeppe Emmanuello Ventimiglia e Statella

P. d> BclmoRte fotto li 28.Febbrajo 1758. come conceflionario della Con-

teíTa di Lemos , cosí coftando dal lib. 1. di Protonot. f. 24. retr. dell' Ind.

6. 1757. e 175b.

P I R A G O',

Cornelia Balfamo e Rigoler fèce acquifto della metà di tal Feudo ,

inveílendofene a 12. Agofto 1639. Lionora Spadaftra e Rigoles prefe Г

inveft. della metà fuddeita , come erede di Federigo Spadafora MaeUro

Razionale fuo marito , e fucceífivamente leggiamo Г invertit, della Herta-»

mciá feudale a nome di Anna Spadafora dal di 25. Setiembre »720. per la

morte del Principe Onofrio fuo fratcllo .

PIRO , feu CAMMISINI .

• Sue invert, préfe da G iorPaulo Gu'agliardo e fo Squiglio a a8.Giugno*

1673. s ta Andrea Guagliardo a 18. Agolto 1 73 3. , e da Francefco Mana

Let* с Guagliardo nel di 4. Giugno ( 749.
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Iícrizioni di Cafa Guagliardo della Ctttà ai Polizzi .

D. DUacut Gagliardo Secretiorurn Baro , Secretas , Regiufquc Ca-

fíellanus bujus Civitatis Poliiii , genere Civitatis , ¿J* in Patria

pietaie tonfpicúas animo in Ca'-i recóndito pairis , filiique eineri-

bus bic titrr.ulatis fe adjunxit die feptimo Idus Septembris 1648.

Di una lapide polla nella Chiefa del Munalicio nuovo , e nella Cappella

de'Guagliardi,

D. Franc}feus Gagliardo .... infignis genere , virtute claro fi

lia antiß. amorc, ft memoria vtxit anno 68. Obiit au. Dom. 1617.

Те virtus , te divitit , te longior tetas

Ornarant majora tarnen vifurus abiffi ,

<¡>ui.ctiam in patrem natos pater aime vocari.

Di altra lapide di effa Cappella . ,

P1RRANA.

Elifabetta Tagliavia fe ne invefti io Mcffina a 4. Maggio 1673. pee

la morte di Domeaico Chino fuo gem tore ; pervcaae indi in potere di

Girolamo Adame с Tagliavia, come per attod' invertir, di tal Baronii da

loi ottenuta a di 6. Gcnnajo 1 75 1. , ed al prelente inveftito vedeli della__»

mtdcfima Girolamo Adamo e Tagliavia giuniore fouo li i7.Luglio 1756.

come íiglio di Giufeppe Adamo , cd erede di Clemenza Adamo e Taglia

via fuá zia, come ft legge ne'libri di Protonot. 4. lad. 1755. e 1756. lib.2,

f. 204. reír.

P I S С O P О.

Giliberto Carnaza ne prefe Г inveít. а di 3 1. Gennajo 1663. , (ucce-

deadngli porcia Gio:Vincenzo Carnaza fuo figlio a aj. Giugno i68a.,ed

vis 'mámente fu conceffa Г in venu, di elfo Feudo a Scipione Moleti a 13.

Marzo 1749»

P I T T I N E O.

Terra Parlamentaria giacentc nella Valle di Demone , molto famo-j

Га per la bcrntà dell' oglio , che produce in groffa quantità . Giudica-*

Maurolico Flor. Sic. ex Indice Oppid. , ch' ella provenga da Pittia Città

xaecordata da Pliaiu lib. 3. cap. 8. , nondimeno fi oppone Cluverio Sic.

antiqu. üb. 2. cap. 18. f. 238. lin. 5 3.» perché dice egli , da Pliaio non fi

mentova Pittia Città , ma li Popoli Phintbienfes abitatori di Fintia , che

oggi , fecondo alcuni , è la Città dell'Alicata . S' inverti di eflà Giufeppe

Lama Duca di Camaftra , come donatario di Anna Endrix a 10. Giugap

1681., e pofeia Vittoria Ventintiglia Valguarnera Conreífa di Prades

a 1 9 Febbrajo 1 706. Vedaû finalmente Pirri Sic.fact. no*. Cephaledit.

£ 83 7. с. а. , ed Aoria Cefalà anlica cap. 8. f. ¿6.

ItPartsU. Bbb PLA-
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PL АСА.

Ferdinande Т«Шо < Silva fe ас inverti а 19. Gíugno 1627.

PLACABXANA.

Sua inveil, prefa dal Marchcfc dt Gcraci Luigi Vtntimiglia a dl 1 3 .

Marzo 1749*

POGGIODIANA,

Giacomo Bonanni e Gravina ne prefc l'invefl. a primo Marzo 1 666.,

e dopo di effo Michèle Bonanni e Gravina fuo fratello a 22. Agofto 1682.

Igvcftiffi finalmente di tal Baronía Carlo Nafclli Duca di Gela a 29.Gen-

najo 1719., ed al prefente il Duca Domenico Nafclli fuo figliuolo fotto Ji

3. Luglio 1749. E qu\ dee notarfi , ch'effi Signori Barom Bonanoi dt

Caltagiroie derivano per linea retta da i Baroni di Ravanula , come dice

il Padre Aprile Cren. Sic. f. 306. с. l.

POJODAMANTE , feu PIANO DEL POZZO .

Sue inverti ture prefc da Ignazio Lorefics a J. Dicembre 1 663. ,edi

Raimoado Loreficc a di 26. Aprile 167 1.

P О I R I.

Antonino Ciando fe ne ¡nveRi come compratore a di 23. Febbrajo

1 666., quindi gli fuccedette in tal retaggio Giufeppc Ciancio fuo figliuo

lo a is. Luglio 1687. , da cui nacque Antonino , che ne prefc Г invert, a

di 7. Dicembre I740. Poffiedcfi prefentemente tal Baronía da Biagio Gae*

tano Ciancio , che inverti to ne venne nel di 6. Novembre 1750.

lícrizione fepolcrale di Caía Ciancio porta in mezzo la Chiefa di

S. Maria del Carmine di Siracufa .

Virginum Virginiarum fibiy fui/que fipulcbr. Francifcus Ciancio

D. D. anno Domini 1744.

POLLINA.

Terra , a giudizio di alcuni Scrittori , originate da Apollonia Citti

antichiflima oggi disfatta, come dice il Padre Marta Sic. i» profpett, C.-E.

p. 8. f. 2 8c. Giace nella Valle di Demone , forgendo fu Г altczza di uiu

colle , e gli onori gode Baronali nel Parlamento di quefto Regno . Leggaü

per efla Fazello dec 1 . üb. ю. f. 41 5. , e Pirri Sic.facr. not. Cephaled. f.

&39. с. i . Appartiene al Marchcfato di Geraci, с Г ultima fua invert. Грс

di-
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dita vidcfi al viveiuc Marchefe Luigi Ruggicn Venumiglia a ij. Marzo

»749-

POLLINA, fiu SANTA BARBARA.

Dorotea Colomba le ne inverti a primo Ottobre 4-Ind. 1635. per ag-

giudieazione da effa facta di tal Baroaia . Coacedetteû pofeia Г invertir,

della medcfima ad Antonio Niccoló Benannt lotto Ii 3. Setiembre 1728.

per la morte di Raífaele fuo genitore, e íucceffivamcntc a Rarfacle Bonan?

ai e Trígona giuniorc a 16. Dicembre 1742.

POLL IZZELLO.

Francefco lnguaggiato fe ne inverti a ó.Ottobrc lé70.per la morte dt

Rafiaele lnguaggiato fuo genitore, e Francefco Antonio lnguaggiato a 37.

Luglio 173 5.,avvalorato da una fentenza profèrita a fuo íavore a 1 7.Marzo

PONTAGIO,*yfo PONTE DI TERMINI.

Veá Zarbo .

PONTE DI SCIACCA .

Marco Barrilaro fe ne inverti a 12. Aprile 1704. , ma oggi paffie*

deû tal Baronía dalla Cafa Invcgct ,

PONTE DI SIRACUSA .

Ignazio Cannarclla fe ne iaveftï a 10. Setiembre 1706.

P O R R I T O.

Sebaftiaao Pagano ru il primo acquiftatore di tale Feudo , cd inve;

ftiflène a 27. Luglio 1620.

PORTAFERRATA.

Sua inveft. in riguardo al folo titolo di Barone prefa da Pietro G'tfi

mondt ad\ 14. Giugno 1 7 « c°n quegli onori efpreffati nelia conceffio-

ne di effo titolo fatta nel 1560. a Pietro fAfßitto . Quindi fuccedette in

elb inveflitura Gio: Battiita Giimondi с Texeira fuo figlio oggi M. di

Camporcale a dï 8J. Febbrajo 1736.

P О Z Z O4

Diego Valzusrnttê ne prefe Г invettitura a d\ 1 3. Ottobre 13. Ind,

Rhha 1629.,

t*Ptrtt U.
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1629. , с Gregorio Caßello а 30. Marzo 1 730. come donatario di Anna

Caílcllo Firraatura Valguarnera e Termine lúa cugina .

PRIOLO , E BUSCAGLIA .

Feudi , le inveftiture de' quali concede veggonfi a Federigo Petrufo

eGiacchetco a 29. Febbrajo 1716. per la traalazionc fatta tra eflo , e_.

Donna Francefca Lett Grimaldi e Notarbartolo fuá génitrice Baronefla

del Feudo di Gafpa . laveíliflcne pofcia Giufeppe Petrufo a 1 5. Febbrajo

1719. , e fueccífivamente Giufeppe Petrufo a 25. Febbrajo 17 19. , cui íc-

gu\ Croce Felice Petrulo a iS.Ottobre 1720. E' paflata oggi finalmente Г

invertir, di tal Baronía a Giufeppe Gargallo a 6. Aprile 1737. per la ven-

dizione fattagliene da eífi Signori di Petrufo col pacto di ricattare .

PRIOLO.

Feudo pofleduto dal P. di Larderia Moneada , derivandone egli Г

acquifto per retaggio di Cafa Piatamtnc, come rilevafi datl'inveft. che uo

di ne prefe Francelco Platamone a di 29. Agoílo 1652.

P R I Z Z I.

Terra con errore detta Pruzzi da Leandro nella fuá Sicilia preffo il

Padre Mafia Sic. in pro/pen. p. 2. С. E. f. 2S«. E' di nome Saracincfco al

dire del Padre Briezio , ed è una délie Parlamentäre délia Valle di Ma

zara , edificara fu Г aluzza di un colle da Guglielmo Benclle , ch' ebbe.^

la facoltà di popolarla dal Serrño Rè Gugliehno il Buono Normauno , e

dalla Regina Margherita fuá conforte , come dice Pirri Sic. fair. nor.

Agrigcnr. Г. 75 S. с. 2. Ubbid'i un tempo a i Principi délia Cattolica di Ca

fa del ßo/iti cd oggi ubbidifee a i medefimi di Cafa Benanni , ereditaria

m t fii dall'antica Cala Villaraut .

Ilcriz.fepolcrale di Cafa Villaraut pofla in ua turnólo dentro una délie

Cappelle .'ella Chiefa di S.Oliva di Palermo de'PP.di S.Francefcodi Paola.

D. Cotbaritia de Andrea ¿J" Villaraut Baronißt Prizzi praclarijji-

tue j ac picniijjimc ergafe bencficcntic Mans Pietatis barres ¿rali

anii/ii pre mentis bic <гя. 1605. Obiit S. Kai. Aprilis 1649.

PROTONOTARO.

Cofiantino Marini B. della Terra di Gualtieri , e del Feudo di Pro-

tonotaio iiluuï eiede univeríale il primogénito Domenico nella Terra di

Gualiieri , e li lecondogeniti Luigi , t Hacido in detio Feudo col fede-

СоплыНо icgolare , rhiamaodo parimente nella fuccefllone di detto Feudo

il priment n iю , come per il fuo teltamcnto negli atti di Notar Filippo d¡

G re-
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Gregorio di Melfmu * ¿j. Setiembre 1625. Succedetce il detto Dumeoico

D. di Gualtieri , e per Ja di lui morte Frauccíco Mariai D. di Gualtieri a

il. Marzo 1632. Indi (с ne invefti a primo Setiembre 1649. Domeaico

Grifeo P.di Partanna marhêli nomine di fcltlabetta Mariai, primogénita di

Fraaceíco per il matrimonio contralto con detio Domenico Griteo P. di

Partann« di lei trate! lo cugino a 1. Setiembre 1 649., dopo di lui Girolamo

Grifeo P.di Partanna a 1 1. Novembre 1692. per la morte di Benedetto Gri

feo e Marini fuo genitore, e modernamente Benedetto Grifeo P. di Par-

taonaa 10. Gennajo 1750. oggi Capitano Giuílizierc di Palermo perl'

eflinzione della linea del primogénito Domenico Mariai , che la chiamai

tilinta oel capitolo della Terra di Gualtieri . Reliando di queíla Famiglia

Marini le due linee di Luigi , e Placido , che fu roño chiamati a godere le

quote Торга detto Feudo di Protonotaro per il fedecommello regalare ifti-

tuito dal fuddetto Cuitan ti no come primo acquiftatore ,

P U L 1 С I.

Gactano Guzzardo feneinveíli a 1$. Setiembre 1 663.

PULLICARINI.

Gio: Tommafo Petrufo fe ne inveíl'i a 22. Giugno 1 629. come refu-

ta tario di luo trate 1 lo , e dopo di ello lucccdivamente Francefco Petrufo

e Crcfcimanni a 17. Marzo »74?. come finito primogénito del tu Giuíep-

pc Petrufo fuo genitore B. di detto Feudo.

PUMO.

Feudo con mero e millo Impero , comprato col verlo regio da Fran-

cefea Balfamt ed Aragona P. di Roccañorita da potere di Marc' Antonio

Colorína M.di Giuliana per contralto eelebrato negli atti di Not. Bartolo-

meo Zamparrone di Palermo a j.Agollo 1645- L'ereditó indi Pietro Balfa^

mo, a cui fuccedettero i Duchi di Terranova Aragona , eri i Marchefi di

Geraci Vcntimiglia . Ne prele finalmente Г inveltit. Baldatfare Nufelli e

Carriglio P. di Aiagona a jo.Ottobre 1 699., ¡I Ji cui figlio Luigi Naleili

e Fiorito tnvefliffcne a 2. Maggio 1703., cui fegui Baldalfare peí uiveftit.

norata nel 171 1. a 24. Aprile , feguitato oggi in ella dal vu ente Conte

del Comifo a aB. Agolio 1754.

QJJINTO PANTANO. Vedi Morielli .

R А В I С I.

Giacomo SieñpepoU ne prefe l'invcíl.a di 25. Oitubrc 1655.

RA-
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RAßINCALLO.

Feudo nel territorio di Salcaii . N. Orlando come fratello di Gio

vanni Orlando morto fenza figli , e come chiaraato nel teltamento di Fi-

lippo d* Orlando primo acquirtatare di tal Baronía ne prefc Г invertie, a d\

35. Agorto 1678. Notaû pofeia Г invertit, di efla Baronía per Fraaceíco

Inveges Barone del Punte marittimo di Sciacca a to. Luglio 1 742. come

padre ,e legittimo amminiftratore di Giufeppe lavages cd Orlando fuo fi-

gliuolo primogénito per la morte di Filippo Orlando feniorc olim fuo avo

id , с genitore di Maria Orlando madre di detto Giufeppe , e moglie di

eflo Franccfco indubitata fuccediuice nella fuccennata prefente Baronía, e

Feudo.

R А В I O N E.

• _

Feudo portéflb da Franccfco Ruffe Duca della Bagnara , che ne prefc

Г invertit, a SS. Setiembre 1756. not. a f. 39. ret г. del lib.i. di Protonot.

5. Ind. 1756. e 1757. come nglio del Duca Don Cario Ruffo , invertito

di eflo Feudo dal di 20. Marzo 1 724. , e morto nella Terra dclla Bagna

ra fuo Vaflallaggio a s6. Aprile 17SO.

RABUGINI.

Michelangelo Girgenti fe ne invert) a 7. Setiembre 1634. « e Maria

na Calajcibctía minore a ia. Gennajo 1662. Poflkdeü qggi tal Baronía—»

dalla Famiglia Trígona .

RACALBONO.

Coftanza Bananni Gravina e Platamone к ne invert) a 6. Aprile 10.

Ind. 16*7. per la morte di fuo nipotc , e Gioicppe Frangipane ne prefc Г

invert, a di 22. Scttembre 1748.

RACALMAIMONE.

Sue învertiture concerte a Filippo di Bona a di 26. Marzo 1695. per

la morte di Ambrogio fuo genitore , cd a Giufeppe di Bona a 29. Fcbbra-

jo - 716. come figlio fecondogenito di Ambrogio , ftante la morte di Filip

po giuniore fuo fratello .

RACALTURCO.

Leggefi di tal Feudo Г invertit, a nome di Pietro Anticbi e la Liotta

Baronc di Giaaca/cio del di 24. Novembre 1632.

RAO
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RACCHILEPRI.

Girolamo Napoli ebbe io dote tal Baronía da Elifabetta Bande Iba

conforte Barooeüa delU Pietra > e ne prefc Г inveftitura а 7. Novembre 9.

bd. 1635. , cui fcgui il nipote Girolarao di Napoli Principe di Rcfutta-

no a 9. Novembre 1679*3 e fucceflivamente Giufèppe di Napoli a l ^No

vembre 1 689. , godeodoû al prcfente Г invcft. di cffa Baronía da Pietro dt

Napoli oggi P. di Rcfuttano , che Г ottennc a di 23. Luglio 1756. came

figlio del Principe Federigo .

R A DDUS A.

Giacmto Paterno ne ргеГс Г inveßicura a di 15. Giugno 7. Indiz.

.1634.

Appartengono a quefli Baroni 1c leguenti ifcriziooi di Cafa Paterno,

eûftenti adía Chielà di Santa Maria di Gesù fuori U Città di Catania nel

iuogo detto Cirala .

Ccntiiut Paternienit fafiibus elim Confularibu: infîgnii faerit im-

futis Belli , ас facts, Artibus , Sage, Tegi/quc, nulle пен tent'

pert lllußrijfimc mortale bic conditur .

Manes viator honora .

Di una lapide poda in efla Chiefa ncl pavimento délia Cappella di Cafa—»

Paterno, e notifi, che in una nicchia di tifa Ca, pella ti vede il ritratto del

celebre Senatoren/per« Paternàjcolpuo in marino di grandezza naturale.

D. O. M.

D, Bartholome Paternb & » Patriae Catanenß, Equiti Rt-

gie , D. Petri filie , illius Ahuri ¿euotoris Romani ob leges pa-

trite latas , ас upud Reges gratia ccleberiimi abnepeti diguißstuo .

D. Silvia Tedejco & Joenio mœllijfima conjux ere propria m>

nit. Pixit annes 38. Obiit J. Aagufli 163 3.

Cavata da un maufoleo marmóreo in efla Cappella .

D. 0. Af.

D. "Jefcpb Paterno ex clarißma inter Catancnfes Familia, Mira-i

bellt Démine, ас Baroni Radduft magnitudine animi , multifque

virtutibus infigni vire , patri majora mérito filiorum pietas bec

matfltttée memmentm P. anno falutis i6a8.

Dî un altrp maufoleo , che û trova nella Città di Módica nella Chiefa_«

de* Padri Mcrcenarj Scalzi .

RA-
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S' invefti di Ml Feudo Franceíco María Palma e Triólo a di 6. Di-

cembre 1754. » come baffi ne' Jibti di Protooot. 3. Indiz. 1754» e 1755»

lib. ]. log. aJ. retr.

RAFFO DELLO MÀSTRO .

Sue invefiiture prefe da Francefca Bonarmi Chiaramonte come tu

trice di Girolamo Booaani fuo figliuolo а 14. Agoflo 1673. » с da Silvio

Boauni e Chiaranonte a i6. Gennajo 1706.

R A G A L I.

Fraacefco Saladino e Celefti Ге ne inverti a 7. Octobre 1643.'

RAGALMALLEMA .

Hanl! di tal Baronía le invefiiture per Tommafo Bologna a 13. Feb-

brajo 1664.} per Emmanuele Luccbtfe P. di Campofranco a di 35. Giugno

ifcyii. , e íinalmcnte peí la Ducheííadi Sperlinga Girolama ОиеЮе Val"

guarnera vedova del fu D. Franceíco a 14. Giugno 171a. come tutrices,

ф" pro tempore curatrice di Stefano Oneto Valguarnera e Spadafora co

me nominataria di Stefano Puglifi , che ne fece I' acquifto col verbo regia

pío peí lona nominanàa .

RAGAXACCA.

Fu acquiftata tal Baronía da Domenico GiaUngo , che fe ne invcftl

a 16. Setiembre 1666.

R A G O N A.

Feudo j di cui invefiiflí Ignaziu Paterno" Cafíello P. di Bifcari a di 7.

Luglio 1750.

RAG USA.

Città, cosí detta a giudizio di Leandro Alberti, e del Cieco di Fori}

preflb il Padre Malla Sic. in profpelt. р. з. С. E. f. a8a. , perché edificara

ila Ragufeij ma di ció non abbianiu íbndamemo venino. 11 fuo ti telo negli

atti, с fcritture pubblichc t qudlu di Urùi Üivtx. Cluverio Sic.amiq. lib.

2. cap. 10. f. 352. lin. 5. conghittiura, с con еШ Carne vale, e Cario Ven-

timiglia prelío il rricnzionato Padre Malla loe. cit. , ch'clla avefic fuá orí*

eine
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ginc dalle ravine d* Ibla minore . Fazello dec. i. lib. io. f. 45a. Г appella

Ci (là ricca , e molto gnade , ed eccone le fue parole : Ragu/a et/i recéis ,

ingens íamem ¿f agrorиvi Cawierinenfium dive: oppidum /¿quitar . Giace

■ella Valle di Noto , cd e Città Parlamentaria . Fu pofleduta una volta-л

da Geffredo Nenxann» figüuolo 4el Conte Ruggicri , che per cfla appel-

lôffi Goffredo di Ragufa . Ubbidifce al prefente a i Conti di Módica-* ,haffi da Pirri Sic.facr. not. Syrac. f. 687. с. я.

RAIMONE.

Michèle Gravtna e Gaetani fe ne invefU a 8. Octobre 1691. pec »д -

morte di Michèle Gravina с Cruyllas feniore; goécndoû al prefen

te ella inveftitura dal Principe Michèle Gravina , da lui ottenuta nel di,

aj. Febbrajo 1731.

R A M A T A .

Sua invert, prefa da Maria Ariane , с per efla da Vinceaze fuo ge-

nitore а 6. Novembre 13. lad. 1639. , Г ottenne pofeia Lauria Amone а

6. Marzo j.Ind. 1635«» « l'ha al preiènte la Principeûa délia Sciara Giro-

lama Sai-zana , che inveftiflî di tal Baronía a 10. Dicembre 1735. come»

iucceditrice nella medeûma di Gio: e Lodovico SarZana fuoi fratelli.

R A M A T A.

Inveftito vedeG d¡ detto Feudo Giufcppe Agnelle a 22. Setiembre

1756., come fi legge ne* libri di Protonot. j. Ind. 1756.0 1757. ДО. i,

fog. а.

lícrizioni fepolcrali di Cafa Agnello .

Epitaphium Coreli Agnelli УМ Patritü Carolas Agüellas quam-

9t's fit virtute dulce eptavit rara vitar probitate mari 1540.

Cavara dalle lapidi di un piccolo maufoleo uella Cappella del Beato bal-

vadore d* Orta nella Chiefa della Gancia di Palermo .

Dorothea de le Agnelle qua claritate fanguinis fatis perfpicue %qaa

gravitate y prudentia y qua omnibus , & ¡ntegritate animi , cujus

non peeniteat matris filium , cujus ß religienem , ас pictatan , ester-

tiumque Vitt curfum/peñes mérité /и* gentis , fui ejus ornamen

ta* dices : matri «lim amaneißma , iilcfflffim* , aptimee de /L»

méritée. Obiit die 6.08obris 163a. Petrus dell'Agnello beu non

amplias delicie: filius .

Di una lapide polla nella Chiefa de'Padri Rifèrmati di S. Fraoccfco chia-

mata di S. María di Gesu nella campagna di Palermo •

**Parle II Ccc RA-
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RAMORSURA.

Pomptlio Petrufo с Marchefc fe ne inverti a 1 1. Febbrajo 1630. , e

dalle fue maní venne aggiudicata tal Baronía da Olimpia Petrufo , inve-

fiendofeaeclla a i6. Setiembre 1666,, cui iegoi Pompilio Petrufo a i8.

Giugno 6. Ind. 1668. , ed indi il figlie Giufeppe Petrufo , inveílitofene a

15. Febbrajo 1714. Ne prcfe pofcia Г invertit. Francefca Petrufo vedova

del fu Federigo Petrufo a 25. Febbrajo 1719. come tutrice , ¿T pro im

port curatrice di Giufeppe Petrufo B.di Ramorfura fuo figliuolo, ed imme

diate fucceflore del fu Federigo mentovato di fopra: godendofi al prefènte

efla invqft. dal Barone Croce Felice Petrufo, che l'ebbe fpedita a 1 8.Octo

bre 1720.

RANCIDITI , fm S.BENEDETTO.

Bartolomeo Galifi ne ottenne Г invert, a di 22. Setiembre 1651., in*

verteudofene fucceflîvamente Carmelo Galifi a 19. Maggio i726.,ch'ebbe

in moglie Anna Amari e Roxas figlia di Michèle Conte di S. Adriano .

RANCIOLI, E MARAB1NO.

S' inverti di tal Feudo Gafpare Silvio Sarzana a 18. Gennajo 1640.,

ediudi Ouavio Graviw с Sarzana come figlio primogénito délia tu Ro-

faliaGravina e Sarzana a 19. Gennajo 1671.

R ANCIONE.

Michèle Gravïna fu il primo acquiflatore di querta Baronía , e fe ne

invertía 14. Dicembre 1668. Poffiedefi ella prefentemente dal Principe-»

Bernardo Gravina , inveílitofene a 21. Dicembre 1733.

RANDACCINI.

Sua inveftitura prefa da Salvadore Sanfilippo a 23. Febbrajo 1716.,

e da Clémente Sanfilippo a 7. Marzo 1 726. Oggi perô poílíedefi tal Baro

nía dal Principe di Butera ßroncißrte»

RANDELLI,yfo S. GIOVANNI.

Notanfi di quefti Feudi le invertiture a nome di Carlo Grгта/Jj <ts

RufTo a 16. Gennajo 1 674- come figlio , e fucceifore di Giovanni Gri-

malJi , ed indi di Arrigo Grimaldi e Ruifo Principe Grimaldi fuo fratello

a Jo.Ottobre 1693. Quindi ne preiè Г invertit. ¡1 Principe Giovanni Gri

maldi e Scalambiù a 20. Agüito 1731. come figlio d'Arrigo anzidetto :

go-
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godendofi al prcfcntc clFa inveftic. da Arngo Stalambrb Grimaldt adlo.

Giugno 1750.

R А P I S I.

Bfafco Afarchefi e Speciale Principe della Scaletta fene iuvenil О

JO. Novembre 1627.

RASSABIA, E RAÍ FO DELLO MASTRO.

Sue invtftiture prefc da Francefca Benannt Cbiaramonte nioglie dt

Silvio Bonanni e Platamone come madre , ed amminifiratrice di Girolamo

Bonanni Cbiaramonte fuo figlio e donatario a 14. Agofio 1673. > e da—•

Silvio Bonanni Chiaramonte a 1 6. Gennajo 1 706.

R AULICA.

Feudo nobile con titolo di Barone , e mero e miflo imperio dentro

del Marchefaro di Regiovanni uella Valle di Dcmone dell' iflefla natu*

та del Feudo della Menta , venduto a Pino Calderera col verb* regia

oel 1655* 3 quai Feudo pafso a. Giulio, che Ге ne invcfti ad\ ta. Ago*

fto 1660. 3 dopo la di cui morte fu incorporato da i creditori foggiogata*

vj , da' quali fe ne vendette quad la metâ a Francefco Вengtorno della—»

Terra di Ganci , e fattafene del rimauente la revendieazione per Giulio

Caldarera e Roffel figlio polkumo di clTo Giulio ne prefe egli 1' ínveítit. a

tío. Giugno 3. Ind. 1725. Ció non olíante dall' accennato medefimo Giu

lio últimamente fu venduto il compimento di detto Feudo al furriferito

Francefco Bungiorno , efclufo il titolo di Barone , che rimafc per il vendí-

tore , e fuoi fuccelïori nella Baronía di Menta , come per contracto di

vendizioue lotto il 5 Novembre 1 753« > cd in feguito di tutio quetlo il

vívente Marchefe Giufeppe Caldarcea primogénito di Giulio prefc Г in«

vcAitura di dcito titolo unitamente con quello di Menta .

REBURDONE.

Vito GuttadauYo figlio di Antonio impiegato da Carlo Quinto cen_»

carica di CommifTario generale per il Regno in virtu di lettcre Imperiali

date in Polizzi a 2. Oitobre 153 S* » e per teftamento di eíTo Antonio in

Notar Luca lo Prclti di Barrafranca a 8. Ottobre 1554. fu il primo Baro

ne di Reburdone di Cafa Guttadauro , inveftendofène a 29. Aprile 1622.

l>Iotafi perô oggi l'inveftitura per Arrigo Guttadauro ed ínterlandi a 37,

Giugno 1749. come erede particolare di Gaetano Guttadauro fuo avolo

с come figlio primogénito del fu Cefare Guttadauro figlio primogénito di

eflb Gactáno olim Barone di detto Feudo .

+*Parte 1L Ccc s REAL-
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REALTAV1LLA.

Mario PandoJfo ne prefe Г invcílit, a à\ 9, Novembre 1639. lave-

fliffenc pofeú Antonino C<j/W//.fecoodo Barone « io. Luglio 1703. per

la moite di Antonino Caßclli fuo zio,e fucccffivamente Antonino Caßelli

quarto Barone a ao.Novcrabre 1714* come chiaroato dal fu Antonino Ca*

flelü fecondo Barone ; godendoû al prefente efla invertit, da Antonino С a-

ítelli giuniore a aS. Agofto 1730.

RECALCACCIO.yfc SPINAGALLO.

Suc ¡nveffiturc prefe da Giufeppc Impcilizzeri a d\ 26. Novembre-.

1627., da Corradino Nicoloct a 3. Agoílo 1717., с da Giacomo Nico-

lacia 5. Aprilc 1718.

RECCATTIVO.

Pietro de Guerrero e Giambruoo fe ne inveíll a a 8.Ottobre 167г. co

me donatario di Nicoletta Guerrero Jaci e Giambruno fuá conforte .

RECHALBIGGINI .

Relia dilucidato nel luogo , che fi parla del Feudo d* Abano , eíTere

quedo Feudo nella Valle di Noto, e nel icrntorio di Piazza, ed effere fla

to in potere di Ruggicri СаМагего , dal quale palió nel fuo primogénito

Adamuzio , fenza piu íaperfene alero nella Regia Caacellaria .

REFALSAS I.

Sue invefliture prefe da Clemenza Provenzono fotto li 16. Marzo

1630. , da Anna Carafa a di aa, Gennajo 1688. , e da Marcello Fffiere

a di 14. Marzo 1741»

REGALGIOFFALI.

Feudo nobile , che vedefi nella Valle di Mazara , ampio di falme-.

trecento di terra delta corda di Palermo , tutte lavorative , e coafiaaoti

con la Terra di Roccapalomba dalla parte del Scttentrione , coa la Terra

di Vicari da Levante , con la Terra di Caccamo da Ponente , с col Feudo

finalmente di Macalufo del Monaltero di S. Caterina di Palermo dalla.*

parte de! Mezzodi . Ha buone cafe di campagna , ed abbonda di grano ,

vino , с nicle , td' ogni forta di caccia , da pertutto venendo irrigate d'

acque , с in si gran copia , che nc lomniiniftra alie vicine comrade • Vi lb«

no
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во le R occhc dette del Cavalière , с vi fi vede il piccolo Lago di Ganga-

leo molto diletec vole per la caccia volatile , e fpezialmente di anirre , che

in eflo albergaoo . Iofêudata videfi tal Baronía alie Cafe Poetat e Recette ,

cd indi alla Real Fauiigliá Preda de' Conti di Caccamo , per cooceffione

dclla quale , cioè del Conte Giaimo , pafsô in Cafa Lubet nel 1400. * со*

roe dice Invcges ne Ha fua Cartagine Siciliana cioè flor, di Caccamo lib. a.

cap. 8. fog. 440. Da Cafa Lubet cadde in Parifi * e da quefta nella prc-,

feote pofleditricc di Squiglio de i Baroni del Landro &c. Pregiafi final

mente tal Baronía di due privilegj del Sermo Re Alfonfo , per il primo

de' qoali fpedito in Polizzi lotto li 11. Giugno 143 1. a favore di Don-»

Dionifio Pariû , e fuoi , vanno a godere i Baroni di RcgaJgioffali dclla

Signoria del Caílello di Caítrogiovanni , con facolta di fabbricarvi café ;

e pel íecondo fegnato nella Terra di Foggia li a. Maggio 1445. rendefi

immune efla Baronia * ed efente di qualúvoglia dazio , fervigio , o altro

pcíb baronalç , foggetta folamente alia ricognizione annuale di un rotólo

di cera .

RENDA.

Caterina di Lorenza e Salonia ne preíe Г inveftitura a di a. Ottobre

1677. per la morte di Cario Salonia fuo fratello , e per la renunzia fattale

da Giovanna bandolina e Salonia fuaíbrella. Ne tiene al prefentc Pin-

vefl. Giufeppc di Lorenzo e Riccioli, conccflagli a di aj.Sctcembrc 1754.

R E N D I T A

Di onde n.fopra la Seerezia di Palermo .

Sua invert, prefa da Gaetano Milana nel dl primo Aprile 1751.

R I E S I.

Terra Parlamentaria di quedo Regno , e giace nella Valle di Noto .

Si dice con altro nome jiltariva , cotí rammentandofi dal Padre Abbate

Amico neHe fue note a FazeHo dec. I. lib. Ia not. 25. torn. 1. fog. 460.

S* invefli di eiTa Diego Moncajo Aragona Urries e Ventimiglia Marcho

fe di Cofcoquela fotto li 9. Dicembre 1687. unitamente col Feudo di

Cipol Ja per la morte di Beatrice fua nonna . Fu data pofcia la invefticura

di eflo Stato a Gioachino Pignatelli e Moncajo M. di Mora , e Cofco

quela , C. di Fuentes nel di 1 8. Agofto 174a. come figlio di Maria Fran-

ceica de Moncajo Fernandez de Eredia e Ventimiglia , с del Principe An*

tonio Pignatelli cd Aragona jugali .
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R I G I L I S I.

Baronía , e Feudo nel territorio di Siracufa della Camera Regúlale «

Rofario Undêl'ma ne prefe Г invert, a di 30. Gennajo Ijai. . e Niccolo

bandolina a 99. Setiembre 1727* come chiamato da Ro&rio fuo zio . la-

yeftiflene finalmente Giufcppe bandolina e Rizzari a di is. Gennajo

1743. come padre, ed amminiftratore di Filippo bandolina e Bonanni.

RIGI ULF O.

Feudo efifiente nel territorio di Mazarino , di cui inveftifll Elifabct-

ta Beruf* fotto li ai. Agofto 13. Ind. 1600. Venne eflb pofeia aggiudi-

cato da Benedetto Treibt da potere del P. della Trabia Lanza , e ne preíe

effo di Trelles l'inveflit. a di la. Setiembre 167a. , fucccdendogli in tal

rcraggio la figlia lfabella Trelles an. Maggio 1702. Quindi qc prefe Г.

inveftit. Emmanuele Gioachino Cañat Trelles Vaidés Agitata e Barrefe_s

Marchefe di VaUérraro, Duca della Sala fotto li 1 1. Setiembre 1743« coï

me figlio di Elifabetta fopracennata .

RIGNO, E SP1TALOTTO.

Di quefti Feudi prefe un d\ Г inveftit. Fraacefce Trígona a di a 7.

Marzo 1638.

RIPA DI MARE

Feudo , e Fondaco di Trapani .

^ Fu conceffa tal Baronía íbpra un Regio Fondaco eûftentc a riva di

mare della Città di Trapani , d' onde ella prefe la dinominazione , con*

giuntamente al Feudo di Baida, e ad altri Caftclli ad Antonio delВо/со per

privilegio del Rè Martino , e della Regina Maria di Sicilia nell' aano

1393. dato neJla Città di Licata a j. Fcbbrajo a. Ind. , e confermato da_ •

efll Sovrani ncl 1 399. , come dice il Capobreve di Luca Barberi de Feud.

Baidt , Ö" Fundad Regit Drepani .

11 cennato Antonio del Boleo marito di Giacobella Paflâneta fece^i

donazione irrevocable della delta Baronía , e detti Feudi perglíattidi

N.GioîBongiorno a 9-Gennajo 13.Ind.1404> * Guglielmo del Boleo fuo fi-

gliuolo profit &fii¡i coa la condizione, che li figli di eflb Guglielmo do*

veflero cognominarfi del Bofcot e pórtate infierne lo (lemma gentilizio del

ta fteflb cognome : e con la claufola finalmente , quod major natu ntinori *

6" mofiulifœminit ргл/cranturi Ö*fi/ortè minor natu eßet virtuofior, quod

non objlante difpofitione prtdïda , debet prteferri . Quale donazione del

1404. ii vede inlëria ncl privilegio conceflo dall' anzidctto Rè Martino ,

e dal-
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e dalla Regina María al prerato Guglielmo , e confirmara nel medefimo

privilegio dato ia Catania nel 1405. a 26. Setiembre , come fi legge nel

íbvraccnnato Capobrevc . PolTeduta videfi quindi efla Baronía da i Signori

Boíchi pel corfo nulla men di tre iccoli , tirandooe efli di padre ia figlio

la retta difeendenza dal primo acquiltaiore ; ma pervenuta finalmente nel*

le maní di Guglielmo del Boleo (èitimo Barone délia Ripa , la vendet-

te nel 1597. a á\ 9. Marzo (i. Indiz, per gli atti di Notar Gioachino

Bmchimeo di Trapani a Mafclla ¿brignano moglie di Onorrio Abrigna-

no , dalla quale per traelazione ereditaria , ¿3> retío jurefiseteßmix pafso

in Cafa Fordella , cbiaro documento di ció efteado le leguen ti ¿nveftiture

coecefle per tal Baronía a Giovanni Fardella fotto Ii ia. Aprile 1 6 jo. , ad

Ottofredo Fardella ed Abrignano nell* anno 16)5. а за. Setiembre , a_-»

Martinoa 16. Setiembre 1666. , ad Alberto a 39. fcbbrajo 1716. come

donatario di Giacomo , a Raffeele fuofigliuolo , inveftitolene a 9. Set"

tembre 1 745. , ed al vívente Retfaclc Fardella e Sieripepoli nel di 7. Ot

tobre 1751.

Notifi finalmente aumente a quedo capitolo, ch* eflendo nata Ma

ría del Bofco dal furriferito Barone Guglielmo alienante * e da Anna Bur*

gio e Ferro jugali , venne efla data a marico al nobile Diego Gentile , col

quale diede i natali a Caterina , che maritandofi con Guglielmo Sufinno с

Roxas per capiroli di loro nozze , pubblicati per g!i atti di Notar Paolo

Mottola di Palermo a 25. Marzo 1695. , halle aitre doti da lei coílituite

ad eflb Guglielmo , recôgli quella della pretenzione revendicatoria feu

dale della prefente Baronía ci i Ripa di Marc . j

Jl'crizicni fepolcrali di Caía Sufinno cl i duc nobi'li maufolci marmo-

rei efiflenti nclla Cappella di Nollra Signura dcü* Aflunta , fondata da—.

Fra Bartolcmeo Sufinno Cavalière del S. Sepolcro nella Chiefa di S. Oli

va de' Padri di S. Prancelco di Paola fuori le porte , cosí cortando dal fuo

teflamento fauo negli atti di Notar Paolo Moute di Palermo ají. Octo

bre 15í9-

Mariano Sufinno Parenti óptimo proprio , ас Majorum laude confpi-

cuo Vintentius ßius boc perpetua virtutis ar¿u¡ti. atque orbit atit

fc Ioiiим , latrjihant pof. , bis ßificet re/perfi lacrymis ad imnor-

tolitatis ¿crwen gel¿di ciñeres toncaleßent . Obiic anno Domini

16 13. ttatls 41.

Guliclmo Sufinno nobiHtotis fplendori , animi , corporifque integri-

tatis exemplo , lumenque bumanitatis , prudent 'neque -jiro . Anto

nina Sufinno piißmu coriffimo tonfobrino pietatis monumentui/i^»

boc Marrens pofuit . Vixit ann. 50. m. 4- dies 13. Obiit 7. idus

Л/aji i 6<9< Cui premortu* genitricis ofiit, ne a dileclo filio di*

fírobèrentиг сadem pietote adjunxit.

Che la Famiglia Sufinno abbia luogo fraile Patrizie della Città di PalCr-

Í^O
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ano,alcritta all'Ordinc Seoacorio, ü puô afierire cou tutea franchezza, av«

vegnacchè fi trova effere flaco Guglielmo Sufinno Senatore di ella Ctttà

nel 1564. , с quivi pur anche Govcroatore della Compagnia délia Carità

ncl 1567. , adorno infierne veggendoû della Sigooria del Feudo di Calce»

rano di Partenico , oggi pofieduto da i Marchefi di Villabianca, e dc'Feu*

di di Cippi t e Bonagrazia , come ancora del titolo orrevole di Afslct ¿*»

feriatit , che haffi ne i capitoli di maricaggio en' egli contrallé coo Fran*

ceíca Sufinno e Farfaglia fuá íbrella cugina per gil atti di Notar Giovan

ni Marcbeiè di Palermo a a 8. Dicembre 4. Ind. 1545. Vincenzo Sufinno

tu Govcroatore del Monte delta Pietà in Palermo nel 1660. Ravvifan-

dofi oggi la difcendenza di tal Famiglia tirata dall' anzidetto Guglielmo

nella linea de' Baroni Sufinno del Bofco e Gentile , e de' Principi di Cucó

fítíegeriy che quai difeendenti quefti Ultimi del primogénito, hanno ГоЬ-

bligazione di levare l'armi, e cognome di efia Caía Sufinno , e '1 nome puc

anche di Agcfilao ncgli atti pofleflbrj de'di lei beni ereditarj a tenore della

legge incaricata loro dal vecchio Agefilao Sufinno morco fenza figli nel

i6a6. nel fue ceflamenco fatto per gli atti di Notar Francetco Doxta di

Montéale a di 6. Aprile 9. Ind. 1 баб.

RISICALLA.

Feudo de* membri , t percinenze della Baronía di Rubucelli , di coi

inveftiffi Pietro Andrea Grimoldi a di 20. Novembre 1664. » e moderna

mente la Principeüa Emilia Glardina e Grimaldi fotto li 6. Marzo 174a.

ROSIGNOLO.

Giufcppc Gauiiofo inveftiflene a 3. Marzo 1664., e Gio: Pietro Sole

tint» Galletti Marchefe di S. Marina a 30. Marzo 1696.

ROCCAMEDIA , /eu S. AGATA .

Feudo, che ha dato le inveftiture a Giacomo Sortino nel di 88.Apri-

le 1 683. per la morte del Oottor Niccolô Sortino fuo zio , ed a Pandolfo

Marotto come fpofi» di Vincenza Sortino lotto li 3. Novembre 1717.

ROCCA MEDICI .

S' inveftl di tal Feudo Tommafo Sortino a 5. Otcobre 1685. per do-

nazione celebrata negli atti di Notar Antonioo Avcllo di Caltabillotta-^

ncl!' anno 1 685. Notafi oggi Г invert, di eflo Feudo per U Barone Savcrio

MorottO) fpeditagli a di 12. Luglio 175a.

RO-
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ROVITELLA.

Pendo de'membri della Coacta di Sclafani . Sua iaveftitura prefa dal

M. di Gcxaci Luigi Vtuuimiglia a dl 15. Marzo 1740.

RUPA, E CALABRO'.

Feudi , le inveflicure de' quali notanG per Luigi Ruggicri Vcntimi-

glia M. di Geraci , da lui ottenutc (bcco li 13. Marzo 1749.

SABUCI , E L1MUNI.

Feudi j «he diedero le ¡aveíliture a Giuièppe Calafcibetta fotto li 16.

Giogno 1637.

SACCÜLINO.

Marcello Bruno come nomioatario di Giuièppe Ciambri ne prefe 1*.

iaveftitura a di a 8. Maggio 1674* > Giccedendogli pofcia il figlio AloiGo

Bruno , inveítitoícne in Melazzo a di 14. Setiembre 1674.

SALINA DI REDA .

Gio: Vento inveftiflene a 15. Setiembre 14. Ind. 1630. NotaG quin-

di Г invertit, di tal Barouia a r.ome di Lauria Dich tutrice e curatrice di

Anua Dich fuá figliuola , ebe fuccedette ad Auua Vento ed Agitata Au_>

zia , da leí ottcouta in Mefliua a di 20. Maggio 1675. , l' invertit, della

quale Anna regiftrata di già trovavaû dal di 11. Marzo 1675. Giuièppe

Paridla e Crapanzano finalmente Г ebbe in dote da Anna Dich teftè cen-

naca Tua mogliera , ed inveftiifi di efla Baronía a di 29. Agoíte 1682., fue-

«cdcndogli pofeia il figlio Blandauo Fardella e Dich a di 27, Marzo 1 746.

SALINA DI MILO

Nel Terrilorh di Trapani .

Della fuá infeudazione un di inveftiifi Bartolomeo Milo a di 2. Feb-

brajo 163 i. » indi BeDcdetto Milo a 3. Ottobre 1687. , e finalmente Be

nedetto Milo giuaiore а di 20. Ottobre 1 740. come renunziatario , e fi

glio primogénito , ed indubitato fucce flore di Bartolomeo Milo fuo geni-

tore .

SALINA DI FRATI GIOVANNI.

i

S' inverti di efla il Barone Vincenzo Palma di Maríala a dl 13. Mar«

**Parte JJ. JD d d SAr
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SALINA DI ALTAVILLA.

Blafco Cervino ne prcfc Г inveft. a di 1 6. Marzo 1635. , е in quello

ccrrcnte fccoio Blafco Corvino с Migkiaccio giuniere Principe di Mez

zojufo a 20. Maggio 1716.

SALINA.

Baronía , e Feudo , che ha dato le inveftiture ad Oggenzia Perollo

fotio Ii 3. Dicembre 4. Ind. 1635. , a Lauria Brufto Montiliana e Perollo

rnoglie del Dotter Giufeppe Bruteo a dl 30. Giugno 1672. ftante la fear

cenza a fuo favore feritta dalla R. G. Corte a 29. Aprile 1672., ed a Giu-

feppe di Blofi nel dl 1 1. Maggio 1688. , cui fu venduta t:! Baronía col

verbo regio per gli atti di Notar Giufeppe la Liotta di Palermo a 8. Lu-

glio 1687. da potere di Agoftino Rubbino , Г inveílitura del quale neta-

vafi a di 2. Gingno 1687. lavefiiflene quindi jure hereditario come erede

di Giufeppe anzidetto primo acquiftatorc Giufeppe di BJafi giuniore a di

2. Gennajo 1 702. , cd al pretence le ne vede inveftito Fabrizio di Blafi a

di 22. Agoíto 1752.

SALINA DELLO PANTANO , /ей ROVETTO .

Pietro Deodato ne piefe Г inveílitura a di primo Marzo 1666. Tro

vo pofeia che il Marchefe Gafpare Maria Trigone Landolina ed Inguar-

diola iavefliffi della quarta parte di eile Saline a 19. Dicembre 1 74s. co

me padie di Bernardo Maria Trígona e Deodato in vigor di teftamento

della fu Lucia Landolina с Deodato fuá zia : inveilendofi al tempo íteíTo

di ua' intera metà delle ftefle Saline la Marcheià Maria Trígona e Deo

dato a 19. Dicembre 1742- per la morte di Lucia Landolina e Deodato

furotnentovra, e come erede particolare di quelle in fuá vita tantum chia-

mata nel tcllamcuto del fu Dottor Domenico Landolina .

SALINA DI S. TODARO.

S' inven"', di efla Onofrio Curto a di 14. Agofio 1670. per la mortem

di Franrefco Curto fuo genitore, cui fuccedette Mazziotta Sicripcptli ,

che ne prefe V inveílitura a di 20. Setiembre 1 689. come ad eíTo Barones

Onrfrio più ílretto in grado . Notafi polcia Г inveítir. di tal Baronía per

Anna fat della e Curto a á\ 20. Novembre 1720. 3 с fina]menee per Maz

ziotta Skripepoli a 20. Aprile 1739. come donatario di Anna Fardella-»

Jua ?.ia . Al prefente íc n'e inveftito Antonino Stella e Valguarnera D. di

Mirto fotto li !5.Febbrajo 1752.

SA-
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SALINA, feu PUNTA DELL'AQUÍLA, o CAVALERJ.

Ne prefe Г inveft. BaldalTare Fem íotto li 5. Gennajo 1748.

SALINE DI CASTROGIOVANNI .

Giacouio Campólo Barone di S. Todaro fe ue inverti a 30. Aprile-»

<6g 1. , e Cario Campólo ne prefe 1* invellitura a di 3. Novembre 1639.

Jnvcftifl'ene pofcia Pietro Stagnt a 24. Novembre 1736. come erede uni-

verfale del fu Francefco Campólo ed Averna fuo cugino (lance la premo-

lieaza di Giovanni Campolo oliui Marchdè di S. Todaro fenza fi¿>li. Giu-

feppe Scsgno finalmente ne tiene oggi Г invertu, dal di 1 7. Marzo 1751.

SALINELLA.

Feudo de1 ueaibri di Petralia . S* in veíli di eíTo Francefca di AUJfi*

no e Pafqttui; a di 19. Setiembre 1 722. come íorella di Paolo Pafjuale-*

mono fenza tigli , ed oggi ne tiene l'invertir. Rainaldo Safomoue , eon-

ceífrgli a 20. Gennajo 1750.

SALISICCHIO CELSO .

Feudo acquiftaco da Rocco Scudcri , come appare dal contracto

di acquifto celebraco peglt atti di Notar Gioachino Calderone di Paler

mo a di 30. Aprile 1 667. Invcítifll pure di cito Feudo Antonia Scuderi a

5. Mag« 10 1 699. * cui fuccedette Alonfo Monrcy P. di Pandolfíaa fuo fi-

gliuob , inveltitofene a 10. Luglio i742-

SALTI DELLl MOLINI DI PIAZZA.

Niccolô Marzabino , e per elfo Mario fuo tutore fe ne inverti a 27.

Aprile 1627. Quindi aggiudicaca venne tal Baronía da Antonio ¡TAfaroy

che не prefe Г invert, a di 30. Agofto 163 1. L'acquiltô pofcia Pietro Ore-

Jámame B. di Beflima a ¿1. Marzo 1691. per fencenzadaca concro Pietro

Marta Plata-nena dal Tribunale del Concirtoro a 25. Agofto 1688. , ed

atio di fuo poíTetTo a 17. Maggie 1690. , inveftendofcnc finalmente An

gelo Maria Crefcimanno a di 20. Setiembre 1 704.

S A N A G I A.

Luigi Lanzarotta e CararTa ne prefe 1' invellitura a di 34. Novembre

1672. come rcfutatario di G iacomo Lanzarotta fuogenitore , e dopo di

eflo Clemcnzia Lanzarotca e Caraffa a 30. Luglio 16SS. per la renunzia

**farie 11. Ddd 2 fat-
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f'attagliene il Sacerdote Giacomo Lanzarotta per gli atti di Notar Giroja-

mo Roafi di Palermo а ai.Aprilc i688.s alia quale fuccedcttc la liglia Аи

ла Caroffa e Lanzarotta, inveftitafcoc a d\ 10. Luglio 1 730* Trovafi fuc-

cedi vamente Г invcft, di tat Baronía Ipedita a Rofalia Sicripepoli , e Luigi

Na^/Z/jugali fotto li 13. Dicembre 1 740. Oggi perô n'è Barone Marcel-

Jo Sicripepoli per inveftir. da lui ottcnuta fotto li 16. Agolto 1752,

SANDIMITRI.

Vinccnzo Giotni oe prefe Г inveil, a d\ primo Luglio 163 r.

SANTO STEFANO ALLA qyiSQUINA.

Le cui invefliture fono Hate prefe da Alonfo Ventimiglia a 9. Mar

zo II. lad. 16З0. , da Lorenzo Vcncimiglia fotto li 6. Agoilo 1642. , c__,

da Gaecaoo Ventimiglia a dl 32, Setiembre 1 677-

S С A L A.

Aotonino Spinelli e Lanza ne prefe l'inveftitura a di 19. Aprile 173 8.

cffeedo tal Baronia rctaggío antichilfimo di fuá Famiglia , acquiftata da i

fuoi progenitori ne i primi del Pecólo 1300. , come fi ba dal Minutólo

Memorit del Gran Prior- di Meffina hb. 9. f. 304- 3 34. e 3 3 5.

SCALA, E MANCHI.

S' inveiti délia metà di quefli Feudi Giufeppe Strozzi Barone del

Gorgo a 1 8. Setiembre 1 641. Trovad pofeia Г inveft. del Ii niedeümi a-,

m. me di Onofrio Lombardo e Trígona a 19. Dicembre 1701. , ed indi del

Padre G i relamo Lombardo deJJa Coogregazioae di S. Filippo Neri di Pa-

lermo , e di Caterina Lombardo e Lucchefe ßaroneffa della Scala come-,

tutori di Giufeppe Lombardo e Lucchefe nglio primogénito, ed erede

univerfaie del fu mentovato Barone Onofrio Lombardo e Trígona a di at.

Gennsjo 1736.

S С A L I S I.

Antenina di Gregorio ne prefe 1' inveíl. a dl 17. Giugno 1679. , da

potcre della quale revendicato venne tal Feudo da Giacomo drmalce in_»

Vigor di fencen/.a a fuo favorc della R. G. Corte a 7. Luglio 1683. , onde

ne prelé egli l'invelliiura a di 5. Luglio 1684. Trovafi pofcia Г invedic

di ello Feudo fpedita a Giacomo E'urnari e Valdina a 16. Febbrajo 1737.

come figlio lecondo£enito ,e kgittimo Гис^и1Гоге del fii Francefco Furnari

cd Aimalco olim B. dt btalifi .

SCA.
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SCAMINQ',/« GRAPP1DA,

Feudo , di cui invefliffi Giulia Stagna с Lazzari tutrice di Vincenzo

Sragno fuo figlia iu Medina а 6. Ottobre 16З2. laveítiflicne modernamen

te Faola Stagno e Brigand) a o. Marzo 1 742. , e dopo di efla Franccfco

Averna a di 1 6. Setiembre 1 756. , come fi legge ne' Iibri di Pr*tonet. 5.

Ind. 1756. e 57- üb. I. f. I.

SCANNATURA Dl TRAPAÑI .

Sua inveíl. freía dal M. Biagio Drage e Manzooe a 6. Aprile 1709.

SCAKPARELLO.

Feudo , di cui fu compratore Francclco Sefa , inveftendofcne a dl

34. Maggio 2. lud. 16 i 7.

SCARPELLO.

Feudo , di cui inveftifli Francefco Convcr/ana a 7. Settembre 1691.

per la morte del Dottor Cario Antonio Converlano fuo genitore . Quindt

ne prefe 1* inveítit. Francefco dándolo a to. Maggio 1719. come ípofo

di Carmela Cianciolo .

S С H I S O*.

S' inverti di tal Feudo Apollonia la Valle e Gaetani a dî 3. Aprile_>

1630. , e Paola la Valle a 2. Luglio 1681. Notad pofeia elfo invenir, a

nome di Gio: Battifta Patcrnà e Tudifco a 8. Aptile 1693. per la donazio-

ne fattagliene dal Sacerdote Agoítino la Valle nel contralto di accordio

ílipulato feco negli atti di Notar Francefco Pappalardo a S. Aprile 1693.

SCIAMMACCA.

Sua inveft. pre Га da Vincenzo Efibero fotto li ai. Luglio 1754.

SCIB1NI , E BIMISCA .

Feudi , le inverti ture de i quali appajono per Vincenzo StarroHa a—»

a6. Giugno 1684. fiante la morte di Pictro Starrabba fuo genitore .

SCI-
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S С I С L I.

Cuta, il cui titolo oelle fcritturc pubbliche è di Vrbt elegam^tá ebbe

tal nome da i Saracioi , come vuolc il Padre Cafcini preflb il Padre Malí»

Sc. »uprefpett. par. а. С. E. fog. 297. Mariano Pcrello perô preflo ello

Mafia loe. cic. neir anticbita di Scicli ci propone per conghiettura , a_*

fuo giudizio veriûmile , ch' effa Città fofle edifícala da quell' antichi (Ti

mo Sicolo , che prima della guerra Trojana pafsô in Sicilia : e dell a me-

defiroa opinione fu Giovanni della Piana nel Dtzion. Poet, in quel diítico,

indirizzato a Scicli fua Patria .

A Siculo Siclii mea Palria Rege fuperbit

Condita , dot Turrit prifiê Triquetra пишет .

Alludendo per detta Torre a quella Torre aatichiflîma , triangulare , che

fi vede neir antico Callcllo di queßa Città . Comprendeû effa fra i Vaf-

fkllaggi poffeduti da i Conti di Módica , come dice Pirri Sic.faer. not.

Syrac. fog. 686. с. i.

SCILÍ NDA.

Soc inveflitore prefe da Eumilia Guevara e Manno a dl 22. Maggio

1663. , da Niccolo Maria lo Burgio a 5. Diccmbre 1 701. , e da France»

fco Maria lo Burgio (otto Ii SO. Agofto 1673* per la renunzia di detto

Niccolo fno genitore .

SCORDIA SOPRANA.

Feudo j le di coi inveftiture notanfi per Michèle Qravina e Cruylias

a dl 13. Febbrajo 1664. per Emmanuele Agoftino Gravina e Cruyllas a_-»

*. Ag (k 1671. , с finalmente per altro Michèle Gravina a 13. Febbrajo

1731.

SECREZIA Ol MARSALA .

Inveflifli di efla ¡1 Principe Salvadore Requefem a di 3.Marzo 1656,

qoindi Vinceitza Requelèns e Morfo a 1 1. Setiembre «690. , e poicia il

vívente P. della Pantellaria Giufcppc Antonio Requefens a dl 29. Agofto

»749-

SECREZIE DI POLIZZI.

Vincenzo Guogliarda nc prefe Г inveftitura a di j. Ottobre 165?. ,

с depo di ello il figlio Gio: Bartolo Guagliardo e lo Squiglio a 2 S. Giu-

gno 1673. Inveftiflcne quindi jrire hereditaria Q\o\ Lodovico Guagliardo

e lo Squiglio a di 21. Agofto 1723. per la morte di Bartolomeo teftè ceu-

naco, inveílendoíeie modernamente Gierlando Guagliardo В. di Cottomi-

ПО} с Carpincllo a 12. Febbrajo 1 749. SER.
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SERRA VALLE.

Feude. di cui iavcfliflî Artigo Maria Grtmaldi a d\ 3 7.Aprilc 1730.

S E R R 1 .

Sue invefh'ture prèle da Bernardo Artvu e Valièca figlio di Giu-

feppe Arczzo , e fuo renunziatario fotco li 20. Febbrajo 1675. in Mêlas-

zo, e da Giufeppe Fernandez Marchele di Mompilieri Prefidcntt del Tri«

bunale de) Real Patrimonio a Ю. Novembre 1708. corac tutore di Dca

Giufeppe Arezzo D. di S. Filippo per la morte di Bernardo anzidetto .

S1B1LIGALESI , feu MOARTA .

Sue invertit, prête da Coin ta Fardella a 24. Dicembre 1635. , da *

Stefano Fardella a s8. Aprile 1 689. , da Michèle Martino Fardelia a 13.

Giugno 1702. ,e da Stefano Fardella a d\ a^.Giugno 1741.

SICCHIECHI.

S' invefti di tal Baronía Giovanni Notarbartolo , acquiftandola per

fentenza a 24. Ottobre 1667. , indi venne aggiudicata da Filippo Notar-

bartolo da potere degli credi del fu Giufeppe Notaibjrtolo , come appare

per Г inveílitura ch' erji ne preie a di 1 2. Maggki 1682. A d\ 23. Marzo

i6yi. invcfiiffciîc Mariano Notarbai tolo p:r la tranfazione da lui fatta coa

Filippo NtJiai'iarr^lc in Notar Scipione Furcari di Palermo a 23. No

vembre. i6Sy. , lucctdcndüvi finalmente il di luí figlio Giovanni Notar

bartolo a 14. Nurembre 1726.

S1CULIANA.

Terra di nome Saraceno , al dire di Fazellotfer. Si:, dec. 1. lib. 10.

fog. 468. torn. X. Siculiatia Sortacenici nomims oppidum ; с fi vede nclla

Valle di Mazara a Uic» del riume Canne , e in mezzo de' littorali dcllc-»

Città di Sciacca , e di Gir¿enii . Tiene un' antica Rocca , che fu opera

di Fcderigo СЫагатШ», come dice Fazello loe. cit. , u' un ben largo

Carricatore di grano , fondato fülle rovine dclla famofa Keggia di Co-

calo Rè de' Sicani , voglio dire Г antichiífima Città di Cárnico . Fu VaP-

íallaggio di Cala hfur , e Gilberto di tal cognome ornolja col mero e mi-

ílo impero , concellogli dal Serrño Rè Alfonfo nel 1430« » come dice Pirri

Sic.fair. not. Agrigent. fog. 762. с. I. Pervéneta finalmente in potere dt

Giovanna Isfar tíglia dcll* ultimo Barene Blafco , che per mancanza di

mafchi ne divenne eredera , come da me fu notato nel capit. di Mifilmeri

par.
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par. 2. lib. a. fog. 23. t. a. Queita recolla in dote a i Principi delta Cat-

tolica un tempo di Cafa Bofco > ed al prefente Benannt , che di Siculiaaa

lono i Signori col titolo pur anche di Gran Baroni , e di Padroni , с Mao-

lin Portoíani infeodum dell' attenuate Carricatore di detta Terra .

lfcrizioni di Cafa Isfar di un turnólo marmóreo efiftente nella Chicia

di S. Domenico di Palermo , e in uno de' lati della porta piccola di rirn-

petto la guardia de' Militari .

D. Blofcus Jtfar 0" Corillet Catbolict Dux , Sicutian* Dominus

inter Regni Proceres five Dom , five Aíilitiét unicus beros , pau~

perurn Pater , 13. Udingens luRrum bic cum D. Laurea Caetan»

virtute ut lege c$njuge dignijjima contegitur . D. Joanna del Boßo

Jfifilmeris, ¿T Catbolice Dux filia nan fine lacrymis pofuit.

S 1 G O N A.

Francefco Trígona ne preíe Г inveft. a dl 12. Dicembre 163 1. » e fa

indi divilà tal Baronía in meta per Orazio Paterno Caftello , cd m ruccà

per Carlo Cottone P. di Callelnuuvo, inveftitoiene a 22. Maggio 1690.

S. SILVESTRO , feu TORREVECCHIA.

Sua inveftitura prefa da Antonino Giunta fotto li 4. Maggio 1650. ,

da Antonino giuniore a di 14. Setiembre 1675. , e da Filippo Giunta a_>

12. Febbrajo 1701. Notaû oggi Г inveft. di quedo Feudo per Gio: Paolo

Battaglia adiii. Setiembre 1740.

SIXTO.

Sua inveftitura prefa da Saturnino o^AlefJU a di 25. Agofto 5. Ind.

1637.

SOLAZZI Dl SALAMONE.

Mario Paternè Caftello ne preft l'inveftitura a di 30. Maggio 1685.

come figlio e donatario di Diego Paterno Caftello fuo genitore .

SONN A RO.

Feudo, che ha dato le inveftiture a Giufeppe BabbiUmia a 17. Mag

gio 1663. , e ad Antonino Parifiatl di 30. Maggio 1682. , acquiftandoio

mercè di uua traniazione tra edo fatta , e il Convento di S. Francefco di

Naro ; inveüilicoe fuece divamente Giufeppe Mario Pariü a di 27. Lugiio

1717. come figlio di Aledandra Formica vedova del fummentovato Baro

ne Antonino . Quindi concedetieli Г invedir. di tal Baronía ad Antonino

Parin giuniore fotto Ii 4.Gennajo 173 1. come figlio di Giufeppe aazidec-

to,
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tu , dopo la morte del quale , Rahuondo Parifi iuo fratello bé prefc 1' ia-

vcftic. a di 15. Febbrajo 1740. , come pure egli inveftifll di falme tie dt

terre appartc di dettg Feudo lotto li 24. Dicembre 1 740*

S OR I A.

S' inveftt di tal Feudo Giufeppe Gaudi'aß a di }t. Mario 1664,

- SORTAVILLA.

Feucb , le di cut inveßiture appajoao a nome di Yommafo Sanfilipp»

a di 1 2. Maggio 1 6 2 У . , e di Tommafb Sanfilippo gîuniore a 22. Oicem«

bre 1 650. h' paifato oggi in ietaggio di Cafa Grúa Tolamunca, inveften-

defene Aatoaino la Grua P. di Cariai а 2. Febbrajo 1749.

SOVRANO.

Sua inveil, prefa da Antonino iTAlbcrg» nel di 07. Febbrajo 1626;'

SPARACIA , E D1ESI. ,

Francefco di Blaß fe ne inveil'i a di 21. Luglio 1635.« fuccedendogli

in effa in veil. Autoniiia fua forella futto li 1 j.Ottobre 16¡ 7. Pofficdeû oggi

tal Baronía dalla Cafa [fcrnogalloyzomt per inveít. di Mariano del di 4.Di»

cerabrei7l8.

SPAR ACOG NA.

Feudo j di cui inveftiflí Ignazio Paternà Caßclh Principe di Bifcarí

nel di 7. Luglio 1750«

SPATARO.

Emilia Caflello ne prefe l'inveftitura a di 16. Setiembre 1666. dopo

quella úi Gabriele Caílcllo M. della Motta, inveítendofene raodernamca~

te il Principe Gabriele Lancillotto Caftello fotto li 8. Aprile 1 743^ cerne

figlio di Carlo Girolamo P. di Torremuzza .

SP1NAGALLO,/«* RECALCACCIO .

Feudo , di cui ha prefo le inveftiture per una meta Giufeppe-i

Jtnptllizzeri a di 26. Novembre 1627. A 3. Agofto dell'anno 1717« Cor-

• radino Nicetaci , come afiegoatario del CI. Bald a fia re jSalducci íuc-

ceflbre della tu Giufeppa Balducci e Nicolaçi fua moglie mona fenie_->

figli , e Giaeomo Nicolaci a 5. Aprile 1718. Trovafi pofeia ípedita Г

**P«rtc ¡1. Bee in»
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¡ovclt. di tal Baronía dal Tribunale della R. G. Corte lotto Ii 4. Luglie

1727. a neme del fucccflorc dadichiararfi dopo la mette di Elionora éi

Síe/ano e Paterno .

SP1TALOTTO , E CUGNO.

Fraacefco Trigone , с per eflb i fuoi tutori Antonino Miccichc e_>

Trígona , e Fraecefce Trígona prefero l'invcftitura di quede Baronie nel

di »7, Marzo 1638., quali oggi ritengonfi da Anna Mana Trígona e Sta-

gao , inveditafene a 1 1. Setiembre 1 755. , come ft legge ne1 hbi¿ di Pro-

tooot. 4. Ind. 1755« с 56. f. 7.

STAFENDA.

Sua invertitura prefa dal Principe Giufeppe Antonio Rtquefint a dt

SO.Aprile 1749*

STAFFENDA.

Sua invertir, prefa da Cortaoza Bonannt Gravina с Platamone a di

primo Aprilc 1Ó37* Ю. Ind. per la morte di fuonípote .

S. STEFANO Dl MISTRETTA .

Terra baronale con mero e mirto imperio nella Valle di Demonc , с

defcriveíi a fng. 107. par. a. lib. 1. del primo tomo . Fu venduta última

mente dal P. della Trabia Lanza ad Antonino àirazzcri В. di Grocucal*

da , e Cutoraino per lo prezzo di feudi 49. nula , с per contralto in No

tar Vincenzo Palumbo di Palermo a «4. Agolto 1 754- , e in coníegueoza

invertifli di tal Vaílallaggío cdo di Strazzeti a 16. Gennap 1755. * cerne

hafli ebiaro dal libro I. di Protonot. delllnd. 3. 1754. e 17 JJ. f. 61. retr.

STELLAINI.

Feudo, di cui invertid! Violante StetclU Pipí e Gaetani a 2. Dícern-

bre 1677. per la morte di Anna Sithnta e Pipi fuá génitrice .

SUPPLEMENT! Dl TRAPANI .

Corrado Lanza de i Duchi di ßrc-lo ne prefe l'inved. a di 10. Aprile

1751.

T AMBU RELLO.

Sue invertit, prefe da Ferdinando Toledo e Silva a iQ.Giugno 1627.,

da Aruouino Siatdlë e Caiuio, che ut iecc l'acquirto per fentenza a 3. Lu

gt 10
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¿lio 7. Ind. 163З. , e da France ico biatclia e C¿fulo Marchcfe di bpacca*

fumo fotio ti aa. Agallo. 1 05 1. .

T A R DLL LO.

f Feudo , di eui iuveßiffi nel 1 75 j. Giufeppe Frangíca Novo e Mon-

talto come fi¿Iio d* Ignazio lotto li 4. Settcrubre di dettoanno, cavato

dal Pxatoooc. lib. 4. lud. X75J. с lio. а. f. Ii reu. ' '

TAKiiii*, с DbNALI.

Giufeppc Arezsc «v ^.еГе l'invcltir. adt a8. Maggio 169c come-»

figlio , e doamriopropter nuptias di Francefco Alaria fuo geaitore .

Ifcriziooi di Cafa Arczzo eüllcnti iu Siracufa nclla Chiefadel Car

mine appiè dell'AItare di Maria Vergine .

Hiс jacet litmus Dnus ü. Jo/ep/j Arezzi Beto Targit ¡ffc. ¿j>ui

munificentг'я , liberalitcte , tni/cricordia , ¿J" cltcmo/yna celeberri-

mut infignia сок/alie beneficia Ordini Carmelitarum Obfcrvantue

prtefertim hu'ic Cenobio Syracúfono , /я глу'лг Eccleßa, CappclUt^

Cboro , а/у Dormitorio reßauraudis in/ignem pauniarumfum

ínam expendít ¿ cum adbuc majora animo meliretur , monumque^»

ttiam apponertt in morbum incidit .

£)uo regravefeente fe ipfum totum Tertii Ordinis babitum excipient

Carmelo fuptrimper.dit , at tandem vita dece(fit /er. VI. Omnibuj

Sanctis dicala anno Sai. 1748. letalis wo 77. mérito ergo Car»

melui largi/fiimi fuo benc/acUri bac oratiene , б* llimas atouts

Heimus Daus D, Frune'fcus Arezzi Canonieus S. Catbed. Eccl.

Syrас. autantiJSwofuo genitori bocee lapide perennont, A.D. 1749.

Queft'altra, che è di un turnólo marmóreo, vedefi nella Chiefa di S. Frau«

«Ico nella Cappella di Sw Giovanni Ncpomuccno di efla Città.

Cadaver Jtfipbi ab Arezio ad 60c Templum luBu publico delatum

mvffifl. uxor boc túmulo , quo etiam ipfa inferretur P. Obiit an-

tio 1599. »2. Kai. August. :\\. r

TAVERNOLAv q ..»-

• - • i • . - ...»

Feudo de1 membri délia Contea di Sclafaai . Sua iayeftit. prefa dal

M. di Geraci Luigi Vcmimigli* a di 13« Marzo f740.

TERRASI , E ÇAVALERA .

Feudi, che han dato le inveítiture a Francefco Соптьшо a iS. Set?

Offerte П. Все* tem*
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cembre 167b per la morce di Sigifmonda Cannizzaro lúa madre. Inveftiíü

últimamente del folo Tevreßignazio-aï Maria ncl di a. Marzo 1 750.

TERRASINI.

Gio: Donato Gazzarв ос fu un di aggindícatario,¡nveftendoíéae a di

3. Luglio 1664. 9 cd Anna Gazzara e Bardacbi ne prefe l'invertit, a di 31.

Luglio 10. Indiz. 170a. Si poflcde oggi in pant dal P. di Caiiai Grue , с

paru dal Monaftero di S. Martino da Scalis di Palermo .

TERRE DELLA CHIESA.

Egidio Puccio e Joppolo ne preiè Г invertit, a di a S. Agofto 1 74S.

TIMPAROSSA.

Baronía delli membri di Belici . Sua invert, prcfa da Ignazio Cafti-

•lionc a di a8. Settcmbre 1 720.

TIRRANELLO , О NISCIMA , E MONTAGNA .

Feudo, dicui inveftifîî Antonia Agrippina Jfakngki lotto Ii 15.

Marzo 1642.

TONO DI MILAZZO.

Paolo Ptrzio fe ne inverti a 3 1. Dicembre 9. Ind. 1625.

TONNARA DI CAPOPASSARO.

Baronía , la di cui invertitura fi vede a neme di Vinccnzo Лав a di

primo Novembre 1726.

TONNARA DI OLIVERI .

Sua ¡nvertitura prefó da Vincenzo U Grúa Talamanta Príncipe di

Çarini nel di primo Aprile 1705*

TONNARA DI S. GIORGIO.

Luigi Moflramènio ne preiè Г inveñicura a di ? I. Maggio о. Indiz.

1 641. , ed al prefente ritieart da Francefco Carlo di Amito , da lui опе

кии a di 3. Aprrle 1752.

TON-
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TONNARA DEL TONO DI SCIACCA .

Di effa ¡nveftiflí Coílanza Ptnolla e la Farina a dï 3. Luglio 1639;

Trovafi pofcia Г invert, di tal Barooia a nome di Antonino Stella corner

tutore , e curatorc di Francefco Beccadifoto per la шопе del fa Domen*-;

со ßotcadifbco íuo padre a 5. Setiembre 1678.

TORRETT A.

Terra Parlamentaria poda nella Valle di Mazara . Fo di ragiooe di

Fabrizio Traína fratello di Moafignor Traína Veícovo diGirgeuti , come

dice Pirri Sitil.facr. not. Mazar. r'. 898. с. а., с come ci conferma Г at-

to d' inveftitura che prefe di eíTa Terra Arrigo Traina nel di 29. Agoito

1636. Pcrveane pofcia in ictaggio di Giuíio Tomafi come figlio di Rola-

lia Traina , inveflitoícne a d\ V. Agudo 1 67 5« » a cui lègul il Principe ri-

vente Ferdinando,che ha aggregato a detio territorio í Feudi di BelUlam-,

f0 , ¿íontecuccio ) e Biliiemi .

TORREVECCHIA , feu S. SILVESTRO .

Feudo , che ha dato le invertit, ad Antonino Giunta (btto Ii 4. Mag-

gio 1650. » ad Antonino Giunta e Comitino giuniore » e per eflb alia fuá

tutrice, e madre in Melazzo a 14. Setiembre 1675. per la morte di Filippo

Giunta fuogenitore , e rinalmeote a Filippo Giunta a 12. Febbrajo 1701*

per la morte di Amonio Giunta fuo íracello . Concedetteû pofcia 1'invert,

di tal Baronía a Gio: Paolo Вattacha a 1 1. StMembre 1740. come doat;

cariopropter nuptias del ßaroue Grandouio Battaglia fuo genitore .

TOSCANO, E MANDRILL

Franccfco Tede/tbi ne prefe l'invertitura a di 9. Ottobre 1651.«

fuccedendogli pofcia il fuo figlio Aflenzio Tedcfchi fotto li 9. Giugno

1666. Sa n' ¿ inveitito modernamente Franccfco Maria di Paola Tedc

fchi a 3. Dicembxe 1 749.

TRABONELLO

Di membre di Ctitanißetta .

S' inverti di tal Feudo Ferdinande Mtrilh a di aj. Ottobre 1747«

TREFILETTI.

fine inveftiturc prefe da Gio: Bactifta fygjo « 19. Giugno 1683.» «-»

da
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da Diego Prado fotto lt 24. Apnle 1725. come hglio di Gio: Bartifta_*

cenaaio di iöpra . Se n'è inverti ta últimamente Liooora Prado e Piraine

dal di 37. Setiembre 1757. , come fi vede a f. o. retr. del lib. 1. di Pro

tenor. 6. Ind. 1757. с 1758.

T R 1 A R J.

Sue invefliture prefe da Matteo Rmano a di 6. Luglio 163 5. , da_>

Sigifinooda cTAlcfiandro a as. Marzo 1670. , da Santo Berrittella a ay.

Fcbbrajo 171 6. , da Simone AnfaUo a 16. Agofio 1730. , e finalmente da

Uonora, e Giovanni Anfaldo congiuatamente fotto li j. Setiembre 1735.

TRIGINTINI.

Picas Dcodât» ne prefe Г invertit, а di primo Marzo 16Ó6.

T R I P I.

Terra Parlamentaria , che giace nella Valle di Demone . Ebbe il no

me da um de' tre Fabbri compagui di Vulcano , come dice Maurulico

fier. Sic. ex Indice Oppid. , detto Sterope , cioè a giudizio di Natale—»

Conti prefflb il Padre Mafia Sic. in profpett. p. a. C.E. £3 $5- quaü E^ex?;,

che vu'il dire Baleno , ed 0 4 , che figmfica Afpett» . Fu edificara со' rot-

rami di АЬвсешо Città autichiilima di Sicilia , come vuole Cluverio Sic

en:ija. lib. a. cap. 1 2. f. 3 86. lin. 4. , с di effa ícrive Fazcllo dec. I. lib.

9. cap. 7. f. 395. Infra Tripit outern mxnia , magn* Vrbis t(& at appo~

rtt ) wtnflifßmt magnlque ambitus s fed ufqus ad fundament* dirutu ve-

fiigia , Ijpiacf quadratic column* jacentet, & arce: pro/trata cernuntur .

Trovo di Tripi le ¿nvefiiture concerte ad Eliiabetta Marino , e per clfa_-»

alla fuá tuirice Antonina Marino e Gratfeo fotto li 19. Febbrajo 163 S. , a

Girolamo Grifce Principe di Partanna a dl 11. Febbrajo 1692. per la mor

te di Benedetto fuo genitore , e Г ultima fuá iaveftitura appare a nome di

Lodovko Parame e Baûlotta P. di Patti , da lui ottenuta a 17. Dicembre

J733.

TUSA.

Terra , Cafiello , ed Emporio di grano . E' Parlamentaria dclla Val

le di Demore . Fu creduta da Auria Antitbita di Cefalà cap. X. rqg. 56.

per Г аниса Città di Tifia ; raa Fazello dec. 1. lib. 9. fog. 38a. le dà il

fit» délia vctuftifilma Città di Alicia . Fu di ragione anticamente deli' in

dita Caía Vcnùmiglia de' Marched di Geraci , da* quali venduta venne

al Principe Orazio la Torre per contralto negli atti di Notar Giufeppe^

Martico Molcata di Palermo a 14. Dicembre 1669. » cui fegu) per efla Г

invert, dd Principe Alertando» Ja Torre a l6> Maggio 1676. AJ pïefcnte

per©
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petit poflfcdcfi da Ercole Brantiferte Principe di Scordia , che fe а' с ia-

vcftito a 4. Lug lio t 744.

T R I Z 2 A.

Terra Parlamentaria pofla nella Valle di Demoue . Appartienc alla

Famîgl.a Kc¿¿:o dc'Principi di Camporiürito .

T U Z I A.

Feudo, di cui inveftifli G i o: Notorbartolo ncl 1541. ,ed Amelio ad

1 556. , e finalmente Vincenzo Curte del fu Niccoló íbero li 4. Diccmbre

4. lud. 1635. Trovo poi che Giuíeppe A(mundo Paterno , cd Anionino

Spinorto inüeme come amminilliaton delli beoi feudali , ed allodiali del

fu Gio: Maria Sanmartino di Ramondetto Duca di S. Martina , e dcJJ«_-

Fabbrica morto leoza figli , ne pretèro Г inveít. a di 14. Ottobre 1740. a

name del vero fucceüore da dichiararli .

VACATORE.

Feudo , di cui inveíliilí Franccfco Omet» e Morreale D. di Spcrlinga

ad» 17. Setiembre 1747»

VACCARIZZO.

Feudo, le di cui ioveíliture fono a nome di Klia Panttrn» íetto li

20. Diccmbre 1642. , di Gabriele Speciale e Pautorno Regio Secreto dél

ia Cittá di Nicolia , che Г ebbe in dote nelli capitoli matrimoniali tra_/.

tíTu fatii con Antonia Pantorno fuá fpofa a 14. Warzo 167s. , с finalmen

te di Gio: Sief ano Oneto Duca di Sperlinga per la liberazione ad eflb fu

ta per gli atti délia R. С. P. di Palermo a di 7. Gennajo 1 678. , invcílcn-

dofene egli in Medina a 28. Gennajo 1678. Nc prefe un di Г invcttic. ¡1

Duca Franccfco Oaeto e Spadafora lotto li 25. Giugno 1698. dopo la-,

morte del Duca Domenico Oaeto fuo fratello , iuveltendofene moderna

mente il Duca Franccfco Oneto e Morreale ncl di 17. Settcmbre i747.

VAGAXACCA. Vedi Ragaxatta .

VALCORRENTE .

Ifabella Gueni , с per effa Marcantonio Colonna fuo marito fe ne i a-

ve íl'i a J« Gennajo 1 (45. per la morte di Giovanna Vtlgu»rnerm с Lanza ,

fuccedendole in tal rctaggio il íiglio Lorenzo Oaofrio Colonna с Giocni

P. di Caltigüooc a di 14. Maggio 1655* Quiudi ne prefe Г inveft. Filip;

P»
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pocoloona P. di Cattiglione fotto li 15. Novembre 1689. per la mortc_r

«Ji Lorenzo Ooofrio aozidctto fuo genitore , da cui forgendo il Princi

pe Fabrizio Colonna Gioeni e Cardoua Graa ContelUbilc , ne prefe egli

P inveft. а di 16. Diccœbre 17а i.

VALGÜARNERA.

Baronía, e Terra porta nella Baronía di Ragali della Valle di Mazara,

che ha dato le ¡aveíliturc ad Andrea Parata e Saladino fotto li 7. Ottobre

12. Ind. 1628. , ed a Luigi Reggie e Branciforte P. di Campofiorito a 10.

Diccmbec 1704«

VALLE DELL' ULMO

Delli membri del Contado di Sclafani.

Giacorno/i) Squiglio ne preíe Г invert, a dl 16. Aprile i6í7« como

bokentc jus ¿y сии/am da Giacomo Givrlando feniorc , che ne fu il primo

acquittatore da poten di Giovanni Luna e Peralta D. di Bivona per con-.-

tracto di veodizionc neglí mi di Notai Antouino Lazzara di Palermo ■_-»

S8. Giugno i jSi. Da Caía Squiglio pafsô in Cutelli , e Criftina Cutelli

nc prele Г inveltit. a 20. Lugliu 1712. come forella del fu Antoniaa Cu

telli , e come chiamata in teflamento dal fu Conte Giufèppe Cutelli , in*

veftendolf*ne tiaalmenic Girolama "Joppolo e Cutelli DuchcíTa della Fab*

biica a di 16. Lugüo 1 746. сошс i'iglia della detta Cometía Criltina.

VALLELUNGA.

Terra Parlamentaria, che giace nclla Valle di Mazara, celebrata dal

Padre Aboate Amico nel fuo Faztllo dec. 1. lib. io. f. 478. Appajonu al

eone fue inveUiture per Vincenzo Notarbartolo a di a6. Setiembre 15*Ю.,

per Gafpare Notarbartolo nel 1 578. , e per Vincenzo nel 1 6 10. Invcftif-

fcne poftia Lorenzo Maria Marino a 30. Gennajo 164?. , e finalmente^

Cnftoforo Papé D. di Pratoamcno a 24. Novembre 1685., poichè n' ebbe

fatta la vendizione preffb gli atti di Notar Giufèppe Cafora e Tagliafcrro

di Palermo a a.Luglio 1680. Notanfi quindi di efla le fucceinvc iuveft. per

Luigi Papé M. della Scaletta a ó.Marzo 172 1., e per il prefente Giacinto

Pape Duca di Pratuameao , e Maeftro Razionale del R. Patrimonio a 20.

Ottobre 1729.

V ANELLA.

Sua inveftitura prefa da Antonio Notarbartolo nel 1588. a di ao.

Ottobre .

lfcrizíoni di Cafa Notarbartolo .

Vintentius Notaríartolus zir illuflris htс jacet ad honorem Dei Pa

rentis imaginen , Ö* Jipuhbrum fieri mandavit aim 1467. Obit;

1516. iff-
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Kerum certa [alus notas Vincentius aula

Сtefaris, 0 Patrie gloria fama decut ,

Clauditur bic in puerilibus annis

Fortune virtut , confiliumque manet .

Efifte quefia iferizione nclla Maggior Chiefa délia Città di Polizei alie

deftia della Madonna dello Scoro .

Z?. Antonio Notarbartolo Baroni Vanelle Viro # Majorant , & fita

virtute infigni, preßantißmoque , cujus in pauptres Uberalitaten*

Patria ipfa nibil unquam .... videro fotita vehementer cjl admí

rala. Obiit anno Dñi 1 6a 6. menfe Ociobris die 4. Ai. P. D. Hip'

ptiyta Rinaido ¿T Notarbartolo . . . . uxor bic jocent omnibus

Viro fimilis . Obiit A. D. 1 63 7. die 1 8. Ociobris .

lo efla Chiefa , e ne11' i rteflu luogo .

impía ntors guare bac inparva clauditur urna

Hic Patrie decus at fautorque Marinas ,

Non ego nunc fcBa non >fed compapa laborea*

Mortalis nam morte immortalts сxiflat .

U30.

Si vede nel Coro della Chiefa de' Padri di San Francefco di efla Città di

Poiizzi .

Л, Francifco Notarbartolo & Valguarnere , ejufi/ue filie Refaite

fratri neptique carißmis /orares Eleonora , & Julia Alaria do-

loris hoc folatium , bot amoris тонитепШт pofuerunt . Obiit dio

8. 7«/// 1640. etatis fue anno 35.

Efifte queda nclla Città di Manala , e nella Chiefa de' Padri di San Fran-

cefeo d'Affiü .

VERBO IN CAUOO.

Giufeppe Bellotera s' invertí del ti tolo di quefia Baronía a 1 1. Lu-

glio 1648. , ed Jgnazio Bellacera s' invetü del Feudo a d\ 3. Dicembre_>

169 1. peí la morte di Vincenzo fuo genitore . Concedettcii pofeia Г inve-

íliiura a Gio: Pietro Galletti a 15. Oicembre 1703. come dichiaratario di

Anna Cipriano , fuccedendogli nclla mçdcûma il figlio Giufeppe Galletti

a 31. Luglio 1720.

S. VENERA.

Feudo l che ha dato le inveftiture ad Imara Colnago a di 5* Aprile

1 1. Ind. l6a8.« a Suoro Maria Maddalena nel fecolo chiamata Maria Col*

nago a 19. Maggio 16 30, , cd a Tommafo Colnago donatario di Maria an-

**Parleii. F ff zi-
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ziele ita a dl 16. Maggie 1631. JnvcíliíTcne pofeia Doœenico Onett e Spa-

dafora per la moite 01 Gio: Stcfaou Oacto luo genitoie a 4. Aprile 1680.,

e Gu.: Domenico Oncto Duca di Spcrlinga a 5. Setiembre 1693. per la—.

Iibcrazione avutane da potere di Andrea Colnago per la R. С. P. di Pa

lermo a ao- Novembre 169 Ne va invertito oggi U D. Fianccfco Oae-

to e Morreale a di 17. Setiembre 1747»

VESC AR A.

Sua invertir. ргсГа da Violante Fcrreri e Ventîmiglia , e pofeia da—»

Maria Gomez de Sylveira fotto Ii J. Aprile 165 1. Quindi vendendoG tal

Baronía al D. Gio: Stefano Oncle da Giufèppe , e Maria Lanza P. di San-

tollefano jugali , ne prèle tgli Г invertit, a d) 28. Giugno 1674. , с mo

dernamente il D. Franccfco Oneto e Morreale fuo pronipotc , e difeendear

te a di 17. Setiembre 1 747.

UFFlZ'iO DI LUOGÜTENENTE DI PROTONOTAJO.

Francefco Rizztri Duca di Tremiihri fe ne inverti a ao. Octobre^»

16ÍC » e di prefeote ri tient fi dal Ii Marche fi dclli Magaift Romeo .

UFFIZIO DI MAESTRO NOTAJO

Del Real Patrimonio.

Ferdioando de Toledo e Silva Marchefe délia Forefta , e Lionora—»

Mtlchicrra J^uintanoduegna ne prefero congiuntamente Г invcltitura a

6. Octobre 10 j 7. Se n' с invertito di prclcnte il Principe Pictro yir-

Л/'яй e la Rocсa a di 2$. Lug lio 1749.

UFFIZIO DI MAESTRO NOTAJO

Delio Corte Capíton:ale éi Nicijh.

Sua ¡nvefh prefa da Antonino Gaffio a di 6. Luglio 1 6^7. , e Л a Aa-

toninf Aterreóle meritoli nomine di Grazia Gravina а 9. Novembre i74»-»

]а tu*le fiiccedetie in efia Baronía per la morte di Lorenzo Guillo fuo zio

(tarnt h ftdec« mmelïi f ait 1 dal primo acquiftarore Giovanni Guflîo. lave-

ÍUíTtne finalmente Lorenzo de l* Via с Pan torno a 15. Dicembre 1748.

UFFIZIO DI FORTOLANOTTO DI SCIACCA,

/си MLZZOGRANO.

Matteo Aft-rfc fe ne inverti a 9. Agofto 1 1. Ind. 162S. per la morte

di Lauria Afontiliano ; с Girolama ¿ "narro eugina di eíTo Morfo, ne prefe

Г invert, a di aj. Agolto 5. Lid. 1 63 7. Notaii pofcia l'mvcfta. di tal Ba-

re-
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Л-nîa per Dómeme i'ùlhitrifio a 24. Marzo 171 7. come figliodi -mconi»

til Salerno Valdibiiia Silaitco . fc finalmente appare di eflerne inveflito

Scbahiano Qoïlciù z. t\ 1 6.Luglio 1 74b. come donatario di Antonina To»

аза fc Но.

ÜFFIZIO DI PORTOLANOTTO DELLA 1ЛСАТА.

Gaeuno Fait fc nc invertí a primo Aprile IfJl»

V1AGRANDE.

Terra Parlamentaria , che vedeü nella Valle di Demone . Noranfi

le fue invefliture a rayere di Scipione di Giêvana; a 16. Setiembre i666.}

e della vívente Principefla di ViHafranca Aaaa Maria Agitata e di Gio

vanni fotto li 20. Novembre 1 700.

VIGLIATURI.

Fcderigo Porzio ne preíe Г inveftitura a di 18. Maggio 1634. 3 с po«

feia Cardonia Por¿io л 4. Febbrajo 1643. per donatione di Federigo aa-

zldetto fuo fratello . Antonino baldalTare Proto come donatario di Biagio

Proto fuo genitore fe ne inverti a 20. Ft.bbr.ijn 1 7 1 6. , al quale fiiceedettc

il ñglio políumo Antonino Bal JalLíC Proto , i di cui Tutoii ne prefero 1'

invertit, a di 17. Aprile 172З.

V I G N A L I

Delia Piaña di Beliudia .

Mariano A'¡ Lorenzo Minore ne pr:fe V inveflit. a di 8. Febbrajo 4.

Ind. 1 65 t., inveltendofeac pofLia Giovanni di Lorento a 9. Giugno 1609.

come donatario Ji Gndeppe di Lorenzo fuo fratello . Al prefente ne tiene

l1 invert. Giuftppe di Lorci zo e Riccioli, il quale la ottenae a a5.Settem«

bre 175*.

VILLA ALLEGRA, E S. TODARO.

Baronía , e Feudo , le di cui invefliture fono a norae di Cario Gatta-

ni ed Aliegra fotto li 2 j. Febbrajo 16 50. , di altro Carlo Gaetani a jS.

Novembre 1694. per la morte di Teodoro fuofiglio , e di Suor Agata_*

Tedefcbi vedova del fu Celare a di 7. Dicembre 1 700. per la fucceffione

da efla avuta dopo la morte del fu Cario Gaetani teile cennato in virtù di

íuo tcltamento per gli atti di Notar Natale Ventimiglia a 29. Dicembre

di detto gano . Inveltiflene finalmente Fraoccfco Maria de Paula Tedefcbi

a 7. Novemim.f 735. come donatario profiter nuptias di Giovanna Teder

khi fuá madre .

++FariclL Fff a VIL-
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VILL ADIMARB

Salina ii Marfala*

Baronía acquittât* da G¡oí Piecra BmonueU per vendizione avutane

da Ettore Grignono negli atti dt Notar Barrolomeo Paûalacqua di Mar-

fala а 95. Maggie 5* Ind. 156a. iaferita nel procefficolo d* inveftit. cho

prefe di tal Baroaia Filippa Emanuele a d\ 8. Marzo 1638. , e G¡oí Vito

Majorana е Manuele lotto Ii 5. Dicembre 1(40. Concedettcfi porcia l'in-

veft. di effa Baronía a Coílantino Ifgtb fotto Ii 1 5. Marzo 1 72 3. come fi-

gliodi Anna Majoraoa ed Emanuclc forella di Gio: Franccfco Pictro Ma»

jorana ceme ebiamato , e fuftitutoda Gio: Pietro Emanuclc fcaiore nomí

nalo di Торга .

Ifcrizione di Cala Emanuclc cûftente in Lentini nella Chicfa di Saa

Franccfco d'Alïïû , с oella Cappella di S. Maria degli Angioli .

Stepbanut Emanuelpuleber Borofanguine darus ,

bit "sentí , quemfera parea premie .

Bit/enes annas vixit , nunc tlauditur urna ,

Spiritus ос fruitиг , maire gemente , Dt» .

Anna Domini ijoS.

VILLAERMOSA.

Se ne inveflï Don Vincenzo Domenico Ttdefcbi Paterno CaftcUo e_j

Bonadies fotto li 6. Diccmbre 1754» > come ft legge ne' libri di Proionot

3. Ind. 1 754* e 1 755. lib. 1. f. 33.

VILLAREALE.

Sue inveílíture prefe da Francefco Florulli a 1 1. Marzo 16 10. come

figlio, e donatario del Dott. Girolamo Florulli fuo genitore, e da Giróla-

пю Florulli fotto li ai.Aprile 1690. per la morte di Vincenzo Florulli fuo

fratello «

VITA.

Terra cosí nominara dal Prefidente Vito Sicoma fuo fondatorc, di coi

haflí memoria in Palermo nella Chicfa di Santa Cita , с nclla Cappella di

S. Pietro Martire , lèpolto egli eticado in un turnólo marmóreo , animato

da una dellc iferizioni, che fí hanno qui fotto. E'deffa Parlamentaria poda

nclla Valle di Mazara prclfo la Città di Salemi , come notó il Padre Ab-

bate Amico nel fuo Fazello dec. 1. üb. io> fog.485. colle feguenti parole:

Ab Vrke Regia Salemi baud procul ad occafum лFlhunt Уita recees op

pidum ь a Vtto Sicomo Regio Adminißro, ac.Prcfidc turne*, огШн-»

fupcrïtri ftculo baient. Sono le lue inveflitnre per conto di Vito Sicoma

fuir.-
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fummentovato a dl 4. Giugno ю. lad. 1627. , di Niccolô fuo fratcllo a_-»

iS. Febbrajo 1640. * e fucccflîvamente dî Giufeppc Sicomo a a. Ottobre

1677- » come pur di Gafpare a 9. Setiembre 1684, , e iu queda invertit,

fi calenda una fentenza délia Regia Grao Corte a fuo favore neldi al.

Agofto 1 683. Invertiffi porcia di tal Baroaia Giacomo Sicomo a 25. Febv

brajo 1 7 1 6. in virrù di fenrenza délia R. G. Corte a 9. Aprile 17 10. , e-»

finalmente Vincenzo Sicomo ne tiene öggi la pre fente Signoria, come паШ

dalla fua invert, conccffagli a 12. Aprile 1736.

Ifcrizioni fepolarali di Cafa Sicoma cávate da due tumqli , e da una

lapide , tutti e tre marm'orei , cfîrtcnti nella Chïefa di S. Cita di Palermo

de' Padri di S. Domenico .

Vitus Sicemus Oppidi Vita Dentinas , furetonfaUut , Caufarumque

Patronus integerrimus , ас Plilippi Id. Hi/p. & Sie. Reg. <z_»

Conßiiis virtutum meritis ad praciputs Regni dignitatis grada-

tim evcBut nam bis- in Freetorio jut dixit , Sanftéc tnquifiiienis

Confuller odfuit , triam Brotbiorum fujfrogio triennio Deputatus%

in Tribunali Regii Patrimonii , ас At. R. С. per 13. annum mar-

gnorn tum laude F. Л » Ö* demum od Sitte Regia Confientia

Conßßorii Prafidentiam fuit oßumptus. Vivent Sàteilum hb*

ejufque Vrnam erigi juffit 9non qaidem vint mundi gloria duelas,

fed ut poHeros ad virtutem alliieret, & motril Jfmper mentor*

petcata vitoret: J/nn. a Parí. Virg. lóao. Vixit an. 77. Obiit 7*

Julii 1626.

D. O. M.

Novum audacia genut novo mormore inte/Tere .

Non vite , fed Vita Dominus , ¿T mors duello einflixere mirando t

inflens Parca auja t/l aggredi beroem, qui ut vivus regret:in

Calis mortuum mirere viator in terris ,' at- ira/tere morti . h eft

111. D. Nicolaus Sicomus Oppidi Vita Dominus ex magno viro

tin:s jsecret tum eo virtus tfi mori poßet , dum 'omnibus omnia**

poBut trgo omncs benignus , benignior etgaegenos , /anguine поЬЫ

tit virtute eliam in viris nobi¿i indole píacuit prudentia » .

nolle , fed mereri voluit honores , totquefuperdvit quoi geffit , ta-

le/que meruit i quotes reeufavit dignitatis » 111. Avorum virtuti-

bus addidit , Q fuos net minor magnis mojoribus generis virtutum

omnium genere reddidit immortalem. Obiit die 2\.Qilobrit »675.

D. O. M.

Bartbohmaa Sicomo & Bianco tnatri dileBiffima , Ö* Feliti Infant*

ßlia jamdiu defunSit , Vitus Sitomut filiut , Q pater Praßdens

Trib. Conjsrtorii lapidtam memoriom inffoureri curavit , & p**

vimevtum infimul illutidit loftdibut ornari anno 1626.

VIT.
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V ITT ORI A.

Terra Parlamentaría, che giace nella Valle di Noto. Ebbe il nome da

Victoria Colonua avola di Altenlo Henriquez ¿e Cabrera Coate di Módi

ca. Vedaû not. del Padre Aciieo ntl Fazcllo dec. i. lib. ю. £ 46a. not. 29.9

с Pirri Sicfier. not. Syrac. f. 689. с. i. , Caraffa Motuta iliurtr. fog. 33 -

Cowpiendcti nclla Conrea di Módica .

VOLTA DELLA MONICA.

Sue inveftiture preft da Mario Gr'maidi nel di 10. Aprile 1084.. üa

Giufeppe Grimaldi e Pe trufo a 20. Novembre 1709.

У ÜLTANO.

Feudo con mero e millo Impero dipendente dalla Baronía di Metta

S. Agata , e lo prefc a cenfo últimamente il Conte Gtulcpp; ümnuouellü

Vcntimiglia P. di Belmonte da Rofa Maria de Catiro e Portugal Contelfa

di Lemos per gl> atti di Notar Giufèppe Maria Mancufb di Palemio a_-«

1 8. Setiembre 1 756., ficchè egli fe ne inverti a a 8. Febbrajo 1 75S., come

coila dal f.84. retr. del lib. 1. di Protonor. 6. Ind. 1 757. с 1 75Ü.

XC1TTIBILLINI , alias LA BARON1SSA .

Feudo, che ha dato le inveftiture ad Ignazio Billotíi e GrimaiJi a

8.M«p.£Ío 167 1, рч la morte di Mario Billotti fuo fratello, ai Auaa Ma->

ria Peralto e Blair come aggiudicataria di eflu da potere d'igaazioBilloai

per cedola di fecondo decreto da ella ottenuta a aa. Febbrajo 1 674. , ¡n-

veftendolcne in Melazzo a 1 1. Marzo 1675. > e finalmente concedetteü

Г inveftit. di tal Baroaia ad Emilia Grimaldi e CaftcUo P. di S. Catarina

fotto li 34. Novembre i68ot Cario Billotti fe ne inverti a dt 3 1. Marzo

1691. per la morte fenza figli d' Ignazio Billotti fuo zio , e Maria Billotti

a 7. Aprile 173З. come figlia unica , e renunziataria di Filippu Billotti

fuo genitorc .

XC1ABICA.

Angela Ropo ne prefe Г inveftkura a d\ 15. Aprile 1635.

XIADEDDI, E BUXALESI.

Tommafo lmpelliizeri fc ne i aveil i 313. Gennajo 1638.

XIAM-
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XIAMMACCA.

Don. Vincenio Eßbero ne prcft Г inveftir. а dl primo Marzo 1673.

per la morte di Bartelomco Eíchcro , ed últimamente l'cbbc concefla Via-

«cazo Efchero giuoiore iottoli ai. Luglio 1754.

Ifcrizioae fepolcrale di Caía Efchero pofla nella Chiefa dî S. Nie-

eolô Tolenrino di Palermo iooaozi la Cappella di eflo Santo Padre .

Jgm legit intcliïgêt Spo^abilem D. Jofepbum ex nobili Jonuer/Í

Familia de Efcbtro nobilijftmit Aure* Conclue jun&um Familiis-

Feudi Хлттассл Feudstoriunt , # Baronet* wiveeíem adbut pro

Je , fuit lapident bunc poßiße , # ne mortuum individué fu*

vit* (emites pietos fúlica С lencordia derelinquerent , butt fu»'

teruntfaxo fmguintt uobilitatis tema ghtitjm ißud aajua¿emtet*

XI ARCA

De* membr't di Cellefuño .

Gio: Gloriando lo Squiglio quinto di quedo nome nella genealogía—»

di Caía Squiglio , prefe di quelia Baronía Г inverti tura a di 8. Apri;

ic 1711.

XIARI , feu COLLABASCIA , ED ERBAGERIA

Delli membr't , e pertinenze del Principale

di Cofíiglionc .

.Vinccnzo Romeo ne prefe Г inveflitura a di 22. Maggio 1663.

X I R ü MI .

Feudo , di cui mveflifli Girolama Rufo ш á\ 16. Geanajo 1674. , e

pofeia Cario Grimaidi funo li 14. Febbrajo i6*7- > quindi Arrigo a J.

Luglio 1695. , cd últimamente il Priacipe Giovanni Grimaldi a di 20.

Agofto 173 i.

XIÜRENI.

Feudo, (a cui inveflitura fu fpedita a Federigo LavtoeCaruJ»

Principe di S. Domenica ncll' anno I75«« come tiglu» primogeaito di

Anna Maria Carufo e Manfone , figlia eredera del Principe Aatonino

Giufeppe Carufo Baronc di Xiuicni , fpofw a Giiolamo Lanía Duca di

Brolo .

TAR*
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ZARBO, с PONTAGIO, a fia PONTE DI TERMINI.

Giacchè amcndue vengono pofleduti da una (leda Famiglia , ci è pa»

futo conveniente comprcodcrli fotto uaa medefima rubrica .

11 Feudo del Zarbo ¿ nobile , adorno della Baronal giurifdizione del

mero e millo imperio , foggetto altresi al militar 1ervigió , e a i regj do

nanvi , e va fituato nella Valle di Mazará . Ha un' antichiffima Torre-r ,

cd una Cbiefa dedicate a S. Caterina . Quedo áulicamente fu di ragionc

de* Conti di Módica , e de' membri , e pertinenze dello Stato di Cacea-

roo . Si oííerva poi venduto da Federigo Enriquez de Cabrera a Gio: An

tonio Vitale prefTo gli atti di Notar Domenico di Leo di Palermo fotto li

15. Novembre 15.09* » ioveílitofene a S. Febbrajo dello fteflo anno ; e-#

dopo qualche tempo , fiante il patto di rcluizione , ricomperato da Lui-

gi , с da Anna Enriques de Cabrera per atto in Notar Giacomo lo Sca-

vuzzodi Palermo a tj.Diccmbrc 13 .Ind. 1539. Quindi pa&o nel Dottor

Giutcppe Mutetetto , difmembrato dal territorio , e dalla giurifdizione-»

dell' accennato Stato di Caccamo , mercè la vendizione fattane da Gio

vanni Alfonfo Enriques de Cabrera Conte di Módica -t ftipulata in Notar

l.uigi Blundo di Palermo a 1 J. Marzo is. Ind. 1614. In legúela poi del

matrimonio contralto tra Vineenza Muxiotto e Ruflb de' Patri/j di Ter-,

mini con Antoniuo Grillo poi Barone de' Feudi di Donna Maria , di Mo»

liella , с di Quinto Pantano » celebra» per gli atti di Notar Afcanio de

Frateantonio di Palermo a 30. Ottobre 9. Ind. 1640. venne a fuccedervt

Orfola Grillo loro riglia, come dimoftra la inveftitura , che in nome

di lei fu ípedita al furrifertto Antonino , come padre , e legittimo auamí-

niíVratorc di efía a 32. Dicembre del 1651. Da queitapako poi per dritto

di dot&zionç alia Cafa Coracchlo.

Quefta Famiglia Conectólo delle primarie del Regno di Napoli, ce

lébrala aftaifluno da tutti gli Scrittori Gencalogiíti , fu trapiantata in Si

cilia m verj luoghi , cd in diverû rami : uno di quefti vifie aatico , ed ib

luftre in Melfina , per quanto ci avvifano il Bonéglio nella íua Aicßntu»

nobile lib 7. f. 107. delta nuova imprcífione , il Mugóos , ed il Samperi

qui appreflo da с i taiG . Vi ñor, ûiuilmente per qualche tempo Scipione_>

Caracciolo circa it 1500. fotto il Ré Ferdinande il Cattolico , ma poi

trtsfui altrove il fuo domicilio , come nota il Samperi Mefan. nob. torn,

s. lib. i. г. 30. eflcndofi amraogliato in Traina nel ij04.> da cui proven-

ne 10 i fuoi difccndenti partitamcnte rapportati dal Mugóos Teatro ge-,

netleg. parte i. hb. 3. Fam. Caracciolo f. 293. Tuttavia il mentovato Sei-

pioue non fu i) primo progeoitore di queda Famiglia , giacchè prima di

lui fuvvi Marcantonio Caracciolo della Citti di Napoli fuo auteceflb-

rc paíTato id Suura , ed ivi ntcuuto , e relégalo infierne con Antonio An*

felt Spinarciolo de' Signori dtlla Ttrra Spiuacciola nella Bafilicata del

lUgoo di Napoli j cilendo di tutto ció clúaro documento Ii due reciproci

ma-
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»laritaggi de' loro riípettivi figli , cioe : I' uno era Vmcenxo Ch.. olo

figlio del menzkmato Marcantonio , e di Margarita Lupo di Sutera ju

galt , cd Angelica Anteil Spinacciolo figlia del feddettö Actoaio , с dt

Giacoma lo Puazo pur idt Suterai e Г alero tra Gerardo AnfeJc Spinac-

ciolo , con Lifftbccra Cáracciolo dati a coníervare a Notar Raimoado

Schillaá di Sutera a 4. Marzo , ed o ao. Maggio del 1480. Ha coutracti

efla in Sicilia roatrimonj coa ragguardevoli Famiglie , e fra Г altre ben_»

due volte coa quell*-; di Spinqla , per la quale i prefenti Caraccioli , e i

loro Autori hanoo coafeguite in varj tempi le porzioni del legato difpoflo

dal fu Ottaviano Spioola di Genova . Ne' tempi perô più pofleriori paf-

Jata in Termini , viene annoverata fra le Famiglie nobili di efla Città da

Vincenzo Sólito Term. Himer, torn. 2. cap. 7. f. 154. , e di preiènte ador»

na degl' infraferitti Feudo , e Baronía vive con luftro 3 e decoro in queda

Metrópoli Palermo . ¡, ;

Federigo Cáracciolo fu primo Barone del Zarbo di queda Famiglta

come marito a e dotatarió di effa Orfola Grillo (в) , e fu fimilmente Baroue

del Pontagio , o fia Ponte di Termini , come figlio > e oomioatario di Or>

tavio Caraccieio e Lanza , e di Agata Bruno Speciale e Stateila fuoi ge

stion (¿) , comprevandofi dalle due invertirme da eflo Federigo preie_»

Г una a 11. Dicembre 13.*Indiz, del 1659- » * *' alc,a f°tfo 35- Giugno

II 666. , e leggefi aferitto nel ruólo de IIa nobile Compagina de lia Pace_j ,

come fono llati i di lui Difcendenti . Dalh mentovati Federigo , cd Or

lóla nacque Vefpafiano Cáracciolo , che fucccdctte (í) in elfo Feudo del

Zarbo , с in detta Baronía del Pontagio , cosí rilevandofi dalle dus inve-

Hitare per eflb regidme fotto Ii 16. e 30. Ottobre 3. Ind. del 1 679. ,

da i íponfali , che celebró cen Mcllina Satanano (d) riporto in (uo figlio

primogénito , e fucceflbre [e) Federigo Cáracciolo , che di prefeate è Г

аttual« Barone del Zarbo , come appare per la invehí tura notata a 18.

Giugno 8. Ind. del 1715. Vive cgli per la leconda volta ( precedente la_j

Pontificia dilpenfa per la confanguinità in terzo grado ) fpofato a Roía

Leanti e Grillo de' Patrizj.di Noto (/) , colla quale va genitore di aleo*

ni figli 9 с del primogénito Vefpafiano indubitato fuo fucceüore in detto

Feudo del Zarbo: giovine altresl dotato non meuo di ottimi corturai , che

di boona letteratura ¿ onde va annoverato fra le primarte Accademie di

queda Capitale . Felteggiô últimamente le fue nozzc con Terefa di Na-

poli e Morreale figlia de' Marchefi di Mclia , e de' Baroni di Longi {g) •

Vengbiamo ora alia Baronia del Pontagio, o fia Ponte di Termini: ella

• un dritto , che fi efige Ibvra la edrazione de' frumenti j e di alcre vetio-

vaglia dal pubblico Emporio , detto Caricatore , di detta Città ; collai

privativa giurifdizione di coftruire un Ponte in mare per cómodo délie

Nävi , che carricano per le dräniere Provincte . Va íbggctta queda Baro

nía al fervizio militare » cd a i regj donativt . Se ne modra di efla un' an-

tica regia concefllone , o fia privilegio a favorc di Antonio , e Donato

**Parte 11. Ggg ¡»~
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Utt.ene dato m Paltimo a 6. Maggio 8. Ind. 1400. regiliratu nella R. C.

s Г. 347. , iu cui ioao intenti duc più antichi privilegj dell'anno 1407.1 с

dtl 143 £• Ne' tempi più poíieriori truovafi Antonine Reman» Secreto dt-

Termiui , с Barone del Fonte. Ntldecorlo fecoio videii queda Baronia

in potere di RafFacllo l'ami с VaiTallo Marchefe di Roccabianca , che_.

come tiglio , ed erede di Orazio Vanni fe n' era inveítito a ¿9. Gennajo

5. Ind. 1622. , e di ció anche fece menzione Barone de Majeñ. Panorm.

lib. 3. cap. 1 1. lit. V. Farn. Vanni ; e da queAo finalmente pafsô alla Fa-

miglia Caracciolo .

Ottavio Caraccialo e Lanza figlio di Giufeppe , e di Porzia Lanza

sequillo fotto nomc di Agaia Bruno Speciale e Staiclla fua moglie (b)pr»

fcrftna nom'tnanda la fudetta Baronia del Fontagio per acto di vendizio-

DC in Notar Carlo Catania di Palermo a 17. Setiembre 4. Indiz. 1650.

Fu coílui degnameiitc promoílo a varie onoriñehe Toghe ; e viene com-

mendato dal Mongitore Biblïot. Sic. torn. 2. f. 111. non meno per la fuá

nobile qualità , che per le Opere legali da ello pubblicstc . Va notato nel

ruólo dclla nobile Compagnia della Cania , liccomc Octavio Luigi di lui

figlio , e fuoi Succeiíori . Fu elctto Conlole dclla Nasione Napolitana.-»

sel 1644. Uffizio inquei tempi folito conferirß a Famiglie coi'picuc-» s

come ii fenda da un privilegio del fuo predcceffore , e da altri (rj , e fono

altresi degoe di non poca nflellione le parole cfpreíTate nello Iklfo acto «

in cui iuterveuendo buona parte di N-zionali Napolitani , vengono ad

eleggere il mentovato Ottavio , come benemérito, nobile , e della Fami-

gha de' Caraccioli originario , e diíccudcnte (/è) ¿ ed alira conlimile ele-

iione ottenne Giulépp= Caracciolo di lut riglio , con'emuta dagli Eletti

di Napoli (/) . Ceífe a morte il detto Ottavio nel 1670. , a vendo prima—*

falta Г ultima difpoh¿íone de' fuoi beni (m) . Succedette poi , come telle

fi rtilTe , a queAa Baronía Fedcrigo Caracciolo iiglio del menzionato Oc

tavio , e quindi Velpafiano primogénito di effo Federigo ameniue miirw-

rati Baioni del Zarbo . Da quello Vefpafiano la nferita Baronía del Pon-

tagio in vigor di una tranlazione (») fu tramandata in perfona di Otta

vio Luigi Caracciolo fuo fratello , come dalla inveíliturada lui prela a •

4. Luglio y. Ind. 1 686. Si írrinfe queüi in facro nodo con Anna Paternö

e Celcüe de' Багош di Raddufa (0) ; da i quali vide la prima luce Gioac-

chino Maria Caraccioio liglio primogénito , e donatario di ello Ottavio

Luigi in detia baronía j fe ne legge notata la inveítitura a 5. Dicembre—.

iO.lnd. dtl 1701. Fu coltui unodelleGuardiedelCorpodel Rè Victo-

rio Amedeo nella Corte di Torino , ed inuoltre Capitauo di una Compa

gnia di Cavalli (p) : promollb poi al Sacerdozio , rinunziô la nommâta_*

Baronia a Francefco Antonio Caracciolo fuo fratello fecondogenito chia-

mato , e foftituto in effa Baronia nel tcltamento di Ottavio Luigi fuo ge-

nuore (?) , сом ccmpruovandoü dalla invertitura a lui Ipedita Ii 3. Lu-

glio prima lud. 1733. Quellt fu Senators di Palermo nel 1 743. , cd Ar

ci-
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¿¡vario di queíto Ьаиш azi »744- Si congiuuíé in matrimonio cu.i \лал

Cottonaro cd Agliata (#} . Termino a vivere nelf Aprile del correcta

Uto 1 75b. , с per íüj tcíia.-. truco [i) !aiuö iúo liglio primogénito , с fue-

ctlloic uell1 a?;Z¡detca Baro.ua cel Pontagio Saivatore Caracciolo, il qua

le per Г anno del lutco пуп ha pre fa finura la inverti tura .

Scritture di Caía Caracciolo .

(ej Capiíoli matrim. pergliatti di Notar Franccfco la Bruna di Palera

nio ai;. A30fio 1 1, ind. 1658.

ÇJfj Acto di aomiuazionc prell'- 1 Notar Carlo Catania di Palermo a 17.

Scucnibic 4- Ind. i 6.)ü. in margine del contralto di vendizionc Hipo-,

lata per detto di Catania Ij (kíío piorno , ed anno .

[c~) Teftam. ta Notar Antonino Schuaao di Palermo a ai. Luglio 1071. »

altro in Notar Lionardo Jacino di Гепшш Ii 18. Octobre a. Ind. 1678.

Çjf) Ta vole nuziali di Velpaiiano Caracciolo , e di Mellina Satariano in

Notar Andrea Maltifi di Termini a primo Agoíto 1680.

La Famiglia Satariano è una délie Patrizie di Termini , rapportata

dal Sottto , e dal Mugnos Teatr. genealog. p. 2. lib. 6. a f. 239. Fam.

Sólito, ed ha goduto Г uftízio di Regio Vice-Pottolano di ella Città .

(S) Teftam. in Notar Benedetto Mola di Termini. a 24. Agofto del 172a;

\f") Atto dotale di Fedcrigo Caracciolo con llofa Leaott e Grillo in No-

tar Domenico Cintorino di Palermo agi. Octobre 4. Ind. del 1725.

L:anti, о Liand Famiglia antica Patrizia délia Città di Noco, una dt

quelle defcritte in un antico regillro del 43 j.,.conlervato nella Corte

di efla Città, e rapportato dai "\iugooa p. 2. Fam. Lalgaria f. uv. , e per

quanto compruovafi dagii atn dctla «V Caujeli., e délia Cam.Regia. ne*

xiipettivi infraferitti aaoi , e dai Littara de Rcb. Net. f. 85. e 95. fio-

rirono ivi Simone Lea ici uiaellro Portolano nel 13 75- > Giacomo iuo

fratello Giurato nel tjSt., Pino h6hu di Giacomo Acatapano nel

.1406. , e Giurato ut! 1402. , e uel 14 2 Giovanai fuo fratello Uiudi-

ce nel 1405. , e Regio Notajo nell' Uiîiziodi Portolano nel 1413. e-#

ÍI416. , Niccolo figlio di Fino Capitauo nel 14466. , с Barone di Car-

cicera nel 1479. саше marico di Lionera Landolina ¿ cui íüecedette-»

Beatrice figlia , che tu moglie di Baldallare di Settimo per inveftiture

del 148Ö. e 1517. Similm.nte Antonino Lcanti fratello del furriferito

Niccoló , с figlio di Pino a vendo da Noto trasferito circa il 146Э. il

fuo domicilio in Siracuía.tu nel Scnato di elTa uno de'Giurati nsl 1466.,

üccome Giacomo fue figlio nel 1 jay. Hi contratti quefta Fam. nobilí

juaritaggi . Conta fea ¿ti Uomiai illultri Bernardo Leanti da Noto ec-

cellente Cómico , с Poeta fotto Г ímperadore Carlo V. , cdOttavio

di lui figlio affaiffimo commeadati dal fudetto Litcara f. 168. e 169. , il

P. M. Placido Leanti da Lentini ne' primi dellofcaduto fecolo Provin

ciale dell' Ordine Donienicano , e Vicario generale in Malta nel 1654.

lodato dal P. M. Bui¿ariui ueHa Vita di Fra Domenico Ottomano p. 1,

Ufarte 11. Ggg a lib.
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lib-5-f. аб5-» Suoro Chiara Leant i Mooaca Proteffa di codumata vita in

S.Barbara di Medina, rammentata dal P.Samperi коп. di M.V.z f.426.

Mattco Leanti da Siracula chiaro Giureconlulto , e Matemático бог\

nel 1640., e l'crodito Giureconfulto Sebailiaao Leaati e Caracciolo del

quondam Orazio da Siracufa già Regio Sindicatore dtlla Valle di Ma

zara nel i6ù2. , che fra Ii varj Componimenti latini fece la compiuta—»

elegante Verfione della Gerufalcrume liberata , la quai trovaû origi

nale in potere dell' Abate Arcaogiolo Leanti Palermitano fuo bende-

gno figlio ibpravvivente per linca diretta della cennata Famiglia in

fierne colla fuddetta BaroneПа del Zarbo fuá forella . Coftui mérita a—»

buona cquità qui aggiugnerfi come chiariflimo Letterato de'nudri tem

pi , che ha occupait le prime fuprcme cariche iu tutte le Accaderai t_»

di queda Metrópoli ; ed aícritto nell' altre del Regno , ed in quelle

più celebri dell1 Italia 11 ha guadaguata Г univerfale cdimazione . Hü

tenuto egli il carteggio со i più ¡Iluminan Uomini dell' eitere Provia-

cié : ed è data di lui fervoróla cura il far' afcrivere in qued' ЛесаJe«

mia degli Ercini molti di efli , с fra gli altri alcuni (cienziari Cardi-

nali , с tra quedi il Sommo Ponteiice Benedetto XIV. , e fu pur fua__»

- fpecialc opera il promuovere uua didiota Accademia net 174c. perl*,

anniverfario dell* efaltazionc al fuddetto Pontificato in occafione di

edere dato egli da S. B. graziato di due rifponfive benign i (Time lctte-

re . Di quedo degoo , с meritevole Soggetto per la Poética va chiaro

il nome lotto quello di Sihirto Päonie nel torn. I. degli Ereini dal fog.

37 j. a fog. 40З. , commeudato dal P. Ceva da Torino nel la Scella di

Sonttíi impreda in Venezia a fog. 298. , e pur anche per Г ultima Sco-

rica fatica di Sicilia , la quale fuíFragata dalla reale approvazione , с

dcdinata a metterfi fuori nelle Stamperie di effa Repubblica nella_->

Continuazione del Salmon ; di cui fàfli onorevol menzione nelle Afc-

mer. fíer* di SiciIi* torn. 2. p. 6. fog. 340. e 410. » ed in queda Sic.

Nob. par. i. lib. 3. fag. 225. Ma bada foltanto accennare i due aue-

ftati di elogio , che ha egli degnamente riportati da quedo Eccmo Sc-

nato , e da queda Gran Curte Arcivefcovile , regidrato l'uno ne i libri

di Confuí ti dello dedo a 24. Agodo , e Г altro negli atti di effa a 3c.

íudettodel 1757.

Delia Fam. Grillo fe nc (cride l'elogio a f.364. in quedo deffo libo".

(g) Capitoli di fpofalizio per gli atti di Notar Giufeppc Cannamela di

Palermo a 14. Maggio 1757.

{Jby Contralto di dote di Ottavio Caracciolo, e di Agata Bruno Speciale e

Statclla ir. Not.Andrea di Puce di Termini а 32. Dicembre 3. Ind. 16 19.

Queda 1 amiglia Bruno с dellc più nobili , ed antiche Patrizic di

Termini , e pf/fledette per lungo tempo la Terra dcirArminuík ,di rui

fu Г ultimo Baronc Gregorio Bruno . A queda , giuda la fede del Só

lito nell' Jßor. di Term, hier, torn. 3. fog. 94. , deve il Convento di

S. Ma-
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S. Maria di Gc»ù la conccífiooe del luogo di fuá fondazione in ctb J

Ciitàncl 1471. Nclla propria antica Cappella conccduta ad Antonio

Bruno , vi Iciio i due tumoli di Pietro , e Paolo Bruno ; ma la Cappel«

la fudctta non è fotto titolo dt S. Diego , come per abbaglio del Co-

pi ßa ü accenno nclla parte a. di qucfta mia Sicilia lib. 3. fog. 566.1 ma

lotto quel lo délia Verg i De Santiiïima .

(/"_) Privilegio di Confolc delta Nazione Napolitana in perfona di Lucio

Capece da Napoli del Sedilc di Nido a 6. Marzo del 1634. Altro in_.

peí lona di BaMaflarc Nalclli Conte del Comifo , in cui ü enuncia quel-

lo di Alberto Foti Mclfínefe a 14. Marzo del 1665.

(¿) Atto di elczione in Notar Mattco la Rocca di Palermo a 15. Giugno

19. Jnd. del 1644. Francefco Ambrollo Maja oel Qhriofo trion/ante^

riterno di D. Giovanni di Aujlria f. 7a. e 77.

(Jj Privilegio di Giulcppe Caracciolo a 3. Luglio 1647., ed a 3. Dícem-

bre 1655. neir Ufhziodi Protonotajo detto anno a f. 333. ret. Coftui

ebbe concedo il titolo di Barone di Villanuova per privilegio del Rè

Cario Secondo commendatizio de' fuoi fervizj , e Famigha a 11. Otto

bre 1666.

(да) Teflamcnto in Notar Giufcppe Gerardi di Termini a 16. Gennajo 8.

Ind. 1Ó70.

Çfjj Tranfaz ione preflo Notar Matteo Fortunato Battaglia di Palermo a

7. Luglio S. Ind. 16Й5-

(p) Contralto matrim. rogato per gli atti di Notar Gaetano Calderone

di Palermo a 20. Dicembrc 12. Ind. 1688.

Patente regia а за. Marzo del 17л. ridotta ne'pubblici atti di No-

tai Giovanni Militarlo di Palermo a 14. Marzo 9. Ind. 1716.

(y> Tcílamentaria diipulizicne in Notar fudetto di Militario a 5. Di*

ceinore ¡3. Ind. 1719.

{rj Capitoli di maritaggio pubblicati per gli atti di Notar Antonio Fa

zio di Palermo a 9. Agofto 6. Ind. del 1713.

(/) Tcílamento in Notar Giufcppe Maria Serio di Palermo a 16. Apri-

le 6. Ind. 1758.

FEDE, feu TA VOLA.

Parmi finalmente di non traíandarc in queíV Opera il Titolo di Bo

tone delia Fcde , detto vulgarmente della Tavola , Habilito da Filippo

Quarto Rè di Spagna Торга Г Ofieio di Arcivario della medelima , e-»

coucedutu, fufleguentemente alia vendizione di detto Ohzio, ad Agollino

Forno ueir anno 1 639. E' da laperfi intaato per maggior dilucidazionc»

di quinto hu detto , che col volgar nome di Tavola appcllalï il Banco

■ubh.ico Nummulario della Città dt Palermo , tanto rinomato , ed acere-

ditato per la lúa rara ur Jinanza , la quale riefee di un gran cómodo noiw
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fulo alt intcra Sicilia , ma aucora a moite eitere Naztuin , flecóme pure

alla Macttà del Rè Noílro Signore , che vi ru deoolitare fucie le Cue re*

gie Entrate , che ritrae da quelto Regno . Di eda Túvola dunque il più

impórtame , e geloío Ofizio è appuaco il fudJctto di Arcivar.o , cumo

quelle, iu eut lutta la fede pubblica di una infinita di creditor, lia ripoßa,

с dd Monarca fleíTo : e perà noa (ènza prudent îflimo accorgiraento sp-

peggiato venne ad un Nobile , eflenione anche prima di venJerli , attual

Proprictario cletto dal Senato , uno de i Scnatori medelimi , Pietro Bun*

gioiao i perché ragionevolmente deefi onoratezza maggiore , più che in

altri, in períona ben nata ritrovare. Oltrecchè oggi gioruo vieil allicurato

abbaftauza eiïb Impicgo daU'oncftà délia Famiglia, che da по. апш lo ha

nianeggiato con una dilicatezza fenza pari , meritevole di gran ricom-

penía , e di fublime elogio . Scorgeíi poi nell' Atto dtlla (uccrunata ven-

dizioae , che la Maellà Sua concede ad Agoíhno Forn j fudetto , ed a—»

tutti íuoi polla i, e difeendenti, oltre il Titolo di Вагоне, e quel di Spec-

labile , tutte le< premineoze toccanti a i Baroci Feudatarj del Regno : la

franchisa di pagar dritli per le rifpettive fuccclfiom iu iletto üüzio : la

Toga rerrema Hi quarto fíovematore della i av da : cd innoltrc la facol-

u di peter coacorrerc a tutte le Canche nobili del Senato .

1.a Famigha de i Fcrni ¿ (tata una dcl/e rinomate in Italia , come-*

oe fa fede ¡1 dottiíUmo Muratori ne i foot Annalt ¿ e fi cílinfe últimamen

te in Monfignor Lodovico Vcfcovo di Reggio di Modcna , di cu' lio ve-

duu L -Ufr- familiari , dirette qui al Вагине Agoítino , ( di cui íaro p;ù

li.no ... jzi->ue ; trattandolo di Parente . F' data pur celebre ia Francis ,

dalla quak, ho conghietture , chederivi quelto ramo di Siclia . Havvi

C- cifa ua Card-uale di Santa Chicfa_nati vo di Aquitania , quai fii Vitale

dd Tit:>!o di S. Martinoin Monte ,1e cui Arme gentilizie li>no le Utile»*

che qoelL de i Forai di Sicilia , e vien rapportaco dal Panviuio , Ciacco-

пш ,ed altri . Il fudetto-aectiratitTinio Muratori all' anno 1 334. fa шел-

zionc di un K.ntcfice djlla derta famiglia , col nome di Benedetto XII.

cccoiie la fuc parole : ,, -Raunatifi Ii Cardinali , vennero nel di ao. di

„ Dicembre ail' clezione di un nuovo Pontefice , e quefti fu il Cardinal

„ jicopo Furnier , o fia del Foroo , da Savcrduno Diocefi di Pamiers ,

cht Aaizi era ilato- Maluco Ciftarcienie , Perfonaggio allai doteo uel-

la Teo!-.»t;:a , d' incorrotti coîtn.iii , di finie iuteuzioui . Pre ib il лоте

„ d¡ Benedetto XII. , hè) cardó arivocar le tante Coauiiende di Vcfco-

„ yati , e Badic , faue daiíuoi Fredecelíori , falvo a i Cardioali ; e fi

ír applicö con zelo a rirormar gli abufi introdotti , a rimetter in buuno

„ (tato И Monacbifinu » с a provveder di degai Paltori le Chief: . „

QuaIi virtu , da lui eft rci täte üuo alla morte, gli ottennero la canout-

aazione c. Santo , che ri fer i ta fi legge nel Martirologio Galdeano a 15.

Annie cnlje leguea ti parulc : BenediBus Papa Xll. univerjam Bctlcjiai-*

taco mrificè ÙluFJraroit , ut vet i de ipfo did foffu , eum fuifie , quest-*
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féliciter G allia ftperH , quem Luleti* êluit, qusm Rima telait , quem

Sonealtflis ttrmêbii, La più arnica notizia perô , che ho pjtcro trarre

de i Forni cemmoranti in Sicilia k è di Pictro , che fu СаЯеПзоо deltas

Mola di Taormioa ail*anno 1419. («). Dopo di lui vi Ьа Paolo . che morí

in Nicofia nel 1486. Quindi il tiglio Mattco, Scnatorc più velte dclli—•

fteffa Città , Sindica 4 с due fíate An,bafciatore délia mcdeGmaal Parla

mento ctlcbtáco in Piletmo nel 1 5 1 4. e ncl 1 5 34. , quai Carica «ra ripu*

tata cosí onorcvole , che quando fi appoggiava ad un eilero , folca eifcr

quefli о il Principe di Butera , о il Marchefe di Geraci , o altro Signore

de i prineipali. Fu fuofratcllo Michèle,a cui nelle Lettere,o fia Paierai in

forma difalvaguardia per la Caftellaaiadi Tavi ael 150». íi vede Jcrir-

10 Noiili Rtgio FUeli \ù) . Da Mattco fudetto venne Ambrogio, anch*

egli Senatore di Nicofia . E da quefti nacque Giovanibattiila , il quale-,

paflato ad abitare in Palermo , lalciö fuo único cíeJe

Agoftino , da me addictro rammemorato , che fu il primo Acquiíla-

tore del prefeate T nolo , tn cui , come in tutt'akri beui , ebbe per luccef-

lere il fuo primogénito

Giovambattiíla , il quale fu ben due volte Senatore délia Citià di

Palermo nel 1652« * acl 1656. (c) . Inaoltre roaneggio con foroma Lde_*

la Carica di Ricevitore , o fu Tcforiero geneiale del Tribunals ddia Jn-

quifizione di quefto Regno dal 1 667. finché viiTc . Alla di luí .u-rte lof

tentrö s\ nell'creJità , che ud litólo

Agolliuo , figlio fuo pruno, nato » e terzo Barone , che fj Rettore no

bile degl'lncurabili nel 1712. in circa : il cui fraiello Giufcppc loitcnnc-»

con gran zdo , ed aecortezza Г Impiego di Alcaide , o fia Careliano délie

carceri fccreie del fudetto Tribunale dclla In-juiùzionci с fu ancora biet*

Jo , cioe Senatoie dclla Città di Melfina nel 1 69 S. , confirmât© nell' anno

feguente 1699. (¿) . l'iglio del luddetto Agolliuo с il jjrdaue Baione

Giovambauiíla , quaito PoíTtflbre dello accennato Tiiolo . E' Hato

cgli due fute iuveftito dclla Carica aobile di Olpedalero , ed una di quel-

la di Rctiore degl' Incurabili , facendo in ambe sfavillare uno invitto

zelo verlo de i Poveri , e dell' Opera . Oltrc a ció moflra di continuo la__»

fuá grande abiliià in iervigio del Sovrano, e del Pubblico ne i più Ipinoft

arfari dclla Tavola i upramentova ta . Ha in primogénito

Agoftino , il quale maneggia pure , quai SoRiiuto del padre , 1* Ofi«

zio fudetto di Arcivario , ed с flato anch' egli negli anni fcorü 1756. c-»

1 757. Ofpedalero degl Ineurabili . Frattanto per dar al Pubblico un più

dillinto ragguaglio dd di luí mérito , convien dire , come ello Barone-»

Agoflino Forno ha il pregio di ëilliuguerli fra gli ottimi Lctterati del no*

Uro tempo , e va degnameute annoverato in tutee le Accademie , che_>

fiorilcono iu quella Metrópoli fuá Patria , ficcome in altre rinomaie dell*

Italia . E' dotato innoltre di fomma erudiziooe Poética , ed I Попса—» .

Fra le moite erudite Orazioai , che ha cgli aringate in quelle letieiaiic

Adu*
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Adunanze, fra V «lue vide la pubblica luce sel t754> quella Funerales

in raerte del celebre Lodovico Antonio Muratori , da elfo prima recitata

nella noíira Accademia del Buonguílo : la quale Orazione vico rammen-

tata con Iode dal Propofto Gian-Francefco Soli Muratori nella Vita di

eflb Lodovico Antonio fuo zio a fog. 8 3 5. , e commendata ancora da un

Porporato aflai dotto in una Pillóla diretta all* Autore , ta cui cosí ü

cfprimc : n La giuftizia da me reía al di leí mérito nella Letrera al S¿-

„ geor Abbate N. N. colle dovure lodi alia nobile Orazione da lei com-

„ poda aella morte dell' infignc Lodovicanronio Muratori , non engeva

„ ne le gentili cfprefíioni , ne il diftùtto ringraziamento , di cui mi ha-*

„ favorito , ond' io ricevendo Г una » e Г «lira di tali finezze per un

puro acto della accedente bontà fuá, lene diebiajo la mía riconofeenza ,

e la m¡a obbligazioue „ . Akra pure dclle recitate oeft* Accademia del

Buongufto ne va flampata , che ha per titolo : Dißcriazionc,in cui fi trai

té fe fia valevole ¡a Fifica Medicina a preltn^ert T amana vita : la qua

le renne fommamentc aggradita dal gran Perfoaaggio , a cui fu dedicara»

come fi deduce dalle feguenti parole della Letrera di ringrazumcnto,fc0.(.<»-

tagli a nomc di Eflbluio'al fuccennato Cardinale , eccole : „ Oal P. Ab*

„ baie N. N. 1iceve i giorni fono la ícatola colla nota Dilíertastonc de*

„ ftinata per noftro Signore ; e jeri martina dopo la Congregazione del

n S. Officio mi riufci preTeorarla alla Santitá Sua , che Г accettûbcoi-

„ gnamente , e m' impofe di ringraziaroela , e di aflicurarla del fuo gra-

,} dimento„ . Per efla innoltre cost gli fcrilTe panicolarmeurc il fudet-

tu Porporato : Le fono mol to tenuto per la DilTertazione , che mi ha_-»

M favorito per mezzo del P. Baccelliere N. N. , с le duù con fincerità

di averia letra con piacere , non meno per la fpiritola materia , che_*

„ per Г eiudizione , e fccltezza di (lile , coa cui è feritta ; e vivamente

M (eco mi congratulo di queda novella riprova del fuo bell' ingegno , .«-»

„ valore „ . Altre due tellimonianzc ho lette per la medeûma , una cio¿

di un Lettcraco Italiano , feriveudo : „ Qui tra aoi è (lita molco lo»

data , ma non gia da i Medici , che non odono volent ieri parlare dell*

„ incerrezza della loro Arte. Sarà peró fernpre bene, che alcuno fi prenda

„ la cuia d' illuminate la gente men сока , perché non Ii 6di taato di

„ tal pruftffione „ . E la féconda di un Arcivefcovo Siciliano , tenuto

in grande ftima di faotità , edi dottrina , cosí in quefto Regno , che nel

la Real Corte di Napoli , il quale in una pillóla familiäre all' Autoren

cosi gli Icriflc : „ Non poteva ella farmi più grato dono di quello della

„ luabendotta DilTcrrazione , che ho ricevuto con piacer parí alladi-

„ fiinta ftima , che le debix> , e ch' ella meritamente rifeuote da chino»

„ que ha ailaporaie le cofe fue . Ringrazio pertanto fenza fine la fuá—»

M beata dt avermi farro guitare si loavi frutti della fuá erudizione , feb-

bese non ше ne fono punto maravigliato , come di quella , che ho già

„ grao tempo conolciuto , e amrairato nell' altre Opere fue „ . Le quali

Ope-
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Opere ( parlando di quelle che Ьэппо vcduto la pubblica luce ) fono ар-

puaco la Vita del Padre Angelo Maria Raineri da Palermo , Minor Of-

fcrvante Riformato , fcritta dal Barone ¡a età di aani 18. , per qual ca-

gione non voile egli porvi il íuo nome ; e la bella Raccolca delle Profe-»

di divertí Uomini illuftri Siciliani , accrefciuta degli argomenri a cia-

fcuna di elle , ( tía le quali havvi la f lia per la Liberazione della Perte di

Meflína У di una OilTertazione intorno alie lodi della Eloquenza , e de i

più chiari Oratori , che hanno ñorito in Sicilia ,* e dclle Vite degli Au-

tori di quelle in riílretto . Eifa Raccolta quanto abbia inconrrato bene./

in Italia j puo fofamente dcdurfi dalla Lettera di un alero Porporato , non

meo dotto del primo , fcritta all' Autorc , che è lia ta dopo impelía in__>

fronte alia fudetta Raccolta . E' dcíTa la feguente : „ Sarebbe defidera-

„ bile j che in tutte le Città d' Italia per rendere più illuftri gli Autcri ,

che vi hanno ñorito , fi proponertero 1' efempio di Lei, che con tanta—«

SJ fatica , с con tanto buon güito ha data alia luce la Raccolta delle Ora-

zioni fatte da i fuoi celebri Concittadini , la quale imprefa io non pof-

„ Го lodare abbaftanza , come pure non podo abbaftanza atteftarle 1а_я

„ mia viva , e íinecra gratitudine per il cortefiiïimo penfiero , che ha

s» avuto di farmene parte , avendo con mió fumino piacere lette finora—»

», alcune delle fudette priccipali Orazioni . Riman folo , che andándole

я io debi tore per la fuá gencrofa bontà , voglia danni qualche occafione ,

in cut poffa io farle conofeere e il prezzo delP Opera , e la Üima diftin-

„ ta , che fô del Raccoglitore : e col fentimento di quelta verità mi pro-

teílo „ . Altre DilTcrtazioui fono ltaté comporte dal fudetto Barones,

alcune delle quali ho fentite io medefímo recitar da luí nell'Accadcmia del

Buonguílo , e fono : Una cioè delle Lodi , Origine , e Propagazione della

Mufica : Altra dclle Genti Barbare , che aífoggettarono la Sicilia : Altra

de i varj Titoli de i Vicegcrenti , che fonu ítati al Governo della Sicilia :

ed Altra degli antichi Tiranni di Sicilia , le quali tutte fono líate udite_j

con applaufo nclla fudetta Accademia . Dippiù recitó in ella duc anni fo

no nella Carnevalcfca Adunanza una Cicalata , che pure incontro , delle

Lodi del Secentiímo . Ha per le mani una multo chiara Imprefa , ed ¿

quel la della Storia d' Italia dall' anno primo del Regno di Romolo lino al

tempo prefente ; nella quale inñlza tutea la Storia noílra Siciliana ; e (eb

ben«: ш riílretto , più diftufamente perú , che non fa il Mura tori ne i fuoi

dotti Annali . Ecco quanto hanno feritto per efla al detto Barone due ce

lebri Letterati Italiaui : s> Tra i moderni Scrittori , per quanto è a mia

M notizia , non v' ha che la Storia de i Longobardi in Italia , compilata—»

„ di freico , e Itampata dal Signor Abbate Bernardino Zanetti , il quale

„ promette di continuarla , non elfeudo ¿inora uíciti che due Tomi • Ma

„ oltrecchà il di Lei lavoro vanta época molto più auteriore , fono per-

fuafo , che i facti della nortra Italia verranno poíii in miglior lume , e->

, con maniera più plauûbile . Mi confolo pertanco с • elfo Lei per il

„ nuovo luiiro che divifa dare a i Facti , ed alia Letter, ura d' Italia „ .

"farte IL H h h Co-
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Cosí un d' eiïî , fcri vendu da Venezia . Nun difliunle da quefti fcrivc Г

alero da Fi renze nclla maniera feguente , ciuè : „ Delle Stone Generali

d' Italia fulamente non bo vedutu linora fe noa gît Annali del Mura-

a» tori t i quali peiù noa cominciano , le non da i principj dell' Impero

„ Romano . Iflorie d' Italia Generali che coroincino dalla fondazione di

Roma , с vengano fino a' noílri tempi , non ne ho ancor vedute . tila

„ ha una bella imprefa alie mani , in cui far lampeggiarc la fuá erudizio-

De , il fuo criterio . la fuá eloquenza , с la fuá punta di lingua ,, . Va

commendato il nome di eíTo Barone nellc Memoric Lettcrarie di Sicilia *a

e ne i Giornali de i Letterati d' Italia . Frattanto termino quefto Libro

col pregar il Lettore di non aícriverrai a taccia Г cltermi un poco troppo

fuor del método da me tenuto in addietro , dilungato nel prelénte elogio;

la qual cofa ho creduto poter elTcrmi pcrmeiTa , per farla lervir di corona

al mió principale aífunto de i Titulan , che colla grazia del Supremo Si

gnóte ho condotto a fine .

Scritture di Cafa Forno .

(*) Patente nel la Real Cancellería di quefto Regno.

(¿) Salguardia fotto li 4. Luglio 1501. nell' Oftzio di Confcrvatore a_>

fog. 355.

{t) Viglictti Viceregj nella Real Secretaria , e nell' Ofizio di Macftro

Notajo del Senato di Palermo .

\i) Patenti Viceregie in detta Real Secretaria .

Fine del Quinto ed Ultimo Libro ,

e délia Seconda Parte.

 

AD-



ADDIZIONE1'

ALLA STOMA

DEL BARONAGGIO DEL REGNO,

Oveß tratia delie hiveBitиге de* Titoli,

e Feudi di ejfo , contenute nel pri

mo ,Jècondo, e terzo Tomo

di queß" Opera.

ESiendo flata facta rimembranza del titolo di Principe di Cafalnio»

naco a í. 202. lib. i. tom. i. della Parte 2. di queЛa mía Sicilia, in

cui vedefi Г ultima inveftitura per Emmanuele Frameho Вифоф

flatamone P. di Lercara , aggiunger deeG a quel capitolo un altro

paflaggio di effo litólo in perfona di Alejandro Уami e 1л Torre , otte-

nuto da lui per veadizione fattane col privilegio deilc strade Toledo

Nlacqueda il Tribunale délia R. G- Corte Civile , с Don Antoomo AU

berti Gindice di efla da potere del luccennato Principe Buglio a Ltonora

VunTii с la Torre madre di detto AleíTaadro , e vedova relicta del fu Vin-

ceuzo Maeílro Razionale del Real Patrimoaio/n? perfona m>ninania per

contratto in Notar Giro!amo Lionti di Palermo a ao. Giugno 1756. Suf-

íeguentemente ad ella compra ottenne il ludetсо di Vanni per via di Let-

tere Vicercgie in data di Palermo de* 23. Dicembre 1756. la facoltà di

poter commutare detto titolo di P. di Cafalmonaco in quello di San Vin*

cenzo , lotto il quai vocab.ilo ne prèle 1' inveftitura a 1 6. Ottobre 1758.

dopo ch' era (lato nominato in eflo dalla menzionata Lionora per gli atti

di Notar Domenico Stanislao G 1acope I lo di Palermo a 22. Giugno 1756.,

cos\ cortando da! proceflirulo di detta invertit, régi rtrata ncll' Uffizio di

Frotouotajo lib. 1. dell' anno 7. Ind. córreme 1758. e 1759. f. 49*

Nctiü nel libro ?. de i Duchi , e nel capitolo di Furnari a f. 79. del

3. tomo , che dopo la morte dell* ultimo Duca di Cala Furnari Fcrdinan-

do Saver¡0 , accaduta fenza figli in Palermo nel d\ primo Aprile 1 750. *

fuccedette nel Titolo, e Stato di Furnari Pietro Ardoino P. di AIcontres,

e di Palizzi , come chiamato , e fuftituto dal primo Duca Antonio Furaa*-

ri, il di cui teftamento ü vede negli atti di Notar Pafquale RulTo di McP-

fina a 3. Luglio 1672. , e come ñipóte ello Pietro di Giovanna Furnari

figlia del cennato primo Duca Don Antonio , maritata con Paolo Ardoi

no e Patti P. di Palizzi , e M. della Floreita per capitoli loro di maritag-

ttPartclh Hhh 2 gio,
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gio , ccjfbrati negli atii di Notar Pafquale ¡.mu furrifcrito a 10. Fcb-

brajo 1664., ottenuto avcndone (entenza dal Titounale della R. G. Cor

te Civile ¿uto Ii iJ.Dicembre 1751., che lo llabili interameate in queda

fucceíTioue , e glicne diede il poffeíTo per Lettere oQervatoriali emanate

dal Г i íteíTo Tribunale a d'i so* Dicembrc fudetto , le quali feritcure i ufer

te veggonfi nel procefficulo «Г inveü. che preie elTo F. di Alcontres della

pre fente Ducea a 15. Dicembre 1756. , confervato nel libro a. di Proco*

notajo 5. Ind. 1756. e 1757. a f. 50. Notifi finalmente coceante a quedo

capitolo, ch'eflo Principe Ardoino inveífrtofi di detto Titolo di Duca, lo

vendette ail' iltante feparato dallo Stato col privilegio dellc ttrade To

ledo с Macqueda a Qiufeppe Alaria Paterno e Tedefcbi B. delli Ficarazzi

per contratto in Notar Girolanio Lionti di Palermo a 9. Marzo 5. Indiz.

• 757» ) chiaro documento di ció eflendo Г ¡nvcíi. che ne prele efío di Pa-

ternó nel d\ 15. Aprile i757»s regillrata a fog. 125. a tergo del libro 1. di

Protonotajo 5. Ind. 1756. e 57. , della quale feci io menzione a fog. 328.

di quedo terzo tomo .

Al titolo di Marchefe delli Martini , che fi vede nel libro terzo

fog. 481. del tomo lecendo di queíl' Opera aggiugner detfi la novclü__»

Inveltitura , che píele di tal molo Qiufeppe Sarzana e Fardella ad\ 24.

Maggio 175b. dopo che glicne fu fatta vendizione dal Principe Breóle

Brantiforte , come nominatario di Francefco Magliocco per lo prezzo di

oncie450. per contralto in Notar Girolamo Lionti dt Palermo fotto It

ai. Aprile del medefimo anno. Si fa chiamare perô effo di Sarzana—»

Marchefe di Sant' Ippolito Feudo milico, che fu anticamente poiTe-

duto dalla fuá Famiglia , Patrizia nclla Città di Corleone, fin tanto che

venne riaequiftato dal Ciautio Ciufeppe Sarzana zio del prefentc Mar-

chefe per compia fattane col verbo regio , e quedo in vi nú di atto

di commutazione di detto titolo di Marchefc delli Martini per via di

Lettere Viteregie date in Palermo fotto Ii j. Maggio 1758. , ch' enuncia

te veggonû ne' libri di Protonotajo 6. Ind. 1757. e 17j8. di numero pri

mo fog. 90.

Dee pure aggiugnerfi a detto libro terzo la conceffione del titolo di

Marchele , fatta dalla Maellà del Rè N. S. Carlo Terzo [che Dio guar-

Hi J a Don Roforio Bilino Fardella nell' anno 1752. in virtù di uu ßi-

glieito d' avvilo del Marcheíe Tanucci Secretario di Stato di eifa Mae

llà , с del Difpaccio di Gialtizia , e Grazia dato in Napoli a JO- Marz:i

j 752. , ed decuioriato in Palermo a 28. Aprile di detto anno . Oltrc a_-.

che dee laperii , ch' ello Marchcie Don Rolàrio preño diftiati lervigi e>i-

htari al Sercniffimo Rè Cattolico rilippo V. di fempre gloriofa ricordan»

za , e lia ietvendo il prelente Régnante col polio di Coronello di Cavkl-

leiia ne' di lui Eferciti , e di Governance attuale delle Ifole , e Caflclli

della Favagaana . La fuá Famiglia é una delle più antiche dclla Maeltra

nobile della Ciltà di Marlala , teuuta avendone la Capitanía di giuftizu

Giovanni Bitiuo fuo auteccifoie lin dall'anuo 1521. per proviúooe di Car

lo
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lo Quinto Luperadt.ic , data ueila Cii.ia di Worms di Germania a di a¿.

Maggio 1591. ,efccnt. in Palermo a ij. Setiembre di detto anno , come

ft legge ne' libri dclla Real Caucellaria di quelto Regno 9. Indiz. 152a e

152 ! . fog. 547. Pretende ella Г origine dalla Famiglia Romana de'Bitinit

cosí den i dair impida per tfli facta dclla conquiUa delta Bit,inia Proviu-

cia dell'Aûa foggettata al Romano Impero . Alicata effa vi.lcü coa nobi-

liflime Famiglie Sici liane » come íono la Bcllacera , la Parata , la Taglia-

Tin , Ufar , e Cruyllas , e molte altre conlimili di antica nobiltà . Otltr-

vifi per effa finalmente la íeguentc ifcrrzione fepolcralc, ch'efiíle ir» Mar-

fala nclla Chiefa di San Domenico de' Padri Predicaron , e nella Cap-

pella di Sao Tommafo , ove fi vede un manfoleo marmóreo con al di То

рга una ilatuetta di due palmi in circa dell' Immaculata Vergine , e nella

fommità di eflo lo Hemma gentilizio di Caía ßitino con Г armi íuquarta-

te di Cafa Liotta , e Barbará .

Joannes Bitinus Alariofilio fuo carißmo virtuttsm fplcndorc Incido

annos nato аз. ante oùtutum , prob dolor \ morte prevenía lacry-

mabundus poft ampios inferios fepultbrutn bot dicandum curavic

anno Domini i6o5>

Eflcndofi finalmente fatta memoria di Beatrice dragona nel libro

4. délia parte féconda di quell' Opera fog. 189. del preiènic romo гехго ,

ove Ii vede efleie llata ella mog liera di Go/pore Nafelli e Giajcm primo

Come del Comifo , fi dice ora dclla medeûma di aver ceduto al común—,

fato in Palermo nel 1607. fepolta nella Chiefa di S. Oliva de' Padri di

5. Francefco di Paola , e nella Cappella di S. Andrea Appollolo , che fía

cbiufa a lato dell' ¿la delira del Cappclione , onorate veggendoii le fue

ceneri con nobile maufoleo adorno dclla (eguente ifcrizioue :

Comifi Aragona Comitis Comítifa Beatrix ,

Ac de Nafellis hic tumulata facet .

Don Baltbafuris nati ßant cordafepulcbro ,

Afira lenent animarn ¡fervat ¿J" oßa lapis .

Obiit anno Domini mdcvm.
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